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?kDM6883

(Questo libro è stato possibile grafie all'aiuto cli molle perso­
ne e isti turioni a cui va la mia gratitucline.

In primo luogo vorrei ringraziare 8ua Bminenrs il carcìinal 
c^cbille 8ilvestrini elle mi ira perme88O cli consultare l'^rcbi- 
vio clella 8scrs Longregarione per gli ettari Bcclesiastici 
straorclinari pre88o la Lillà ciel Valicano cbe conliene le 
corrisponclenre cli sacelli. Onesto lavoro 8i basa inollre 8u 
una ricerca prececlenle 8ul movimento carrolico recle8co clu- 
ranle la Bepubblica cli Vidimar cbe l>o polulo compiere per 
clue anni pre88o lacli Berlino e /«r 

cli Monaco, grafie acl una borsa cli 8luclio con- 
ce88ami cial D^V?cD (Derc^c^er>1^crc/e-/rrrc^er>1ttr/crttrc/>c/re»r/) 
all'inizio clegli anni ottanta.

In seguilo, bo potuto concitare la biblioteca e le numero8e 
pubblicsrioni clella Xo^r/?rrrrro» /«r ^erlgercArcàe cli Bonn, 
preziose per le raccolte cli tonti e biografie. In tutte queste 
istiturioni bo incontrato per8one cl>e in mocli cliver8i mi 
banno aiutato e facilitato nella ricerca; ricorclo in 8pecisl 
moclo il prof. Konracl Bepgen. ^.Ila Biblioteca Apostolica 
Vaticana cli Boms bo poi ricevuto un aiuto clal prof. Luigi 
Biorani e clal prof, clon Bilippo tamburini.

bina cortese competenza bo trovato nel personale clella Biblio­
teca clel Dipartimento cli 8toria clal bleclioevo all'Btà con­
temporanea clell'blniversità cli Boma, «La 8apienra» e clel- 
l'Istituto Oramsci cli Boma.

8ono particolarmente grata al prof. Branco De Bel ice per i 
preziosi suggerimenti e gli interventi critici con i quali ba 
incoraggiato e seguito questo lavoro kin clalla sua progetta- 
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xione, ai prò5. puclolf pili per il vàglio rigoroso cui lia 8otto- 
poslo il mano8crilto e le intere88anri cliscussioui comparati­
ve 8ul cattolice8imo italiano e rccle8co, gl prof. paolo procli 
per la ficlucia e i'anenrione cìie lia rivolto glia mia ricerca già 
si 8uo avvio e gl clott. Giorgio dareclcls per i 8uoi uti1l88imi 
con8igli nella revi^one clel mano8critto. 8ono inoltre ricono 
8cente, ai pro5e88ori Prne8to Osili clella loggia, ^lìrerto 
Vlonticone, Giuliano procacci e àclrea piccarcii per ì'inte- 
re88e e la clÌ8poniì)iIità cke mi lianno climo8rrato, clÎ8cutenclo 
i temi clella ricerca e leggenclo, in tutto, o in parte, il mano­
vrino, al prof. Pierangelo 8cìtiera e alla pro5e88ore88L puÌ8a 
Clangon! clie avevano appoggiato, in p388àto, i miei 8tucli.

Vorrei ringraziare la clottore88L Oiulisna I^oirili 8cìtiera per 
la cura con cui l>a 8eguito l'eclirione e la paxienra climo8tra 
rami e mia 8oreIIâ viaria plÎ8a per il 8UO prerio8o aiuto nelle 
traclurioni, un grafie anclie alle 8toriciie Vlarina D'omelia e 
pucetta 8caraffia ciré mi ltgnno 8O8tenuto con amicizia.

Infine, un pen8iero cli particolare affetto ver8o Vlâ88Ìmo De 
àgelÌ8 per i continui 8camì)i cl'iclee e la 8oliclsle partecips- 
2ione al mio lavoro.

dome è naturale 80I0 l'autrice è re8pon8aì>ile clelle molte 
impreci8ioni clte vi 8ono contenute.
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«Lori ogni mutamento cli situazione politica 
cambiano apparentemente tutti i principi, 
all'infuori cli uno: quello clella potenza ciel 
cattolicesimo... Lire la Lluesa cattolico- 
romana, come sistema storico e apparato am­
ministrativo, continui l'universalismo clell'im- 
pero romano viene confermato sotto ogni 
aspetto in una concordanza straorclinaria... 
la Lìriesa cattolica è una «âp/exro opporr/o- 
rrc?». 8emf>ra cìie non ci sia contrasto cìre 
essa non racclnucla... Ra sua storia conosce 
esempi cli adattamento sorprendente ma an- 
clre cli intransigenza rigicla, cli capacità cli 
resistenza valorosa e cli arrenclevole^^a re­
missiva, cli arroganza e cli umiltà, in una 
mescolanza straorclinaria...

1/unione clei contrasti si estencle fino alle 
ultime raclici sociali e psicologiclie clei moti­
vi e cleììe rappresentarioni umane. Il papa 
lta il nome cli paclre e la Lltiesa è la maclre 
clei creclenti e la sposa cli Lristo: una unione 
magnifica clell'elemento patriarcale e cli quello 
matriarcale, capace cli orientare verso Roma 
la cluplice corrente clegìi istinti e clei sistemi 
piu elementari: il rispetto clinsnri al paclre e 
l'amore per la maclre. Rsiste una ribellione 
contro la maclre?»

(Larl 8cìtmicr, Ràrre^sr rcnc/
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/lAAreÈràr'

?oIilÌ8clie8 /Ircliiv cle8 ^u8tvârliZen -Vmres, 
Lonn

LL 88 ^rcìrivio 6eI1a 8acra LonZreZarione per gli 
Affari lrccle8Ì38lici 8lraorclinari, Lillà ciel 
Valicano

L?? Ooc«»re-r1r o» 6rr/rr^> ?orer^» ?o/ro> 1919- 
19^9, don6on

LXV Lo/5c/>s//rcrà» comenuli in
?olili8cìle8 /crciiiv 6e8 /^U8viirligen ^mle8, 
Bonn

^e/cr/r»Z lo ?orerF» Xe/crlr'o»r o/ 
l/-ràcZ ^/cr/er, Oepârrmenr ok 8rme, 

V/38tlÌNglON
681^ K2^eri8cke8 l1gupr8lââl8grcìliv, 0ekeime8

8lâât8ârcsiiv, Uunclien
(Ura-ràcà// ?s/>rà^>er conlenuli in
Lâ^eri8cke8 Psgupt8l3âl8arctliv, 0ekeime8 
8lââl8arciliv, k^iincllen

?L8^ 0ekeime8 8lââl8ârckiv?reuLÌ8cìier Xullur- 
s>e8il2, kerlin

8L 8tgli Lcc!e8Ìâ8lici, contenuti in àciiivio 6e!- 
la 8scra Longregarione per Zìi ^àri Lccle- 
8Ì38tici 8trâorciinari, Lillà 6ei Vslicsno

VX2L VeroktenllickunZen 6er X^ommi88ion kirr 
^eitZe8cs>icilte

Il materiale iconogràfico 6el volume è tratto cla solo 6'epoca, per la 
gran parte ineclike, reperite nell^rcliivio lolograsico clells 8is>Iiotc 
ca ^po8tolica Vaticana e nell'ârcliivio 8eZreto Vaticano.
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f-r/rocàr'o-re

Ltolls c!i una Zei'ivs^is

I>lel 00580 della Orante guerra la nunziatura apostolica in 
Oermania divenne sempre piu imporrante e prestigioso fu il 
8uo nunzio apostolico, Eugenio sacelli. Il futuro kio XII 
stsilill allora, con il mondo tedesco, un rapporto «speciale», 
destinato a influenzare sensiòilmenre Zìi orientamenti avve­
nire clel 8uo pontificato.

Inattività clel nunzio è, sin dall'inizio, a88ai inten8a. I rapporti 
ciré con grandissima frequenta invia al segretario cìi 8 ta to, 
carclinal Laspsrri, 8ono improntati acl uno stile e acl un 
rigore impeccabili. I>a scrittura è minuta e senaa correzioni, 
le descrizioni sono talmente particolareggiate cla risultare a 
volte prolisse, con un gusto talora persino estenuato per i 
dettagli, e però, come veclremo, esse sono ricclre cli intuizioni 
politiche rivelatrici, tra l'altro, rii una sensibilità cliplomatica 
fuori clsl comune. I giudici sono, per lo piu, sostanzialmente 
cauli, non reticenti ma certamente neppure immediati, eccetto 
quelli espressi nel vivo della rivoluzione del novembre del 
'18, quando kacelli subirà personalmente gli allaccili dei 
rivoluzionari comunisti.

Homo abilissimo nelle grandi e piccole mediazioni piuttosto 
ciré nelle decisioni nette, sacelli si destreggia tra i conflitti 
interni alle diverse anime della cattolicità tedesca, non na­
scondendo la sua predilezione per quella meno progressiva, 
evitando però di appiattirsi sulle posizioni spesso retrive 
dell'episcopato, dosi come, non immune da sentimenti di 
identificazione con lo spirito nazionalista tedesco, egli cerca 
tuttavia di stemperarne le punte estreme percìrè la dillesa 
non sia travolta dalla bufera nazionalista.
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Ix) «scile» del suturo ?io XII è dunque tien diverso da quel­
lo di un altro eminente nunzio, ^claille Batti, cìre salirà al 
soglio pon li li ciò nel 1922, succedendo a Benedetto XV. Itegli 
slessi anni ciré vedono sacelli impegnalo a lare i conli, a 
Monaco e a Berlino, con gli esili del lrallalo di Versailles, il 
cardinale Balli è intatti nunzio a Varsavia, dove si trova al 
cenlro di una aspra e tallimenrare mediazione per la ditticile 
sparlinone dell'alta 8lesia. Lome vedremo Io stile di Batti è 
molto piu colorito, diretto, la torma meno sobria, i giudici 
netti e talora precipitosi.

I rapporti redatti da kacelli e, in genere, la sua attività in 
(Germania, ci restituiscono un illuminante spaccalo della 
polilica internazionale della 8. 8ede: dalla iniziativa diplo­
matica, ralora teirkrile e destinala, intine, all'insuccesso, per 
il raggiungimento della pace, all'etkicace attività assistenzia­
le alle vittime della guerra, agli orientamenti assunti nei con- 
tronri del riassetto europeo uscito dal trattato di Versailles.

Ba particolare sintonia ciré si stabilisce tra il nunzio, le classi 
dirigenti, e i cattolici tedeschi 5in dal suo arrivo, e cìie è 
destinala ad aumentare nel corso della sua permanenza, 
consentono a Bacelli una recezione particolarmente pene­
trante sia della realtà tedesca sia della tormentala evoluzione 
del movimento cattolico. Ba guerra, orrendo loro una occa­
sione di riscatto, accelera quel processo di integrazione dei 
cattolicesimi europei negli 8tati nazionali, e, da questo pun­
to di vista, la vicenda del cattolicesimo tedesco rappresenta 
un esempio assai originale, decisamente sottovalutato dalla 
storiograkia italiana. lin caso quanto mai interessante so­
prattutto per la rapidità e il grado di coinvolgimento con cui 
e avvenuto: il cattolicesimo tedesco è passato, intatti, da uno 
storico stato di minorità ed estraneità verso lo 8tato al pieno 
coinvolgimento nel governo della Bepul)ì>lica di V^eimar, 
una corresponsaòili^axione politica ma non certo culturale, 
l^on si può intatti parlare di integrazione sul piano cultura­
le, ancìre perche il movimento cattolico tedesco proclamava 
e sosteneva l'indipendenza politica dalla gerarchia ecclesia­
stica, ma per tutte le questioni dottrinali si sottometteva ad 
essa con una tedeltà assoluta, immune da qualsiasi tentazione 
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modernista. D'altra parte la cultura tecle8ca re8tsva prote- 
stanre, narionalists e sostanrislmente anticattolica.

Infine i documenti clell'^rcltivio 8egreto Vaticano - 8ulla 
ìiase dei quali 8Ì è 8volto Aran parte cli questo lavoro - ci 
consentono cli approfondire una parte fondamentale clella 
biografia cli ?io XII, quella, appunto, elei 8uo soggiorno in 
(Germania, 80ttraenclola a quell'alone cli leggenda e cli luoglii 
comuni clal quale è 8tsta traclirionsìmente circonclata.

I.a recente stagione cli 8tucli 8u ?acelli' si è concentrata pre­
valentemente 8ui primi anni clel 8uo pontikicato ciré coincidono 
con lo scoppio clella 8econda guerra mondiale e 8ui proìile- 
mi da 8empre aperti intorno al 8uo dÌ8cu88O pontikicato: 
l'stteggiamenro ver8o i regimi totalitari e i 8uoi veri o pre- 
8unti silenri. incile per l'inaccessiìiilirà dei documenti 388ai 
poco è 8tato finora scritto - eccetto qualche pul)ì>licarione 
di tipo memorialisticc?- 8ul lungo periodo da lui tra8cor8O 
come nunrio in (Germania. I.e biografie di ?io XII iranno 
dedicato a que8to 8oggiorno considerazioni per lo piu gene­
rali, psle8emente âpologeticlre' o, all'oppo8to, assai critiche 
circa il suo kilogermanesimo, il suo anticomunismo e la sua 
estenuata predisposizione alla diplomaria e alia politica con­
cordataria ciré avrebbero trovato origine proprio nelle 
sue esperienze tedesche, secondo tali interpretazioni matu­
rerei) k>e, in quegli anni, quello scarto tra le qualità di pro­
fonda religiosità, di ricca spiritualità dell'uomo sacelli e la 
riduzione della sua opera pastorale a mera arione politico-

i Lkr. i lavori ài X. Iticcarài (ecl), Pro XII, Lari 1984 e I.e <7/>rere -Ir Pro 
XII, Lari 1986; 6. Niccoli, La ^e-Ie «ella II guerra rrrou-Irale. ri pro!>/e- 
r»a -ler «rr/errrr» -Ir Pro XII, in «kellsgor», XX, 1965, oggi in Pra rrrr/o -Iella 
crrr/raurr-1 e reeolaràarrorre, Lenovs 1985, pp. 1Z1-Z57.

Ltr. raccolls cli àiscorsi pubblici ciel suo soggiorno leclesco: 8. >Vue- 
slenberg-^. Rabicar (eclcl), Ver p-rprr a» -Ire Oerr/rclre». prrrr XII. sir -4/>o 
r/olrrc^er lV«»rrrrr rr»-I alr p-rprc r>r ràe» -Ie«/râpra-7^rge» pe<Ierr rr«<I 
^e-r-Ircl>rerl>err oorr 1917 l>rr 19)6, Lrsnlclurl ani lvlain 1956. L. kuppel, 
^rrr p-r/rg^er/ -ler Lrrgerrro pacellrr alr lVrrrr/rrrr rrr Oerr/râ-rrr-I, in «2eil- 
sclirill tur Lescbicblsvissenscbskl», 7, 1959.

6. koctie-p. 8sinl 6srrnsin, pie XII -ler-a»/ l'Urrrorre, Là. k. Laklonc 
1972.
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cliplomstica, praticala, poi, nel suo pon li ficaio con un'arida 
mentalità giuriclico-formale''.

In una certa immagine stereotipata rii pio XII ciré Io descri­
ve ascetico, Ire ci ciò, distaccalo, rientrerete ancbe una sua 
«affinità elettiva» con i tratti peculiari cìel popolo teclesco, 
per il quale, in effetti, non clissimuìerà mai la sua piu profoncla 
ammirazione; una stima, come ebbe a clire in un cliscorso 
pubblico pronunciato al termine clells sua missione, «per le 
qualità cli orcline, cli rigore, cli sanità morale e cli applicazione 
clei popolo teclesco». peclescbi saranno gli amici, vicinissimi 
nel perioclo clella sua nunziatura, ciré lo accompagneranno, 
quali stretti coll adoratori, ancbe negli anni clei pontificato: 
clall'ex-capo elei dentro, monsignor buclovico Xaas, al suo 
segretario particolare paclre Roberto beiber, scl Agostino 
Lea, tino alla mirica suor pascalina clie gli farà cìa infermiera, 
governante, segretaria, assolvendo a quel ruolo materno cl>e 
tanta importanza aveva avuto nella formazione e nella vita cli 
Pacelli prima clella sua partenza per Monaco, poco piu ciré 
quarantenne.

Una intesa e una sintonia con il monclo teclesco -lessamente 
ricambiate, pin clal suo arrivo a Monaco, nel maggio clei 
1917, con l'incarico non certo popolare cli mecliare una pace 
senza annessioni, il nuovo nunzio riscuote la piu viva simpa­
tia presso gli ambienti governativi e nobiliari bavaresi cbe 
parlano cli lui come cli un uomo cli granile «clirittura morale, 
precisione e senso clei clovere»'. piu clistaccata è l'accoglien­
za clella cliplomazia berlinese cbe climostrerà però aneli essa 
la massima apertura quanclo si prospetterà, all'inizio ciegli 
anni venti, la possibilità cli erigere una nunziatura ancbe a 
Berlino.

4 L. Luonsiuti, ?ro XII, koina 19-16, pirenzs 1958^, pp. 62, 82 e L. 
kslconi, Ipapr clei XX secolo, MIano 1967, p. 257. 8uUe interpretazioni, 
all'opposto, non prive cli aspetti apologetici presenti in autori qualileclin, 
Hepgen, Xulrert e 8clinei<ler ckr. p. ^raniello, pio XII clal à/o <r//<r r/oera, 
in X. Riccarcli (sci), XII, cir., pp. 5-29.

8.X. 8teli1in, Vermsr <r»cl V<rcicâ», 1919-1955. Lerm-r»-Vâ/re<r» 
ms/rc Xe/a/àr r» //>e In/errear Xesrr, Princeton 1985, p. 15. 
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proveniente cla una famiglia romana cli giuristi, legatissima 
alla Luna, clopo un curriculum cli stucli svolti seconclo la piu 
consueta trsclirione (liceo Visconti, collegio Lapranica, filo­
sofia alla (gregoriana, reologia a 8. Apollinare e qualche 
lesione alla Università statale clella 8apiensa), Pacelli entra 
nella cìiplomasia vaticana a soli 25 anni come semplice mi­
nutante; qui lo attencle una rapirla e brillante carriera a 
fianco clel cardinale (gasparri.

clifferensa clel suo preclecessore a Vlonaco, il nunzio Ever­
sa, Pacelli non ltg però al suo attivo particolari esperienze 
internazionali (eccètto la prestigiosa missione presso l'im­
peratore cl'àstrig nel gennaio clel 1915 e la collaborazione 
con Oasparri nella recisione clel liliro bianco sulla rottura 
clei rapporti cliplomarici tra la 8. 8ecle e la trancia), dome 
sottosegretario cli 8lato, tuttavia, egli è a conoscenza caretta 
clegli orientamenti ciel papa, don una formazione e un'espe­
rienza cliplomatics clunque «tutte romane», Pacelli si trova a 
capo cli una nunsiatura clie cliventa il punto cli passaggio 
ol)ì)1igato per l'asione politico-cliplomatica clella 8. 8ecle in 
un momento storico clestinsto a mollificare il volto clell'Eu­
ropa.

e »crrro»cr/rEr

^llo scoppio clella Orancle guerra, le potente centrali cliver- 
samente cla trancia e Italia^ avevano mantenuto rapporti 
cliplomatici con la 8. 8ec!e e si trovavano così acl avere un 
proprio rappresentante clipiomatico in Vaticano e acl acco­
gliere un nunsio pontificio nei loro 8tatV Nonostante la ri­
gorosa neutralità osservata clal Vaticano, e i ìruoni rapporti

p. ^Isrgiolla Broxiio, Ir-rZnr e ^-rrr/<r ^e-/e. O<r//<r xrs»^e Frrerrs <r//s eo»- 
«7r<rrrorre, Bari 1966.

incile la Oermania, come mie, non aveva ancora rapporti lliplomarici 
con la 8 8ecle. dir. sulle I ex arioni cli Prussia e Baviera, k. planus, Ore 
/>rerr/rrc7>e V-r/6bs/r^ers«àe>!><r/' 17^7-7926, ltlunclien 195^. L sviiam 
llsscisla austriaca r^. plucial, Ore or/errerc/>rrc6e Va/àrr7>orrc6a/r 
197L, ^liinclien 1952.
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ciré il segretario cli 8tato, cardinale Lasparri, già nunzio a 
Parigi, aveva conservato con i cattolici francesi (ciré potevs- 
no vantare un numero cli cardinali ìren 8uperiore a quello 
clei teclescln), sncke quanto era sccacluto in Russia accresce- 
vs I'inrere88e clella 8. 8ecle per Vienna, Berlino e Monaco.

Piel quaclro cli sostanziale i8olsmento internazionale in cui 8i 
trovava la 8. 8ecle all'inizio clei conflitto, e afficvoìenclo8i le 
relazioni con l'Austria, travolta clalla lenta clecaclenra clel- 
l'Impero^, i rapporti con la (Germania venivano clunque acl 
L88umere un'importanza 8empre maggiore: una centralità 
culturale e religiosa oltre clie polirico-cliplomatica. D'altra 
parte il cattolice8imo cono8ceva un nuovo protagonismo al­
l'interno clella aocietà e clello 8lato teclesco, mentre cre8ceva 
l'influenra, nella Luna romana, cli alcuni prelati teclescln; 
ì>a8ti pen8are al ruolo 8volto clsl tanto cli8cu88o monsignor 
Oerlacl».

Estranei al moclerni8mo e kecleli alla dlriesa cli Roma, i catto­
lici teclescln, clie Zia avevano 8volto un ruolo attivo nello 
8tato tecle8co attraver8o una Unificativa partecipazione le­
gislativa clei dentro cliretto cla V^incltliorsr e dieder, coglie­
vano però nella guerra la loro occhione piu importante per 
accreditarsi come forra politica nazionale e u8cire cosi clsl 
loro traclirionale gliettod. B clei re8to, nei primi clecenni elei 
8ecolo, la cultura cattolica tecle8cs, profonclamente inkluen- 
rata clsl movimento neoromantico cBe e8altava il sentimen­
to» e la «comunità», aveva conosciuto una 8tagione partico 
larmente fervicla ecl espansiva, un forre rÌ8veglio religio8o e 
teologico ciré, tra le clue guerre, avrà conseguente rilevanti 
8ul piano organirrativo, a88ocialivo e ps8torale ma snelle 8u 
quello Biblico, liturgico e patristico'". Dn rinnovamento reo-

k. Lnxel-^snosi, 1/ Vàc-rno /r<r /-rrcrrmo e »<rrrrr»o, kirenre 197).

H. I^ulr, Oerrro/bra/re à ^urre/rclrc Oer -Zer r/errttc6e» Xa/^o/r^e» 
arrr Xsrrerrercl» r» r/re 8ep«1>/r^ 1914-192), Uiìnclien 196) (traci. il. I 
csrro/rcr cessici»/ -7a//7?»perc> alla 8e/>«1>1>/rca 11914-192)1, Brescia 1970); 
k. ^lorsey, Ore r/e«rrc6e^ Xa/1>o/r^err r/er iVsrro»<r/r/<rsr rrrr»c/>err 
X«/rrràr»p/«»-/ Lrirem Ve/r^rre^, in «Historisclies^akrbuck», 90,1970, 
pp )I 64.

Zuxli antececienli culturali cli quesu processi ckr. 8. DII, Orr/1-r reco/ck- 
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logico-religioso cte, comunque, non fa uscire i cattolici cigl­
ia loro tracli^ionale «sutalrernità» e marginalità rispetto alla 
cultura ufficiale".

t,a componente religiosa, ciel resto, aveva Zia permeato nel 
profoncio «la cultura bellica»: i cattolici reclescti avevano 
vissuto la guerra contro la trancia, culla ciell'ateismo e ciel 
mociernismo, come una «crociata», una «guerra santa» e 
clunque una guerra ciifensiva. Il carciinale cii Monaco, 
?aultater cosi si era espresso a proposito ciella chiamata 
alle armi: «5 mia convinzione clie nell'elica cii guerra questa 
campagna costituirà per noi un esempio classico cii guerra 
giusta»^. tlon ciunque un generico sostegno, ma la piena 
convinzione cte Dio stesse cialla parte ciegli Imperi centrali^'.

I^'aciesione ciell'episcopato e ciel cattolicesimo teciesco alle 
spinte nasionalisticlre, per quanto molto marcata, non era 
comunque cosi inconciisionata come negli altri gruppi sociali, 
soprattutto non era così ultra-nasionalista come nelle cinese 
evangeliche". ti, ci'altroncie, il narionalismo ciei vescovi te- 
ciesciii non faceva elle esprimere la piu generale tenclenra cii 
tutti gii episcopati cii fronte all'affermazione e alla contrap­
posizione tra ciiverse nazionalità. I francesi avevano inveito 
contro il papa ^ocà (crucco) e la santificazione cii Giovanna 
cibreo (testificata già nei 1909 e canonizzata nel maggio 
ciel 1920) era stata vissuta con un fortissimo sentimento

c/el/s -r/ cs/ro/icc> (XV//I-X/X rec),
in «Rivista cii scucii religiosi», 1976, pp. 1Z9-191.

" 8ul cattolicesimo leclesco ciel primo novecento ckr. 1^. I rippen, 
77>eo/o^re «rnZ I.eZ>râ/ ri» Ore gege»
<7e» ltfoc/er»rr»r«r //» 1907 r» Oe«/rc/î>Z<rtrcZ,
Preiburx-Lasel-V^ien 1977; O. Kobier, Lerci»/rràrrro>»»ge» />» 
/àirw«r, prsnickurl sm svisin 1972.

RI. von psulbaber, c/er preiburz 1918, p. 1)2.

O dosi si espresse il nolo esponente ciella ciestrs cattolica lscisscs, Peter 
8psbn, in un ciiscorso al Rerc/'r/sz ciel febbraio ciel 1917.

" k. bill, Oer 1.
//^rreF, in H. leciin (eci), cier preiburx 197),
VI/2, pp. 51Z-527.
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natonalistico; ciel resto il prestigioso clomenicano 8ertilìan- 
ges, clal pulpito clella l^aclelaine, aveva esortalo i francesi a 
spargere il proprio sangue per la patria, aflermanclo cìre, 
almeno per il momento, non 8i saref>f>ero potuti accogliere 
gli appelli clel papa per la pace^.

Il carattere religioso, mitico-simlrolico clella grsncle guerra 
rsppre8entò in effetti per una parte clella cultura cattolica 
tecle8ca, influenrata cla pen8atori come àx 8clreler, la pos- 
silrilità cli una purificatone e cli una rigeneratone clella 
Llriesa cattolica ciré, 8uperanclo la sua prelazione latina per 
una vocazione piu universale, avràìie clovuto cliventare la 
guicla 8pirituale clell'Luropa^. Il paraclosso elei cattolici te- 
clescìri cli fronte alla guerra finì clunque per e88ere quello cli 
8pO8are il piu acce8O nsxionalismo in nome <^i un rigeneran­
te univer8âli8mo p8euclo-romantico e spirituale. L proprio 
per questo e8si cercarono la protezione clel pontefice ma, 
nello stesso tempo, furono clel tutto sorcli ai suoi appelli alla 
pace clre muovevano cla una ispiratone protoncla cli kecle e 
umanitaria prima ancora ciré politica o cliplomatica. I^s guerra 
ku investita clalla conclanna piu raclicale, la riprovatone clel 
pontefice rigusrclò l'orgoglio nazionalistico, ì'ocìio rarriale, 
la lotta cli classe piuttosto ciré specifici avvenimenti bellici'?.

Il Vaticano clre rispondeva alle tenclenae naxionalisticlie ap- 
pellanclosi alia natura sovranarionale clella Llriesa, clopo cli- 
versi e infruttuosi tentativi cli perseguire la causa clella pace

t. kâguer, tr />o/ttrcc>-rocrcr/e e // con/ronco co» /s r/feo/og/s,
in 6. /tll>erigo-2t. lìiccarcli («<1c», Liuero ene/ nronc/o con/enr/x>ra- 
neo, Lari 1990, p. -84. Lkr. la campagna scalenala lisi calcolici francesi 
all'inirio clella guerra: X. ksuclrcìlarl, guerre /4//enrancie er /e <7<rr6o//o- 
r-»e, ksris 1915. Immecliscs una concropubblicsrione clei calcolici lecle- 
sctci: 6. pleilscicilcer, X«//«r, Xa//>o/àrrnr«r rcnc/ Ve/c^r/eg, Frei­
burg 1915.

Ivi. 8clceler, Oer Len/ur c/er Xrregr rcnc/ c/erc/erlcrr/ieXr/eg, I-siprig 1915; 
Xr/eg rcnci Xrc//>ci», I^eiprig 1916.

17 /. f-eflon, l///>/o«âco-rs//F/e«re ci e Lena// XV sn /âvercr c/s /-r
ssarx l/«rs»c /s preàère Merre «c>«à/e in Lenec/el/o XV, / c<r//oàr s /-r 
/>rlnr-i z«errs monc/r-r/e. Xlli ciel (Convegno cli scuclio, ipoteco 1-8 seri. 
1962, koms 1965, pp. 55-70. 
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con I'^usrria-Ilngberia, si convinse infine cbe io sferro di 
mediazione decisivo doveva essere esercitato proprio in 
(Germania.

Berciò la prima missione cli kacelli in qualità cli nunzio fu 
quella cli sostenere, presso il governo leclesco, la l^ora sulla 
«Inutile strabe» alle forre belligeranti dell'agosto ciel 1917 
con la quale Benedetto XV invitava ad un ritorno allo

a-rle Un progetto cbe si rivelerà votalo all'in­
successo.

bici mesi precedenti la promulgazione della Idiota, il nunrio 
aveva avviato un sondaggio con il governo tedesco ciré sembro 
inirislmente destinato a un esito positivo, considerate le in- 
coraggisnti diclriararioni di apertura farle dal cancelliere 
LerlrmannUollvveg'â -Vffermarioni destinate però a restare 
lettera morta per la dura opposirione della destra e dei ver­
tici militari. 8olo quando la 8. 8ede comincerà a non intrav­
vedere piu alcuna reale disponibilità da parte tedesca, si 
deciderà a promulgare la blota senrg aspettare la risposta 
definitiva del governo tedesco alle sue proposte - fissate nei 
cosiddetti «sette punti Bacelli» - ancbe perche la blota non 
sembrasse ispirata a un rapporto privilegiato con la (Germa­
nia. blel frattempo era infatti risultato cbiaro cbe le disponi­
bilità a trattare espresse da LetbmsnnUoiìweg, in realtà 
riguardavano solo lui e non corrispondevano minimamente 
a quelle dominanti negli ambienti governativi, sempre piu 
subalterni all'influenza della destra estrema e dei militari i 
quali determinarono infine la caduta de! suo stesso governo. 
L il nuovo cancelliere àlicbaelis, al contrario del suo predeces­
sore, non lascerà spazio a equivoci e sperante, dimostrando 
di essere in piena sintonia con gli orientamenti militaristi, 
decisamente ostili alla mediazione papale.

b-s vicenda delle trattative con il governo tedesco è dunque 
la storia di un grave fallimento cbe vede sacelli impegnato 
in primissimo piano. (Quando il Vaticano confidava ancora 
in una positiva risposta tedesca, in seguito alla

V. Zlstzlick, De/' Lene-A/bo XK 1.
191? ««ci cl/e ^iesbslien 1970.
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/ttZro-r clei del luglio 1917 e facevano Ben sperare
anche gli orientamenti del cattolicesimo politico teclesco, 
spostatosi, sotto l'influenrg clei suo leader, Brrherger, su 
posizioni coraggiosamente favorevoli alla pace, il nunzio 
sembro essere meno intransigente cli 6asparri nella trattati­
va, piu clisposto ad aspettare ancora la risposta teciescs circa 
il punto considerato invece clecisivo clalla 8. 8ede, quello 
cioè relativo alla rinuncia al Belgio. Bino all'ultimo sacelli 
spero cli potere comunicare al pontefice almeno una vaga 
clisponihilità teclesca a liberare il Belgio. Il commento clei 
nunzio alla risposta non ancora ufficiale (rapporto ciel 14 
settembre) risultò essere infatti clecisamente piu ottimista cli 
quanto le affermazioni tedesche non lasciassero sperare. In 
realtà si trattava soltanto cli concessioni formali ecl astratte; 
la loro genericità e indeterminaterra nascondevano una rigicla 
indisponihilità. 8uIIa liberazione clei Belgio la 8. 8ecle non 
climostravs, peraltro, a sua volta, alcun tentennamento e 
incalvava ripetutamente Bacelli perche mantenesse una po­
sizione ferma; clel resto Io stesso nunzio non continuerà acl 
illuclersi a lungo.

(Quando poi l'esito negativo cleiie trattative sarà definitiva­
mente chiaro e quanclo, nel '18, a causa clelle crescenti, se 
pure intontiate, aspettative cli successi militari, anche una 
Buona parte ciel cattolicesimo e clella gerarchia tedeschi 
volgeranno su posizioni clecisamente narionaliste e panger- 
maniste, kacelli non solo criticherà aspramente la rinascita 
cii tali orientamenti, ma lancerà una vera e propria invettiva 
contro l'insipienrg clelle classi ciirigenti tedesche, sligmatir- 
rate per essersi piegate al prepotente volere cii Blinclenhurg 
e cii Bucienciorff, cioè clei vertici militari e clella volontà cli 
tutta la clestra tedesca. Dal momento in cui risultò chiaro 
che non vi erano piu i margini per alcun negoziato, la sua 
arione si volse allora al sostegno clelle iniziative umanitarie e 
assistenriali cli Benedetto XV, alla sua così detta «diploma­
ria dell'sssisrenra» che conohhe in (Germania un vasto cam­
po di applicarione^.

Uonlicone, XV e in 6. kumi (e4),
/o XV e /<r -191â, Lrescis 1990, pp. 9-19. 
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bfel corso creile trattative cli pace, sacelli stallili quell'inten- 
ss regione con Lrrberger^°, allora e per qualche snno figu­
ra centràle clel cattolicesimo teclesco, leclele e solerle infor­
matore clella 8. 8ecle. On incontro cbe si consoliderà in un 
rapporto costante e fonclamentale per il nunzio ancbe qusn- 
clo il ìescler cattolico subirà le accuse piu pesanti e infamanti 
cla parte clella clestra conservatrice. I lati clel suo carattere, 
impulsivo e passionale, furono tenuti sempre sotto controllo 
cla sacelli cl>e climostro cli sapersi servire con grancle pru- 
clenrs clell'emotivo Lrrberger: senria farsene mai travolgere, 
il nunzio «utilizerà» al massimo la sua generosità, la sua 
fecleltà alla (lbiesa, il suo arrivismo. Il sostegno cli Pacelli alla 
politica cli Lrrberger contro gli ambienti conservatori cattolici 
- sia per quanto riguarcia prima il suo sostegno acl una pace 
cli compromesso e poi la sua aclesione alla Repubblica - è 
espresso in piu occasioni ecl è particolarmente significativo 
in quanto il leacler cattolico fu fatto oggetto cli criticbe feroci 
non solo cla pane clei cattolici conservatori, aitati clal giornale 
«Kolniscbe Vollcsreitung», ma ancbe cla ampi settori clella 
gerarcbia, come acl esempio il potente arcivescovo cli (Colo­
nia, cardinale blarrmann, ulrraconservatore e feclele al Kai­
ser. Oli stracciti a Lrrberger cresceranno fino a farlo roven­
tare, come ba scritto il suo biografo Lpsrein, «l'uomo piu 
ocliako clai teclescbi»; quanclo infatti accerterà cli firmare l'ar- 
mistÌ2Ìo, egli, già clisprerrato clslle clesrre per le posizioni 
assunte in favore clella pace, sarà considerato un vero e 
proprio simbolo clella sconfitta reclescs, e la sua persona 
cliventerà bersaglio cli ripetuti attentati, l'ultimo clei quali, 
subito il 26 agosto clel 1920, gii costerà la vita.

20 X. Lpslein, Hfsrâsr Aderger 0/c7ert»<rn tfemocr-rp)',
Princeton 19Z9. per ricostruire il profilo clei personàggi elei cattolicesi­
mo tedesco cli questi anni ci si è servili soci,e rii f. -trelr p. lvlorse/it. 
Xousctier (ecicl), ^er/gercf>ic/>/e >» ztnr c/e»r c/s«/rc^en Xa-

à t9. 26. /<r^r^«n-ier/r, 6 voli., àinr 197Z-84. tina
utilissima raccolta cli sintetiche hjograiie tracciale clai piu importsnli 
storici elei movimento cattolico.
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/ câo/r'cr e /o H/rr/s

^ncbe ài carreggio cli Bacelli risulta con molta evidenza 
come le lacerazioni cbe clivireranno, clurance tutto il perio- 
clo cli V^eimar, i cattolici conservatori e clemocrstici, abbis- 
no qui, nelI'ulrimL fase clella guerra, le loro raclici.

Il passaggio alla Repubblica è traumatico: il crollo dell'Im­
pero e lo stacelo clella sconfitta sono accompagnati clallo 
scoppio incontrollato clella rivoluzione ancbe in quella Ger­
mania cbe, per storia e cultura - «i redescbi sono amanti 
dell'ordine e non clel caos», commenta sacelli, - clovrebbe 
invece essere immune «clalia tremenda epiclemia asiatica».

I cattolici si trovano a vivere questo convulso passaggio e, in 
esso, l'insorgenza elei mori rivoluzionari sotto l'incubo cli un 
nuovo bsso sembra concretirrarsi in Brussia,
cioè nello 8tato piu esteso e influente ciel Reicb, nei primi, 
cluri, provveclimenti emanali clal sinistro anticlericale 
ldotkmann con i quali, in nome della separazione tra 8rsto e 
Lbiesa, si mira scl annullare snticbi privilegi ecclesiastici 
soprattutto nel campo clella educazione scolastica. Ba com­
patta mobilitarione clei cattolici porta alle climissioni dell'in­
transigente ministro e al ritiro clei provveclimenti. Dopo un 
iniziale clisorientamento, intatti, essi erano scesi in campo, 
uniti, sotto le clirettive clella gerarcbia, contro i nemici clella 
religione^.

In baviera e in Renania, fgcenclo parte quest'ultima clella 
krussia, regioni in grancle prevalenza cattolicbe, erano torri i 
movimenti separatisti e la lotta contro questo risorgente 

si colorava allora cli motivi decisamente fede­
ralisti tino alla ricbiesta di separazione dal governo centrale: 
«Berlino non è la Germania. Berlino non è il popolo tede 
sco».

Ber quanto riguarda la Rensnia, bisogna distinguere tra un 
separatismo dalla Brussia e cioè la ricbiesta di costituirsi in

ttiirlen, Ore r» r/er Orrre
c^rrrrZ r«r6ere^râe r/er-/er</rc/>e» gevo/«/rorr, 191A/19, kexenstrurx 1984. 
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8tMo telerai? avsnrma, sci esempio, cls ^clensue^, e il se- 
psrmismo vero e proprio, cioè la secessione clalls Oermsnia, 
propugnala invece cla una stretta minoranza. In questo cli­
ma matura, in Baviera, la prima e piu significativa spaccatura 
ciel cattolicesimo politico, con la nascita clella L^errrcZie 
VoZ4r/>sr/er" cke si scincle clal partito cattolico clel dentro, 
ecl esprime posizioni marcatamente keclersliste e conserva­
trici ottenendo il pieno consenso dell'episcopato e la viva 
simpatia cli kscelli.

Il nunzio vive a stretto contatto con il monclo bavarese, 
completamente immerso negli avvenimenti cli questi mesi 
fino sci essere coinvolto nei moti rivoluzionari cli Monaco e 
nella crescita cli movimenti ultrs-nsrionalistici clic investono 
minacciosamente anclie la nunziatura. I luoghi comuni clie 
Io vogliono o letteralmente terrorismo cli fronte alle minacce 
ìzolscevicite o, all'opposto, intrepiclo nel suo portamento 
ieratico, sono ampiamente riclimensionati clagli stessi minu­
ziosi e appassionati resoconti clie il nunzio reclige quasi 
giornalmente, quanclo non è costretto acl allontanarsi per 
rifugiarsi in 8vi??era^.

Lettamente, comunque, l'inconrro cosi ravvicinato e clecisa- 
mente avventuroso con i rivoluzionari ìrolsceviclii lascerà 
tracce inclelelriìi nella personalità cli sacelli clic non saranno 
estranee al suo futuro «anticomunismo».

sacelli, ciré fino a questo momento aveva osteggialo le po­
sizioni pangermaniste, cli fronte alla minaccia bolscevica la

X.O. Lrclmann, /4c/e»<rtter r» <fer fî6er>/s»c/po/r7r^ c/sm Lrr/e» 
IVe/^rreg, 8luttgsrl 196à. lin esempio cii come pesino ancora sulla sto­
riografia gli snticki pregiuài anticattolici è clara cialla polemica contro 
la prima politica renana cli ^clensuer. cfr. bl Collier, /4c/e»a«er c/re 
r6er'»à6e1916-1924, Oplacien 1986.1-o stes­
so V. 8cluecler, nei suoi stucli cli storia sociale, considera il cattolicesimo 
renano come un alleato social-conservatore clella monarctìia prussiana.

K. 8cbonboven, Vol/lr/i-rr/ec 1924-1992, Oiisselclorf 1972.

Osi ciocumenti elle abbiamo potuto consultare non troverebbero con­
ferma, sci esempio, i racconti fatti cla suor psscalins su come si svolsero 
gli allentati alla nunriâtura. Lkr. 6. kocbe-?. 8sinr 6ermsin, ?re XI/ cierâ/ 
/ fftt/or>e, cit., p. 55 
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quale - non si stanca cli ripetere, «è reale e non alimentata 
artificialmente per mitigare le pretese clell'Intesa» - appog­
gia nettamente il cattolicesimo bavarese piu conservatore e 
le sue prese cli posizione narionalisticbe. I suoi rapporti con 
la nobiltà bavarese sono ottimi, e i legami con l'episcopato 
locale molto stretti, primo Ira tutti quello con l'autorevole 
arcivescovo cli Monaco, il conservatore e monarcbico 
Baulbaber; kacelli entra, insomma, in protoncla sintonia con 
i tratti tipici clel conservatorismo federalista bavarese, impasto 
cli una cultura insieme «nobiliare e contaclina».

Detto questo la posizione clella 8. 8ecle è già cbiara prima 
clella firma clel trattato cli Versailles: la Lbiesa cleve appog­
giare l'unita clel Beicb, percbè si reali^^i una Oermania torte 
e unita, baluarclo contro le minacce bolscevicbe cbe proven­
gono cìa est e il laicismo antiromano cbe clomina acl ovest. 
/Vncbe se la 8. 8ecle non appoggerà quel moclelìo così «letto 
carolingio - un pangermanesimo cattolico cbe confluirà nel 
nanismo, sostenuto, in verità, cla una minoranza clel cattoli­
cesimo clell'esrrema clestra -, non abbandonerà, per questo, 
la speranza cbe la Oermania possa occupare il centro cli una 
Europa cristiana^. 8ono numerose e fermissime le ingiun­
zioni cli Oasparri al suo nunzio percbè non ci siano incerre??e 
su questo punto: la Lbiesa non «leve intervenire nelle cliatribe 
tra Berlino e i lâc/er, non cleve in alcun moclo ostacolare 
l'unità clella Oermania e sostenerne, invece, l'integrità reni 
tonale.

lenuto ai margini, privato cli qualunque riconoscimento 
politico e culturale tino agli anni '80, il cattolicesimo alior- 
cbè conquista legittimità politica e civile vuole competere 
con il monclo protestante in attestazioni cli lealismo gll'autorirà 
politica. Dna lealtà all'impero guglielmino cbe veclrà il suo 
culmine negli anni '14-'16 e cbe non si attenuerà neppure 
clopo l'invasione clel Belgio percbè, in caso cli vittoria, sareb-

1!.?. Hoeplce, Ore 4e«/ic/>e gecTve rrrrri 4er r/a/rerrà/re ?Sic/rr>rrrrri, 
Ousselciork 1968 (lisci, il. Oa r/ei/rs /e-/eies e r7/âào, Lolagns 1971) 
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be aumentato il numero clei cattolici nel Reicb Arabie all'in- 
globamento clella cattolicità polacca. Ouanto poi i cattolici, 
in età guglielmina, abbiano frenalo, sig pure attraverso molli 
contrasti interni^, o concli^ionato gllivgmenre ! processi cli 
trasformazione verso Is moclerng società inclustrigl^, è og­
getto, come veclremo meglio in seguito, cli ung ampia cliscus- 
sione storiografica.

Il precipitare clegli eventi: la fine clella rivoluzione con il 
ritorno acl una parziale normalità, la firma clei trattalo cli 
Versailles e la costituzione clella Repubblica cli Weimar, ri- 
ciefiniscono la collocazione clei cattolici conferenclo loro una 
merlila e centrale posizione nel nuovo, precario assetto cle- 
mocratico. da piena integrazione politica clei cattolici, attra­
verso la loro corresponsabili^arione nella Repubblica, av­
viene clunque in tempi rapirli: la estraneità alla clinastia clegli 
I^oben^oIIern li rencle assai piu liberi clei protestanti nel 
passaggio dall'impero alla repubblica, bina integrazione cbe 
assume forme «moclerne»: nonostante i contrasti interni sul­
la selezione alla costituzione repubblicana, i cattolici parte­
ciperanno, cla protagonisti, ai governi cli V^eimar^.

Rer queste stesse ragioni il loro inserimento nella Repubblica, 
per quanto spesso essenziale al mantenimento clei suo precario 
equilibrio, resterà fragile ecl ambiguo, il partito clei dentro 
sarà infatti tormentato cla un costante problema cli iclentità, 
cliviso tra I-rlererre-rz-sr/ez e tra l'essere cioè
partito clei sempre piu clifferenxiati interessi clelle classi so­
ciali legate al monclo cattolico e l'essere partito cli governo, 
bina ambivalenza, questa, cbe lo porterà acl essere insieme 
partito cli principi (la sua unità sempre minacciata clalle 
clivisioni interne sarà ricomposta solo intorno a comuni 
obiettivi in clifesa clella religione come la scuola confessiona­
le e il doncorclato), ma soprattutto partito fortemente

O. Llâclckourn, L7sn, Ke/rZr'o» s»-Z I^>c<rZ <7^
Le»/re191^, 1980.

à l)lls8elijori 198-1.

2â 0. von iî7. />o/âc^c âoKra/>à, àinr 1977. 
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pragmatico, clisposto kisiologicamente al compromesso, con 
una irriducibile vocazione centrista^^.

L proprio la clikess ciei valori religiosi e la sua stessa natura 
conkessionale (latta cli una lecleltà a lìoma non scalkits clal 
moclernismo, sen^g e88ere nè integralista nè ultramontana) 
semlira consentirgli quell'ccincliklerenra si princìpi» ciré ve- 
clrâ il Lenirò clisponiliile scl slìear8i con culle le torre politiche 
e srlrsver8âre senra krantumarsi i periocli piu loschi clella 
Keput>t>lics. On pragmatismo e una spregiuclicaterrs verso 
ogni compromesso clie sembra un lrene prezioso a Weimar 
clove invece i panili si climostrgno torkemenre ancorali e 
spesso parslirrali cla una propria, irrinunciabile,

I rapporti clel dentro con la 8. 8ecle, ritlettenclo clunque 
questo intreccio tra pragmatismo e contessionalita, turono 
improntali, allo stesso tempo, acl una kecleltà alla dluesa cli 
koma e acl una autonomia nelle scelte politiche. Ona clialettica 
clce si reaìirrò mirabilmente clalla mirica gestione ciel partito 
cattolico cla parte cli V^incltkorst. Il monclo cattolico teclesco 
si presentava, clel resto, come un universo variegato, con 
una tortissima rete associazionistica ciré promuoveva sì un 
processo cli clemocratirrsrione, ma clce assorbiva anclie ten- 
clenre conservatrici e ultramontane, r^ll'inirio clel secolo erano 
avvenute grancli clispute sul carattere politico o contessiona- 
le clel dentro; saranno poi indicative in questo senso la lun­
ga controversia sulla legittimità clei sinclacati cristiani solle­
vata clalla gerarchia piu conservatrice" e il clilrattito svilup­
patosi intorno alla prestigiosa e aperta rivista cattolica, «liocìt- 
lancl».

Itegli anni cli V^eimar questa proìrlematica si clelinisce anco-

k. ^lorsezr, Ore Oerrà^e ^srr/rrrnr/>ar/er 1917-1929, Ousssiciort 1966.

p, ^lallkisz-k. ^torsezr (scici), Dar Orrr/e r/er l'ar/ererr 19)9, Ousseiciorì 
1979; H. 8clrulre, Vernar. Oerr/rc^/arrcl 1917-1999, Lerlin 1982 (lrscl. il. 
Oa re/>«i>^/rca r/r Vernar, Loioxns 1987).

k. Lrsclc, Osrr/relrer O/>rr^c>/>ac urr9r/er (7ener^rc/>a/lrrcrer7 1900-191-1, 
ttotn V^ien 1976.
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rs piu precisamente nel confronto ravvicinalo con la clemo- 
craria. Cucire l'aclesione alla Repubblica avviene per ragioni 
«funzionali» ecl empiriche e non certo per una 8cella cli 
principio, cbe anri, sotto questo aspetto, viene contrastata 
fin clslla recisione clella Larla costituzionale, gran parte clei 
cattolici e soprattutto clelle gerarcbie non potenclo certo 
accettare cbe l'autorità clerivi, roussoianarnente, clal popolo, 
piuttosto cbe cla Dio.

I^e clivisioni interne sono fortissime e non è un caso cbe si 
climostri maggiormente cìisponibile al nuovo assetto repub­
blicano non già la generazione piu giovane, imbevuta ^egli 
icleaii romantico-religiosi vissuti nella «rigenerazione bellica», 
quanto la gloriosa, vecchia generazione cattolica cbe, vivenclo 
nel ricorclo clelì'emarginarione patita con il si
climosrra meno ideologica e non esita scl accettare finalmente 
una riabilitazione e un protagonismo nella scena politica, 
b'aclesione alla clemocrata avviene clunque in moclo tutt'al- 
tro cbe lineare, ben cliversamente cla come sembrano invece 
creclere i popolari italiani, 8turro e De Oasperi prima cli 
tutti, cbe veclono nel partito cattolico teclesco, proiettandovi 
le propri amare clelusioni, un moclelio quasi perfetto cli cat­
tolicesimo clemocratico^.

Eppure, nonostante le resistente cli una grancle parte clei 
cattolici e clella gerarchia, la Losrilutone cli V^eimar - alla 
cui stesura il partito cattolico contribuisce in misura supe­
riore al suo effettivo peso numerico - conferisce un impor­
tante riconoscimento: una legittimità culturale e politica cbe 
i cattolici non avevano mai ricevuto clalla monarcbia e cbe li 
riabilita e avvantaggia cli fronte alle potenti cbiese prote­
stanti.

bina clelle conquiste piu significative è l'eliminarione cli ogni 
intervento statale nell'assegnazione clelle caricbe ecclesiasti- 
cbe. blonostante le criticbe cbe piovono sulla Losritu^ione 
cla parte cli personalità ancbe molto vicine a Pacelli, come

" Os Lìsspeci, I c-r//c>/rcr Lsci I95Z; 6. De
ItosL (sci), /. e /a europea, Lsri 1991. 
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kauììialier, al nunzio non sfugge la porrai» storica clei nuovi 
riconoscimene clre vendono alla dliiesa con la Repuiildica 
cli Weimar. l>Ion clre in lui alliergliino tendente democrati- 
cìre o repubblicane, come piu voice riene a sottolineare; 
piuttosto per un senso cli realismo e cli equilibrio Pacelli 
ritiene cìre, nelle con elisioni ciste, l'attuale dosci turione san­
cisca il massimo possibile cli garanzie per la dliiesa.

Il malcontento dell episcopato cresce invece ulteriormente 
quando, clopo le eiezioni clei gennaio ciel 1919, il partito 
cattolico entra nel governo insieme ai socialisti. L so ciré in 
questa occasione non è cli poco conto ciré sacelli sostenea, e 
lin clal primo momento, la ciecisione ciel dentro; esso non si 
sarei)ire reso subalterno «si principi clei socialisti ... ma si è 
alleato sul terreno clei latti ... per una Kepulilrlics democra­
tica e non socialista»?'.

de elivisioni interne ai movimento cattolico teciesco si ri­
compongono intorno alla difesa della scuola confessionale, 
al cui riconoscimento pui>i>Iico la dliiesa non rinuncerà per 
tutto il periodo della Kepulildica. 8u questo si accende il 
contrasto piu grave tra i cattolici e il nuovo ordinamento 
democratico. In realtà la dosriturione di Weimar aveva con­
cesso un primo riconoscimento alla scuola confessionale, 
operando anclie in questo campo un compromesso tra il 
vecchio e il nuovo: le scuole confessionali non ottenevano 
parità giuridica con la scuola puìrìrlica ma potevano essere 
riconosciute su richiesta dei genitori".

" Pacelli, complessivamente, appoggerà, nonostante alcuni giucliri criti­
ci, l'operato del dentro ancits in altri frangenti l>en diversi cla quello 
clella collaborazione con i socialisti, dir. soprattutto la controversa ge­
stione cli !.. Xaas, negli ultimi anni clella Repubblica: !.. Vollc, Onr Xcic6r- 
/èon^orciirr r>onr 20. /«/i 1933. Von cicn ^4»ràen in cier Veimarer Reprc- 
^>/i^ zrcr XâN/irierrcng Lnr IO. ^ep/enr^er 1933 (VX20, lìeibe L: por- 
scbungen, 9), kvlsinr 1972, p. 92, e !.. Vollc, Lrnning conrrcr p<rce//i, in 
«Rbeiniscber i^lerlcur», n. -18, 27 novembre 1970: X. 8cbau11, Lrinnerrcngen 
crn Xnài^ Xâ-rr, pkullingen 1972: lì. ^lorsey, Xnàig X-rar (1881-1992), 
in 2eirgerc/>ic/>ie in I.e6e»rài/c/er», cil., pp. 269 -279.

" O. Oriinlliai, Xeic6rrc6uigererr rcnci ^enrrnnrrpckr/ei in cier ll^ernrsrer 
Xeprcàii^, Oiisselclors 1968.
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I-'episcopsto e i calcolici, inso^clisfatti cli questa soluzione, 
troveranno, nel Lenirò, un valiclo strumento per appoggiare 
le ragioni clella scuola confessionale. La scuola incesa come 
prosecuzione naturale clella famiglia cleve esprimere una ar­
moniosa compstterrs eclucaliva e formativa, e per questo 
occorre limitare il piu possibile l'influenza clello 5rato a fa­
vore, invece, clella comunità familiare o religiosa.

lutto ciò costituirà materia essenziale nella trattativa con- 
corclataria. ventre l'episcopato si climostra irricluciìrile nel­
le sue richieste, ancora una volta il nunzio svolge una funzione 
cli moclerarione; egli pensa, infatti, clre il compromesso rag 
giunto nella Lostiturione cli Weimar possa offrire una lruo 
ns ìrase per avviare trattative favorevoli nelle legislazioni 
regionali. Liò clie occorre evitare è una legge generale ciré, 
clari i rapporti cli fora a parlamentari, penaliaaerekrire le esi­
gente clella Llussa, mentre invece è piu vantaggioso trovare 
sceorcli con i singoli La comune parola cl'orcline cli- 
venta cluoque «meglio nessuna legge clre una lrrutta legge». 
Onesto scontro è emblematico clella clivaricaaione profonda 
clre si procluce tra un moclello culturale tecnico-inclustrialista, 
proprio cli alcune componenti laiclre e socialclemocrariclre, e 
quello romantico-comunitario su cui si attestava la cultura 
cattolica, nonostante le «aperture poliricìre» cìimostrate claì 
dentro.

kacelli non solo appoggia il compromesso a livello istituzio­
nale ma sembra comprencìere i nuovi compiti clre lra cli 
fronte la dlriesa: la rapiclità con cui incalvano i processi <fi 
mocîernittarione elei clopoguerrg renclono necessario, â/gre 
e//e, la revisione cli un moclello educativo troppo arcaico, è 
il caso, anclre, clella nuova conciitione in cui viene a trovarsi 
la clorura clre, immessa con la 6rancle guerra nei monclo clel 
lavoro (Oer eri/e Vir/er c/er
non può piu cleclicare tutto il suo tempo alla cura clei figli. Il 
nunzio clre certo conclanna questo processo, non si limita

krLnìckurr âm klsin 1986.
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però a clemonizzsrlo, e sollecita piuttosto le strutture eccle­
siali a svolgere una supplenza nelì'ecìucazione e nella custo­
dia elei hamhini piccoli attraverso una rete cli asili niclo che 
non «levono essere lasciati, in nessun moclo, alla gestione 
clello 8rato.

// c/o/>o Verrcrr7/er

I^a 8. 8ecle esprime un giuclizio ciurissimo sul rrattato cli 
Versailles, «un assurclo internazionale», lo clekinisce Pacelli. 
Esclusa però clalìa (Conferenza 6i pace e estromessa anche 
clalls 8ocietà clelle Inazioni, può esercitare una influenza 
internazionale molto limitata.

8e tra le potenze clell'Inresa il suo sscenclente è scarso, ac­
centuato e non climinuito è però l'influsso che i cattolicesimi 
esercitano all'interno elei nuovi stari nazionali usciti clallo 
sconvolgimento hellico clove le tensioni nazionalistiche ri- 
prencleranno sci esploclere con ancora piu virulenza'^.

I^a (Chiesa, volenclo valorizzare e garantire i propri spazi, ma 
anche preoccupata cli clare una clisciplina centralizzata sul 
piano istituzionale agli episcopati nazionali, rilancia una 
politica cli fitte relazioni internazionali. 8i apre così la stagione 
clelle trattative concorclatarie con quanti piu 8tati possihili, 
come pure si viene intensificsnclo la presenza cìei nunzi. h,a 
guerra aveva infatti reso particolarmente urgente una «Ere­
zione unitaria, anche in senso strettamente istituzionale; clel 
resto il (7sc7<?x clel '17 rispondeva, tra le altre
cose, all'esigenza «li una riorganizzazione centralizzata, in 
graclo cli stemperare le autonomie clegli episcopati nazionali^.

8, 1 «sniello, pa^/r/r cni/rsnr, /Irrone ccrtto/rca e concorc/att ne/ />nnro 
in 8. bangio vanni-6. L. /oclssu-I>i. Irsnlsglis (scici), scorra 

c/'Lnrossâ I.S <//,«enrro»e con/rnsn/s/s, II, tomo 4, licenze 1980, p. 1479.

6. Alberigo, I.s concer/onr c/s//<r e r nrrcc-rnrsnc/ /«///rcrronâ/r, in 
6. ^ibsrigo-â. lìiccsrcii (scici), s />cr/><r/o ne/ nronc/o con/snr/>c>^<r- 
nes, sic.
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In questo momento, peraltro, la guida ciel popolo cristiano 
erg piu cìie mai nelle mani clei vedovi e ciel clero locale 
vicini e partecipi clelle tensioni e clelle passioni clei cattolici 
ciré si cimentavano ormai pienamente sulla scena politica in 
quanto cittaclini. I^lei clocumenli clella nunziatura ci si imbatte 
spesso nel problema creato ciglia partecipazione, sempre piu 
frequente, clei sacerdoti alla vita politica, sacerdoti ciré nella 
storia clei cattolicesimo politico teclesco occupano posti de­
cisivi: Lrauns terra il Ministero cleì lavoro durante la Repuò- 
òlica di V^eimar così come monsignor Kaas la direzione del 
partito nel momento di maggiore difficolta del Lentro, dopo 
la sconfitta elettorale del 1928.

I sacerdoti ciré si incontrano non sono però solo dirigenti 
riconosciuti, del resto sempre piu numerosi anclre in altri 
paesi, ma soprattutto tanto clero anonimo ciré cerca di fare 
giungere la sua voce al pontefice, quasi sempre per sostenere 
la causa tedesca, per mettere in guardia dai pericoli di un 
rapporto troppo stretto con i protestanti, la cui cultura resta 
luciferina e fonte di ogni male nato dal moderno.

L sono, infine, gli esagitati esponenti del òasso clero polacco 
eòe organizzano, nei territori dell'alta 8lesia, sottoposti a 
plebiscito, una propaganda nazionalista violenta; si ribellano 
all'autorità di Roma ed esercitano presso il loro popolo una 
autorità indiscussa, costituendo, per esso, una guida morale, 
politica e spirituale insieme.

La dltiesa di Roma disapprova la partecipazione politica del 
clero e cerca di promuovere maggiormente la sua guida 
nell'associazionismo religioso piuttosto ciré in quello politi­
co. L'opinione diffusa tra gli storici (Lendiscioli, Ledon) è, 
in effetti, clie Lenedetto XV ceretti di frenare l'accelerata 
integrazione dei cattolici nelle società nazionali, senza riu­
scire però ad attenuare la forte identificazione dei vescovi 
colle rispettive cause nazionali^.

per quanto riguarda la Germania, la 8. 8ede decide di ap-

6.6. keliciani, 1.^ Loloxns 1974, p. 171. 



poggiarne l'integrità territoriale, in primo luogo per argina­
re il pericolo bolscevico, e Io stesso sacelli clueclerà cBe non 
venga smilitarizzata: una Germania torte avreBBe potuto 
assolvere alla turione prececlentemente svolta clagli imperi 
centrali in clilesa clella religione cattolica. In cambio cle! suo 
appoggio riguarclo ai contini a oriente e a occidente, la dìue- 
sa cBiecle però ai teclesclri una rapirla trattativa concorclata- 
ria. OBiellivo peraltro clitticile cla raggiungere con il BeicB 
nel suo complesso, a causa clelle spinte autonomislicBe clei 
lâc/er e, in particolare, clella Baviera; rivenclicanclo un 
rapporto privilegiato con il Vaticano quest'ultima vecle nel 
doncorclato il vessillo stesso clella sua autonomia.

da complicata vicencla clelle trattative concordatane riproduce 
un ciato costante nella BepuBBIica cli Weimar: la cìivaricazione 
tra i impegnati a cercare accorrli con la dBiesa su
questioni circoscritte, e il governo centrale, cBe vorreBBe 
invece una intesa complessiva cla lar pesare sullo scenario 
internazionale, da segreteria cli 8tato, e soprattutto sacelli, 
si muovono costantemente tra questi clue poli non optanclo, 
per un rapporto privilegiato, ne con l'uno nè con gli altri; 
anclre se, il piu clelle volte - clati gli svantaggiosi rapporti cli 
forza a livello centrale - Uniscono per clare precedenza agli 
accorrli regionali, dosi il sarà concluso sol­
tanto nel '33 quanclo Hitler avrà cla poco preso il potere, 
mentre nel 1924 sarà raggiunto l'accorclo con la Baviera, nel 
1929 con la Brussia e nel 1932 con il Laclen".

I negoziati concordatati clsnno conto in maniera esemplare 
clelle complesse e clifficili mecligzioni tra la dluesa e i nuovi 
8tati nazionali, e olirono l'occasione piu significativa per 
misurare l'aBilità cliplomatica cli Bacelli. da stipulazione clei 
doncorclato Bavarese, cl>e avverrà nel 1924, rappresenta in­
fatti il capolavoro clella sua anione: esso è concepito clal 
nunzio come un vero e proprio moclello per altri concorclati. 

de trattative sono complicatissime; la pressione clegli altri

X. Repgen, / /-r/er-r»e»r/ e // R<?rc^r^o»^or4ck/. ?ro X/ e /a />o/rtà
<7o»cor4s/arrs co» /î«rr/a, I/â/r<r e c7er/»-r»rs, in « Rivista cli storia clella 
Litiesa in Italia», XXXIII, 1979, pp. Z71-416. 
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lâc/er, le insistente clella Prussia, cbe non vuole ceclere 8ul 
problema 8colg8lico, sembrano pregiuclicare non 80I0 la sti- 
pulatione cli un trattalo unico ma ancbe cli quello bavarese. 
Onesto è lemulo ciarli altri l^r»c/er percbe, e88enclo e88o cle- 
8tinato acl e88ere presumibilmente troppo conce88Ìvo ver8O 
la Lbiesa, avrebbe co8tituito un precedente al quale ancb'es- 
8i 8grebbero 8tati co8tretti acl acleguarsi. O'altroncle 8ono 
e8attamente questi Zii au8pici clel nunzio; e così, in molti 
clelicati passaggi, in autonomia clalle 8te88e clirettive cli Oa- 
8parri, kscelli alterna una intransigente termetta nei riguarcli 
cli Berlino - minaccianclo cli ritirare il sostegno internazionale 
clella Obiesa nella que8tione clei contini - a una paziente 
tolleranza cli tronre alle prete8e clella beniamina Baviera.

àcbe 8e la 8ua preterenti è clunque nettamente rivolta a 
concluclere un accorcio con Monaco, sacelli mantiene pero 
8empre una attenzione alle esigente policicbe clel governo cli 
Berlino; una consiclergtione certamente 8uperiore a quella 
8car8amente climo8trgra invece clall'epi8copâto cecle8co. Il 
nunzio 8i climo8tra capace cli giocare 8uIIe controver8Ìe in­
terne ai lâcter a kavore clella dbiesa, evitancìo cli 8cbierar8i 
troppo pale8emente e tacencio in moclo cbe i contlitti non 
coinvolgano mai la Obiesa, contanclo in tal moclo cli «aliare 
il presso» clelle trattative a 8uo vantaggio.

Be comperitioni autonomi8ticbe concionano non 80I0 le 
trattative concorclatarie, ma il comple88O clelle relazioni cli- 
plomaticbe cbe 8i vengono 8tringenclo 8econclo una cloppia 
rappresentantg, I'amba8ciata teclesca pre88o la 8. 8ecle e la 
nuntiatura a Berlino. I^tstitutione clell ambasciata è careg­
giata clalla Baviera, cbe tino a que8to momento era la 8ola acl 
avere un rappresentante in Valicano e cbe, 8empre nel timore 
cli perclere il suo rapporto privilegiato, si oppone ancbe alla 
erezione clella nuntiatura a Berlino. ?er parte sua Oasparri 
ricbiams costantemente il suo nunzio a non alimentare in 
nessun moclo la concorrenza tra Monaco e Berlino: la Obiesa 
cleve sostenere senta riserve l'unita clel Beicb, minacciata, 
all'interno, clalle corrosive spinte separatiste torti soprattut­
to nelle regioni occupate clall'Intesa e a prevalente popola­
zione cattolica, come la Benania.
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Pacelli, sostanzialmente Allinealo su questa pozione, 8Î cli 
mostra però su alcune questioni - come Io scioglimento 
clella guarclia civica Bavarese propo8la clal governo cli Berli 
no - in grande 8inlonia con il pre8iclenle Bavarese, il corner- 
valore von BaBr. ventre non semBra nulrire particolare 
8impalia per il governo keclerale clel calloìico clemocralico 
^irlk^o ol>e Ba cla tare i conli con le O8lili pre88ioni interna 
rionali e i precarissimi equilibri clella BepuBBIica e cBe clìiecle 
pre88ânlemenle il sostegno clella LBiesa soprattutto 8ul 
problema clei concini, a est, nella rona ciell'àa 8Iesia, clove 
era nece88ario cleciclere l'annessione o meno alla Colonia, e a 
ove8l, nella Benania e nella 8aar.

Be clifficoltà cBe la LBiesa incontra 8uIIa questione clei contini 
8ono inclirio, efficacissimo, elei comple88i problemi cBe in­
contra la LBiesa cli fronte alle istante na^ionalisricBe; in -^lca 
8Iesia l'appartenenrg religiosa cliventa la Bancliera clei nario 
nali8mo piu acceso. Ba 8. 8ecle, cli fronte alla clifficile scelta 
8e appoggiare l'unirà territoriale tecle8ca o favorire la le elei e, 
cattolica Polonia, ai trova in grave clifficoltà, essenclo coinvolte, 
in questo conflitto, popolazioni entrambe cattolicBe; ai tenta 
così una clifficile politica cli compromesso; ai aoatiene la 
propoata cli un pleBiscito e ai invia il nunzio Batti come 
clelegato apostolico^^.

Ba ricostruzione cìettagliata cli tale fallimentare miaaione oltre 
a mettere in luce aspetti e caratteri clella nunziatura cli Batti 
- cli grancle inlereaae è il confronto con quella cli Pacelli - ci 
clà conto clelle clifficoltà in cui ai cliBatte la cliplomaria vati 
cana, chiamata a mecliare conflitti pesantissimi interni alle 
stesse gerarchie.

B'arione cìell'grcivescovo cli Breslau, Lertram, clecisamente

^0 pil./v. Knapp, /ore/>/> /e/c 1»
191L-192S, pilli. Diss., v^asllingcon 1967; R. Rauilacil, O/c 

c/er 1921-22, Ruirecic 1968.

" 8uI1a poiilica delia 8. 8ede verso la Russia e la Polonia, attraverso la 
documenrarione valicsns degli anni cii cui ci occupiamo gui, ckr. la 
recente, ricca ricerca cli R. ^lororro delia Rocca, /.<? «sràc ««o/o 
»o, Roiogna 1992.



kiloteclesco, oracola infatti l'operalo cli Ratti ciré, in un pri­
mo momento lren clisposto ver8o la parte polacca, ma poi 
travolto clallo 8contro e accu8ato cla entrambe le popolazio­
ni, 8srà co8tretto acl anclar8ene. giungerà al 8uo pO8to un 
altro inviato, monsignor Ogno, le cui peripezie - impo88iMilita 
cli trovare un alloggio, ìroicottaggio cla parte clell'animo8o 
clero polacco - ci clanno un'immagine clelle contrarierà an- 
clre materiali e organasti ve cui va incontro cola la cliplomaà 
vaticana.

I^ell'essnrinare le vicencle ai confini occidentali, nelle 2one 
clel Reno 8convolte clai clÌ8orclini lren prima clell'inv38ione 
clella Rulrr clel '25, non 8i è invece 8celto cli rico8truire le 
iniriative clella cliplomaà vaticana, clai ri8ultati peraltro a88ai 
poco significativi. kuressenclo, in questo ca8o, completamente 
sclrierats con la Oermania, la 8. 8ecle, ciré però non conclanna 
formalmente I'inva8ione, invierà anclre qui un 8uo emissario, 
monsignor lesta, con 8copi prevalentemente umanitari e 
clre poca o ne88una influenza ecciterà cla un punto cli vi8ta 
politico-cliplomatico.

Osi clocumenti vaticani ci è par8o allora piu intere88ante 
e8trapolsre una vicencla 80I0 apparentemente marginale: la 
campagna internazionale clre 8i 8carena contro le truppe cli 
colore, utilizate clai francesi in kenania, e accu8sre cli 
commettere le peggiori violente 8uIIe clonne tecle8cl>e. 
Conterà una inclignarione ciré giungerà acl appellsr8i all'Lu- 
rops cri8tisna in un clima carico cli oclio quale quello clel 
clopo Ver8àille8, clove razzismo, nazionalismo e religione 
trovano un primo 8ignificarivo coagulo".

Da un ricco materiale clocumenrario si può cogliere l'uso 
ciré il monclo clell'alts politica e clella cliplomgzia vaticana 
venivano facenclo clell'immagine femminile. In (Germania, 
ciiversamente ciré in trancia clove invece simirolizza Io spirito 
battagliero clella Inazione, la clorura incarna piuttosto i valori

" 6.I.. Glosse, e Lolognâ 1984; I'..s. teseci, ler-n
Loloxirs 198I; ?. l ussel, /a s /-r

Loloxns 1984.
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e i sentimenti della domesticità, della e cieli8
hierâ/. 1-3 vicenda in esame illumina le reazioni clella cultura 
tedesca e del nunzio sacelli di fronte al «diverso», all «altro», 
il negro che compare per la prima volta nello scenario euro­
peo e che viola la bionda e hianca donna tedesca, metafora 
del territorio occupato, simbolo della ultima, definitiva umi­
liazione, colpo di grafia sessuale, fina vicenda «sociale», 
dunque, dai significativi risvolti culturali e simbolici; un 
esempio di come, anclie da queste fonti prevalentemente 
diplomatiche, si possano ricavare «spaccati» di storia che 
non si esauriscono nella sola sfera politico-istituzionale.

I-a storiografia sul movimento cattolico in (Germania, per 
complesse ragioni, prima tra tutte il ìiisogno di difendersi da 
una tradizione storiografica influenzata dal Xr///«r^L/?r/>/clie 
ha attaccato o ignorato la presenza cattolica, è sembrata sino 
a oggi propensa soprattutto a un lavoro sulle fonti, di tipo 
prettamente politico-diplomatico che non, come quella ita­
liana, ad affrontare le vicende del movimento cattolico anche 
in chiave di storia sociale e religiosa. Da una parte la necessita, 
prohghilmenre prioritaria per i cattolici, di affermare alcune 
«verità» misconosciute, dall'alrra una storiografia laica par­
ticolarmente sorda alla specificità del fenomeno religioso, 
hanno fatto sì che la ricerca sul movimento cattolico - quasi 
esclusivamente svolta da storici di area cattolica - fosse ri­
condotta prevalentemente a un intento di riabilitazione".

8ono state così valorizzate le biografie di significative perso­
nalità cattoliche o ricostruiti alcuni momenti chiave della

" prezioso, in questo senso, il patrimonio ili ricerche accumulato negli 
ultimi venticinque anni clalla Xommirrro» /»r ^errgerc^rc/xc, clte lrs secle 
a Lonn. I-a (sommissione Iis tornilo i contributi piu significativi, per 
quantità e qualità, agli studi sul cattolicesimo tedesco, con la pubblicazione 
di fonti, biografie, monografie, purtroppo, pero, su questa produzione 
scientifica ad opera di storici cattolici, non si è realizzato un confronto 
con le altre tendenze sloriograficbe. 8ull'attività della (sommissione cfr. 
II. bill, Der r» c/cr
in li. von llebl-K. Ilepgen (edd), Ver

6runevald 1988, p. 48.
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storia clei Lentro. l'ulto ciò ira prodotto un ricco patrimonio 
cli materiali, non però un proficuo confronto con altre tracli- 
rioni storiograficlie. B questo òenclre la vitalità clei cattoli­
cesimo teclesco - forte cli una rete associativa senra eguali e 
cli vivaci fermenti teologici, come il movimento liturgico 
cresciuto intorno a Bomano Ouarclini" - possa certamente 
stimolare una riflessione ciré varia oltre la ceràia clei soli 
stucliosi cattolici ecl essere oggetto cli una inclagine compara­
ta clei cliversi cattolicesimi europei.

In conclusione il presente lavoro si prefigge, in primo luogo, 
cli illustrare l'interessante documentazione clella nunziatura 
cli Pacelli, ragione cl>e giustifica il ricorso alàondante ai 
clocumenti cli un fonclo arcirivistico ancora non orciinato e 
dunque cli ostica consultazione. t>lel tentativo non facile cli 
clare un orcline tematico alla grancle e variegata mole cli 
materiale clie passo sulla scrivania cli Pacelli (il quale, come 
veclremo, affrontò le questioni piu cliverse, cla quelle inter­
nazionali alle nomine vescovili, clai rapporti con i capi cli 
8tato fino allo scontro con i leacler rivoluzionari), sono pero 
emersi ancìre aspetti e problemi àe toccano cla vicino alcuni 
nocli storiografici cli carattere generale.

In primo luogo risulta precisata la posizione clei Vaticano 
nei confronti clei «nuovo orcline» succeduto a Versailles. I 
cattolici tedeschi sono clifficlenti, quanclo non ostili, al cen­
tralismo cli Berlino (sia pure nelle forme cliversissime, espresse 
clsìla LVP in Baviera, o clai movimento cattolico renano 
cliretto cla T^clenauer). l'ale loro diffidenza non è pero condi­
visa clalls 8. 8ecle ciré, cla una parte approva le tendente 
feclersliste in politica interna perche spesso le legislazioni 
clei sono piu favorevoli alla Llriesa cli quanto non Io 
fossero quelle centrali, ma, clall altra, per quanto riguarcla la 
politica internazionale, semòra avere molto a cuore l'unità 
tedesca: un i>ene prezioso cla preservare in tutti i modi, pg 
centralità geopolitica della Germania nell'Buropa non deve

" ?. Henricli, V/s kliinclien
1968; H O. von Lslliisssr, ^lunclien 1970 tirali, il.

onxà, ^lilsno 1970). 
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essere misconosciuta nei nuovi assetti clel dopoguerra, ma 
diventare anri, seconclo il Vaticano, un ciato irrinunciabile e 
inclispensabile per conservare gli equilibri europe?^. I^a sua 
integrità territoriale - cla qui il sostegno Vaticano nella 
questione elei contini - è necessaria per il mantenimento 
clell'equilibrio europeo cli cui la Germania è considerata 
perno culturale, geografico e politico. questo clisegno il 
Vaticano è clisposro a sacrificare molte pretese polacche - 
sull'eira 8lcsia e su Oanrica clel resto la Polonia, seconclo 
quanto pensa Lasparri, non sarebbe in graclo cli garantirsi 
autonomia e inclipenclenra se non sotto un qualcbe «con 
rrollo» cli (Germania e Russia.

In seconclo luogo, cla questo lavoro sulle carte cli Pacelli, 
esce tematismo, come s'è cletto, il problema clell'integrg^ione 
elei cattolici nello 8tato teclesco. Il loro contributo al processo 
cli clemocratixrarione risulta piu articolato cli quanto non 
sostengano alcuni storici, seconclo i quali l'atteggiamento 
elei cattolici sarebbe staro, acl esempio, ora cli resistenza 
arcaica, e antiliberale, ora cli adeguamento senra riserve, 
prima all'impero guglielmino poi alla Repubblica cli V^ei 
mar. Il rapporto clei cartolici con la modernità avrebbe cioè 
oscillato tra un sostanziale opportunismo e una rigicla con­
trapposizione, seconclo un atteggiamento, in ogni caso, clel 
tutto strumentale e subalterno, volto a uscire, in qualunque 
moclo, clalla loro traclisionale gbettÌ22â2Ìone". coltri storici 
banno per la verità riconosciuto il ruolo, in alcuni momenti 
essenziale, svolto clal cattolicesimo nella storia reclesca; ren-

8ul rema clells «centralità» clella Oermsnia clie iia innescalo lofinto- 
rrèerr/rert, «là guerra clegli storici», clivampsta negli ultimi cinque anni a 
partire clalle tesi cli L. k4olte e I-IiIIgrui>er cfr. cV iiillgrulrer, // cfnp//cc 
/r-rmo»to, Introclurione cli R. Osili clells f.oggiâ, kologna 1990 e è-/ 
-à/rrcrreme c/e//'^ttro/>-r, Inrroclurione ili O.R. Rusconi, kologna 1991.

«Il cattolicesimo poteva clare un aiuto effettivo e durevole alla parla 
mentari22arions, per non parlare clells clemocratirrarioris cieli impero . 
ma contemporsnesmsnts si sciatto pian piano, cisstinsncio il suo patriot 
lismo imperiale s compenssre l'inferiorità civile e s sminuire ls ciifficien 
ria ciel moncio protestante» (Ri.-li. XVekier, Oer Oerc/sciis ffanerrerci? 1L7l- 
191S, Oottingen 197); tràci, it., I.'impero grcg/re/mr»o, I871-1S1S, Lari 
1981, p. 128).
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cìenclo co8t po88Ìl>ile una lettura piu equànime, non luna 
regrediva, in graclo cli clare conio clel 8uo 8traorclinario 
raclicamento 8ociale^^.

Lppure, come è 8tâto notato^, non 8ono frequenti interpre­
tazioni cli que8to tipo, neppure nella piu recente ricerca 
8torica, poco incline a una lettura attenta a cogliere i tratti 
originali clel cattolice8imo politico teclc8co, le cui l)g8i fon­
ila ti ve non 8ono rintracciabili 80I0 nell'antilil>erali8mo con- 
8ervalore ma, appunto, anclre in quel completo intreccio 
tra a88ociazionÌ8Mo 8ociale, politicizzazione clemocratica e 
autonomia cla lìoma realizzata, 8oprattutto 8otto la clirezione 
clel dentro cla parte cli V^incltlior8t, negli anni clel Xrcàr- 

Ona traclizione clie, come è 8lato rilevato clai nu- 
mero8Ì 8tucli cli ^/Ior8e)i, clarà poi i 8uoi frutti migliori nel 
col8o clei primi anni clella lìepuì)ì)Iica cli V^eimar allorcltè il 
rapporto certamente tormentato e conflittuale con la clemo- 
crazia e8primerà, nonclimeno, una centone vitale e clinami- 
ca.

Inno a clie punto - è legittimo cluecler8i - i cattolici tecle8clu 
forti clel partilo cattolico piu antico cl'Luropa e cli una rete 
a88ociativa 8traor<linarigmente rol>u8ta e capillare, non 8i 
8ono limitati a rallentare i procedi cli moclernizzazione clel 
clopoguerra, ma lianno e88Ì 8te88i contribuito a cleterminar- 
ne i caratteri?^"

«^1a bisogna convenire ciré là LIriesa cattolica assai meglio cli quella 
protestarne era riuscirà acl affermarsi, sia pure provvisoriamente, nell'era 
clella sacrerà cli massa e clell'rnciustria» i'I . fiipperclev, lîe/rgro» à f//»- 
^r«c/b, Oe«/rc6/<r»</ 1^70-1918, ^liinctren 1988, p. 66).

4^ 8u questo ctr l'interessante bilancia storiografico sui rilarcii e i mi 
sconoscimene clel contributo carrolico nella storiografia rsclesca: k. bill, 
Oc-r cferc/rc6e X<r//?o/rrrErcr à c/er rrercerc» cil.,
pp. 41-64.

49 kvl. Lavinia ^nclerson, >1 />â/c<r/ Liogra/>/r^, Oxkor6 1981.

8ul ruolo assolto, in questo senso, clai cattolicesimo teciesco nello 
8tato teclesco clel clopoguerra, specificamente per quanto rigiratila il 
nesso corporali visino-moclernirrarione cfr. L.8. Xlaier, 
c/-?//'L«ro/>-r ^>org/>ere. frcr»crs, e f/-r/r-r »<-/ -7ece»»rc> r«ccerrrvo
<r//<r pràa grcerrs mc>»c//<r/e, Lari 1979.
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I/insanabile divisione confessionale e la persecuzione du­
rante ^Ir anni clei X«//r/r^s-«p/bismarcbiano, banno impe- 
cirro si cattolici tedescbi, ancor piu ciré non a quelli italiani, 
cli identificarsi con l'inlera nazione, la cui leadersbip cultu­
rale era rutta in mano ai protestanti; Zia in parie con l'impero 
guglielmino, e soprattutto nel passaggio dall'impero alla 
Repubblica avviene però quasi uno scambio cli ruoli. I^a 
recenle storiografia piu attenta concorda in realtà sul tarlo 
cbe il dentro, Aia clurante il ^s/rcrre/c/r, era cliventato un 
partito politico popolare, tendenzialmente interconlessionale 
e cbiaramente costitutionaie^'.

blon cbe clall'osservglorio cli sacelli si possa ricavare una 
articolazione organica e compiuta cli queste tematicbe; esso 
resta purtuttavis un punto cli vista privilegiato per verificare 
il carattere contraddittorio del tortuoso avvicinamento cat­
tolico alle torme delia democrazia moderna. zVcl un partito 
pragmatico e disponibile al compromesso con i socialisti, 
disposto ad assumere l'impopolare responsabilità delle ripa­
razioni, si accompagnano le torti resistente conservatrici 
espresse soprattutto dalle dbiese locali con i pesanti conflitti 
interni sul (Concordato, i contini, la scuola confessionale: 
questi aspetti sono illustrati dettagliatamente dal nunzio in 
tutte le loro contraddittorie ambivalente.

bina tale ricostruzione ta comunque giustizia della sempliti 
cala scbematittatione cbe vedrebbe i cattolici o contrapporsi 
rigidamente o inserirsi piattamente nei processi di moder 
nit/gtione del dopoguerra. Il cattolicesimo tedesco ci riman­
da, invece, con una evidenza g tratti ancora maggiore cbe 
non quello italiano^, l'immagine di un rapporto tutt'altro

I-I. tturlen, c/cr 17100-1960,
^tainr 1986; iv.L. Isonne, 0» 1 9 20

prsnllsurl rim staili 1986 (rracl. il. // c-/No/rccrl>/o po/l/rco
X/X c XX reco/o, Lologns 1991): î Lcclcer, O/c
/cl />» in Lcclccr (eà), Orc -r/r XlO/c. Ore

/» c/cr c/cr 1^/1-1944, ?a-
clcrl>orn ^luncl»cn-^ien-^iiric!i 1986.

1^3 sloriogrstia sul niovimenlo csllolico in Ilsliâ clcgli ullimi vsnl'sn- 
ni, pur con profondissime ciifferenre inkerne, Ila sollolinealo gli aspelli 
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cke P388ÎV0 e re8iciurrle con la mocierm^^ione". I>e torme 
stipicìie e rapirle con cui e88O 8i è realir^gto ottrono cìunque 
ricchi elementi per concelkualir^gre la categoria 8le88g cli 
mo6erni2^a2ione 8u cui 8i inlerrvAg la 8torioArgfig piu avver­
tila^, al tine cli comprendere come e attraver8o quali procedi 
8ia avvenuto l'in8erimento clei cartolice8imi europei neZIi 
8tati nazionali.

cli una integrarions clinamica, lutt'altro cbe «resicluale», clei cattolicesi 
mo italiano nello 8tato e nella so cieca elei Novecento; le prime ricerche cli 
k. Bvnri sull'intransigenrismo e sul ruolo decisivo clelle organirrarioni 
calloìicbe, banno aperco, su questo, la scracla alla successiva storiogrskia 
cattolica; ckr. B. ponri, per rZor/a c/e/ rr/ovàe»Zo caZZo/rco zZa/ia»o 
fI86l-I9I9), in «Rassegna slorica clel Bisorgimenlo», XXXVII, 1950, in 
seguilo, ckr. i numerosi suicli «li p. scoppola, lra cui Lrrirr moc/cr»rrZa e 
rr»»ov<rme»zo c<rzzo/zco r> Iza/rir, Bologna 1961; mentre nella storiografia 
non cattolica, sia pure con ben altra valulsrione, si è sottolinealo l'inse- 
rimenlo clei csllolici nello sviluppo clella borgbesia narionaie: ckr. so­
prattutto bl.O. Bossi, Va Lznrro a De tHarperi, Boma 1985; 8. Danaro, 
Hocie/ci e rcleo/ogre »c/ VeseZo r«ra/e 11866-1898), poma 1976; L. Brexri, 
//cszzo/icer/rrzo po//zzco />/ Iz-r/ra rze/ '969, Villano 1979.

8ono rari gli slucli comparativi lra il cattolicesimo teclesco e italiano: 
ckr. D passerin cl'Bnrrèves-X. Bepgsn leclcl), // cazzo/rcerào po/zZrco e 
roci-r/c /» Iza/za e (rer„z<r«/a <7<r/ 1876 a/ 1914, Bologna 1977. Dna atten­
zione intelligente a una comparazione clei vari cattolicesimi europei è 
contenuta in 6. Verucci, fa Lf/era «ella rocrez-Z corzze«porarzea, Bari 1988. 
8ui cattolicesimi teclesco, francese e italiano, oltre al classico/. -IVI. iVla^eur, 
Der psrz/r cazfo/r^«er -1 /a De/,/ocraz/e cfrez/e»»e, Paris 1980, ckr. la re­
cente lraciurione cli K. li. Donne, 1/ catto/iceiivro poàtrco, cit.

6. Eccoli, fra r-//7r> c/c//a cr/r//a^rz7 e reco/aràckrro^e, cit.; p lVlorn, 
Il «nrockerriirmo 6«ono». D-r «moc/errrrrrarrone» c-rzzo//c-r /ra /aicómo e 
por//crrcrorro come prof/ema rZor/ogra/ico, in «8toria contemporanea», 
XIX, 1988, n. -1.
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^.3 §33t3 8sc!6 6 >3 P366

1. ?sce//r e r /rre/àrnarr c/e//^ iVo/s />o»7r/rcrL t/e//'sgo^ro 
7977

(Quando nel maggio del 1917 Eugenio kacelli viene nomina­
to nunzio apostolico a Monaco, la Lermanis, e non piu 
l'àstria-Dnglieria, è già diventata l'jnterlocutore piu im­
portante per le trattative cli pace'.

Diversi e infruttuosi erano stati infatti, fino a questo mo­
mento, i tentativi per giungere a un negoziato. I^el gennaio 
ciel 1915 la Germania, insieme all'^ustria-Dnglieria, aveva 
tentato sen2g successo cli ottenere la neutralità dell'Italia^. I^Iel 
dicembre clel 1916 ci furono poi altre clue importanti iniziative 
cli pace: la nota clelle potente centrali e, a poclri giorni cli 
clistanra, l'appello clel presidente Mlson. In quella occasione 
gli Imperi centrali rimasero molto delusi dalla mancanza di 
un sostegno pulrìdico e convinto al loro progetto da parte di 
Benedetto XV clre in effetti lo valutò privo di serie proposte 
concrete'. .

In quella circostanza il pontefice e il suo segretario di 8 la to,

i «Xd un cerio momento l'episcopato tedesco e le strutture rii assistenza 
tedesche rivengono un passaggio necessario per l'opera rii pace di Lene 
detto XV» IX. politicone, Benedetto XV e /a 6er»ra»rs, in 6. Bumi (ed), 
Lerrel/etto XV e /s pace, cit., p. 1)).

?. psrgiolls Broglio, 7/a/ra e 5a»/<r ^st/e, cit.; X. Xlonticone, lVr/// e /a 
grarr^e gr/errs 1914-1918, pilano 1964.

' k. Lngel-Isnosi, 7/ Vs/rca»o rra/ârcrrrvo e »ckAE0, cit., e inoltre p. Lngel- 
Isnosi, 6r/errerc/> «-rci </er Varà», II: I846-I9I8, Orar 1960. 
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dasparri, avevano intensificato piuttosto le pressioni su 6u- 
glielmo II perche manifestasse clei emigri segnali eli clispo- 
niìiililà; mg, già alla line cli feltraio clei '17, le richieste 
vaticane non avevano incontralo risposta; clei resto il 51 
gennaio la Oermania aveva annunciato la guerra sottomari­
na acl oltranza mentre sul Ironie occidentale era imminente 
l'offensiva franco-inglese.

primo arcluo compito ciel nuovo nunzio è allora quello cli 
portare a termine la fase culminante clell'azione cli pace av­
viata cla Venecletto XV, clic si concluderà acl agosto con la 
lamosa e inascoltata Idiota sulla «inutile strage».

Il momento è cruciale: i mesi clie precedono l'arrivo cli sa­
celli a Monaco Iranno visto infatti l'intensilicarsi clella guer­
ra sottomarina, l'intervento clegli 8tati Uniti sulla scena I>el- 
lica europea, Io scoppio clella Rivoluzione in Russia e le 
sanguinose offensive tecìesclie sul fronte occiclentale.

partire clalla primavera clei '17 la corrisponclenza tra Pa­
celli e dasparri si la fittissima. Il nunzio riferisce quasi gior­
nalmente ogni incliscrezione, ogni osservazione ciré gli viene 
riportala clal suo piu solerte e leclele informatore, klattluas 
przirerger; clal giugno ciel '17 al gennaio clei 18 il leacler clei 
dentro invia infatti alla nunziatura cli Monaco frequentissi­
me relazioni ciré registrano e commentano minuziosamente 
la situazione interna e internazionale, clre clarino conto clegli 
umori e clegli spostamenti anclre minimi ciré avvengono ne­
gli ambienti governativi e militari, da lecleltà cli Lrzlierger

per la ricostruzione clei complessi passaggi ciré portarono alla promul­
gazione clella Idiota ci si è servili oltre clie clei documenti contenuti nel- 
l'/crclijvin clella 8acrs Longregazione per gli sisari Ecclesiastici srraor 
clinsri, aneli e cli una sezione clella vasta raccolta clocumentaria a cura cli 
î iteglieli, in special mocio: Oer pr/c>i7e»r-r/>/>e//?-rprz Le/rsc/r^Zr XV vozv 
1. ^4«^«rz 191/«»cZcZ/eâzZe/»r-rcZ>Ze, cit., noncliè delle ricerclie, conclot- 
te in gran parte sui rapporti cli Pacelli a òasparri cli X. Martini, I-r lVoz-r 
ci/ Le»e-1ezzc> XV alle poZezrre ^e//zgera»Zz »e//'<zgc>rzo 191/, in 6e»e-/ezzo 
XV, cit.; clei recente 6. Rumi (ecl), Le»ec1eZZc> XV e 7<rpace, cit., e, infine, 
clella prima parte clei quarto libro: «pa potenza clel militarismo tedesco e 
la catastrofe del 1918 (1917-1918)» dell'opera di 6. killer, / à/zZà e Za 
poZ/zZca »eZZs 6erzva»Za ^ocZer»a, l'orino 1971. 
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alla 8. 8ecle è assoluta. k^lel 191) 8Î era recalo per l)en rre 
volle a poma per scongiurare l'ingresso in guerra clell'Italia 
a fianco clelì'Intesa, e ancìre per cìiieclere l'allontanamento 
clei primale l>elga. 8otlovalulanclo I'intere88e clei papa per la 
inclipenclenra clel kelgio, drrìzerger aveva rivelalo, già in 
quella occhione, un sentimento cli55u8o tra i calloiici teclesclu: 
la sensazione clie I'i8olamenlo internazionale clella Oermania 
pole88e allenuar8i 80I0 grafie a una protezione ciirella e 
privilegiala clei pontefice.

Lr?l)erger, cl>e 8arà infaticaìiile informatore clella 8. 8e<le 
snelle negli anni seguenti, fino alla 8ua tragica morte, già 
prima clell'srrivo cli sacelli a Monaco è a capo cli un impor­
tante ecl efficiente ufficio cli propaganda nazionalistica, il 
ieacler politico Io fa cliventare un efficace frumento per 
rafforzare l'inkìuenra cattolica nel peiclr. In8ieme acl un al­
tro cleputato clel dentro, Vilctor l^aumann - clie avreìilie 
voluto elle il pontefice promulgale una enciclica ai vedovi 
e au8pics88e un incontro in un pae8e neutrale clei capi clei 
partiti cattolici' - Lr^ìierger tenta cli 8po8tare il partito 8u 
pozioni favorevoli all'iniziativa vaticana.

dome veclremo meglio in 8eguito, Involuzione politica cli 
Lr?ì)erger è emìllematica cli un certo cattolice8imo tecle8co 
cl>e legava inscincliliilmenre una kecìeltà senra rÌ8erve al pa­
pato con il nazionalismo piu e8S8perato. à questo senti­
mento nazionalistico, an/icìlè approclare a posizioni conser­
vatrici e pangermaniste, Io spingerà acl una convinta ricerca 
cli pace cìre gli costerà gravi accuse cli traclimento.

Ois clurante il viaggio ciré Io aveva portato a Monaco il 26 
maggio, Pacelli aveva avuto occasione cli incontrare gli am- 
ìrasciatori cli /rustria e cli Prussia presso la 8. 8ecle, i quali.

' V. ISlaumann preparo, su sollecitarione ciel prececlenle nunrio, monsi­
gnor Eversa, un memoriale ciré tu invialo a Roma alla line cli aprile e 
sottoposto snelle a Lerbmann-bloUvveg, nel quale si insisteva sui pericoli 
ciré la Llìiesa cattolica avrebbe corso se avesse lasciato la battaglia pacifista 
alle sole torre socialiste incernarionali. Ltr. V. Islaumann, 
/4rM»ren/c, berlin 1128.
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pero, non Avevano Bimosiralo alcuna BisponiBiìuà alle Iral- 
ralive^.

Ba prima imporrarne iniziativa, ciopo il suo insediamento, è 
la preparazione dell'incontro con l'imperatore; il 1) giugno 
il segretario cli 8tato invia le istruzioni insieme a una lettera 
autografa clel papa a (Guglielmo IP.

Berlino clal 26 al 29 giugno - e quinci proprio poclri 
giorni prima clie BraBerger lanciasse la sua importante of­
fensiva al Aer'cà/ckg in favore cli una rapirla pace cli compro­
messo - sacelli incontra il cancelliere LetBmann-HolIvveg e 
l'imperatore^. (Questo convegno sarà, in seguito, al centro 
ripetute e aspre polemiche quanclo clue anni clopo sorgerà in 
(Germania una infuocata disputa sulle responsaBilita ciel fal­
limento clelle trattative.

Be questioni su cui la 8. 8ecle cluecleva alla Oermania cli 
esprimersi erano relative acl una diminuzione o soppressio­
ne clegli armamenti, alla restituzione clel Belgio e dell'elsa 
aia-Borena in camBio cli una colonia, infine un sondaggio 
sulla sorte clella Russia e clells Polonia. Pacelli si dimostra

8ui rapporti con l'Xuslria olire si classico p. Pngel-Isnosi, Or/erràX 
cil., c5r. 6. pumi, /r-r XV e

6sr/o / in 6. Rumi (sci), Le»e<^e//o XVs /s p-rce, cil, pp. 19-17.

' Oasparri s Pacelli, 1) giugno 1917, in X. Xlartini, ps /Vâ 
XV, cil., p. 575.

Plella sus biografia su ?io XII, p. puonaiuli si sofferma sulla impres­
sione psicologica cbe Pacelli avrebbe riportalo cla questo incontro per 
concludere: «p da allora non cesso piu, fino si porrebbe dire alla vigilia 
dell armislirio, di fare giungere alla segreteria di 8ralo novelle altisonanti, 
cbe dovevano far essere sicuri colà della vittoria strepitosa degli imperi 
centrali». (p. Luonsiuli, ?ro X//, poma 1965, pp. 65-66). In realtà Pacelli 
trasse un'impressione di (Guglielmo II lull'allro cbe entusiastica: «Ou- 
glielmo II mi apparve esaltalo e non del cullo normale ... il Kaiser prese 
un tono completamente libero e familiare, e parlo a lungo in maniera 
assai strana, e con tale continuità e foga, cbe era assai difficile di inter­
loquire» (50 giugno 1917 e 15 novembre 1918, XX pp 88, (Germania 
-115). Del resto il racconto del colloquio cbe ne fece l'ex-Kaiser, nelle sue 
lVemorre, risulto talmente artefatto e distorto, cbe Pacelli si vide costretto 
a smentirlo; soprattutto per quanto riguardava il preteso impedimento 
all'anione di pace del papa da parte del governo italiano.
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risoluto e molto preciso^: la 8. 8ecle considerava l'inclipen- 
clenra e l'integrità clel Belgio come la premessa indispensa­
bile per le trattative cli pace, conclirione su cui Letbmarm- 
I^ollweg sembrava piu cbe disponibile. Ouanclo, clopo la 
catastrofe clei trattato cli Versailles, si scaglieranno recipro- 
cbe accuse sulle responsabilità clei fallimento cli quelle trat­
tative cli pace, lo stesso Letbmann-I^oIIweg, in un importante 
articolo sulla «Oeutscbe ^Ilgemeine 2eitung» clel 29 febbraio 
1920, ammetterà cli avere fatto clelle promesse a sacelli circa 
la questione clel Belgio e clell'^Isaà-Iâena'". I colloqui 
clunque sembravano, almeno a una prima impressione, cle- 
stinati a sortire un esito migliore clel previsto, giaccbè i cliri- 
genti teclescbi avevano climoskrato la clisponibilità a liberare 
il Belgio e a trattare con la trancia. Ben presto ci si accorge­
rà però cbe le clicbiarariioni rese clal Lancelliere al nunzio 
impegnavano soltanto lui, visto cbe non erano state approvate 
nè clall'lmperatore nè clal Lomanclo supremo.

Il Z0 giugno a stonaco, Bacelli incontra l'imperatore cl'c^u- 
stria Larlo cbe gli manifesterebbe la clisponibilità a ceclere 
in rutto o in parte il trentino, ma ancbe questa si rivelerà 
una concessione clel tutto «astratta»". La 8. 8ecle cbiecle al­
lora a sacelli cli sonclare il governo teclesco" su alcune pro­
poste molto concrete: libertà clei mari, limitazione clegli ar-

«Dal modo con cui queste questioni erano presentale, ebbi l'impres­
sione clie si trattasse cli una conversazione impegnativa sulle possibilità 
di pace e clie Pacelli adempisse ad una missione strettamente tracciata». 
Losì si espresse nelle sue Memorie ketbmann Hollveg
Heidelberg 1948) a proposito del suo colloquio con Pacelli (ctr. p. Ver- 
cesi, // VL/à»o, e /-t g«crr-r, Milano 1928, p. 166).

io «Il contenuto dell'articolo è importantissimo percbè si desumeva cbe 
Lerllmann plollvveg, 18 giorni prima delle sue dimissioni, ventilo al nun­
zio Pacelli quelle concessioni, cbe la curia aveva inutilmente tentalo di 
ottenere nel settembre del 1917 dal cancelliere succedutogli, blicbaelis 
.... la cui personalità fu messa in pessima luce da queste rivelazioni» 
8leglicb, Ocr prier/e/rr-r/>/n?//, cic., p. 4).

" Pacelli a Lasparri, Zi) giugno 1917, in X. Martini, X'o/â -ir Le»e-7e/- 
/o XV, cic., p. 574.

Qasparri a Pacelli, 4 luglio 1917, in -V Martini, lVâ r/r 
XV, cir., p. Z74.

50



msmenti, giurisclirione arbitrale internazionale, ripristino creila 
piena inclipencienra clei Belgio'^. L il 18 luglio il nunzio en- 
fatirra il significalo morale clie avreìilie rivestilo, verso le 
altre polente, un eventuale segnale cli clisponilrilità alla pace 
cla parte clella Oermania, anche al cli là clei suoi esiti concreti.

hlel frattempo a Berlino accaclono clue fatti imporranti: la 
crisi clei governo Lethmann-I4oIIweg (12 luglio), e la morione 
cli pace clei (19 luglio)" votata clopo il cliscorso a
favore cli una rapirla pace cli compromesso pronunciato 
inaspettatamente cla Brrlierger, una vera e propria offensiva 
clesrinata a clestaìrilirrare i già precari equilibri governativi". 
Bs maggioranza clei lîerâ/sg, però, si attesta sulla clicìuara- 
rione cli Luglielmo II clei 4 agosto 1914 per tornare a pro­
clamare la vecchia tesi: la Germania è costretta alla guerra 
unicamente per conservare l'integrità clei suoi possessi ter­
ritoriali. Nonostante possa apparire un compromesso, «una 
via cli me220», la conclusione clei cliòattito al Kercà/crg clei 19 
luglio, costituisce in realtà una scansione netta, un momento 
cli svolta richiamato come tale nei mesi e negli anni succes­
sivi.

don la nomina cli hlinclenhurg e cli Buclenclorff ai vertici clei 
domanclo supremo clell esercito, i militari conquistano clefi- 
nitivamente la preminenza sul e sullo stesso impe­
ratore: clei resto soprattutto alla loro influenza si cloveva, in

" 8u questo ckr. i sonclaggi, nel corso clei mese cli luglio, ricostruiti «lagli 
stucli cli ^lartini, e clalla clocumentarione pubblicata cla 
8teglicb, Ver ?rrecke»rcrppe//, cit., p. 152.

" ?er un rakkronto clei cliversi testi clella morione cli pace ckr. k. Xlrniliiâs- 
k. storse)- seclci), Dcr/»/et/raH/co»c//ez4rcrrcà/ î 917-191,?, parte I: <Zrcc//c?» 
r«r cier?crr/sr»e»r-rr/r»r»r «»«/ c/cr po///irc^e» ?-rr/ere», serie I:
Vo» ^o»r/r/«/ro»e//e» àko»-rrc/>re rur />-rr/s/»e»/-rrrrc^e» 
Diisselclork 1959, p. 110.

" Lircs le responsabilità cli krrberger nella cacluta cli Lelbmann c'è un 
largo accorcio tra gli storici (6. killer, / /«âcrrc e /-r po/r/rc-r, cit., p. 606). 
Di tutt'altro avviso è il biograko cli Lrrberger, X. Lpslein: «ba responss- 
bilità clella capirolarione cli 8etlimann-l4ollcveg cli kronle all'ullimatum 
cli buclenclorkk ricacle soltanto su lui stesso e non può essere attribuita a 
krrberger» (X. Lpslein, cit., pp. 222 ss.).
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Nefinitiva, la casula Ni LetBmsnn-INoIIweg. Il cancelliere 
agli occBi clei militari e clella Nestra 8Ì era mostrato, già clai 
1914, preoccupantemente aperto a temi clemocratici, prima 
con la NicBiarazione sul carattere Nikensivo clella guerra, clic 
aveva suscitato attenzione anclie tra i socialclemocratici, poi 
per aver proposto al Kaiser una parziale riforma elettorale in 
krussia. Lome è noto, l'irremoviìnlita clei generali teclesclri 
fu un fattore clecisivo per Io sviluppo cli quegli accanimenti.

sacelli assolutamente consapevole Nel peso Neterminante 
Nello 8tato maggiore nel cambiamento Ni governo, teme cBe 
le proposte avanzate Nallg 8. 8eNe sulla pace vengano ulte­
riormente riNimensionate. ?er questa ragione gli semBra 
opportuno accelerare la richiesta pontificia scura attenNere 
oltre la risposta ufficiale Nel governo teNesco. B Nata la su­
premazia Nei militari, ?acelli cluecle alla 8. 8eNe Ni potere 
usare una formula piu elastica relativamente al Nisarmo; 
Oasparri si clicluara però contrario a moNificlie sostanziali, 
essenNo - come egli Nisse - «il numero 2 il caposalNo Nel 
progetto»'".

Del resto ancBe Nal colloquio con il nuovo cancelliere kNi- 
cBaelis a Berlino (24 luglio), sacelli si confermerà a sua volta 
nella convinzione cBe, Nopo le vittorie sul fronte orientale, 
sia ancora aumentata la preponNeranra Nei militari e cl>e la 
(Nermania non voglia Nare alcun segno Ni ceNimcnto'?. Al­
l'incontro Berlinese ne seguirà un altro, questa volta a Mo­
naco, nel corso Nel quale il nunzio riferirà tra l'altro l'opinione 
Ni Lasparri circa il fatto cBe «una Nemocrstizzazione Nella 
(Germania avrelrBe facilitato le trattative coll'Intesa»'".

^'impressione Nel nunzio è cBe la risposta si sareBBe fatta 
ancora attenNere qualche settimana e NicBiara al sinistro

Pacelli a 6sspsrri, 15 luglio 1917 e 6sspsrri a Pacelli 16 luglio 1917 
in â. slattin!, iVo/s t// Le»e4e//o XV, cil., p. 575.

Pacelli a 6aspsrri, 25 luxlio 1917, in -X. Carlini, I.S Le»el/e//c> 
XV, cil., p. 576.

Pacelli a Lasparri, 14 agosto 1917, in X. Carlini, 1-s -/r
/o XV, cil., p. 576.
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clegli interi ciie la 8. 8ecle avreìilie agilo senra attenclere le 
rispose clel governo recle8co, anclre per non e88ere vincolala 
cla propo8le cke e88â non avrete polulo accettare. L co8ì 
Benedetto XV, preoccupalo clre il governo lecle8co 8Ì riman- 
gis88e ancire le vaglie conce88Îoni cli principio già e8pre88e e 
inlere88sto a 8menrire l'illa/ione avanzala ciall'lnle8a cli un 
8uo accorcio preliminare con la (Germania, invia la nola alle 
torre lielligeranli, 8enra ciunque piu allenclere la rÌ8po8la 
lecle8ca. I^'occa8Îone era anclie clara clai tallo clie il 2 agv8lo 
cacleva il lerro anniver8ario clello 8coppio clella guerra e le 
polente clelì'lnle8a, in gravÌ88ime clitticolrà - lanlo cla tar 
remere al Valicano una pace carlggine8e lroppo tavorevole 
al pangermane8Ìmo - erano riunire a sancirà e avrel>l>ero 
quincii polulo cli8culere il clocumenlo ponliticio. bercio, 8enra 
piu krapporre alcun inclugio, il papa promulga la 8ua Idiota cli 
pace alle porenre lielligeranli.

I/eIaì)c> ragione clel re8lo non è co8a 8emplice. 8aranno nece8- 
8srie lre recisioni clella l>lola. Il clocumenlo nella 8ua ver8io- 
ne cletinilivs, ri8ulla compo8lo cli lre parli: un lrilancio clelle 
prececlenri iniziative cli pace clella 8. 8ecle, un'e8po8irione 
clelle ricìrie8le concrete e un appello tinaie. I^e propone 
verlono 8ul cli8armo e ì'arìiilralo inlernarionale, la lilierlà 
clei mari, il reciproco conciono ciei cianni cii guerra, la re8li- 
lurione clei rerrilori occupali, le quattoni rerriloriali tra 
Lermanis e trancia, tra Italia e ^U8lria.

2.1-e rrrgcrcrrrc </er r«r/àrr. L^rr/vocr e rrrgcrrrrrr -re/ corro </e//e

kur renclenclo8l conto tien pre8lo ciré la genericità clelle ri- 
8po8le lecie8clre na8concieva, in realtà, un 8O8tanriaIe ritiulo, 
sacelli con8erva, per rullo ago8lo, un atteggiamento ottimi- 
8lico^. Il Xai8er aveva già invialo una rÌ8po8la provvÌ8oris

il 12 agosto, Pacelli aveva già rilento a Lasparri cli una risposta 
ballagli pervenire clai governo Imperiale «sono torma cli osservazioni» 
clre esprimeva solo una clisponiliiliià generica e, nel complesso poca 



alla 8. 8ede e, per quella definitiva, chiedeva cli consultare la 
Vulvaria e ì ^usrria-IIngBeriâ nonché cli aspettare le reazioni 
clella Intesa per verzicarne la effettiva volontà cli pace. Incanto 
questa prima risposta alla Idiota pontificia, reclatta clal can­
celliere iVlicBaelis e clal segretario cli 8tato per gli altari 
Bsteri, von t^uBImann, veniva cliscussa in una apposita com­
missione, composta clai vari partiti, la così cletta «commis­
sione clei sette».

In numerosi rapporti sacelli riferisce dettagliatamente l'an- 
clamento clelle cliscussioni interne alla commissione e nel 
clare conto clelle cliverse posizioni clei partiti constala ciré la 
questione clel Belgio finisce sempre col confermarsi quella 
decisiva. «Il Belgio - aveva eletto von XuBlmann alla com­
missione riunitasi il 12 settembre - lra per noi, come pegno, 
un grgncle valore, clre sareBBe perduto se si mettessero aper­
tamente le proprie carte sul tavolo, specialmente allorché le 
pretese clel nemico sono ancora molto elevate»-". Il nunzio 
faceva notare ciré il partito socialdemocratico, clic pure oprava 
per una risposta generica, si dimostrava pero nettamente 
favorevole all indipendenza del Belgio, posizione condivisa 
anclre dal Barrito popolare e, con ancora piu convinzione, 
dal dentro clie, per questa sua nettezza, cominciava ad essere 
violentemente contestato dai conservatori. 8oprattutto Brz- 
Berger non tralasciava occasione per manifestare il suo totale 
e incondizionato appoggio alla Idiota pontificia: «Il Belgio - 
egli disse - è ora il Beniamino del mondo e la (Germania deve 
tenere conto di ciò».

(Comunque la commissione, inizialmente favorevole ad una 
ciicìnargzione unanime e netta sul Belgio, in seguito propen­
derà per le tesi di von XuBImann e del cancelliere ^licBaelis: 
deciderà cioè, di non andare oltre una generica e poco com­
promettente manifestazione di simpatia per la proposta del

cluarezzâ, 8^, IV 2I6/XII, e, piu estesamente:
nv/s s//-r iVo/-r Ler /s />scs, ZO

ggosto 1917,

-o -7/ -/e/ /-r
/>ace, 22 settemlrre 1917, in Appendice n. 2. 
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papa, cleìeganclo invece la risposta tinaie all'assenso ciel Ouar- 
lier Letterale. I leaclers tecleschi chieclevano alla 8anta 8ecle 
cli potersi esprimere sul Belgio in clue tempi: in un primo 
momento secondo una formula incleterminata e solo in se 
guito, clopo avere verificalo l'atteggiamento clell'Intesa, in 
termini risolutivi.

Di fronte a questi tentennamenti le posizioni <lel segretario 
cli 8tato e clei nunzio clivergono sensihilmente: Lasparri (8 
settembre e 15 settemhre) si clicluara irremovibile nella richie­
sta cli una posizione chiara che comprendesse anche la que­
stione Belga, mentre Pacelli (12 settemBre) semhra piu com­
prensivo: essencìo il Belgio il maggior pegno in mano ai 
tecleschi, era naturale, seconcio il nunzio, che fosse tenuto 
fino all'ultimo come il piu prezioso oggetto cli scarnino. ^la 
il segretario cli 8tsto non sente ragioni: «V. 8. faccia energi­
camente comprenclere che mancanclo positiva e concreta 
clichiararione favorevole Belgio, trattative pace sarehhero 
clestinate certo fallimento^B Del resto, egli aggiunge, sicco­
me la risposta clell'Intesa sarà sicuramente negativa, la (Ger­
mania avrehhe tutto l'interesse a climosrrarsi clisponiBile per 
fare ricaclere le responsahilità clei proseguimento clella guerra 
sui suoi nemici.

Il 14 settembre sacelli comunica finalmente la risposta, an­
cora non ufficiale, avuta clal sinistro clegli Bsterh quella 
clefiniriva sarehhe stara promulgata solamente il 20-22 
settemhre. Il commento clel nunzio è cli nuovo piuttosto 
positivo, perche a lui-semBra che nella sostanza i tecleschi 
accettino pienamente le proposte clei pontefice per ciò che 
riguarcla i punti fonclamentali elei clisarmo e cleli'arhitrato. 
Bgli inoltre attrihuisce particolare significato al richiamo, 
contenuto nella risposta, alla risoluzione cli pace clei 
clei 19 luglio: quel netto riferimento «agli acquisti territoriali 
conseguiti con la for?a e alle violazioni politiche, economi-

«Orcbiari cbe 8. 8erls non avrebbe Mài sacro proposte pace ss prece­
dente Cancelliere non avesse (lato risposta kavorevole kelxio, il clie 8. 
8ecis a rutsla suo onore sarebbe costretta lar conoscere». Lasparri a 
Pacelli, 14 settembre in X. Carlini, p-r /Vo/s -//Le,rer/e//c> XV, cit., p. 583. 
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clic e finansiarie» avreBBe clovuto comprendere, secondo 
una interpretasione alquanto forsala, anclie il Belgio.

Liò si climostrerà assolutamente falso. In realtà si trattava 
soltanto cli concessioni formali, come Io stesso ottimista Pa­
celli avrel>ì>e clovuto riconoscere l>en presto" «Invece cli 
allottare puramente la formula semplice e cluara cBe io pro­
posi al (Governo seconclo le istruzioni e a nome cli vostra 
Bminensa, le Buone iclee e le favorevoli affermazioni clella 
Blota sono invece, corrisponclentemente alla mentalità ger­
manica, affogale in un mare cli parole inutili e inopportune, 
cli frasi complicate ecl involute cBe ne climinuiscono assai la 
perspicuità e l'efficacia»^. In effetti, ancora una volta, è so­
prattutto il carclinal Oasparri acl essere clel tutto insoclclisfat- 
lo e acl esigere un responso risolutivo cìie inclucla le reali 
intensioni reclesclte sul Belgio e, per prevenire ennesime 
tergi versasioni, interviene su Vienna perclre prema su Berlino. 
1/Austria assicura il suo interessamento. In realtà, in tutto 
questo tempo, si era mossa cli conserva con la Oermania^.

?er compensare la sostanziale chiusura teclesca nei confronti 
clella 8. 8ecle Pacelli veniva intanto farro oggetto cli ogni 
attenzione e tenuto costantemente informato. Il 19 settembre 
il Vlinistro clegli Bsteri Io ragguaglia su tutti gli storsi ciré sta 
compiendo il governo e Io rassicura sul pieno riconoscimen­
to clell'arBitrato clella (^Biesa, «qualora vengano però piena­
mente rispettare le esigense teclescBe»^. Via, in conclusione, 
nonostante i riguarcli formali, era ormai cluaro cBe già clalla 
fine cli giugno, e soprattutto nel corso clei clue mesi successi­
vi, la Oermania era venuta moclificanclo la sua posisione: sia 
in seguito alla nomina clel nuovo cancelliere, il protestante e 
anriromano Vliclraelis e sia, soprattutto, a causa cìell'egemo-

^over»c> /errerà />c>»rr//c/« rrr//<r 14
settembre 1917, in Xppenclice n. 1.

Lasparri a Pacelli il 17 settembre in 6. Carlini, /.-r /Vara -7, Le»e-/errs 
XV, cil., p. )8Z.

proverrò -Zr rrr/>or/s ^/e/ Lover^o /m/>er/L/e <r//-r /er/ers />orrrr/rcr«r rrr//<r 
/>ace, von kciiblmann a Pacelli, 19 settembre 1917, 8P, IV 216/XII. 
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nia degli ambienti militaristi cl>e alimentavano un infondato 
oNimÌ8mo sull'esito clel conflitto. Del resto l'ala bellicista 
piu acce8a dominava ormai, egemone, il 8empre piu fosco 
8cenario politico-militare tedesco.

Ouell'ala bellicista non 8Ì era limitata 8olo a un e8pìicito e 
netto boicottaggio dell'iniriativa vaticana: i vertici dell'esercito 
agirono, come è noto, ancbe con l'inganno e il 8otter5ugio. 
Illindenburg e Oudendorff, con la complicità clel cancelliere, 
avevano fatto sì cbe la dommissione clei 8ette fo88e tenuta 
sll'o8curo clelle critiche mo88e cla Pacelli alla posizione tecie8ca.

Dna conclotta altrettanto equivoca trg8pare 8oprattutto clal 
contenuto clella lamo8g lettera cli rÌ8po8ta cbe ^licbaelis aveva 
inviato a Pacelli 8olo il 24 settembre. In e88a - nono8tanre il 
nunzio vi rÌ8contrs88e 8egni cli apertura - veniva 8mentita, cli 
farro, la clÌ8poniì>iiità e8prc88a il 19 luglio clal
Mcbaelis 8te88o ammetterà, nella seduta clel clel 9
ottobre, cli avere appoggiato plinclenìiurg e I.uclenclorff^.

Oa lettera cli k^liebaelis a Pacelli giunta con quattro settima­
ne cli ritarcìo, appunto soltanto il 24 settembre sarà al centro 
clella drammatica polemica scatenatasi subito clopo la guerra 
a proposito clella mancata conclusione cli quelle trattative. 
Osila tribuna dell'assemblea nazionale cli V^eimar, nel luglio 
clel 1919 Orrberger lancerà invettive pesantissime contro i 
partiti cli clestra e l'alto domando colpevoli «cli avere vani­
ficato sconsideratamente e con ostinazione criminale» con­
crete possibilità di una «pace moderata e dignitosa»^, per 
convalidare le sue denunzie rivelerà la presunta esistenza di 
«una srione di pace», grarie alla quale l'Ingbilterra si sarete 
associata, con la mediazione del Vaticano, all'appello del 
papa. Orrberger riferisce in proposito ancbe clie «Idicbaelis 
avrebbe ricevuto una ^ota' dell'inviato straordinario ingle­
se presso il Vaticano, controfirmata ancbe dal governo fran­
cese. Ug il governo tedesco non avreì)ì)e dato risposta per

8ui cliscreciiro in cui crs csciulo ^liclicieliâ già sils line cli sgoslo clr. L. 
àllluss-It. lVlorse)' (eclà), cil., I I. pp. IZ8 «s.

26 8leglick, De?' cil., Inuoclurione, p. I. 

57



hen quattro settimane»^. soltanto il 24 settembre h^ichaelis 
si clecicle a una risposta che affossa questo possibile avvio cli 
trattativa e cliiucle qualsiasi spiraglio. I>e rivelazioni cli Lrs- 
herger susciteranno un vero e proprio putiferio tra le forre 
cli governo e il fronte nazionalista che si lanceranno recipro­
che incriminazioni sull'occasione percluta cli una pace nego­
ziata cl>e avrehhe potuto evitare la trageclia clel clilctat cli 
Versailles. I giornali parleranno cli un comportamento cri­
minale clei leaclers a clanno clel popolo teclesco e cluecleran 
no che i colpevoli siano portati cli fronte alla Lotte Lostitu- 
rionale^.

In realtà nel corso clelle trattative il nunrio non era al corrente 
clelle vere intensioni cli H4ichaelis e cli von Xuhlmann, che 
erano quelle cli servirsi clella mecliarione vaticana all'interno 
cli una piu ampia strategia cliplomarica il cui asse portante 
non era il Vaticano, ma l'Inghilterra tramite la diplomazia 
spagnola^. Uno scavalcamento che amareggiò Pacelli:

«Confesso a Vostra hmincnsa - scriverà a Oasparri - che tale 
notista mi produsse penosa impressione essendomi semhralo cla 
parte ìlei (Governo Imperiale per Io meno scorretto che, mentre 
esso clava, nella lettera clel 8ignor Cancelliere ilell'lmpero in «lata 
24 settemhre alla 8anta 8ecle una risposta clilakoria, per non clire 
soslansialmente negativa, avesse inisialo invece quasi contempora­
neamente trattative coll'Inghilterra per il tramite clella 8pagna»'°.

k<el lanciare ai vertici politici e militari l'accusa cli avere 
fatto un cloppio gioco, circuendo non solo il Vaticano ma 
anche l'opinione puhhlica, Lrrherger rivelerà anche che il 
nunzio nel venire a conoscerla clel raggiro «lo accolse con le

8leglic>i, Oer prrsr/e»rsppe//, cil., Inlrodusione, noia Z.

Orca lallivilà svolta da Villalobar non si sono novale particolari 
nolisie nelle carie ìli Pacelli, olire a quanto, già poco, si sapesse cla 
8teglicb Ore /rre^e»rpo/r7r^^er iVlr/re/rrrà/ire 1917/18, I, V^iesbaden 1964, 
pp. 207-221.

Oe»rrr/rr-r per -regorr-ttr r/r p-ree »e//o reorro re//er»^re, 19 dicembre 
1917, in Appendice n. Z.

58



lacrime àgli ocelli dicendo 'lutto è perduro, anclre la sua 
povera patria'. Il popolo tu incannalo, perclrè se avesse sa­
puto la verità avrel)l>e imposto la pace»".

le trattative tra ^licllaelis, Xulilmann, lo 8 ta to Maggiore e 
laceli! compiute nell'agosto e nel settembre clel 1917 turo- 
no dunque segnare cla equivoci piu o meno voluti^, lroppe 
cautele sconfinavano nella reticenza elle il Vaticano potè, in 
conclusione, interpretare facilmente come un sostanziale ri­
fiuto alla sua iniziativa.

5. lcr de/ gor-er/ro /edereo

la risposta definitiva clel governo tedesco era giunta dun­
que a laceli! soltanto il 20 settembre, con un torte ritardo e 
sen?a nessun preciso impegno se non nei termini di quella 
generica conferma di disponilrilità di cui si è detto. Lome 
prima cosa il nunzio, mai disattento innanzitutto alle torme, 
esprime a Oasparri tutto il suo disappunto per non essere 
riuscito a differire la puì)l>Iicazione della Kota sulla stampa. 
Ouando poi passa a commentare le ragioni del fallimento si 
sofferma «sulla scarsa reperibilità delle persone cluave, e 
soprattutto suda esplicita opposizione dello 8tato Maggiore 
(venerale rigidamente militarista» e sull'opposizione, ancde,

" BrzBerger nego cli essere a conoscenza clella lettera cii fclicliaelis cii cui 
invece sapeva l'esislenz.a^già nel clicembrs ciel '17 e si scuso con Pacelli 
per aver avvallalo la salsa interpretazione cli una risposta interlocutoria 
mentre, in verità, ciò ciré si voleva era tenere nascosta la trattativa segreta 
con la Oran Bretagna. dir. 8teglicli, Oer cil., Introdu­
zione, p. 5, nota 7 e anclis B. Lpsrein, Lrz^>erger, cil., pp. 2-1) ss. 8u 
questo snelle il saggio clel figlio cli Xticliaelis, Oer cVI/c/z-rc-
//r P»ec1c?/rrcr/bn'o» -cc>» 1917 e il saggio cli 1. kvleineclce
elei 1928, «»cf c/er citati in 6. Bitter, / mâarr e /s
po/r//<7<r, cil., p. 91, nota 155.

^lle pressioni clelIUustria perclie la Qermsnis rispondesse, sci esem­
pio lviililmann mentì clicenclo cli avere saputo cla Pacelli clie la Luria non 
aveva nessuna fretta. In realtà travisava Pacelli clie aveva solo cletto cli 
non appesantire la risposta cli cavilli, p.. kclallliias-B. Iclorsey (eclcl), Osr 
^4«rrc/>«/, cil., 1 I, p. 127, nota 9. 
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clei pangermanisti «tra i quali sono purtroppo cla annoverar- 
8i non pochi ecclesiastici e la cattolica 'Xolnische Vollcsrei- 
tung', 8pecialmente contrari circa la quattone clei Belgio»".

Il giuclirio per8vnale che Io 8te88O giorno il 8empre troppo 
kiclucioso e ottimi8ta Brrherger comunica alla 8. 8e«le non è, 
invece, clei tutto negativo nel 8en8O cl>e, a 8uo parere, la 
r>8po8ta tecle8ca avrehhe finito coll'g88econclare e non O8ta- 
colare quella politica cli accomoclamento contro cui i circoli 
pangermani8li 8i erano 8cagliati 5in clal primo momento, 
clenuncianclo il come favorevole a una pace vergo­
gno^ ecl Brrherger 8le88O altiere cli una conciona «legna cli 
un nemico interno".

l'ra le cau8e «lei 8uo in8ucce88O, sacelli incliviclua un tema 
che 8i porrà con urgenza nei primi anni cli V^eimar: la neces- 
8Îrà che la nunziatura ahhia la 8ua 8ecle stahile a Berlino 
senra cli clie «B co8a 8ommamente malagevole 8eguire gli 
avvenimenti ecl agire»".

IVla le cau8e protoncle «lei rifiuto tecle8co non rÌ8ie«lono tan­
to, a 8uo giuclirio, nella 8car83 abilità cliplomarica vaticana 
quanto nel miope ottimismo tecle8co circa le 8orti militari 
clella Lermania e nella inton-lata previ8ione che le torre 
clell'lnte8g to88ero cli8po8te a una pace cli mecliarione. hlel 
cor8O cli una conversarione con il conte tlertling, sinistro 
«legli èttari esteri «iella Baviera, Bacelli riscontra che persi­
no lui, cattolico e clevoto al papa, giuclica troppo pessimisti­
che le previsioni clella 8. 8ecle. lina valutatone che contracl- 
clice in pieno le notirie ricevute «lai nunrio cla parte cli 6a 
sparri, tanto cla fargli sospettare l'esistenra cli qualche intor-

§«ZZ-r -Z/ r/r/>or/2 <ZeZ governo rm/>erZaZe sZZ'>4^/>eZZc> ^o»cr/rcro />er Zs
/>-rce, 22 settembre 191?, in Z^ppenclice n. 2.

" kelsrioni «li Urrberxer su: rà<Wo»e «ZeZZa />L>Zr/rc<r (Zer-
»râZa />rr»r-r «ZeZZa /-«Z>Z>Zrc<rrro»e -ZeZZ-r »c>/s /e^Zercs -rZZ-r Ze//era /-o»/rZr- 
à, 22 settembre 1917, LL 88, Lermsnis Z84 e r/roZ«rrorre -ZeZ 
ZîàZ>r/LK rZ e«Z rZ Z'-rr/r/o lZeZZ-r ?s/rr<r, 2? ottobre 1917, 8b., VI 
216/XIII.

ZuZZs »c>/L -Zr «ZeZ Zm/>er/ZrZe sZZZ4/>/>eZZo Z'o-r/c/rcio Z<r 
/s-rce, 22 settembre 1917, in Appendice n. 2.
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magione segreta ignorata dalla 8. 8ede.

«B perciò ... Io misi alle strette con domande incalvanti e suggestive 
e ci egli tini col confidarmi, sotto il piu assoluto segreto (tanto cl>e 
non mi autorità nemmeno a comunicarlo alla 8. 8ecle) ciré l'Inte­
sa, e in particolare l'Inghilterra, ha latto comprendere alla Lermania 
la sua intensione di trattare segretamente la pace e che ansi a 
beriino si attende un negosiatore (il quale sarà forse un neutra­
le)»".

Pacelli non cla piu cli tanto creclito a queste notisie che 
considera però, e a huon cliritto, assai illuminanti clella in- 
consapevoiessa con cui si muovono i vertici politici, ha Ger­
mania, stimanclo cli avere compiuto piu passi clella Intesa 
verso la pace, si sorprende che la 8. 8ecle si dimostri tanto 
delusa dal suo comportamento. Po stupore del governo te­
desco è però fuori luogo perche in realtà la diplomazia vati­
cana ha fatto di tutto per enfatizzare al massimo, con le 
cancellerie dei governi alleati, le cautissime e reticenti mani­
festazioni di disponihilità provenienti da Lerlino. Lasti pen­
sare si riconoscimenti espressi da Oasparri in una lettera a 
Idoycl (George il 28 settemhre^; o alle ripetute assicurazioni 
che aveva fornito a inglesi e francesi circa la disponihilità 
tedesca a trattare sul Lelgio".

In un altro colloquio avvenuto il 4 ottohre, Pacelli tornerà 
ad esprimere al conte von Hertling tutta l'amarena della 8. 
8ecle per la risposta tedesca' l'ostinazione dimostrata finirà 
per tare ricadere sulle potente centrali, e non piuttosto sul­
l'Intesa, la colpa della prosecuzione della guerra. Il ministro 
si dimostra sorpreso e dispiaciuto ma risponde sempre negli 
stessi termini- «la (Germania sgomhererà il Belgio, ma non 
può fin da ora impegnarsi con una promessa formale e to-

,7 «I.a risposta della Germania contiene un'accetlatone esplicita del 
primo e secondo punto dell'appello pontificio. Degli altri quattro punti 
faccettatone è implicita», 6asparri a blo^d (-sorge, 28 settembre in X. 
Martini, I.L òio/ck XV, cit., p. )8Z.

" 8tsglicl>, D/s cit., n. 179, nota 552.
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gliersi così dalle mani questo importantissimo pegno, giac­
ere in tale caso nelle future trattative cli pace non avreBBe 
piu nulla cla 5ar valere e cla concedere... «8e la Oermania 
avrà già rinunciato al Belgio, clre cosa potrà essa dare o 
concedere, allorché le potente della Intesa reclameranno, ad 
esempio, I ^Isaria-Borena?»". Il parere del ministro è se­
gnato dal consueto, infondato ottimismo: Berlino - egli ag­
giunge - crede cl>e si giungerà alla pace prima della line 
dell'anno. Ida - commenta Bacelli - gli indi?! sono assai 
deboli: qualche vago rapporto diplomatico con l'Ingliilrerra 
per io scambio di prigionieri: «^rancamente è assai poco! 
8ono dunque queste tutte le ragioni dell'orrimismo del go­
verno di Berlino? Ben lia giudicalo suturo vostra Bminen?a, 
tali sperante di negoziati «non sono cl>e un liluff, una illu­
sione prodotta da un pio desiderio»''".

4. (,// e c/c/

differenza del governo tedesco, clre l>g assunto, come aB- 
luamo visto, un atteggiamento dilatorio per diverse settima­
ne, prima di lasciarla cadere opponendo un netto rifiuto al 
punto centrale della trattativa (I'indipenden?a del Belgio e 
la riparazione dei danni), i governi alleati si rivelano contrari 
alla Idiota pontificia fin da subito, dome è ovvio, soprattutto 
gli amìiienti piu oltranzisti si mostrano indignati di fronte 
alla definizione della guerra come «inutile strage», pericolo­
so messaggio di disfattismo e di rassegnazione. Da piu parti 
il pontefice viene accusato di parzialità e di volere favorire 
l'uno o l'altro dei l>elligeranti.

Ber i governi alleati prende posizione il presidente V^ilson 
con una risposta diffusa nelle cancellerie, ma gnclre in tutta 
la stampa, lsloi ci riferiamo a quella, per cosi dire ufficiale, 
inviata il 27 agosto alla 8. 8ecie tramite la diplomazia inglese,

Lo»vcrr<rr/o»e co» // co»/e vo» /7cc//7»^, Z ottobre 1917, 8L, VI 216/ 
XIII.
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vista la mancanza cil rapporti diplomatici diretti tra v^g- 
sbington e il Valicano".

^l cli là clegli scontali riconoscimenti per «la dignità e la 
forra dei morivi umani e generosi» ciré Iranno sicuramente 
spinto il pontefice a intraprenclere la sua iniziativa, il presi­
dente clegli 8tati Uniti prencle cli petto la sostanza clella 
proposta, clopo averla cosi brevemente riassunta: «noi tor­
niamo allo r/s/rzr ^rzo zr»/e ^>e//rzz?r, e allora ci sarà un genera­
le conclono, un clisarmo, e un accorrlo tra le nazioni basato 
sulla accettazione clel principio dell'arbitrato...»".

I.g Incita è cla respingersi non per un clisaccorcio sui singoli 
punti ne percbè non fa cenno al fatto cbe i clanni causali 
«clalla furiosa e brutale potenza clel Governo Imperiale te­
desco devono essere riparati». b'obierione di V^ilson è radi­
cale, riguarda i presupposti stessi della Idiota e cioè il ritorno 
alla situazione precedente il conflitto, dio sarete infatti del 
lutto insufficiente ad assicurare una pace giusta e duratura, 
visto cbe «l'oggetto di questa guerra è liberare i popoli liberi 
del mondo dalla minaccia e dall'effettiva potenza cl'un este­
so regime militare controllato da un governo irresponsabile 
cbe, avendo segretamente progettato di dominare il mondo, 
ba intrapreso la realirrarione del suo piano senra riguardo 
per i sacri obbligbi dei trattali o dei principi dell'anione e 
dell'onore internarionali». Insomma un simile regime non 
può essere un interlocutore credibile per alcuna trattativa di 
pace e quindi, per potere giungere alla pace, occorre cbe «i 
grandi popoli degli Imperi Lentrali» si liberino dei loro 
governi.

?iu cbe una base di trattativa, la risposta di V^ilson appare 
sostanzialmente un manifesto cbe riafferma le ragioni e gli 
scopi della guerra condotta dai governi alleati. bi come lale 
incontra un vastissimo successo nei paesi in guerra contro 
gli imperi centrali: a bondra è stata accolta piu entusiasti-

4' 1917, supplemenl 2, T7,e uà, pp. 177-79, 77>s ^scrsza-^
o/Aa/szo z/>et^z^aZ Lzrzar», ^ssliinxlon, 27 guasto 1917. 
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camentc «cli qualsiasi precedente clicliisra^ione, eccettuato 
il cliscorso con il quale il kresiclente ciriecleva si congresso cli 
clicìiiarare ìs guerra»'", s Parigi «è opinione comune cke le 
posizioni e8pre88e rappre8entino totalmente quelle clelle po 
tenre alleate, e 8ono particolarmente benvenute in questo 
momento perche prefigurano ìs natura clelle uniclie concli 
rioni possibili per una pace soclclisfgcente e permanente»^, 
perfino tra «le cls88i alte e quelle popolari clella (Germania, 
clove il reato è lien noto» - almeno a prealar fecle a quanto 
riferisce l'incaricato cl'affari in 8virrera""- la risposta ciel 
presiclente alla Idiota clel papa «ira avuto un grancl'effetto», 
proprio nel momento in cui «grancli agitazioni tra le classi 
lavoratrici 8tanno causanclo granclÌ88Ìma ansietà al Ooverno 
teclesco».

Wilson non è certo 8tupito clell'entu8ig8mo con cui è arata 
accolta la sua riapoata negativa al papa; egli è a conoscenza 
clell'orienramenro contrario clei governi alleati all'iniriariva 
cli Lenecletto XV ancìie per avere fatto avolgere ciglia aua 
ciiplomaria una rapicla inclrieata preaao cli eaap^.

I giucliri clei cattolici tecleacìii sulle iniziative cli V^ilson, cli 
cui parleremo in seguito, meritano una riflessione piu ap- 
profonclita. Von Xulilmann nel suo cliscorso al Xe/â/crg clel 
28 settembre aveva commentato ufficialmente la Idiota vati­
cana clefinenclola: «una pagina cli gloria imperitura negli 
annali clella cliplomaria vaticana»^, soprattutto per il suo

4Z p. 181, r» 6rs-r/ Lrr/â (page) /o c/te
0/L/a/e, bondra, ZO agosto 1917.

" p/îM, p. 182 , 77is r» prs»ce (8barp) co 0/
V-rce, Parigi, ZI agosto 1917.

4^ pp. 216-17, r> (VCilsan) co
csr> 0/ ^c-rce, Parigi, Verna, 29 settembre 1917.

46 Lkr. la circolare con cui si cbiede agli ambasciatori di «appurare al piu 
presto le opinioni del governo presso il quale siete accreditati riguardo 
alla recente comunicazione di pace del papa»' 77>e Hscrec-rr? 0/ V-r/e /o 
c/?s Otp/o«Lc/c Ke/>rere»/a/rver r» Lo«»rrrer, ^aslungton, 18 ago­
sto 1917, p. 165.

4^ In una serie di rapporti Pacelli invia le traduzioni dei discorsi di von 
Kiildmann al /îerc^rrag (28 settembre, 4 e 9 ottobre, 8P, VI 216/XIII). 
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riferimento a una Europa torte, cl>e verte una grancle Oer 
manis occuparne il centro geografico e simbolico. «Questi 
cinquant anni Iranno climosrrato, mi sembra, ciré l'Luropa 
poteva vivere benissimo con la potente (Germania nel 8uo 
centro, clre l'Europa era clivenuta, con una potente (Germa­
nia, piu potente essa 8te88a e piu vitale»".

Il bonificato politico cli questo cli8cor8o non mira acl altro 
ciré a riìraclire le ragioni clella Oermania, e a teiere un 
elogio clella sua conciona nelle ultime vittoriose tasi clella 
guerra. M unirà clel popolo teciesco esce ancora piu rafforza­
ta; la Idiota cli Wilson ira sortito l'effetto opposto a quello 
voluto, «ci ìra uniti tutti ancora piu salcìamente nella irremo 
viìriie volontà cli opporci con fatti e con rutta la nostra forra 
a qualsiasi intromissione straniera»".

I^lel cliscorso tenuto clavanri al lîà/n/crg il 9 otto!)re clel 1917, 
il cleputato clel dentro kelrrenlraclr paragona poi la risposta 
cli V^ilson alla nota cli pace clel papa: «Oui la parola paterna, 
ispirata ai piu noìrili sentimenti ... Il sotto una mascìrera 
ipocrita, una velenosa, lrugiarcla accusa contro il popolo 
teciesco». 8i eviclenria qui, quello elle sarà un topos clel 
cattolicesimo moclerato fino al 195Z: la contrapposizione tra 
la protoncla umanità cli llenecletto XV e l'ipocrisia clel mas­
sone e ateo Wilson, ^lla suggestione cli questa irresponsabile 
rappresentazione si sottraggono soltanto Lrrkerger e alcuni 
suoi seguaci, clie si sformano invece cli sottolineare i punti cli 
convergenza tra il papa e il presidente clegli 8tati (lniti.

dome la pensassero >-francesi era noto fin clai 18 agosto, 
quanclo il loro ambasciatore a V^aslungton aveva clliesto cli 
poter sapere se il presidente intendesse risponclere alla l^lota 
pontificia, «scritta, come pare sia avvenuto, sotto influente 
ostili», anclle per poter eventualmente concordare una ri­
sposta comune tra i governi alleati'". ?ocìu giorni clopo, è

" 8L, VI216/XIII.

" 8L, VI21L/XIII.

'o p. 16Z, (susseranci) /o o/
^askinglon, t8 agosto 1917.
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l'amirâsciatore americano a Bangi a riferire cl'un suo coilo 
quio con Kiiior e Lamiion, il quale ritiene clie il papa sia 
staro animato non soltanto «clal clesiclerio cli aiutare l'Au­
stria», ma anclre, e soprattutto, clalia volontà «cli rafforzare 
il proprio potere e quello clella Llriess cattolica». Il governo 
francese non potrete quincli consiclerare con favore l'ap­
pello clei papa, ciré infatti è messo sotto accusa cla tutti i 
giornali parigini, cl>e «clefiniscono la Idiota non soltanto troppo 
vaga nelle sue cliclusrarioni, ma ingiusta, quanclo nega le 
riparazioni per i gravi clarini inflitti clalia (Germania nei terri­
tori clei paesi alleati invasi clai suoi eserciti»'*.

6Ii italiani sono certissimi cìre l'iniàtiva clella 8. 8ede sia 
stara ispirata clagli Imperi centrali: il ministro clegli èsteri, 
8onnino, pensa ci>e la Idiota non deirira essere presa troppo 
sul serio, perclrè «eviclentemente istigata clalia Oermania e 
fatta pervenire al Valicano tramite l'Austria, la cui Impera­
trice è amica ciel Bspa. Borse Io stesso Bsps non si rencle 
conto cli essere usato», gii sembra quincli particolarmente 
opportuna un'iniziativa statunitense, percìrè «una Buona e 
ferma risposta scritta clal presidente prima clelle altre rispo 
ste alleate impressionerei) Be grandemente l'opinione puBBIica, 
proprio a causa clei nostro precedente Ben noto desiderio di 
pace»'?. B qualche giorno dopo, all'inizio di settembre, 
«un'autorevole fonte italiana» insisterà, col diplomatico 
americano ci)e risiede a Berna, sui tema del papa eterodiret­
to, spiegando piu in dettaglio cBe l'origine della recente 
iniziativa vaticana va ricercata in BrrBerger".

8eBBene meno esplicite nei dettagli, veri o supposti cBe 
siano, le opinioni prevalenti degli altri governi alleati

pp. 170-71, 77>e^«^sr/sc/or -ir /'>---ree (8Iiarp) co c^>e 
o/8csce, Parigi, 21 agosto 1917.

p. 167, 77-e -ir /cs/)- (sa;-) co c/-e ^eore/--r)- o/ L'/s/e, 
Parigi, 21 agosto 1917. 8ui clikkicili rapporti tra il governo italiano e la 8 
8scle clr. p. iilargiotta Broglio, Zc-r/r-r e L-r-r/-r cil.

" p. 190, He ^lrirrrcer -ir ^rorcrer/-r»c/ (8tovsll) co ciré Leere/<---)> o/ 
àce, Parigi, 21 agosto 1917. 8lvvaII riporla, oltre quello cli prrberger, i 
nomi clell'jmperstore ci Austria, cli lvlarcl-etti, cli plertling e cli Lrernin 
tra i protagonisti clella sollecitarione al papa. 
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concordano sul talco che la proposta clel papa sia cla respin­
gere, perche ingiusta e favorevole alla Germania. hlon stupi­
sce l'atteggiamento particolarmente risentito clel Belgio^, 
snelle se poi, per la risposta clekiniriva, si rimette alle valuta- 
rioni clegli alleati, e, in particolare, al punto cli vista cli V^il- 
son^.

Da Londra poi è già partito un ahhorro cli risposta negativa 
al papa. 1/ambasciatore?age può intatti inviare al Diparti­
mento cli 8tato la copia cl'un testo spedito cla lorcl Lslkour al 
conte 8alis, ministro Britannico presso la 8anta 8ede, con 
cui il governo cli 8us maestà non si limita a tare presente al 
cardinal Ossparri di non avere avuto ancora il tempo di 
consultare gli alleati, ma gli ricorda cl>e non si può tare 
nessun passo avanti verso la pace tino a elle «gli imperi 
centrali e i loro alleati non ahhiano utticialmenre rinunciato 
ai loro obiettivi di guerra». Diffidenza piu elle giustiticala, 
se si pensa elle pettino riguardo al Belgio gli Imperi centrali 
non hanno ancora dichiarato la loro volontà di ripristinarne 
l'indipendenria o di riparare «le lecite ciré gli hanno inflit­
to»^.

^1 coro degli oppositori alla Idiota pontificia non ta mancare 
la sua voce neanche il governo di BietroBurgo, il cui amha- 
scistore ha dichiarato al segretario di 8tato che «i termini 
proposti erano insoddistacenri, giacche procuravano una pace 
allaurocra^is militare tedesca, la cui disfatta era il supremo 
ohiettivo della guerra e la cosa essenziale per la pace perpe­
tua e la sicuier^a della democraria»^.

5. t-e ccSM-rr ^e//'cr/>r»r'o»c

kacelli dà conto alla 8. 8ede delle reazioni dell'opinione

" pp. 16Z-66, He r» Le/gr«m (V^liittoclt) ro //de
Havrs, 20 agosto 1917.

p. 172, â</e«, 22 agosto 1917.

pp. 167-68, 77>e r» Oces/ L»7sr» (page) /o /^>e
o/^/<r/e, I.on<tra, 21 agosto 1917.

p. 166,/o ^sstiington,
21 agosto 1917.
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pubblica teclesca Alà lì 19 agosto^; in seguito, le krequenti e 
particolareggiate relarioni preparate cla Brrkerger elle lì 
nunzio invia a Oasparri, torniscono un resoconto clettaglig- 
tissimo cìi come si sviluppa il clilrattito lra le torre politiclie e 
sulla stampa^; si tratta cli una sorta cli rassegne stampa ra­
gionate, corredate cla puntuali osservazioni, seconclo una 
consuetucline elle si ripresenrerà ancìle in seguito quanclo il 
nunzio clovra riterire avvenimenti cli particolare rilievo.

?in clalle relazioni clei 1Z e clei 16 agosto vengono clelineati i 
clue scìlieramenti contrapposti, ^'opinione puì)t>lica teclesca 
attencle con ansia cli conoscere il testo clella l^ota, clella 
quale, per ora, è intarmata solo nella versione resa puìlìilica 
clagli Alleati (ecl lra quincli tonclati morivi cli sospettarne la 
non vericlicirà^); è precla così cl'una opposta propaganda: cla 
un lato la stampa oltranzista pangermanista e conservatrice; 
clall'altro i giornali clell'ares governativa, piu tavorevoli acl 
una pace cli accomoclamento.

d'organo utticiale clei dentro, «Germania», in un articolo cli 
tonclo clei 16 agosto locls l'iniziativa vaticana, «il primo grancle 
passo clel kapa come sovrano neutrale» ma si ritiuta cli cre­
dere cke i punti imprescincliluli clella dlota siano il Belgio e 
l'^Isazia-dorena, perche ritiene cìre in questo caso la 8. 8ecle 
non avrei)t>e tenuto conto clelle esigente teclesctie, oì>i)Iiganclo 
solo il Beici) alla restituzione clei territori occupati^'. da

«8econclo, nolirie finora pervenutemi sembra potersi sperare risposta 
sociclisfacente ... fa clifficoltà atteggiamento ostile stampa inglese. 8lsm- 
pa teclesca generalmente abbastanza benevola» <?scslli a Qaspsrri, 19 
agosto 1917, 8L, IV 216/XII).

5^ kelarioni Lrrbergsr: I.a />a^Z>ZZsa o/>Z«Zo»s Z» (7sr/»a»Za Z» azzera cZeZ 
zerzo sratto cZeZZa »oza ?o»zc/ZeZa, 2Z agosto 1917, f.a rZz«azZo»e cZeZZa po- 
ZZzZca Z»zer»a Z» t7srz«a»Za pràa cZeZZa />«^Z>ZZcarZo»e cZeZZa ZZoza zecZsrca 
aZZa I-ezzera ^oz/Zr/ZeZa, 22 settembre 1917, I^a ZZoza cZZ rZrporza ZecZsroa aZZa 
terzera?o»Zz/ZsZa s Za rZâpa cZsZ gra»-ZZ parzZzZZ» 6er«a»Za, 22 settembre 
1917, LL 88, Lermsnia ne seguono altre il Z, il 2), il 27 ottobre 
e il 29 novembre, 8L, VI, 216/XIII.

80 gelazione Lrrberger: ba p«Z>^ZZca opZzrZozre Z» (Hma»/a, 2) agosto 1917, 
8L, VI 216/XIII.

8' 8B, VI 216/XIII, p. 5.
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«Vossiscke Teitung», giornale legato alla clestra, ricìiiaman- 
closi a questo articolo creila «Germania», rincara la cinse 
accusando cli parzialità la Idiota clie «non clecliclierel>f>e 
nemmeno una parola alla restituzione clei territori occupati 
ciall'Ingliilterra»^.

I.'organo clella I^ega evangelica, la «laglielie Hunclscliau», si 
climo8tra nettamente contrario alla I^lora - «ancora piu rovi- 
no8S per la (Germania cli quella cli Wilson» - e accuas il papa 
cli e8sere legato alla politica clella Inte8a e cli favorire con la 
8ua iniziativa una pericolosa elivisione tra le chiese".

Il giornale clell'srea cattolica conservatrice, vicina ai panger­
manisti, la «kvolnisclie Volicsreitung», non concorcls con i 
timori clei circoli protestanti circa il latto cìie un eventuale 
fallimento clella Idiota proclurrel>l>e clei seri contrasti cli ca­
rattere confessionale. In realtà questa osservazione vuole 
essere una sottile ma fermissima presa cli distanza clall'inter- 
vento pontificio: «la I^ota non è un atto cli autorità ecclesia­
stica, ma un atto politico... è rivolta ai governi e non al 
moncìo cattolico», don questa valutazione, il giornale catto­
lico non mette in cliscussione l'autorità clel pontificato ma 
incoraggia, allo stesso tempo, una politica autonoma clei 
cattolici per concluclere, retoricamente, ciré comunque, «mal­
grado gli enormi ostacoli, la l^ota verrà presa cla tutti in 
grancle consiclerarione, essenclo molto cliffuso il Insogno cli 
pace»".

I liberali nazionali tramite la «Xolnisclre 2eitung» e la «8er- 
liner Lorsenseitung» sottolineano la ìzuona clisposirione clel 
governo alla pace già manifestatasi con la risoluzione clel 19 
luglio^; le liberali «Frankfurter Teitung», «Lerliner lage- 
ìilatt» e «Lerliner ^lorgenpost» insistono sul fatto clre ormai 
anclie l'Intesa, clopo le suclclette clicliiara^ioni, clovrà climo-

» 8L, VI 216/XIII, p. 7.

" in «Isxliciie kunclsciisu», 16 sbosco 1917.

" Helârione Lrrberger: I.S 8L, VI 216/
XIII, p. 11.

8L, VI 216/XIII, p. 12.
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^trarsi clisponibile a una pace cli accomoclamento^.

b.'sppre22amento piu caloroso viene però espresso clai gior­
nale socialista «Vorwarks»:

«I-opera ilei kaps assume un significato superiore, sia cli quella 
spesso non coerente clei vari partiti socialisti, sia cli quella clei 
protestanti, cbe cla un umanesimo cristiano sono giunti al piu sfrenato 
nsaionalismo. possiamo clirlo oggi, ciré il Lapo supremo clella Lbiesa 
cattolica sembra essersi avvicinato assai piu al vero pensiero clel 
socialismo internazionale cbe non il ministro socialista francese? »^.

Ouanclo, il 22 settembre, viene resa pubblica la risposta clel 
governo teciesco, il panorama clella stampa sostanzialmente 
non cambia. Lsso conferma - commenta Lr?berger - come i 
partiti annessionistici, fortemente mobilitali per ostacolare 
una risposta positiva, siano ora in clifficoltà cli fronte alla 
coerenza clel governo riguarclo alla risoluzione cli pace clel 
19 luglio^. be for?e cattolicbe si scbierano clunque senxa 
riserve con la risposta clel governo accettanclo ancbe le sue 
reticente e ambiguità cbe sono così giustificare e clel tutto 
avallate clall'autorevole organo clel dentro, «(Germania»: «la 
risposta non vuole essere un trattato cli pace vero e proprio 
ma un invito alle trattative»^.

ventre il giornale socialista «Vorvvarts» lamenta proprio la 
mancanza cli una risposta cbiara sul Lelgio, i giornali annes­
sionistici interpretano la risposta come un mero atto cli rispetto 
verso il 8. kaclre, senra cbe ciò esprima alcuna volontà reale 
a trattare la pace^.

" 8b, VI 216/XIII, p. 15.

^/occo/«s e in «Vonvarts», 17 Agosto 1917.

68 Oltre a riportare le reazioni risila stampa Lrzbergsr rià ampiamente 
conto clella pericolosa riorganizzazione àgli ambienti pangermanisti: I.a 
ràszro»e r/e//â r»/er»â r>r Oer-»-r»r-r pà-r à//-r puà^/rc-rzàe
à//-r l^or-r reàc-r -r//a be/rera?o»n/rcm, 22 settembre 1917.

69 Relazione Lrzbsrger: b-r «o/s rii r/r/>or/s /eàrcs s//-r /etters e
(7er«s»i-r 1,22 settembre 1917, VI 216/

XIII.

'° 8L, VI 216/XIII, p. 15.
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II quadro completivo non cambia neppure nelle ultime re 
Iasioni, giunte il 9 ottobre: i partiti della maggioranza (Len 
rro, 8ocialdemocratico, Democratico progrexsista, Diberal- 
narionale di 8ini8tra) si mo8trano soddisfatti della I8lota, 
mentre con8ervstori e pangermanisti continuano a dimo 
strarsi duramente contrar?'. I giornali cattolici sembrano 
barcamenarsi tra ì'apprerxamento delle richieste concrete 
avanzate dalla 8. 8ede e gli interessi territoriali della Oerma- 
nia^.

Viene poi segnalata all'attenTione del nunzio la posizione 
dello storico ?. ^leinecbe, professore alla Università di Ver 
lino il quale, in un articolo sulla «Frankfurter 2eilung» dal 
titolo Dr deg/r esprimerete con par­
ticolare cbiarer^a, secondo il solito ottimismo di Lrterger, 
una opinione largamente condivisa dai circoli intellettuali 
liberali". lVlcineclce contesta la fondaterra del luogo comu­
ne diffuso tra i popoli avversari ciré vorrete una Oermania 
«naturalmente» guerrafondaia e bellicista. I filosofi e gli 
storici del Reicb sono stati ingiustamente accusati di «avere 
contribuito con le loro dottrine ... ad avvelenare l'anima del 
popolo tedesco e a scatenare la guerra mondiale» ma non è 
così: «proprio gli storici ledesti possono sostenere con 
tranquilla coscienza di avere cercato di comprendere i fatti 
storici nella loro realtà, scoprendo il gioco degli egoismi di 
8tato, degli inevitati conflitti di interessi e della loro logica 
conseguenza»^. Da guerra non è l'unica forma in cui può 
esprimersi «il bisogno di lottare per dimostrare la propria 
potenza» e la (Germania - sempre secondo Vleineclre - «ba

n Relazione Lrrbsrgsr: I.S »o/-r -A rrr/>or/s /e-/ercs -r//s /e/zer-r poâ/ic/â e
/-c zie/ Krszrc/z p-rrZz/z II, Z ottobre 1917, 8L, VI 216/XIII

«ivolniscbe Volìcsreilunx», Z ottobre 1917.

'' kelarione Lrrberger: Dr »ozs c/z r/rporZs zelerei/, II, cit., 8Z, VI 2là/ 
XIII. In realtà ebbe scarso successo il tentativo cli un gruppo cli professo­
ri liberali (L. Iroeliscli, ?. ^Isinsclcs, 6otr) cli clare vita alla
/«> freràerZ Vszer/s»ci (bega popolare per la libertà e la patria).

" Relazione Lrrberxer: I.<r -rc>Z-r -7/ rirporz-r zs<ferc-r, II, cil., 8li, VI 21â/ 
XIII, p. 28.
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riconosciuto la superiorità clelle iclee universali sugli ocli 
nazionali», come avvenne, acl esempio, alla line clelle guerre 
napoleoniche. 80I0 che «il pacifismo conservatore preclicato 
allora clalla 8ants c^llean^a ai popoli non fu schietto» e da­
vanti alla esigenza cli lihertà «si trasformò in cupa e feroce 
repressione».

I^a conclusione cui giunge Io storico teclesco è commentata e 
consicierata con attenzione: le tenclenre nazionalistiche e 
psngermaniste, sono state un insosrituihile «campanello cl'al- 
lsrme» per allertare la (Germania, ma ora tale funzione non è 
piu necessaria e il nazionalismo cleve placarsi^. h.r^herger 
giucìics con favore e torse, seconclo il suo ahitusle ottimi­
smo, sopravvaluta una tenclenria che a suo parere spingereh- 
he settori clell'intellettualità verso posizioni sempre meno 
nazionalistiche: àinecìce ritiene inciispensahile la lotta tra 
le nazioni, anche se la vastità clell'ultimo conflitto e le tragi­
che costruzioni provocate cla strumenti hellici tecnicamente 
sempre piu efficaci, ohhligano - e questo è il punto che 
interessa la nunziatura - per Io meno a prenclere in consicle- 
rarione il nocciolo clelle proposte clei pacifisti.
5 indicativa, in questo senso, la posizione clella «Liviltà 
Cattolica», che nell'ultimo anno cli guerra oltre a cleclicare, 
come è naturale, ampio spazio alle iniziative cli pace e cli 
assistenza clel papa, tenta, attraverso i suoi numerosissimi 
commenti, cli sottrarre la responsahilirà clella guerra al solo 
militarismo teclesco per aclclossarla, invece, alla piu generale 
perclira cli valori clel monclo moclerno. In moltissimi editoriali 
la rivista clei gesuiti clenuncia «la politica clegli interessi par­
ticolaristici e clegli egoismi nazionalistici» cli cui sarehhero 
colpevoli le potente clell'lntesa ancor piu che la hellicistica 
(Germania. /Vnche tra i cattolici, alcuni restano alla superfi­
cie clelle cose - scrive la rivista clei gesuiti - e assecondano il 
coro clelle cleclamarioni contro «il militarismo teclesco».

«5 tutta colpa clella Lermania! I^o elicono tutti i Ziornsli, Io ripeto-

gelarione Lrrberxer: I.-r </r II, cil., 8li, VI 216/
XIII.
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no i capi cieli'Incesa ... ma cliciamo clic la Lermanis è «lala la piu 
terribilmente logica nel portare alle loro ultime conseguente i principi 
comuni a tutti, clella Liviltà ^loclerns, cli quella 'cultura' già tanto 
loclata clagli acluiatori cli ieri ... I soli cattolici coerenti possono 
insorgere, a ragione, contro il militarismo clegli uni e clegli allri»^

Ka rivista aveva apprestalo certo, all'inizio clel '17, alcuni 
segnali cli pace clelle potente belligeranti in quanto testimo- 
nianta cli una possibile autorità morale laica contro la guerra, 
ma non Insogna tarsi ingannare?'. Il richiamo agli icleali, a 
quella «cultura spirituale» clic ispira e nobilita i ngtionaiismi, 
in nome cli una rigenergtione morale e spirituale o cli un 
generico umanitarismo laico, si tracluce poi nel tecnicismo 
moclerno clella guerra come macchina cli morte.
«Da lungo tempo siamo avverti a veclere usurpato a uso laico il 
linguaggio ecclesiastico ... questo verro o malverro cbe sia, già 
tanto comune, si è tatto piu intenso con la guerra, nella quale la 
grandiosità stessa clegli eventi suggerisce a cbi parli o cbi scriva, i 
termini piu alti, e tali sono quelli cui l'uso religioso ba cisto il piu 
eccelso significato»^.

6. // pcrrrrcnrs/e e r7 ^rrrrcrcrfo ?crce//r

Visto il peso e soprattutto la contraclclittorietà cli kirrberger, 
si possono trovare nella vasta letteratura cli cui il leacler 
cattolico teclesco è stato tatto oggetto, a cominciare clalla 
classica biografia ciello storico americano Klaus Lpstein, 
giucliri molto controversi sulla sua statura politica e sui tratti 
passionali e ingenui clel suo carattere; ecl ancbe la notevole 
mole cli ricorcli, cliari, rapporti, lettere, resoconti clelle seclu-

1.2 />sce -frcre/rcrs e r7 âckrmo «e/ -«sr/o c/, grcerrs, in «Liviltà 
Latkolica», 21 luglio 1917, anno 68, HI, p. 118, e ancora O«à c/r g«errs 
e rrr/>or/e c/r/>2ee, in «Liviltà cattolica», 2 giugno 1917, anno 68, II, p. 
449.

" 1.2 />2ro/s c/er />o/r7icr e /7 r«o omaggio alia /orra mors/e, in «Liviltà 
Lattolica», 20 gennaio 1917, anno 68, I.

I,a rcr/>ie«r-r cie/la L/risrs e ii regime 4i guerra, in «Liviltà Lattolica», Z 
febbraio 1917, anno 68, I, p. 257.
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re elei fîercZ>r/sg, clei dentro e clei cliversi organismi cui ap­
parteneva non rendono certo Lrzherger un oggetto cli cono­
scenza inaccessibile all'inclagine storiografica. H4a, clata la 
specialissima relazione ciré egli tenne con la 8. 8ecle trainile 
la nunziatura, risulta particolarmente Unificativa una 8ia 
pure parziale ricostruzione clei rapporto cbe egli stabilì con 
sacelli le cui osservazioni al riguarclo, rivolte alla segreteria 
cli 8raro 8pe88o in via conficlenzîale e rÎ8ervata, e dunque 
libera cla cautele cliplomaticbe, ci re8lilui8cono a8petti inecliti 
clella figura tanto cli8CU88a clei leacler cattolico e 80pratlutto 
ci clanno conto cli come veniva «utilizzato» e con8iclerato clal 
Vaticano.

Ouanclo, con I'e8tste clei '17 blrzberger 8volge un ruolo cli 
primo piano nella politica teclesca, li a già alle 8paIIe una 
lunga e impegnativa biografia politica, tutta vincita nel mo­
vimento politico clei cattolici. blssce il 20 settembre 1875, 
primogenito cli 8ei figli cli un sarto clei villaggio cli llutten 
bausen, nel >Vurttemberg, un paese 8ui paioli 8vevi i cui 
700 aiutanti 8i cliviclevano tra prote8tanti ecl ebrei, con una 
ri8tretrÌ88ima e isolata minoranza cattolica, de tappe clella 
8ua carriera cli clella politica 8ono rapicli88ime:
organizzatore cli operai e artigiani (nel 1899 loncla la donle- 
clerazione clegli artigiani svevi), grazie al patrocinio cli Oro- 
i>er viene eletto al nel 190), a 8oli 28 anni, ecl è
8ui>ito inviso ai veccbi leacler clei dentro come?eter 8pabn e 
Oeorg von dlertling cbe veclono in lui un giovane arrogante 
non abbastanza rispettoso verso la gloriosa generazione 
cattolica clel

dome responsabile clei bilancio militare e coloniale concluce 
nel 1904-06 una intransigente incingine sulle conclizioni 
economiche clelle colonie e sui casi cli corruzione nella loro 
amministrazione. l)uesta inchiesta provocherà uno scanclalo 
e l'inizio cli quella netta avversione ciré il suo acerrimo nemico 
Karl blelfferich (1872-1924), consigliere clella lezione dolo- 
niale clei Ministero clegli èsteri, insieme a tutta la stampa

1>iliu8 Laclism, sulla «k^olnisclre Vollcszsirunx» clsl 17 marzo 1906.
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cattolica conservatrice, gli manifesterà fino alla morte. prz 
terger infatti ottiene sì la cessazione cli alcuni soprusi ma 
fornisce sncke al cancelliere Lulow il pretesto per sciogliere 
il nel clicernire clel 1906.

^Ilo scoppio clella guerra, Lrzlierger è quinci! un personag­
gio politico cli primo piano, già nettamente caratterizzato: 
un esponente cli quella generazione cli cattolici cìie, superato 
ogni complesso cli inferiorità e usciti cla! giretto minoritario, 
avevano aclerito senza riserve alla Germania guglielmina. Di 
forti sentimenti nazionalistici, la sua ostilità in politica inter­
nazionale è rivolta alla Polonia, alla Russia e soprattutto 
all'Inglrilterra. Lrzlierger conclivicle l'itinerario clel cattoli­
cesimo clemocratico teclesco, le sue incertezze e i suoi limiti, 
e anclre il coraggio personale richiesto - in quegli anni cru­
ciali - per sostenerne le posizioni. 8egno cli nobile testimo 
nianza, e insieme cli grgncle clelrolezza e contusione politica: 
un itinerario rutt'altro ciré lineare e molto contrastato.

przlrerger aveva inizialmente sbracciato senza riserve la 
causa nazionalistica clella guerra teclesca e aveva cercato cli 
attrarre a questa causa il sostegno clel pontefice, per questo, 
e per scongiurare l'ingresso in guerra clell'Italis, come adiriamo 
già visto, nella primavera clel 1915 si erg recato a poma ìren 
tre volte e nel corso cli queste visite aveva perorato la sosti 
turione clel cardinale kvlercier con monsignor van fleylen, 
piu clisponiìiile a collakorare con le autorità cl'occupazione 
teclesclie in Lelgio. Isella circostanza, come è stato giusta­
mente notato^, Lrzìierger aveva rivelato una notevole inge­
nuità nel pensare cli potere piegare il papa agli interessi clella 
Oermania.

Oià clal 1914, al leacìer clel dentro erano stati affiliati incaricai 
imporranti ciré Io porteranno a compiere numerosi viaggi

80 «Rimase sempre piu impressionato clalla personalità cii Lenscletto XV, 
Balle sue iciee e ci alle sue mele. ligli portava sempre un anello molto 
appariscente, clonatogli clal papa, e in una verrina clel suo salotto a Ber­
lino aveva messo in evidenza un altro clono: il cappello csrclinalizio cli 
papa Benecletto» (Bl. Bulz, in Leue4e//o XV, / car/o//« e /a pàa guerra 
mo»âa/e, cil., p. )28).
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all'estero e a intraprendere una frenetica attività diplomati­
ca e promozionale. capo clell'^genzia cli propagartela per 
la guerra all'estero, aveva ancbe stretto rapporti con quei 
vertici militari ciré tanto lo osteggeranno ma con cui ebbe 
non pocbe complicità^.

blel clescrivere minuziosamente le attività cli Lrzberger e il 
loro crescente boicottaggio, Pacelli clà conto con preoccu­
pazione ancbe clella progressiva «soppressione ciel suo Ilffi- 
cio cl'inkormszioni, il quale, sussicliato clal governo, ba costi­
tuito per lui uno clei piu efficaci mezzi cli attività», p inrerro- 
gsnclolo su questa spiacevole vicencla il nunzio riceve cla 
Lrrberger una risposta ispirala al suo abituale ottimismo: 
«Oia cluranre la guerra bo climinuito quell'ufficio, cla principio 
assai grancle, giaccbè il servizio ufficiale si è venuto mano a 
mano perkezionanclo. ^'attività parlamentare mi occupa 
sempre cli piu, cli guisa cl>e non può riuscirmi se non graclito 
cli avere nel mio ufficio una climinuzione cli lavoro»^.

Il suo percorso aveva conosciuto una svolta repentina nell'e­
state clei '17, quanclo si convinse cbe l'unica possibilità cli 
salvezza per la (Germania consisteva proprio in una pace 
senza annessioni, nella rinuncia al Belgio, e a concìurre, per 
questo, una strenua battaglia rientro e fuori il suo partito, 
cbe l'avrebbe portato, nel luglio clei '17, al famoso cliscorso 
al lîerc/>r/crg per una pace cli compromesso. 6ià nel febbraio 
clel 1917, aveva lonclato in 8vizzerg l'llnione Laltolica Inter­
nazionale ecl aveva cominciato a essere - prima clunque 
clell'arrivo in 6ermania cli kacelli - un ascoltato interlocuto­
re clella cliplomazia vaticana, ruolo cbe ricoprirà, non sempre 
con uguale prestigio, fin quasi alla morte. Il nrenrorcr-rc/rE cli

Lotto il cancelliere Lellimann-Holiveg organizzo il
à (la Lenirà cli Informazioni per la Carina clel
Heicli) e la (la 8ede Lenlrsle per il servi­
zio Lslero) impegnala principslmenke a diffondere la propaxsncls lede- 
sca nei paesi neulrali.

Ltt/ cieprc/aM 10 giugno 1918, in Appendice n. 6. lin giudi­
zio clel lutto diverso è espresso nella biografia di Zpslein: «Lrzbergsr 
sokkn assai neU'eslals del 1918 a causa della sua modesls influenza polilics», 
(K. Lpslein, LrrLerZer, cik., p. 279).
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(vernin clel 12 aprile, ecl i suoi viaggi a Vienna, finirono cli 
convincerlo, nella primavera clel '17, cbe l'immancabile crollo 
clell'^ustria-blngberia avrebbe segnalo ancbe il bestino clel­
la Germania. don questa fonclata convinzione si impegna, 
come si è visto, nella ricbiesta cl'una pace cli compromesso 
cbe, nel luglio clel 1917, contribuirà alla cacluta cli Letb 
mann-Hollvveg il quale, nell'aprile clel 1918, Io coprirà cl'in- 
giurie: «canaglia cli un trarlitore», «mascalzone», «nemico 
personale clella mia casa».

O'allora in poi, comincerà a stringersi intorno alia sua figura 
un cercbio cli crescente e sorcls ostilità, ble valse a spelare 
questa morsa la nomina a cancelliere clel bavarese conte 
flerrling, nell'autunno clel '17, il quale pur cattolico ecl 
esponente clel dentro, ex-collega ecl amico, cliverrà acerrimo 
nemico e conclurrà una campagna cli cliscreclito contro Lrx 
berger ancbe presso kacelli; «do stesso conte von blertling 
mi ba spesso parlato fortemente contro cli lui, come cli un 
uomo squilibrato, pericoloso e compromettente»^. da posi­
zione politica cli Hertling, clel resto, è cliamerralmenre oppa 
sta: egli infatti si acconcia acl essere usato clalia clittatura 
militare «quale tampone mericlionale, cattolico e federalista» 
contro la maggioranza elei Kà/u/sg guiclara cla dr?berger e 
clisposta alla pace.

sacelli, cbe ba molti contatti con gli ambienti conservatori e 
le cui simpatie non vanno certo alla sinistra, coglie pero 
i'importanxa e la novità clell orientamento cli bir?berger. d 
cosi il sostegno clel nunrio è affermato piu volte con netterà 
e con argomentazioni clecissmente pertinenti: «Il suo orien­
tamento, clemocratico e clisposto alla pace sen^a annessioni, 
scevro cla quel pericoloso, accecante nazionalismo in cui 
tanta gerarcbia e nobiltà cattolica si rifugiava nel piu totale 
clisorientamento sarà la linea clestinata a vincere e acl affer­
marsi clopo l'inevitabile crollo cleìl'Impero, quella con cui la 
dbiesa clovrà fare i conti»^. Il sostanriale appoggio cli ?a-

22 ottobre 1917, conkiclenrisle e personale, in 
^ppenclice n. 4.

Appendice n. 4.
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celli acl Brzberger risalta ancora cli piu se paragonato al 
fuoco concentrico cli critiche cli cui il tescler cattolico era 
tatto oggetto, proprio nei giorni in cui il nunzio redigeva il 
rapporto appena citato, la cattolica «friniscile Volicszei- 
tuag» aveva fomentato lo scandalo cl>e avrei) f>e condotto 
alla chiusura clell'llfficio cl'informazione cliretto cla Lrzirer- 
ger, cl>e, come si è visto, era il suo piu importante strumento 
coattività politica.

Il contrasto cli valutazioni tra il nunzio e una parte impor­
tante clei cattolici moclerati - compreso un ampio settore 
clell'ppiscopato teclesco - non è clel resto una novità.

«Di piu, penso clic, msigrscio rullo, il suo ruolo politico non è 
finito e ciie anzi saranno piuttosto le sue iclee e le sue tenclenre, e 
non già quelle «lei suoi oppositori (pangermanisti e conservatori) clie 
volere o no, finiranno per trionfare. 8eml>rsmi infine cl>e, sel>l>ene 
i nemici cieli'Lraìrerger cerchino con ogni sformo cli trarre la l>Iun- 
rislurs «lslis loro parte e «li staccarla «la lui completamente, questa, 
invece, nelle attuali lotte interne al dentro, clel>ì,a mantenersi 
neutrale, conservando con tutti, nei limiti clovuti e nelle necessarie 
e proporzionale cautele, convenienti rapporti»'^.

Pacelli resiste alle pressioni, sempre piu torri, clic giungono 
alla nunziatura perche LrzBerger venga emarginato e allon­
tanato. f,a funzione cl>e svolge l'intraprenclenre clepuraro 
cattolico è poi essenziale, soprattutro in assenza cli un rap­
presentante pontificio a Berlino: «egli è utilissimo e quasi 
inclispenssBile nell'opera a favore clei prigionieri, come per 
l'invio cli pacclii, per. la spellinone cli lettere ecc.»^.

àlaccato contemporaneamente clall'^Ito Lomanclo, clalla 
gerarchia e clalla stampa cattolica conservatrice, clai circoli 
pangermanisti, clre non esitano a suscitare numerosi scanclali 
a proposito clei foncli utilizati clalla agenzia cli informazione 
cla lui cliretta, BrzBerger si viene a trovare in una situazione 
cìelicara ciré incluce qualche cautela anclie nel nunzio: «sen­
za cluBBio egli manca non cli raclo cli pruclenza e cli tatto -

8) 27 màggio 1918, riservalo, in ^pperxlice n. 5.

86 Appendice n. 5.
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nota ?acelli - sempre nel rapporto del 27 maggio '18 - da 
qualcke rempo quindi mi trovo costretto sci usare verso cli 
lui Zrancle circospezione e mi astengo clal comunicargli e 
soprattutto ciglio scrivergli cose cielicate». 8i tratta cli anno­
tazioni critiche, ma ancora benevole ciré non smentiscono il 
sostanziale consenso espresso cia kacelli in precedenza.

6ià nell'autunno ciel '17, intatti, nonostante gli insistenti 
attaccai, acl esempio quelli provenienti clall'ulrrgconservarore 
cardinale cli Lolonia, Idartmann («cii sentimenti - commen­
ta il nunzio - gt>l>asrgN2g pangermanisti»), sacelli non ira 
esitato a dimostrare completa ticiucia nella persona cii Lr?- 
ìierger, anclre se non gli skuggono certo i limiti ciel suo par 
ticolarissimo carattere, impetuoso e ingenuo.

«lvlslgrâclo lali opposizioni io non credo di poterlo slrìrandonsre 
giacàè è intelligente, ìruono, animato dalle migliori intensioni, di 
una attività kenomenale e ics reso e rende (solo torse tra gli uomini 
politici del dentro), spontaneamente, moltissimi servigi alla lslun- 
aiatura e alla 8. 8ede, ma naturalmente delibo usare la massima 
circospezione, tanto piu perclaè tra le sue innegabili egregie quali­
tà, la prudenza, la misura e la riservatela non si trovano certo in 
prima lineaci

incito clal carreggio cli kacelli, comprese le I un gire e fre­
quenti note informative redatte clallo stesso Lr^lierger, ri­
sulta con convincente evidenza come le profonde divisioni 
ciré si manifesteranno tra i cattolici conservatori e i cattolici 
democratici durante tutta la Hepuìililica di V^eimar aì>1>iano 
qui, nell'ultima fase della guerra, le loro radici. Da questo 
momento in poi, infatti, tali divisioni si fanno piu nette e 
laceranti, ed kirrlierger si trova ad essere il bersaglio, per 
motivi diametralmente opposti, sia della destra sia della sini­
stra interna: la «Kolnisclre VoIIcsr:eilung» lo taccia infatti di 
disfattista e traditore, mentre l'estrema sinistra, e in partico­
lare le tendente pacifiste radicali, Io accusano di avere viola­
to il diritto all'autodererminarâone dei popoli. Il centro di 
queste polemiche era rappresentalo dai trattati di Lrest-

22 ottobre I9IV, in Appendice n. 4.
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Bitovslc ai quali LrzBerger si opponeva ancke nel rimore cBe 
avrei,l>ero complicalo ulreriormenle i rapporti con l'Inlesa. 
Ba sua convinzione era ciré la separazione degli «lali Baltici 
dal predominio russo non avrei)ire potuto essere riconosciuta 
definitivamente da nessun governo russo - nè /arista nè 
bolscevico - perche limitava in modo insostenibile l'accesso 
della Russia al Idar Baltico e quindi il trattato avreBBe costi­
tuito un ostacolo insormontabile per una futura riappacifi­
cazione russo-tedesca^. LrzBerger aveva poi un altro impor­
tante motivo per rifiutare i trattati: si erg convertito all'idea 
clie sareì)ì)e staro molto meglio combattere i BolscevicBi ciré 
non arrivare a un accordo con essi:

«Bs Lermanis avreBBe clovuto in ogni caso prendere le distanze 
dai l>olscevicl)i per evitare, in nome di momentanei presunti vantaggi, 
la grande concessione di riconoscere l'aBoIizione della proprietà 
privata. (Questo era il piu madornale errore cl)e la Lermsnia aveva 
commesso in questo trattato»".

^1 di la delle minoranze piu nettamente caratterizzate, la 
grande maggioranza dei cattolici tedeschi era fondamental­
mente disorientata, genericamente opportunista e non im­
mune dalla Breve euforia cBe precedette il collasso provoca­
to dalla grande offensiva occidentale della primavera del 
'18. perfino BrzBerger, cBe, come si è visto, fu tra i primi 
(accanto a una sparuta componente dell'ala sinistra del suo 
partito), a considerare le proposte della Tanta Tede insieme 
a quelle di V^ilson l'unica strada utilmente percorriBile, an­
cora alla fine del '17 dimostra di condividere tutto l'odio del 
suo partito per il presidente americano. Il suo atteggiamento 
muterà soltanto dopo le disfatte sul fronte e il prospettarsi 
dell'armistizio, cBe oBBIigBerà a misurarsi con i 14 punti di 
V^ilson. devoluzione di BrzBerger su questo punto è cBiara-

88 Lulle ragioni per cui Brzberger non appoggiava il trattalo cli Brssl- 
Bitovslc e sulle clure reazioni clie questa opposizione suscito, ctr. X. 
Bpslsin, ^rz6erger, cit., p. 276 ss.

" Lrz^ergerr 2. l7-r/erre-
7rc»g «-/7 in Lrz/>erger Oo^«me»/e, /clcte Z6, citato in
K. Bpsrein, Lrz^erger, cit., p. 278.
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mente riscontrabile nelle 6ue noie riguardanti l'atteggia­
mento clell'opinione pubblica tedesca sulla blota clel presi- 
clenre americano clel 25 ottobre e sulla risposta teclesca'°. In 
un altra relazione drrberger espone e ricostruisce le linee 
generali clel partito cbe quasi sll'unsnimits approva la riso­
luzione^.

blell'autunno clel 1918 si procliga percbè i partiti cli maggio­
ranza appoggino la società clelle blaxioni attraverso una ri­
soluzione esplicita e a metà settembre cliventa presiclente cii 
una commissione clel (vomitalo Inrerconteclerale cbe si occupa 
cli questa questione".

de immecliate accuse cli tradimento cbe si riversano su dr?- 
berger e sulla clire^ione clel dentro sono largamente condi­
vise e alimentate, come egli spiega particolareggiatamente a 
Pacelli, clalla trazione conservatrice clel dentro, specialmente 
in Prussia clic «va cl'accorcio in molte questioni clella legisla­
zione con la clestra, ossia coi liberalnariongli e i conservato­
ri. d'agitazione pangermanista approkitlò cli questa circo­
stanza per presentare agli elettori ciel dentro come abomine­
vole un preteso blocco clel dentro coi partiti liberali»". I 
pangermanisti tanno leva esattamente su tali opposizioni in­
terne. Ouanclo, acl esempio, gli oppositori clel dentro si 
organizzano in trazione intorno alla «Kolniscbe VoIIcs^ei- 
tung», i pangermanisti parlano immecliatamente cli una av­
venuta scissione clel dentro", l'uttavia i clirigenti clel partito

do kelarioni cli Lrrberger: I«r »rpor/<r /e-lercs s 1Vr7ro», e come è r/s/s 
ckcco/z-r c/-r//'opr><ro»e />rc^/>//cs r» Ler?-rs»/<r, 15 ottobre 1918 e I.-r »c>/-r c/r 
1Vr7ro» c/e/ 21 ottobre e r g/rcàr prcL/à-r opinione /ec/erca, 25 otto­
bre 1918, Lk 88, Germania 4)8.

«II25 e il 24 la commissione ciel parlilo clel Lenirò renne a prancokorrs 
sul Ueno le sue seclure, e ... approvo il contegno clella trazione clel suo 
parlilo e si clicbiaro analogamenle per una pace cli accomoclsmento e 
clell'Intesa» 11/ Len/ro ec/ // par/i/o <7e//-r ?-r/ris, 27 ottobre 1918, 8L, VI 
216/XIII p. 15).

" X. Lpslein, Lrr/>erger, cir., p. 279.

" I/>i-/enr, pp. 14-15.

" I^ic/enr, p. 16.
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riescono a tare tronre a questi allaccin organizzando manite- 
starioni in ditesa ciella risoluzione e rispondendo agii allac­
cili cieiia «Koinisciie VoIIcs^eitung» allraverso le pagine clel- 
l'orgsno utticiale ciel parlilo «Germania». Ltkicace, seconcio 
l'opinione cìi drrìrerger anciie la risposta all'aclesione cli molli 
cartolici al Detterà cli recenle kormadone:
il dentro clopo una esplicita conclanna approvo una clelihera 
ciré proibiva ai membri clei parlilo callolico cli tare parte di 
altre associazioni politiche.

t)uesro, in sintesi, è il quadro tornilo cla kirrherger sulla 
situazione clei partilo cattolico alle soglie dell'ultimo anno 
cìi guerra: pur lrs torti resistente la sua linea si era sostan­
zialmente attermara nel pattilo, kla tali opposizioni si inaspri­
ranno successivamente, come alziamo visto, con il governo 
clei conte von Hertling, poi con quello clei principe l^lax von 
Lsclen, l'ultimo governo clell'Impero guglielmino. da linea 
sostenuta cla tirrhsrger e clalia maggioranza clei dentro lon­
tana sia clalia clestra che clalia sinistra, tiniva per rappresen­
tare un'ultima spiaggia: il tallimento clella dlota ponrikicia, 
l'arrivo sul continente elei solclati americani, l'incapacità cla 
parte clello schieramento «cli sinistra» ciel cli trena-
re le istante helliche oltrantiste clei vertici clell'esercito ave­
vano tatto tramontare inevitabilmente la prospettiva cli una 
pace a hreve scaclentâ.

luttavia l'entusiasmo clei cattolici tecleschi per le initiali 
vittorie sul tronte occicìentale testimoniano chiaramente che 
le nuove icìee erano penetrate solo superkiciaìmente in una 
mentalità clelle masse cattoliche racìicata nel tempo, niello 
stesso kirrherger si tanno piu tiacche le convinzioni maturate 
cìurante l'anno precedente, per cui ora non rimaneva che 
sperare nel huon esito clell'ottensiva seconclo un orientamento 
sostanzialmente opportunistico.

Il tallimento clell'ottensiva, il controattacco clei generale loch, 
la progressiva ritirata clitensiva clelle truppe teclesche hloc- 
carono anche questa prospettiva e spensero ogni eutocia: 1'8 
agosto cìel 1918 le truppe clell'Intesa stonclarono il tronte 
occidentale tedesco. In settemhre l'ineluttahilità dcìì'armi- 
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slirio, finalmente riconosciuta ancbe cla blinclenburg e Ku 
dendorff, porto alle dimissioni cli Idertling e alla nomina cli 
blax von Laclen. sconfitta segno l'inizio clella disgregazione 
politica clella Germania; il partito cattolico 8civolò in uno 
8tato cli totale confusione: venne alla luce la mancanza cli 
una ferma e coerente linea cli conclotta. Il precipitare degli 
eventi e le sollecitazioni cla ogni parte mettevano in crisi la 
unita clel partito ma il momento non con8enriva cli trarre un 
bilancio e una rifle88ione 8ul cbe fare. ba nota cli V^ilson clel 
25 ottobre 8laf>iliva cbe l'Intesa non avref>f>e trattato con 
l'imperalore tecle8co un armistizio mg una re8a. ?u inelutta­
bile l'esilio cli OuZIielmo e la formazione cli un governo con 
le forre democraticbe, compre8i i socialclemocratici, ancbe 
8e solo l'ammutinamento clella marina riuscì a impeclire 
l'ultimo colpo cli mano clei vertici dell'esercito.

Lrrberger, su consiglio clel generale Oroner, era stato nomi­
nato membro clella commissione cii armistizio. In tale moclo, 
la sua immagine, già osteggiata e disprezzata, cliventava il 
vero e proprio simbolo clella sconfitta teclesca, il braccio cbe 
aveva armato la pugnalata alla schiena. Lrrberger sopranno­
minato, con un gioco cii parole sul suo nome, 
o è svillaneggiato come Io strumento clell'«in-
ternarionale rosso-nera e accusato cli essere, nascostamente, 
persino un ebreo»^. Il suo biografo Klaus Kpstein porrà 
scrivere con fondamento cbe nessun teclesco è stato ocliato 
negli ultimi cento anni piu cli Lrrberger.

Dopo la firma clel trattato si susseguono manifestazioni cli 
profondo rancore, minacce e ancbe attentati alla sua perso­
na, fino all'ultimo, avvenuto il 26 agosto clel 1920, cbe gli 
costerà la vita, incora non soddisfatto il giornale cattolico 
di estrema destra, il «Katboliscbes Korresponclenrblatt» com-

Pacelli a Osspsrrl, 2 dicembre 1918, LL 88, (-ermania 41Z. Il 7 
giugno clel 1920 6aspsrri manda un cifralo a Pacelli <n. 292 LL 88, 
Qermania 442) in cui prega cli fare intervenire snelle il vescovo cli Rol- 
lenburg percke l'azione cii Lrrberger non minacci uleriormenle l'unità 
clei calcolici. Il Valicano dunque prende le disianze dal leader cattolico 
poco prima clie venga assassinalo, quando ormai è completamente bru­
cialo.
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meriterà: «ldon concediamo all'uomo la morte che tra trova 
to. Lssa Io Ira sottratto al tribunale terrestre».

7. r/r

Pacelli ritornerà sulla sua difficile e fallimentare arione di­
plomatica, appena finirà la guerra, dopo aver compiuto an- 
cIre l'altra infruttuosa missione presso Larlo d'^shurgo (aprile 
1918), e non lesinerà appressamenti pesantissimi sui leaders 
tedeschi.

Loncludendo un rapporto, pochi giorni dopo l'armistirio, 
denuncia amaramente come, grasie all'ostinarione dimostrata 
dai piu fervidi cultori tedeschi del militarismo e del panger- 
manesimo, la Germania ahhia ottenuto il duplice risultato 
del crollo dell'esercito e della scomparsa del Keich: «coll'ar- 
mistirio essa ha avuto la rivoluzione, che ha rovesciato tutti 
i troni e proclamato la repuf»f>Iica socisle»^^.

Onesto disastroso epilogo era forse evitabile. Ora cl>e tutto 
il peggio si è avverato, il nunzio apostolico può legittimamente 
rivendicare la lungimiranza dell'iniziativa di pace avviata 
dalla 8. 8ede l'anno precedente e stigmarissare l'insipienza 
dimostrata dalla leadership tedesca, che l'aveva sahotata.

«8e la Oermania avesse ascoltato i suggerimenti della 8anta 8ede, 
non sarehhe giunta a cosi triste fine. Il (Cancelliere 8ignor von 
bethmann ldollv/eg aveva hen accettato i punti proposti dalia 8anta 
8ede medesima, ma precisamente a causa della sua relativa mode­
razione fu rovesciato, apparentemente dall'attacco del signor Lrs- 
herger, in realtà dal prepotente volere di Idindenhurg e di huden- 
dorff, clie si imposero all'imperatore il quale, del resto uomo assai 
poco equilihrato, era anch'egli pangermanista e militarista e cir­
condato da pangermanisti e militaristi. Dopo il hreve cancellierato 
di Klichaelis ... il conte von Idertling, dehole e vecchio cadde egli 
pure nelle mani del 8upremo (domando hlilitare. dosi, sehhene si 
dichiarasse cattolicissimo e devotissimo alla 8. 8ede, non solo non

Hu/Ze ca«re cZeZZ-r cs/sr/ro/e -Ze/Z-r <7erm<às, 15 novembre 1918, in 
Appendice n. 8.
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ne prgticà i sapienti avvisi, ma ... venne fuori con la infelicissima 
teoria clel pegno (il Lelgio)».

Infine sacelli assicura Oasparri:

«clre con tutti gli uomini politici e diplomatici, con cui mi sono 
trovato a discorrere, Ilo dimostrato l'errore commesso dai governanti 
della Germania col persistere, nonostante le indicazioni della 8. 
8ede, nella folle ed orgogliosa via da loro battuta, e dekko aggiungere 
elle molti di essi Iranno riconosciuto la verità di tale osservazione»^.

Onesta stessa classe dirigente, così cieca davanti all'evolu­
zione dei fondamentali rapporti di forra (tanto clre, nota 
kacelli, s'è trovata costretta ad implorare l'armistizio e la 
pace a ogni costo, accettando la resa a discrezione «fonda­
mentalmente proprio a causa d'una situazione interna sem­
pre piu torbida e inquieta») è stata al di sotto delle sue 
amìiirioni anclre dal punto di vista piu propriamente slrate- 
gico-militare.

Clolro sinteticamente, il nunzio elenca le principali ragioni 
della sconfitta tedesca, clre suonano come altrettanti atti di 
accusa contro quella classe dirigente, ^'intervento attivo degli 
8 tati Uniti, fu a giudizio di sacelli «largamente sottovalutato 
dalle Autorità militari, secondo la loro consueta mentalità 
orgogliosa ciré le portava a disprezzare il nemico; si risero 
allora di quell intervento, pensarono clie esso fosse un lduff 
americano e clie gli 8tsti Uniti, così lontani e così poco 
preparati alla guerra non avreìiìiero potuto creare forre te­
mibili ne sopraffare l'invinciìiile forra germanica». I^a seconda 
ragione è stata la diminurione dello spirito combattivo delle 
truppe germaniclte: «Il soldato tedesco non era piu quello di 
una volta! ... a) la stanclrerra inevitabile dopo quattro lun­
ghi anni di lotte ... li) la mancanra di sufficiente vitto e 
vestiri ... c) l'attiva propaganda socialista e ìiolscevica nelle 
fila dell'esercito, d) l'influenra deprimente e spesso anclte 
eccitante alla ribellione, esercitata sui militari dalle stesse 
famiglie, stanclie esse pure per tanti lutti e privarioni». I^a

^ppenciice n. 8.
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terra cau8a cbe accrebbe la ciepre88Îone ciegli egerciti tecie- 
scbi tu poi il ripiegamento cominciato alla metà cli luglio e la 
quarta è invece individuata nel crollo clegli alleati, «ai quali 
I'^U8tria-blngberia clovette arrencler8i non tanto a cau8a clel­
la 8ituarione militare, quanto a motivo clella compieta cli88O- 
iurione interna»^.

ba rivenclicarione co8l netta clella lungimiranza vaticana ri- 
8glta con forra ancora maggiore 8e 8i tiene conto clel fatto 
cbe, a partire clalla fine clel 1917, il nunrio aveva allottato un 
atteggiamento molto nervato, scemata infatti ogni proiet­
tiva cli pace a breve termine, 8l era, al contrario, manifesta 
una ripre8a cli illu8ioni narionali8ticbe ancbe tra largiti atto­
ri cattolici, grarie alì'enru8ia8mo 8U8citaro in (Germania clai 
8ucce88i militari clel '18 8ul fronte occidentale, illuaioni, come 
è noto, con8apevolmente alimentate clai generali cbe, nel 
giugno clel '18, per compromettere ogni ipote8Ì cli trattativa 
cliplomarica, na8conclono al pae8e la gravità clella 8ituarione 
militare. In que8t'atmo8fera, il N8erbo clel nunrio, 8uona 
come un'inequivoca pre8L cli ciisranra clalle 8pinte piu nario- 
nali8ticbe e pangermani8te vivacemente premuti ancbe nella 
gerarcbia cattolica.

In tutto que8to perioclo, gli interventi cli kacelli banno un 
prevalente carattere umanitario. ()ue8to conferma, con ric- 
cberra cii particolari, il pocleroao aforro a88Ì8ten2igIe cbe 
caratterirra il pontificato cli Leuecietto XV clurante la guer­
ra^. Il nunzio cle8crive i cliver8i campi in cui 8i clipana la

98 ^ppenclice n. 8.

99 1°ra le vizile si prigionieri italiani ciel nunzio Pacelli, si segnala quella 
al campo cli Lellelagsr (vecli kig. -l) il 20 settembre clel 1918, coscrittaci 
cla un prigioniero cli eccezione con penetrante essenrislilà, il tenente clel 
5° Alpini, L.L. Laclcls; «... entra il I^unrio; è allo, lungo, con occhiali, lis 
un cappello cla preks cli feltro liscio, ma piu piccolo e tonilo clei soliti, 
ornato cli un corrione vercle e oro, naso affilato e sclunco; tunica nera, 
^prs un ombrello color castano scuro, cla prete cli campagna; non lis 
seguito ecclesiastico. ... ba sua voce era freclcla, scura, il cono untuoso e 
calcolalo, il discorso appariva preparalo, tuttavia suono in esso, o mi 
parve, la voce clella pietà e clella religione e il mio spirilo facile alla 
visione enlusisslics clelle cose ne rimase commosso» (L.L. 6sclcls, 6ror»a/e 
c/r guerra e ckssrrgrcàa, forino 196Z, pp. Z1Z-Z16). 
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anione umanitaria: così, acl esempio, interviene sullo scam­
bio clei prigionieri civili teclesclu e òelgi e sulle cleportarioni 
in Africa'"" e compie clei passi per migliorare la situazione 
clei missionari reclesclu clella Losca cl'Oro, prigionieri clegli 
inglesi'"'. Lg 8. 8ecle si aclopera poi affincìiè sia estesa aneli e 
ai conclannati politici e internati italiani, francesi e inglesi 
l'amnistia concessa ai òelgi'"^ e venga garantito il vettova­
gliamento clella Germania'",. dosi pure sacelli si preoccupa 
in cliverse occasioni clella assistenza religiosa ai prigionieri 
cli guerra, specialmente russi, per cura cleli'u55icio cli soccor­
so cli pacleròorn'"^; propone inoltre l'invio cli cappellani vo­
lontari per il miglioramento clelle concisioni clei prigionieri 
teclescìu in trancia, e per il loro rimpatrio o l'internamento 
in un paese neutrale'",; questo scarnino è clnesto, in partico­
lare, per quelli, tra loro, clre sono giovani cattolici stuclenti 
in teologia'"^.

Riserbo non significa certo ciisaltenrione: grafie alle fre­
quentissime relazioni cli Lr?ì>erger, Pacelli può seguire con 
sufficiente accoratela l'evolversi clella situarione militare 
per tutto il corso clel 1918"". Il 4 e 1'11 settembre il nunzio

'"0 II 28 luglio e il 2 novembre clel 1917 Pacelli aveva protesalo contro 
il trattamento cbe veniva riservalo a clonne e bambini cieportati in lirica 
e cbiecle il rimpatrio clei civili teclescbi talli prigionieri clalle lruppe 
belxbe, -5-5 LL 88, Germania 4lX).

'"' -5-5 LL 88, Africa 59.

'02 ^-5 DL 88, Germania 456.

'o, -5-5 Zpl 88, -5uslria 670.

8L, 788.

8L, 189.

'06 -5-5 LL 88, trancia 401.

'02 kicorclo le relazioni piu imporlanli cbe Lrrberger comunica a Pacel­
li: -rr-ovo srr-r//o -ec/erco -r lîe-à e /-r co-r/rcè»rà /r<r»cere -r /.a
i51sr-re, 14 luglio 1918, 5"r-//s /s//r-<r co»/ro//e-rrà /r-r-rcere -r 1
agosto 1918 e .5»//s ^e/Z-g^r-r-r/e cr«errca-ro e - -ec/erâ -» /1/rrc-r 
orre-r/c-Zs, 8 agosto 1918, >5-5 pp 88, Germania 442. Diversi sono ancbe i 
clocumsnri fotografici (v. figg. 5 e 6): un rapporto carrellato cla interes­
sante materiale fotografico cbe illustra le profsnsrioni iran cesi e inglesi 
clelle tombe e clelle cinese leciescbe, invialo il-4 giugno 1918; mentre il 5

88





?IM. Z/6. m 7?i'«FFe -7^/ 7>o/?!7>^»'-7^/?!sM/ !NF/eâ7. 77i7o
mv/^re c/^r//^r/ />^/>^ // 7978





informa clelle Aravi concisioni militari teclescbe 8ul fronte 
orientale e 1'8 settembre si sofferma, con amari commenti 
personali, sul clualismo cli potere tra il comanclo militare e la 
-direzione politica clell'Impero, rilerenclo, in un rapporto clei 
9 settembre, il giuclizio cli von blertling: «le sconfitte militari 
servono per abbassare gii orgogli clei militari»^.

Pacelli partecipa clei sentimenti teclescbi cbe manifestano

«un ci igni toso clolore ... ba calma trova il suo nutrimento nella 
fiducia nell'onestà cli V^ilson e nella consapevolezza clell'energia 
vitale potente clei popolo teclesco ... bs 6ermanis è pronta a fare 
clei sacrifici, ma l'Intesa non la «leve creclere capace cli sacrifici 
inconciliabili colla ci ignita cli un granile popolo civile; i quali, se 
veramente ciomsncisti, avrebbero per risultato, non una pace cli 
cliritlo, ma una lotta finale clisperats per la vita e per la morte»'"'.

ba situazione in Oermania rovina nel caos piu completo. I 
rapporti clella nunziatura riferiscono, in tono preoccupato, 
le posizioni espresse clalia stampa; quella cli clestra parla 
clella «Germania come cli un manicomio e clella sua politica 
come cli una commeclia e una arleccbinsra» e quella cli sini­
stra vecle nell'estremismo clella politica cli basner il riscbio 
cbe si vacla acl una vera e propria scissione clella 6ermania"°.

L, in effetti, la Germania è precipitata rapiclamente nel ba­
ratro; in pocbe settimane la nunziatura veclrs materializzar­
si, sotto i suoi occbi, il pericolo bolscevico tanto temuto e 
sarà essa stessa travolta clalia rivoluzione. Il precipitare clegli 
avvenimenti cbe, a partire clall'injzio cli novembre clei '18, a 
seguito clella clisfatta militare e clella cacluta clella monarcbig 
(9 novembre), porterà ai potere «i -delegaci clei popolo», 
lascia i cattolici attoniti e confusi, sbigottiti e incerti.

luglio lo slesso imperatore spedisce si papa un correclo cli fotografie sui 
clanni apportati alle cinese clai bombardamenti aerei (Zt/5 bb 88, Germa­
nia 415).

'Oâ -t/^bb88, Germania 442.

'Od /e-/erc<r -r 1l^r7ro/r. come è r/â <rccc>//L
15 ottobre 1918, bb 88, Qermsnis 458, p. 16.

"0 co/ps à//-r g«err-r, 28 novembre 1918, ZtZt bb 88,
Oermanis 415.
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Lcr/ulo/o reco»c/c>

riumiàl'3 cli k/ionseo 
nella siVOluriONS (li N0V6Mb56

1. fi» «rcovo

krima cl'in8erir8Ì pienamente nella nuova clemocrsris tecle- 
8ca xveimariana e cli 8egnarla, 8Ìa nella 8us Larla co8titu2Ìo- 
naìe 8Ìa nelle 8celre cli governo (canto cìie Bo8enf>erg porrà 
parlare, per i primi anni cli V^eimar, cli «clemocrsria cattoli­
ca»'), i cattolici tecle8clii attraver8ano una 5s8e cli incerrerra 
e cli pS88Ìvilà. 5 il momento clel governo prowi8orio 8ociali- 
8ta. I cattolici ciré temono la rinatila cli un nuovo Xrcàr- 

8ono travolti, in prima per8ons, clalla rivoluzione in 
Baviera, clalla campagna clie accu8a i loro leacìer8 (o parte cli 
e88Ì) cl'e88er8Ì pre8tsti a Ormare un srmÌ8tÌ2Ìo rovino8o e, 
infine, clalla politica cli 8epsrgaione tra 8 tato e Lliie8a cliretta 
clai minÌ8tro anticlericale Hofmann.

I^el cao8 generale in cui 8Ì trova la Germania, e8clu8Ì clalla 
coalizione 8ociali8ts^, i cattolici 8uperano però lo 8tato cli 
pâ88Ìvità e cli clÌ8orientamento proprio cli fronte a quei provve- 
climenri emanati trai! novembre e il clicemOre clel 1918 clre 
rimettevano in clÌ8cu88Ìone il prececlente rapporto tra 8tato 
e Lliie8â. Dopo la rivoluzione in cliver8Ì 8tati tecle8clu, 80- 
prattutto in ?ru88Ìa, veniva infatti ripropO8ta la 8epararione 
clella Lliie83 clallo 8tato cìie apparteneva boricamente alle

' 7t. Itossnbsrg, t7erââe I^srìslrscj 19)? (trs8.
ir ^/or-r-r rò fermar-, kicenre 1972, p. 106).

k. tiorbe)'. Ore r/srr/cc^s cit., p. 16); H. O-r^
/,r-err/r7c/-e r» r/ec VerT-rs^er- iîe/>rr/-/r7>, ^lsinr 1979. 
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rivendicazioni clella socialdemocrazia tedesca avanzate nel 
programma cli Lisenacli clel 1869. Il Ministero prussiano clel 
Lullo clirerro cla r^dolf Hofmann (Il8?O), un anticlericale 
intransigente e cla Konrad Haeniscli (8?!)), clie si dimostre 
ra invece assai piu conciliante clel 8uo collega, proclama la 
libertà clella 8cuola pul)ì)lica cla qualsiasi influenza ecclesia- 
8lica, la 8O8pen8ione clel carattere oLlrligatorio dell'insegna- 
menro religioso nel quadro clella separazione clella Llìiesa 
clallo 8lato.

I prote8tanti ritenevano elle la Lìuesa cattolica in (Germania, 
grafie alla 8ua stallile bruttura organi^ariva, piu autonoma 
e meno protetta, clove88e temere la separazione clallo 8talo 
meno cli quella evangelica^. Ouanclo il dibattito 8ul proble­
ma elettorale aveva re8O d'attualità questo provveclimento il 
«protestantenlJlatt» riferì «clel diffuso 8O8petto ... clre clietro 
la democratirrarione 8i celâ88e un piano intrigante clei catto­
lici nel parlamento ... Le cliete regionali avreliliero attuato la 
separazione; la torte Lìncea cattolica l'avrel>1>e a88orl>ita, le 
Lliiese evangeliclte ne saref>I>ero 8tate annientate»/. In realtà 
i cattolici 8i 8entono minacciati e per8eguitati non meno clei 
protesami e reagirono con vigore: prote8lano i vedovi 
pru88iani e ì)avare8i, il partito cli Lenirò e i cliver8Ì organi 
clella 8tampa attaccano energicamente. La nunziatura, coin­
volta direttamente nella rivoluzione cli Monaco, regÌ8tra con 
dovizia di particolari queste reazioni.

Il giorno dopo la puì)ì>Iica2Ìone del programma del nuovo 
governo rivoluzionario di Prussia, clie emanava i 8uddetti 
provvedimenti contro la Lluesa, 8cende in campo il cardinal 
Hartmann ultra-conservatore e fedelissimo al Kaiser cke dal 
1914 è presidente dell'episcopato prussiano. Lonrrariamen- 
te ad altri vescovi, Hartmann si era opposto all'eliminazione 
dell antidemocratico suffragio di tre classi in Prussia; questo 
atteggiamento, intransigentemente conservatore, non aveva

H. Hurien, Ore r» l/er cil., p. Z.
«proleslLNlenblsll», a. ciel 1 sxoslo 1918.
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certo lavorilo un clima cii distensione ver8o la montante 
inquietudine rivoluzionaria'.

Il carclinsle lancia una accusa precisa: l'attuale governo viola 
la Lostiturione perchè, essendo provvisorio, è autorizzato a 
sancire disposizioni relative solamente all'orcline pubblico e 
non a sopprimere leggi esistenti, lutti i giornali cattolici 
riprenclono questa linea attraverso una vera e propria cam­
pagna contro quelli cl>e definiscono «i provvedimenti giaco­
bini» di Hofmann. «Ba (Germania» pubblica un allarmato 
articolo di fondo in cui si accusano i governi provvisori di 
emanare «affrettate disposizioni da e nel qua­
le vengono impartite indicazioni concrete per un rapido e 
massiccio coinvolgimento dei cattolici.

In seguito alla confisca dei fieni, il problema piu urgente è 
quello finanziario e su questo si cerca fin da ora l'appoggio e 
la mobilitandone ancbe dei cattolici renani, essendo la 

prussiana: «questi, nonostante l'occupazione 
del loro territorio da parte dell'Intesa non devono mancare 
all'assemblea blasonale, bissi formano una parte imporrante 
dei cattolici della Oermania, siccbè la provincia del Beno 
specialmente non deve essere assente nella ricostruzione 
dell'avvenire»?. Z^ncbe il dentro lancia un appello «Berlino 
non è la Oermania. Berlino non è il popolo tedesco» e ricbia- 
mandosi ai principi federalistici cerca, in tutti i modi, di 
attivare il forre e organizzato associazionismo cattolico 
bavarese, soprattutto le donne e i giovani.

' R. palemann, Osi'
1917/18, in «Vierteljabrsbekre lui 2eirzescbicble», tî, 1965, 

pp. 545-571.

I.s «Rolniscbe Vollcsreicunx» clel 22 novembre pubblica la lettera inle- 
xrsle cli protesta clel carclinal Hartmann: /.'Lpào/ra/o pr«rrr<r»o co»/ro // 
proze/ro Kc>ver»-r/rvc> repsrsrro»e c/e//o ^/s/c> -7-r//-r 2-1 novembre
1918, RL 88, Oermania 445.

? 8cbioppa a Oasparri su I />ràr psrrr -7er c-r//o/rcr remerà ccur/ro /<r 
2) novembre 1918, RR 88, Oermsnia 419. Il meclssimo 

ricbismo si cattolici clel Reno è espresso ancbe clalla «Rolniscbe Vollcs- 
reitunx» in un srlicolo ciel 15 novembre clal cicalo 1/ dentro e 1/ n»or-o 
tempo.
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In una berrem pastorale clel 20 ciicemhre i vescovi prussiani 
si appellano grettamente al popolo

«contro i nemici clells religione ... Voi clovete clilenclervi lutti insie 
me come un sol uomo, intlessihili e invincibili ...ha Lhiesa non 
<liventereì)I>e per Io 8tslo che uns sssocisrione privata, una società 
creata per cliletto. ha clikess e il sostegno che Io 8lato ha Onora 
accorciato alla Lhiess verranno così sospesi. ho 8tato cessa cli assol­
vere i suoi impegni solennemente sottoscritti, hsso non contriOui 
sce piu al sussiclio clelle lungoni religiose, alla costruzione clelle 
chiese, al sostentamento clei religiosi. i8lon porremo piu contare 
sullo 8tato per la riscossione clelle imposte ecclesiastiche. he cstte- 
cire teologiche verranno soppresse»".

Oià alla line cli novembre la nunziatura, che ha sostenuto in 
pieno questa mohilita^ione, pur non potenclo agire in pro­
prio, registra i primi successi. Il governo clà segni cli temere 
le torti proteste cattoliche ma il nunzio si cluecle se ciò sia 
solo una mossa propaganclistica e quincli incita a non smohi- 
litare. Eppure, nonostante questo scetticismo, Io stesso ti­
more che aveva portato Bisner, presidente clel governo rivo­
luzionario havarese, a proclamare la piena lihertà clella Lhiesa, 
semhra ora consigliare maggiore pruclenra anche ai rappre­
sentanti clel governo cli Berlino, i quali vorrehhero tar crocie­
re che la separazione tra 8tato e dihiesa avverrà solo con 
l'accorclo clella Lhiesa". B questa la posizione sostenuta clal 
ministro clel Lulto, Haenisch: egli nega che il governo inten­
da varare una simile ritorma con un clecreto attrettaro che 
colga cli sorpresa il popolo e sensa una intesa con la Lluesa; 
l'uclitore clella nunziatura, 8chiopps, che chiecle al carclinal 
Hartmann se siano in corso trattative in questo senso, riceve 
però una smentita'".

â Di questa lettera pastorale e <li quella clellepiscoparo havarese tlà 
conto integralmente-un rapporto cli Pacelli clei 26 ciicemhre 1918, 
hh 88, 6ermsnis 442.

I^tor/ro -rZ progetto got>sr»<rtrvo -ZeZZ-r repcrrsrro»e -ZeZZo 5t-rto cZsZZcr dorerà 
Ztr prrur/o, 26 novemhre 1918, t)/) hh 88, 6ermsnia 44).

'0 L»Z progetto cZeZZs reparcrrro»e cZeZZo rteto cZaZZ-r cererà r» prrtrrrir, 2 cii- 
cembre 1918, hh 88, Qsrmsnia 44).
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La clura regione cattolica coglie comunque nel segno: inirig 
una brusca marcia inclielro cbe porla alle dimissioni clell'in- 
lransigenle ministro ciel Lullo Hofmann. Ira le ragioni cbe 
consigliano una linea piu morbicla c'è soprattutto il tatto cbe 
l'opposizione cattolica alimenta le aspirazioni auronomisri- 
cbe clelle regioni occidentali e orientali clalla krussia, tinen- 
clo con l'inclebolire la resisterla teclesca contro il movimen­
to annessionistico polacco nella 8Iesia.

lutto ciò spinge acl accelerare la convocazione clell'Z^ssem- 
blea blasonale. Il 28 clicembre llseniscb ritira il provvedi­
mento sull'insegnamento religioso e clemancla ogni clecisio- 
ne in proposito all'assemblea blarionale. Il ministro prus­
siano scrive una lettera personale a tlottmann nella quale 
prencle le clistanre clalla sua politica cbe ba giudicato «tin 
clall'inirio» attrettala e pericolosa e gli cbiecle, clecisamente, 
cli tarsi cla parte: «Le conseguente cli questa politica banno 
raggiunto un livello tale cla superare aclclirittura qualsiasi 
mia previsione piu pessimistica. I miei timori sono stati su­
perati cli gran lunga. L'intero movimento separatista in Re 
nanis, come a kosrnan e nella Slesia superiore, viene stimo­
lato clalla nostra politica scolastica e
religiosa... cla tutto ciò si cleve cleclurre cbe la realirrarione 
cli questa politica è Lrio/rc/crme-rZe rnLcttrrH in questo pe­
riodo»". La pressione cattolica climostratasi in elketti tortis­
sima aveva contribuito, intatti, acl alimentare soprattutto le 
spinte separatiste.

I cliscorsi programmatici clei partiti in vista clelle elezioni per 
l'assemblea bisrionale, commenta sacelli, contermsno cbe «tutti, 
tranne i socialisti, sono contro la separatone, quincli una cliscus- 
sione nell'assemblea su tale punto appare improbabile... ma 
ancbe qualora la separar ione avesse luogo essa preserverebbe la 
liberta clella Lbiesa e i suoi proventi percbè i socialisti moclerati 
non vogliono rompere con i partiti borgbesi»^.

n sellerà cii X. I^geniscii s Z^. Hokkmsnn ciel Z1-I2-I918, npoilsls nel 
l'ânrologiâ 6.^. Riller-8. killer (scici), rrvoZ«rro»e /ecZe^cs 191^-1919, 
Alliscio 1969, p. )16.

/rc/rcrs -rcre«Z>Ze<r »-rrà<r/e e Zs ^e^srsrZo»e -ZeZZo
cZ-rZZ-r cZ>/ec-r, 10 gennsio 1919, LL 88, 6ermsnis

97



2. I^r e r7

preparala con decisione fin rial 1917, 6a quanclo si era for­
mala inlorno all'inconlrasrato leader clei contaclini 6. fteim 
una nella opposizione a Lrrberger, si consuma il 12 novembre 
6el 1918 la scissione nel parlilo cattolico clel Lenirò, cbe 
porla alla formazione clella Lcr^errrcàe Vo/^sparter (8Vk)". 
Lonsiclerara cla Pacelli, e a giusto litoio, l'avvenimento piu 
significativo clella mobililsrione callolica bavarese, la for­
mazione clella LVP - l'unico partilo regionale all'inlerno clel 
^erc^rrLg - ne rracluce feclelmente gli umori e le islanre 
fecleralisle. I^onoslanle cbe i cattolici, cli fronte al caos post­
bellico e agli allacciti laicisti, avessero raggiunto una forte 
coesione, non erano riusciti a mantenere l'unità clel partilo, 
pg 8VP clivenlava l'emblema clell orientamenro clecisamen- 
te monarcltico (in seguito propenderà cli piu per un moclello 
cli tipo corporativislico-crislianole anricentrista, un orienta­
mento particolarmente sentito in Baviera clove I attaccamento 
alla scomparsa clinastia cattolica era molto piu forte clie non 
quello, acl esempio, clte univa i cattolici renani ai protestanti 
PIolieNTollern.

Il nuovo parlilo cattolico nel suo programma si ispira a un 
autonomismo federalista; cli tallo, finirà ancbe con l'appog­
giare le islanre separalislicbe:

«Berlino non «leve essere la (Germania e la Lermania non «leve 
essere Berlino. Il presupposto clella unione degli 8tali Germanici è 
ciré il fondamento, il quale costituisce .'autonomia politica, cultu­
rale ecl economica della Baviera, assicuri con norme costituzionali 
la Baviera stessa e la garantisca contro cambiamenti della Lostitu-

ff. 8cl>onlioven, Ore Ls^errrc/ie po/^r/>-rr/er 1924-19^2, cil., e il para­
grafo «Die 8eparatlon cìer Bs)reriscìten Volìrsparisi» in 11. blorsev, Ore 
rierr/rc/re ^erttrrr^rrpsr/er, cil., p. 280. (Questa scissione penalità ovvia- 
menle l'ala dei dentro vicina agli agrari e ai monarcliici clic si sviluppo 
così autonomamente all'inlerno del cattolicesimo politico tedesco. Il corpo 
elettorale della LV? si mantenne tra i 16 ei 22 mandali nel l?erà/2g. iVIa 
il numero dei voli scese progressivamente da 4,28<> nel 1920 fino al 2,794> 
nel 19ZZ. 8i ridusse cioè in maniera assai piu consistente clre non quello 
del dentro.
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rione, cbe potrebbero avvenire contro la sua volontà. In questo 
senso noi cbieciisrncc ^a baviera ai bavaresi»".

Intorno alla LVl?, cbe contava sull'appoggio cli ben 120 
giornali con tiratura cli circa 500.000 copie, per la gran parte 
privati, si erg costili ito un largo fronte cbe non comprende­
va soltanto i cattolic i. In nome clella comune clitesa contro il 
bolscevismo ateo, ;ncbe alcuni settori protestanti avevano 
infatti sclerite, fin clall'inirio, al nuovo partito. Il «baveri- 
scber Xurier» aveva salutato con grancle favore questa alle­
anza tra quanti lottano «gffincbè la sorgente virale clella 
cultura cristiana non si clisseccbi a causa clelle convulsioni 
clell'attuale rinnovamento»". Dal canto loro però nè la 8. 
8ecle, nè soprattutto l'episcopato bavarese erano molto con­
vinti cli questa fusione, tanto meno Io erano gli ambienti 
clella nobiltà cattolica^. In un momento in cui la Lbiesa 
cattolica temeva l'avvento «l'un nuovo cbe
l'avrebbe lasciata ancora una volta sola e isolata, essi non 
veclevano il vantaggio cli unirsi con una trascurabile mino­
ranza - per giunta clipenclenre clalla krussia - i cui pastori, 
clavanti alla minaccia cli spoliazione clei beni ecclesiastici, si 
sarebbero considerati clei semplici «professionisti» lascian- 
clo ancora una volta soli i cattolici nella clifesa clei loro interessi.

Il primo gennaio la il dentro prus­
siano rinnovato, a cui partecipano cattolici e pocbi protestanti, 
organica a Berlino una grancle manifestazione (50-60.000 
persone) contro il ministro ^clolk Hoffmann. Un grancle 
successo, ancora piu «srraorclinario» - commenta un rap­
porto clella nunriaturs - percbè avvenuto a Berlino, bà 
l'unita cl'arione con i protestanti, necessaria nell'immecliato

" protzrsrrrrrrâ c/eZ erravo tZs»/ro bsvarere fbck^srrrcZre t'oà^-rr/er), 4 
clicembre 1918, 66 bb 88, baviera 129.

" L-tt/oZrco e prc-/err-r«/<- r»-r»o <r «<rrro r» /rrz/o /7 /-sere, in «Layeriscber 
k^urier», 11 clicembre 1918, 66 bb 88, baviera 129.

", ba nunziatura inoltra alla 8. 8ecie proteste clella nobiltà cattolica ba­
varese, cbe vecle nella LV? icles contuse e aclclirittura moclernisticbe a 
causa clel suo carattere interconfessionale. Or rrrr-r /-roZerrs r/eZ Larorrs 
<7rarrrer ff/eer, 20 clicembre 1918, 66 bb 88, baviera 129. 
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contro la rivoluzione, è valutala, ancBe clal nunzio, con qual­
che appresone: «... non vi è pericolo, clara la mentalità e la 
coscienza moclerns, ciré il prole8tante8imo guadagni un gran 
numero cli pro8eliti tra i cattolici?»^.

Eppure le clifficlenze verso una comune arione con i prote­
sami, 8ono clei tutto acconciane cli fronte sll'smmirats kiclucia 
nei leader» cattolici clella LV? espressa aoprallutto clall'arci- 
vescovo cli Monaco BauIBaBer, ciré manifesta loro tutto il 
8uo compiacimento per essersi dimostrati Ben piu attivi e 
valicli nel fronteggiare la rivoluzione ciré non i dirigenti clei 
vcccBio dentro, BauIBaBer, il piu convinto e militante pro­
pugnatore clella lotta anticentralista clei cattolicesimo bava­
rese ne incarna alla perfezione lo spirito: «Berlino, afferma, 
rappresenta la quintessenza clei rosso, protestante, centralir- 
rgnre, con una parola, il cimitero clella Baviera»". ()ue1 ciré 
al momento è prioritario, tuttavia, è far fronte comune con­
tro il Bolscevismo; questo aveva clicBiarato l'episcopato Ba­
varese all'indomani clella scissione, nel novemBre «lei '18, 
quanclo aveva espresso il suo pieno consenso alla nascita 
clella LVk.

Be conseguenze praricBe clella rottura, sul piano elettorale e 
politico, si registreranno comunque soprattutto a partire clal 
gennaio clei '20, quanclo cesserà la collaBorszione clella LVk 
con il dentro alla ^ssemBIea Nazionale". 80I0 clunque in un

1/deâoprr/rrào r7 c/er 4 gennàio 1919,
LL 88, Oermsnia 442.

" !.. Vollc (ecl), Xsràckl r-o» p-rrcl/i-r^ers 1917-1945, II, 
1955-1945 (VX2O, ksilie -V t)ueUen. 8cl. 17 uncl 26), l^lainr 1975 e 
1978, p. PXIV.

dir. i primi quattro capitoli cli H. Uorsey, O/e c7c-«/rc/>e
/<?/, cit. 75ll'^sssmbles l4azionslc cli V^eimar, i 18 clsputali clells 8V?, 
contro le intenzioni cli Heirn, àclericono alla krsrions cenlrists. Neutre 
tra i contrasti piu signikicslivi occorre ricorclsre clie i voti clells 8VP 
8srsnno clererminsnti per l'elezione cli Hinclsnburg nel 1925, s scapito 
clei csncliclâlo propo8lo clsl dentro. dirca l'uscits clsl dentro nel 1921 cli 
uns per8onslità cli primo pisno clel cattolicesimo cli clestrs, Nsrlin 8pslin, 
non si sono trovali particolari riferimenti nei rapporti cli Pacelli. O. 
dlemens, Nsr/à Kscà^a^càTrâr r» c/er Veàsrer

Lonn 1985.
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secondo momento Pacelli sarà costretto a misurarsi e a sce­
gliere tra le posizioni Bavaresi federaliste e separatiste, a lui 
certamente care, e il Bisogno imprescindiBile cli 8O8tenere 
l'unirà clel BeicB, cui Io ricBiama co8ranlemente 6asparri.

p,a 8snta 8ede in questi tempi cli grande incerte^^a cerca cli 
re8tare fuori clalle lacerazioni interne al movimento cattolico 
tecle8co per poi scegliere nettamente cli oracolare le 8pinte 
separatiste. La LVP preme percBè ci 8ia un pronunciamento 
clel Vaticano in 8uo favore, ma Ossparri cBiecle a Pacelli la 
piu a88oluta imparrialità.

O'11 gennaio clel 1920, quando ormai il governo centrale 
8arà torte nel clominare le 8pinte autonomisticBe e la clivisio- 
ne politica tra la LVP e il cliventerà operativa, il
nunzio ammetterà cBe la LVP era nata con tendente spicca­
tamente 8eparatÌ8le e ciré il 8uo fondatore Or. Bleim era un 
noto particolarÌ8ta. Onesta accentuazione 8eparatÌ8ta clovet- 
te comunque contenerci, giaccBe - pro8egue il nunzio - 
premevano questioni piu gravi e cli virale intere88e per la 
Baviera e per l'impero, 8Ìa in orcline alla liquidazione clella 
guerra e alle condizioni clraconiane impo8te clal nemico, 8Ìa 
in orcline al movimento spartacBiano, ciré eBBe un estimerò 
ma 8pavento8o 8ucce88o proprio in Baviera.

«Ouali saranno le conseguente clella scissione clsl 2enlrum non è 
tacile prevedere. BIon si può davvero dire ciré l'orittonte in Oer- 
msnia, e particolarmente in Baviera, sia cBisro. Oli uomini, ciré 
reggono la cosa puBBIics, non sono preparati al governo e Brancolano 
nel Buio. I partiti sono ancora incerti nel loro programma definitivo. 
Le masse soprattutto in Monaco, piu cBe di politica si occupano e 
preoccupano del pane e del carBone, noncBè di divertirsi in tutti i 
modi leciti e illeciti»^.

Il giudirio dunque ancBe se non favorevole alla LVP, non è 
neancBe nettamente ostile. Pacelli infatti nei mesi preceden­
ti aveva commentato con apprensione i dettami della nuova 
Lostiturione cBe aveva sottratto via via alla Baviera il pro-

20 rcào»e -/e/ psr/i/o 11 gennaio 1920, in Ap­
pendice n. 21.
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prio bercilo, la cliregione creile ferrovie, clelle pO8le, clelle 
finanze, la rappresentane diplomatica e ora, nel marro clel 
'20, snelle il Ministero clegli Bsteri: naturalmente queste 
concessioni in favore clel governo centrale acutizzavano ul­
teriormente le istante federaliste.

fda la posizione clella 8. 8ede, come si è visto piu volte, è su 
questo assolutamente netta. Il 14 feltraio Oasparri scrive a 
sacelli cli essere venuto a conoscenza cBe il capo clella LV?, 
fleim, avreBBe puBBlicamente espresso il suo compiacimento 
per l'appoggio climostrato clalla 8anta 8ecle circa la separa­
zione clella Baviera clalì'Impero teclesco. «Lreclo superfluo - 
scrive il 8egretario cli 8tato - fare presente a Vostra 8ignoria 
Illustrissima come sia principio costante clella 8anta 8ecle il 
tenersi estranea acl ogni questione meramente politica e come, 
quincli, nessuna manifestazione sia stata cla essa fatta nel 
senso indicato. Voglia Lila pertanto, puBBlicamente smenti­
re quanto il Or. I leim avreBBe sttriBuito alla 8. 8ecle cBe ... 
avreBBe prodotto una profonda impressione nel clero inte­
riore della Baviera, vegga V.8. come meglio correggere tale 
impressione-?'. B, in effetti, la voce di un appoggio della 8. 
8ecle al separatismo aveva provocalo largo sconcerto non 
solo nel clero ma ancBe negli amBienti politici: e così la 
nunàtura si affretta a puBBlicare una secca smentita sul 
«Ba^eriscBer Xurier»^.

Oa 8. 8ecle Ba tutto l'interesse, soprattutto per ottenere Buo­
ni risultati nelle trattative concordatarie, a non interferire 
nelle controversie tra Berlino e i cBe invece cercBe- 
ranno, tramite l'appoggio del clero locale, di avere il consen­
so della LBiesa di Boma alle proprie politicBe.

5. e rr'L-o/rcrr'o-rc r» Bcrr-rercr

O'aver assistito ai movimenti rivoluzionari di Monaco lasce-

Lasparri a Pacelli, 14 kebllrsio 1920, in Appendice n. 22.

e r7 8cliioppa a 6sspsrri, Z msrro
1920, in -^ppencllce n. 2).
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rà tracce indelehili in sacelli ciré, secondo una opinione 
diffusa, non saranno estranee al suo futuro, acceso, antico­
munismo. II taccia a taccia clel tuturo papa con i rivoluzio­
nari appartiene ormai quasi alla leggenda. he hiogrstie apo­
logetiche li anno rappresentato un kacelli coraggioso che con 
il suo portamento ieratico e autorevole avrehhe messo in 
tuga i rihelli^; altre rappresentazioni, critiche e denigrsto- 
rie, lo hanno invece dipinto impaurito e terrorirralo^. I 
clocumenti clic al)ì)iamo potuto esaminare al riguardo smen­
tiscono entrambe queste versioni.

8i avverte, nel resoconto minuzioso e appassionato dello 
svolgersi quoticliano clegli avvenimenti, una empatia con 
l'anima cattolica bavarese, quella nobiliare e monarchica ma 
anche quella contaclina. Una familiarità, una consonanza con 
i tratti piu tipici clella cattolicità conservatrice havarese tra i 
quali, non ultimo, il suo anticomunismo. 8e nella kase clella 
trattativa cli pace, come clel resto nel giudirio sulle conclu­
sioni clella guerra, sacelli non sposa e anri si oppone attiva­
mente alle posizioni cattoliche pangermaniste, cli fronte alla 
rivoluzione cli novemhre scencle in campo e simpatica con i 
settori piu conservatori e separatisti clella nohiltà e clel clero 
havarese.

ha minaccia holscevica non è affatto - segnala insistentemente 
kacelli - un pretesto drammatirrato acl arte per mitigare le 
pretese clell'Intesa, ma un pericolo reale, il piu minaccioso, 
^nclie Oasparri concorda con questa preoccupata valuta- 
rione, e proprio in nome cli essa raccomanda continuamente 
al nunrio, come si è già visto, di non favorire in alcun modo 
le tendente havaresi separatiste: la Lluesa non deve indeho- 
lire l'unità del lìeich, i cattolici hanno l'ohhligo di appoggiare 
una Oermania forte, sicuro haluardo contro la minaccia che 
proviene dall'est e centro clell'huropa cristiana.

O. kcrctie-?. 8sint Lsrmain, ?rs XII cil., p. 55.

Qiucliri critici, in special moclo sul perioclo trascorso in Germania, 
sono «rati espressi cla L. Luonaiuli, ?/o XII, cit., e, in parte, cla L. 
balconi, I -lei r<?co/o, cil.
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Bacelli, coinvolto personalmente nei moti rivoluzionari, do­
vrà rifugiarsi in 8vipera clursnte «l'uragano bolscevico», 
mentre il palarlo clella nunziatura, con gli archivi, rimane 
affidato alle cure cli un paclre cappuccino. I clocumenti rela­
tivi a questo periodo, contenuti nell'archivio 8egreto per gli 
Affari 8trsordinsri (posizione Baviera 129), presentano una 
accurata sequenza degli avvenimenti, quasi giornaliera e or­
dinata cronologicamente (caso unico rispetto agli altri docu­
menti de! tondo). I^lei rapporti di sacelli e dell'uditore 
8cl>ioppa - quando sacelli si assenta per ragioni di sicurerrs 
- si alternano bilanci complessivi della situazione interna e 
internazionale e cronache dettagliate di ciò che avviene in 
Baviera.

Blei giorni che trascorre a Monaco, Bacelli racconta con toni 
drammatici e molto vivi l'incalvare degli avvenimenti. One 
sta sua partecipazione emotiva si coglie, ad esempio, già nel 
rapporto, cui riferisce, il 15 novembre, con «cuore addo­
lorato e commosso», il crollo del vecchio regime.

«Bs rivoluzione in Baviera è scoppiata rapida come un fulmine. 6Ii 
stessi capi rivoluzionari non credevano. Bssi tentarono un colpo di 
mano, specularono sullo stato psicologico delle masse assetate di 
pace, affamate di pane, slancile dopo quattro anni di inauditi sacrifici. 
I soldati potevano essere il Braccio forte della rivoluzione. Lotto il 
peso di una disciplina resa ancora piu terrea per le esigente della 
guerra, ancB'essi, tormentati da lunghe e penose privazioni, erano 
esca facile al terribile incendio. queste condizioni psicologiche 
deve aggiungersi l'esempio della Russia e la propaganda socialista 
nell'esercito»^.

Ouale deve essere la posizione della nunziatura? è opportu­
no che il nunzio resti o si espone a troppi rischi? In propo­
sito si chiedono istruzioni alla 8. 8ede e in effetti Bacelli si 
allontana in 8vi2?era incoraggiato in questa, peraltro inevi- 
rahile decisione dall'arcivescovo faulhgher^. Del resto i ri-

HttZ/â rrvoZ«rro»e r» L-rvrsr-r, 1Z novembre 1918, in Appendice n. 9. 

e 11 dicembre 1918,
88, Baviera 129.
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volu2ior>gri occupano la Begasione ^uslro-ldnggricâ e, vio­
lando così palesemente l'exrrarerritorialirà cliplomatica, di­
mostrano che esiste un rischio snaloZo per la stessa nunzia­
tura. «Blon mi ksreì)ì>e maraviZIia se un brutto giorno la 
meclesims sorte toccasse pure a questa nuntatura, snelle 
perchè l'odio contro i preti va sempre piu dilagando nei 
circoli socialisti e rivoluzionari». hg tenuta clel governo rivo­
luzionario cli Lisner è comunque assai scarsa perchè «ogni 
giorno appare sempre piu chiaramente che il governo non 
ha alcuna forra per clominare il Bolscevismo minacciante e 
cittsclini e cliplomatici, le loro case e le loro proprietà sono 
completamente in hglia clella plehgglia, padrona assoluta 
clella vita «lei paese»^.

h poi kacelli non vuole che il governo cli Bisner possa inter­
pretare, neanche per un minuto, la sua presenta a Monaco 
come una qualche torma cli riconoscimento; non a caso sia 
lui sia kaulhaher hanno respinto sdegnosamente l'invito a 
incontrarsi con il presidente Bavarese, richiesta avanzata fin 
dal 2 gennaio 1919 e riproposta anche in seguito^.

proprio sulla figura di Bisner, Pacelli torna ripetute volte 
con espressioni di raro, violento disprerro così lontane dal 
suo consueto controllo; il leader rivoluzionario semhra la 
personificazione dei suoi peggiori fantasmi.

«schizzare la persona cil lui è sincensare quello che la rivoluzione 
in Baviera veramente rappresenta, àeo, socialista radicale, propa­
gandista implacahile, amico intimo dei nichilisti russi, capo di tutti

8cbiopps a Laspsrri su Occupazione militare della Regarione zìurtro- 
flngarica in ànaco, 5 gennaio 1919, RR 88, baviera 129.

«Monsignor Pacelli telegrafa che ... 'si fa sacro dovere garantire mia 
venerabile persona e istituzione Inlernunrialura Monaco ... Orsi gover­
no comunista ha voluto sfruttare persona Nunzio per indebolire resistenza 
specialmente contadini cattolici contro Repubblica dei consigli. Intanto 
Oabinetto Hoffmann ritiratosi Korimberga dichiaratosi unico potere 
legittimo Baviera'. Imitasi ora di dare istruzioni al blunrio: deve ritirarsi 
da Monaco o deve rimanere? R se deve rimanere, come deve regolarsi 
affinchè la blunriaturs non apparisca favorevole alla Repubblica dei 80- 
viel», Osspsrri a Oiustini, 11 Aprile 1919, RR 88, Baviera 129. 
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i movimenti rivoluzionari <li Nonsco, imprigionalo non so quante 
voile per reali politici, e per cli piu ebreo galiaisno, Xurt Lisner è la 
bandiera, il programma, l'anima «Iella rivoluzione, cbe 8i è scatena- 
ts in baviera e cbe minaccia la vita religio8s, politica e sociale. 8i 
racconta cbe nella prima secluta 8egrela l'Lisner abbia e8clamslo 
'Adesso bÌ80gns finirla coi preti'»^'

lb'ostilira clel nunzio non è mitigala dal lesto della nuova 
Lostitutone provvisoria bavarese, ai termini clella quale Io 
8tato protegge le confessioni religiose cbe restano autono­
me. <às cbe protezione può essere in grado cli garantire 
uno 8tsto simile?»^. soprattutto preoccupante Rafferma­
tone contenuta nell'art. 15, seconclo cui «la materia dell'in- 
segnamenlo è affare clello stato»; si profila fin cla subito il 
problema piu spinoso, quello clella scuola confessionale, 
sacelli cbe nel febbraio ricomincia a scrivere rapporti regolari, 
informa clella clurs protesta cli kaulbaber contro il recente 
clecreto clel governo provvisorio bavarese cbe sopprime il 
carattere obbligatorio clell'insegnamento religioso nelle scuole. 
(Questa protesta, cbe fu letta in tutte le cbiese, avrebbe cìo- 
vuto essere l'occasione per una cliscussione pubblica, una 
mobilitatone in graclo cli coinvolgere il maggior numero cli 
cattolici possibile, fdg non ci sono sale libere, essenclo tutte 
occupate per balli, clange e clivertimenti. «è stato impossibile 
trovare un locale sciatto gisccbe tutti sono già affittati per i 
pubblici balli, a cui (strano fenomeno psicologico) in questa 
ora estremamente critica e grave la popolatone si abbanclons 
con folle delirio»".

I.â scristianilgtone clei costumi produce confusione e di­
sorientamento negli animi; in questi anni convulsi dell'im­
mediato dopoguerra tedesco, le sfrenatele servono - si legge 
frequentemente nei commenti cattolici - da stordimento:

r/vo/«rro»e r» L-ràr-r, 15 novembre 1918, in ^ppencbce n. 9.

)o Lor/àrrone />rovvrrorrir è-rv-rrere, 7 gennsio 1919 bk7 88, Ls- 
viers 129.

" ?ro/er/-r co»/ro «7 c/erre/o -/e/ governo /irovv/rorco ^>-rv-rrere rsnc/e 
/-roo/ràvo /'rnreg»-rnre»/o re/rgroro ne//e rovo/e, 2 febbràio 1919, 
88, Baviera 129.
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«semhrs inverosimile ma pure è cosi: con una guerra perclu- 
ls, con le minacce clella kame alla porla, una rivoluzione 
ancora non completamente seclata all'interno, qui non si ta 
che ballare, ballare cli giorno e cli notte, in case private ecl in 
locali pubblici. I giornali traboccano cli avvisi cli scuole cli 
trailo, cli eserciti cli trailo, cli catte e circoli clove si traila ... 
proprio come alla clecaciensa clell'Impero romano: e/

La corrisponclensa con la 8anla 8ecle rivela ora un Pacelli a 
clir poco ancora piu allarmato cli quanto non si climostri la 
cliplomasis alleata, quella clegli D8X sci esempio, ciré assiste, 
negli stessi giorni, si moti rivoluzionari. Blon ciré ci siano 
cliscrepanse nel valutare la necessita cìre venga schiacciato 
sul nascere qualsiasi germe cli ìrolscevismo in Lermanis. 
Lasti veclere in quali termini William Lullit, clella Divisione 
ettari clell'Lurops occiclentsle clel Dipartimento cli 8taro, 
sollecita il suo governo sci assumere una iniziativa perche 
venga imperlila una ripetizione clell'esperiensa Kerenslcij, 
per renclersi conto cli come l'allarmismo tosse equamente 
cliktuso in tutte le cancellerie e non solo nei palarsi vatica­
ni". Oli americani, pero, traggono cla questo timore l'urgen- 
sa cli sostenere i socialclemocralici, per rattorsare la nascen­
te repuhhlica, ecl esprimono intatti giullisi quasi encomiasti­
ci esattamente per le stesse persone che sono, come s'è visto, 
hersaglio preterito cli Pacelli.

(Questa clitterensa risalta in moclo particolarmente eviclente 
proprio in riterimento alla Baviera e acl Bisner. ^Ila rappre- 
sentasione un po' kerriticsta che ne ha katta il nunsio, si può 
sttiancare, per misurarne il contrasto, quella reclatta clal cli- 
plomatico americano 8tovsII, il quale non solo traccia un 
ritratto tranquillissime clelle giornate cli novemhre Bavaresi 
(in tutta la Baviera «non ci turono clisorclini» e, pochi giorni 
clopo 1'8 novemhre, «a parte il tatto che il potere è nelle 
mani clei lavoratori, semhrg che Monaco presenti Io stesso

" c/r Lav/er-r, 28 xennsio 1919,
ZL 88, Lsviers 129.

II, pp 88 e 99-101, ^ssbinxlon, 11 novembre 1918.
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volto che aveva sotto li Avverilo ciel re»"), mg presola l'espe- 
rienzg havarese come un pacifico e positivo mocieiìo per il 
camhiamento cii regime in rulla la Oermania. Aliente a ciré 
veclere con quanto iranno tallo i holsceviclu russi un anno 
prima.

8ul giudizio ciré danno a proposiro della prima rivoluzione, 
Valicano e 08/r sembrano dunque dissentire. Lon il passare 
del tempo però le posizioni rendono ad avvicinarsi. Durante 
la sua prima missione Dresel, ciré trascorre qualche giorno a 
Vlonaco alla fine del dicembre 1918, tratteggia un quadro 
già molto piu preoccupato della situazione, e non nasconde 
tutti gli elementi di pessimismo suscitati dagli incontri da lui 
avuti colà con esponenti della leadership havarese. don l'in­
calzare degli avvenimenti, che culmineranno nella «seconda 
rivoluzione», i commenti delle due diplomazie verranno pra­
ticamente a coincidere.

4. d/r rr'rn/ttzr'o-rsrr

de elezioni del ds»àg havarese verso le quali la 8. 8ede 
mostra particolare attenzione", rassicurano un po' la nun­
ziatura: la minaccia holscevica, almeno per il momento, è 
stara tamponata, anche se c'è la certezza che essa si «presen­
terà nelle prossime settimane. Il commento è senz'altro po­
sitivo: «8e si considera invece il presente, agitato da una 
corrente rivoluzionaria come mai e turhato dalle conseguenze 
multiformi di una guerra perduta, è stata una vera gloria 
della Voàpsr/er avere impedito che il socialismo
avesse la maggioranza»", da LV? ottiene 58 deputati, i so­
cialisti democratici 5), gli indipendenti di disner Z.

da nunziatura non si fa comunque illusioni, è anzi sicura che

" 8/îl/^, II, pp. 89-94, Verna, 19 novembre 1918.

Lasparri a 8cbiopps, 18 gennaio 1919, 88 88, Baviera 129.

/e /--rvsrere, 17 gennaio 1919, 88 88,
Baviera 129.

110



riprenderanno le ggirariom rivoluzionarie clie sono descritte 
con ricckerra cli particolari, fin nei minimi àttagli. 8opral- 
tuNo ci si sofferma sulle elivisioni interne al movimento sor­
te sul problema se i consigli cli solàri, operai e contaclini 
dovessero sopravvivere oppure no alla convocazione clel 

fissata per il 21. «(Questi consigli, i cui memìrri 
lisnno tatto la rivoluzione ài 7 novembre, clie iranno creati 
i vari ministri, ciré fino acl ora Iranno comandato in tutto e 
per tutto, al cli sopra clel governo (e ciò ciré pesa cli piu 
iranno realixrsto guaclagni) non vogliono peràre potenza e 
clenaro»^. Due episocli attirano l'attenzione clel nunrio: l'in- 
csrcerarione cli I^evien e la formazione clella guarclia ìrianca.

don la clata 2) leirìrraio, Pacelli redige una suggestiva nota 
sulla rivolta ài marinai clel '19, sull'assassinio cli pisner e 
sull sttentaro al ministro ^uer'*.

«èssendo l'uccisore di kasner un nobile, ufficiale dell'esercito e 
cattolico, i socialisti non Iranno trovato di meglio clre eccitare il 
popolo contro i signori, gli ufficiali ed il clero. 17agitazione in citta 
è straordinaria, lutti gli uffici e i locali pubblici sono clriusi. I 
tramrvsys non camminano: automobili con soldati e civili armali 
corrono velocemente per le strade. be campane delle cinese sono

à/o»<rcc>, 17 febbraio 1919, 
bb 88, baviera 129.

«Onda di spavento, tumulti, e quando viene ripresa, un'ora dopo la 
seduta, si precipito nella sala un individuo vestito da soldato ma con 
cappello da civile, si slancio sul ministro Z^uer e gli scarico tre colpi di 
rivoltella in pieno petto» <^eco»c/<r rà/»r/one bâà, 2) febbraio 1919, 
in Appendice n. 10). ^ncbe su questo episodio, come su tutto lo svolgi­
mento della rivoluzione, ckr. il diario dello scrittore rivoluzionario brnsl 
loller cbe Pacelli in un rapporto definirà «uno studente di venti anni, 
isterico ed autoritario, cbe assunse ancbe la carica di capo dell'esercito 
rosso combattente» (b<r zerrs 6 maggio 1919, bb 88,
baviera 129). 8crive voller: «In viaggio per recarsi alla seduta della dieta 
bavarese, bis ne r viene abbattuto dal ventunenne conte ^rco-VsIIe^. bs 
dieta si apre: ed ecco, l'operaio ^lois bindner fa irruzione nella sala con 
una pistola in pugno e spara ad ^uer cbe ritiene responsabile della morte 
di bisner: gravemente ferito, àer si accascia al suolo, panico selvaggio: 
i deputali se la danno a gambe, abbandonano il parlamento, il popolo, i 
loro mandali, i cappelli e i pastrani, bs baviera è senrs governo» (b. 
loller, k/»o groàerro <7er?»s»r-r, Torino 1972, p. 127). 
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obbligate a suonare per convocare il popolo al comiri cbe si tengo­
no alla Iberesienviese; aeroplani in gran numero volano rumoro­
samente a bassa quota sulla città, facenclo capere pall'alto migliaia 
<li manifesti rivoluzionari. be banpiere rosse, cbe già sventolavano 
clappertutto, si veclono a mezz'asta»".

Lomincia la persecuzione clell'antica corre e ciel clero a cui è 
interpella persino l'opera eli assistenza negli ospeclali milira- 
ri. On clima cli insicurezza, cli minaccia, cli pericolo aleggia 
nelle parole cli sacelli «nessuno è piu sicuro in casa pro­
pria». Dira un mese clopo clic, mentre la prima rivoluzione, 
quella clel 7 novembre era stata latta cla pocbi, «in torma 
relativamente piu calma», soprattutto in seguito all'esito clella 
line clella guerra, «quella cli feltraio è invece conseguenza 
cli una evoluzione verso sinistra e verso il sistema clei consigli», 
«ba seconcia rivoluzione» rappresenta un pericolo gravissi­
mo clic non pare sia stalo compreso in tutta la sua pienezza 
nei paesi <lell'Intesa.

«ba stampa specialmente francese - scrive Pacelli -, la quale vicle 
già nei moti cli Novembre una farsa inscenala clalla incorreggibile 
malalecle clella Germania, per ottenere meno gravi concezioni cli 
pace, aclesso cbe tutta la parte sana ciel popolo repesco lotta clispe- 
rakamente per liberare l'organismo sociale «lai veleno clissolutore 
ciel bolscevismo, sembra unicamente preoccupata ecl allarmata ogni 
volta cbe l'orcline accenna a ristabilirsi, per timore cbe la (Germania 
riorclinata mecliki la rivincita e sotto forma cli garanzie reclama 
sempre piu clure condizioni cli pace».

8e invece l'insurrezione teclesca si generalizzerà e vincerà - è 
questa la convinzione cli kacelli - non solo la (Germania non 
potrà pagare i clebiti cli guerra ma la pace stessa sarà cli 
nuovo minacciata e soprattutto l'Italia e la trancia subiran­
no il contagio bolscevico: mentre è certo cbe «la lotta inter­
na teclesca clipencle in gran parte clsll'gttitucline clell'Intesa. 
8e questa vorrà imporre conclizioni, le quali non si limitino

" «... tutte le falicbe, i sacrifici fatti palla 8V? e clsi parlili cleli'oràs 
per creare un parlsmenlo clie tiesse al paese lranquiililà e pace, sono 
siali miseramente ciislrulli pali'allo inconsuilo pell'assassinio pi bisner» 

Lâers, 2) febbraio 1919, in /Xppenpice n. 10). 
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alle giuste riparazioni, ma 6iano al popolo teclesco il senti­
mento cli essere riclotto in perpetuo servaggio, il bolscevismo 
trionferà irresistibilmente e la cìistruzione sociale sarà scate­
nata in tutto il monclo»".

Onesto è il giuclizio cli fonclo clells 8. 8ecle sulla situazione 
internazionale clopo Versailles e sulla rivoluzione in (Germa­
nia, «una rivoluzione cl>e è clivisa tra clue principi: (lentocrazia 
o parlamentarismo cla una parte, preclominio cli una mino­
ranza o "sistema clei consigli' clall'altra». Pacelli si clicbiara 
sorpreso clal fatto cbe il moclello clella rivoluzione russa ab­
bia trovato un terreno cosi favorevole in (Germania perche 
«ciste le conclizioni cli cultura clel popolo germanico ecl il 
suo spirito cli clisciplina, sembrava lecito preveclere cbe il 
concetto clemocratico cli una orciinata rappresentanza popo­
lare, scelta indistintamente tra tutte le classi sociali, si sarebbe 
affermato ecl attuato senza troppi contrasti». Via se - soprat­
tutto per le responsabilità internazionali - la renclenza cle- 
mocralica stenta a prevalere «una soppressione violenta clei 
consigli rivoluzionari mi sembra cbe clebba, nell'attuale pe­
ricolo storico, considerarsi come impossibile ...». L se tut­
tavia clelle tre anime clel socialismo - in piu occasioni parti­
colareggiatamente illustrate -, quella estrema clello sparta- 
cbismo, quella clegli inclipenclenti e quella maggioritaria «vi 
è purtroppo cla temere cbe il trionfo non resterà alla tenclenza 
piu moclerata, acl ogni moclo l'istituto clei Lonsigli è una 
realtà, clella quale attualmente bisogna tener conto ecl il cui 
svolgimento occorre seguire con vigile e costante attenzio­
ne»"".

Z. c/er <7o»rrg/r e g/r ««/rà/r/rcr

«I funerali cli Hisner riuscirono una solenne affermazione clelle 
forre clei parliti rivoluzionari: 8i calcola cbe circa Z0.000 persone

40 // r />ro-/rc>»rr ec/ r reco»c/<r rrvc>/«zr'o»e r» ltfo»<rcc>,
Z marzo 1919, -V-V BL 88, Baviera 129.

4l c/sr co-rrix/r, 27 febbraio 1919, bb 88, Baviera 129. 
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formavano f imponente corteo cbe, raclunskosi alla pberesien>viese, 
si recò al cimitero dell'est per la cerimonia clella cremazione clella 
Lslms ... tutte le case dovettero izzare la bandiera nera: tutte le 
cbiese furono con la viva forra costrette a suonare le loro campane 
in segno cli lutto: climostrarione tutt'altro cbe spontanea, ma im­
pressionante! Il lavoro erg sospeso clappertutto: nella citta regnava 
un silenzio sepolcrale!»".

Bo stesso giorno clei funerali cli Risner si riunì il (Congresso 
clei consigli per cleciclere quale forma cli governo clovesse 
riarsi la baviera: quella cli Repubblica consiliare (ipotesi ap­
poggiata «lagli spsrtacbisti e cla qualcbe socialista inclipen- 
clente) o cli una Repubblica clemocrstics (sostenuta clai so­
cialisti maggioritari), cbe avrebbe clovuto convocare cli nuo­
vo il lâcZ/crg. Il (Congresso, con 24) voti contro 70, respinse 
la proposta cli una Repubblica clei consigli, sncbe se rinviò a 
tempo incleterminato la convocazione clel e clel re­
ferendum popolare. In un qusclro politico cli così eviclente 
instabilità Pacelli si cbiecle se il governo centrale finirà con il 
legittimare questo nuovo ministero bavarese (cosa cbe in 
effetti farà) e quali saranno le future mosse spartacbisle"".

Il governo bavarese precipita rapidamente in una grave cri­
si, assai piu acuta cli quella cbe attraversano i pur travagliati 
governi clegli altri làc/er. «ba Baviera si trova oggi in una 
concisione ben cliversa cla quella clegli altri 8tati clella Lon- 
feclerarione... la sola Baviera è signoreggiata clai rsclicali. 
persino in Prussia si è potuto tranquillamente rsclunare il 
lâtàg con tutte le forme clella clemocrsrig parlamentare, 
ma in Baviera ba clovuto venire a patti col radicalismo e 
ceclere»". blonostante ciò la LVP ba acconsentito alla 
formazione clel nuovo lVlinistero, suborcìinanclo i clissensi 
sulla politica interna alla necessità cli uno sformo unitario per 
la conclusione clei trattati cli pace, sugli aiuti alimentari e le 
relazioni commerciali^.

" 1/ nusr-o 4 marra 1919, 88 Baviera 129.

Là governo r» Lav/srs, 18 marra 1919, òò 88, Baviera 129.

1/ e // »r/ovo 19 marra 1919, Ò/X BB 88
Baviera 129.
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Eppure la situazione complessiva, e particolarmente in 8a- 
viera, scrive ancora Racelli, «si ka sempre piu fosca e minac­
ciosa. I socialisti maggioritari perclono ogni giorno piu ter­
reno mentre i loro anricbi seguaci vanno acl ingrossare le lile 
clegli inclipenclenti e clegli spartacbiani: si ritiene perciò cbe 
il Ministero bavarese socialista presieduto cla Hottmann non 
potrà avere vira lunga». la speranza è piuttosto riposta in 
una saggia conclusione clelle trattative cli pace: «Voglia Icl- 
clio ispirare agli uomini cli 8tato riuniti ora nella (Conferenza 
cli pace cli Rarigi sentimenti cli moclergzione e risparmiare 
cosi all'Ruropa un nuovo flagello piu orribile clella passata 
guerra»'"'.

Il 7 aprile Racelli comunica in un cifrato a Oasparri cbe «In 
Baviera cla parte clel (Consiglio centrale rivoluzionario è stata 
proclamata la Repubblica àei Lonsigli, clittatura clel proleta­
riato, conforme avvenuta in Russia e in Ilngberia, con cui ba 
immecliatamente allacciato relazioni ... Oesiclero istruzioni. 
Rrego V.8. cli voler rassicurare le famiglie «li Monsignor 
8cbioppa e mia, essenclo la situazione gravissima»^.

l'opinione cli Racelli è comunque cbe la Repubblica clei 
consigli sia assai fragile e abbia i giorni contati e «siccome 
ancbe situazione (Governo Berlino sembra alquanto miglio­
rata sperasi, nonostante persistente grave agitazione prole­
taria, scongiurata per ora vittoria bolscevismo, lutto clipen- 
clerebbe concisioni pace Intesa; se mocierate forse tranquil­
lità luropa potrebbe essere assicurata; altrimenti trionfo 
bolscevismo Oermania clifficilmenre evitabile, percbe partiti 
orcline non avrebbero piu forza e volontà frenare popolazio­
ne»^.

Il clima si fa ogni giorno piu minaccioso: solclati comunisti si 
sono presentati ciurante la notte nella resilienza cli Raulba- 
ber per catturare clegli ostaggi, clue legazioni estere sono 
invase clalla guarclia rossa: Racelli invia l'uclitore - «essenclo

46 ^o/à-r, 28 marzo 1919, in Appendice n. 12.

4? Pacelli a Oasparri, 7 aprile 1919, pp 88, Baviera 129.

42 Pacelli a Oasparri, 12 mattina aprile 1919, BB 88, Baviera 129. 
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assolutamente indecoroso per me» - 3 trattare l'immunità 
clelle rappresentante «diplomatiche.

«ho spettacolo «lei palarlo reale è indescrivibile ... una sciners di 
giovani clonne clsll'aspelto poco rassicurante, ebree come i primi, 
cbe stanno in tutti gli uffici, con arie provocanti e con sorrisi 
equivoci. capo cli questo gruppo femminile vi è l'amante cli Ne­
viere una giovane russa, elicea, divorziala, cbe comsncla cla padro­
na: ecl a costei la nunriatura ha ciovulo pur troppo inchinarsi per 
avere il biglietto cli libero passaggio! li bevien è un giovanotto, anche 
egli russo ecl ehreo, cli circa trenta o trenlacinque anni, kailiclo, 
sporco, dagli occhi scialili, dalla voce rauca e sguaiata: un vero tipo 
rihulkante, eppure con una fisionomia intelligente e turila»'".

Il 29 aprile anche la secle cli sacelli suhisce un attentato: il 
tentativo cli prendere con la violenta l'automohile clella 
nuntiakura «splenclicla carrotta cogli stemmi pontifici», è 
certo un fatto grave in quanto costituisce un attentato alla 
extraterritorialità, tuttavia, se paragonato con i sanguinosi 
avvenimenti cli quei giorni non hg nulla cli «drammatico, e 
per cli piu il tentativo fallisce. Eppure esso è riportato con 
un'enfasi, una clovitia cli particolari minuti e harocchi tale 
cla far trapelare un vero terrore. «1/avvenimento si è svolto 
all'eco clel cannone, che cla ieri rimhomha quasi ininterrot­
tamente in Monaco, nella lotta fratriciclg impegnata tra l'ar­
mata Rossa clella Repubblica clei consigli e l'armala bianca 
lottante per la liberazione clella Lapitale clella Baviera clalla 
durissima tirannia russo-giuclaico-rivoluzionaria»^. Di fron­
te al monclo cbe gli sembra crollare sotto i colpi clella rivolu­
zione, battendone cli Racelli non viene mai clistolra cla pre­
occupazioni cli tipo formale o cliplomatico, inacleguate e

49 ^«Z/s e /a Zîep«Z>Z>Z/or <Ze/ Lc>-rrrgZ/, 18 aprile 1919, in Ap­
pendice n. 15. Pacelli, il giorno successivo, in un allarmalo cifralo a 
Oasparri scrive: «(guanto al pericolo a cui trovasi esposta la mia persona 
non l>o avuto timori in passalo, nè temo presentemente. 8olsmente mi 
permetto di sottoporre rispettosamente a V. h. B. il quesito se ritiene 
decorosa la presenta del I9unrio Apostolico presso un governo comuni 
sia» (19 aprile 1919, BL 88, Baviera 129).

zt/lcn/L// co»/ro Z-r 50 aprile 1919, hh 88, Baviera 12-1. 
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improprie 8e rspportàte, per l'gppunto, gllâ clrgmmgticità 
clegli eventi.

1,e minacce sono comunque reali e allarmami. 1,0 stesso 
faulbaber è latto ometto cli un seconclo tentativo cli arresto 
nella notte cli Pasqua. «Onesta volta egli potè nascondersi al 
seconclo piano clel palalo... 8e l'ottimo Monsignor paullia- 
ber fosse cacluto nelle mani clei reggitori clella Repubblica 
clei consigli, assai probabilmente si sarebbe anch'egli trova­
to nel numero clegli ostaggi barbaramente kruciclati clai co­
munisti»^.

bla l'episoclio piu terrorizzante, raccontato, nei clettagli, con 
grancle apprensione, si riferisce a una violenta scarica cli 
lucili e mitragliatrici contro il palarlo clella nunziatura: Pa­
celli cbe clorme fuori presso la clinica clel prof, ^ocbner, si 
rsccomancla con l'uclirore cli fare altrettanto ma 8cbioppa è 
presente al momento clell'attentato e riesce a salvarsi a stento^.

Infine clopo un bilancio complessivo cli tutte le fasi clella 
rivoluzione bavarese, fino alla ter^a (il 5 aprile) e agli scontri 
tra spartachisti e governo ploffmann, Pacelli clescrive la li- 
bersrione cli Monaco con toni esultanti.

«I,o spettacolo clel 1 maggio lu magnifico, prs gli applausi generali 
comparvero le prime truppe -lei (Governo. ^IIs resiclenrs fu sbbss- 
ssts la bsncliera rossa e issata tra la commozione e gli applausi cli un 
immenso pubblico la bandiera celeste e bianca clella baviera ... 
Pppure - nota il nunzio - nei bavaresi prevale l'ostilità verso i 
prussiani piuttosto cbe la riconoscenza per averli liberati clal bol­
scevismo. b'ankipalia secolare contro il prussiano non si è affievoli­
ta neppure dinanzi ài prezioso concorso clelle truppe cleìl'Impero 
alla liberazione clel paese clalla tirannia bolscevica, fino al punto 
cbe il supremo domando Militare è stato costretto a pubblicare un 
proclama, con cui avverte cbe le truppe della Prussia sono entrate a 
blonaco unicamente per liberare la città clal giogo spartacbisno...»".

n Tenrcttà cir srrer/o de//'^4r«verce>vo c/r itfo»scc>, 1 maggio 1919, 
bb 88, Baviera 129.

ror/o ///«oro mi/rsg/iarÈ, 5 maggio 
1919, in Appendice n. 1^.

«Dalle prime ore pomeridiane cominciarono i primi combattimenti,
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Il ritorno ciel governo Hoffmann non rassicura assolutamen­
te la nunziatura sia per il suo carattere nettamente anticleri­
cale e antireligioso sia perche la sua composizione politica 
comprende socialisti maggioritari e indipendenti.

6. //c/ero/r po/às

I fermenti socialisti estendono la loro influenza persino in 
settori clella frase cattolica tradizionalista. Il vescovo cli Rot- 
tenhurg, Wilhelm seppie?'', riferisce che nella propria dio­
cesi la rivoluzione cli novembre aveva suscitato un grande 
entusiasmo in tanti cattolici praticanti. «Clolri cattolici pas­
sarono al socialismo oci almeno votarono per i socialisti: Io 
ho mandato una istruzione segreta al mio clero sui pericoli 
minacciami e sui necessari provvedimenti, ed esso nell'insieme 
Ita fatto il suo dovere con calma e fermerà»'?.
t)uale posizione deve assumere l'episcopato? è il momento 
per un appello chiaro e intransigente al popolo oppure è piu 
saggio rimandare a tempi migliori un messaggio che rischie­
rei, f>e di restare del tutto inascoltato data la eccitazione 
degli animi? Xeppler, - un esponente conservatore ma non 
particolarmente potente dell'episcopato che sacelli definisce 
«pio e saggio» - pensa sia prekerihile una linea morhida: 
«Almeno nella mia diocesi, attualmente non sarehhe oppor­
tuna una polemica aspra contro il socialismo, sehhene si 
dehha sen23 duhhio comhgtterlo indirettameni e; da una lot-

cbe kurono sanguinosissimi. blon è possibile descriver: Io squallore, la 
lugubre visione, il tragico silenzio cli clue giorni e <li clu notti cli sialo cli 
guerra piombalo su Monaco! l iniera citta era divenl la un campo cli 
bstlaglis. Nessuno era piu sicuro in casa propria... lui < la vira sospesa 
sotto il peso della motte minacciosa» (I-s rerrs rrvoZi :ro»e, 6 maggio 
1919, LT 88, Baviera 129). 8u Hoklmann, v. cla ul !mo I). klennig, 
)ob. Hokkmann, «»cZ >-/>r«rrcZe»t, bon-
don-biev Vorlc 1990.

>1. Oonders, V. Xe/>/>Zer, priburgo 19)?; clr. snc >s H. )edin (ed), 
c/eZZ-r LZrrera, IX: I.S Lacera »egZrmc>-Zer»Z e r roc/irZr

(1878-1914), Milano 1979, p. 601.

(7/rca Zo sttrcsZs <ZeZZ<r LZirera r» 18 luglio 1919, BL
88, Germania 442.

118



IL cliretta invece è tiene ora prescindere, tanto piu clic il 
popolo comincia cla se a perdere la ficlucis nel socialismo, 
essenclo clivenuto sempre piu manilesto non solo cl>e esso 
non può mantenere le sue grancliose promesse, ma altresì 
cìre sinora non tra arrecato alla patria se non sventura e clre 
al meclesimo in prima linea si cleve la tremencla pace imposta 
alla Oermanis». I^e conclusioni cli Keppler, clic Ossparri 
clirà cli avere letto «con vivo interesse»^ sono cìunque un 
appello alla moclerarione. suo giuclirio le parole clei vescovi 
ceclesclti e clello stesso pontelice clovrelrlrero essere piu cli 
incoraggiamento e cli ammonimento clre non cli scontro, 
àcke sulla proclamazione clella lîepulrlrlica non clovrel)l>ero 
esprimere il loro inconciiriongto appoggio perche non se ne 
può prevedere l'esito.

Onesta linea moclersts, almeno nei mesi clella rivoluzione, 
non è maggioritaria e comunque non è quella clel potente 
vescovo cli Monaco clie, in occasione cli una importante 
moòilitarione cattolica, il 25-27 ottobre '19, tiene un cliscor- 
so sulla «religione e la lecle nella vita puliòlica» in cui si 
scaglia contro la Lostiturione cli V^eimar, quella bavarese e 
contro la politica antireligiosa clel sinistro clei Lulti provo 
canclo una risposta clurissima^.

«/tppena cessata la guerra, clice ?aull>sber, anri mentre ancora non 
è stalo proclamato Io stato cli pace fra i paesi clell'lntess e la 6er 
msnis, i cattolici teclesclii lianno crecluto loro ilovere cli fare una 
pubblica «limostrarione clelle loro forre per sfruttare la situazione 
cresta «lagli straorclinari avvenimenti clel confitto monclisle e clella 
rivolurione»^'.

^.'incontro cli Monaco è una straorzin a ri a prova cli forra

Qaspsrri a Pacelli, 16 agosto 1919, «ì/ì PL 88, Qermania

«kslel congresso cattolico cli Monaco, l'arcivescovo psulbaber bs messo 
in contrariclirione il 8ocialismo ecl il Lrislianesimo! à ciò è falso. I^oi 
non combattiamo il Lrislianesimo, ... ma il clominio «lei preti». Losì in 
un «liscorso pubblico tenuto a Norimberga blokfmann risponcie a psulbaber 
(«praenlciscben lagesposl» 6ei 6 novembre 1919).

1/ co»grerro c«r//o/ico â itloncrco, 28 ottobre 1919, n. 14ZZ2, citalo in 
b. Vollc <e«l), X-rr«/r»a/ p«r«//>a^>err, cit. 

119



clelle associaron! cli categoria cattoliclie. kdalo nel 1890, il 
con un passato glorioso cli radicamento sociale, 

è ora cìriamato a mobilitare la liase cattolica contro il ìzolsce- 
vismo^.

«1,2 manikestarione cli Monaco, commenta Pacelli, è riuscita vera­
mente imponente. 18 ei quattro giorni clel Congresso si sono avute 
aclunanre particolari clei Voàvsrer-r della Germania cattolica, de­
gli alunni delle scuole superiori, dei maestri, delle associarioni 
giovanili maschili e femminili, dei servi, degli operai, dei mercanti, 
dei garzoni, della stampa, delle donne e madri cattoliclre, degli 
studenti, delle missioni»^.

lin dato costante clre caratterizza la grande espansione delle 
organirrarioni cattoliclie cli massa clel dopoguerra è la attivi­
tà politica del clero in prima persona. Attivo non solo nel- 
l'âssociâ^ionismo religioso e sociale, esso assume spesso anclie 
responsabilità direttamente poliliclre (è il caso di duigi 8turro 
in Italia, di Ignax 8eipel, il prelato investito della carica di 
cancelliere federale, in Austria ecc.). In Germania questo 
fenomeno riguarderà un certo numero di sacerdoti, deputati 
del in ruoli spesso di punta e di prestigio^'. ?er citare
solo i casi piu imporranti, ricordiamo il deputato ecclesiasti­
co del dentro Ideinriclr Lrguns clie diresse il ldinistero del 
lavoro del Reicìi dal 1920 al 1928 e mantenne questa carica 
piu a lungo di chiunque altro nel periodo della Kepul>ì>Iica 
di Weimar; è il caso di monsignor duclwig Kaas, consigliere 
del nunzio (resterà vicino a sacelli durante il suo pontificato 
trasferendosi a Koma), cl>e assumerà la guida del dentro nel

per una bibliografia sul Vo/àverà, cfr. 6. 8cboelen (ecl). Ver 
rverà /»r -/sr 1890-197), con una introclurione
cii p. kdorscy, ^loncbenglacibacb 1974.

// congresso csrro/ico monaco, cil.

Lkr. il capitolo «Die problemalilc cier gcistlicken pubrerscbafk (2en- 
rrumspialâlen)», in R. storse)', Ver

8lullgart-?.iiricb 1977, p. 27; e k4. drippen, Dar po/mrc/>e
prrer/er 7-r -7erin «?a- 

storalblatt fiir clic Oioresen âacben, berlin, Usseri, kcoln, Osnabriiclc», 
1979, p. 4.
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momento cli maggior difficoltà clel partito, clopo la 8confitta 
elettorale clel 1928. Il dÌ8orientamenro clel csttolice8imo po­
litico tocclrerà, in quel momento, il 8uo culmine e la tradi 
zionale clivÌ8ione clelle 8ue anime, quella repuìrirlicans pro- 
gre88Ì8ta e quella con8ervsrrice clericale troverà una prowi- 
8oria ricompo8Ì2Ìone 8orro la direzione clel prelato Xas8, il 
quale aprirà la 8trscla a Lriining. ?io XI cke non 8Ì dimostra 
favorevole a un coinvolgimento cosi 8tretto clei 8acercloti 
nella vita politica clovrà comunque lare i conti con un pro- 
tagonismo clel clero giu8tificato e ricltiesto clalla rinnovata 
pre8enza cattolica nella vita politica clei 8Ìngoli 8tati.

Isella (Germania clel dopoguerra il clero subirà peraltro un 
cluplice condizionamento: cla una parte quello clerivante 
dalì'incercezza clel 8uo 8taluto giuriclico economico, un'in- 
certezra clre, 8Oprattutto nei primi me8Ì, quanclo ancora non 
8ono avviate le trattative concorclatarie, 8pinge il clero 8u 
posizioni cli dife8a corporativa clei propri inrere88Ì; cl'sltro 
canto e88o 8arâ chiamato a ge8tire la torte mobilitazione 
cattolica prima contro la rivoluzione poi per influenzare gli 
orientamenti clella Repulrklica.

I^on ì)Ì8ogna inoltre climenricsre, per quel clre riguarda in 
particolare la Laviera, il torre 8entimenro cli appartenenza 
regionale pre8enle nell'episcopato e nel clero; 8entimenro 
clre era alla l>a8e dell'opposizione manite8tala contro la tri­
gone clelle conferenze cli kulcla e cli ?reÎ8Ìng, conferenze 
clre, a partire clai agivano parallelamente; pe-
8sva, peraltro, il ricordo clel regime autocratico con cui il 
carciinsl Xopp aveva guidato l'episcopato prussiano^. 80I0 
dopo il ')), il «totalitarismo unitario» del lìeiclr indurrà gli 
epÌ8copsti a 8aldar8Ì 8uperando le particolarità regionalistiche.

I^ell'aprile del 1919, nel pieno della rivoluzione lrsvare8e,

«Losì nel 1920 si giunse in un primo momento a gettare solo un ponte 
salto cli rapporti personali sulla linea episcopale clel Kleno, in quanto 
ognuno clei presiclenti clelle clue conlerenre episcopali veniva ogni volta 
invitalo a presenziare anciie alle sedute clella conlerenza sorella» dcr 
âera pcrerr ci» àgrca /eclerea s6er»rs»r<r, /tur/r/cr, ^ruzzerà), >n 
leclin (ecl), c/e//<r cil., X/2, cil., p. 48L). 
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ampi settori clel clero giungono a proporre la creazione cii 
un'associazione cli categoria, sul modello clelle rame catego­
rie sociali e prokessionali cattoliche sorte in difesa cli interes­
si «corporativi», per acquistare maggiore potere nella vita 
pubblica.

^'arcivescovo Vaulhaher aveva appoggialo lin dall'inizio i 
tentativi clel clero cli organizzarsi in corporazioni in quanto 
le riteneva clel tutto legittime e necessitate clai mutamenti 
clei tempi", in seguito questo consenso non sarà incondizio­
nato.

sacelli tornisce ampi resoconti alla 8. 8ecle" su tutta la vi­
cenda e la 8acra Longregszione clegli ettari straordinari 
dedicherà all'argomento un dossier recreio sso»rr)^c/o) con 
una documentazione che ricostruisce il didattico tra il clero, 
l'episcopato e la 8. 8ecìe, l'opinione critica del vescovo di 
hiichststt, comune a gran parte dell'episcopato, e il parere 
favorevole di monsignor kichler". biella richiesta del clero 
havarese il riferimento al modello organizzativo del Vere/» è 
esplicito: «8i portò particolarmente ad esempio ì'associgzio- 
ne havarese dei maestri (As^errreHer /.e^rewerer») e si lece 
rilevare quanti successi i maestri stessi avevano raggiunto 
mediante il loro raggruppamento in detto Vere/», non solo 
sotto il riguardo dei miglioramenti economici, ma anche nel 
campo della scuola. Induhhiamente il I,e/>rervere/» è una 
potenza»^.

" dir. B. Voìlc (ecl), >1cb/e» Xcrr<ii»si ?cr«iilcr/>ers, cil., p. BXIV.

" Pacelli 3 6sspsrri, 10 aprile 1919, 88, Baviera 1)6.

" «8i auspica un'organizzazione clel clero clella Baviera attraverso 1 
conkerenze diocesane e circonclariali, 2-una opportuna letteratura (rivi­
ste, scambio cli giornali eccelsistici) ecc., )-slrelta unione con i superiori 
ecclesiastici contro i pericoli clelle nuove concisioni clel tempo .... ) 
protezione e cura clegli interessi civili clel clero ..., 6-lonclgzione cli istitu­
zioni cli risparmio, cli casse cli prestiti, per le vacanze e la vecchiaia clei 
sscerclou .... 7-Bisveglio eci impiego 6eIIe torre icleali e materiali Bel 
clero in servizio clella Lluess .... 8-e per il servizio clegli organi clslio 
8talo». 8«ii-r /o»ci-rzio»e -7/ n»cr orZcr»irz-rrio»e cii cisrre ssei Liero i>avare- 
re, luglio 1919, BB 88, Baviera 1)6, p. 20.

.5«iicr /o«ci-rzàe cii oegâ/rr-rràe, cil., itâ lili 88, Baviera 1)6, p. 7. 
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Il vescovo cli Bichslâtt, I >.< no àrgel, in una lettera al nunzio, 
clopo svere illustrato le ragioni clel clero - «... i 6.000 sacer­
doti bavaresi non possono lare nulla se Io tanno separati» - 
dimostra però soprattutto l'insostenihilità delle richieste «... 
oggi chi non è organizzato non vale nulla, si dice, solo l'or­
ganizzazione ta potenti. 8e tutte le classi si organizzano e si 
uniscono insieme, e unite ditendono i loro interessi nell'as­
sociazione, questo mezzo non dev'essere negato alla classe 
sacerdotale ... ma il prete ha un'altra posizione ciré non un 
impiegato, un maestro, un operaio. Il prete è per tutte le 
classi e deve agire a tavore di tutte»^. Ba maggiore preoccu­
pazione dell'episcopato, che sarà condivisa dalla 8. 8ede, è 
appunto quella di una indipendenza pericolosamente incon­
trollabile dei clero, «... potrete sorgere da tale organizza­
zione un'associazione contro i Vescovi. Oggi si manitesra un 
torte vento democratico, una lotta contro ogni autorità»^. 
Ba Lonterenza episcopale chiede al 8. ?adre una decisione 
ciré dovrei) i)e avere validità generale e riguardare non solo 
la Baviera perchè l'idea di una «Associazione di classe del 
clero sorge ovunque».

Il vescovo di Vlonaco prende tempo tino a che la (Conferenza 
episcopale annuale, tenutasi a Brisinga nel settembre del 
'19, si dichiara nettamente contraria in quanto una organiz­
zazione di classe del clero con scopi giuridico-protessionali 
e giuridico-ecclesiaii contraddirete il diritto canonico, 
l'enciclica e le istruzioni di Benedetto XV ai vesco­
vi ungheresi; «Be agitazioni in questo senso sono un attentato 
contro l'immutahile carattere gerarchico della Lhiesa di 
Lristo, la quale in nessun tempo ha tollerato una trasforma­
zione in senso piu o meno parlamentare o democratico»^.

/o«àio»e «ir c>rK-r»àaràe, cil., 88, Baviera 1)6, p. 
15.

-/r ««s orFa»àaràe, cil., BB 88, Baviera 156.

Be liicbisrazioni approvale risila Lonkerenra episcopale cii prisinxa 
sono rrsclokle e spellile cla Pacelli: 8«//'l>rZa»irraràe -/e/ L7ero r» Làe- 
ra, 24 settembre 1919, BB 88, Baviera 156.
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I eaNOliei nsils 
kspubblies cli Wsimsi'

1. «Ocr//'o/>/>oàr o«e a/ gor^sr-ro»/ /'r»rerr>»e»/o -re//s r'»c/err- 
</ers/cr c/e^rocrcrrrs

don que8ta e8pre88ione, De Oa8peri voleva indicare Io 8tori- 
co pâ88aggio clei cattolici tecle8cbi cla uno 8tsto cli e8lrgneirs 
e cli confitto con l'impero a uno cli piena corre8pon8abilix- 
rarione nella ge8tione clel governo, pâ88âggio cbe avviene 
con una rapiclita unica nel panorama clei vari cattolice8imi 
europei e nelle torme clemocraticbe clella Repubblica cli Vi^ei- 
ma?. I^g lettura clega8periana 8ottolines il carattere co8titu- 
rionsle e aconte88ionsle clel dentro, ne enfatica l'anima 
liberale e clemocratica a partire clagli anni mitici cli ^incl- 
tbor8t ciré, entrato in 8cena nel 1867, 8i era a88unto il compi­
to cli clikenclere i cliritti clella dbie8g 8enra però compromet­
tere mai la libertà co8tiru2ionale clel partito cattolico. ?er 
trenr'anni, in etterri, ^incltbor8t conclurrà il dentro 8ul clu- 
plice lunario clella 8alvaguarclia, per tutti, clelle libertà politi- 
cbe (il cbe 8piega la 8ua oppo8izlone alle leggi anu-8ociali8te 
nel 1878) e clella clite8a clelle liberta clella dbie8a, ritiutanclo- 
8Î cli barattare le une con le altre. Normalmente aconte88io- 
nsle, parlamentare, co8titurionale e rappre8enrativo cli cls88l 
8ubslterne non in8erire nello 8tsto, il partilo cattolico, nel 
programma cli 8oe8t clel 1870, l'anno clella 8ua ritonclarione, 
8i caratteri^a per l'sttermarione clell'uguaglianra clelle con- 
te88ioni religio8e clavanti alla legge, per la clite8â clei «valori

i De Oaspsri, I câcàr c/-r//a op/>orrr>o»e -r/ governo, Lari 1955. Oli 
Scrilli cii De Qasperi furono pubblicali, la prima vo!là, nella «kivisla 
Inlernarionsle cii sciente sociali e cii discipline ausiliario» nel 1928-1929. 
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religiosi» (il matrimonio religioso e la scuola confessionale) 
e il clecentramento clello 8tato.

Del resto, pur sensa approkonclire in questa secle la politica 
ciel dentro negli anni cli Lismarclc, è comunque opportuno 
ricordare come l'emarginazione politica non lo ave88e re8O 
8tatico e immobilists. de non pocbe controver8ie storiografi- 
cbe sugli anni ciel bsnno ormai fatto giustizia
cleìl'immagine traclirionsle cli una opposizione cattolica uni­
camente a88ecliata e arroccata 8u 8e stessa^; giratamente è 
stato clelinesto il ruolo ancbe attivo e clinamico e non solo 
clifensivo clella sua presenta'.

da lettura clegasperiana, su cui influisce sicuramente l'ama­
ro confronto con l'esperienza clel popolarismo italiano, vecle 
clunque nel dentro un moclello «avanzato» e «moclerno» cli 
cattolicesimo politico, autonomo clalle gerarcbie e keclele 
alla clemocraà. d, infatti, altri cli ri genti ciel partito popola­
re italiano ne subiscono il fascino; stucliano l'esperienra cen­
trista e stabiliscono rapporti costanti con alcuni leaclers clel 
dentro, recandosi, in cìiverse occasioni, in Oermaniad

d'opposizione clel dentro alle leggi cli spesa militare testi­
monierebbe esemplarmente l'autonomia clel partito clalla 
dbiesa cbe infatti ne aveva sconfessato la politica, avenclo 
preferito un voto favorevole per ottenere cla Lismarclc la

? 8u questo ckr. la ampia rassegna di L. Vi^sber, // Le»rro e rZ X«Zr«r- 
in 1/ c<rr/oZZcer/r»o poZr/rco e rocraZe, cit., pp. 179-210 e il convegno 

sul XttàrHam/>/promosso dsll'Isliluto storico iralo-germsnico cli Irsu­
to, settembre 1990, i cui alti sono pubblicati in lì. bill-k. Irsniello (eclcl), 
1/ r>r /r-r//-r e »<?r /iLr-ri i/z Z/»g«s /erZ^rcs, Bologna 1992.
soltanto claì 1970 sono accessibili gli atti vaticani riguardanti il X«Zr«r- 

ckr. k. bill, à X«Z-
beo X/ZZ 1. beili 1Z7L-1LL0, bubingen 1970.

«Bsso tu caratterirrslo clallo intreccio di due ottsnsivsi quella liberale 
per la secolsrirrarione dello 8tsto e della società e quella cstlollca, in 
ditesa dei valori tradizionali» (R. bill, b-r rrsàro»epoZrtrca -Zi Zr/>r>ckrro»s 
errr/rs»s /> 6er«a»rs, relazione tenuta al convegno su Xaâr e»Z/«r<rZr e 
rlZeoZogZcZ>e rter rZe-»ocracrcr erurr'-rm r» 6er«<r»ra e /» ZcaZra. Lr^>e- 
rre»re e pror/>e//rve poZrNcHe, kloma, )0 sell.-2 otl. 1985, orgsnirrslo 
dail'lsticuco b. 8lurW e dalla bondsrlone K. Xdenauer).

(Itr 8. brincbsse, ^/«rro, 1l/ermsr e rZ Vo//ea»o, in 6. De Uosa (ed), /. 
e /<r e«ro/>ss, c!r., pp. 599-^10.
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soppressone clelle leggi restrittive^. da politica cli V^inclt- 
korst si saredìie poi dimostrata lungimirante per una secon­
da ragione. per avere compreso ciré una srione politica clei 
cattolici era possibile solo sul terreno clel moclerno 8tato 
costituzionale. Il dentro, clic vecle nella difesa costituzionale 
cli tutti i cittsclini la sola garanzia clella salvaguardia clei 
cliritti clei cattolici, si schiera contro qualsiasi alluso clella 
Lostiturione, in difesa clelle minoranze religiose e nazionali 
(gli eì>rei e i polacchi).

Il partito cattolico, cìre con la gestione cli dieder, succeduto 
al prestigioso V^indtltorst, aveva (atto uscire definitivamen- 
te i cattolici clal e ne aveva favorito l'integra­
zione nazionale fin clsgli anni '90, restò, comunque, fuori 
clalla cliretta gestione clel potere tino alla fondazione clella 
kepuìrìllica cli V^eimar.

da progressiva integrazione nazionale clel cattolicesimo te­
desco è stata segnata clalla salvaguarclia clegli interessi stret­
tamente confessionali sostenuti cla una fortissima rete asso­
ciativa popolare e cli massa, de associazioni cattoliclie e 
specialmente le associazioni popolari fc), pro­
mossero incluìilriamente un processo cli clemocratizzâzione 
sociale, ancìre se molte cli queste organizzazioni assorbivano 
pure spinte conservatrici e integraliste. de correnti ultra­
montane esaurivano infatti in gran parte la loro influenza 
nei così clie il partilo clel dentro, come è stato
sottolineato^, ne veniva in qualche moclo preservato e pote­
va mantenere connotati laici.

5 De Lasperi ricostruisce Io scontro sulle leggi militari clellaglislamenle 
e con un tono Appassirmelo perette ciò proverebbe cbe «li parlilo catto­
lico lecissco non è un parlilo conkessionale, ma politico... se Lismsrclc (a 
un trattalo separato con koms, ciò vuole clire cbe il Lenirò non è la 
Lbissa» (^. DeQssperi, Ic<r//o/rcr r/-r//'opporàro»es/governo, cil., p. 229).

6 8ull'associazionismo cattolico olire ai lesti classici rii k. killer. Ore 
^rr/1>o/rrc1>-rozrs/e Lerrregrrrrg Oerr/rclr/-r»^r à 19. /-r/iriirrrr^err rr»r/ 
Vo/àverer», koln 195-l e rii k. Lucbbeim, O//rsr»o»i<r»rrr»rrr rrrr-/ Oe- 
mo^r-r/re Oer Veg r/er r/e»/rc/>e» X<r/1?o/àrr à 19. btiin
cben 19àZ, ricca sul piano interpretativo, clr. sncbe li. Lrebing, ^err/rrrr» 
«rrr/Oisserlalion, Lerlin ?. O., 1952.

«ventre il parlilo clel Lenlro, guiclslo in ciò soprattutto cla Vi^inllt
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componenli clemocrsricìie clel dentro non sarcherò 
dunque la pura e 8emplice e8pre88ione politica clel pur 8tra- 
orclinario âssocigzionismo cattolico, anclie 8e queslo, nel 8uo 
completo, Iia avuto un sostânzisle e importante carattere 
«laico».

k^el clecennio prececlente al 1914 erano avvenute Zrancli cli- 
8pute circa il carattere politico o confessionale clel partito e 
sulla liceità clei sindacati cristiani interconfessionali; così 
come sul tema clel cattolicesimo riformista intorno alla pre­
stigiosa rivista «Hocìrlancl», elle, fonclata nel 190), era una 
autorevole espressione cli quella tenclenra. I clue sclìiera- 
menti contrapposti si ispiravano, rispettivamente, alla «linea 
cli Colonia», lilzeral-clemocralics, e alla «linea cli Berlino 
Lreslsvis», patriarcal-inlegralislab.

sinclacati cattolici e associazioni operaie catto- 
liclle, ìlanno conosciuto, comunque, anclie clurante gli anni 
clella BepuBlilica, proloncle clivisioni tra loro. Iln forte e 
significativo contrasto si procluce, sci esempio, tra le associa­
zioni operaie clre tanno capo al clemocratico ^oos^ e i sincla- 
cati cristiani guiclari clai conservatore 8regervvalc?°.

ltorst e Lieber, rivendicava la sua indipendenza politica dalla gerarchia, 
il movimento associativo su per lungo tempo, specialmente nei primi due 
decenni dopo il 1848 una componente importante della corrente ultra- 
monlanisls» (8. Lili, in // cstto/iccrào po/rrico e rooir/e, cil., p. 78).

â lì. Lraclc, -/er 1960-7914,
lcoln-^ien 1976.

d O. ^acblIing,/ore/>^ /sor, /lr7>er/c-^i6rer, ^c»/r«»rr/>o/r7r^cr.
?c»/rrà/>e Lrogr<r/>/ne 1878-19)9, àinr 1974. 6Ii^4râer7erverer»e diIoos, 
piu lontani dal corporativismo organicisla dei sindacali cristiani, si di­
stinguevano da essi anclie sul terreno confessionale, ventre questi ultimi 
proclamavano, almeno nelle intenzioni, un orientamento interronlessio 
naie, le organizzazioni dei lavoratori cattolici si occupavano in prima 
persona della formazione religiosa della classe operaia, per rafforzare la 
loro identità religiosa.

io 8cliorr, err/e»
Li» Ler'/rag z«r Lctc/i/c/i/c Oissertslion,
Koln 1966. Le basi programmaticlte dei sindacati cristiani, precisale nel 
programma di Lssen del '20, ispirale a un corporativismo nazionalista 
conservatore, con una connotazione laico-nazionalista prima ancora ctie 
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?er tornare, allora, alla lettura cli De (àasperi, il cattolicesi­
mo politico teclesco rappresenterete un ricco e utile mocleilo 
cli autonomia clalla Llìiesa cli Roma fin dagli anni clel

lì sono le origini cli un rapporto clinamico con la 
clemocraria cl>e diverrà esplicito nel primo periodo clella 
lîepuìiìtlica vveimariana. Ouella esperienza costi lui reltìre, 
secondo il futuro leader della Democrazia cristiana, una le­
sione assai utile per l'intero cattolicesimo europeo, compro­
messo o quanto meno passivo di fronte all'affermarsi dei 
regimi fascisti.

In realtà la lettura degasperiana borsa eccessivamente la na­
tura e la scelta democratica dei dentro. Il dibattito storio­
grafico non Ita certo esitato a mettere in luce anclte quanto 
di necessitato e di strumentale ci fosse nella scelta democra­
tico-repuìiìilicana, e la contraddittoria adesione cattolica a 
Vidimar sarà all'origine del ruolo clte il dentro svolgerà nel 
facilitare - attraverso Lruning e von kapen - l'ascesa dei 
regime ltirleriano".

Del resto questo carico di ambiguità corrisponde a una demo­
crazia a sua volta immatura e sempre precaria; come la defi­
nì il dongresso del dentro di 8oest nel 1926, «...non organi­
camente cresciuta, ma improvvisala, per la quale il veccluo 
regime non aveva offerto alcun elemento di preparatone...»^.

I^lel regime parlamentare del dopoguerra, il dentro diventa 
comunque il partito di governo per eccellenza. Da parola

confessionale, remavano «li coniugare una icicalila cristiano-sociale cli 
slampo corporativo con il nuovo 8lâlo teclesco. I^s politica sindacale di 
8tegervvald cercava di provocare la rottura della pratica unitaria con i 
sindacali socialdemocratici e di galvanirrare la componente monarcliico- 
narionalista del dentro.

il L.-î goclcenlorde, Oer c/erc/rc^e »,/
^rr/àf>e in «flocliland», I.lll, 1960-61, pp. 2I5-2Z9.

8ulle contraddizioni ciré, fin dall'origine, segnano la democrazia vvei- 
marians, sempre precaria e irrisolta, si è sviluppata in Italia, nel corso 
degli anni settanta una ricca riflessione storiografica clie in nessun conto 
lia tenuto la presenta del cattolicesimo politico, se non per i governi 
Lruning. dkr. 6.L. lìusconi, lar cr/rr c/r tl^eà-rr, l'orino 1977.
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d'ordine è «linein in den 5taat». II cattolicesimo politico 
tedesco appoggia e difende la Repudìrlica contro le spinte 
disgregatrici clella guerra civile e clel separatismo e ottiene 
clalls (lostiturione cli V^eimsr il primo pieno riconoscimento 
clella sua esistenza politica, giuridica e religiosa, l'ale legit- 
limarione attenua e rencle sempre meno centrali le antiche 
rivendicazioni confessionali su cui si era fondata l'unita e 
soprattutto l'icìentirà clel partito cattolico clie cì'ora in poi, 
infatti, si tara piuttosto incerta, talora un fantasma evocato 
clalle diverse componenti clel partito a sostegno o in oppo­
sizione alla scelta repuì>l>Iicgna.

d'identità confessionale e la difesa degli interessi materiali 
dei cattolici clie a loro volta sono sempre piu differenziati 
per classi sociali, devono ora, con la Repulrdlica, trovare un 
nuovo difficile equilibrio. «Il dentro - scrive fdorsey - 
mantenne la sua posizione particolare di partito della

o 'di principi'. (Continuava, infatti, come unico 
partilo popolare a mantenere aderenti e volanti in tutti gli 
strati cattolici della popolazione ... In questo modo, la com­
posizione degli interessi all'interno del partito si fece sempre 
piu difficile di fronte alla crescente differenziazione degli 
interessi stessi ... ?er altro verso, in conseguenza della salu­
tare necessità di compromessi interpartitici, il dentro rima­
se, ancde al suo interno, disponibile ai compromessi. da sua 
klessiiulirà nella politica di coalizione non andò perduta»", 

d'impegno, in difesa dei propri, pur fondamentali, interessi 
confessionali - soprattutto riguardo alla scuoia cattolica e 
alle trattative concordatarie -, non esauriranno dunque il 
ruolo del partito negli anni di Weimar, ^ncke se certamente 
la sensibilità comune nel salvaguardare gli obiettivi confes­
sionali, vissuta con intensità diversa dalle molte anime del 
cattolicesimo politico, continuerà ad essere l'unico tratto 
distintivo, il cemento d una compatterà e d una unità, altri­
menti quasi inesistenti.

d'adesione alla scelta democralico-repuddlicana non è in­

" k. cir., pp. 140-141.
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fatti incolore nè pacifica; e88a piutto8to clivicle la cattolicità 
recle8ca nel dopoguerra che deve tare i conri «rapidamente» 
con le proprie differente inlerne. he conlrappO8Ìtioni tra 
l'anima repuhhlicana e quella monarchica 8Î pre8entano quasi 
8uhiro e riflettono le precarie ha8Ì, culturali prima ancora 
che politiche, clella 8celta repuhhlicana.

Dopo i primi tempi 8i maniera, 8oprattutto, l'oppositione 
clella cle8tra con8ervatrice al redime repuhhlicano. h la 8te88a 
opzione repuhhlicana è per Io piu motivata cla ragioni con­
tingenti, funzionali, cli opportunità politica e non cli valore, 
h non è poco significativo che essa sia meglio accetta proprio 
pre88O quella vecchia generazione cattolica che era 8tala 
emarginata a cau8a dell'appartenentâ confessionale, piutto- 
8to che clalla generazione piu giovane, la quale, influenzata 
clalla cultura nazionalistica, mitico-simholica sviluppatasi nel 
cor8o clella prima guerra monciiale, e clalle 8ue traclurioni nel 
romanrici8mo cattolico, spirava a forme cli potere piu forti 
e sacrali'.

he tendoni interne, pur molto pronunciate, 8i compongono 
attraver8o una completa alchimia e continui comprome88i, 
fin clal primo congrego clel dentro tenuto a Berlino nel 
gennaio clel 1920. h'appoggio alla lìepuhhlica è motivato 
allora 8ulla Hâ8e cli un leali8mo costilutionale. «Dopo che 
noi ci 8iamo dichiarati per l'adesione alla doslitutione re- 
puhhlicana, clohhiamo evitare nel mocio piu a88oluto qualsi- 
a8Ì tentativo cli ribalzili re la monarchia attraverso una via 
cliver8a cla quella costituzionale»". In tal moclo, con un ahile 
comprome88o, 8l lasciava spatio 8ia alla no8talgia clei monar­
chici, pale8Ì o ng8co8ti, 8Ìa ai repuhhlicani convinti, daranno 
ancora molte le occa8Ìoni cli clivi8ione. r^I cli
stonaco nel 1922", 8i 8contreranno l'aspirazione repuhhli- 
cana 8O8tenuta cla ^clenauer, e8ponente clel cattoIice8Ìmo 
clemocratico renano e l'arroccamento monarchico clel carcli-

" in «^lilleilunxen <1er
Oeurscben 2enlrumsparrei», I, Z, 1920, 2 febbraio.
" b. Voìlc teli), Xaràs/ cil., n. 127-1)).
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naie kâulhgher, espressione in questi primi anni clel clopo 
guerra, come s'è visto, clel 8entimenro piu conservatore e 
monarchico elei cattolicesimo havarese'^.

?aulhgher, in realtà, aveva atteso la scaclenxa clel
clell'agosto clel 1922 per «una vera e propria resa clei conti»", 
ma contro cli lui si schierarono lutti quei cattolici che con- 
sicleravano gli eventi clel clopoguerra, clalla rivoluzione alla 
clemocrarig, come un claro con cui, sia pure a malincuore, 
Insognava, comunque, misurarsi.

hg vera ragione clell'opposiràone clell'arcivescovo cli stona­
co alla Hepuhhlica non nasceva tanto clal rifiuto clella clemo- 
craria, pur molto torre, quanto clall'oppoàione al centrali­
smo prussiano^. 8ulla controversia che si era aperta al Xcr- 

taulhaher scrive a ?acelli per spiegare le sue 
posizioni, precisanclo che egli, in realtà non si sarehhe espresso 
nè a tavore, nè contro la monarchia, e ammettenclo pertino 
che cla una cattiva rivoluzione può venire una huona costitu­
zione repuhhiicana; ciò che, condurle il prelato, non hiso- 
gna smettere cli condannare è «la tremencla rivoluzione clel 
1918»".

Dopo quanto si è eletto semhra clitticile parlare cli un unico 
cattolicesimo teclesco, talmente cliversi tra loro sono, acl 
esempio, il cattolicesimo renano e quello havarese. D clel

On alno incuneino iti Ione tensione esploderà si congresso di lsassel 
nel 192Z. Allora, dopo l'elezione del presidente del lîeicb nella quale tu 
scontino il candidalo cenlrisls ^lsrx a lavare di blindenburg, si riaprì la 
discussione sulla posizione del parlilo nei confronti della Repubblica. Oo 
sclìierainenlo repubblicano si attesto sul 60?», quello monsrcliico sul 
IO")», menlre un'area di incerti interesso il 109» circa del partito. 0e 
conclusioni del presidente ldarx, clie deli ni il partilo cattolico nè monar 
cltico nè repubblicano, tentarono un debole compromesso cbe non sssu 
mevs la vera portala dello scontro e cbe tradiva un'incertezza comune a 
lutto il parlilo e una «fiducia cbe entrambi gli scbiersmenli nutrivano 
verso la debole e incerta direzione.

" 0. Vollc (ed), /1^/e» Xcrrià^ers, cit., p. bXII.

p. OXIII.

" I.etlers del 19 ottobre 1922 in Vollc, Xsrc/rrr-r/ cil.,
p. 289.
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re8lo, 8L clovc88>mo valutarlo nel 8UO comple88o, l'originalità 
clel cattolice8imo politico cecle8co N8iecle proprio in una 
continua ambivalenza, alla cui origine 8tava Ir» contraclclizione 
non 8empre ricomponiìrile tra I'e88ere e, in-
8Îeme, cli5en8ore clei propri intere^i conke88io-
nali e leclele alla do8tituzione clello 8tato nazionale in cui 
aveva trovalo piena cittaclinanzg. 8i proclucono clunque, in 
que8ti primi anni clella kepuì>ì)Iica, le cau8e cli quella conti­
nua oacillgzione lrg s5kermazione clei ma88imi princìpi e 
comportamenti politici 8pe88o acl e88l 8O8tanzialmente «in- 
cìitterenli»; una 8pregiuclic3tezza clic con8entira al dentro cli 
attraver8are inclenne, e 8PL88O con un ruolo cli primo piano, 
le cliver8e ka8i clella lìepuìililica^.

da con8apevolezza clre Io 8pazio clella politica non ammette 
piu troppo 8emplici iclentikicazioni con la ulera conkeaaionale 
e cìie la aopravvivenzg clel cattolice8imo politico è legata acl 
un u8o apregiuclicato clella c/'c//>orc/ tia, come n'c
vi8to, raclici protoncle e lontane nel tempo.

l>lon l)Î8Ogna climenticare cl>e tale «autonomia clella politica» 
8i tonila, largamente, 8uIIa e8traneità clei cattolici ai proce88i 
cli moclernizzgzione culturale cli 5ine 8ecolo ge8titi clalle cltiege 
ri5ormate; 8U quella torte re8i8tenzg al «moclerno» cìte rencleva 
il monclo cattolico tecle8co clitticlente e 8pe88o o8tile ai pro- 
ce88i cli inclu8trializzazione e 8empre raclicato nelle realtà piu 
arretrate clella 8ocietà tecle8ca.

Il carattere O8cillanre ecl incerto clella politica cattolica viene 
in luce con evidenza nei rapporti con la 8anta 8ecle, impron­
tati, allo 8te88O tempo, a O88equio8â tecleltà ai valori e acl

I cattolici saranno presenti in tulle le coalizioni ili V^eimar e nove 
governi su venti saranno presieduti da uomini ciel Lenirò. ba coalizione 
ciie dà vira alla Repubblica, reggerà fino al novembre 1922, salvo il breve 
governo cli minoranza cattolico-socialista a cavallo lra il '19 e il '20 e il 
governo bebrenbacb (Lenirò) clal giugno 1920 al maggio 1921, cbe anti­
ciperà la futura formula cli un centro moclerato (democratici, tedesco 
popolari, cattolici del Lentro). bina formula cbe, interrotta dalla «grande 
coalizione» cbe vedrà il ritorno della socialdemocrazia dalla opposizione 
al governo, accompagnerà la Repubblica dagli anni della stabilità econo­
mica fino ai governi presidenziali di Lriining.
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autonomia sul piano politico. Dal canto suo il Valicano è 
interessalo soprattutto a non compromettere i nuovi privile­
gi interni e internazionali acquisiti clalla dbiesa cattolica: 
per questo si mantiene in una pruclente posizione cli sostan­
ziale equiclistanra tra le tendente monarcbico-conservstrici 
e quelle clemocraticbe. blel variegato universo clel movimento 
cattolico teclesco la scelta confessionale non si iclentificava 
clunque necessariamente con quella conservatrice nè la laicità 
con la aclesione all'orclinamento clemocratico.

2. bcr s//cr dor/àrro/re

da dostiturione cli V^eimar sancì un imporrante e ineclito 
riconoscimento per la religione e la Lluesa cattolica; la legit­
timità culturale e politica clic non erano mai riuscite acl 
ottenere clalla monarcbia venne loro concessa clalla Repub 
blica. sua volta il dentro, ciré aveva esercitato una inlluen- 
2a assai superiore al suo peso numerico nell'assemblea 
blasonale incaricata cli recligere la dostiturione - ancbe 
perche alle elezioni i socialisti non avevano riportato la 
maggioranza^-, votò a V^eimar il 1° articolo clello statuto 
ciré recitava: «Il Reicb teclesco è una Repubblica. Il potere 
clello 8tato cleriva clal popolo»; affermazione cbe creò non 
poco sconcerto tra i cattolici^, dome accettare cbe la sovra­
nità invece cbe cla Dio clerivasse clal pericoloso principio 
clella sovranità popolare cli Rousseau?

Il prelato ^ausbacb, l'esperto cli cliritto canonico cbe aveva 
collaborato alla stesura clella dostiturione, rassicurava sul 
fatto cbe la sovranità comunque clerivava cla Dio, fonte ori-

II Oenlro farà il suo ingresso nel gabinetto 8cl>eiclemann, insieme si 
parlilo socialclemocralico e a quello clemocralico. Lfr. k. àrse)', O/e 

cil.

6Ii allaccili alla Loslilurione furono espressi soprallullo lisi X-r/Ho- 
c/cr Vo/àp-rr/er (comilalo cattolico clel

parlilo popolare leclssco-nazionale) fonclsto nel 1921, si cui vertice slava 
Io slorico tarlin 8pali; cfr. II. klorsey, Ore-/ett/rc^>e 2<?»/r«»rrp-rr/er, cil., 
p. 142.
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ginaria cli ogni autorità, e cbe la formula clunque non aveva 
valore filosofico ma un significalo strettamente giuridico 
ìimiranclosi a sancire il cliritto positivo clella Repubblica^. lba 
stessa accettazione clella carta costituzionale veniva quinci! 
motivata in l>ase a ragioni cli opportunità storico-politica e 
non certo in ragione cli una identificazione con «i principi 
repubblicani».

Ira gli strenui oppositori clella Lostiturione si collocò subi­
to baulbaber. biella lettera pastorale per la t)uaresima clel 
1920 il prelato scrive: «ba nuova Lostiturione ba messo 
sullo stesso piano la dbiesa fondata cla Lristo e qualsiasi 
altra comunità religiosa (art. 157, comma 5 e 7) e perciò ba 
concesso gli stessi cliritti alla verità e all'errore, blessuna 
Lostiturione politica può però sovvertire la parola clel Van­
gelo»^. Un concetto cbe il vescovo riprenderà ancbe in oc­
casione clel discorso funebre per il re buigi III cli Baviera nel 
1921 e cbe bene esprimeva il suo attaccamento alle forme 
tipicbe clella dbiesa cli 8lato bavarese precedente il 1918. 
Del resto un sentire comune univa i cattolici bavaresi, carat- 
terirrato da quella nostalgia monarchica tanto cara agli am­
bienti governativi bavaresi.

dome s'è già visto nel capitolo precedente a proposito della 
mobilitazione cattolica bavarese durante la rivoluzione, la 
LV? non accettò la Repubblica: l'anaccamenro alla scom­
parsa dinastia cattolica fu un sentimento molto piu forte di 
quello cbe poteva unire, ad esempio, i cattolici renani ai 
protestanti Hobenrollern. Von Hitler, l'ambasciatore bava­
rese presso la 8. 8ede, nel perorare presso 6asparri l'eleva­
zione a cardinale dello stesso Raulbaber, sosterrà la richiesta 
proprio con argomenti legittimisti: «Il popolo rivedrebbe 
volentieri attraverso di lui i buoni tempi antichi, senra per­
ciò compromettersi per il momento di fronte alla clemocra-

1. ^lausbacli, -Zer ^lonclienAlacl-
back 1920, p. 2Z.

II lesto viene riportalo snelle cjsII'«Osssrvslore komano» clel 20 lell- 
braio 1920.
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ria. Lori lui 8areì)ì>e risvegliata torse la nostalgia clel ritorno 
cli quei ternpi»^.

Eppure la nuova Lostiturione recava enormi vantaggi alla 
Llriesa cattolica. Lna clelle conquiste piu importanti consi­
steva proprio neil'eliminarione cli ogni intervento statale 
nell'assegnatone clelle cari ciré ecclesiasticìre, principio cl>e 
tu però molto contrastato clai singoli governi regionali.

Nonostante le pesanti e autorevoli resistente, il valore e la 
portata storica cl>e la nuova carta costiturionale rappresen­
tava per i cattolici teclescln non sfuggì a sacelli il quale ne 
seguì con estrema attenzione tutte le cliverse stesure^*',  so5- 
fermanclosi soprattutto sul punto clecisivo clel rapporto 8la- 
to-Llriesa in ampie relazioni relative alla seconcla ()0 luglio 
'19) e alla terra versione (4 agosto '19)^. Ln suo rapporto 
clel 1) marro, riassume le cliscussioni avvenute nel mese cli 
feltraio: il Lenirò, superanclo le sue iniziali oprioni monar- 
cluclie, sceglie cli sostenere la Hepui^lilica ecl Lfieri, incile il 
nunrio ci tiene a precisare però clic la scelta clel partito non 
significa affatto una sua «compromissione..., vi partecipò 
per amore clella narione, per renclere il governo f>en visto 
all'estero, per evirare ciré socialisti e clemocrarici avessero 
mani Iif>ere sul problema clella separazione 8taro-Lf>iesa»^.

ottobre ciel 1921, a. 956 (appunti).

II progetto ci! Losliturione com'era risultato cialle consultarioni Ira il 
governo e la commissione interstatale venne difeso cia Hugo preuss, 
ordinario cii ciirilto costituzionale ecl esponente clella sinistra progressi­
sta, ciavanli all'assemblea k4srionale il 24 febbraio e clopo una settimana 
cli dibattili generali passo, senra moclikicbe, a una commissione clie si 
riunì cla! 4 marra al 18 giugno.

bramile taglione, cla Verna, Pacelli invia gli articoli riguardanti i 
rapporti 8lalo-Lbiess della seconda e terra versione approvala (art. 1 
piena libertà religiosa, prolerione del cullo da parte dello 8lalo, esclusione 
di qualsiasi Lbiesa di 8tato, libertà di gestione di ogni comunità religiosa, 
obbligo delle presrarioni statali, conservarione delle proprietà ecclesia­
li). Il Lenirò ba giudicato accettabili questi punti e Pacelli cbiscle alla 8. 
8sde di affrettarsi se ci sono obisrioni. (Lifrati di taglione a Lasparri, 
Verna, 50 luglio 1919 e 4 agosto 1919, òò LV 88, Lermania 464).

rc> 1919), 15 marra 1919, in Appendice n. 16.
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I risultali sono piu ciré positivi «perché il parlilo eìrlre parlo 
preponclerante negli arlicoli di carattere sociale e clei cliritti 
fonclamentali ((rr«-rc/rec/l>/e). purtroppo - lamenla - non è 
sialo possibile includere la liìrertà cli insegnamento, visla 
l'intransigenza elei socislisli». Del reslo proprio sulla que­
stione scolastica si aprirà, come veclrerno, la controversia 
piu complessa. Kiguarclo acl essa venivano avanzate, come si 
è già vislo, prelese cli autonomia legislativa cla parie clei 
lâc/cr, soprattutto cli quello bavarese, mentre socialisti e 
clemocratici volevano elle i provveclimenti legislativi fossero 
promulgati cla Lerlino. Il tarlilo popolare bavarese si mostrò 
irremoviìrile sulle sue pretese autonomisticlre e, a clifferenzg 
clel dentro, si oppose acl una formula cli transizione (una 
commissione clegli 8tati ciré sareìrìre poi cli fatto sboccata 
nella soluzione centralista).

I commenti cli sacelli seguivano puntigliosamente l'evolversi 
clella cliscussione relativa ai singoli articoli fino al testo cle- 
finitivo clella Lostiturione, cl>e il nunzio speclisce a Lasparri 
il 18 agosto. In questo e negli altri rapporti gli articoli, 
riguardanti il rapporto 8tato-Llriesa, sono riportati integral­
mente in teclesco e chiosati cla annotazioni e giucliri cli Pacelli, 
consiclerarioni puntuali e minutissime clre ci restituiscono la 
sua personale interpretazione clella Larla fonclativa clella 
lìepulrìrlica cli V^eimar. Vediamone alcune.

Il nunzio si compiaceva principalmente clel fatto clie la reli­
gione cattolica e le sue istituzioni non venissero affatto pe­
nalizzate clall'ampio riconoscimento ciato ai cliritti civili: 
uguaglianza clei cliritti politici clelle clonne, libertà cli religione, 
cli coscienza, cli opinione, cli stampa, cli associazione e cli 
riunione.

Isfon clre l'ispirazione clre muoveva la Losticurione non aprisse 
clivergenze cli fonclo. I cliritti clel cittaclino, cliversamente clre 
nelle costituzioni anglosassoni, non venivano qui tutelati 
contro l'invaclenza clel potere puìrlrlico, ma anzi concepiti 
nel quaclro cli una loro integrazione nella comunità spiritua­
le clella nazione. Ona siffatta concezione creava, come è 
eviclente, un conflitto non irrilevante tra le cliverse concezioni 
politiclre, e poteva risultare particolarmente ostica proprio a 
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quella cattolica. Lio non cli meno la comunità cattolica pote­
va trarne Benefici in orcline alla protezione clella famiglia e 
clel sentimento religioso, perle associazioni religiose e, inaine 
sul tema clell'eclucasione cBe, in linea cli massima, si lasciava 
alla scelta clei genitori.

Bacelli non sfuggiva il significato cii queste conquiste: 
l'invaclensa clello 8tato non comprometteva, ma an?i salva- 
guarclava i caposalcli clei valori cattolici, sia pure in un con­
testo clemocratico-repul)l)Iicgno. L'articolo 124 «è assai im­
portante per le Longregarioni religiose, giacche estencle a 
queste, sen^a limiti, il cliritto spettante acl ogni teclesco cli 
fonclare associazioni»^. Orarie agli artt. 155 e 156 si poteva­
no poi assumere caricBe puBBIicBe sen^a clistin^ione cli ap­
partenenza religiosa; l'art. 157, il quale nel suo primo capo­
verso, recitava cBe «non esiste alcuna LBiesa cli 8tato», 
«clanneggiava - nota Lacelli - essenzialmente le LBiese na­
zionali protestanti e l'amalgama lor proprio clelle cose poli- 
ticBe ecl ecclesiasticBe, aspramente combattuto e respinto 
clalla tenclenra socialista. Lsso colpisce pero ancBe molte 
clelle ingerente clello 8tato nella vita ecclesiastica cattolica, 
quali si sono avute sinora specialmente in Baviera»: così la 
LBiesa guadagnava su entrambi i piani. Lra molto importante 
ancBe il terrò capoverso cli questo articolo il quale affermava 
il cliritto clelle società religiose cli orclinare e amministrare i 
propri altari in piena inclipenclenra. Ber quanto riguardava 
invece le prestazioni clovute per legge clallo 8talo alle società 
religiose (in Baviera piuttosto alte), queste sareBBero state 
fissate con apposite leggi statali.

8econclo l'art. 119, al matrimonio veniva riconosciuta una 
speciale protezione clello 8lato cBe promuoveva la famiglia 
«pura e sana» e garantiva provvidenze a quelle numerose. 
Le garanzie suII'inclissoIuBilirà clel matrimonio contro le spinte 
clisgregatrici tranquilirravano il partito cattolico cBe non 
approvava comunque la parità tra i sessi (sostenuta soprattutto 
clai clemocratici) ne il fatto cBe la maternità tosse posta sotto

18 Agosto 1919, 88, Lei-mania 464.
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la procione creilo 8tato (il ciré avreltìre favorito i figli ille­
gittimi). 5 invece espresso un vivo compiacimento perchè 
veniva riconosciuto clie l'eclucarione clei figli era «supremo 
clovere e naturale cliritto clei genitori»; una conquista impor­
tante, come veclremo a proposito clella legge scolastica, perche 
limitava il potere clello 8tato in campo educativo.

^nclre per quanto riguardava la Lostiturione bavarese, i 
commenti e i giucliri erano analoghi essenclo ancìr'essa, in 
larga misura, vincolata alla (lostiturione clell'lmpero. 
ftlell illustrare la Lostiturione bavarese inviata a Oasparri il 
6 ottobre, ?acelìi non faceva clunque annotazioni particolar­
mente clifferenxiare rispetto a quelle riguardanti la Lostilu- 
rione centrale, ma anticipava una questione cruciale per le 
relazioni cliplomaticìte tra la Llriesa e la giovane Repuìtltlica. 
kl cioè clre il prececlente Loncorclato veniva, cli fatto, violato 
clalle nuove Lostiturioni. Il paragrafo 94 cli quella bavarese 
ne aveva, acl esempio, mutato la natura giuridica cleclassan- 
clolo al livello cli una legge orclinaria clie, in quanto tale, 
avrete potuto essere soggetta o comunque mollificata in 
futuro cla una eventuale maggioranza governativa sfavorevole 
alla Lìtiesa. Nonostante tale ipotetica possibilità - cìre poteva 
comportare la perclita cli antichi, consistenti privilegi accorciati 
alla cìriesa bavarese - restava comunque il fatto ciré, grarie 
alla nuova Lostiturione cli Weimar, le cinese erano finalmente 
svincolate clalla tutela e clal controllo statale.

I>a nuova concisione cli autocleterminarione così raggiunta 
finiva con il penalizzare soprattutto le cinese protestanti ciré 
goclevano cli particolari protezioni statali e avvantaggiava 
invece la Linesa cattolica; ma tale ineclita autonomia, se le 
conferiva maggior potere, accresceva ancire la sua «respon- 
saitilirrarione» verso Io 8tato laico. I.e istituzioni religiose 
cattoliciie cla ora in poi avref>f>ero clovuro esistere infatti, nel 
Itene e nel male, in virtù clella loro forra intrinseca.

Nonostante tali eviclenti vantaggi, moiri esponenti clell'am- 
ìnente ecclesiale, come si è visto, si climostrarono profoncla- 
menle insoclclisfatti clella nuova Lostiturione e si rammari­
carono ciré venisse approvata clai cattolici, compresi esponenti 
clella stessa gerarchia. In questo senso continuavano a giun-
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Aere accese proleste alla nunàtur^o. x tuttavia, nonostante 
le eviclenti, manifeste simpatie cli Pacelli per Zìi ambienti 
monarcbici bavaresi, il suo giucli/io si mantenne cliverso, 
non percbè, come è cbiaro, egli fosse piu vicino alle iclee 
clemocraticbe ma per un senso cli maggior realismo ecl equi­
librio:

«pur riconoscendo le deficiente e le debolerre del dentro in Oer- 
mania e pur deplorando i difetti teorici e pratici della nuova Oosti- 
tutione, specialmente per ciò cbe riguarda la questione scolastica, 
occorre però ricordare cbe quel partito non f>a la maggioranza 
nell'assemblea nazionale e quindi non può ottenere, fisso 

^>e>r ara ba impedito coi suoi sforti cbe si addivenisse in 
Oermania ad un nuovo ad una separazione ostile tra
i due poteri, quale si fia in altre blaaioni di Europa, ed ba scongiu­
rato il minacciante pericolo cbe si emanassero leggi di eccezione 
contro la Obiesa, di cui anai sono stati garantiti i fieni ed affermata 
la licerla nella provvista dei suoi offici»".

5. >1/ governo w» r rocrs/rr/r

I risultati clelle elezioni clel fermalo 1919 per la Assemblea 
coslilueute rassicurano la 8. 8ecle. Oerto vince la socialcle- 
mocra?ia, ma a cìanno clei socialisti minoritari, «anarcoidi e 
bolscevicbi» e, ancbe se il dentro registra percentualmente 
un leggero regresso rispetto alle ultime elezioni prebellicbe 
al clel 1912, il risultato è comunque soclclisfacente.
da nunziatura si compiace cli questi risultati, perche un regi­
me socialista-moclerato avrebbe potuto garantire una certa 
stabilità e favorire risoluzioni e risarcimenti piu celeri, oltre 
cbe, soprattutto, costituire una barriera contro il bolscevi­
smo.

per questo motivo, i commenti clella nunziatura alle elezio­
ni, cbe si intrecciano con quelli, numerosissimi, relativi al

Okr., ad esempio, la lettera di monsignor Hollweclc del 7 agosto clic 
Pacelli invia a Oasparri con il rapporto del 1Z agosto 1919, bb 88, 
Oermania 464.

" /ra (Hr-r e cit., LL 88, Oermania 464.
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nuovo propello clella do8titu2Ìone cli cui al>ì)Ì3M0 riferito, 
esprimono un compiacimento senra riserve per il f>uon ri­
sultato clel dentro: «un fatto importante», commenta ?scel- 
li, se si pensa «cke ora è il seconclo partito ancke con un 
metoclo proporzionale cliverso cla quello usato in prececlen-
2L».

sacelli cerca cli capire le ragioni clel successo cattolico, dn 
particolare riconoscimento viene clato clal nunzio al contri- 
ìzuto femminile; le clonne, clte per la prima volta si sono 
recate alle urne, sono state clecisive per il ìzuon risultato 
elettorale. 8eml>rg smentita la previsione clell'dnione teclesca 
clelle clonne protestanti ^rcrrce-r^rcnc/)
clte non avevano appoggiato, nel 1917, il suffragio femminile, 
per il timore cl>e questo avreì)l>e potuto favorire le for?e cli 
sinistra'^. Ira le clonne elette (41 su 42) cleputati), quelle clel 
dentro e clella clestrg goclono cli una preparazione culturale 
e cli un sostegno finanziario molto superiore a quelle clella 
sinistrarle cattoiiclie ostacolano la politica cli parità giuridica 
per le clonne, promossa con forra clalle clonne socialiste".

cVlle elezioni il partito clel dentro si attestava clunque al 20?(> 
circa clei suffragi; in seguito subirà un calo continuo anclie 
se non significativo". Il futuro clel partito cattolico appare

" Oli scersi socislciemocrslici si erano domandali se fosse opportuno 
sostenere il cliritto «li volo clelie clonne. B persino ciuranle la rivoluzione 
clel 1918, clel resto, nessuno, eccello Kurt Lisner in Baviera, aveva pensa­
lo cli fare entrare le clonne nei Consigli operai. Ckr. O Kaufinann, frarrerr 
ruirrc/re» r4«/7>rrrc/> fîea^/rorr. proccrc<r»/rrcf>e frarrerr^erveHurrz rrr r/er 
err/err f/à//re r/er 20. /a/>r/rrrrr4er/r. ^lir einem Vorvorl von L. ^loltmann- 
V^enciel, ^lunciien 1988, p. 264; U. preverl, frarre«-Ceic6rc/>/e ricrrcTre» 
^«rger/rc^er Ve^erreerr/rg «rrr/ 1^er/>/rc^er7, cil.

" Ouancio il parlilo socislisls inclipencienle cinese all Assemblea costi­
tuente, nella recluta ciel 15 luglio 1919, la soppressione cli tulle le clispo 
sirioni cliscriminacorie presenti nel Coclice civile e penale, di risiine leulscli, 
clel Centro, rispose con clisappunto «... non possiamo accettare cli ancisre 
così lontano nell'egualitarismo» (k. Oeutscli, Ore po/r7ric/>e r/er fra». 
^4«r r/er //-r/rorr-r/verrarrrr»/««g, Colila 1920, p. 7).

" ). 8cl>suff, O-rr ^-r6/rrer6-r/rc>rr r/er r/e«/rc6e» ff-r//>o/r^e» rr« ffàerrà6 
««4 rrr r/er Verrrrar-er fîeprrâ/r^ f/rr/er-rrrc6««gerr arri r/e«r /a/ire 192Z, 
lirsg. von k. ^lorsey, ^tainr 1975. 

145



tutt'altro ct>e tosco: i socialisti iranno solo una maggioranza 
relativa e gli inciipencienti sono poco rappresentati.

Il cattolicesimo piu conservatore, ciré aveva osteggiato con 
torra l'adesione clei cattolici alla itepuìrlrlica, era ora canto 
piu ostile a una loro corresponsalzili^arione governativa 
insieme alle torse socialiste, sacelli, nonostante questa op­
posizione clie si esprime soprattutto nelle critiche mosse clai 
vescovi nel corso clella donterensg episcopale cli pulcla, so­
stiene invece tin clal primo momento la clecisione clel dentro 
cii entrare a tar parte clel governo insieme ai partiti cli sini­
stra. Letto non nasconcle ciré consiclerasioni tatticiie avret»- 
t>ero torse consigliato «ciré il socialismo ...portasse il kormi- 
claliile peso ciella responsairilitâ ciel Ooverno nel momento 
attuale e tosse ot>t>Iigalo a trovare esso la via per uscire clalla 
terribile situazione, in cui colle agitazioni rivoluzionarie ita 
gettato la Lermania ... ma ciopo maturo esame il Lenirò Ira 
convenuto ... cii porre il tiene ciella patria al cii sopra elei 
partiti»".

Del resto, si precisa sempre nei rapporti rii Pacelli, il dentro 
non si è assoggettato ne t>a ammesso «i principi» ciel partito 
socialista. 8i ria creciito a quanto aveva atterritalo il cleputato 
ciel dentro Orot>er nel suo ciiscorso all'^ssemìilea I^aTÎonaie 
nel quale aveva cietinito il programma ciel Ooverno un pro­
gramma cii coalizione e non un programma socialista, per 
cui i cattolici si alleano «sul terreno elei tatti ... per una 
pepuìiìilica ciemocratica, ma non socialista», p poi l'ingres 
so nel governo presieduto rial socialista 8clreiclemann - come 
spiega ancire kirrirerger in una lettera personale a Pacelli clel 
19 teìiìiraio - si ciimostra, realisticamente, il me^o piu etti 
cace per tare ottenere garanzie alla Llriesa.

Oli esponenti ciel dentro nel governo, per cii piu, non sono 
molti: oltre ai presidente cieli'^ssemirlea ^la^ionale (pelrren- 
iraclr), il partito è presente con il ministro sen?g portatoglio

" s r«/ 20 tcOOcuio 1919, in -tppemiico
n. 15.
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(Lrzìrerger), il minierò clelle Coste (Liesirerts) e il ministro 
clelle (Colonie (Leli). L proprio questa esigua partecipazione 
ministeriale comporta per il dentro il vantaggio, seconclo il 
nunzio, «cli non porsi troppo in vista e compromettere la sua 
posizione per l'avvenire... dosi il dentro tra risolto abilmen­
te, a mio avviso, la complessa questione clella sua partecipa­
zione al governo. Lsso può avere nella politica una parte 
assai importante, e talvolta aneli e preponcìeranle, pur senza 
troppo impegnarsi, e può adempiere ai suoi piu puri cloveri 
patriottici pur conservando intatte le sue riserve per il (utu- 
ro»^. lin classico esempio cli (ecleltà con riserva, un atteg­
giamento assai emblematico clel rapporto ciré il partito cat­
tolico instaura con la Lepuìrlrìica, ancire se nel corso clei 
primi anni, soprattutto con la gestione cli ^irtir, esso assu­
merà una clecisivs responsalriiità governativa.

don la (orinazione clel nuovo governo, sacelli intensifica i 
suoi rapporti col potere esecutivo. /^Ila (ine cli agosto egli 
riceve Lirert cii passaggio a ir/lonaco: «Il presidente, il quale 
erg accompagnato ancire clal sinistro clella (Guerra, il (amoso 
ecl energico I^losìce, mi venne incontro con viva e schietta 
cordialità. Lgli mi parlò con pro(onclo rispetto clella 8anta 
8ecle ecl espresse la sua gratitudine per quanto il 8snto Caclre 
ira (atto già in (avore clella pace - come iranno mostrato 
ancire le recenti 'rivelazioni' -ecl a vantaggio clei prigionieri 
cli guerra»^. 8uIIa dostituzione Lirert e il nunzio concorcla- 
no nell'esprimere un reciproco, benevolo, compiacimento. 
Caccili, per parte sua clelinisce i nuovi rapporti «pratica­
mente accettabili» ancire se, come egli elice «(eci clelle espresse 
riserve per ciò ciré riguarcla la scuola».

Il susseguirsi clelle vicencle governative è seguito clal nunzio 
con tempestività e costante attenzione. Il 7 ottoirre, Caccili 
commenta, acl esempio, l'imminente entrata elei clemocratici 
nel governo. I (attori ciré iranno (ino a quel momento lrloc-

^ppenàe n. 15.

Lo//o^«/o co/ ?rcrr-/c»/c -/c//7«r/<cco Az»or c co/ it/rH/co pccr/- 
</e«ce c/i Lavrenr ^rz»or //o//ì-»srr», 28 âgoslo 1919, LIr 88, Lermaniâ 
442.
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calo la loro entrata sono strili principalmente la legge sui 
consigli nelle inclusine e la presene cli Lrz-
f>erger, salto oggetto cli una infuocata campagna clic clivicle 
l'opinione puìrlrlica. I clemocratici, cl>e avreìrìiero voluto 
estrometterlo clal 6aì>inetto, si accontentano infine cli alcu­
ne garanzie per limitarne l'influenza in politica interna ecl 
estera'^.

Lrzlierger, come s'è visto ampiamente nel primo capitolo, è 
ormai un personaggio sempre piu scomoclo e molto cledol- 
mente cliteso clallo stesso partito cattolico. Pacelli avvalora 
la tesi seconclo cui i socialisti, per non inimicarsi il dentro 
col clicluararsi apertamente ostili a drzòerger, alrìriano voluto 
l'entrata clei clemocratici nel Oaìzinetto perche fossero loro a 
liquidarlo, senza compromettere così i ì)uoni rapporti con il 
suo partilo. Pacelli, comunque, vecle tiene cìre l'entrata clei 
clemocratici segna sì un rafforzamento clel ministero Lauer, 
ma non è clestinata acl apportare moclikiclre nella politica 
generale clel Ooverno.

Del resto egli, in proposito, aveva avuto importanti raggua­
gli clirettamenre clal ministro plenipotenziario, Vittorio 
I^aumann, il quale gli aveva fatto visita a Monaco nei primi 
giorni cli settembre per illustrargli le ragioni clre consigliava­
no cli allargare le liasi governative anclre ai clemocratici; non 
ultime quelle cli carattere internazionale - percliè un governo 
piu rappresentativo avrei)f>e avuto maggior prestigio presso 
le forze clell'Intesa. «Il l^aumann mi lra espressa, clopo cli 
ciò, l'opinione oramai universale clie il prossimo inverno 
presenta minacce spaventevoli cli rivolle interne, special­
mente a causa clella mancanza cli carbone, cli materie prime e 
cli nutrimento»^.

de previsioni, condivise pienamente cla Pacelli, sono fosclre 
ancìre circa le elezioni cli primavera perche si teme l'affer­
mazione clelle posizioni estreme: quelle clei socialisti incli-

,8 c/e/7 occorre 1919, òò 1:1:
88, Lermania 442.

ò/o/àre />L>àc/>c>, 6 sellemlrre 1919, IV 1:1: 88, Lermsnis 442 
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penclenti a scapilo clei maggio li lari e quelle militarisce con­
servatrici a scapilo clel Lenirò. (Questi pronostici conkerma- 
no ulleriormenle il bisogno cli Buoni rapporli tra socialisti e 
cattolici e lra il governo e la 8. 8ecle. Blaumann rassicura 
intatti clie la legazione prussiana presso la 8. 8ecle sarà pre 
sto elevala al rango cli ^mìiasciara clell'Impero e cBe si cliie­
lle rg una nunziatura a Berlino.

4. I co»//rttr rcrco/cr M-r/err/o-rcr/e

Blel panorama cli sostanziale inlesa lra la nuova BepuBBIica 
e la Llìiesa, è clesrinalo acl accendersi un grave conflitto sulla 
legislazione scolastica''", un contrasto incombente già sul- 
l'^ssemBIea costituente e clre si protrarrà per tutta l'epoca 
vveimariana. l'ale ^zâu/zo, per le sue eviclenti, pro­
fonde implicazioni culturali, è emblematica clel peculiare 
rapporto tra la LBiesa cattolica e la nuova ciemocra?ia re- 
puBBIicana. Brincipalmente sul problema eclucativo i valori 
e gli interessi materiali clello 8lato e clella LBiesa conlliggo- 
no apertamente, mentre i cattolici veclono rinascere i veccBi 
spettri clell'emarginasione acl opera clei protestanti e clella 
cultura laicista socialclemocralica.

Lppure con la Loslitu^ione cli Weimar la scuola confessionale 
aveva trovato, in realtà, un primo riconoscimento: la scuola 
statale restava aconfessionale, mentre, su richiesta clei geni­
tori, veniva consentita l'opzione a frequentare la scuola con­
fessionale. Cucite riguarclo alla legislazione scolastica, infat­
ti, la Loslilu^ione aveva raggiunto un compromesso tra il 
veccluo e il nuovo: in linea cli principio le scuole confessio­
nali, prescritte clal cliritto canonico, non avevano ottenuto la 
parità giuriclica con la scuola puBBIica clie faceva capo al 
Reiclr, ai e ai comuni (art. 147); cli fatto, però, le 
scuole confessionali venivano in molti casi riconosciute qua­
le «succedaneo» (Lr^s/r) clella scuola puì)ì>Iica (art. 147).

4" 6. Lruinlisi,
Ou88elcic>rf 1968.
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Il compromesso non soddisfa ne l'episcopato nè la 8. 8ede 
che cercano cli cambiarne i termini in cliversi momenti clella 
vita clella Repuìrhlica. Din clal '21 il dentro Doccia un pro­
getto presentato clal socialista 8clnà, sottosegretario all'Istru- 
rione; in seguito, i cliversi tentativi cli varare la legge leclerale 
sulla scuola confessionale clurante le coalizioni cli centro 
destra talliranno sia durante il governo Duther (gennaio 192Z 
gennaio 1926), sia durante il « blocco horghese» guidato da 
HIarx (gennaio 1927-gennaio 1928); così come senra esito si 
riveleranno le numerose proposte avanzate tra l'ottohre del 
1927 e il feltraio 1928. 8u questo punto, il compromesso 
politico che la vivere le istituzioni weimariane si rivela steri­
le, e monsignor Xaas, futuro capo del partito nel 1927 a 
Dortmund, davanti al congresso nazionale dei cattolici tede­
schi lancerà una vera e propria crociata per la scuola confes­
sionale".

Da Lìuesa cattolica non rinuncerà al riconoscimento e alla 
difesa della scuola confessionale puhhlica per tutto il corso 
degli anni '20 e la fortissima opposizione cattolica non con­
sentirà mai la piena laicirrarione della scuola fino al '28, 
quando metterà in crisi il IV gabinetto Vlarx. Del resto la 
fermerà dimostrata dalla Lluesa in tema di educazione 
scolastica, si presenta, potremmo dire, come una costante 
della storia tedesca contemporanea".
5 naturale che questa diatriha trovi larga eco presso Pacelli; 
nei documenti della nunziatura si trova un ricco materiale

" L. pulir, §cZrrr/po/r7r^ c/er V7eàirrer Ressrr^/r^. Ore ^rrr-rm»/e»crr- 
àer/ rrorr Rerc/r rrrrcZ Oàc/er» à Rere^rrc/irr/<rrrrre/>rr/ 11919-192^) r>rr 
v4rrrrc^«/ /«r c/sr Orr/errr'e^rreere» (1924-191Z). Ockrr/e//rr»g rrrrc/ Zrre/- 
/e», V^einlieim 1972.

per una consicierarions generale clel prolrlenia, ria un punto rii vista 
laico, cfr. R. pisclier, Le^errrr/»rr oc/er c7errrernre^lr//rre/rrr/e? Ore /lrr/reor/ 
r/er Lr-rr^c/gere/rer, ^lunclien 1966; cla un punto cii vista cattolico ctr. 6. 
8ieler, Ocrr Os^rr c/er c/e»/re7rerr Lr7r/«-r^r/ro/r7/^. ^orr/errro/re//e>1r/,e^re c/er 
6c/>rr/rrrere»r, in lv Oreinaclrer-H.l. Risse (elici), LrOrrr c/er l/err/rc6e,r 
Xar/?c>/rrrr«rrr, àinr 1966. 8uIIa questione scolastica nel seconclo clopo- 
guerra ckr. L. Lollolli, ^/orra c/e//e c/rre 6err»-r»/e, 19-1Z-1968, l'orino 
1968, in particolare il paragrafo «Il problema scolastico», p. Z74-Z8Z. 
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clre approfonclisce la questione e ricostruisce le diverse oc­
casioni cli attrito. Uno scontro clre inizialmente i cattolici 
avrebbero ì>en volentieri evitato se, come loro auspicavano, 
l'sssemìrlea clel Keiclr a Weimar si tosse limitata a stabilire 
alcune linee generali (l'insegnamento clella religione come 
«oggetto ordinario» e possibilità cli istituire scuole private 
con parziale sovvenzione pulrìrlica) e rimettendo, invece, le 
scelte sostanziali alla legislarione clegli 8tati. kvla già nella 
prima lettura clel comitato costituzionale i clemocratici vota­
rono insieme ai socialisti per «una scuola-lrase, comune a 
tutte le classi e contessioni», tacenclo così scattare, nel den­
tro, il bisogno cli clilenclere, già nello statuto, le garanzie per 
la scuola confessionale.

Ouanclo i clemocratici lasciano la coalizione e i cattolici clel 
dentro rimangono soli con i socialisti, si aclcliviene al famoso 
compromesso «scolastico-socialista» clel 15 luglio 1919. 
Accolto all'unanimità clai dentro e a scarsa maggioranza clai 
socialisti, il compromesso faceva leva sull'arl. 120 e cleman- 
ciava largamente la scelta alla volontà clei genitori là clove la 
scuola confessionale non c'era e prevedeva la possibilità cli 
conservarla là clove c'era. ?er i cattolici si trattava comunque 
cli un successo. I clemocratici ne furono scontenti e accusa­
rono i socialisti cli avere alriranclonsto la scuola alla dlriesa, 
facenclo notare clre all'atto pratico su 100 comuni, 90 
svreìrlrero chiesto la scuola confessionale.

^la polemiche e insoclclisfarioni venivano cla ogni parte: clalla 
clestra come clai «tecnici» clre temevano una guerra scolastica 
in ogni comune. ?er timore ciré in terra lettura l'assemlrlea 
io respingesse, venne siglato il seconclo compromesso, quel­
lo clel 50 luglio, effettivamente votato poi alla costituente.

^Ila fine, fu concluso l'arr. 146 clre prevedeva una scuola cli 
lrase, comune a tutti. Il seconclo capoverso cieli'articolo ag­
giungeva tuttavia ciré nei comuni, su proposta clei genitori e 
nella misura in cui ciò non ostacolasse una conveniente fre­
quentazione clella scuoia, si sarelrlrero istituite scuole popo 
lari clella loro confessione o I particolari
sarelrlrero stati fissati clalla legisìarione clegli 8tati seguendo 
le linee fonclamentali cli una apposita legge clel Reiclr.
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Il compramelo raggiorno nel luglio clel '19, e cBe il dentro 
aveva posto come condizione per la sua partecipatone alla 
coalizione con i socialdemocratici, viene illustrato cla ?acelli 
in ogni suo aspetto. Lsso è riassunto clal nuoto secondo 
questi punti essenziali: la scuola confessionale, l'istrutone 
religiosa e la scuola privala. Il primo punto stabilisce clre in 
ciascun (Comune sarà la volontà clei genitori a cleciclere se e 
in quale misura clovrà esserci una scuola pui>l)Iica 
o psrr/srrs (nella quale clovreBBe esserci l'insegnamento cii 
varie concessioni religiose) o una scuola ccur/<?rrrcors/e 
(esclusivamente per raggiri cii una confessione religiosa).

Accanto a queste ciue, se ne affiancBereBBe una terra e cioè 
la scuola /âcr, clre non prevecie alcun insegnamento religioso, 
ma un corso cli storia clelle religioni o cii morale. «Bisogna 
riconoscere - commenta sacelli - clie nelle attuali conclitoni 
politico-sociali, una tale sciagura era ciisgratatamenke inevi­
tabile e, cl'altra parte, si è ottenuto ciré, in luogo cleìl'onni- 
porenra clello 8tato, si ponesse come Base il ciiritto e la 
volontà clei genitori. Il mantenimento clella scuola confessio­
nale nei singoli comuni, anclre per riguarclo alle minorante, 
cìipenclerà così non clall'arBitrio cli autorità governativa, ma 
clai volere clei genitori medesimi»". In conclusione, i istru­
zione religiosa rimane materia ordinaria cli insegnamento 
nelle scuole a eccezione cli quelle laiclie, la frequenta cli tale 
corso clipencle clalla dicìriararione clei genitori. de anriclette 
norme - nota sacelli - permetteranno il piu clelle volte ai 
cattolici, ancBe ove essi siano in minoranza, cli ottenere una 
propria scuola confessionale.

In attesa, comunque, cli una legge dell'impero, ì'applicario- 
ne cli queste disposirioni resta a disc rerione clei singoli 
diononostante, negli anni seguenti, i fautori clella scuola 
confessionale non trovando mai, come aBBiamo visto, rap­
porti di forra favorevoli in seno al Kcrcà/crg, concorderanno 
sulla parola d'ordine: «meglio nessuna legge scolastica del 
ReicB clre una legge cattiva».

25 luglio 1919, LL 88, 
6scm3ni3 -1-12.
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Il compromesso proposto all'assemblea Nazionale, per 
quanto non clel tutto soddisfacente, è intatti pur sempre 
accettabile anclie in vista clel doncorclsto e clelle concessioni 
cbe, con esso, la dbiesa potrà strappare. ?er queste ragioni 
il giudizio cli Pacelli è ragionevole e moclerato: «dome 
qualsiasi compromesso, queste disposizioni sono certamen­
te tien lungi clal soddisfare tutte le legittime aspirazioni clei 
cattolici, i quali si sono vecluti anzi costretti a ciolorose 
concessioni e rinunce; nonclimeno, attese le attuali circo­
stante, è cla augurarsi cbe vengano approvate clall'^ssem- 
ìilea Nazionale ... malgraclo il vivissimo e crescente movi­
mento cli opposizione»".

do scontro è effettivamente molto cluro ancbe percbè il 
compromesso trovato nella dostituente rischia cli rraclursi in 
uno svantaggio per i cattolici nei mesi successivi, quanclo 
saranno avanzate proposte legislative cbe avrebbero clovuto 
avere valore per tutto il Heicb; seconclo queste proposte, acl 
esempio, si restringeva la potestà cli scelta clei genitori, 
d'episcopato e i cattolici conservatori si allarmano cli fronte 
a questa eventualità senza però influenzare piu cli tanto Pa­
celli cbe, cli nuovo, fa appello a un maggior equilibrio: 
«d'imperioso bisogno cli giungere a un accorcio fra i vari 
parliti per il mantenimento clell'orcline pubblico contro le 
minacciose mene sovversive ba conclotto al sistema clel 
compromesso, il quale per sua natura importa rinunzie cla 
ambeclue le parti e non soclclisfa pienamente nessuna, ecl 
anzi pur troppo il seconclo cli essi, ora allottato è nell'insie­
me favorevole, clal punto cli vista religioso, al primo»". Del 
resto il conflitto, in Laviera particolarmente acuto, vecle i 
cattolici vittoriosi quanclo la LVP riuscirà a far abolire l'or- 
clinanza Hoffmann sulla scuola simultanea (marzo 1920).

d'episcopato, impegnatissimo sul problema scolastico, cer­
ca cli controllare strettamente i deputati clel dentro e persi­

" rco/âi'cs, cil., LI8 88, Lei-mania 442.

r» Lermsmir, 4 agosto 1919, PP 88, 
Lei-mania 442
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no cli premere 8uIIa 8. 8ecle: il csrclinale Lertram invia a 
sacelli un importante «MemoriLile clell'Lpiscopato germànico 
8ulla 8cuola confe88Ìonale» (50 novembre 1920) nel quale 
cluecle e8pre88amente clie la 8. 8ecle prema 8uII'amf>38cigro- 
re von Bergen perche egli «appoggi calclamente pre880 il 
governo clel Beicli le riclue8te conlenure>/^

c^lla fine clel '20 la legge 8colâ8rica enlra nel pacchetto clelle 
trattative concorclatarie^. sacelli informa cli un progetto cli 
legge 8cola8tico clie, in decurione clell'art. 146 6ella Lo8ti- 
turione, viene 8orropO8tg al nel maggio clel 1921.
()ue8to cli8egno preveclereòlie tre 8pecie cli 8cuole: la

clie co8titui8ce la norma, la 8cuola con- 
fe88ionale e la 8cuola aconfe88ionale

elle a 8ua volta 8i clivicle tra 8cuola 
laica (r^e///rc^e e 8cuola cl>e 8egue una particolare 
clottrina 5ilo8o5ica (^c//L-rrcàrErgrrcZ>rc/c).

Ba novità, cìie genera una clura oppO8Ì2Ìone cattolica è la 
8O8titu2lone clella 8cuola 8lmulranea con la 6c/?/c/»rc^cr//r- 
rc/'tt/c. B88a, lamenta sacelli, lia carattere acon5e88Ìonale 
«8otto I'a8petto clella compo8Ì2ione clella 8colare8ca, clella 
8celta clei mae8tri, clei lili ri cli te8to e clell'in8egnamenlo. Ben 
a ragione perciò il cleputato 8ociali8ta prof. Baclf>ruclr lia 
potuto recentemente affermare clie e88a 8omiglia alla 8cuola 
laica in maniera cla poter e88ere 8camf>iata con que8ta»4â. In 
realtà, nono8tante le clure critiche cli Pacelli, una clifferensa 
e8Ì8te; nella (r<?mà«/c, infatti, è comunque previ- 
8to I'in8egnamento clella religione, anclie 8e - e que8to è il 
punto - con uno 8pirito cliver8o cla quello pre8ente nella 
8cuola 8Ìmultanea vigente fino a quel momento, perche in 
que8t'ultima il «carattere cri8tiano» è garantito clal fatto ciie

4^ Ue«orr'<r/e 4s//^rrco/>s/c> rc«o/-r )0 no­
vembre 1920, Ò.Ò. HL 88, 6ermLniL 490.

47 /îe/âr/o»-? 4e//rr rco/sràA re­
co»^ /<r Lorcàrro»e 50 ouobre 1920, 88, 6er-
msnis 490

4^ pro^<?//o t/r rco/<rr/rc<r />er /7 28 maggio 1921, LH 88,
Lermania 142.
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non vi possono insegnare 80 non maestri cristiani, cattolici o 
protesoli.

Il nuovo propello cli legge, a sua volta, è oggetto cli pernii 
straccili anclre cla parte laica in quanto sfrutterete 8ino 
all'estremo limite l'articolo 146 (capover8O 2); pretenclereì)ì)e 
in sostanza una completa egemonia ecclesiastica 8uIIe 8cuole 
elementari:

« ...8otto la denominatone apparentemente innocua cli
si vuole introclurre una completa sottomissione clella scuola 

elementare alla Lìuesa, distruggendo con ciò la unità e la libertà 
clella classe degli insegnanti. I^s scuola laica e la
scHrc/e sono nel progetto, soltanto un orpello per nascondere gli 
storsi tendenti ad attuare la dipendenza della scuola dalla Lluesa»^.

cattolici sembrava invece inaccettabile e «cla combattere 
con tutti i messi leciti» il tatto stesso clie alla scuola contes- 
sionale venisse preterita quella aconfessionale, la

«6. questo stato di cose non cambia nulla qualche lesione di religio­
ne, clie non si trova del resto in alcuna connessione colle materie 
profane e dalla quale ogni fanciullo anclie sensa dichiaratone dei 
motivi può essere esentato. ha scuola confessionale cristiana, clie 
da oltre un millennio è la 1>ase della nostra cultura nssionsle, deve 
essere rimossa dalla sua attuale legittima appartenerla religiosa a 
favore di una nuova scuola non cristiana, la quale non lis alcun 
diritto all'esistensa a norma dei principi della scienss pedagogica»^.

5. ec/rcc-r/rr'S cs/M/rcs. /â-m'g/rs,

^'episcopato, in sostanza, non vuole ctie la religione sia rele­
gata a materia cli insegnamento tra le altre. Del resto già

49 Oosì si espresse il Oett/rcàer nel congresso di Lloccards,
in «Layerisclier Kurier», n. 208 del 18 maggio 1921; come pure il 

una associamone fondala nel 1918, in 
«krsnlcfurrer 2eilung», n. Z61 del 18 maggio 1921.

50 Losl si espresse il (Congresso callolico di Norimberga; cfr. «La^eri- 
scber Xurier», n. 198 dell'11 maggio 1921. 
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prima clell'avvento clella Iìepuf>f>lica i vescovi avevano 
osteggialo la scuola simultanea perclre, in quel tipo cli scuola, 
la religione non permeava lulle le discipline, non era «l'ele­
mento vivificante, l'anima clella scuola, ma solo un membro 
cli essa, elle in avvenire potreì>l>e essere soppresso senta 
clifficoltà. Inoltre nella scuola simultanea manca l'intima 
connessione clell'insegnamento religioso colla pratica reli­
giosa»^.

I^ei numerosissimi clocumenti cleclicati a quest'argomento 
raccolti clalla nunziatura in anni prececlenti e seguenti a 
quelli cli cui ci occupiamo qui, appare costantemente una 
visione educativa clella scuola come «sussidiario clella casa 
paterna», proseguimento clell'eclucatone familiare^. 8i trat­
ta cli orientamenti educativi spesso arcaici e regressivi: solo 
nelle scuole confessionali «regna l'unità religiosa in cui gli 
scolari, i maestri, i Iiì)N, le clecoratoni clelle pareti, gli eser­
citi, si trovano in piena armonia colla casa paterna e colla 
Liuesa»^. Ivo 8tato, questa è la conclusione, non Ira alcun 
cliritto cli intromettersi in tale armonicistica comunità.

I^a tutela clella propria iclentità confessionale contro le inge­
rente stataliste, cleve essere concessa a tutte le appartenente 
religiose: i genitori elrrei come quelli protestanti clevono 
poter clisporre cli proprie scuole confessionali per i loro 
figli, dio clre importa clavvero è arginare l'influentg clello 
8tato centrale sulla «comunità» familiare e religiosa.

8econclo una siffatta concetione organicistica clel rapporto 
tra eclucatione e istrutione, quella religiosa assolve a un 
insostiluiìiile compito civile; la scuola viene proposta così 
come prosecutione clella famiglia e, insieme, preparatone 
per il futuro impegno nella natone. 80I0 cla tale armonica 
integratone tra scuola - permeata nel prokonclo clalla reli-

cil., /t/V BL 88, Lernisnis 490.

Kàor/r-crrre s -/e/ Msnorrs/s
r7 rcrco/s Berlino,

28 giugno 1924, LL 88, Lermsnia 490.

-7c//'B/>/rcc>/><r/c>, cil., LB 88, 6erm«nis 490. 
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gione - e famiglia, infatti, sarete po88Ìl>iIe raggiungere un 
«moclello» cli comportamento profe88ionale civile autentica­
mente cattolico.

dome è evidente l'idea clre I'in8egnamento religioso fo88e 
e88ensiale non 8olo alla co8trusione dell'identità per8onale 
ma anclie alla comunità civile e alla patria, contrappone 
nettamente i vedovi a tanta cultura laica weimariana. In 
tempi immecliatamente prececlenti la kepuìlìilica, invece, 8Ì 
era trovata una piena con8onansa tra Lìrie8a e orientamenti 
governativi con8ervatori nel porre la religione a fondamento 
clella co8ciensa civile.

I cattolici avevano approvato, acl tempio, con grancle entu- 
8ÌS8MO le diclliarasioni clel minÌ8tro clella ?ul>f>lica l8trusio- 
ne nel marso clel 1917 circa gli 8copi comuni clre ogni 8cuola 
cleve avere nel 8uo compito educativo: «Zignori, le vie e le 
po88iì>ilita cl'Ì8truir8Ì devono eaaere diver8e, appropriate ai 
diver8Ì ì)Ì8ogni. lVla ... que8ti 8copi per ogni genere di 8cuols 
devono e88ere: l'educazione della volontà 8ul fondamento 
della dottrina crÌ8tiana, del dominio delle pacioni ... e 
l'educazione di tutto l'uomo all'intendimento di quanto 8Ì 
riferÌ8ce allo 8tato e al popolo in messo al quale è desinato 
a vivere e alla clÌ8pO8Ìsione a collâòorare attivamente ai 8uoi 
compiti»^. Il partito del Lenirò garantiva politicamente l'una­
nimità di tutto il mondo cattolico nella 8trenue clike8a della 
8cuola confe88Ìonale. «Il carattere proke88Ìongle della 8cuola 
è per noi inviolabile - affermò nel 1917 il deputato del 
dentro Uarx - noi con8Ìcleriamo una 8ventura nasionale la 
8oppre88Ìone delle confe88Ìonalità della 8cuola in ?ru88Ìa»^. 

()ue8ta tradisionale po8Ìsione 8Ì ripropone anclie in un con- 
te8to del tutto diver8o quale è quello dei primi anni della 
Hepuliì)Iica: in un momento 8torico di rapide e profondia­
mo rra8kormasioni i cattolici danno prova di fedeltà al nuovo 
ordinamento 8u tanti piani, mg 8ul tema educativo ripropon­

" Kt-Zârrone iu//o r/2/0 e
r'-r (gennsio-msrso 1917), LL 88, Oermania -190, p. 8.
„ cil., 88, Lermiinis 490, p. 9.



gono un riciclo antislatalismo. (Questa auto-ghetlirrarione 
difensiva diventa causa e proporlo insieme della stessa arre- 
trate^a culturale cli una parte clella cattolicità tedesca; le 
scuole confessionali, non a caso, sono particolarmente diffu­
se nei piccoli centri e nelle campagne piu clic nelle città. Del 
resto è questa una condizione rivendicata con forra dagli 
stessi vescovi: «HIon è esatto l'affermare senz'altro ciré l'in­
segnamento impartito in piccole scuole sia meno proficuo 
che quello clato in grandi scuole. Infatti molti rinomati pe­
dagoghi stimano clel tutto profittevole l'istruzione e l'educa- 
rione anclre in scuole cli una sola classe, come se ne trovano 
molte nelle campagne e nelle regioni, ove gli aiutanti profes­
sano diverse religioni»^.

Il tradizionale atteggiamento difensivo della minoranza cat­
tolica, che un tempo si esprimeva attraverso ostilità palesi, 
nell'ora della Hepuhhlica, quando i cattolici hanno ormai 
conquistato ampi riconoscimenti giuridici e politici, si ripre­
senta in altre forme. I vescovi spiegano a Pacelli che un 
pericolo diverso, piu suhclolo ma non meno grave si presenta 
ora alla (Hess: il crescere di una cultura moderni^anre 
egemonica in cui liheralismo e socialismo ritrovano radici 
comuni, «lutta la vita spirituale della (Germania è minaccia 
ta dal pericolo, che socialismo e liheralismo si avvicinino 
sempre piu l'uno all'altro per comhattere uniti contro 
l'educazione religiosa della gioventù, dosi è da temere, che 
in occasione di una futura discussione del progetto di una 
legge sulle scuole nazionali i partiti liherali, compreso quello 
popolare, facciano causa comune con il socialismo»^.

d'impegno della socialdemocrazia sul terreno della politica 
culturale e della istruzione è teso, nel dopoguerra a formare 
«un nuovo tipo di uomo tedesco», sulla hase di un misto di 
cultura industriale e di romanticismo^. Nonostante questo

cil., Lki 88, (Germania -190.
I.L ^crocine rcoZ-rrNc-r r» LL 88, Lermsnis -190.
PI. Liesccke,

197Z/7919, in «VierleljLlircstiesle tur ^eilgescliicillc», I), 1965, 
pp. 162-177.
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loro impegno Girello (clal 1919 al 1927 il socialclemocratico 
8clml? tu segretario cli 8tato per la scuola e la istruzione 
popolare) i socialisti non riu8ciranno a contrastare l'opposi- 
^ione confessionale 8e non attraverso un compromesso^, 
posizione 8O8lenuta clai 8ociali8ki è ritenuta inticla clai vesco­
vi - come spiegano a sacelli - non tanto percliè essi sosten­
gono la 8cuola laica a qualunque concli^ione, ma proprio per 
la ragione oppo8ta, perclrè i laici evirano 8pe88o una con- 
trapposi^ione 8U òase ideologica al fine cli evitare cli clovere 
sulrire essi 8te88i una pe8ante emarginazione. 8aref>i>e in- 
8omma piu pericolo80 il confronto plurgli8tico (cliverse con­
fessioni o ideologie all'interno clella 8te88a 8cuola) clie non 
Io 8contro con un Iaici8mo clicliiarato, clie non la contrappo- 
si^ione netta tra 8cuola con5e88ionale cla una parte e 8cuola 
laica clall'alcra. «Bisogna tenere conto clel grave pericolo, 
clre il socialismo per ora al>l>ancloni la 8ua preclilerione per 
la 8cuola laica, 8peranclo cli ottenere la cle8iclerata ecluca^io- 
ne clella gioventù anclie nella 8cuola mi8ta, 8e questa aìiòia 
carattere poco religioso. L con una 8Ìmile rille88ione il socia­
lismo non torto completamente»^". sussistono ragioni cli 
varia natura clie convincono i socialisti a non appoggiare 
troppo la sola scuola laica: fra l'altro, notano i vescovi, il 
fatto clre essa possa trasformarsi in una vera e propria scuola 
proletaria, meno accreditata clelle altre e perciò meno atta 
sci offrire agli alunni i vantaggi cli carriera futura, temono 
appunto una glietti^arione.

8e clonne si presentano, invece, ancora una volta, come l>uo 
ne alleate clella Lluesa percliè, al cli là cli ogni loro apparte­
nenza ideologica, - si compiacciono i vescovi - «per gran 
parte tengono fermo all'insegnamento religioso».

Nonostante, come alziamo visto, le clonne contriìiuiscano

tltr. k.. Lolloui, e /â
o/>ec<r/, in «ItivislL cli 8loria conlemporânes», n. 2, 1981.
^co/-rl/à, cil., òò kiL 88, Lerniilnia 490. 
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non poco, in que8ti anni, all'afkermarione politica clei catto­
lici, e88e non 8vno oggetto cli particolare attenzione nei rap­
porti clella nunxiatura; eppure, ancire 8e poco frequenti e 
indiretti, i riferimenti acl e88e, nei giuclim clel nunzio, cliven- 
tano 8pie, 8egnali ciré illu8trano con rara efficacia il rapporto 
tra la cultura cattolica e i mutamenti 8ociali cli quegli anni. Il 
problema 8colâ8rico ne fornÌ8ce un e8empio 8Ìgnificativo; 
nei 8uoi rapporti, Dacelli allucle alle con8eguen^e 8ui co8tu- 
me, 8uIIa mentalità e 8uIIa vita concreta clelle famiglie incot­
te clai mutamenti clella concisione femminile, ideila ricclrÌ8- 
8ima clocumentasione clre la nunziatura invia a Noma, 8Ì 
trovano giucli^i 8everi 8U alcuni ca8Ì ciré climo8trereì>f>ero 
una clÌ8atten2Ìone o 8ottovalutg2Ìone cicli'epÌ8copato tecle- 
8co ver8o i mutamenti clella concisione femminile avvenuti a 
cavallo clel conflitto.

Dalle relazioni 8uIIo 8lato 8cola8tico, ciré Zia prima clella 
guerra venivano inviate trime8lralmente alla segreteria cii 
8tato, 8Ì può avere un quaclro cli come è venuta mollifican 
clv8Ì nelle 8cuole la frequenta per 8es8o, per conclirione 8O- 
ciale e per appartenenza religio8a. «Da partecipazione clelle 
8Ìgnorine caltolicìre è certo 388ai 8car8a, tuttavia occorre 
notare ciré clal 8eme8tre cl'inverno 1908/1909 il numero clelle 
8tuclente88e univer8Ìtarie caltoiiciie è credulo cla 41 a 524 
cioè clel 695 Vo. Dopociiè i cattolici clelle varie cla88Ì 8ociali 8Ì 
8ono moatrati meno O8tili allo 8tuclio clelle clonne e 8Ì può 
attenclere ciré negli anni pro88Ìmi le 8tuclenre88e cartoli ciré 
aumenteranno ancora»^^

Da nuova emancipazione femminile - aemìrrano 8uggerire i 
rapporti cli Dacelli - non va ignorata, ma e88a riclriecle rÌ8po8lc 
nuove 8u cliver8Ì terreni, a cominciare cla quelli clella maternità 
e clell'infanria. On e8empio in que8lo 8en8O è il ca8o clella

/.e rcuo/c ru/-cr/c>r/ e /e rcrco/s «ec//e pr«rr/a c> / cck//o//cr, lungo 
clossier inviato cla Pacelli il 10 gennaio 1918, pp 88, (Germania 415), 
nel quale sono presenlsli, tra gli altri, i seguenti cisti. «l8!ell'inverno ciel 
1911/1912 erano iscritte alle università prussiane 2011 studentesse, quelle 
protestanti erano 1005 (66,5'X>). Il numero clelle studentesse cattoliclie 
era cli 525 (21,5°/°)».
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istituzione cli cl>e interessa i f>aml>ini in età
prescolare, cli cui tanno parie le così clelle ^rr/>/>e-r, per i 
lramìuni ancora lattanti. 8i può leggere una lunga ricostru­
zione clella vicenda a parure dalla costituzione a Bonn di 
una lega centrale dei sotto la direzione di l'aula
Lottrick cl>e però

«purtroppo non trovo l'appoggio e la comprensione clic si saret>t>e 
meritata. I cattolici non dimostrarono sìiirastansa intelletto per la 
necessita, originata dalle nuove condizioni sociali e specialmente 
dalla progressiva trastormsrione industriale della Germania, con il 
tenomeno concomitante del sempre maggiore allontanamento della 
madre di famiglia dalla casa, di un sostituto per la vigilanza e 
l'educsrione dei l>amì>ini, nè rifletteremo clte questo era offerto, 
nel modo piu consono allo scopo, dalla istituzione dei
ciré naturalmente svrelzòero dovuto sorgere sulla fisse dei principi 
cattolici»".

In realtà il loro numero restò esiguo fino a cl>e non ne 
assunsero la direzione gli ordini religiosi femminili. I^a cre­
scila occupazionale femminile indotta dalla guerra accreìrìie 
ulteriormente il bisogno di strutture per l'infanà. I.e am­
ministrazioni comunali ne aprirono infatti in grandissimo 
numero, «ma quasi tutte miste fcioè non confessionali^, per­
fino nelle città cattoliciic, appunto perche i cattolici furono 
presi alla sprovvista»". Da allora, pero, con il sostegno dei 
vescovi, i cattolici si sono attivati, e ìianno costituito una 
grande l^ega dei tedeschi, interconfessionale, con
sede a Lltgrlottenlrurg: nel 1915 le associazioni della l^ega 
erano 115, ora sono 244.

I8lel clima del dopoguerra, segnato dalla forte ripresa di 
religiosità del movimento giovanile, anclie le gerarchie co­
minciano a percepire l'importanza còe può e deve avere la 
formazione religiosa specificatamente femminile. In un

ZîeZ«r/o»e r«Z/o r/s/o <ZeZZ-r ^«erZrc>»e rw/Lr/Zc-z r> lungo
dossier inviato da Pacelli il 14 lellllraio 1918, 88, (Germania 415, p. ).

6^ r«ZZo rZzrro -Ze/Zs rcoZ-rrr/cs, cit., LL 88, 6er-
mania415
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esposto clel maggio 1924 clell'episcoparo tra le altre cose si 
lederà:

«incile il bisogno speciale della psiclie femminile richiede una 
educazione religiosa approfondita. In questi tempi cli rivolgimenti 
economici e sociali le alunne stesse, come si può constatare nel 
movimento giovanile a indirlo religioso, clesiclerano una ampia 
traltatarione e soluzione dei grandi problemi religiosi e morali, cite 
si impongono snelle al sesso femminile, noncliè una introdurione 
nei valori estetici della vita della Liuesa, come si può vedere nel 
movimento liturgico»".

Il nesso imprescincliìiile tra insegnamento e pratica religiosa 
pone al centro clelle preoccupazioni clella gerarchia la 
formazione clegli stessi eclucatori. I maestri, solo se sono 
messi in concisioni cli esprimere pienamente sia le loro 
convinzioni sia la loro pratica cli fecle, possono infatti stabi­
lire un rapporto educativo clavvero efficace cìie piu si avvi­
cina a quello genitoriale: «cloncle consegue clie anclre per 
l'avvenire vi cleve essere la possilrilità clella formazione cli 
maestri creclenti, almeno nella misura necessaria affincliè 
per le scuole confessionali ecl in genere per distruzione reli­
giosa vi sia un numero sufficiente cli maestri e maestre formati 
seconclo i principi clella religione»^. La clifesa clella scuola 
elementare e la formazione clei maestri è «dunque una clelle 
preoccupazioni piu sentite clalia Llriesa; nei rapporti trime­
strali prima clel 1916, questa preoccupazione torna con fre­
quenta nelle polemiche contro la scuola unica^.

li 5 marro 1917, alla Lamera clei «deputati, il ministro «della 
?ulrì)Iica Istruzione prussiana ciicliiara col plauso entusiasta 
clei «deputali clel Lenirò e «della «destra: «lo voglio clicluarare 
affatto apertamente «di clie si tratta: clel carattere confessio­
nale «della nostra scuola elementare. questo carattere una 
gran parte «del nostro popolo è attaccato. Licene, mai io

" lî/>»or/r<r»re -/e//^/>rrco/><r/o, cil., 88, Lermanis 490.
cik., BL 88, Lermsnia 490.

/ràer/rs/e fn»o s/ ge»»src> 1916/ II» />rogrâ- 
/»<r rco/<crn<7o «//o/rco, 88, Baviera 109.
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sarò per un movimento che miri 3 sopprimere il carattere 
confessionale clella nostra scuola elementare»^. Il controllo 
sulla formazione clei maestri e sulla eclucasione elementare è 
un caposalclo clella politica cattolica, è clunque comprensi- 
hile l'allarme e la mobilitatone che si creerà quanclo un 
clecreto governativo clel 1922 vorrà sopprimere le scuole 
magistrali confessionali percltè siano trasformate in scuole 
interconfessionali, elette sacelli, cla un col­
loquio cli chiarimento con il ministro clel Lulto prussiano, 
Leclcer, nel giugno clel '22, non ottiene rassicuratemi con­
vincenti: «egli si stucliò eli clissipare le mie preoccupatemi, 
aggiungenclo anche che l'Lmo. Arcivescovo cli Lolonia era 
rimasto persuaso clagli schiarimenti forniti al riguarclo, ma 
... essi non mi sono seminati clel lutto convincenti e rassicuran­
ti»^.

Loichè il nunzio ha appreso eia ìmona fonte che afficlahili 
cleputati cattolici hanno poca speranza in una favorevole 
soluzione clella vertenza, prima cli fare altri passi presso il 
governo prussiano, invia una lettera cli Leclcer alla 8. 8ecle e 
ai vescovi perchè la questione venga cliscussa nella imminente 
Lonferenra episcopale cli Lulcla. k^/la il carclinale ^cimile cli 
dolonia trova clel tutto insufficenti le giustificazioni cli Leclcer 
e lamenta la ceclevolesra clei cattolici su questo punto. Oiu- 
clica inacleguata l'iniziativa parlamentare clel dentro e cleplora 
l'amhi^ione clei maestri elementari anche cattolici a volere 
aspirare a un maggiore riconoscimento: «Da lungo tempo 
nel ceto clei maestri elementari clomina una malsana ecl esa­
gerata stima clella formazione universitaria ... L funesto che 
agli occhi cli costoro passi completamente in seconcla linea 
ciò che nella formazione cli un maestro veramente cattolico 
clovrehhe essere la cosa principale, vale a clire la parte religiosa 
e morale»^.

Ae/sr/o-re r«ZZc> r» e
cil., LL 88, 6erm3nÌ3 ^90.

20 luglio 1922, 88, Lermsnis
S07.

6^ 20 âgoslo 1922, LL 88, Occmania Z07.
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Infine il cardinal Lertram, a nome della Lonterenria episco­
pale cli pulda, invia un esposto al ministro, in cui tra le tante 
cose ricorcla come «le pregevoli cloti clei maestri, siano raciicate 
essenzialmente nella eccellente istruzione religiosa ricevuta 
negli istituti confessionali»?".

8i può clire, in conclusione, cbe, nel conflitto sulla legge 
scolastica, a differenza clell'episcopato cbe mantiene una 
linea intransigente, Pacelli cerca in piu occasioni cli valorizzare 
il clifficile compromesso raggiunto soprattutto per quanto 
riguarda la facoltà dei genitori di decidere sulla scuola con­
fessionale. «è strano, riconosceva, se si pensa cbe tale dispo­
sizione è stata voluta da for?e politiche cbe si rifanno alla 
concezione dello 8tato di Idegel, uno 8tato assolutamente 
arbitro dei rema pedagogico»?'.

Il significato simbolico cbe aveva assunto la sulla
questione scolastica era una spia quanto mai significativa di 
quanto le cosciente fossero profondamente disorientate negli 
anni immediatamente successivi alla guerra, ancor piu cbe 
durante il conflitto, personalità intransigenti della cattolici­
tà tedesca, come lo stesso cardinal paulbaber, ancorcbè 
mobilitate in senso assolutamente conservatore, ne avevano 
piena coscienza; «pg rivoluzione del 1918 fu, in superficie, 
frutto di istante politico-economicbe, ma, in profondità, frutto 
di profonde esigente spirituali, altrimenti non si spagliereb­
be come mai i governi si sono affannati e si affannano ancora 
nello stipulare leggi scolasticbe, quando in teoria sarebbero 
piu urgenti leggi di risanamento economico»??.

?" 25 ouobre 1922, IT 88, Lei-mania 507.

/-r 50 ottobre 1920, in «Loncorcialo
ira la 8. 8ecle e la Laviera», 29 marra 1924, ^>5 IT 88, Laviera 148.

?- ^«er/ro/re rco/<rr/à, cil., LL 88,
Laviera 148.
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vopo VSl'SLiliSS.
l_6 nuove vie ciipiomeiie^e

1. Verrcrr7/er, «rr-rcr^o^cr <7r rcr/cr»cr»

ventre a V^eimar si clecicieva la torma clel nuovo 8tato tecle- 
sco, alla Clonkerenra cli pace cli ?arigi le polente vincitrici 
cominciavano a clisculere le conclirioni cla imporre alla 
Oermania: l'evenlo clae piu conclirionerà la Kepulilalica e la 
storia europea.

Il giuclirio clella 8. 8ecle sul trattato cli Versailles sarà duris­
simo: «un assurclo internazionale» Io clekinirà sacelli'. k>Iel- 
l'agosro clel 1919 la «Cavilla cattolica» scrive: «l^a guerra 
militare è kinita: la guerra cliplomatica continua e si accani­
sce ... ironia cli clu promulga la pace e al tempo stesso scate­
na la guerra ... Il 28 giugno, nella galleria clegli specchi cli 
Versailles, l'areopago cli tutta la sapienza e la potenza clel 
secolo cluucleva clunque la guerra militare con la kirma cli un 
trattato cli pace; ma riapriva la guerra sociale ... Di essa 
parlerà la storia avvenire: ma noi lin cl'ora senra arrogarci il 
vanto cli proketi, possiamo con sicuressa antivederne il suturo 
svolgimento»^. Dal canto suo I'«Osservarore domano» par­
lerà cli una «pace la quale lascia piu cli una porta aperta a 
complicazioni politiche gravissime in Occidente e in Oriente 
... un colossale kaìlimento clel consiglio, clella sapienza e 
clells pruclen^a umana»'.

' />o/r/rca Oer»rir»r<r. ^>o/iceà<r, 18 agosto 1920,
in Appendice n. 26.

«Livillà csllolica», anno 70, III, ()uaciernc> 16Z9, 2 agosto 1919, pp 
2S9 ss.

' Dove r re§z>c»rrâ7/?, in «Osservatore lìomano», 6 novembre 1919; 
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Benedetto XV, nell'enciclica Dcr e nella pre- 
ceclenre allocuzione clel 16 clicemLre clel 1919, cleplora Zìi 
o<li N32ionall8llci, cla cui non 8ono immuni Zìi 8te88Ì cattolici 
e au8pica una pace giu8ta, non un â/s/. «LIc88un patto cli 
pace può avere vigore per quanto elaborato in lunglre e 
katico8e trattative, 8e contemporaneamente non ce88âno ocli 
e clitticlen^e mecliante la mutua riconciliazione»^ In que8ta 
pro8pettiva il pontefice 8O8liene iniziative e organir^aTioni 
clre promuovano la riconciliazione tra i popoli, tra que8te, 
nel 1921, un organzino cli universitari e intellettuali, la 
Xc>E»cr, promo88o cla 8tuclenti cattolici cli Olancla, 8vÌ22era 
e Spagna a cui avreLLero clovuto aclerire giovani cli pae8Ì 
vinti e vincitori.

La 8. 8ecle 8Ì allinea alla clikku8a convinzione internazionale 
circa la 8canclaio8a «ingiu8tÌ2Ìa», gravicla cli minacce, coni­
mela nei confronti clella Oermania' e clecicle cli ciarle tutto 
il 8uo appoggio per quanto riguarcla i confini a e8t e la 8ua 
unita interna. La Oliie8â aveva 8ul>ito «ricono8ciuto» il nuo­
vo governo tecle8co; il 2 aprile clel '19 Lene-letto XV mancia 
a LLerl, in occhione clella 8ua elezione a pre8Ìclente, una 
Leneclirione clre giunge tarcli perche Lloccata alla nunziatu­
ra clalla rivoluzione clei (Consigli cli Monaco.

L'integrità clella Oermania è inclÌ8pen8aLile per arginare il 
pericolo LoLcevico ciré Lacelli 8Ì affanna, in que8ti anni, a 
cle8crivere come un'in8Ìclia reale e concreta, nient'affgtto 
prete8tuo8â o agitata 8olo per mitigare le prette clell'Inte8â;

àràe, in «Osservatore nomano», 9 novembre 1919; I/rrre- 
Merr-r e /--ree/<r/ra, in «Osservatore Nomano», 22 

novembre 1919.

4 lesto cli benedetto XV, in 8. lramontin, bi» reco/o -ir r/orrs 
O-rer-r, I, Noma 1980, pp. 111-12-1.

' 8uUe linee generali seguire dal Vaticano in politica internazionale cfr. 
alcuni testi di storia diplomatica coevi o comunque scritti tra le due 
guerre, N. b-rma, Nilter von, Xttrie r>r /7>rer

Illertissen 1925; !.. Salvatorelli, /.-r po/i/ic-r
c/opo /u z«<?rra, .Villano 1957; (. 8cbmidlin, c/er
Xei/, VIunclien 1936-59; noncbs N. Orabam, V-rnc-r» c/r/i/omsc)-, Prince­
ton 1959 (traci, ir. po»/r//crir, Noma 1959>. 
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proprio in nome cli questa minaccia, quanclo sarà nunzio a 
Berlino, sosterrà la non smilitarirraxione clella Germania, 
ha clikesa clell'unirà teclesca contro le spinte separatiste, mol­
to 5orti soprattutto nelle regioni cattoliche clella Baviera e 
clella Benania, l'impegno per il mantenimento clell'integrirà 
territoriale clello 8lsto germanico cliscenclono, peraltro, cla- 
gli stessi interessi clella cattolicità europea, fina Lermania 
unita avrebbe intatti sostituito gli Imperi (ventrali nella loro 
funzione cli baluarclo contro l'influenza clella religione orto 
clossa proveniente clal monclo slavo e contro il «laicismo 
massonico» che premeva invece cla ovest, ha 8. 8ecle però, 
pur coltivancio il clesiclerio cli una Buropa cristiana con al 
centro la (Germania unita, non sposa le tesi pangermaniste e 
«carolingie» e invita an?i, come ahhiamo visto già in piu 
occasioni, alla moclerarnone e alla riconciliazione.

ha Lbiesa non assume quincli un ruolo passivo in merito alla 
questione clei contini ma clecicle cli appoggiare le ragioni 
teclesche, cbieclenclo in camino, al Beicb, una rapirla tratta­
tiva concorclataria; e qui sorge l'ostacolo rappresentato clslle 
spinte autonomistiche clei lâc/er. ha possibilità cli stipulare 
un proprio, autonomo, Loncorcìalo rappresenta, acl esem­
pio, un'occasione prestigiosa soprattutto per la Baviera che 
cbiecle un rapporto privilegiato con la 8. 8e<le.

pieno cli insiclie si presenta il quaclro entro cui la Lbiesa è 
chiamata a muoversi sul problema clei contini; questo perche, 
tanto a est quanto a ovest le popolazioni sono in gran parte 
cattoliche, h soprattutto a est, nelle ?one clell'^Ira 8Iesia 
contese cla teclescbi e polacchi, la 8. 8ecle si trova costretta a 
mecliare per contenere, per l'appunto, l'animoso rivenclica- 
Tionismo clel nazionalismo cattolico polacco, h'appartenen- 
2a religiosa occupo un posto rilevantissimo nel conflitto tra 
i cliversi nazionalismi ai confini orientali: il cattolicesimo 
polacco era integralmente mobilitato contro il «protestante­
simo germanizzante» e non era perciò facile per il Vaticano 
sostenere la causa teclesca.

ha «liplorna^ia vaticana e quella teclesca svolgono un'intensa 
attività convergente clurante i primi anni venti, soprattutto 
tramile l'ambasciata clel Beicb presso la 8. 8ecle e la nunxia 
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tura a Lerlino. Ona tirta rete cli relazioni clie avevano come 
obiettivi centrali l'uniticarione elei Reicli, l'avvio cli una 
trattativa concorclataria per una proticua 8tal>iIÌ2xa2Ìone clei 
rapporti 8tato-(Il>ie8â, la cli5e8a, intine, clei contini a oriente 
(l'alta 8Iesia) e a occiclente (il territorio clella 8aar). Dna 
tenitura cliplomatica ctie 8Ì cliracla con la tine clel 192), 
allorché, attenuanclo8Ì l'instaìiilirà politica clella kepuìililica, 
8Ì restringono i margini e le ragioni 8te88e clella convulsa 
attività clei primi anni.

Liova ricorclare cl^e la 8. 8ecle era 8tala e8clu8a, in virtù 
clell'art. 1) clel trattato cli Donclra, clalle trattative cli Ver8âille8 
e non era 8tata ammessa neppure nella 8ocieta clelle bario­
ni, lutto ciò non tu inintluente, come è chiaro, sull'atteg­
giamento vaticano cli marcata clitticlen^a ver8O i nuovi Ì8tituti 
politici internazionali. In un primÌ88Ìmo momento, tra il 
clicemt>re clel '18 e il gennaio clel '19, la 8. 8ecle aveva espres- 
80 con8en8o alle posizioni cli V^ilson; un creclito al «wilsoni- 
8mo», in larga mÌ8ura 8trumenrale. /^II inizio clella Lonte- 
ren^a cli larici, il Valicano ancora appoggiava l'istituzione 
clella 8ocieta clelle barioni minimirranclo la 8ua 8te88a 
e8clu8Ìone. ?oi, però, il clÌ88en8o 8Ì acuì rapidamente già alla 
tine cli teì)l>raio.

?io XI, 8Ì clistacclierà ancora piu clel 8uo preclece88ore clai 
nuovi Ì8tiluti internazionali, senss impartire però clirettive 
particolarmente precÌ8e e nette 8e non quella cli riclueclere la 
revÌ8Ìone clelle riparazioni e cli inviare un clclegato apostoli­
co nella l^ulir clopo l'occupazione clel 192) cl>e, come veclremo 
in seguito, a88olverà acl un compito piu umanitario e intor- 
mativo clie non politico-cliplomatico.

(Io! pa88are clei me8Ì, 8Ì ta piu eviclente I'o8tilità cli toncio 
clella 8. 8ecle a quelli clie venivano con8Ìclerati i tratti toncla- 
mentali clella nuova in gestazione a Parigi, e cioè l'ispi 
ra^ione massonica e l'umanitarismo vvilsoniano. Ouest'av- 
versione incontra l'appasàionato consenso cli tutte le anime

K1. Lencliscioli, tl/>rerir e ^c>ere/<1 nei reeo/r XIX e XX, in iVnove ^«er/Mnr 
il» lior/s con/enr/>ors»e-r, k^ilsno 1977.
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piu illiberali clel cattolicesimo teclesco. dome Zia alleiamo 
avuto moclo cli veclere, così si era espresso hehrenhach a 
proposito clei tentativi cli pace proposti clal papa e cla MI- 
son nel '17: «I^lel ?sps troviamo la parola paterna, suscitata 
clsi piu nobili sentimenti ... qui Im V^ilsonl sotto una ma­
schera ipocrita, una falsa accusa gonfia cli veleno contro il 
popolo teclesco»?. Il presidente americano, clopo Versailles, 
viene sempre cli piu clipinto come una figura satanica che 
finisce per incarnare ecl esprimere tutti gli stereotipi clel 
pensiero anti-teclesco; «la gioventù - commenta l'autore cli 
una inchiesta svolta in quel momento nel monclo giovanile - 
manifesta la piu violenta avversione contro la reazione clel 
monclo occidentale e liherale, cli cui si è fatto alfiere il presi­
dente V^ilson, che ci ha sconfitto e violentato e i cui scherani 
... popolano le schiere clei clemocratici cli ogni tenclenza»^.

Il Valicano condanna la richiesta cli processare l'ex-Kaiser; 
eventualità che ^«Osservatore romano», in un corsivo non 
firmato clel 2Z giugno 1919, clefinisce come un'inauclita pos- 
sihilità, «un nuovo, insormontahile ostacolo alla pace»^. 
«Un'enormità giuriclica ... un errore politico gravissimo ... 
un ahuso cli forza oclioso», la cletinirà Oasparri in una lettera 
a slitti clell'inizio cli luglio^. Isella corrisponclenza Oasparri- 
hlitti - in cui è clato leggere numerosi interventi clel segretario 
cli 8tato che clisapprovano la politica clel governo italiano 
sulle questioni internazionali - sono ferme le posizioni cli 
Oasparri contro il processo al Kaiser. «Omettendo altre 
consiclerazioni - scriveva il 5 fehhraio - esigere sotto pena

? Discorso al RàZtrrag clel 9 ottobre: ckr. Ve/rogrcrpàcl»? Lerrck-re «àcr 
ckrc -ker De«1rc/>e» (XIII legislatura, LLLX),
p. 5808, citato ancire in RI. Rutz, k or//o/rcr cit., p. 64.

b Li lato in H. 8cbulze, D-r /e»/-rrro»c> R-r
XkX c XX rsco/o, in «Dimensioni e problemi clella ricerca 

storica», n. 1, 1990, p. 25.

d // procuro -r/ X-ràr, in «Osservatore Romano», 2? giugno 1919. 8u 
come viene seguila clall «Osservatore Romano» la politica internazionale 
cli questi anni, ckr. R. Lrsssan,k.'«Orrerv-r/orec/r/6'. ^ec/c?(1917- 
1922), in O. Rumi (ecl), Le»ec/e/rc> XV, cit., pp. 255-255.

io R. ^largiolta Rroglio, k/s/r<r e 6'c-kc, cit., p. 59. 
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cli akkamamento cli lutto il popolo che la stessa Oermania 
consegni i 8uoi ukliciali, è una lale harharie che torse non ha 
riscontro nella storia e 8olo poteva venire in mente alla tigre 
krancese e al leopardo inglese ... L poi tale consegna non 
può tarsi senra una rivoluzione milirari8la ì)ol8cevica in 
Oermania. è questo torse che l'Intesa cieca clesiclera ...»".

I^'ahclica^ione clell'imperarore e la 8ua 8ucce88iva estracliriio- 
ne in Olancla, nel novembre clel '18, erano 8lale valulale con 
allarme ecl appren8ione 8opraltullo clall'eplscopato lecie8co. 
I^a nunziatura aveva seguito pg88O clopo pa88O questa clelica- 
ta vicencla". L il carclinale cli (Colonia Hartmann, il ) clicem- 
hre clel '18, aveva implorato il papa atkinchè tosse incliri^a- 
to un appello agli alleati volto a ri8parmiare l'imperatore: 
«8e la piccola Olancla tosse co8tretta a ceclere agli storci 
clegli Alleati prepotenti, non ài poààono prevedere le conse­
guente, perchè in trancia e in Inghilterra vi sono moltissimi 
che portano un oclio implacahile all'imperatore, creclenclo 
essere lui l'autore clella guerra e colpevole clella strage san­
guinosa cli tanti uomini»".

Da molti amhienti cattolici e clall'episcopato in primo luogo, 
si levano suppliche perche la Lluesa cli Homa conclanni con 
sempre maggior risolutela il trattalo, per ragioni religiose 
prima ancora che politiche: «I8lon è cristianamente accetta- 
hile infierire sul vinto ... in Versailles il capitalismo inter­
nazionale con i suoi clue hoia, l'ehraismo e la massoneria, ha 
hranclito un colpo clurissimo contro la civiltà cristiana cl'Lu- 
ropa. h.a 'sinagoga cli satana' in Versailles è salita al trono.

" p. 64.

" ba inlernunriâlura aposlolics in Olanda invia a Pacelli materiale do 
cumenlario e rassegne «lampa clie leslimoniano l'imbararro per la venu­
la dell'imperalore (11 novembre 1918, bb 88, Oermania 458). Oiun 
gono alla nunrialura pressioni cla ogni parie percliè venga risparmialo 
l'imperslore (15 clicembre 1918, â/5 bb 88, Oermania 458).

" «8arebbe lroppo orribile se il dramma tuneslo della guerra mondiale 
tosse (inilo coll'assassinio di quello cbe parlava la corona dell'impero 
ledesco» (card. Hsrlmann, Oolonia, 5 dicembre 1918, bill 88, Osr 
mania 458).
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Versailles significa la rovina dell'Europa. I^o sterminio clella 
civiltà cristiana»".

lVappello, apparso alla fine clel dicemhre clel '20 sulle pagi­
ne clell'«àgsf>urger ?ost2eitung» è cli natura religiosa: si 
richiama a 8. (Giovanni per affermare che bisogna denuncia­
re l'ingiustizia sen^a preoccuparsi clelle conseguente e auspica 
una teologia che ritorni alle origini: alle testimonianze clei 
primi cristiani. «Ma clove è oggi Io spirito aggressivo e attivo 
contro la oppressione e il clissanguamento clei popoli, contro 
le colpe clei ricchi e potenti, quali oggi non sono piu i prin­
cipi e i re, ma i re senta corona clella horsa, clelle sancire, 
clella stampa, in una parola, il capitalismo, ghhraccio masso­
nico organatalo e operante contro gli interessi clel cristiane­
simo e clel popolo cristiano»".

hlel rinnovato scontro nationalistico clel clopoguerra si riac- 
cenclono le accuse reciproche tra i cattolici tedeschi e fran­
cesi. ^'adesione clei vari cattolicesimi europei ai movimenti 
ngtionalistici non si stempera affatto con la fine clella guer­
ra; al contrario, essa si riacutitta nel clima carico cli aggres­
sività e cli frustrgtioni clel clopo Versailles, lhg cultura cattolica 
teclesca riconcluce gli orientamenti antirationalistici, antica­
pitalistici e antiliherali a quel senso cli profondità e inconta- 
minate^a religiosa ciré intellettuali come fvlax 8cheler ave­
vano visto custoditi dalle potente (ventrali. h,a loro vittoria 
dando valore alla «forma germanica del cattolicesimo, piu 
profonda ed interiore», avrehhe potuto favorire una riforma 
della Lhiesa cattolica e cioè che venisse superata «la prela­
zione latina a favore di una piu universale guida spirituale 
dell'hiuropa»"'.

dome la partecipazione dei cattolici tedeschi alla guerra era 
stata sostenuta dalla prospettiva di una rigenerazione euro­
pea sotto il segno della sua unità cristiana, così l'umiliazione

" poslreilunx», <tcl ZO clicemdre 1920.

PI. pucr, I c-rc/o/rcv cil., p. )l.
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cli Versailles rappresentava il fallimento cli quel grandioso 
clisegno. I.a rivolta contro Versailles galvani^ava clunque la 
componente piu conservatrice clel cattolicesimo teclesco ciré 
veniva a costituirsi in una sorta cli corrente clic è stata clefi- 
nita «carolingia perclrè afficla al cattolicesimo cla una parte e 
alla nazionalità germanica clall'allra il compito cli resinare 
l'unità anclre politica cleI1'kiurops»V

All'interno clel generale e complesso fenomeno cli un «neo­
romanticismo religioso», cresce pero anclre un movimento 
cli risveglio cristiano clalle tenclense innovatrici, assai ricclre 
sul piano teologico e spirituale. Oli anni Venti veclono una 
vera e propria rinascita religiosa, acl esempio, nella forma 
clel movimento liturgico, clalla intensa spiritualità, sotto la 
guicla morale e intellettuale cli domano Ouarclini, clre attira 
a se numerosi circoli giovanili^. Dopo la crisi clei grancli si­
stemi positivistici e razionalistici si assiste a un rinnovamento 
neoromantico clre peraltro non investe solo il piano teologi­
co^, oltre ciré naturalmente quello artistico e letterario, ma 
ancire quello politico. I cattolici teclesciri esprimono in for­
me assai cliversificate e spesso ambigue quell'anelito all'unità, 
all'infinito ciré supera ogni limitatela e ogni confine, così 
cliffuso nella Oermania e nell'Europa ciré usciva clalla prima 
guerra moncliale. 5 in questo clima ciré matura ancire il

Inlroclurione cli O. Vencruso 3 X.?. Xloeplce, I.rr c/er/râ /ec/ere-r e r7 
/-rrâmo, cil., p. XV.

14.U. von Lâlrilsssc, Xo/rra/ro cil.; ctr. Xl. Lenàiscioli, Ls/-
r-rz/re c/'oZ^r. Xe eor-re/r/r r/>r>r7rrs// c/e//-r c7er/»s»rs />cu/-/>e//r'cs, in «Oon- 
vivium», III, 19)1, pp. 695-70) e ânclie il pomo cgpilolo in (/er/rrs/rrs 
re/r^ror-r /re/ Oerro Xe/c/r, Lccsciâ 1977. Vecii 6. kivn, X. Ltt-rrc//»/, 8olo- 
Kns 197) e XI. Xlicoletli, Xa po/iNc-r /ra e corcre/rra in X. <7»arc/r- 
rrr, in 8. TiucsI (sci), Xs Ii7e//â/rrà«rr»Z cru/ranL -7/ Xom-r/ro LrrLràr, 
Lologna 1988, pp. 209-228.

Xs koncisinenlale opers cli ?. 8clinsl)el, Oerr/^eXe <7ereXre1r/e r'/rr 19. 
/rr/?r//tt»r/e/'/. Ore /-e/r^rore» Xr-r//e/r, kreiìrurg 19)7 itmci. ir. L curs (li Xl. 
Lencliscioli, X/orr-r re/r^rors c/e//<r 6er»r-r/rrs »e//'M0, Lresciâ 1944). 8ul 
primo novccenlo: XI. Xrippen, 7/>eo/oZre rr/rci XeXrrr/»/ r7» Xorr/7/^/, cil.; 
O. Xolilcc, Lerett//^er/ru/o>tt/r^e/r /m X-r//-oààrrrr, cil.; X. 8ciieffcr)?Ic, 
Xr/reck/rre»// /o»r/rr/rre»/rr/r r/e//c> rv/7«/>/>c> r/e//s /eo/o^rir /ra /s //»/rr-r Mecrs 
»ro,rr/r-r/e e r7 Lo/rer7ro V-r/rcs/ro //, in H. ^eciin (eci), ^/orrâ </e//s <76rercr, 
cir. X/l.
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pensiero cii dar! 8cl>mitt cke, se non influenzerà clirettamen- 
re il cattolicesimo teclesco clegli anni Venti, è in qualche 
moclo una clelle espressioni piu significative cli quella cultu­
ra".

2. «dcr c/e-»ocrsrrcr catto/rcs».- r/ dc-r/w '20

f>lon è cli poco conto, nelle vicencle politiche clel cattolicesi­
mo clopo il 1919, il fatto cìre la sua componente «piu avan­
zata» fosse stata coinvolta Erettamente nelle trattative per 
l'armistizio, suìrenclo perciò, a sua volta, l'accusa cli tradi­
mento. Da quanclo Lrrìrerger a dompiègne aveva firmato 
l'armistiruo, e il dentro, all'^ssemf-Iea I^arionale, si era cli- 
clriarato favorevole all'accettazione clel trattato cli Versailles, 
i cattolici clemocratici, accomunati alla sinistra, erano clive- 
nuti i principali bersagli clella campagna nazionalista. 8uf>ico 
clopo la votazione clel trattato, Lrròerger subirà il primo clei 
quattro attentati, l'ultimo clei quali gli costerà la vita.

k>lei primi anni Venti, clunque il dentro si trova a fronteggia­
re, cla posizioni clemocraticìre e repuòòlicane convinte, in­
carnate cla figure come quella cli ^irtlV', una situazione cli 
gravissima instabilità politica originata fonclsmentalmente, 
a partire clall'estate clel '20, clalle incontroìlaòili pressioni 
internazionali. 8ono gli anni cke lìosenòerg l>a clefinito con 
l'espressione, ormai clivenuta famosa, cli «clemocrarâa catto­
lica»: gli anni clella grancle inflazione, clre il governo 
^elirenòacìi non riesce a clomare, e clelle gravi crisi interna­
zionali. Il cattolico V^irtli e il ciemocratico lkatìrenau si tro-

^0 XI. I^Iicoleui, T'rsrcetri/e/rra s ?o/ere. /soL>KS pâ/ca â Lar/ Lcà/tt, 
Brescia 1990, p. 108, e »//e raài i/e//a «/eo/og/a />c>/r7/ca» <7/ Lar/

L7/ rcrrttr giova»/// 11910-1917), in «ònnali ttelllslilulo-slorico 
italo germanico in Trento», X, 1984; ?. lommissen, Lar/ e //
«re»o«vea«» ca//o//oo »c//a Lerrvs»/a -/eg// a»»/ ve»//, in «8loria e politi­
ca», n. 11, 197Z, pp. 481-Z00; k. sposilo, L ^oà/// e X Lttar-7/»/, in 
«II centauro», n. 16, 1986.

Hi. Xnapp, /. 1l7/r/7> a»!/ /7>e i/er»ocra//a /e// /» //>e Lerr»a» Le»/er 
?ar/7, 19IS-I92S, cil.
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vano così a guidare, in un clima cli profonda e crescerne 
disgregazione interna, una dolorosissima politica cli adempi­
mento clelle sanzioni, segnata cla conrinui fallimenti e cla un 
unico successo: il trattato cli Hapallo clel '22 tra Germania e 
lìussia. I partiti clemocratici e repuòòlicani con il dentro in 
prima linea, cliventano perciò i capri espiatori agli ocelli clei 
cliversi movimenti autonomistici e nazionalistici, il bersaglio 
clella loro rete cospirativa. Versagli in senso proprio: nel 
giugno clel '21 viene ucciso a Monaco il cleputato socialista 
Oareis, nell'agosto Lrròerger e nel giugno clel '22 katlie 
nau^à.

Allearsi ai socialisti è una -recerràr: così la direzione 
clel dentro tenta cli giustificarsi in un memoriale all'episco- 
palo clel inarco clel '21. ^1 congresso clel '22 il ministro clel 
davoro, il sacerdote Lrauns dichiarerà: «hloi siamo convinti 
che senra la partecipazione clella classe lavoratrice ai gover­
no e âll'amministraruone, Io scopo che ci proponiamo clella 
restaurazione statale è irraggiungibile, d poiché la maggior 
parte cli questi lavoratori è inquadrata nella sociaìdemocra- 
^ia riteniamo imprescindihile la partecipazione cli questo 
partito al governo»^. daranno invece i socialisti a uscire dai 
governo per rientrarvi nell'estate clel '25, clanclo vita con 
8tresemann alla grande coalizione tra socialisti, dentro, po­
polari e democratici.

dlel programma presentato al congresso dei '22, il dentro 
cerca di ridefinirsi, facendo riferimento all'identità di «par­
tito popolare cristiano», interconfessionale, la cui ispirazio­
ne politica si rifa «ad una concezione cristiana dello 8tato e 
alla sua tradizione di partilo costituzionale». Il partito evita 
ancora di riferirsi ad una identità democratica e repuhhlicana 
per evitare le divisioni interne, ma tirili che è l'ispiratore 
del programma, parla di una linea «democratico-cristiana»^.

1>a le numero^ ri costruzioni «iella vicencia cli Weimar, molle «Ielle 
quali l«a«lolle in italiano ctr. H. 8cl,ulze, I.<r ^eprr^-/rc-r -Zr U7eà«rr, 8o 
logna 1987, p. 291.

(al. in /(. I)e Lasperi, 1 c<r//o/rer «/<r//'o/>/>c>rrrrorre <r/ ^overrro, cil., p. 276.

k. ^lorse;,. Ore «7e«/re6e ^e»/rrrmr/>«rr/er, cil., p. qZO.
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^'interesse cli Pacelli, negli anni cruciali clal 1920 ai '22, non 
è volto strettamente alla politica clel dentro, clemocratica e 
cli sinistra, quanto piuttosto alle sue ripercussioni sul terre­
no diplomatico per quanto riguarcla le trattative concorda­
tarie e le relazioni internazionali, ^l nunzio, ora, non è piu 
consentito cli essere solo un acuto osservatore, o un impauri­
to spettatore clelle convulsioni rivoluzionarie; egli cliventa, a 
tutti gli elmetti, interlocutore attivo, cli volta in volta contro­
parte o partner clella classe clirigente clella giovane Hepuì> 
blica.

pgli segue, come sempre, l'evolversi clella situazione politica 
interna e le gravi tensioni sociali clal suo osservatorio bava­
rese, ecl è clunque particolarmente influenzato clagli ambienti 
conservatori clel governo cli Monaco e cla! vescovo cli quella 
città, piuttosto clie clal cattolicesimo clemocratico cli V^irtìr.

p tuttavia, fienclrè la sua simpatia e solidarietà siano rivolte 
sen?a alcuna riserva, e an/i con pieno compiacimento, al 
governo conservatore bavarese presieduto cla von Xaìrr, il 
nunzio si esime clall'esprimere criticlre clirette alla linea «cli 
sinistra» cli tirili. prof>aì>ilmente, essa rappresenta ai suoi 
ocelli un «male minore» per kar fronte al pericolo numero 
uno, il bolscevismo, nelle cliverse varianti in cui esso torna a 
manifestarsi clopo Versailles.

In piu occasioni, clurante colloqui privati con gli uomini cli 
governo e nei rapporti a Oasparri tra la primavera e l'estate 
clel '20, Pacelli si sofferma preoccupato sulla minaccia clel 
così eletto «bolscevismo nazionale», clre egli intravvecle nella 
convergenza tra settori nazionalistici e raclicali cli sinistra in 
un comune clisegno volto a spedare le catene cli Versailles, 
pin pericolo elle - ripete insistentemente - anclie la trancia 
non cli meno clovrel>l>e temere, sacelli conclivicle l'opinione 
clel leacler clella LVP, Heim, seconclo cui, se l'Intesa, e spe­
cialmente la trancia, costringeranno la popolazione teclesca 
alla clispera^ione, «in men cli clue anni gli eserciti russo­
germanici saranno a Parigi».

tanto pessimismo Pacelli era inclotto clall'incalrare clei 
clrammatici avvenimenti clie si erano susseguiti nel corso
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clella primavera: i cluri scontri nella Bulrr, riconquistata clai 
reparti clella «famigerata» all'inizio cli aprile, e il
putscB cli i^app clel 15 marso^', cBe veniva giudicato con 
estrema preoccupazione, in un commento clella nunsiatura, 
soprattutto per le reazioni «BolscevicBe» cBe aveva suscita­
to^^. è un'opinione clel tutto simile a quella espressa cla un 
altro cliplomatico cBe in quegli stessi giorni si trova acl osser­
vare il meclesimo clegraclo sociale e politico. 8i tratta clel- 
l'amBasciatore inglese a Berlino Borcl Kilmarnoclc, il quale 
vecle nella crescita clell'estrema sinistra la conseguenza poli­
tica piu preoccupante clel fallito colpo cli 8tato: «la gente era 
esasperata, inferocita, risentita ecl incline acl ascoltare i consigli 
clegli estremisti», «mentre il fatto clie la (Germania mericlio- 
nale non sia estremista come Berlino ecl altre grancli città, 
può offrire i messi per esercitare una resisterla piu forte cli 
quanto ora semBri possiBile»^.

d'essere giunti, cli nuovo, a uno stalo cli massima allerta, 
potreBBe rivelarsi, a parere cli sacelli, una «vera fortuna» 
per la (Germania, perclre l'Intesa potreBBe finalmente con­
vincersi cBe «il Bolscevismo non è un motivo inventato e 
ripetuto clal governo per ottenere facilitasioni, ma è un tra­
gico fatto, cBe potreBBe clanneggiare immensamente i paesi 
stessi clell'Intesa»^.

Blel mese cli giugno, frattanto, si svolgono le elesioni cBe 
porteranno alla sconfitta clella coalisione formata cla socialisti, 
clemocratici e dentro, e al governo kelrrenBacB. da coalisione 
cli V^eimar clre clisponevs, prima clel voto, clei clue tersi clei 
seggi all'^ssemBIea Blasionale, non conquista neppure la 
maggiorarla semplice. Il risultato elettorale, cBe vecle rgf- 
forsate le posisioni estreme clella sinistra e clella clestra, è 
spiegato cla sacelli con il fatto clre la coalisione «era, e non

Lkr. i dettagliali rapporti a daspsrri in LL 88, Lsrmanis 4)8.

2Z marro 1920, in Appendice n. 24.

L??, IX, pp. 200-264, Lerlino, 27 «riarso 1920.

Appendice n. 24.
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poteva non essere una politica cli messe misure e cli compro­
messi. dssa naturalmente non kg potuto contentare nè la 
ciestra nè la sinistra: non la clestrg, perckè non ka sukkicente- 
mente tutelati gli interessi clella korgkesig e clelle classi me- 
clie; non la sinistra, perche non kg gkkastanrg socialissato, 
come era nel suo programma e nelle aspettative cli molti 5ra 
i suoi aderenti ... per ciò ciré riguarcla la politica estera ... 
l'eccitssione proclotta clalle conclisioni clettate a Versailles, 
kg... spinto cli nuovo una gran parte clella korgkesig verso 
quei partiti, cke erano stati prima i piu energici propugnatori 
clella politica cli guerra clella Oermanig»^. c^ncke il dentro 
ka sukìto rilevanti perclite nelle classi meclie scontente clella 
sua politica troppo aperta a sinistra, al partito kg nuociuto 
poi l'ostilità cresciuta intorno alla figura cli drrkerger. de 
previsioni sul possibile governo non sono tacili: «si brancola 
nel kuio e la previsione piu clittusa è cke si verrà presto a 
nuove elezioni, ovvero acl una viva lotta cli classe, la quale 
porrekke conclurre gncke alla guerra civile»)".

da situazione politica clel lìeick è intatti sempre piu precaria. 
Il governo, per iniziativa clel dentro, cke assume il cancel­
lierato (oltre alle tinanse, le poste, il lavoro, gli approvvigio­
namenti), è composto, oltre cke clal partito cattolico, clai 
clemocratici e clal partito popolare, da sua sorte, legata al- 
l'anclamento clelle trattative sulle sanzioni, è valutata cla dacelli 
con il consueto e giustiticato pessimismo:

«è perciò cke ancke gli uomini politici piu calmi e sereni affermano 
clie mai la situazione in Oermania è stata così oscura come allesso e 
clie il pericolo <li una nuova rivoluzione, la quale sarekke verosi­
milmente assai piu sanguinosa clelle prececlenti, non è apparso mai 
così grave come nel momento attuale, fin cleputato clel 
venuto ieri cla Reclino, mi li a narrato cke il Rekrenkack nella riu 
nione clella icariane clel dentro accettò, clopo il rifiuto cli player, il 
posto cli cancelliere, pisngenclo»".

Appendice n. 24.

kc l/c/ ììsìc/i ger/»-r»rco, 10 giugno 1920, in ^ppen-
llics n. 25.

26 giugno 1920, /X/X f i. 88, Lermania442.
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In un colloquio privalo con Pacelli, avvenuto nel mese cli 
settembre, il cancelliere si ciimoslrerà un po' piu ottimista: 
la situazione sembra lentamente normali^arsi nonostante 
i'inllarâone, la mancanza cii materie prime, la disoccupario- 
ne e la mancata consegna clelle armi cla parte cli organi^a- 
2ioni illegali. In quella occasione rivolge al nunzio parole cli 
elogio nei riguardi clel ministro clel lavoro, il sacerciote 
Lrauns, voluto clallo stesso presiclente pf>ert nonostante le 
resistente clell'a rei vescovo cli (Colonia. pherr e sacelli si ag 
giornano reciprocamente, con tono conciliante, sulle tratta­
tive concordatane e si intendono su un prossimo viaggio del 
nunzio a Lerlino^^.

5.1/ ress-rrcr/rrmo e /<r

p'unità e l'esistenza stessa della giovane Kepuhhlica non 
erano minacciate, in questi mesi, solo dai holsceviclii o dalle 
forte che volevano il ritorno del militarismo prussiano, ta­
cevano la loro parte, come s'è visto piu volte, anche le pressioni 
autonomistiche, spesso appoggiare dalla politica francese".

Zanche in Laviera i risultati elettorali avevano segnato un 
ridimensionamento dei partiti intermedi e una crescita di 
quelli piu estremisti, come nel resto della (Germania; solo 
che in Laviera la vittoria piu rilevante era stata riportata dal 
barrilo popolare bavarese. 8e i «partiti horghesi» nel com­
plesso avevano ottenuto il 62°/» dei seggi, quasi il 42°/c> spettava 
al solo partito popolare bavarese di Heim. 2^i partiti conser­
vatori si contrapponevano i socialisti maggioritari (16°X>), i 
socialisti indipendenti (con meno del 15*X>)  e i comunisti 
(1,5^). don la nuova Lostitutione dell'impero tedesco, ha-

c7o//o^u/o co/ -/s/ 50 settembre 1920, HZ 88,
Lermania ^-12.

8uIIe rictìiesle clei nexorislori francesi circa la sovranità clei /.àcler 
tsclescln in termini cli cliritto internazionale ckr. O. 8leinmeyer, O/e 

1917-1919, 8tulltzsrt 1979, 
p. 115.
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8gta 8U principi unitari, la Baviera aveva perduto importanti 
prerogative: le po8te, le ferrovie, le vie cl'acqua erano clive- 
nute proprietà Dell'Impero, co8l come cla e88o era controlla­
ta la gran parte clell'ammiàtrarione kinanriarig e clell'e8er- 
cito Bavsre8e. ?vlg, come 8l legge in un articolo clel « Laceri- 
8clrer i^urier», «è 8tata la ten8ione nervo8a e I'e8âurimenro 
8pirituale in cui il popolo Bavare8e 8i è trovato a cau8a clella 
guerra percluta e clella predone rivoluzionaria, quella cìre 
Bs perme88O clie il popolo bavarese 8ul)Ì88e con una certa 
puBBIica inclikkerenra que8ti avvenimenti: mentre in tempi 
normali ciò 8areì>ì>e 8tato inconcepibile. Briva cli un governo 
torte, insellata clalla rivoluzione, la Baviera cliventa co8l tacile 
vittima clelle correnti centraiirranti»". B la vittoria elettora­
le clel Barrito popolare l>avare8e è un cìriaro 8egno clella 
reazione a tali procedi e cli quanto il penderò tecleralÌ8tico 
aia protonclamenre raclicsto nel popolo Bavare8e.

Be linee progrsmmaticlie clel partito 8ono improntate a ri- 
8taBilire l'orcline e a garantire l'autonomia clel 8u que- 
8te premere clovrs concorclare la coalizione cli governo: 
«^lantenimento clell'orcline e clella tranquillità a qualunque 
co8to, la guarclia civica, l'armata e la poliria non clevono 
e88ere toccate. Ba Baviera cleve e88ere liberata cla tutti gli 
elementi pericolo^. LÎ8ognerà curare con tutti i merri il 
rinnovamento religio8o e morale clel popolo. Inoltre vi clevono 
e88ere cluare clirettive nella politica culturale. Bagnerà 
8§orrar8i cli ottenere una 8oIIecira reviaione clella Lo8titurione 
clel BeicB in 8en8o Ieclergli8rico>?'. Bacelli 8i climo8tra lette­
ralmente entu8is8ta cli tali te8Ì, il cìre è non poco inclicativo 
clelle 8ue oprioni cli lonclo, ma 8l e8ime clall'appoggiare 
e8plicitamente le p08Ìrioni 8eparati8te. Da que8ti nuovi 
orientamenti, 8crive con 8oclclÌ8karione, «appare cìiigramen- 
te clre la Baviera 8i mette ri8olulamenle 8uIIa via clel rÌ8âna-

/-o/o in «Layerisclier Kurier», ciel 9-7-1920.

L-rvcera, 12 giugno 1920, ZZ 88, Lâviera 129. 
Lonclirione -«s »c>» percàè la LV? collâbori con il dentro è clie il 
clepumro Zrrt>ergsr non abbis slcun posto nel governo. 
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mento politico e morale, e clre vi sono fondate speranze clre 
questo noìriie paese ritrovi la via clella ricostruzione, la quale 
potrà forse avere una salutare influenza anclre pel risana­
mento dell'intiera Oermania»".

Oli ambienti conservatori bavaresi, ciré non sdrammatizzano 
minimamente l'intimidazione bolscevica, si acloperano per- 
cbe il nunzio sostenga con sempre piu convinzione il loro 
acceso federalismo. Il presidente bavarese, von Xaìrr, nel 
corso cli una visita privata, Io aveva intrattenuto a lungo 
sulla nuova emergenza rappresentata clal bolscevismo «la 
piu grave questione moncliale clel momento». Ira von Rabr 
e la nunziatura, come si è visto, vigevano ottimi rapporti; in 
piu occasioni il presidente bavarese aveva solennemente di- 
cbiarato cli creclere intimamente alla grancle forza clella Lbiesa 
cattolica e alla sua azione assicurando cbe, finclrè fosse stato 
a capo clel governo, lo 8talo e la Obiesa avrebbero lavorato 
insieme nella piu perfetta armonia; clel resto cla parte clello 
stesso baulbaber erano sempre stati espressi giudizi piu cbe 
lusingbieri sulla sua persona'^. In questo clima idilliaco, von 
Xabr convince Pacelli cbe i Russi oltrepasseranno la frontie­
ra teclesca: «biella loro fine astuzia se ne astengono per ora 
unicamente percbè intendono preparare prima con una abile 
propaganda il terreno per una nuova rivoluzione comunista 
... elementi conservatori e patriottici tendono sempre di piu 
ad unirsi ai russi, per piombare sulla trancia e liberarsi del 
trattato di Versailles»".

Il presidente Io persuade cbe la Baviera, insieme agli altri 
stali meridionali, dovrà svolgere «un'azione efficace contro 
la marea bolscevica» e cbe per questa ragione il governo non 
ba nessuna intenzione di disarmare la famosa guardia civica 

unica garanzia per la tutela dell'ordine 
pubblico. Pacelli fa notare però cbe questo trasgredirebbe

" r-r L-wrers, cit., kilt 88, ksviers 129.

" r» Ao/rceràv, 18 sgoslo 1920,
in ^ppenclice n. 26.

" /^ppenciice n. 26.
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gli accorai con la Intesa la quale in questo caso occuperete 
il bacino clella lìubr-, e all'obiezione cli von Kabr cbe tanto il 
governo francese l'avrebbe occupala comunque, il nunzio 
commenta: «perno cbe questa soluzione sia un po' semplici­
stica e cb'egli non misuri lorse pienamente le incalcolabili 
conseguente cli quell'occupatone per la Germania, la quale 
se venisse a perclere altresì l'alta 8lesia, rimarrebbe senta 
carbone»'?, Vla quanclo, clopo la Lonkerenta cli Parigi, si 
aprirà un grave scontro tra il beicb e la baviera, a proposito 
clello scioglimento clella guarclia civica, Pacelli appoggerà 
inline le positioni clei bavaresi.

8e il nuntio, infatti, comprencle la necessità clelle riparato- 
ni, «le quali, soprattutto in plancia, clebbono servire a rico­
struire le provincie clevasrate clalla guerra»?", clel tutto infon­
data gli appare invece la preoccupatone cbe la (Germania, 
nelle sue attuali conclitioni, possa rappresentare una seria 
minaccia militare.

suo avviso costituisce clunque un'inutile ciuretta Io scio­
glimento clells guarclia civica, «composta come è cli uomini 
cli età avanzata, armati cli soli fucili», ancor meno cli altre 
forre armare potrebbe minimamente costituire un serio pe­
ricolo cli fronte ai potenti e perferionati merri cli cui dispo­
ne la plancia, darebbe ancbe infondata la tesi, sostenuta da 
molti ambienti internarionali, secondo cui
bavarese mirerebbe, nei suoi scopi non clicluarati, a una 
restauratone monarcbica - voluta, in realtà solo da gruppi 
minoritari - nè, tanto meno, sarebbe da temere un suo soste­
gno agli eserciti russi bolscevicbi in un eventuale attacco alla 
Polonia. Ouest'ulrima preoccupatone - egli ammette - non 
è del tutto infondata per quanto riguarda la riorganirrato- 
ne militare illegale della Prussia orientale, influenzata dal 
così detto bolscevismo nazionale, e cbe è disposta a «liberarsi 
di Versailles a qualsiasi costo». Vla non è certo questo il caso 
della baviera cbe sembra avere trovato una sua affidabile 
stabilità conservatrice di cui la guardia civica è la pretesa e

'? /-r -/r f'snz/, Z febbraio 1921, in ^ppentìice n. )1.
?" Appendice n. )1.
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in8O8tituiì)iIe cu8tocle. L88g 388ume intani un 8Ìgniticato piu 
8Ìmt>olico ct>e reale, quanto mai etticace contro le 8eclu?ioni 
clel raclicali8mo t>ol8cevico: «Rimane 8empre incluì>ital>ile clic 
I una organi^xarione e88enxialmente anti
comunÌ8ta e non può co8tituire per I'Inte8a mecle8Ìma alcun 
pericolo».

R orientamento prevalente clel governo centrale è invece 
quello cli tenere clÌ8tinti i piani clelle 8an2Ìoni impO8te clalla 
Lonteren2â cli Parigi: ceclere cioè 8ul clÌ8armo e ottemperare 
anri alla nota 8ul clÌ8grmo in tempi rapiclÌ88Ìmi, 8en^a atten- 
clere i rÌ8ultati clella Lonterenra cli Ronclra per attenuare le 
riclue8te cli riparazioni. Il governo l>avare8e re8ta intran8Ìgente 
e non accetta alcuna clitterensiasione elei piani incontranclo 
8u que8to atteggiamento ancìie la terma riapprovatone clel 
Lentro"^. Il 10 tetrìrraio viene approvata una clicluaratone 
piu conciliante clel Oslunetto ì)âvgre8e al Ooverno ciel Reicli: 
clopo avere e8pre88O con toni apocalittici le riclue8te clell'In- 
te8g a Parigi - «p88a 8'avvicina, colla pe8ante2^s ango8cio8g 
clei pâ88Ì clel carnekice» - e avere saltato gli alti valori icleali 
clella guarclia civica - «la quale non è 8e non un merro 
anormale cli protezione per le per8one e la proprietà in tem­
pi anormali ecl una gruccia per uno 8talo incleliolito mortal­
mente» il governo l>avare8e è co8tretto a ricono8cere clie 
comunque la clecÌ8Ìone e tutta la re8pon8al)ilità clie ne con- 
8egue 8perrano al Reiclt"^.

Pacelli conclivicle protonclamente i 8entimenti l>avare8Ì: la 
guarclia civica rive8te un alto valore icleale e morale, clre le

" Ba Slessa «Rolniscbe Vollcsreilung» lisi IO febbràio 1921 scriveva: «I 
bavaresi vogliono davvero affermare clis la conservarione clella 
»eruic/-r ecl il pericolo cli una scbiavilu economica cli lutto il popolo 
leclesco per ben quarantadue anni siano clue questioni clella slessa im- 
porranlia?» (H. Robler, valer ^cpara/àrrcr. Dce f»o-
/r/cT: c/er «Ko7»uc/>e/r Vo/àeà»g»I91Z/I9, Berlin 197-l).

42 Discorso clel sig. minisiro presidente von Rabr nella secluta clella 
sommissione clella La^eruc^e i^oàparre/ (IO febbraio 1921), RR 88, 
Baviera 129.

4^ con/7itto tra >7 (Governo c/e/ lîerc/> e ^«e//o lavarne circa /a ^»er/ro- 
»e 7e//a Ri»lco/>«errae/>r, 12 febbraio 1921, BB 88, Baviera 129. 
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deriva clal custodire e proteggere la proprietà, la famiglia, le 
case, le comuni radici, la comunità; lutto quello elle, in 
conclusione, i bavaresi e lo stesso Ocelli intenclono per 
«idea cli pace contro la tirannia cli Versailles». In definitiva 
la posta in gioco riguarda la scelta tra valori materiali e 
valori spirituali. Eseguire le imposizioni relative al disarmo 
previste clalla Conferenza cli Parigi, scrive intatti Pacelli, 
«imporlerekke un akkandono clei principi icleali e conser­
vatori rappresentati clalla Lr-MoZnrerrL'L'Ar a vantaggio clegli 
interessi puramente materiali, il cke costituirekke una colpa 
contro l'iclea clello 8tato, cli cui nessun governo può renclersi 
responsabile»^.

Ideilo stesso rapporto in cui contura le accuse seconclo le 
quali la guarciia civica altro non sarekke cke uno strumento 
militare al servizio clella rivincita e clella restaurazione rea­
zionaria, Pacelli aggiunge però cli suo pugno un'osservazio­
ne piu cauta:

«per un completo giudizio sulla situazione mi occorre cli aggiungere 
in modo riservatissimo ciré la guardia civica bavarese oltre i 42 
cannoni e le altre armi denunziate a norma della legge sul disarmo. 
Ira snctl'esss (come si stterma ne attuano in notevole quantità i 
rivoluzionari) depositi segreti di armi, compresi cannoni e mitra­
gliatrici, la cui necessità apparve manifesta in occasione della lolla 
contro il (Governo comunista nel maggio 1919; ma sembra cke 
specialmente per la città di stonaco le armi suddette non ssrekkcro 
sufficienti...»".

r^ncke gli allarmismi avanzali cla piu parti sui pericoli sepa­
ratisti, seconclo Pacelli, sarebbero clecisamente incongrui: 
certo la maggioranza clella popolazione bavarese è federali­
sta, «tenacemente attaccata ai suoi cìiritti particolari» ma, 
nella sostanza, ka tutta la volontà cli rimanere teclesca. I>e 
tenclenze unirariste e centralizzstrici dell'^ssemklea Nazio­
nale cke kanno tatto perclere molti citrini alla Baviera, iran­
no inasprito il traclizionale antagonismo con la Germania

" cil., bb 88, baviera 129.
cit., bb 88, baviera 129.
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ài norcl. Ua resta tuttora improbabile una separazione. 
Occorre infatti clistinguere - insiste in molte occasioni il 
nunzio - tra il federalismo, concliviso pressoché cla tutti, e il 
separatismo, propugnato cla un piccolo gruppo composto cli 
elementi cli clestra cbe «non porrebbe neancbe cbiamarsi 
movimento» e cbe cliviene piu consistente in seguito alla 
forcata soppressione clello stato eccezionale in baviera e al 
susseguente ritiro cli von Kabr^.

Il caso sarebbe cliverso se prevalessero nella Lermania set­
tentrionale tenclenze rivoluzionarie. «Ona simile ipotesi non 
è clel tutto improbabile ... gravi agitazioni si attendono in 
boriino e, quel cbe è piu grave, è cbe lo stesso cancelliere 
Or. V^irtb, il quale, ancb'egli assai a sinistra, aveva sin cl'ora 
vecluto soltanto il pericolo clelle agitazioni clegli elementi 
reazionari, mi ba manifestato invece, non senza mia sorpre­
sa, la sera clel primo corrente, le sue preoccupazioni ecl i 
suoi timori per mori rivoluzionari cli sinistra, ^ncbe in tal 
caso, tuttavia, la separazione non sarebbe cbe provvisoria, 
fincbè cioè durassero colà i (Governi bolscevicbi. (Questo è 
inclubbiamente il sentimento clella massa clella popolazione 
bavarese». On separatismo clifensivo clunque, tutto e soltanto 
conclizionato clalla necessità cli contrastare il bolscevismo; è 
esattamente l'argomento cbe bacelli utilizzerà per convincere, 
come veclremo piu avanti, un Lasparri restio a concluclere 
un concordato con la baviera, proprio percbè ne teme gli 
effetti cl'incoraggiamento clel separatismo.

bensanclo invece cli interpretare i sentimenti clella 8. 8ecle, 
bacelli perora presso il governo cli Lerlino, ma senza succes­
so, il mantenimento clella guarclia civica bavarese. Il nunzio 
può invocare a sostegno clella sua posizione gli orientamenti

46 Ksp/iorn /ra /7 e // per // Kere/>, stona­
co, 9 dicembre 1921, in Appendice n. )). riprova Pacelli riporla, in 
torma strettamente riservala, una conkidenza tarlagli cla paulbaber. il 
principe ereditario, kuppreclit, in piu occasioni si era dello convinto 
dell'impossibilila di una separazione delia Laviera «... ma alla line di 
settembre, dopo la caduta di l^alir (in cui mollo si concava per una tulura 
resiaurazione della monarclìia), il principe si dichiaro kavorevole alla 
separazione» (Appendice n. ZZ).
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della diplomazia inglese: «Debbo anzi aggiungere cbe le mie 
osservazioni (le quali potevano in qualche moclo avere mag­
giore forza, provenendo cla un redimono oculare clell'abo­
minevole governo l>ol8cevico, elle tiranneggiò Monaco) in­
contrarono in genere abbastanza favorevole accoglienza pre88o 
l'ambasciatore d'Inghilterra, Dord d'^bernon»".

I re8oconti diplomatici ingle8i denunciano invece piu volte, 
8oprallutro nel cor8o dell'anno precedente, le gravi respon­
sabilità dell'autonomismo radicale cattolico in baviera. Let­
to il clima è allora piu infuocato; giamo infatti all'indomani 
del colpo di Rapp quando il congole inglese a Monaco, 
8maIIbones, ammonisce a non dare troppo credito alle di- 
clriarazioni di lealismo di tutti i partiti: «L'è infatti una 
crescente e vasta opinione nettamente conservatrice, quando 
non reazionaria, cfie si organizza intorno al 'bavarismo' 
cattolico»", fleim e suoi seguaci, «con qualche successo e 
poca opposizione», agitano l'idea d'una federazione meri­
dionale ciré includa il firolo e le province cattoliche del 
Reno. I conservatori acce usa no i socialisti maggioritari di 
svolgere il ruolo di Kerenslc^, con il loro eccessivo militari­
smo a sinistra e con la richiesta di «purgare gli elementi 
reazionari dell'esercito». ber questo gli ambienti della de­
stra piu militante iranno cominciato ad organizzare, durante 
l'ultimo sciopero generale, «una coalizione per il manteni­
mento dell'ordine» cìre possa assicurare, tramite crumiri ar­
mari dalla Rerc^rr^e^re daII'Lr>rr^o^»crr^e/?r, i servizi essen­
ziali in caso di sciopero, fiori ìrisogna certo dare troppo 
peso alle periodiche voci di un ritorno alla monarclria, ma è 
altrettanto vero, sostiene il diplomatico, ciré i bavaresi non 
pensano affatto alla Repubblica «berlinese» come ad «una 
forma ideale di governo». determinare simili convinzioni 
fra la gente concorrerebbe in misura significativa «la Llriesa 
cattolica romana inestricabilmente legata, qui in baviera alle 
tendenze monarchiche»".

" Dopo /<r 5 febbraio 1921, in Appendice n. ZI.
" L??, IX, pp. ZZO-ZZZ, stonaco, 4 aprile 1920.
" L??, IX, pp. 55O-Z5Z, kvlonaco, 4 aprile 1920.
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I^a ragione ciel successo clella Vo/^r/>crr/er, clel
resto, risiecle soprattutto, sempre seconclo 8malll)ones, nel 
suo raclicale autonomismo, cl>e l'lia conciona a volare contro 
la Lostiturione cli V^eimar, giuclicata eccessivamente centra- 
iistica. Onesto partito rappresenta soprattutto il conraclino 
bavarese cl^e «non accetta cli essere clominato clall'ocliaro 
prussiano clie ora, per giunta, egli consiclera quasi un bol­
scevico' ... non posso concepire - commenta a proposito il 
cliplomatico britannico - ct>e l'ignorante e bigotto contacli- 
no teciesco ecl i suoi senria cluì)I)io meno ignoranti, ma altret­
tanto ingolli leacier possano cliventare i governanti spirituali 
clella Germania, lina torma cli regime tecleralista può essere 
piu allatta al popolo teclesco, ma i tentativi cli ottenere la 
revisione clella Lostitu/ione con metocli anticostituzionali 
sarei>i>ero certamente cletiniti 'òolsceviciii' cla questo partito 
se acl attuarli tosse chiunque altro»'", /c settembre, sempre il 
console 8maIIi>ones intorma clell avvenuta nascila clel parti­
to nazista «estremamente violento nel tono e antisemita» e 
clic testimonia, commenta con ironia anglosassone, «l'inca­
pacità clei teclesclu al compromesso, clovuta alla loro mancanza 
cli concetto clel quale in lingua tecìesca non
esiste neanche la parola»'*.

6li gmlrienti inglesi osservano con t>en maggiore serenità la 
situazione clre si presenta un anno clopo, qusnclo nel settem­
bre clel '21, intatti, il successore clell'amlrasciatore a kerlino 
^ilmsrnoclc, I^orcl cl'^ernon, la paragona con quella clel 
'20, clescrive un quaclro molto piu rassicurante. I^on c'è piu 
alcun segno clel pessimismo raclicale clel suo preclecessore. Il 
suo memoranclum segnala ansi progressi su tutti i campi, a 
partire proprio e soprattutto clal «pericolo bolscevico».

«bleim sla organirrando un» Internarionale verde' di colrivarori di­
retti ed bo sspulo cbe sls convocando uns conksrenra di rappresenlanli 
dell'^usrriâ, Lecoslovaccbia, blngberia, Polonia, Bulgaria, Itomania e 
province ballicbe, con Io scopo di convincere le campagne ad armarsi 
cancro le città ... gli obiettivi di Heim e del suo parlilo sono un pericolo 
per la pace e l'ordine e per la ricoslrurione della Oermania» (Bpp, IX, pp. 
Z5O-55Z).

" Lpk, X, pp. 509, 512, stonaco, 28 settembre 1920.
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«Esistono pocbi clubbi - per me non ce ne è alcuno - sul 
tatto cbe se Varsavia tosse caduta in mano ai bolscevici 
nell'agosto clel '20, sarebbero scoppiare insurrezioni comu­
niste in molle grani città inclusiti ali clella (Germania come 
Oanriica, stonaco e Berlino ... la situazione cli rulla la Oer­
mania sarebbe siala estremamente cririca. Re collisioni 
ocìierne sono lalmenle clitterenli cbe a talica si può pensare 
cbe il pericolo tosse così grave un anno ta»^.

4. I^r i/l/oâ/rca.-
c /ci <r Ber//»o

«I nunsi - ta notare il carinale lisserant - cercano i amare 
i paesi in cui clebbono operare. Il carina! Pacelli amava 
Monaco. Berlino non anelò volentieri»^'. Dopo un percor­
so lormenlalo e itticile, però, Pacelli clivenne nunsio ancbe 
a Berlino e non cosi malvolentieri.

blel nuovo panorama clel clopoguerra, il Vaticano si trovava 
nella necessità cli tessere solii rapporti cliplomatici con quanti 
piu 8tati possibile; ciò comportava ancbe moiticbe istitu- 
sionali nelle Lbiese nazionali e rencleva ancora piu urgente 
il bisogno cli una uniformità e cli un orientamento comune 
clegli episcopati locali".

per quanto riguardava la Oermania, il problema era poi 
particolarmente complicato: si trattava intatti cli cleciclere se 
la nuova Repubblica clovesse istituire presso la 8. 8ecle 
un'ambasciata cbe rappresentasse tutta la Oermania, oppu­
re se attiancare a quella bavarese una begarâone soltanto 
prussiana. Esisteva poi il problema simmetrico: il Vaticano 
poteva continuare acl essere rappresentato clal solo nunzio a

Lk?, XVI, pp. 940-947, Leclino, 50 setlemble 1921.
" ?. Lngel scinosi, 1/ V-ri/cs»c> /l-r/-rrc/r?»o e »-rrnmc>, cil., p. 102.

6. peliciâni, I-e Lo»/sls»re e/>ào/>â/r, cil.; 6. De kctâlciu, /.c 
/«le ci<r/ IS00 -r/ 19)6, RnmL 1957; ?. 1 rsniello, e
cit.; 6. Velacci, I-s L/ircl-r loc/c/4 eo»/e«/>or<r»e-r, cit.
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Monaco, o erg invece nece88ario aprire una nunziatura an- 
clre g Berlino?^

I^el nuovo conre8to pO8t-l>ellico erano clunque me88i in cau8a 
Zìi equilibri, già precari88imi ancire prima clel confitto, tra 
le 8pecificita nazionali e le vigenze cli cli8ciplinare, con cri­
teri omogenei, la vita i8tituzionale clella Llue8a. ()ue8tg ne- 
ce88irà aveva portato al Loc/ex rrcrrr câo-rrc/ clel 1917, cli cui 
il cardinale 6a8parri 8arà per lunglu anni l'infgricaliile tra- 
cluttore pratico, e i nunzi clei vari pae8i i veri e propri pila8tri 
portanti. Oltre la pura rappre8entgnzg cliplomatica, i nunzi 
acquetavano un rilievo cre8cente, ancìre repello agli epi8co 
pati locali, nel favorire la politica vaticana clre, in un cli8egno 
unitario e centralizzato, allo 8te88o tempo voleva agevolare 
la progrediva e accelerata integrazione clei cattolici negli 
8rari nazionali.

Oome è 8tato opportunamente notato, «8arcl>i)ero 8tati i nunzi 
a 8volgere un ruolo cleterminante nell'inclicazione a Roma 
clei cancliclati alle nomine epi8copali», contriìruenclo co8i, in 
moclo clecÎ8ivo, all'ccuniformizzgzione cleII'Rpi8coparo uni- 
ver8gle 8empre piu frequentemente formato cla pedone ciré 
avevano 8tucliato per alcuni anni a Roma, pre88o i vari colle­
gi nazionali»^.

Ra tormentata 8uIIo 8po8tamento clella nunziatura
cla Monaco a Lerlino è quanto mai indicativa clella 8traorcli- 
ngria importanza g88unla clalla figura clel nunzio nel clopo- 
guerrg.

Ra baviera è contraria 8ia a una nunziatura a Berlino 8Ìa a un 
rappre8entante clel Reicli pre88o la 8. 8ecle, il governo cen­
trale e i cattolici pru88iani ne 8ono invece entu8ia8ti; le mag­
giori O8lilità 8ono e8pre88e clai prote8tanri piu con8ervatori e 
clalle leglte antiultramontane. ^1a ancke e8ponenti clell'e-

p. IIânu8, Ore /o-err/ric/ie Vs/à»^er-r»r7/cc/>-r/c 1747-1920, cil.
8ui nuovi orienlsmenli ixlikurionaU cfr. 6. r^IberlKo, 1-e concerà/ c/e/O 

O/ere e / rnrr/<rnre»/r n/r7rrr/on<r/r, in 6. Alberigo-r^. Iticcsccji (scici), 
L/>/e^-r e />s/>c/o, cir., p. 8Z.
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piscopgto e clel clero sono clivisi^.

Il problema si erg posto già prima cBePacelli arrivasse a 
^lonaco^, e poco ^opo il suo insecliamento, egli esprime 
con netterà la sua opinione: «la vera e grancle politica si ta 
a Berlino e non a Monaco. 8 to al principio clella mia missio­
ne, ma Zia in piu cli una occasione, mi sono sentito risponde­
re clal conte I^ertling: scriverò al cancelliere; veclro quanto 
mi si risponderà cla Berlino, e via clicenclo. Gioite volte io 
stesso Brancolo nel Buio»^. Il nunzio è così costretto a 
ricorrere a intermecliari, seppure preziosi come prsBerger, 
sprecanclo tempo, perclenclo in etticacia e serica poter mettere 
a trullo le sue capacità cli relazione nell'approccio personale 
cli retto.

8i tratta cli consiclerasioni conclivise clalla 8anta 8ecle cBe 
intatti, già clurante la guerra, aveva pensato cli accreclitare 
un suo «incaricato cli sttari» a Berlino, analogamente a quanto 
avveniva a Monaco e Vienna. Pacelli pero si clicluarava, in 
quella occasione, contrario a un simile progetto, giaccìtè a 
suo avviso era cBiaro cBe l'importanza cli un incaricato cli 
ettari a Berlino sareBBe stata assai superiore a quella clel 
nunzio cli Monaco, Pacelli stesso per l'appunto. Onesta even­
tualità intatti, «francamente ... porreBBe il nunzio cli ki/lona- 
co in una concli^ione cli interiorità, cBe mal si converreBBe

l. Ilntb, in «Beicb uncl
Beicbsfeincle», IV, 1945, pp. 215-2)6.

II 22 marzo clel '17 il nolo monsignor Lerlacb informa in una lettera 
conficlenziale a Pacelli - ancora segretario per gli Affari 8traorclinari - 
cbe Berlino non è clisposla scl accreclitare il nunzio in Baviera sncbe 
presso l'imperatore per riguarclo nei suoi confronti. 8arebbe pero rispo­
sto solo nel caso cli una espressa richiesta clel papa, (22 maggio 1917, 
BB 88, Lermania Z87). In un altro clocumenco, un informatore non 
iclentificato clicliisrs cbe ne âversa nè mons. 6erlacb avrebbero ispirato 
alcuni articoli clel giornale «Germania» a favore clella nunziatura cli Berlino 
come invece affermerebbero ambienti bavaresi, ò margine cli questo 
scritto si può leggere un commento, scritto a mano cla Lerlacb: «non mi 
sono mai immiscbialo per l'erezione cli una blunziaturs a Berlino percbs 
è contro gli interessi Bavaresi» (âc/enr).

52 k7» <cr/rcc>/o ràomàco -7e//-r «Lerms»/-r», 11 febbraio 1917, òò BB 
88, Lermanis )87.

189



alla sua clignità. siccome la grande politica si fa a Berlino, è 
emigro cBe l'imporranra cli un Incaricalo cli Affari a Berlino 
sareBBe assai superiore a quella clel nunzio cli fvlonsco»^. 
Bisogna seguire un'allra 8lracla.

Blon stupisce quinci l'appoggio cli sacelli alla campagna 
promo88â clall'organo clel Lenirò «Oermania» nell'inverno 
clel '17, cBe calcleggia una piu significativa presenta cliplo- 
marica clella 8. 8ecle in Oermania cBieclenclosi retoricamen­
te: «Buo 8ola la Baviera intrattenere con la 8. 8ecie regolari 
relazioni cliplomaricBe mentre quelle pru88iane sono solo 
unilaterali?»''^ Bacelli, cBe clalla primavera clel '17 Ba avvis­
to - tramite BrrBerger - una 5itta trama cli rapporti riservati 
per l'apertura cli una nunziatura a Berlino", registra, renna 
entusiasmo, l'opposizione - cBe giuclica localistica - clel go­
verno Bavarese". Il proBIema tornerà cl'attualità clopo la 
guerra, nella primavera clel '20.

8i clicBiarano apertamente ostili i protestanti conservatori, 
I'Lvcr»ge/rrc/>er con i suoi giornali «Oresclner ^nnei- 
ger» e «RecBtsBote» cosi come la unione teclesca antiultra- 
montana cBe usa toni quasi apocalittici contro il pericolo clel 
potere cattolico se esso invadesse ancBe Berlino: «Il papato 
non sarà mai favorevole alla Oermania, cBe è la terra cli 
Luterò, Kant e Lismarclc. Blon potremmo mai neutralinnare 
l'influsso clella trancia e clell'IngBilrerra, percBè il Rapato è 
per sua natura contrario alla Oermania ... La storia ci clice 
cBe le Blunniature Romane furono sempre il centro cli raggiri 
politici molto clannosi»".

61 Articolo cii lancio clel giornale «Oermania», ciel IO febbraio 1917.

6? lîe/-rrro»/ cZ/p/â<r/rc/>e /r-r e Oer^r-r»/L, 6 maggio 1917, LL
88, Oermania Z87.

6^ Pacelli cerca cli riclimensionare il nello ciisaccorclo espresso clal conre 
Herlling: «non presentava opposizioni serie - commenta - sollsnlo clalle 
sue parole mi parve saltasse su una specie cli gelosia, quasi cbe la baviera 
perdesse una qualcbe cosa o un privilegio» Oî<rpprere»/<r»r-r -//p/ààccr 
-r Ler/r»o, 1 marro 1917, pp 88, Oermania )87).

6^ «pranlcsurler 2eilung» clell'1 giugno 1917.
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In realtà, li trasferimento clella nunziatura a Berlino viene 
ciilarionato, su consiglio clello stesso kacelli^ cl>e ritiene 
inclispensaBile la sua permanenza nella capitale bavarese per 
concluclere le clifficili trattative concorclatarie.

^.II'inÌ2Ìo clel '20 ?acelli si era recato a Roma per ragguaglia­
re la Luria sullo stato clelle trattative, clestanclo una impres­
sione cli grancle paclronan^a clella materia. (Concorrono a 
prorogare il trasferimento, perciò, anclle le pressioni clel 
rappresentante bavarese presso la 8. 8ecle, von Killer, stra- 
orclinariamente impressionato clalla competenza cli Bacelli^, 
e quelle clell'arcivescovo cli Lolonia, 8clrulte, ciré, in una 
lettera clel 2Z giugno clel '20, suggerisce al nunzio cli non 
essere precipitoso, vista «la situazione politica interna clella 
Lermania» clestinata a restare ancora a lungo - seconclo il 
prelato - «malsicura»^.

Nonostante l'opportunità cli dilazionare il trasferimento, la 
clecisione cli fondo era già stata presa: Lasparri fa sapere a 
sacelli clie «8anto Badre non può receclere disposizione già 
presa circa suo trasferimento Berlino, ma fincBè V.8. non 
riceverà credenziali clovrà rimanere quale nunzio cii Mona­
co. Intanto prepari materiale Concordato Baviera e suBito 
clopo elezioni riprencla e concluca a termine con sollecitucli- 
ne trattative»^.

pressioni percltè il nunzio resti principalmente a Monaco 
saranno cli nuovo avanzate, cla BauIltaBer e 8cBulte nell'ago-

c/si p<rr/r7i c/i -/erir-r co»/ro i// Ler/r»o, 5
giugno 1920, Ò.Ò KL 88, Germania 587.

681Ò, 976, killer si kvlinislero clegli èsteri bavarese,
6 Aprile 1920.

6? I^a noliria clel rinvio, scrive il csrclinsle 8cliulrs «ini Ics, per psrlsrle 
sinceramenks, rsllegrslo e lranquillirralo. ba siruarione polilics inlerns 
clells 6ermsnia è e rimarrà snelle nei prossimi mesi, così malsicura, clic 
versmenle, a mio parere, non si sarebbe polulo scegliere per lale lraste- 
rimenlo un momento piu inopportuno clellatluale» c/e/ mio
<7e/r7ri//vo 2 Ler//»o, 2Z giugno 1920, /X/l H 88, Germania
587).

8peclilo il 26 maggio 1920, Kb 88, Germania 187. 
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sto del 1921^, mentre per favorire il doncordato con il Ileicli, 
V(?irtB, nel dicemBre clel '21, aveva spinto percBè il nunzio 
risiedesse staBilmente a Berlino?"

In questo mese ci furono molti sondaggi tra Vibrili (tramite 
Bergen) e Oasparri circa le possiBili reazioni clella Oermania 
se si tosse firmato un doncorclato solo con la Baviera. Il 
cancelliere Io trovava inopportuno perche sareBBe sembrato 
un sostegno alle tendente separatiste, però egli non era in 
grado cli offrire alcun progresso nelle trattative col BeicB 
per la ferma opposizione clella Brussia. Ouincli V(?irtB suggerì 
cBe fosse ancora una volta Boma a venire in soccorso. ?e 
menclo però ciré in questa clisputa Bacelli non avesse lo 
stesso entusiasmo cli Oasparri per un doncorclato con il 
BeicB, si rivolse Erettamente al segretario cli 8taro, inoltre, 
percBè non fosse troppo influenzato clalla situazione Bavarese, 
il cancelliere suggerì ancBe cBe Bacelli trasferisse la sua resi­
denza permanente a Berlino e lasciasse gli ulteriori negoziati 
per un trattato Bavarese ai suoi successori. Ba sua presenta a 
Berlino sareBBe stata cli aiuto a entramBe le parti per cBiari- 
re i punti in discussione e forse avreBBe indotto i negoziali, 
fin qui così lenti, a procedere piu speditamente. Ouesta, da 
sola, disse V(?irtB, era una ragione sufficiente per accogliere 
la ricBiesta del BeicB di far staBilire in permanenza il nunzio 
nella capitale?'. Blaturalmente di diverso avviso restava l'in­
flessiBile BaulBaBer, strenuo sostenitore di un doncorclato 
Bavarese, cBe ancora il 20 e 25 agosto del '21 continuava a 
cBieclere cBe Bacelli restasse a Monaco fino alle conclusioni 
delle trattative.

8eBBene la sua attenzione tosse prevalentemente rivolta ai 
negoziati Bavaresi, già dall estate del '20 Bacelli era però 
formalmente nunzio ancBe a Berlino, «dove si fa la vera e 
grande politica»??. Il 15 agosto del '20 BBert esprime suBito

ili ksulliâlrer, 20 âgoslo 1921, 10^ 88, Lsviers 148.

?o 8.^. 8celilin, cil., p. 198 noia Z7.

II Vâlicâno risponcie il 27 rilenenclosi ci'sccorclo sullâ sconvenienrs cli 
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gl papa il suo compiacimento per avere destinalo alla nuova 
secle kacelli, il quale «si è cjistinto per la sua accurata cagni 
rione e il suo giusto equilibrio nelle circostante in (Germa­
nia, mentre come insigne conoscitore clel Diritto (Canonico e 
clelle conciirioni ecclesiastiche in Oermania è specialmente 
qualificato a col lavora re al regolamento clei rapporti fra la 
kepuBBIics (Germanica e la Llìiesa Lattolica»".

U, in effetti, sacelli è accolto con il massimo consenso non 
solo clagli amhienti berlinesi ma cla tutto il corpo cliplomari- 
co accreciitato nella capitale, con il quale stabilisce suBito 
ottimi rapporti". Lene cli rappresentanza, contatti, incontri, 
il bisogno cli una casa aclatta, sono gli argomenti cli cui 
trattano le numerose lettere che Pacelli scrive cla Berlino nel 
luglio clel '20; vi si ritrova un gusto per i elettagli e quel 
Bisogno, che gli è proprio, cli riferire fin nei minimi particolari 
la sua attività: «... il pranzo è riuscito in tutto conveniente, 
sehhene improntato alla semplicità richiesta clalle attuali cir­
costante». ?er esigente cii rappreseli tanta il nuovo nuntio 
chiecle cii potere autorittare l'acquisto cla parte cii ricchi 
cattolici - che vogliono restare anonimi - cli una casa per la 
nuntiatura e, aggiunge, «claro il clima cli questa città cl'estate 
o - ma poi corregge in e - cli una casa in campagna»". 
«Orca ghiratione campagna, risponcle Lasparri, V.8. farà 
clelicatamente conoscere che 8. 8ecie non intencie gravare su 
tanta generosità clei lecieli. lVla se insistessero, non rimarreh- 
he che accettare»".

Blell'agosto si tiene a Monaco una conferenta con la presen-

un trasferimento e loclanclo il cardinale cli Monaco per il suo inleressa- 
menro: il 26 cucile il vescovo ili Oolonia sostiene la posizione ili paullia- 
Ber; altra risposta ila poma il 15 settembre conferma cbe «il 8. pailre ba 
preso visione clella necessità clella permanenza cli Pacelli a lVlonaco e lis 
clisposto in tal senso» BB 88, Baviera 148).

" Bberl al papa, 15 agosto 1920, BB 88, Germania 587.

Berlino, 6 luglio 1920, BB 88, (Germania 587.

Pacelli a Oasparri, 50 luglio 1920, 88, Oermania 587.

Oasparri a Pacelli, 5 agosto 1920, >5/5 88, Oermania 587.
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cli Pacelli ed Bbert, durante la quale viene riconosciuta 
l'ambasciata tedesca a Roma e la nunziatura di Berlino; è 
questa l'occasione ufficiale cbe sancisce la volontà reciproca 
di instaurare nuovi e sempre migliori rapporti tra il Vaticano e 
la Repubblica di V^eimar.

^l problema della rappresentanza diplomatica a Berlino si 
intreccia infatti quello reciproco, e cioè l'apertura di una 
ambasciata tedesca presso la 8. 8ede. blei dibattiti prima alla 
Assemblea sostituente^, poi all'assemblea blaxionale, il 
cattolico conservatore 8pabn aveva fatto piu volte notare il 
particolare interesse della Oermania ad avere rapporti di­
plomatici regolari con il Vaticano per spedare l'isolamento 
internazionale; come esempio di un fruttuoso appoggio ave­
va ricordato l'atteggiamento favorevole di Benedetto XV 
nell'estate del '17.

«Lonsiderrmdo il ristretto numero di amici cbe noi contiamo tra le 
potente neutrali, la crescione di detta rappresentanza apparisce 
come un precetto di ssggerra ed un obbligo di riconoscenza, dop- 
poicbè il papa colla sua convinzione e colle sue sollecitudini è stato 
durante la guerra dalla nostra parte. Dobbiamo inoltre riconoscere 
cbe nelle difficili circostante attuali i cattolici non solo occidentali, 
ma di tutto il mondo si volgono con ansia sempre maggiore verso la 
Roma eterna ed immutabile nel volger dei tempi, dalla quale esso 
attende salvetts e luce negli errori e nelle oscurità dell'ora presen­
te»^.

Da decisione del governo tedesco di aprire una sua amba­
sciata presso la 8anta 8ede, preceduta da una campagna di 
scampa favorevole, viene assunta nel settembre 1919, nono­
stante la piu viva opposizione delia Baviera. Monaco infatti 
può contare su un suo rappresentante eccezionalmente in­
fluente e competente: il barone von Bitter, cbe risiederà a 
Roma per piu di vent'anni e conserverà il suo posto, caso

?? ^«ZZ'or/g/»c -ZeZ O»/ro e r«ZZc /«/«re rcZsrZo»/ tZZ/>Zoms/Zc/>c ^cZZs (7cr- 
co» /a 1 marro 1919, LL 88, Lermsnis Z87.

Ltt/Zc rcZario»/ -Z//iZo»rs/ZcZ>c /ra Z-r Hc-Zc c /Z »«ovo Zm^cro <7crâ»Z- 
co, korscbacli, 4 agosto 1919, LL 88, Lermania Z87. 
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assai raro, clurante l incerò perioclo clella Repulzìilica cli Vî^ei- 
mar, leganclosi con vincoli cli amicitia a sacelli. Onanclo era 
appena giunco a Monaco, il nunzio aveva peroralo per lui, in 
torma privacÌ88Ìma pre88O il 8anlo ?aclre, il con8en8O a spo- 
8are, in 8econcle notte, una clonna protestante^^. Di provala 
tecle cattolica, Ritter sconsiglia, al momenlo, l'aperlura cl'una 
ambasciala leclesca, col prelevo ciré essa sareòòe siala 
inopporlunamenle retta cla un protestante. D'altro canlo, 
ancìie la?russia vuole un suo rappresenlanle cliplomalico in 
Valicano; concorrentialità nella quale Pacelli vecle ancìie un 
aspetto positivo: «certamente entra in ciò anclie l'inleresse 
politico e Io spirilo cli particolarismo ... ma non può negarsi 
clre questa lolla per conservare la propria lìappresentantg 
inclica culla l'importanza clie si cla ai òuoni rapporli con la 
8. 8ecle meclesima»^. 8i arriverebbe così al paraclosso cli lre 
cìiplomalici teclescki accreclilati presso la 8. 8ecle e pertino a 
Monaco ci si rencle conto clell'insosleniòilira cli una simile 
situazione.

Il Vaticano cerca cli mantenere una posizione conciliatrice 
ecl equilibrata; nel timore clte i sempre piu torli conlrasli 
parricolarislici òloccltino ancìce l'attività clella nunziatura 
clecicle cli sostenere in moclo inequivocaìiile l'unita polilica 
clel Reicli, mentre, per quanto attiene alle questioni religiose 
e culturali, preterisce, come si è visto, rinsaldare i legami 
con i singoli lâc/er.

tet>t>raio le trattative si tanno piu incalvanti: superando le 
opposte intransigente clel presidente clella Laviera Dokkmann

«Da parte mia, scrive Pacelli, per ciò cbe riguarclavs la questione 
clella religione clella 8ignorina ... ammisi cbe la Lbiesa pur aborrendo tali 
matrimoni, clispensa clall'impeciimenlo cli mista religione, quanclo vi sia­
no giuste e gravi cause, ma al tempo stesso gli keci notare la clelicsterra 
clella situazione in cui si sarebbe venuto a trovare, in quanto sinistro 
presso la 8. 8ecle, specialmente allorcbè, imita la guerra, avrebbe tallo 
ritorno a Roma» (§«/ L-rro»e vo» Krtter, IO agosto 1917, pp 88, ba­
viera 109).

no (7er,»s»/câ />reuo // Va/rc-r»c>, 25 ottobre 1919, in
Zlppenclice n. 17.
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e ciel!'arcivescovo BauIBaBer^, la 8anta 8ede giunge ad 
esprimere una posizione mollo nella: sacelli cBiede cBe vada 
un amliascialore clel Beici) a Roma, cl>e si manteneano i 
legati Bavaresi e cBe si erigano clue nunziature una a Mona­
co e una a Berlino.

Ba proposta viene accettata clal governo centrale. Il 20 apri­
le clel 1920, Diego von Bergen, in qualità cli primo amBascia 
lore teclesco presso il Vaticano, presenta le sue credenziali al 
papa, avreBBe retto l'amBasciata quasi per un quarto cli se­
colo, tino al 1945. Benvoluto negli amBienti cliplomarici e 
governativi clel Beici), era Ben accetto anclie cla quelli catto­
lici percBè «nonostante losse protestante», gli veniva rico­
nosciuta «una vicinanza allo spirito mecliterraneo».

dosi, nella estate clel 1920, vengono varate l'amBasciata clel 
governo clel Beici) presso la 8. 8ede e la nunziatura a Berli­
no. Due mesi clopo, Bacelli promette solennemente al presi­
dente clei Beici), BBerl, cli «spendere tutte le sue energie per 
curare e sempre piu rafforzare i rapporti tra la 8. 8ecle e la 
Oermania»^. Da Oermania esprime grande compiacimento 
percl)è i suoi legami diplomatici con il Vaticano vengono a 
rinsaldarsi. Bd è soprattutto soddisfatta per i vantaggi cl>e le 
derivano dal riconoscimento dei tanti missionari delle colo-

bl II governo centrale propone clie la legazione bavarese resti accanto 
sll'smbascists, ma «soltanto provvisoriamente (vor/â/rg)» lino a quan­
do non saranno completamente regolali i pessimi rapporti «iella 8. 8ecie 
con il presidente bavarese Hottmann cbe vuole l'abolizione, tout-court, 
clella legazione. In resila è una proposta ben vista dagli ambienti bavare­
si vicini al Valicano, il barone Lrsmer-XIell, cbe si era recalo a Berlino 
per conferire sulla questione, si dimostra favorevole; mentre non è per­
suaso l'intransigente ksulbaber percliè «teme cbe gli avversari della Obesa 
in Baviera possano servirsi della situazione solo provvisoria in cui ver­
rebbe a trovarsi il rappresentante diplomatico bavarese presso la 8. 8ede, 
per cbiederns al buon momento la soppressione» «7rp/o-
m-r//c<r prerro /<r ^e«/<?> 1«l febbraio 1920, BB 88,
Germania «16-0.

k' B. Deuerlein, Dar Dusseldorf 1956, pp. 7-15; D/c
Legeg»«»g zmrrc6e» ?sce//r, in

«I^Iiincbener l'beologiscbe 2eilscbrifl», XVIII, 1966-1967, pp. 157-159. 
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nie^. p'Italia, e 8oprattutto la prancia, si climo8trarono mol­
lo preoccupate cli que8to ineclito rafforzamento cliplomati- 
co, come climo8tra, tra l'altro, il te8o carteggio clic intercor­
re tra il cardinale arcivescovo cli Parigi e quello cli Lolonia^.

I Buoni rapporti tra Oermania e 8. 8ecle re8Î8tono ancBe a 
quslcBe cli88gpore, come quello cBe 8i era creato per la cam­
pagna carenata cla una parte clella 8tampa tecle8ca nel 1919, 
tenclente a gettare qualche omBrg 8uII'inl2Ìariva cliplomarica 
vaticana clel 1917, e in particolare 8ulla anione 8volta cla 
Lenecletto XV^. ^la 8i tratta appunto 8olo cii qualcBe om­
Bra.

I rapporti re8tano ottimi, come climo8tra il 8O8tegno predato 
clal Vaticano alla Oermania 8ul problema clei crecliti cli guer­
ra; un 8O8tegno cBe impegna la cliplomata vaticana tino al 
1925, quanclo ri8ulta eviclente I's88oluta inclÌ8poniBilità clelle 
potente vincitrici a qual8ia8i ipote8i cli rinegota^ione.

^ncìve nei me8i critici clel '21, la 8. 8ecle non aveva 8O8pe8O 
affatto il 8uo 8O8tegno alla Oermania. pfel 1922, alla morte 
cli Lenecletto XV, cla Berlino vengono e8pre88e 8erie preoc­
cupazioni circa un cambiamento clella politica vaticana, ma 
clopo la prima impresone negativa per l'elezione cli pio XI, 
-Vclville Batti - cBe era 8tato nunzio a Var8avia e non era 
con8lclerato filotecle8co - von Bergen g88lcura cBe non 83- 
reBBe cambiata la clÌ8pO8irione favorevole clella OBie8â cli 
Boma nei confronti clel Beicli. B alla fine clel '22 fu cBiaro 
cBe pio XI 8eguiva le orme clel 8uo preclece88ore e cBe, 
rimanendo Oa8parri alla 8egreteria cli 8tato, nulla cambiava 
tra la 8. 8ecle e la Oermania.

prelevatone alla 8acra porpora, nel 1921, clell'arcive8covo

V. De biacco, <r -7c//e
in 6. pumi (eci), Ls/rec/c/Zo XV e /-r /--rcc, cil., p. 6Z.

XX, ?O II PO 20 Vsl., Koln, voi. I, corrÌ8poncienrâ Ouiiois 8cliulto, 
17 Xprile, I I maggio, 24 màggio, 5 giugno, 1921.

8lelilin, Vàor», cil., pp. 70-74.
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cli Vlonaco BauìBaBe^ e cii quello cli Lolonia 8cBulte, 
testimonia l'accresciuto interesse clel Vaticano per la Oer 
mania e sacelli non è certo estraneo a queste nuove nomine 
carclinalitie. pin clai primi tempi clella sua nunziatura, infatti, 
egli si era farro porlavoce clelle riperure lamentele per l'esi 
guo numero cii cardinali teclescBi: come gli aveva fatto notare, 
tra Zìi altri, paclre Enrico 8ierp, cliretlore clella rivista gesui­
ta «8timmen cler 2eit», la (Germania aveva un solo cardinale, 
mentre la neonata Polonia clue e la prancia aclclirittura otto^. 
perfino i protestanti - farà cii nuovo notare il gesuita - 
avevano cleplorato, sul loro giornale «V^arrBurg» cl>e nel 
concistoro clel clicemBre 1919 si fosse nominato un solo 
carclinale teclesco, climostranclo così «cBe il clero teclesco è 
tenuto clavvero in poco conto clalla 8. 8ecle!»^.

I festeggiamenti per le nuove nomine carclinalitie testimoniano 
la soclclisfarione per un obiettivo a lungo ricercalo e aBBon- 
clano cli manifestazioni encomiasticBe per il nunzio. Pacelli, 
a sua volta, non si esime clal riferire al suo segretario cli 8rato 
il cliscorso elogiativo clel presidente bavarese Kalir: «noi 
galliamo la grancle gioia ecl il privilegio cli potere oggi anco­
ra salutare in metto a noi 8ua pccellentg, il venerato nunzio 
IVlons. Pacelli, tanto benemerito ancBe clegli interessi Bava­
resi, poicBè il 8anro paclre, annuenclo alla nostra speciale 
preghiera, Ira consentito a cBe egli, prima clella sua partenza, 
per noi tutti così clolorosa, clalla Baviera, porti felicemente a 
termine, come noi fiduciosi speriamo, le così importanti e 
clifficili trattative per il Loncorclato Bavarese». XaBr espri­
me ancBe riconoscenza a Lenecletto XV per quanto aveva 
fatto per alleviare le sofferente clei BamBini Bavaresi poveri 
e aBBanclonati in seguito alla guerra^.

8uìlà vicencìs cielÌL sua elstions alla «scià porpora clr. l^. Voiic (s6), 
>1^/e» X-rcà-r/ ?-r«1/isl>ecr, cir., p. I^XVI.

/^rme//o»o cloc»«e»/i, 2) ciicembre 1919, LL 88, Lermania 
^-12.

V/Emec/e -rc/iec>ic> irci Lo»artc>ro c/ei cliee/»l>re 1919, 8 maggio 1920,
LL 88, 6srmani'a ^-12.

Oircscri ciel prericle»ce ciel Lo»riZ1io clei minircri l>-rvarere ^ig. !-c>» 
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8petta al kesteggiato Baulbaber rispondere con altrettanta 
cle5erenrs al capo ài governo bavarese, ai quale riconosce 
cl'avere superalo «l'odio e le conlese clei parlili» per ispirare 
il suo operalo «a grancli veclule politicbe». Il carclingle non 
trascura certo cli esprimere la sua sconkînata ammirazione 
per kacelli clie «purtroppo ci lascerà lra breve, ligli però 
lascerà in Baviera orme indelebili clella sua opera provviclen- 
risle e nel cuore clel popolo bavarese una memoria imperitu­
ra per essere egli stalo negli anni piu gravi clella storia bavarese 
il miglior amico clel nostro popolo ecl il piu keclele interprete 
clei paterni sentimenti cli 8ua 8antita»^".

e Ag. 18 maggio 1921, LL 88,
Laviora 129.

^0 Ib-ciem.
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(7iS/>r/o/o

II Ov^LQi'clLio

1. Os//s «De cr»râr»»r» s/ do»corc/»/o co» //r7/er

I^el 1817 il regno cli baviera aveva concluso un doncordato 
con la 8. 8ecle cui lece seguilo nel 1821 la bolla cli circoscri­
zione De s»r-»sr»»r, in accorrlo col regno cli krussia. 
Itegli anni successivi furono promulgate liolle analogbe per 
gli 8tari clella Lermania mericlionale e per il regno cli Han­
nover. lulte queste bolle riguardavano la circoscrizione del­
le diocesi, la loro clorazione e la nomina clei vescovi; proble­
mi, invece, cbe assumeranno grancìe rilievo negli ultimi cle- 
cenni clel XIX secolo, quali la scuola e l'istruzione religiosa, 
gli orclini e le associazioni, erano clel tutto assenti.

Del resto proprio sulla formazione e sulla designatone clei 
futuri sacerdoti era scoppiato il don Lismarclc
la dbiesa cattolica non potè cbe attuare un vr»e»c/r, 
percbè un doncorclato vero e proprio, nelle forme clel dirir- 
to internazionale, non era possibile: l'art. 5 clella dostituzione 
clel 1871, attribuendo agli stali keclerati la competenza clegli 
affari ecclesiastici, escludeva perciò stesso la possibilità cbe 
si stipulasse un Xerc^r^on^or^sd. ku con la dostituzione cli 
Weimar cbe la dbiesa cattolica ottenne una clelle sue piu 
importanti conquiste: gli articoli 1)5-159, sancirono la fine 
cli una dbiesa cli 8tato, clanclo cosi un cluro colpo ai prote­
stanti. ber converso le «associazioni religiose» non piu enti 
cli diritto pubblico (e quindi non piu sottoposte al controllo 
statale) si vedevano però garantire proprietà e diritti acqui­

' /V Rupper, (Hcb/cà- in «Lrimmen cler 2eil»,
ci^XIII, 1958-1959; LI.XXI, 1962-19LZ.
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siri; il che 81 climostrava un vantaggio cli non poco conto per 
i cattolici. ?iu protetti e insieme piu liberi, per i cattolici 
sembravano ormai crearsi le conclixioni per impostare una 
seria trattativa concorclataria. Dna clelle conquiste piu im­
portanti era certamente l'eliminazione cli ogni intervento 
statale nell'assegnazione clelle cariche ecclesiastiche, ma questa 
clisposixione rimase lettera morta in quanto venne lasciata 
alla cliscrerione clei lâc/er.

Da trattativa non si presentava per nulla facile; essa tra l'al­
tro cloveva scontare la freclclerxa clei lâl/er, primo tra tutti 
la Prussia, in cui la maggioranza clella popolazione era pro­
testante. 8u come avviare le trattative, su come interpretare 
l'applicazione clella ìrolla clel 1821 nel quaclro aperto clalla 
nuova (loslitu/.ione si verificarono clivergenre tra gli stessi 
esponenti clel monclo ecclesiale, dosi, acl esempio, mentre 
Lertram suhorclinava l'apertura clel negoziato alla preventi­
va aholirione cli tutte le leggi introclotte clal
Pacelli era invece favorevole a un'apertura immediata clelle 
trattative^. kla piu in generale, si può clire clie il nunzio 
ahhia mantenuto un atteggiamento piu attento alle esigenze 
politiche clel governo cli Berlino, cli quanto non sia stato 
capace cli tare l'episcopato teclesco.

Benedetto XV, nella sua allocuzione al Loncistoro clel 21 
novemhre 1921, aveva annunciato solennemente il programma 
clella politica concorclataria clel Vaticano, una politica così 
accentuata tra le clue guerre cla lar parlare cli una vera e 
propria «mania concorclataria»?. I tratti essenziali, comuni a

I ministri lisi Reicli, sci esempio, chiesero a Lerlrsm cli incardinare 
solo siero tedesco: temendo ciie quello polacco tacesse propaganda snti- 
ledesca, pretendevano clie la formazione dei seminaristi avvenisse in 
Lermania. Pacelli si dimostro tavorevole, clìiedendo solo ciré ci fossero 
eccezioni per coloro clie avessero voluto studiare a Roma e ellisse ciré le 
facoltà teologiclis fossero sottoposte allo stretto controllo di Roma.

) R. ZoiLerl, Là L/,reor ne/ «rondo «roderrro, Lorino 1979, p. 28. I con­
cordali propriamente delti furono 14: 1922 Ipertonia; 1924 Laviera; 192) 
Polonia; 1927 Romania, Lituania, tìecoslovacclua; 1928 Portogallo; 1929 
Italia, Prussia; 19)2 Laden; 19)) òuslria, Reicli Lerinanico; 19)5 Iugo­
slavia; 19)7 Ecuador.
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rutti i concordali, erano la lulela ciell'insegnamento religio­
so e la garanzia clei contini cliocesani anlececlcnli al 1914^. Ber 
quanto riguarcia specificatamente la Oermania, il governo cli 
Berlino voleva concluclere un Loncorciato per rullo il Reicb, 
per ottenere un appoggio clella dbiesa sulle questioni inter 
nazionali; scambio accertalo clal Valicano clre, a sua volta, 
cbiecieva come contropartita una regolamentazione favorevole 
sul problema scolastico. B, come abbiamo visto, proprio 
questo ultimo risultato si rivelò assai arcluo «la ottenere, sia 
per le spinte autonomisticbe clei lâc/er (Prussia e Baviera in 
primo luogo) sia per la clitticolrà cli trovare una adeguala 
maggioranza parlamentare cli governo.

Ba vicencla clelle trattative concordatane testimonia in moclo 
esemplare una difficoltà costante nella Repubblica cli Wei­
mar: l'attenzione «lei governi clegli btati è rutta rivolta alle 
questioni interne, mentre l'interesse preminente clel gover­
no centrale è incliniate allo scenario internazionale. Ber cui 
i lâc/er cercano accorrli con la Lbiess in ambiti piu ristretti, 
mentre cla Berlino si punta a un accorcio utilirrabile nella 
politica estera. Bu così cbe negli anni venti si potè giungere 
a concordali tra il Vaticano e singoli stari teciescbi: il 29 
marre 1924 tu siglato quello con la Baviera, particolarmente 
soclclislacente per la Lbiesa soprattutto in materia cli scuola 
confessionale e cl'insegnamento religioso; con la Brussia si 
riesce a stipulare un Loncorciato il 14 giugno 1929 senra 
però accorciarsi sulla scuola, e il 12 ottobre ciel 1952 col 
Lacien.

Il giunge invece in porto soltanto il 20 lu­
glio 1955, con blirler ormai al potere. Il leacier narista vi 
cercava un riconoscimento internarionale e insieme un am­
pliamento clel consenso cattolico al suo regime, cbe infatti 
non gli sarebbe mancato, ancbe ciopo la soppressione ciel 
partito cattolico; clal canto suo, la 8anta 8ecie - oltre aci 
appressare l'anticomunismo ciei nuovi governanti - riceveva

§ X. kepxen, I/<r/cr^»c»n <? /7 Xe/càHo»Ho?-<7-r/. ?/o XI e Z-r Lo/r/rc-r 
co» guà-r, I/sZr-r e 6er/»s»rs, in «Itivisl-i cli slociâ ciellâ Llìiess 

in Italia», XXXIII, 1979, pp. Z7I-416. 
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concreti vantaci in misura superiore a qualsiasi precedente 
speranza.

1.3 motivazione difensiva è quella cìie - piu ancora clie in 
altri concordati stipulati con regimi autoritari - spinge il 
Vaticano a un Concordato con il nanismo: l'ordinanza cli 
emergenza clel 28 feltraio e la legge sui pieni poteri clel 24 
marro permettono al governo cli derogare a suo insindacabile 
giudizio clalla Costituzione, sottraenclo così anclce alla Chie­
sa cattolica ogni tutela cli cliritto. Diversi storici cattolici non 
Iranno mancato cli enfatizzare questa esigenza difensiva, ciré 
Ira praticamente reso la Clriesa «necessitata al Concorda- 
to»^, come garanzia contro i prevecliliili allusi clel regime^.

L clel resto ?io XI, nell'enciclica clel ')7 sulla situazione 
clella CIriesa cattolica nel keicìi germanico, ciiclriara esplici­
tamente ciré con il Concorriate «volevamo risparmiare ai 
Giostri fedeli, ai IVostri tigli e alle vostre figlie clella Oerma- 
nia, seconclo le umane possiìrilità, le tensioni, le triìrolarioni 
ciré, in caso contrario, si sareìrlrero dovute con cerreta 
aspettare, date le condizioni dei tempi».

Questo stato di necessità spiega ancire gii aspetti meno edi­
ficanti dei Concordato, come queli'art. 16 su! giuramento 
dei vescovi al regime: «Davanti a Dio ed ai suoi santi evan­
geli giuro e prometto, come si conviene ad un vescovo, fedeltà 
al Reiclr germanico e al Dr»c/ di rispettare e tare rispettare 
dal mio clero il governo stabilito secondo le leggi costituzionali 
dello 8tato».

«1.3 Llìiesa leciesca si uovo quinci! 'necessitala si Loncorciato' in una 
misura mai sperimentala prima...». p si arriva aci affermare ciie esso 
«creo con le sue garanzie la i>ase cii ciirilto cia cui poleva svilupparsi e si 
sviluppo la resistenza al lotslilsrismo» (li. kepgen, po/rr/cs er/srs 
/>cr/>r, in II. leciin (eri), Aorra 4e//c» 66rer<r, cil., p. 69).

«8e il governo reciesco violasse il Loncorcialo - ecl è cerco ciie Io farà - 
il Valicano ciisporrà rii un lrallalo come base cii proresca. In ogni moclo 
... i leciesclii non violeranno rulli gli arri coli ciel Loncorcialo in uno slesso 
lempo». Lfr. le spiegazioni ciale risi carciinai Pacelli ail'incsricslo ci'gffari 
inglese lvirlcpalriclc, e riferire cia questi in un ciispaccio ciel 19 agosto 
19)), pui>i>Iicaro in Lpp (cil. ini- 6loi>ècourl, «le Và/rc» e/ /'6rr/oà, 
Paris 1964, p. )4)).
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l^la le concessioni non sono a senso unico: l'grr. 12 clel lesto 
rencle ol)f>Iigatorio l'inscgnamcnto clella religione cattolica 
nelle scuole cli ogni orcline e graclo; la Lltiesa ottiene cioè 
l'agognato riconoscimento in materia cli eclucarione religiosa, 

l^aturalmenre, i tempi rapiclissimi cli conclusione clel Lon- 
corciato - soprattutto se paragonati alle infruttuose ecl este­
nuanti trattative col precedente regime - non Iranno manca­
to cli suscitare una controversia storiografica?: la stipula è 
frutto (lell ini-iale clistensione tra l'episcopato teclesco e l^i 
tler^- clistensione lren presto smentita clalle minacce contro 
le scuole, le associazioni e la stampa cattoliclre - oppure si 
tratta clel frutto cl'un precedente accorclo riservato tra il 
governo nazista e alcuni esponenti clel cattolicesimo tecle- 
sco?d I^on è nostro compilo enlrare qui in questa questione, 
mentre ci pare utile ricostruire le complesse trattative cli cui 
è protagonista sacelli, nei primi anni cruciali cli costruzione 
clella lìepuìiìilica cli Vidimar.

(Questi negoziati rappresentano un caso esemplare clelle 
clifficili meclia^ioni post-lielliclie tra Llìiesa e nuovi stati 
nazionali e offrono l'occasione, forse piu significativa, cli 
misurare l'aìzilita cliplomatica clel nunzio nei suoi primi anni 
in Germania.

? /ti proposto cfr. b.. Volb, Dar no» 20. /«// 19)). Vo»
<7e» /4»ràe» r» c/er Weimsrer r«r X-r///ir/errc»g â 10. ^ep/e,»-
àer 19)) fVX^6, Reibe 8: 8orscbungen, 5), Nainr 1972, p. 80.

2) marro: ciicbiararione cli killer al Xà/>r/crg e volo favorevole ciel 
dentro alla legge sui pieni poteri; 24: viaggio cli mons. Xaas a Roma; 28: 
ciicbiararione vescovile; 7 aprile: inizio ufficiale clelle lrallslive con il 
viaggio a Roma clel vice-cancelliere von ?apen.

2 Leconcio storse)' fO/e ?ro/o^o//s c/er geio/l>r/crgr/rs^//o», cil., p. XVIII) 
il doncorclato non faceva patte ciel pacchetto cli trattative tra Hitler e il 
dentro, ma, come ba notalo Niccoli «era tuttavia troppo improbabile, 
per non ciire impossibile, cbe un rema clel genere potesse essere oggetto 
cli colloqui in qualcbs moclo ufficiali, cbe lasciassero tracce scritte. Il non 
averle ritrovate non permette quincb cli escludere contatti e rapporti piu 
riservali» e cita al proposito alcuni riferimenti. (6. Xticcoli, 8cr Hecie 
»s//-r 77g«err<r,»o»i/ra/e, in frs à/ocrtt/ra»r74 ereco/-rrrN-rrro»e, cil., 
p. 200).
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2. H-r l^o»aco e Ler/rno. /e rcrgronr c/er e
</e//s fîeprc^>^/rccr

Budvig von ?g8tor, «lo 8torico clei Bapi», nominalo all'ini­
zio clel '20 rappre8entante «gradili88imo» dell'^u8trig pre8- 
80 la 8. 8ede, 8crive nel 8uo cìiario, quando già era 8tata 
i8tiluila la nunziatura cli Berlino, clie con8iclerava Bacelli «la 
le8lg piu lina cli tutta la diplomarla pontificia» ecl e8aìtsva la 
8UL profonda cono8cenza clella 8ituarione tecle8ca. «Il nunzio 
kaceìli 8i impegna con ogni 8uo potere ecl e8trema energia 
per con8eguire un ri8ultato favorevole, 8imile a quello clie ila 
con8eguito a Monaco»'". B ne! 1927 8crive «sacelli è, per 
6s8psrri, l'uomo clella àuarione ... è tanto Ben vi8lo dal 
governo di Berlino, cke que8to in diver8i ca8i Ba fatto appel­
lo alla 8ua mediazione; gode di notevole ricetto pre88o il 
corpo diplomatico, ed è amalo dalla popolazione cattolica. 
8e rie8ce a raggiungere il (Concordato (a Berlino), 8eguirà 
8uBito la 8U3 a88unrione nel 8acro collegio e la 8ua cBiamata 
a Boma»".

I^s dedizione dimo8trata da Bscelli nelle trattative per il 
(Concordato Bavsre8e - nel cor8o delle quali dominerà netta­
mente 8uIIa figura dell'arcive8covo BauIBaBer"- 8i 8piegs con 
la convinzione cBe quello avreBBe potuto rgppre8entsie un 
modello per lutti gli altri trattati", ^d accentuare però le 
difficoltà delle contrattazioni contri!)ui8cono, all'inizio, i 
rapidi mutamenti Ì8tituzionali e politici della (Germania 
po8trivoluzionaria. Lo8l, quando il Klini8tro ì>svare8e Idoff- 
mann, nell'e8lare de! '19, gli offre di avviare le trattative per

IO 7,. von psslor, p. 689 cilslo in ?. Lnxel-lsnosi, 1/ Vàcs-
»c> /srcrr»ro e cil., p. 102.
" p 105.

1.. Voìlc (ecl), Xsràck/ cil., p. I.Xl.
" k. IVIolse^, -/er
1920 1921, in «2eilscl>rikl cler 8svixny-8li5lung (iic keclicsxescliiclirs»,
XXXV, 1958, pp. 257-267, X. 8ciìoi<lec, /4/ler ««ci setter r«r Vorge- 

c/ec in «Vierlsljslirskekle kiir 2eilgesclnckre»,
XXV, 1978, pp. 555-Z7O.
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un nuovo Loncorclato cf>e riduca un po' le eccepivo apertu­
re clella nuova Lostiturlone, il nunzio lia f>uon gioco a fare 
notare la sostanziale clifferenra cke corre tra il clettato costi­
tuzionale e la pratica clell'amministra^ione, assai piu restrit­
tiva". pur in questo moclo faticoso, il contatto è comunque 
avviato, e, cla Roma Oasparri incoraggia Pacelli a non lasciarlo 
caclere".

Pacelli incontra nuovamente, acl ottobre, il presidente ^lotk- 
mgnn (ciré è snelle ministro clegli Lsteri e clel Lullo); l'espo­
nente bavarese è recluce cla una conferenza con tutti i suoi 
colleglli teclesclri nella quale è stata riìraclita l'irresponsaìiili- 
ta clello Ttato nei confronti clelle società religiose e la perclu- 
rante valiclità clei concorclati stipulati prima clella Lostitu- 
rione. fioffmann si cliciriarg quincli convinto ciré stonaco e 
Tanta Tecle siano ancora legate clal trattato clel 1817; per 
Pacelli - snelle se attento a non climosrrare scarsa clisponilri- 
lità alle richieste governative - è invece preferibile stilare 
una nuova convenzione, nei termini già annunciati clalla 
Lonlerensa episcopale cli prisings, proprio poclre settimane 
prima, clella quale lra ricevuto un memoriale clall'arcivesco- 
vo cli llamlrerga".

Il punto sollevato cla I^offmsnn è però cli rilievo, tanto cla 
costituire il tema cli un fitto carteggio tra Pacelli e Lasparri, 
proprio a proposito clella necessità cli sostituire i veccìli 
concorclati con un nuovo trattato'?. tal fine, il nunzio si 
reca a Berlino a metà clicernì)re «clove il governo tenne a 
colmarmi cli specialissime attenzioni ... Il signor pìiert mi 
accolse colla piu viva cordialità. l^Ii clisse clie le concisioni

" «8arebbe fàcile rispondergli ogni questione già risol là cla clella Losti- 
lurione ciré lascia Llìiesa libera nomina ecl obbliga sialo pagamenlo, ma 
sembra inclelicalo cla pane 8anta 8ecls rompere per prima Loncorclato» 
(Pacelli a Lasparri, 19 agoslo 1919 in /r-r /s L'c-c/e e /a bs-
àr-r 29 m-rrro 1924, p -rgor/o 1919--/rcemr^>rc> 1921, bb 88, baviera 
148).

" Lasparri a Pacelli, 2) agosto 1919, pp. 88, baviera 148

" Lollo^/cro col à>rrr/rc> r»/ rckppor/f /ra t76rers e
1» Lav/ercl, )0 ottobre 1919, bb 88, baviera 148.

'? Pacelli a Lasparri, 19 clicembre 1919, 1^/l bb 88, Lermania 476.
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interne alla Germania tenclereìrlzero, 8eì>l>ene assai lenta­
mente, a migliorare, mg clie le esigente clell'lntesa possono, 
sci ogni momento, gettare cli nuovo il paese nell'anarcliia»". 
I>s conclusione clella visita sarà poi un in cui si
confermano le leggi esistenti, in arresa clel doncorclato gene­
rale, sul quale Oelliruclc, responsabile clei rapporti con il 
Vaticano presso il ministero clegli Lsteri, si clicluara clisponi- 
lriie. Il 24 clicemlzre sacelli scrive al conte von 2ecli, mini­
stro prussiano a Monaco, per informarlo ufficialmente clie, 
clala la moclilica «unilaterale» clei rapporti tra Io 8tato e la 
dliiesa introclotta clalla nuova dostituzione, la 8. 8ecle «pur 
facenclo espresse riserve», è pronta a intavolare trattative sia 
con il governo centrale sia con i singoli stati per giungere acl 
una nuova regolamentazione clei rapporti".

Il contenuto e il tono cli queste pagine mostrano efficace­
mente la tattica negoziale cli kacelli: cautela e riserve clevono 
far capire all'interlocutore clie la dliiesa è clisponilrile a 
un'apertura, ma non a una suborclinarione. Del resto, pro­
prio nelle stesse settimane, kacelli offre un'altra climostra- 
rione cli questa sua abilità cliplomatica. dolonia, infatti, è 
sorta una controversia tra il capitolo metropolitano cli quella 
cliocesi, il Vaticano e il governo, a proposito clella nomina 
clel nuovo vescovo clella citta renana; il nunzio riesce a tro­
vare un compromesso cke clà soclcliskarione al governo e al 
capitolo, autorÌ223ncloIi acl esprimere la loro scelta, ma ne 
circoscrive il significato, clancìole un esplicito valore cli ecce­
zionale strappo alla regola^.

Il problema circa la nomina clel vescovo cli dolonia era in 
realtà piuttosto formale percliè tutti, 8. 8ecle, governo, capi­
tolo erano cl'accorclo sulla nomina cli 8cliulte, vescovo cli 
?aclerì)or?'.

" Vrirgg/o -r e Lo/oms, 4 gennaio 1920, pp 88, Lermania 
476.

" Pacelli a von Xeclr, 24 dicembre 1919, 88, Lermania 476.

Pacelli a (rasparci, stonaco, IZ ficsmbre 1919, LL 88, Lermania 
476; trasparii a Pacelli, 17 dicembre 1919, Lp 88, Germania 476.

«persona graficissima al governo, clcs ne ammira le virlu e la granfe 
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Il problema non erg sul nome clel cgncliclglo mg sul criterio 
clâ seguire; Lacelli propose un compromesso patticolar- 
menre riuscirò nei presupposti e nel melocio; Weimar âvevg 
dalo piena gulonomia ai cgpiloli sul problema clelle nomine 
e Loma, cla! canto suo, esigeva un controllo totale sulle fa­
coltà teologiche, dome Io 8tato si era climostrato disponibile 
su una questione cli principio così imporrante, così la (Chiesa 
non poteva negare ciel tutto, almeno in questa fase cli transi­
zione, un qualche intervento dello 8tato sulle nomine, pur­
ché tosse discreto e concordato^.

Il 22 gennaio sacelli comunica a Lomg la disponihilità del 
ministro Idottmann ad entrare in trattative^. Il nunzio è 
consapevole del particolare significato che la Baviera altri - 
huisce alla stipula duo suo autonomo doncordato, divenu­
to, ormai - dopo la soppressione degli antichi privilegi sta­
tuali - un vessillo della sua volontà d'autonomia, simholo 
stesso del federalismo havarese. Di questa importanza il 
nunzio mostra di saper fare detrito conto nel corso della 
trattativa che conduce con fermerà e, insieme, volontà di 
compromesso: convinto in prima persona, utiliza a vantag­
gio della dhiesa questa aspirazione regionalistica. Dopo aver 
fatto rilevare a Hottmann, il 4 feltraio, il trattamento ecce­
zionale riservato alla Laviera (l'uso vorrehhe che le trattati­
ve si svolgessero a Loma, invece esse si terranno tramite il

attività», come ebbe a rassicurare von Bergen (L/cràc 4c//^4ràcrcovo 
4/ Co/o»/a, taglione a trasparii, Berna 2 clicembre 1919, DB 88, 
Germania 476). «per quanto riguarda l'elerione del vescovo di Colonia 
per questa volta si seguirà la veccbia regola colla espressa clausola, accettala 
già dal governo di Berlino, cbe ciò non potrà costituire un precedente 
per il definitivo regolamento della questione» (Discorso di Pacelli al 
capitolo metropolitano, ZI dicembre 1919, allegato al rapp. n. 1Z420,

DB 88, Oermania 476).

7>-r//-ttrne co/ Coverto L-rosrcrc per «tra -r»oock co^oc»r/o«c, 22 genna­
io 1920, BB 88, Baviera 148, I. Il 2 febbraio Oasparri con un cifralo 
avverte cbe è già all'opera una commissione di studiosi a Doma. 'tuttavia 
si dice lieto cbe Pacelli svolga in prima persona le trattative essendo i 
punti da lui proposti ottimi, sncbe se urgono di modificarioni e di ag­
giunte.
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nunzio a ^lonaco^), Bacelli non esita sci assumere un atteg­
giamento durissimo contro i propositi ciel governo bavarese 
di prendere provvedimenti unilaterali (cioè non concordati 
con lui) in materia scolastica: «la 8anra Tede si sentirete 
svincolata dagli accordi internazionali» e, come ritorsione, 
permetterete all'Intesa di modificare le delimitazioni delle 
diocesi di confine. Ba minaccia del ritiro dell appoggio vati­
cano circa i confini è un'arma usata di frequente nelle tratta­
tive e sempre con toni risultati.

Nonostante a luglio entri in carica il nuovo governo bavare­
se, guidato da von KaBr clic Ba ottimi rapporti con i cattolici, 
il clima negoziale non sembra migliorare grancBè: alle oppo­
sizioni dei partiti socialdemocratico e democratico, s'aggiunge 
il fatto cBe «Insognerà improntare il (Concordato sulla (^osti- 
turione del BeicB e sulla volontà di Berlino di concludere un 
(Concordato per il BeicB cBe poi sia applicato ai singoli sta­
li». In questo caso il (Concordato con la Baviera, cBe potreB- 
ì>e essere sicuramente piu favorevole, non sareBBe piu il 
modello per l'altro piu generale. Nonostante le insistente 
del nunzio, ciré espone le sue Buone ragioni al ministro del 
Lulto Bavarese IVlatt, quest'ultimo oppone a sacelli l'argo­
mento cBe in ogni caso spetta al governo di Berlino ratificare 
l'eventuale (Concordato Bavarese, rendere ancora piu oscure 
le prospettive d'una rapida conclusione delle trattative, in 
quest'estate del '20, interviene la preparazione della legisla 
rione scolastica, da cui non si potrà prescindere^.

^'eccessiva lenterra con cui procedono le trattative sia per il 
(Concordalo con Monaco sia per quello con Berlino, esaspe­
ra il nunzio cBe, alla fine del 1920, esprime tutto il suo 
disappunto nel constatare la miopia dei tedescBi, i quali 
semBrano non rendersi conto della pressione esercitata da-

II 4 febbraio Pacelli informa ldoffmann cbe la forma vorrebbe cbe le 
lrallalive avvenissero a Roma, ma volendo fare cosa gradita alla Baviera, 
in questo caso si svolgeranno a blonaco, tramile il nunzi» e ne comunica 
il contenuto 88, Baviera 148, I).

r/e/ />er // Lo»cord-r-
/o, 9 luglio 1920 88, Baviera 148, I). 
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gli altri scali nati clopo Versailles, elle vogliono ancìt'essi 
stipulare clei concordati. Accortosi finalmente clella minaccia 
cl'isoìamento internazionale, il governo cli Berlino, nel gen 
naio 1921, invia ai clei promemoria cBe gli consen­
tano cli prevenire eventuali ofaccioni cli stampo fecleralista^. 
Bacile aspettativa, confermata, nello stesso gennaio ciel '21, 
clal governo clella Brussia, cìce si oppone a un Loncorclato 
generale per protesta contro la mancala rappresentanza cli- 
plomatica prussiana presso la 8. 8ecle. Del resto, tutti i IUrc/er 
temono cl>e il moclello cli Loncorclato Bavarese (molto pre­
sumibilmente favorevole alla LBiesa), se esteso a tutto il 
paese, avrcBBe riclotto i poteri clei governi locali a tutto 
vantaggio clella LBiesa. poco valeva l'avvertenza cli Berli­
no sul clanno internazionale cBe avreBBe suBito la Oermania 
nel caso i vari I-àc/er fossero anelati in orcline sparso alla 
trattativa con il Valicano; se la Baviera otteneva un suo 
Loncorclato particolare, ancBe gli altri (e in primo luogo la 
Prussia) avreBBero voluto il loro^.

Blell'estate clel '21, il governo cli Berlino s'imBatte in un 
nuovo e in parte inatteso ostacolo: questa volta è Pacelli, 
fino acl allora incalvante per arrivare a una sollecita conclu­
sione, a suggerire a OelBruclc cli temporeggiare percBè giunga 
in porto prima il Loncorclato Bavarese. Boma infatti non 
aveva alcun clesiclerio cli scavalcare il suo antico e leclcle 
alleato, nè cli contrariarlo, negoziartelo esclusivamente un 
Loncorclato con il BeicB, in ogni caso, il negoziato con Mo­
naco costituiva un pungolo per le trattative con Berlino.

II clero lieve svere Is cittaclinsnra teclesca e svere srucliaro nelle scuole 
teclescbe; il cliritto clello 8tslo cli inlluenrsre ls nomins clei vescovi sarebbe 
stato traskerito sl capitolo; qualsiasi cambiamento cli confine sarebbe 
scalo fallo clopo attenti accorci!; le scuole confessionali erano permesse; 
il contributo clello 8lsto era regolato attraverso accorrli mutui, Is Lblesa 
avevs la libertà cli konclsre orclini religiosi, la curia non avrebbe ammesso 
la riciurione clel numero clelle missioni. 8e questo non fosse stato possi 
bile per ragioni cliplomaricbe, j missionari teclesclii clovevano restare 
sotto la ciirerione cii altri paesi.

8u questi clissensi cliscussero il IZ settembre in un meeting con i 
ministri prussiani i carclinsli Lerlrsm e 8cbulle. Lfr. 8-cV. 8teblin, fer­
mar cr»cl Va/rcu», cit., p. Z81.
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Lon la Baviera esisteva comunque un rapporto particolare, 
giaccbè con essa c era una lurida tradizione cli relazioni di- 
plomaricbe. ba devozione e la lealtà clella popolazione rura­
le bavarese per il Vaticano erano leggendarie; cla Monaco 
s'era sempre irracliata la voce clel pontefice in tutta la Oer- 
manis, tanto clic i suoi avversari avevano coniato l'epiteto 
spregiativo cli Vlonsco come «poma occulta».

specularmente opposto era Gatteggiamento vaticano rispet­
to all'snticarrolica Prussia cbe ancbe ora riaffermava la sua 
ostilità in materia cli legislazione scolastica. Pacelli reputa 
inutile un Loncorclato con la Prussia, giacche la Lostitusione 
repubblicana garantisce «ai cattolici clella (Germania e ai 
loro rappresentanti nel parlamento una sufficiente base per 
la rivendicazione e la clikesa clelle libertà clella Lbiesa. In 
altre parole, meglio nessun (Concordato cbe un Loncorclato 
il quale vincoli la dbiesa senria alcun profitto»^; non si vecle 
con quale beneficio la Lbicsa clovrebbe impegnarsi su temi 
come «la nazionalità clegli ecclesiastici, l'elezione clei Vescovi 
cla parte clei (Capitoli catteclrali ecc.»-, ma soprattutto la mi­
naccia cli accogliere «eventuali ricbieste clell'Intess per mu­
tamenti nella circoscrizione clelle cliocesi», nella visione cli 
kacelli cliventano invece importanti strumenti negoziali, cla 
sfruttare tino in fonclo nei confronti cli Berlino: «Vii consta 
cbe il (Governo germanico è vivamente preoccupato per la 
questione clella 8arre, ecl io supplicberei suborclinatamente 
l'bminenxa Vostra - scrive a Oasparri - cli lasciarlo in que­
sto stato cli salutare timore»^.

In altre parole, il ricatto sulla ciisponibilità vaticana acl ac­
cettare amputazioni territoriali a spese clella Oermanis cli- 
venta un'arma formidabile cli pressione per la stipula clel 
Loncordato con Berlino. Viste le reazioni clei lâdcr, un 
accordo con Berlino sembra a questo punto il piu realistico, 
e ancbe il piu conveniente, percbe localmente sarebbe stato

28 Lsrào. 7e»/ck//vc> c/r /rs e/<r
O^>«rce>/o c// // »«ovc> <?-/ //

Lc>»«>r^o/o, 2 maggio 1921, 88, Germania ZO1.

2^ //>/-/<?///.
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Ben clifficoltoso opporsi glie indicazioni clel governo centrà­
le snelle nelle materie piu controverse, quella dell'istruzione 
in primo luogo.

8emBra clre si stia elettivamente per giungere a uno sbocco 
favorevole nella primavera clel '21, qusnclo la Oermania si 
trova nella necessita cli fare fronte con tutti i mezzi - e uno 
clei piu preziosi è appunto l'appoggio clella 8. 8ecle - all'iso­
lamento internazionale in cui è precipitata alla (Conferenza 
cli Bonclra sulle riparazioni, àcBe con questa emergenza 
acuta si spiega il fatto cl>e i vari làc/er (e non clei meno 
importanti: l'^ssia, la 8assonia, il Baclen e il V^urttemBerg), 
pur opponendosi a conclizioni cli privilegio per la Baviera, 
approvano la politica clel governo centrale verso la 8. 8ecle, 
solo la Baviera e la Prussia, per gli opposti e simmetrici 
motivi cBe si sono già considerati, persistono nella loro po 
sizione contraria.

Ba maggior parte clella popolazione cattolica viveva nelle 
regioni cli confine orientali, meridionali e occidentali, clove 
piu torti erano le spinte separatiste, d'era quincìi il rischio, 
cBe Pacelli taceva Balenare come possitele, cBe il Vaticano, 
nel caso in cui non si fossero tenuti nel cleBito conto gli 
interessi clei cattolici, non si opponesse ai progetti cli scor­
porare parli piu o meno rilevanti cli questi territori clalla 
Oermania. Ba posizione clella OBiesa erg clunque clecisiva su 
alcune grgncli questioni: il separatismo renano poteva essere 
incoraggiato clalla creazione cli una cliocesi autonoma nella 
8aar (come intatti cBiecieva la prancia), l'unione clella Baviera 
con l'Austria avreBBe potuto ricevere la Benedizione clella 
OBiesa cattolica, le attività polaccBe in c^lta 8lesia potevano 
essere incoraggiate o iniBite seconclo il cliverso atteggiamen­
to clel Vaticano. Il Ooncorciato col Vaticano era po! impor­
tante ancBe per assicurare la permanenza clei missionari te- 
clescBj nelle loro secli cl'oltre mare^.

Onesti ragionevoli ricBiami all'interesse nazionale teclesco 
non semBrano però intaccare l'intransigenza Bavarese; men- 
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lre il 20 giugno il gemello prussiano scrive a sacelli per 
spiegare le proprie ragioni", è ancora la baviera - cbe vuole 
restare la beniamina nei cuore clel Valicano - a portare il 
negozialo a un punto morto". bina riunione cli gabinetto clel 
15 luglio clecicle però cli non tare alcun passo verso bomg, 
kincbè non tosse cletinita la sorte clell'^Ita 8Iesia".

Il negozialo sembra tare un passo avanti nell'autunno elei 
'21; mentre il nuovo governo bavarese cliretto cla blugo von 
Lercbenkelci si mostrava piu malleabile clel gabinetto prece- 
tjcnle'^, il quaclro internarionale sollecitava sempre cli piu 
una rapirla conclusione clel Loncorclato. La società clelle 
barioni aveva già assegnato alla ?o!onia il 40<X> cjell'^lla 
8Iesia e la trancia aveva riattivato le relazioni cliplomaticlie 
con la 8. 8ecle. Lasparri può clunque motivatamente premere 
sul cancelliere teclesco, a novembre, avvisanclolo clelle im­
pellenti richieste clella 8aar e clel cardinale Lertram, perette 
il Vaticano nomini gli amministratori apostolici nei loro ter­
ritori".

La krussia però non sembrava clisposta a conceclere alcunché 
alla baviera, sempre tesa a ottenere un Loncorclato bilatera­
le, costituzionalmente valiclo e non sottoposto al riscbio

" ?O8^c^, Bep. 90, p. II. I. I, voi. 10, Leclcer a Pacelli, 20 giugno 1921. 
per ls ricostruzione clelle trattative concorclstarie è staro ulilirralo il 
lavoro già citalo cli 8.^. 8teblin, <r»ct V-rr/c-r» ampiamente cor­
redalo cli tonti srckivisticbe.

" PO II, PO 2 14r. I Val., voi. 2, Delbriiclc al rappresentante clel 
keicb a stonaco, giugno 1921, senrs clats.

" ?O II, PO 2 I4r. I Val., vol. 2., 2ecb alla Lsncelleria clel Beicb, 18 
luglio 1921. Dunque il Oabinello voto per la astensione cla ogni richiesta 
«li intervento clel nunrio e clel Vaticano stesso presso il governo bavarese, 
pa 8. 8ecle ne tu probabilmente contenta, intatti Pacelli contici» al csrclinsl 
Lertram cbe le trattative erano così a buon punto cbe ormai la clecisione 
cii Roma era quella cli concludere al piu presto con la Baviera (Pacelli a 
Lertram, 20 agosto 1921).

questo proposito, Pacelli alla riunione clel svoltasi a
prsncotorls nel mese cli settembre aveva clelto pubblicamente cbe spera­
va in un Loncorclato con il Beicb.

" PL8't/ì, Rep. 90, ?. II. I., vol. 10, Bergen al blinislero clegli psleri, 5 
novembre 1921.
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cl'essere invalidato cla un doncorclato piu generale. Ber cer­
care cli U8cire rial vicolo cieco, 1'11 novembre il cancelliere 
teclesco incontra a Berlino il minierò Bavaresi tirili entg- 
tizza il latto clre il doncorclato cleBBa e88ere con8iclcrâto uno 
strumento al servizio clella patria, giaccBe un Buon rapporto 
con la 8. 8ecle era la co»ârcr rr»c -ron per riallacciare 
relazioni co8truttive con le altre potente europee. «8e noi 
ora aggiungiamo le clillicolta 8tato-dBiesg ai grossi proBIemi 
attuali - non 8i 8tanca cli ripetere - potremmo anclre larci 
8eppellire». B per quest'oBieltivo, V^irtB era clÌ8po8to a 
8cenclere a qualsiasi comprome88o con la Baviera. D'altron­
de le ritorsioni vaticane in ca8o cli mancato accorrlo sareBBe­
ro ricaclute anclre 8uIIa Baviera, vÌ8to clre I'epÌ8copato Bavarese 
amminÌ8trgva una parte clella 8aar-, 8e quell'area lo88e 8tara 
8otlratla al controllo tecle8co, anclre il completo clelle isli- 
tuzioni cattolicBe Bavarese ne avreBBe 8ollerto. Ber non 
parlare clella 8icura «^e-germanizzazione» clre 8Ì 8areìrlre 
aìrlrattuta nelle zone cli conline orientali 8e non 8Ì lo88e rag­
giunto un accorcio con la 8. 8ecle.

incora una volta, il riclriamo al patriottÎ8mo e agli inlere88i 
clella piu grancle Oermania non raggiungono loBiettivo per 
quanto riguarcla la 8aar, mentre centrano il Bersaglio per ciò 
ciré concerne i conlini orientali, il minierò lravare8e, clre 
aveva 8eguito i proBIemi clella 8le8ia in occâ8ione clel pleBi- 
8cito si cliclriara cli8pO8to a temperare la 8us intransigenza 
(proposito peraltro ciré 8menrirà non appena giunto a 
Monaco).

V^irtlr 8ollecita clirettamente anclre Bacelli, clrieclenclogii cli 
cono8cere le propo8te vaticane, sulle quali si impegna a ini­
ziare «suìrito le trattative coi sinistri presiclenti clegli 8tsti 
particolari clella Germania ... nella speranza clre l'Bccellenza 
Vostra alriria clai nostri colloqui ricevuto l'impressione clre 
io mi sciopererò a promuovere la cosa con sentimenti Bene­
voli e colla massima energia»^. Il suo ministro clegli Bsteri 
gli aveva tatto avere i punti ritenuti irrinunciaBili: la conter-

ZL 88, Oermsni» Z07, V^irlb L pscelli, Lerlino, 14 novembre 
1921.
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ma dei contini delle dioce8l occidentali, le nuove giurisdi- 
rioni delle diocesi orientali, i delegati papali e non i vescovi 
ordinari polacchi a Oan^ica e nella 8lesia polacca, garanzie 
per i tedeschi nelle aree distaccate contro i tentativi di «po- 
lonirrarione» attuati dal clero.

gettare acqua sul fuoco della ragionevole fiducia del go­
verno di Berlino, protagonista di quest'accelerazione diplo­
matica, interviene, ancora una volta, il problema della scuo­
la, di competenza dei lâl/er in attesa cbe venga emanato il

8u questo punto la Brussia si mostra ir­
removibile, e non vuole includerlo nel (Concordato, V^irtb 
non può garantire niente di concreto a sacelli cbe ne fg un 
motivo di grave impedimento alla conclusione del negozia­
to, ancbe percbè nel frattempo emerge la contrapposta in­
transigenza bavarese'^.

Oasparri è sempre piu convinto cbe la cbiave per porre fine 
all'estenuante disputa su quale Loncordato debba avere la 
precedenza si trovi a Monaco e non a Berlino: Boma preterì 
sce un trattato separato con la Baviera, concluso prima di 
quello centrale, cbe sia in grado d'influenzare quest'ultimo 
testo".

tacendosi forte di questo nuovo e netto orientamento, il Z1 
dicembre Baceìti r incontra, in torma inusuale (senra prece­
denti accordi), col ministro prussiano per gli Affari religiosi, 
Otto Loelit?, e gli ottre la disponibilità vaticana a nominare 
un vescovo gradito a Berlino nella sede vacante di Ireviri, in 
cambio d'un atteggiamento prussiano piu comprensivo del­
le ricbieste cattolicbe in materia scolastica^.

òò, LKV, 26Z, voi. i/5, Oelbriiclc a Bergen, IZ novembre 1921.

" «pale presto e rullo si accomoderà», questo, dice killer, è il ritornello 
clic lui aveva sentilo in tulle le sue conversazioni con Oasparri e con il 
suo assistente kirrardo. 081^0, 972, killer a berclienleld,
27 novembre 1921.

" 8u rulla la vicenda Pacelli invia un documenlo-dossier ckr. b-r /-ror-vr- 
r/L vercovr/e -7/ Trerà e /e co»cc>rc/a/srre, 9 gennaio
1922, kk 88, Oermania Z09.
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pa 8ltugxione muta ancora nella seconda mela clel '21: 6a- 
8parri 8l è convinto ancora cli piu clic, per mantenere l'equi­
librio europeo, la Oermania vacla 8O8tenuta con tutte le torre, 
k^egli ultimi me8i i fermenti 8eparari8ti avevano minacciato 
8eriamenre l'unità clella (Germania e I'ammini8trarione clella 
8aar aveva cliie8to al Vaticano cli laccare clalle clioce8i tecle- 
8clie i territori cli 8ua competenza; 8i 8arel>l,e co8Ì avuto un 
prelato cli fatto 8ul)orclinsto ai voleri clelle potente clell'Inte- 
8a, in particolare clella trancia, 8trumenro non 8econclario in 
ca8o cli futuro pleìri8cito. k^lell'alta 8Ie8Ìa, la 8ituarione è 
oppo8ta; è la Germania, in previ8ione clel clÌ8tacco clei territori 
p388ali alla Polonia clalle clioce8Ì tecle8clre, a cìueclere clre il 
Vaticano nomini un amminÌ8tratore apo8tolico, per fare 8l 
ctie, almeno nel perioclo cli tran8Ìrione, i recle8cìii non 8iano 
governati cla un ve8covo polacco"'".

Oa8parri non tralâ8cia cli ricordare clie Roma avreìiìre ì>en 
volentieri Ia8ciato le aree contese 8otto Aiuri8clirione tecle8ca, 
8e 8Î fo88e arrivali a 8tipulare un l>uon Loncorclato: un trat­
tato avreì>ì>e infatti con8entito al Vaticano cli contrarre le 
prete8e francai e polaccìie clal momento clie ne trancia nè 
Polonia avevano ancora un Loncorclato con la 8. 8ecle. dio 
8aref>ì>e 8tato ancìie cli 8icuro conforto per le minorante 
cattoliclie nel lvleclclenìiurg e in 8a88onia i cui governi, fino 
acl allora, 8l erano climo8krati poco propen8i a collabo rare 
con la dl>ie8a"".

Isella 8econcla metà clel '21 è clunque ormai cluaro clie 6a 
8parri, preoccupato per I'inten5ificar8i clelle 8pinte 8eparati- 
8te, vorrei)ì>e clare nettamente prececlenra al doncorclato col 
governo centrale, Verger, riferì clie raramente un colloquio 
trascorreva 8en2g le predanti raccomancla^ioni clel carclinale

40 LKV, 265, voi. 1/5 memorandum cil Oâriiclc, 25 dicembre 1921.

"" Monaco cominciava cli nuovo a preoccuparsi cli questa rinnovala at- 
lenrione verso il keiclr e clel reslo, sosteneva killer, l'unico modo per la 
baviera cli neulralirrare questo pericolo era quello cli concludere i suoi 
negoziali al piu presto. Lgli temeva ette quanto piu si tosse lardalo lauro 
piu il Valicano sarebbe stalo incline a firmare il trattato con il keicb 
percliè il tempo giocava a suo favore.
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percbè i negoziati per il trattato fossero accelerati «nell'inte­
resse clella Oermania»''^.

lì 20 novembre Lasparri spiega 3 Pacelli percbè cìeve evitare 
cli incoraggiare qualsiasi tenclenra cbe possa inclebolire l'as­
setto unitario ciel nuovo stalo teclesco; la trancia non sarebbe 
aliena clal costituire uno 8tato formato clall'àstria, clalla 
Baviera e clalle province renane (la Oermania cattolica, in­
somma) contrapposto alla repubblica teclesca. «L'atteggia 
mento clella Lbiesa cleve essere, come in tutte le questioni 
politiclie, cii assoluto clistacco evitancio un coinvolgimento 
cbe sarebbe letale ai suo prestigio ... purtroppo il Loncorclato 
con la Baviera rappresenta una forre spinta alla separazione»". 
Pacelli vecla cìunque se non sia il caso cli lasciar caclere i 
negoziali con Monaco per concentrarsi esclusivamente sulla 
trattativa col governo centrale.

Il nunzio clissente totalmente clal suo segretario cli 8tato: è 
vero cbe i bavaresi sono in maggioranza fecleralisti, ma essi 
«non pensano attualmente a separarsi clal Beicb ... se non 
nell'eventualità cbe, nella Oermania settentrionale, finissero 
col prevalere le tenclenre rivoluzionarie e bolscevicbe. b/la 
una simile ipotesi non è clel rutto improbabile in un prossi­
mo avvenire...». Beco percbè il Loncorclato con la Baviera 
non costituirebbe una minaccia per l'integrità clel nuovo 
8tato teclesco. D'altro canto sono tali e tanti gli eviclenti 
motivi cl'interesse clello 8tato centrale aci avere buoni rap­
porti con Roma cbe, se tali motivi «non riusciranno a vincere 
le resistente clei partiti ostili alla Lbiesa cattolica, sembra

"" 0681'71, lîep. 90. k. li. i. I., voi. 10, bergen si Oabinello prussiano, 
16 gennaio 1922.

" ?erro»c/Ze -rZZs Hegre/err'-r -Zr â/o <ZZ r«<r 4 dicembre 1921, ci ci 
bb 88, baviera 148, voi. l, Loncorclato lra la 8. 8ede e la baviera II 7 
dicembre tirili comunico cbe il Reicli condivideva le sue opinioni circa 
l'imporlanta del (Concordalo con il beicb e alla domanda di Osspsrri su 
come avrebbe reagirò il rsslo della Oermania se si tosse kirmalo un 
accordo con la baviera, il cancelliere rispose cbe ciò era protondamenle 
inopportuno percbè sarebbe parso un sostegno alle spinte separatiste, 
bis da parte sua V^irrb non aveva ancora una volta nessun progresso da 
ottrire e cbiedeva di nuovo cbe tosse bania a mediare. 
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poco probàbile cke ciò potreBBe raggiungersi mecliante la 
rinuncia al Concordalo separato per la Baviera». Conviene 
quinci cke siano i cioè governi - Bavarese e federale - a 
sBrogìiare la mslassa clei loro rapporli, lascianclo la 8. 8ecle 
likera cli tutelare i suoi interessi: «... lasciamo - scrive sacelli 
- cke prima cli tutto i clue governi trovino essi stessi la 
soluzione, salvo poi alla 8. 8ecle il cliritto cli esaminare se la 
meclesima eventualmente nuoccia ai suoi interessi... Cuincli 
astenersi clall'gppoggiare la opposizione cli Berlino contro il 
Concordato separato (giacckè ciò riuscirekke estremamente 
cloloroso alla popolazione cattolica Bavarese ... cli una suscet- 
riBilita estrema)»^".

Ca clivergen^g cli valutazione tra Oasparri e Bacelli ka un 
riscontro ancke nell'episcopato teclesco: se i cardinali 8ckulte 
«li Colonia e Lertram cli Breslau propenclono per la linea 
esposta cla Casparri, il carclinale cii lVlonaco BaulkaBer con- 
clivicle, naturalmente, le posizioni cli Bacelli^^. Cli stessi fun­
zionari cli Berlino non possono non notare la particolare 
attenzione cke il nunzio presta alle ragioni, e ai timori, clei 
Bavaresi per cui il cancelliere preferisce rivolgersi clirettamente 
a Casparri, con la speranza cke il segretario cli 8talo piegki a 
piu miti consigli il suo nunzio a Monaco. Ba rickiesta cli 
trasferire la secle clella nunziatura a Berlino, avanzata cla 
V^irlk, come s'è già visto, risponcle proprio all'esigenza 
cì'isolare in qualcke mo<lo il nunzio clalle nocive influente 
clell'amBiente Bavarese''^, risultato vano quest'especliente, 
V^irck cerca cli servirsi cli 8ckulte, perckè perori la causa clel 
governo centrale presso kaulkaker, strenuo sostenitore clel 
Concordalo Bavarese autonomo^^.

Ble! 1922 si registra un importante successo cliplomatico

"" Pacelli a dasparri, /r-r // s r7
// /te/c6, 9 clicemBre 1921, BB 88, (Germania 507.

4^ ^71, L/îV, 266, voi. ^1/5, Bergen a OeIBruclc, 5 keBBraio 1922.

4^ LlîV, 285, voi. I, tirili all'/5mì,gscislâ reciesca presso il Valica­
no, 7 dicembre 1921.

4? LlîV, 265, vol. 1/Z, Bergen a 8ctiulle, 5 gennaio 1922.
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teclesco: il nuovo papa T^cbille Batti clecicle finalmente cbe 
l'amministratore apostolico clel territorio clella città libera 
cli Oantica clovrà essere cli nazionalità teclesca. Dopo questa 
concessione, scrive sacelli, «mi recai senta inclugio a Berli­
no, affine cli ottenere, se fosse possibile, in compenso op­
portune concessioni». B incontra BBert, BarBenau, e le 
maggiori personalità clel governo; acl essi fa presente cBe

«8ua 8antikà in contraccambio cli così segnalata prova cli bcnevo- 
Icnts sttencle cbe ancbe il (Governo climostri, <ls parte sua, premura 
e spirito <li conciliazione e cli accorcio nella questione clel Loncor­
clato. Batbensu, uomo cli notevole intelligenza ecl abilita, mi mani­
festò sebbene ebreo, nei termini piu ampi il ciesiclerio clel Loverno 
«lei Beicb cli addivenire quanto prima, nonostante le gravissime 
difficoltà, alla conclusione cli un Loncorclato soclclislscente per 
aml>eclue le parti e mi promise cli scioperarsi, insieme si Lanceiiiere 
cattolico ^Virtb, con ogni sollecitucline a caie scopo ... nonostante, 
però, tutte le mie premure in obbedients all'ordine clel 8. ?adre «li 
fare presto', non mi è stato possibile cli ottenere in breve tempo se 
non le snridetle vagire promesse verbali. Bino s cbe punto quelle 
promesse saranno mantenute, clopo cbe is questione cli Osnrics, 
favorevolmente sistemata, non costituirà piu per i governi germani­
co e prussiano un motivo cli preoccupazione, è clifficile cla prevede­
re»".

Blel 1922, per tentare cli superare le resistente cli vario tipo 
clei lâc/cr, il governo cli Berlino avvia trattative clirette col 
Valicano, sulla Base clei punii già messi a fuoco nel '20 cla 
sacelli e OeIBruclc. Dopo tre anni clal primo momento in cui 
s era cominciato a parlare clel Loncorclato, le trattative era­
no clunque ancora in una fase emBrionale, senta cbe si fosse 
fatto alcun passo avanti. Blel mentre sacelli procedeva ala­
cremente in Baviera, clove passava la gran parte clei suo 
tempo acl appianare la stracla al negoziato.

B cli fatto a Monaco si arrivò finalmente a una conclusione.

" ccc/erà/ior d/ O<r»à-r. co»cord<rrsrrc, 27
febbraio 1922, Lb 88, Lsrmania Zi)7.

222



z. 1/ r/ do»corc/cr/o r/e/ 1924

^Lirismo fin qui piu volle notalo come, per la baviera, il 
doncorclato non 8Ìgnificâ88e 8ollsnlo la regolamentazione 
clei rapporti 8tato-dìrie8g ma un vero e proprio ve88illo clella 
8us autonomia; non può quincli 8tupire I'enfg8i con cui Oeorg 
V^olrlmutlr, cleputato clel partito popolare Lavare8e, lra 8âlutato 
la 8tipula clel trattalo, avvenuta il 29 marso 1924: «Il gover­
no ìravare8e lra compiuto un atto cli 8ovranilà ciré proclama 
acl alta voce i cliritli 8ovrani clella baviera. In que8ta epoca cli 
ta8ticlio8a centraii^^a^ione que8to cla 8olo, per ogni Lavare8e 
amante clella aua patria, è qualco8a cli confortante, un raggio 
cli luce, don la conclusone cli que8to clocumento la baviera 
attuale è 8tala ricono8ciula clalle maggiori polente moncliali 
come uguale a tutti gli altri 8tati e avente la facoltà cli 8tipulare 
trattati con e88i

dome 8'è già vÎ8to, il negoziato ciré arriva a una conclusone 
po8itiva all'inirio clel 1924, era 8tato avviato nei primi me8i 
clel '20 con un e8plicito voto favorevole clel Lavare8e. 
Pacelli aveva già precli8po8lo uno 8clrema clel nuovo lrartalo, 
ma Io 8cioglimento clel e I'intromi88ione cli Lerlino
ne avevano re8O impo88iìrile laccoglimento cla parte cli Mo­
naco. Durante una 8ua vi8ita in quella città, DelLruclc fu 
me88o al corrente, ecl egli non mo8trò ecce88ivo 8tupore, 
Iimitanclo8i a rilevare le analogie fra le propo8te clell'epÌ8co- 
pato pru88iano e quelle lravare8Ì; le ricìrie8te avanzate clalla 
dlrie8g erano però - a giucli^io clell'inviato cli Lerlino - tal­
mente ampie cla clÌ8iIluclere clriunque ave88e 8perato in rgpicle 
e concluclenti trattative^". Il negoziato comunque anelò avan­
ti, e già il 20 ottoìrre clello 8te88o anno Pacelli poteva comu­
nicare a Roma clre molte que8tioni preliminari erano 8tate 
regolate, rilancio cla mettere a punto il proìrlema piu 8pino- 
80, quello 8cola8licc?'.

Discorso tenuto alla venlisetlesiins sessione del bavarese, 1)
gennaio I92Z.

PO II, PO 2, >Ir. I Val. I, Delìrruclc a 8imons, 18 settembre 1920.

«8e poi queste pretese non venissero accettale, non si vecle perche la 
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Ba 8cuolg, come 8'è già vÌ8lo piu volle, ers una cartina cli 
lorna8oie clei conflitti rra 8lali e governo centrale, proprio in 
quelle 8ellimane tu inviala a Vlonsco" una prima òo^ra clel- 
la nuova Iegi8la2ione 8cola8lica, clre cìi8egnava un 8Ì8lema 
formativo fortemente cenrrali^rglo e uniforme; il clre non 
poteva cerio piacere nè a Monaco nè a Boma, preoccupale 
cli 8alvâguarciâre l'iclenrirà csllolica clei l>avare8i. ()ue8to primo 
progetto non con8entiva alcuna po88iòilità cl'inrervento locale 
in materia.

Oa8parri non na8co8e la 8ua preoccupazione, avvertenclo 
8cliulte ciré una àpula 8uIIa 8cuola avrel>f>e favorito i 8epa- 
rari8ti, ciò clie 8ia Berlino 8ia il Vaticano volevano evitare", 
opinione evi clen lem ente conclivi8â clal governo tecleaco, clie 
ritirò la Boria" con8entenclo co8l a Oa8parri cli e8ercitare 
un'anione mocleratrice nei confronti clella Laviera.

In una 8erie cli colloqui avuti a Berlino tra il 4 e il 16 novembre, 
sacelli rie8ce a ottenere clal cancelliere V^irrlr e clal Uiàtro 
clegli L8teri, 8imon8, il con8en8o a cl>e la Baviera atipuli un 
Loncorclato autonomo". Il nunrio può quincli comunicare a 
6a8parri la 8ua 8oclcli8fgiione per avere ri8olto le queationi 
cli «priorità tra il Loncorclato clel Beicli e quello Bavareae», e

8. 8ede dovrebbe continuare nelle trattative, sarebbe piu conveniente 
interromperle tacendo naturalmente ricaclere le colpe sul governo. 8i 
spera pero clie la già dimostrala l>uons volontà dei due contraenti non 
porli ad un simile estremo» (7r-r//àve per r7 co»eor-7<r/o 7>ev<rrere, 20 ot­
tobre 1920, BL 88 Baviera 148, vol. l).

" 7re//-r//r-e per r7 <7c>»ec>r-/s/o 7>svsrere-^«er/àe reo/sr/res 7Be/e^>rre/>«- 
/<r«rre/>«/c7emer»ret><r//rre^«/e-Le>be»»/»/rrc/!>«/e), 20 settembre 1920, 
pp 88 Baviera 148, vol. I.

" PO II, PO 2 blr. I Val. I, Bergen al blinislero degli Bsteri, 2Z 
ottobre 1920, 681^6, 6erpàpr//^/«/>/ 972, killer al Ministero degli Bsleri 
bavarese, 26 ottobre 1920.

8uIIa vicenda della legge scolastica vedi la ricostruitone nel capitolo 
precedente. Il 30 ottobre Pacelli invia numerosi e dettagliati rapporti 
sull'inlricslo iter della kerc7>rrc/>/u/-r«rrc/>»/, clr. ke/-rràe r«//'or^/»<r- 

^«er/ro»e rcc>/-rr/à /» t7er/»s»/s reccun/o /<r t7or/àiro- 
ne -/e/ ke/c/?, 30 ottobre 1920, -3-3 KB 88, Baviera 148, voi. I.

" (Ì87V6, 6erp<rpr/75/«/>/ 972, killer al Ministero degli Bsleri bavarese, 
28 Novembre 1920. 
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raccontare Io stupore cli Monaco per il risultato ottenuto'^. 
8oddisfg2Ìone ovviamente condivisa ciglia segreteria di ^ta­
to vaticana".

/^BBssranra paradossalmente è la Baviera a questo punto a 
non saper approntare dell'insperato successo: una ricBiesta 
di armonizzare il testo del trattato Bavarese con quello cBe 
la 8. 8ede sta negoziando con il governo centrale è vista da 
Monaco come un tentativo d'indeBita ingerenza, e ciò non 
ka cBe ritardare ulteriormente le trattative. Pacelli prende le 
distante dalle tergiversazioni Bavaresi, cBe mostra palesemente 
di non gradire". ^Il'inirio del '21, il nunzio ricorda al go­
verno di Monaco cBe «è già passato un anno dalla presenta­
zione dei punti della 8ants 8ede la quale desidera cBe le 
trattative siano portare avanti al piu presto».

B'1 aprile il governo di stonaco si scusa del ritardo, dopo 
cBe pocBi giorni prima il capo del governo, von KaBr, aveva 
assicurato d'essere interessato a concludere al piu presto le 
trattative, in ogni caso prima cBe il nunzio si trasferisse a 
Berlino" Ba fretta della 8anta 8ede si spiega ancBe con la 
preoccupazione cBe un eventuale camBiamenlo di governo 
vaniticBi lutto il lavoro fatto; per giunta, gli stali ex danuBiani 
pongono un proBlema incalvante di trattative concordata­
rie, alle quali Boma vuole arrivare avendo già al suo attivo il 
(Concordalo Bavarese^.

I negoziati riprendono dunque a ritmo incalvante. Il 28 
maggio, Branr àtt, ministro del Lullo Bavarese, invia la

" // governo (/e/ lîerc/? e /e />er // Lo»cor(/a/o 14
novembre 1920, 88 88, bavierâ 148, voi. I.

" /dinuls rii risposti di Lsspârri, 24 novembre 1920, 88 88, Lsvie-
ru 148, voi. I.

" l'/ckMo Lcr//»o. Làar/one 8ra//s//ve /-er «»
Lo/rcor(/-r/o co/ 16 novembre 1921, Ztit 88 88, 6ermsnia 50?.

?u//c /ra//c//r>e />er // Lo»cor(/ck/o /-sv-rrere f(7emc/»rc/>c//rrc/?»/e), 1 Aprile 
1921, 88 88, 8aviers 148, voi. I.

60 ^«//e /r-c//-r//ve -/e/ Lo/rcor^/s/o /--rr^crc, 7 febbràio 1921, bill 88, 
Lavieru 148, voi. I.
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seconcla patte creile osservazioni sui punii proposti clsllri 8. 
8ecle e il 21 giugno Lasparri, clic si compiace ancora una 
volta con sacelli, Io invita a tenere conto cli queste osserva 
2Ìoni; anclre in risposta a un'esplicita richiesta avanzata in 
agosto clai cardinali cli Monaco e cli (Colonia, il 51 settemlire 
Lasparri garantisce clie «il 8. kaclre lia preso visione clella 
necessità clella permanenza cli kacelli a Monaco e tra clispo- 
sto in tale senso».

?ur non ignorandone i risclii per il futuro, sacelli, cl'accor- 
clo con la segreteria cli 8tato", clecicle cli mettere cla parte il 
contenzioso economico, al line cli non arenare ulteriormente 
le trattative^, finalmente all'inizio clel '22 clopo un anno cli 
cliscussioni informali e cli rinvii, la Laviera completa le sue 
controproposte al Vaticano. Ouanclo constala il ritarcio con 
cui esse vengono trasmesse a Roma, killer, ministro bavare­
se presso la 8. 8e<le, sospetta una interferenza cli von 2ecl>, il 
rappresentante clel keicli a Monaco. 8ospetto elei tutto in- 
fonclato, vista l'urgenriâ cli fgcelii a concluclere^, ma clie vale 
a fare sollecitare il nunzio cla Oasparri, percliè il governo cli 
Monaco sia cliiaramente informato^. Lntro marro, tutte le 
controproposte bavaresi sono a komg per essere esaminate 
clalle apposite congregazioni clella Lucia.

fa riclriesta cli mantenere ancora qualche potere cli intervento 
nella clesignarione clel clero è giudicata cla komg come un

68'1/^, 972, killer si blinislero clegli lisi eri, 14 genna­
io 1922.

«... Insogna tener conio ciel rnsiconkenlo elle simile msnovrs provo 
citerebbe nei clero bavarese cbe vive in penose concisioni economicbe. . 
Ora la Obiess non ba altri compensi (oltre la provvista clei beni ecclesia­
stici) cla conceciere al governo, per cui omettere, seppure provvisoriamente, 
clei punii significa non avere la garanzia cbe essi saranno riattali in 
futuro... Il governo cli berlina, inoltre, potrebbe prenciere sci esempio la 
baviera per rimanclare le questioni economicbe per poi non tornarvi 
piu», /rs/Zàve -/e/ <7o«cVn7s/o ^st-<rr<?re (punti 12, I), 14, 15), 18 
gennaio 1922, 66 bb 88, baviera 148, voi. II.

O816, ^16 104494, killer a bercbenfelcl, 14 marzo 1922.

O816, <7erp4^>r/75/«/î>/ 972, killer al blinislero clegli bsleri bavarese, 
17 marzo 1922.
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tentativo surrettirio cii tenere in vira il fantasma della vec- 
cìiis Lìiiesa cii 8tato, definitivamente superata ciglia Lostitu- 
rione cii Weimar; ai ciré Monaco minaccia ritorsioni finan­
ziarie. I>s rigidità cii kvlonaco su questo punto è però un'ar­
ma spuntata con sacelli, ciré conosce Bene tutto l'interesse 
clei bavaresi aci avere comunque un loro (loncorclato. k*er  
giunta, poicìrè il sarei;ire staro preveciiirilmenre in
carica per almeno ciue anni, c era tutto il tempo cli conclude­
re un (loncorclato sociciisfacente per la (llriesa, ancire se si 
correva il riscluo cli marcare un tempo cli rirarcio rispetto 
alla parallela trattativa con Berlino. In questo caso, Boma 
avreirire vinto comunque, ma avreìrirero perso sia sacelli, sia 
Monaco, con la loro pretesa cii cogliere il successo diploma­
tico cli un rapido (loncorclato separato. Onesta considera­
zione induce il nunzio a una maggiore klessiirilita e così si 
mostra disposto a qualche concessione finanziaria^.

finalmente alla fine del '25, Bacelli può inoltrare a Boma 
una Bozza finale, accompagnata da alcune osservazioni dei 
ministri bavaresi di cui sollecita l'approvazione. B all'esame 
di questo testo, fin nei minimi dettagli, si applica con impegno 
kio XI in persona^.

B,a fase finale delle trattative, quella ciré aveva coronato 
tutto il lungo negoziato e ciré alziamo qui sommariamente 
rievocato, si conclude quindi nell'autunno del 1925, intorno 
al problema delle nomine vescovili, su cui la (luria aveva 
due ordini di resistente: da un lato, era contraria in linea di 
principio, dall'altro temeva cl>e i nuovi stati della Bomania e 
della LecosiovaccBia potessero trarre vantaggio da un 
eventuale cedimento del Vaticano nel trattato con la Bavie­
ra. Il massimo di concessione possibile è dunque la facoltà 
dello 8rato di sollevare oBiezioni di «natura politica» sui 
candidati^.

651-1, 6er?4prà->/ 972, killer a (.ercbenteld, 24 aprile 1922.

66 68'5-1, 97), killer si IHinislero degli ksleri bavarese,
25 «narro 192).

ba Baviera voleva clis il vescovo tosse elello dal collegio dei religiosi 
sdderro alla cattedrale (capitolo cacledrale) o clie almeno questo parleci- 
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dicembre la «tracia sembra dunque completamente spia 
nata. Monaco cerca cli far ingerire un'ulteriore disposizione, 
ciré tenga conio ciell'impennata nazionalista clell'opinione 
puf>f>Iica bavarese clopo il tentativo cii putscli rii Blitler e 
Buclenclorff: il governo ciòccle una clausola clella «nazione 
piu favorita» con cui il Vaticano s'impegni a non conceclere 
alcun privilegio a Berlino clre non venga preventivamente 
riconosciuto anclre alla Baviera. Richiesta seccamente re­
spinta cla Boma, ciré non intencieva legarsi le mani per il 
futuro, e clre intimava la firma clel testo cosi com'era. 8i 
giunse così all'accorclo finale cieli'8 feìrìrraio 1924, ufficial­
mente firmato il 29 marro, clopo clre il cancelliere ^4grx 
aveva ciato il nullaosta cii Berlino.

Itegli ultimissimi giorni cii negoziato i funzionari vaticani 
misero sotto accusa i'intransigenza negoziale cii sacelli, alia 
quale si aciciossò la responsabilità clei ritarcii^. Bieî mese cii 
marro il cancelliere ^larx informò Monaco ciré il Beici» non 
aveva riscontrato alcun ostacolo al Loncorciato e clre ciun- 
que poteva essere inviato al Bâcàg.

Ber evitare l'accusa cii favoritismo nei confronti clei cattolici, 
e ammorìriciire l'opposizione cìei protestanti, il gabinetto cii 
Monaco s era premunito cii negoziare un accorcio con la 
Lìriesa evangelica, prima cii presentare il trattato ai lâcZ/crg. 
Ba maggioranza, ciré nei gennaio clei 192I approvò il Lon- 
corcialo con 75 voti (I2 i contrari) era prevalentemente com­
posta, com'era naturale, clal Battito popolare, mentre tra gli 
oppositori si contavano i socialclemocratici, i comunisti, i 
ciemocrstici e i nuovi socialisti nazionali. Onesto scluera- 
mento ci'opposi^ione rifletteva gli orientamenti prevalenti 
apparsi sulla stampa: mentre ampi settori protestanti non si 
erano climostrati in clisaccorclo, i giornali licergli e socialisti 
avevano considerato il Bloncorciato un vero e proprio cecii- 
mento.

passe in qualcbe moclo alla clesignarione cla pane ìlei papa. Lio avrebbe 
consentilo una qualche influenza bavarese sul processo cli selezione, non 
lasciandolo complelanienle nelle mani cli «prelali slranieri».

97), killer al ^linislero clexli Lsleri bavarese, 
8 febbraio 192^1.
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Ora, come si è vislo, il governo aveva etkettivamcnre ceduto 
sulle nomine e sull educazione religiosa, ma in un paese con 
una cosi consistente maggioranza cattolica ciò non sembra­
va una formatura. In cambio, s'erano salvaguardati i contini 
clelle diocesi occidentali e s era ottenuta la garanzia cbe tutti 
i vescovi sarebbero stati di nazionalità tedesca. Il primo e 
piu importante banco di prova tu otterrò dalla 8sar, cbe non 
tu separata dalle diocesi tedesche e il cui clero rimase alle 
dipendente dell'episcopato tedesco, sventando così le opposte 
manovre francesi^.

(-li ambienti diplomatici giudicarono la conclusione della 
trattativa uno smagliante successo del Vaticano e una vitto­
ria personale di Pacelli. Il nunzio era intatti riuscito a con­
servare al Vaticano la nomina dei vescovi, ancorché sulla 
base di una lista redatta dalle autorità ecclesiastiche previo 
accertamento del gradimento politico dello 8ralo. Oli ordini 
religiosi erano completamente liberi, purché i superiori tossero 
tedeschi; il sostegno finanziario dello 8tato era rilevante e 
l'educazione religiosa resa ohhligatoria in tutte le scuole di 
ogni ordine e grado, con consultazione ohhligatoria delle 
autorità scolastiche nella gestione della scuola puhhlica. be 
università havaresi mantenevano facoltà di teologia cattolica, 
con docenti che dovevano ricevere il gradimento dei vescovi 
localpo.

Davanti a un simile risultato, Lasparri era esultante; ne i 
voti contrari, segno d'una approvazione non cosi totalitaria 
come torse ci si poteva aspettare, Io impensierivano piu di 
tanto; come ehhe a dire a pastor, il prestigioso rappresen­
tante austriaco presso la 8. 8ede, il cardinale segretario di 
8tato taceva sua la battuta di slitti che, quando una sua 
legge tu approvata con soli due voti di maggioranza, com­
mentò «c era anche un voto in piu del necessario».

questo e sul resto ilei Loncotdâlo ctr. t. 8elioppe, 
ISOO, ktankkurt a. K4. 1964, pp. 46-ZI.

tv Ljl. in 8./^. 8leliliu, a/kt/ Vs/à», cit., p. 411.
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II s122Ì0N3lÌSMO polLceo.
II plebiscito io Hite 3Ì6SÌ3

1. IaS r// ^//z

«... 8emf>râ cke il clero polacco aliusanclo clel grancle 
sscencìenle clic il 8acercìote lia su questo popolo prokoncls- 
menre religioso e ìiuono, all'occasione cli pellegrinaggi, falli 
soprallutto nel celebre 8anluario cli Lreustoclrau in Polonia 
sìlvia fallo giurare in massa agli inlervenuli, cli volare per la 
po/o»rcr catto/rcs e non per la Orerà» rL /»/ers»rr»^. dosi 
scrive monsignor Ogno invialo in ^Ila 81esia nei clikficilissi- 
mi mesi cìre prececlono il pleìriscilo. Ogno sosliluisce il nunzio 
a Varsavia, monsignor Karl?, richiamato clalla 8. 8ec!e perche

" gf«r-r-»srr/o -Zr' t-o/-rre /-e»' Z-r po/oma, Oppeln, 5 febbraio 1921, XX 
LL 88, Oermania 49-1. per un quadro generale dei contimi narionslislici 
e religiosi nei paesi slavi ckr. X. ^famborra, Le»eiZe//o XV e / pro^/emr 
»ârro»s/r e re/rgrorr <Ze/pp«ropa O»e»/s/e, in Ve«e^Ze»o XV / «Z/o/rcr e /a 
prà<r grrerrs »ro»-ZrsZe, cic., pp. 857-885.

8ulls missione Halli nel febbraio del 1918 in Europa orientale e la 
nomina di visilalore apostolico e poi di nunzio nel 1919 in Polonia con 
poleri estesi ancbe ai paesi Vallici e alla Russia, cfr. 0. Oonfalonieri, Pro 
X/ orr/o rZck vrcr«o, poma 1957; ?. Modesto, Pro X/ e Za prrrrrs, in Pro X/ 
rie/ rre«/eàro -Ze/Zs mor/e (1959-1969), Milano 1969. «Inviscbislo preslo 
nei contrasti fra polaccbi, lituani e ucraini, il futuro papa patti, mentre 
opera per ridefinire, nelle nuove condizioni politico-territoriali, le dioce­
si, sembra ancbe coltivare un grandioso disegno di ristrutturazione della 
Obiesa lituana attorno sibaritica metropoli di Raunas e di passaggio 
dsII'Ocraina e della Russia bianca dall'ortodossia al cattolicesimo attra­
verso la mediazione della Obiesa Ornata, svitando in tal modo il pericolo 
di 'polonirrarione', mollo temuto sia in Inruania sia in Ocraina». O.p. 
Oasula, OoMsào p-rràr (1SSS-1961), Roma 1988, p. 105. lVla per una 
documentata ricostruzione della nunristura di Ratti cfr. soprattutto il 
recente R. ^lororro della Rocca, Ve «-rriorri rro» r»«orc>»o, cil., in parti­
colare sulla missione in -Ola 8Iesia cfr. pp. 292 ss. 
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non era rinfilo 3 controllare §li 8contri N32ionali8tici si 
contine tra Germania e kolonia.

I^'impo88lì>ililà cla parte clelle piu alle ^erarclue eccle8Ì38ti- 
clre a governare il completo conflitto lr3 lecle8cfii e polire 
clri in T^Ita 8Ie8Ìa offre un 8Ì§nificativo e8empio clell3 clikficile 
cli3iettic3 lr3 Llrie83 e narional^mi, I3 religione c3ttolic3 8i è 
inf3tti trovata 3cl e88ere il ve88Ìllo ìiranclito cl3Ì N3^ionaIÌ8ti 
piu e8lrelnl8ki.

()u3nclo il c3rclin3l Ratti fu eletto pontefice, in (Germania 
non ci furono manife8ta?ioni cli §ioia. I lecle8clri, clre Io 
Ziuclicavano filopol3cco, pen83V3No, infatti, ciré non 3vrel>- 
ìrero piu avuto un pontificato co8l vicino 3ZIi inlere88Ì recle8clri, 
come era 8tato quello cli Lenecletto XV. (bravava 8u ?io XI il 
ricordo clell3 8U3 lormenl3l3 nunziatura in Polonia'.

In que8ta qualità egli er3 8l3lo cleleZato pontificio per l'alta 
8Ie8Ì3, ?ru88Ì3 Oriente e Occiclent3le, nel momento in cui 
8i clovev3 cleciclere I3 loro 3nne88ione o meno 3II3 Polonia. 
8oprattutto nell'avita 8le8ia, ciré 3nclò 8olto I3 §iuri8<lÌ2ione 
eccIe8Ì38ric3 clel ve8covo cli 8re8lavia, il tecle8co 8ertram, 8i 
er3 giunti 3 uno 8t3lo cli Zrancle ten8lone. In f>38e a^li 3rticoli 
94-98 clel tr3tt3to cli Ver8aiIIe8 la 8U3 <lioce8i f3cev3 p3tte clel 
territorio 8ottopo8to 3 plel>i8cito, I3 LommÌ88ione Interalle- 
3l3, clre occup3V3 I3 rona, non 3vev3 perme88o I'entr3t3 nel 
territorio clel c3rclin3le tecle8co e neppure I'e8erci?io clell3 
8U3 giuri8clÌ2ione. 83 8. 8ecle cl3l c3nto 8uo non 3vev3 accol­
to I3 ricirie8l3 polacca cli allontanare i vedovi tecle8cìri in 
quanto avrelrlrero potuto influenzare la popolazione; e co8Ì 
il governo polacco fu corretto a moclerare le 8ue prete^.

' Lame ricorcia il pastor nel suo cliario clel 28 gennaio 1922, egli stesso 
clovelts, clsvanti al Lonclave e perfino presso il cardinale 8cl>ulce cli 
(Colonia, «clissipare i clul>l>i su patti per la sua attività cli nunzio in 
Polonia» (p. von pastor, Lr/e/e, lirsg. von
V^ueltr, ffeicielkerg 1950, p. 7)0).

Il governo polacco cinese: I) nomina cli un allo commissario per gli 
affari ecclesiastici cla parte clel nunzio a Varsavia, monsignor palli; 2) 
lale commissario avrelilie clovuto controllare la libertà cli volo; )) i suoi 
poteri saranno stabiliti clalla 8. 8ecle seconclo il cliritto canonico; 4) la
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I polacchi avevano speralo di avere il nunzio clalla loro parle 
ma quando si accorsero elle il suo sostegno non poteva esse­
re incondizionato, Io attaccarono violentemente. Il cardina­
le Lertram, appoggiato clal governo teclesco, era a sua volta 
osteggiatissimo clal clero polacco. Il 21 novembre clel 1920 
egli vietò a tutti i sacerdoti di tarsi promotori di iniziative 
politicbe; un impopolare provvedimento di cui tu ritenuto 
responsabile ancbe il nunzio. ba sua anione 5u così considerata 
partigiana da entrambe le parti: dai polacchi per l'appoggio 
dato da Ratti a Lertram contro i sacerdoti polaccbi propa­
gandisti e dai tedeschi percbe, all'opposto, sembrava loro 
ciré il nunzio avesse molto, troppo a cuore gli interessi della 
Polonia, proprio per essere stato oggetto di questo duplice 
attacco incrociato, l'arrivila di Ratti in -Vita 8lesia è stata 
giudicata imparziale e oggettiva, ma anclie coniusa e im­
provvida^.

Il coinvolgimento emotivo della popolazione civile polacca 
e la sua intensa mobilitarione organizzativa è largamente 
lamentata dal basso clero cbe ne è la guida morale, politica 
e spirituale insieme. Il clero, come vedremo, riveste un ruolo 
rutto speciale in questi territori; esercita una grandissima 
intluenra direttamente dai pulpiti, nelle gremitissime cele­
brazioni la cui liturgia era, per giunta, in lingua polacca.

soprattutto da parte del clero veniva agitato lo spettro della 
«germanirrarâone» equiparata alla «protestantirxarione» con 
i suoi mali: modernità e industrialismo; ciò sarebbe dimo­
strato, tra le altre cose, dal pericoloso aumento dei matrimo­
ni misti in seguito all'unione con la Prussia. Oli agitatori 
polaccbi tanno notare alla 8. 8ede cbe nel plebiscito ebrei, 
protestanti e socialisti voteranno per la Oermania mentre 
solo i cattolici sceglieranno la Polonia. R, del resto, a queste 
tratture na^ionalisticbe corrispondono nette distinzioni di

gestione clegli altari sarà tenti là in comune con l'orclinario HuA rccre/o 
(p/e7>/rcr7r §/ernr e prurn-r e2 Orre/r-

/s/e, «narro 1920, XX LL 88, (Germania 494).

). 8cliini(llin, p/«r X/., Xlunclien
t9Z9, pp. 1Z6-1L7.
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classe: la popolazione cli origine reclesca è composta <la lati- 
fonclisti e inclustriali, quella polacca cla contadini e proletari.

Il problema clell'^lta 8lesia «non è radiale ma sociale», 
sostiene, acl esempio, un acuto osservatore cbe viaggia in 
queste zone all'inizio cli giugno per conto clella cliplomazia 
inglese, bi.H Larr: «apparentemente tipi puramente slavo- 
nici possono essere trovati nella parte reclesca e, piu rara­
mente, tipi teutonici in quella polacca, è impossibile tracciare 
sncbe la piu vaga e generale ciislinzione radiale fra loro»^. 
8arebbe molto complicato tentare la separazione tra le clue 
popolazioni in base alla lingua: «abbiamo a cbe lare con una 
popolazione germanofona cli cui una parte, torse la maggio­
ranza, parla âc^c polacco. H perfino quest'ultima clausola è 
soggetta a moclilicbe. Il polacco parlato qui è un clialetto 
clikkicilmente comprensibile per un eclucato abitante cli Var­
savia. Do slesiano polacco, se vuole parlare o leggere in 
polacco coito, cleve impararlo, blon c'è letteratura in slega­
no polacco, e il cittaclino clella 8lesia polacca può riuscire a 
leggere solo in teclesco, e non in polacco»^.

Il problema non si pone neancbe nei termini cl'una questione 
nazionale, poicbè gli slesiani polaccbi «sono scontenti clel 
clominio teclesco, ma non come i nazionalisti polaccbi cbe 
sognano la rinascita clella Polonia», De ragioni clell'agitazione 
piu cbe cli natura strettamente nazionalistica sono sempre 
state polilicbe e sociali: «nel teclesco essi orbavano non il 
conquistatore straniero, ma il burocrate oppressivo o il pa­
drone. Durante la guerra, come altrove, le inimicizie sociali 
e polilicbe furono largamente cancellate, e non ci tu teclesco 
piu teclesco clel polacco slesiano. Dopo la rivoluzione natu­
ralmente queste ostilità scoppiarono nuovamente»^.

Decisa, come si è visto, acl appoggiare la causa teclesca, la 8. 
8e<le si trova cli fronte a uno scontro in cui sono coinvolte

5 L??, XI, pp. 25-27, /rom è)- L. 17. -r co 
O-rxr/z, 12 giugno 1920.

? L??, XI, pp. 25-27.

» S??, XI, pp. 25-27.
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popolazioni cattoliche cli entrambe le nazionalità, e clunque 
a una xcelta clifficile. I cattolici polacchi mettono in guarclia 
quelli tecle8chi 8uIIo 8car8Ì88Ìmo arricchimento che verrehhe 
loro clai cattolici alto-8le8Ìani, nel ca8o que8li ultimi fo88ero 
co8tretti a rimanere con la Germania: «... appare co8a piu 
che evidente che que8ta popolazione non ritornerà giammai 
al dentro e non vorrà neppure collahorare con le organi^ria- 
2Ìoni cattoliche tecle8che. 8e clove88e rimanere con la (Ger­
mania, Aran parte clella colpa cli que8ta clÌ8gra2Ìa e88s l'attri- 
huirehhe si cattolici tecle8chi, e, per con8eguen?a, I'o8tilità 
contro cli e88Ì 8'acuirehhe in maniera intrighile. In que8to 
moclo il fronte e l'anione cattolica invece cli venire rafforzali, 
8arehhero fortemente 8co88Ì e incleholiti»^. R, clel re8lo, il 8olo 
fatto che il dentro ahhia invitato a votare per la (Germania 
prore8tante 8arehhe la prova lampante cli come ormai anch'e8- 
8o 8Ìa un partito nazionale piuttO8lo che contetionale.

d'argomenlaxione piu 8olicla è, ancora una volta, la ciiket 
clal Hol8cevi8mo per la quale il cattolice8imo polacco è incli- 
8pen8ghile: «Inulti i cattolici clel monclo clevono appoggiare 
la cattolici^^a^ione clell'^lla 8Ie8Ìa 8enxa climenticare l'eter­
na mÎ88Ìone clella Colonia come haluarclo ver8O l'oriente».

II pericolo clel comunÌ8MO è peraltro agitato come minaccia 
per Zìi 8te88Ì cattolici polacchi, la cui pacione patriottica 
mortificata, potrehhe approclare a qual8Ìa8i raclicalÌ8Mo: 
«Rru8trati nelle loro 8peran2e nazionali è cla temere che nella 
loro (liberazione, 8i getterehhero in hraccio al raciicali8mo. 
Il 8ocialÌ8mo e il comuni8mo polrehhero loro apparire come 
il male minore e come mezro piu efficace».

da 8. 8ecle cli fronte alla clifficile 8celta 8e appoggiare l'integrità 
territoriale tecle8ca o la leale e cattolica Colonia tenta una 
politica cli comprome88o: 8O8tiene il plehÌ8cito e invia Ratti. 
Il governo tecle8co non approva que8la clecÌ8ione e cerca cli 
convincere il Vaticano che il mantenimento clei territori rientra 
negli intere88i clella dhie8g; a 8ua volta Rertram cerca cli 
per8uaclere il nunzio Ratti che la perclita clell'-Vlra 8Ie8ia, con

d senrs cista, LL 88, Lsrmsnis 
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il suo milione cli abitanti cattolici, avrebbe tarlo aumenlare 
il numero clei protestanti in Oermania.

Ratti, malvisto clai teclescbi, in realtà, quanclo si clecicle la 
spartizione clella 8Iesia sostiene la posizione elei membro 
italiano clella Lommissione interalleata cbe voleva assegnare 
l'intero settore industriale alla Oermania. Del resto, ancbe 
gli osservatori inglesi caldeggiano una soluzione simile.

Il commissario britannico alla (sommissione alleala per il 
plebiscito, colonnello percival, clopo tre mesi cli permanere 
2g nella regione, ritiene cli potere riferire al suo ministro 
informazioni abbastanza attenclibili sull'orientamento clei 
teclescbi e clei polaccbi slesiaui*".

All'arrivo clella (sommissione e clelle truppe alleate cbe ne 
clipenclono, i polaccbi si sono climostrati assai cielusi per il 
fatto cbe esse si presentassero come un corpo sostanzial­
mente neutrale e non come truppe cli paesi loro alleati, fu­
rono soprattutto meravigliati clel tatto cbe i funzionari teclescbi 
presenti in ^Ita 8Iesia non fossero immecliatamente sostitu­
iti cla personale polacco. (Questa meraviglia era conclivisa 
cìagli stessi teclescbi cbe s'attenclevano una qualcbe epura­
zione, e non un semplice controllo amministrativo, per quanto 
accurato. Insomma kin clall'iràio «la Lommissione fece cli 
rutto per convincere le clue parti cbe intendeva applicare le 
inclicarioni clel trattato con spirito imparziale».

proprio per questo scrupolo cli imparzialità, il governo bri­
tannico aveva cbiesto alla 8. 8ecle cl'inviare nella regione, 
clurante il plebiscito, «un Vicario generale cbe non avesse 
marcate simpatie ne teclescbe, nè polaccbe», e potesse così 
rimecliare allatteggiamenlo eccessivamente filo-teclesco clel 
vescovo cli Lreslau". z^IIa notizia cbe quel ruolo sarebbe sta­
ro assolto temporaneamente clal clelegato apostolico in Polo­
nia, monsignor pattin, il ministro clegìi Lsteri inglese ta sa-

L??, XI, pp. 11-14, Oppeln, 2 maggio 1920.

n L7?, XI, pp. 1-2, fore/g» O//H, 14 febbraio 1920.

ZfR, XI, p. 2, Roma, 17 febbraio 1920. 
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pere ciré ig sommissione prekerirebìie qualcuno che potesse 
risieclere in loco; al che, cla Roma, il conte 8aljs sconsiglia cli 
insistere sull'argomento, perche «il solo collegamento cli 
monsignor Ratti con una clelle parti è la sua attuale posizio­
ne cli nunzio in Polonia»: ecl egli, intatti, risiederà in 8Iesia". 

bielle prime settimane cli permanenza clella Lommissione, i 
teclesclti furono i primi acl aprire le ostilità, aclclucenclo a 
motivo la loro opposizione all'istituzione - clecisa all'inizio 
cli mar?o - cli una Lotte 8uprema e cli una Lotte cl'^ppello 
in ^lta 8lesia". quest'inizio cli moliilitarione clella popo­
lazione teclesca, i polacchi risposero con una tale clecisione^ 
che i teclesclii aclottarono un atteggiamento piu legalista e 
collaliorarivo con la Lommissione, le cui truppe, per giunta 
in grancle maggioranza francesi, «simpati^ano per i polac­
chi, senza alcun cluhhio».

meta agosto gli avvenimenti precipitano e comincia una 
sorta cli guerriglia locale tra i polacchi e i tecleschi clella 
8Iesia. Il colonnello inglese percivai ne ricostruisce le fasi 
iniziali in un rapporto reclatto alla fine clel mese^. Re hancle, 
formate cla giovani che parlano la lingua locale, hanno con­

" L??, XI, p. z, Roma, Il marzo 1920.

" «I magistrali, tino sci allora compiacenti, adottarono all'improvviso 
un atteggiamento ostile alla sommissione, e il loro esempio fu gradala 
mente seguito dagli àliti funzionari tedesclii e non su senza influenza 
snelle sui lavoratori» (L?p, XI, pp. II 14, Oppeln, 2 maggio 1920).

«8eml>ra ciré sillliano comincialo sci organizzare le loro associazioni 
... in formazioni militari,... con Io scopo cli impacironirsi cli certi clistretti 
dell'-àlta 8Iesis nell'interesse clella Polonia» (Lpp, XI, pp. Il -14, Op­
peln, 2 maggio 1920).

Il 20, dande armate polacclie sono intercettale in cliverse località 
vicine alla frontiera, e riescono a sovrastare le forze cli polizia locali, die 
in precedenza erano stale disarmale clalle autorità d'occupazione france­
si. distendendo il loro raggio di azione, il 21 catturano 100 poliziotti a 
kl^slovilr, li disarmano e li portano oltre la frontiera polacca: «nella 
stessa città, anclie un numero considerevole di rifugiali eli rei è stalo 
catturato dai polacclii e spedilo oltre frontiera. Vengono riferiti moiri 
altri casi in cui cittadini dell'alta 8Iesia sono stali catturali e trascinati 
oltre frontiera, evidentemente come ostaggi» (L?p, XI, pp. Z9-44, Op­
peln, 2Z agosto 1920).
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tatti orinici con le autorità militari polacclre, clie le anima­
no e ne renclono sicuri i collegamenti. Ouanclo esse s'impa- 
clroniscono cl'una località, cacciano via i funzionari teclesclii 
e lavorano insieme a quelli polacchi, soprattutto nelle scuole. 
In linea cli massima, nei territori così «liberati» non ci sono 
gravi inciclenti, ancire se ci sono stati molli casi in cui sono 
stati commessi atti cli terrorismo violento: «sono stati bruciati 
villaggi ... ecl Iranno avuto luogo numerosi omicicli, per non 
parlare clelle rapine».

Di Ironie al cliffonclersi cli tali violente e clei comportamenti 
illegali, i francesi, ciré si sono cletti impotenti a fare rispettare 
un'eventuale intimazione al clisarmo clelle Irancle, ritengono 
invece cli potervi riuscire attraverso una via pacifica, negoziale. 
Onesti eventi iranno inevitabilmente comportato «la cessa­
zione clel lavoro clei minatori polacchi, clre sono la maggio­
ranza, in gran parte clelle miniere cli carìrone clella regione». 
Rssi iranno inoltre clemoralÌ22ato la popolazione teciesca, 
clre percle sempre piu la ficlucia nella volontà e capacità 
clelle autorità alleate.

Inatti cerca cli rimanere neutrale, non si trasferisce nell'area 
clel plebiscito ma resta a Varsavia nel timore - sentito acuta­
mente nell'estate clel '20 - cli una invasione sovietica clella 
Polonia. Il conflitto russo-polacco aggiunge la preoccupazione 
clre se l'alta 8lesia fosse stata annessa alla Polonia e questa 
alla Russia sovietica, «un milione cli cattolici sareìrire passato 
al lrolscevismo».

l8fell'oltof>re clel '20 quanclo, clopo i cluri scontri avvenuti 
nell'estate, la situazione si fa incanclescente, Pacelli informa 
Roma ciré il vescovo cli Lreslavia è preoccupato clella crescente 
anarchia clel clero e clriecle ciré venga emanalo un clecreto 
per controllare la situazione. Ra 8. 8ecle concerie il nulla 
oslaV

Ideilo stesso mese, Lertram percle la giuriscliHone ecclesiastica 
ciclicità 8Iesia mentre Ratti assume tutto il potere. Ancire se

n ^àar/c>»<? 2) ottobre 1920, e cifralo cli risposla n. 148
ciel 1 novembre 1920, bià 88, Germania 494. 
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in seguilo verrà riammesso ai suo posto cli vescovo, questo 
provveclimenro suscita in Oermania una polemica vivacissi­
ma; la stampa teclesca, clre è tutta schierata in sua clilesa, 
attacca (Rasparri percliè non clilencle con sulliciente energia 
il vescovo teclesco. 8u questo provveclimento, cite implica 
l'esproprio clei lieni materiali clella cliocesi cli Lreslavia, si 
apre una lunga clisputa, seguita minuziosamente cla Pacelli^.

In Lreslavia, il 75^ clel clero è teciesco e quello polacco, cl>e 
non si riconosce nelle clecisioni cli Lertram, concluce una 
propagancla nazionalista molto esplicita. I^e proteste giungono 
copiose alla 8. 8ecle cla ogni parte: clai governi, clalla com­
missione per il plebiscito, cla circoli cli sacerdoti, clai vesco­
vi, clirettamente o merliate clalle rispettive nunziature e le 
legazioni cliplomaliclte a Roma. Il segretario cli 8tato clel 
ministero clel Lullo prussiano, prok. V^ilclermann invia una 
lista cli sacercloti clie karel>l>ero propagancla per la Colonia e 
invoca l'aiuto clella 8. 8ecle; e Oasparri accoglie le sue proteste 
e autorità il vescovo cli Lreslavia a censurarli'^.

R'allo commissario polacco, il leacler nazionalista Xor5anry, 
invia una lettera a Ratti in cui sconsiglia vivamente l'attuazione 
clel viaggio cli Rertram a Rattowitr, percltè ciò alimentereò- 
l>e gravi clisorclini; l'arrivo clel prelato, notoriamente kiloger- 
manico, è atteso soprattutto clalle iasioni pangermaniste.

'â «... I proventi, bsncbè spiccicali lisi governo polacco al capitolo, in 
realtà lianno smesso cli arrivare e sono invece stati cieslinaci al capitolo 
callecirale cli posnania ... 8i ricbiede l'interessamento clella 8. 8ecle psr- 
cbè la cosa non venga risolta con un indenni?./.» in moneta clie a causa 
clella svalutazione equivarrebbe acl una spoliazione» (promemoria cli 
Lerlram al papa, 28 ottobre 1920). 8econclo patti «... è evidente cbe, 
trattandosi di beni ecclesiastici, essi sono e rimangono in proprietà del 
Capitolo di Lreslavia, nè possono essere sequestrali o confiscali o attri­
buiti ad altro pule ecclesiastico senza il consenso espresso della 8anla 
8ede». La risposta di Casparri è del tutto in consonanza ma la questione, 
mollo complicata, non addiverrà a conclusione definitiva. (8u tutta la 
vicenda cfr. i numerosi rapporti contenuti in prprc-pr/crzro»? cZ<?Z Z>e»Z cZZ 
LrerZâ-r, cZeZZ-r cZ/ocer/ cZi iVfc-Zrre», in IIP 88, Oermania
495/495).

LZ/«<rzZo»e Z» ?4Z/-r ^ZerZck, Berlino 4 novembre 1920, pp 88, Ger­
mania 494; cifrato di risposta di trasparii, n. 250,15 novembre 1920, 
pp 88, Oermania 494.
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«I pangermanisti e i parliti cbe altre volte sono stati a capo clel 
diretto contro la Lbiesa, reclamano con insistenza 

l'arrivo clel cardinale e le petizioni cbe domandano la sua visita 
sono firmate ancbe cla protestanti ecl ebrei. In queste condizioni la 
popolazione polacca protesterete altamente contro il viaggio clel 
carclinale e io, cla parte mia, saro obbligato acl essere interprete cii 
questi sentimenti ... inoltre io mi devo opporre per principio al 
viaggio cli sua bminenra, perche si tratta, ormai cla mollo tempo, 
non già cli una questione interna alla Lbiesa ma <li un vero viaggio 
politico. Ideile lotte sul plebiscito, 8ua Zminen^a si è apertamente 
schierata dalla parte della Oermania e i suoi amici reclamano il suo 
arrivo in 8Iesia per delle ragioni di ordine strettamente politico»?".

2. 1/lîcrttr e ///r/o/cc/crco

On del /'oreran O//rce, alla fine cli novembre
clel 1920, spiega percbè è urgente arrivare al plebiscito «pri­
ma possibile»?': «non solo per porre line a un'incertezza cbe 
prolunga e acuisce l'irritazione politica, ma percbè è impos­
sibile «discutere l'insieme clelle riparazioni teclescbe previste 
clal trattato cli Versailles, lincbè non si conosce il «destino 
clella 8Iesia». bieco percbè è necessario evitare a tutti i costi 
cli lare piombare quelle regioni in una guerra civile perma­
nente.

8i potrebbe certo argomentare cbe se il generale De lìoncl 
«avesse trattato con piu severità le violente polaccbe clell'a- 
gosto scorso (non un solo polacco è stato punito); se avesse 
«disarmato per tempo la lagone polacca e le avesse imperlilo 
cli terrorizzare i teclescbi; se lui e il governo polacco avessero 
collaborato per interrompere i rifornimenti cl'armi clalla Co­
lonia»; ecco, se tutto ciò fosse accacluto, il prestigio «della 
(sommissione sarebbe ora tale cla garantire l'orclinato svolgi­
mento clei plebiscito. b4a cosi non è, e bisogna pensare a 
manclare rinforzi. Diversamente, la soluzione prevista clal

-0 sellerà di Xortànlx a Usui, beloni 12 novembre 1920, LL 88, 
Lermanis 494.

Zfp, XI, pp. 109-111, fore/g» 2Z novembre 1920. 
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trattato cli Versailles, è impraticàbile, e «l'unica alternativa 
sarelrlre uno stato autonomo, amministrato torse clalla Rega 
clelle I^arioni»^.

In quello stesso mese cli novembre il nunzio Ratti soggiorna 
in Xlta 8Iesia a Oppeln clove trova, appunto, una situazione 
ancora peggiorata rispetto agli scontri cli luglio, l'esaspera- 
rione granclissima, il sospetto reciproco, il timore cli gesti 
clalle conseguente irreparabili, suggeriscono - scrive Ratti - 
la creazione cli un assessorato misto teclesco-polacco coadiu­
vante la Lommissione interalleata, l^a non si riuscì a mettere 
in piecli un organismo corrispettivo per gli ecclesiastici. Ra 
conferma clel peggioramento clella situazione gli venne anclre 
cla un incontro con Lertram.

Intanto i rapporti tra i clue sono sempre piu clilkicili: «Lo 
trovai cii pessimo umore, irritato, malcontento cli tutto e cli 
tutti, niente allatto calmo, se non era quella apparenza cli 
calma ciré suol veclersi nella immobilità cli una iclea lissa. R 
l'iclea lissa cli 8. Rminenzg, il Lertram, è ciré tutto e tutti 
congiurano contro cli lui e ciré tutto quello clre io laccio - o 
lossi per lare - (giacclre clovrelrlre pure ammettere ciré vera­
mente irò cercato cli lare il meno possibile) è struttalo con­
tro cli lui...»^. Lertram è cli pessimo umore ancìre per le 
notirie apparse sui giornali circa le competente clell'^Ito 
commissario ecclesiastico poi smentire.

Liò clre aggrava la situazione è l'alllusso sempre piu largo cli 
preti polaccìri clre (clriamati o almeno incoraggiati clal Lom- 
missariato pleìriscitsrio) vengono in /^Ita 8Iesia clalle cliverse 
cliocesi cli Lolonia e anclre clall'America. Gioiti ci vengono 
come al loro paese cl'origine; non tutti sono in regola cogli

Zpp, XI, pp. 109-111, porerg» 25 novembre 1920.

«... Ovanlo a me la visita cli Lertram mi ba persuaso cli clue cose: la 
prima ciré talvolta (come cliceva 8. Filippo bleri al carclinal beclerico 
Lorromeo) bisogna aver giuclirio anclre per l'inlerlocutore: la seconcls 
ciré mi bisognerà attenermi anclre piu snellamente ... al programma 
fissatomi tlall'Lminenra Vostra Reverendissima», blunriarura Apostolica 
Polonia, per /<r -/e/ c<rrc/r»-r/e Ler/rsm r» >4//-r à/er/a e co»/ro c// erra,
Oppeln 14 novembre 1920, in âppenclrce n. 57. 
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orclinamenti cli parlensa e con quello cli arrivo^ «lutti 8vno 
ritenuti venire per agire ecl agitare in favore clella cau8a 
polacca e la pre8unsione è perfettamente legittima come 
confermano i fatti».

Il LommÌ88griato cli plel>i8cito per la (Germania inoltra al 
papa una clocumentasione 8ulle varie forme in cui viene 
incentivata l'immigrasione cli clero polacco^: nel clecanaro 
cli kVl^8lowit2, acl e8empio, 8> clriecle clre Zii eccle8Ìa8tici cat­
tolici non cli lingua polacca ladino il territorio^, mentre ai 
polacchi ciré vivono in America 8i rivolgono proclami «per- 
clre tutti trovino il loro po8to 8olto le ali clell'aquila bianca, 
clato ciré la n08tra terra clopo 700 anni cleve cleciclere, 8e 
voglia appartenere cli nuovo alla 8ua maclre la Colonia, op­
pure 8tare anclre in futuro 8otto l'artiglio clel irrigante pru8- 
8iano»^^.

de ten8ioni 8ono aggravate anclre clalla venuta cli Lertram 
clre lìatti giuclica «troppo politica e cli parte» come climo 
8trerelrl>e, tra le altre co8e, il tono recriminarono clella pa 
8lorale clel Z1 agO8to in cui il vedovo tecle8co lamentava cli 
e88ere 8tato e8propriato cli una parte clella 8ua clioce8i. 8i 
moltiplicano inoltre i reclami clella domininone interallea­
ta contro que8ta vÌ8ita. 80I0 gualcire raro 8egno cli8ten8ivo 
viene clal clero polacco, come acl tempio clal parroco Xulrina, 
particolarmente appressato cla lìatti. polacco cli nazionalità 
e cli 8entimenri, è però molto 8timalo anclre clai tecle8cl>i «8ia 
per la 8ua vita 8acerclotale 8ia per la 8ua temperanza e mocle- 
rasione politica», da 8tima ciré Inatti nutre per lui Io porterà,

Or. Orbanelc a 8ua 8anlilà Leneclelto XV, Kaklovvils, Il novembre 
1920, «4/^ Ld 88, Germania 494.

blolisia riportala clall'organo «lei parlilo popolare cattolico clell «Vira 
8Iesia, I'«OberscbIesiscbe Vollcsslimme» clel 20.10.20, n. Z28.

«Lon lutto il cuore e con rulla l'anima noi saremo presso cli voi e non 
vi ciimenlicberemo e voi non climenlicale cli compiere il voslro clovere 
verso la «iasione, e volale come un solo uomo per la Polonia», proclama 
clegli ecclesiaslici clell'òlta 8Iesia, cl«e sono negli 8lali binili clel norcl, ai 
loro confratelli clell'òlla 8lesia pubblicalo sul « fui rie r 8Ionslci» clel 
10.10.20, n. 2Z).

244



una volta divenuto papa, aci appoggiare ia sua cancliclatura 
quale amministratore apostolico polacco clopo la spartizio­
ne clell'^Its 8Iesig (proposta clic non avrà comunque succes­
so).

Xuìuna si esprime ancli'egli contro la visita cli Lertram: il 
latto è clie già cla tempo il popolo polacco è irrime-lial>il- 
mente ostile alla curia cli Lreslavia. «l<on è qui il luogo cli 
cercare se sia o no giustificata: insogna tener conto clel latto. 
8otto la pressione prussiana, quanclo le sperante polacclie 
parevano non avere alcuna possibilità cli attuarsi, quest'ama­
rena non trovava clapprima uno slogo, o almeno non in 
moclo cosi appassionato come oggiclì. Ora il popolo ira scos­
so il giogo: iclee cli rivoluzione Io clominano e si climostra 
propenso anclie acl applicarle alla vita ecclesiastica. Liò clato, 
la venuta clel carclinale, clie il popolo ritiene suo nemico, 
sarei>ì>e come gettare favilla in un barile cli polvere»^.

pa mis8Ìone germanica a Var8avia clopo avere evitato cli 
pul>l>licare 8uIIa 8tampa casi specialmente gravi, per non 
irritare ulteriormente l'opinione puirlrlica teclesca, comincia 
invece a fornire lungìu memoriali ricclu clei particolari piu 
crucli. Arresti arbitrari cli teclescìu, ciré suìriscono un trat­
tamento pessimo: funzionari, sacercloti e persone clella mas­
sima rispettabilità ciré vengono rinclriusi - in segno cli spre­
gio - insieme a criminali clella peggior risma. I^lon si rispet­
terebbero poi i legittimi sentimenti clei teclescìu resiclenti in 
Polonia. Oltre alla crucleltà fisica, alla li rutal inazione clella 
convivenza sociale si feriscono i sentimenti e i valori piu 
proloncli e simìrolici: la patria, la religione, la clonna:

«Monumenti clie per la popolazione immigrata ila lungo tempo 
erano sacri, a liiorn ecl in altre località sono stati contaminati e 
cianneggiati; si costrinsero con minacce i te<lesclu a cantare inni 
polacclii, alla revisione cìoganale arrestati germanici clelilron la­
sciarsi qualificare cli porci teclescìu', persone ciré iranno optato 
allora per la Oermania, sono costrette a griclare viva la Polonia, 
cosi come alcuni sono oirlzligaki a professarsi 'matti' anriclrè evan-

lettera «lei parroco Rubina a Ratti, Rallovicr, 12 novembre 1920,
RL 88, Oermania 494
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gelici. 8olclsu, clopo la ritirata 6ei Volsceviclti, 8i sono lzrukàlmen- 
re assoggetlate cionne a visitarioni corporali, suscikanclo eccitamen- 
lo ecl inclignarione vivissima. Rapine e maltrattamenti in clanno cli 
teclesclii 8ono all'orcline clel giorno. Lunrionari polacchi a88Î8tono a 
que8li eccessi scura intervenire»^.

Il 21 novembre, Lertram emana una orciinanra vescovile clte 
proibisce al clero cli ogni nazionalità cli svolgere attività po­
litica sen2a il consenso clel parroco locale^. Lontro questo 
proweclimenro scoppia una reazione immecliata e violentis 
sima clie coinvolge anclie il nunzio e la 8. 8ecle, accusati cli 
partigianeria germanica clalla stampa, clal governo, ma an- 
clte clall'episcopato, clal clero e clal laicato polacchi, all'ap­
parenza imparziale, in realtà è vero clre il clecreto penaiirra 
soprattutto il clero polacco perche la maggioranza clei par­
roci cla cui esso clipencle - circa I'80')o - è cli nazionalità 
teclesca^o.

In una lettera al papa, i vescovi polacchi lamentano l'ingiu­
stizia; clalla clieta polacca si levano proteste e il ministro 
Xovvalslci, a nome clel governo, cìuecle alla 8. 8ecle cli revoca­
re l'orclinanra e sospenclere la giurisclirionc cli Lertram nella 
parte clella cliocesi compresa clall'^lta 8Iesia e cli nominare 
un amministratore apostolico speciale per le rone sottoposte

«Rslralto cli un memoriale invialo clalla missione germanica a Varsa­
via al governo polacco», accompagnalo cla un biglietto cli von Vergea, 
senra clata, RL 88, Oermania 494.

«filili i preli non incarclinali nella cliocesi cli Lreslsvia non possono 
svolgere allivilà politica ... si vieta ogni riferimento politico in Oltiesa e 
nell'esercizio clel sacerclorio» lclal «Lollettino clella Luna» cli 8 resta via 
n. 682 clel 2Z XI 1920).

Va stampa polacca ciell'^Ira 8Iesis in un comunicalo congiunto cis- 
nuncia il carattere «tutto politico e partigiano e cliretto esclusivamenle 
contro il clero polacco e il popolo polacco, clel clscrelo clic è aclcliritturs 
un allentalo contro l'anione plebiscitaria polacca ... Orarie alla collabo- 
rarione tra i vescovi cli kreslavia e il governo prussiano ... con metocli piu 
o meno simoniaci, una certa parte clel clero otteneva le parrocchie. Orarie 
a lutto ciò circa 2?0 parrocchie, vale a clire circa i quattro quinti clel 
totale si trovano in mano teclesca». protesta contro la partigianeria clel 
Oarcl. Lertram, in «Kurier )Varsrawslci» clel 29 novembre 1920 (eclirione 
clel mattino).
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s pIcl>Ì8cito". Râ «R2ec2po8polica», un giornale cli clc8tr3, 
clìiecle il «licenziamento» cli Ratti con clue articoli clai titoli 
ingiurio8Ì come // c/ie rcrcce r/ rscw c/r Roâ, o 1/

/rr^mvr>s/o Lcr/rrr/?/-RL/N- D/r/r^d^.

Il 50 novembre, alla Dieta, viene avanzala la propo8ta cli 
reatiluire le creclentali al nunzio; la morione altro non è clre 
la gravi88Ìma riclrie8ta cli eapellere Ratti: e88â viene re8pinta 
con clue 8oli voti cli maggioranza.

1/arione clel nunrio, quanclo non è giudicata cli parte, è 
conaiclerata cleìrole, incerta, clei tutto inekkicace. Ratti, tino a 
que8to momento amatÌ88Ìmo ciarli amlrienti polaccìri, per 
non e88er8i oppo8to al provvecli mento cleciao cla Lerlram è 
invece ora sccu8âto anclre cla e88Ì cli traclimento o, quanto 
meno, cli inettitucline. In realtà egli ne era clavvero all o8cu- 
ro. 8enra cluìrlrio - 8crive immecliatamente a 6a8parri - 8i 
tratta cli un orciine oggettivamente parriale e a tutto clanno 
clei polacclri perclrè la cìipenclere l'opportunità o meno cli 
un'arione politica clel clero, e8clu8ivamente cla! con8en8o clei 
parroci clre 8ono in enorme maggiorarla tecleaclri. ^1a, 
condurle il citrato: «Ruìrìrlicarione latra mia inaaputa, latta 
mia partenra cla Oppeln»". R, ancora, in un rapporto piu 
clettagliato «quantunque la 8tampa polacca mi 8O8petti cli 
cooperatone col carclinale mentre la 8tampa tecle8ca mi in- 
8inua partirò cla Oppeln qua8i a protesa contro la 8ua pulr-

I.egâ/ro» -/e prèr /e rapp. ri. Z85/20, koms, dicem­
bre 1920, HI'. 88, Qermsnis -194.

N//<rcc/-r po/<rcc/>r correo ga//r, minuta rii peUegrinelli IZ dicembre, 
pp 88, Lermanis 494). Il vescovo rii Lnssns e posnania, cardinal 

Dalbor insorms costantemente 6sspsrri risi malcontento polacco ria lui 
cbiaramente condiviso e Zìi invia un articolo del giornale «K aioli Ir». 
«(Questo giornale - scrive - esce in ^Ira 8lssia da decine di anni; sondato 
ai tempi del rese al cattolicesimo deli bila 8lesia grandissimi
servigi. Durante la guerra il 'Katolilc' era dalla parte degli imperi centra­
li. 8e un giornale di tale genere giudica la disposinone del cardinale 
Lerlram contraria gli interessi della Polonia, Vostra Lminenra può im 
msginsrsi clre cosa scrivono gli altri giornali polacclri» (kosnsnia, 10 
dicembre 1920, n. 6)23/20, LL 88, 6ermsnis 494).

gatti a Lasparri, )0 novembre 1920, in Appendice n. )8. 
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hllcarione: completamente falsa e l'una cosa che l'altra»".

Ratti climosrra cli voler salvaguarciare la 8. 8ecle, aneli'essa 
naturalmente travolta clalle ire polacche, scaricanclo su Ler- 
tram rutta la responsaLilità cli essere finiti in questo vicolo 
cieco: «... il peggio è ciré il carclinale Lertram lra talmente 
messo avanti la 8. 8ecle clre acl essa corre l'attenzione - 
purtroppo non benevola - cli tutti quanti; perfino i migliori 
rimangono perplessi e sconfortati». 8u Ratti convergono le 
proteste clei carclinali polacchi, clella (sommissione arcive­
scovile, clel governo e cli gran parte clel clero e clel laicato; il 
nunzio si climostra esasperato; clalla ricca clocumenta^ione 
sulla vicencla sembra giudicare Lertram non solo inequivo­
cabilmente cli parte ma anche sostanzialmente incapace e 
improvviclo e, in piu rapporti, cerca cli screditarlo presso 
Oasparri aclclossancio su cli lui tutta la colpa.

onor clel vero il nunzio si era adoperato, e non senra 
qualche successo, per renclere piu accetta l'immagine clel 
carclinale alla opinione puhhiicg polacca e, soprattutto, presso 
i Lommissari interalleati, il tutto per favorire l'eventuale, 
contestatissima visita cli Lertram nelle rone sottoposte a 
plebiscito:

«Lacevo anche cli piu e non senra qualche speranza avviavo prati­
che perchè potesse realmente venire in ^lts 8lesis senra (arsi Lan­
ci iers cli politica vittoria in mano si tedeschi e sen?a irritazione piu 
granile «lei polacchi, clei quali il carclinale non conosce affatto lo 
stalo cl'animo (anche perchè non ne conosce affatto la lingua, ancora 
clopo sei anni). Ug che? Intanto il carclinale Lertram mi prepara la 
sorpresa (completa) clella accennata orclinsnra, clopo la quale cluhito 
mollo cli polere tentare cosa alcuna in suo favore, perchè anche se 
farà miracoli, qualunque siano stale le sue intensioni (cerio sogget­
tivamente rette: ripugna ecl è impossihile pensare altro) nessuno 
caverà clalla testa ai polacchi che quella non è orclinanra paterna e 
pastorale ma teclesca; il che è tanto piu cleplorevole in quanto forse 
hsslavs poco per clsrle tukt'sltro colore e tukk'sltro valore pratico»".

" Or<A»<r«r-r 21 1920 L4nZ. cà Zrcr/<rcv<r e rZ/«sr/o-
»e c/>e err-/ cre<r/o, Varsavia, IO novembre 1920, LL 88,6ermania 494.

Lo»/er/»» e <1/cr/r<r/c> ». 122, Varsavia, IO novembre 1920,
-V/t LL 88, (Germania 494.
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Oasparri, dal canto suo, non si ritiene minimamente respon­
sabile per avere avvallato un simile pasticcio, Risponde piut­
tosto a Ratti cli avere clato il nulla osta al decreto - come clel 
resto era già avvenuto in precedenza per le censure al clero 
polacco a fronte cli una lunga lista cli sacerdoti stranieri 
propagandisti inviatagli cla Rertram -, ma «ignorando cbe 
nella 8Iesia la grande maggioranza clei parroci tosse tedesca 
e la risposta si limitò a rispondere cbe nr/u/ ... pa 8. 
8ede poi non è intervenuta in nessun altro modo in questo 
penoso altare»^.

In conclusione le accuse cbe vengono mosse a Ratti da piu 
parti non gli rimproverano solo la sua simpatia per i polac- 
cbi ma la sua disattenzione e scarsa precisione nel non infor­
mare adeguatamente la 8. 8ede, la sua inettitudine nel tenere 
sotto controllo una situazione così intricata, lutto ciò delude 
profondamente i polaccbi, ancbe quelli meno facinorosi. Il 
vescovo della posnania, cardinal Dalbor, scrive a Oasparri 
cbe il governo e il popolo polacco avevano sempre temuto 
cbe l'influenza politica del clero tedesco in r^lta 8Iesia potesse 
diventare dannosa alla Polonia; e ricorda cbe, per questa 
ragione, ancbe un anno prima il governo polacco aveva 
cbiesto, tramite il suo rappresentante a Roma, cbe la 8. 8ede 
nominasse un delegato in ^Ila 8Iesia per tenere al corrente 
di ciò cbe avveniva nei territori del plebiscito e impedire 
qualsiasi tipo di abuso da parte del clero. «Debbo dire 
francamente a Vostra Eminenza - conclude il cardinale po­
lacco - cbe in tutta la Polonia si manifesta un rammarico 
contro IVIons. Ratti cbe visibilmente non abbia informato 
abbastanza la 8. 8ede e cbe non abbia impedito una disposi­
zione del cardinal Rertram la quale ba provocato tanto di 
inquietudine, di eccitazione e tante lagnanze contro la 8. 
8ede»^.

T^ncbe Rerlram, per difendersi, lamenta a sua volta soprat­
tutto una scarsa informazione della 8. 8ede circa le difficoltà

Lasparri a Halli, 7 dicembre 1920, in Appendice n. 42.
Dalbor a Lasparri, posnania, 26 dicembre 1920, pp 88, Oerma- 

nia 494.
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clel suo operalo e cerca un sostegno in Pacelli. II nunzio si 
erg farlo inlerprele clelle richieste reclesclie avanzate clal mi- 
nislro 8imons, in settembre, clopo i cluri sconlri clell'estate e 
aveva peroralo la causa cli Lertram, orrenenclo clalla 8. 8ecle 
il parere favorevole circa la visila clel carclinale leclesco in 
i^Ila 8Iesia. Pacelli aveva fallo riferimento ai seguenti punri: 
allonlanamenlo clelle truppe francesi, chiusura clelle frontie­
re alroslesiane ai polacclii, esortazione al clero e alla popola­
zione a non sellarsi in furori nazionalistici, aulorir^ariione 
cli Lerlram a visitare quella sua parte cli cliocesi".

sacelli, almeno clai clocumenri clie si sono potuti consultare 
e come clel resto sarehhe naturale creclere, appoggia senz'al­
tro il carclinale teclesco ma senra compromettersi piu cli 
tanto nella spinosa questione. Ligli invia infatti copia clel 
clecreto a Oasparri sen^a alcun commento^.

La conclusione è cl>e la 8. 8ecle, verso la quale convergono 
pressioni polacche e teclesche sempre piu insistenti, clecicle, 
nel clicemLre clel '20, cli richiamare Latti - clopo averlo loclato 
con il miglior tatto possibile - e cli sostituirlo con monsignor 
Ogno 8erra già a Vienna''". Oli amhienri cliplomatici 
internazionali giuclicarono il trasferimento cli Latti una 
concessione fatta alla Oermania, tanto quanto l'elerione cii 
Ogno una vittoria clella Polonia: insomma una concessione 
acl amlio le parti e una mossa cliplomatica a^eccatissima.

Oasparri, in sostanza, nutriva forti cluhhi sulla politica 
espansionistica clella Polonia e, insieme, temeva che politi-

sacelli ri Oasparri, stonaco, 20 settembre
1920, liiki 88, Oermania 494.

?acelli ri Oasparri, I»àrr «/ecre/c> (7«rr«/r»cr/e Ler/r«rm co»/ro
/e -rgi/sr/oni c/s «/eg/r ecc/er/-rr//« H/er/s, 2
clicemlire 1920, kiL 88, Oermania 494.

Oasparri a Halli, 28 «iiceml>re. «8ono particolarmente grato al sa alo 
?aclre - commenterà amaramente Ratti - per l'interesse e per l'encomio 
die «legnatosi esprimere circa povera e in lanla parie frustrala opera mia, 
... aspetterò con ti ciucia e rassegnatone ... si «legni «iissipare le «lifficlenre 
e gli sfavorevoli giuclit ai quali sono sialo esposto come (Commissario e 
clie tien «lilficilmenle non menomeranno me e l atone mia come kslunto ...». 
Ratti a Oasparri, Varsavia, 18 Oennaio 1921, lili 88, Oermania -194. 
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clre troppo aggre88ive noi 8uoi confronti l'avref»f>ero porrà 
alla clÎ8tru2ione: la 8ua convinzione erg àe la Polonia 8i 
8aref>ì>e potuta pre8ervare 8olo con il 8O8tegno clei 8uoi vicini 
clell'e8t o clell'ove8t. pgli riteneva clre l'appoggio clel gover­
no polacco all'in8urre?ione in c^Ita 8Ie8Ìa ko88e «una politica 
g88gi poco intelligente», dome 8O8tiene opportunamente 
kingel-^ano8i l'opinione clel 8egretario cli 8tato era clie «in 
un prevedibile futuro, infatti, Oermania e Pu88ia 8i 8areì)ì>e- 
ro ripre8e, 8i 8aref> fiero unite e avref>f>ero procecluto in8ieme 
contro la Polonia. ()ue8ta previ8ione è un'ulteriore prova 
clella kreclcla capacita cli valutazione, cla parte clel csrclinale, 
clelle forre clie avreìrìrero 8egnato il futuro»^'.

5. //rrrrrc>»e c/r Og»o

Ogno 8erra rÌ8ieclerà in ^Ita 8Ie8Ìa clal clicemf>re clel 1920 
fino alla conclu8ione clel plef>Ì8cito per tutelare la libertà cli 
voto e per controllare clie gli eccle8ia8tici cli entrambe le 
narionalita non aì,u8ino clella loro autorità per influenzare 
inclef>iramente la popolazione e Os8parri 8i augura clre que8ta 
cleci8ione venga apprerrsta clal governo polacco^.

patti Ig8cerà, prima Lre8lavia, poi la Polonia mentre Ogno 
chiamato cla Vienna parte immecliatamente 8enra neppure il 
ìriglietto clel treno prenotato. Iniria co8Ì una milione co- 
8par8a cli clifkicolra materiali e organirrative prima ancora 
cìte politiche ecl eccle8iali. de relazioni inviate cla Ogno, cìie 
8i 8offermano con minugia 8u particolari pratici, ci re8litui- 
8cono quel clima cli 8O8petto, cli incerterra e cli cli8organir2g- 
rione in cui erano coinvolte le 8te88e nunriature, con una 
efficacia 8uperiore a tanti altri rapporti diplomatici clai toni 
L8ettici ecl equilibrati.

«Dopo aver ì>attulo invano alla porla <li psrecclii slf>ergf>i. a piecli,

4> p. Lnxel-)anosi, 1/ Va/rc-r-ro /rs /<rrerrmc> e cir., pp. 41-42.

Osspsrri a tvovslslci, ministro cii Polonia presso la 8. 8ecle, 8 rlicem- 
t>re 1920, 88, Oermania -194.
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In M622O alla neve che cadeva a larghe falde, guidato da un huon 
facchino, finalmente, per pietà, mi diedero una camera allldolel 
Lentral, ma a condizione ài ahhandonarla la mattina presto, per­
chè già impegnata. II cosi ìs mattina alle 6,50 mentre nevicava, 
dovetti sortire in cerca cli alloggio. Incontrai, per fortuna, un (Cap­
pellano militare italiano che mi scongiurò (l evitare «lue Hotels, per 
la vita licenziosa cl>e vi si mena, e mi consigliò di anelare clal parroco, 
come era stato costretto a fare il monsignor nunzio eli Varsavia. Io, 
che acl ogni conto, volevo evitare ciò, sapenclo che il parroco, 
sehhene polacco cli famiglia, era consiclerato come teclescofilo, ri­
sposi che ci avrei pensato e continuai acl anelare attorno, ma senra 
successo, tutto essenclo già occupato «lagli innnumerevoli membri 
militari e civili «Ielle «liverse commissioni ... Verso mezzogiorno 
rientrai sll Uòtel ventrale e, per favore, mi fu «lata la camera cl'un 
domestico, veramente sor«li«la; al Latte annesso, in un tavolo mi 
misi a preparare in latino l'esortazione che clovevs precedere il 
decreto ... kui costretto a passare la notte seduto, avvolto nel mio 
plaid, talmente il Ietto era ripugnante»".

La difficoltà «leil'alloggio - perchè risiedere presso un par­
roco piuttosto che un altro significava già una scelta di cam­
po -, la difficoltà del viaggio e le dettagliatissime descrizioni 
degli incontri, saranno una costante di tutta la missione; 
l'inviato vaticano cl>e, guardato con sospetto, sente un cer­
chio di ostilità e desolamento, si muove con circospezione e 
cautela. «Ber mollissime cose, mi pare di essere in Belgio 
all'epoca della occupazione tedesca: non sono, sotto certi 
aspetti, ciré invertite le parti: solo la 8. 8ede si trova nella 
stessa delicatissima situazione».

La questione dell'alloggio diventa un problema molto com­
plicato. «I fanatici polacchi», come si esprime Ogno, sono i 
primi ad andarlo a trovare per chiedergli di trasferirsi presso 
uno dei parroci polacchi che pero distano almeno due ore 
da Oppeln; Ogno promette di fare loro visita rassicurandoli 
che l'alloggio non eserciterà alcuna influenza sui suoi giudi­
ci.

?da la cosa non finisce qui. snelle l'alto commissario fran-

" «/e/ Oppeln, 2 gennaio 1921, in Appendice n. 45.
Il lungo «apporlo è invialo tramile Pacelli.
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cese, il generale lhe Roncl, presidente clella Lommissione 
interalleata, si rammarica che ahhia preso alloggio presso il 
parroco germanofilo e, siccome concorda sul tallo che gli 
slherghi sono lroppo screclilaki, si offre cli requisire una casa 
per il rsppresenlsnle clella 8. 8ecie; Ogno ridalle cl>e non ha 
lempo per geslire il me-rsge cli una casa propria e fa nolare 
che gli sressi polacchi avevano proposlo a Ratti il clomicilio 
clel parroco per sottrarlo a un albergo malfamato.

8iccome il clima clivenla sempre piu incsnclescenle e la pole­
mica clell'alloggio non accenna a placarsi, Ogno clìiecle una 
pensione «anche manifeslamenle polacca»; ma - come spie­
ga a Oasparri - Oppeln è una città in grandissima maggio­
ranza leciesca, «il villaggio è piccolo, i henestanti sono lutti 
teclesclu e i polacchi non sono che poveri operai ciré vivono 
ammucchiali». 5 clunque pralicamenle impossibile che ve 
ne sia una gestita cla polacchi: «se trovare una pensione 
fosse possihile, ciò non si verificherehhe che presso una 
famiglia cl'impiegali tecleschi, in gran patte protestanti. Ra 
requisizione cli un villino, proposta clal generale francese, 
sarehhe ocliosa e tale oclio ricaclrehhe cla parte clel requisito 
teclesco sulla 8. 8ecle»".

Uà cla Lracovia e cla Varsavia giungono proteste incignate 
alla 8. 8ecle e il malcapitato rappresentante vaticano si cli- 
chiara piu che clisponihile acl aiutare in un huon alhergo 
piuttosto che nella parrocchia se cla Roma glielo ordinasse­
ro, ma, clescrivenclo il sorrisetto malizioso clel Lommissario 
francese, ne ricorcla il genere licenziosissimo non aclatto, tra 
l'altro, a ricevere quel «continuo venire cli sacerdoti e cli 
comunissimi uomini e clonne clai piu remoti villaggi, per 
espormi reclami».

Il monsignore semhra sempre piu esasperato: «Confesso a 
Vostra Eminenza che la preoccupazione clell'alloggio non è 
fatta per accorciarmi la calma e la tranquillità cli cui ho 
certamente hisogno, per il conseguimento cli una missione 
che, clal primo giorno, non mi procura che amarezze e tiene

" n. 43
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il mio spirito continuamente in allarme per evitare imbosca­
te. Il termine non è iperbolico! La situazione è piu spinosa 
cli guanto non si crecla»'".

Le disposizioni cli Oasparri sono cli cercare un altro allog- 
gio, ma solo se possibile e senra ricorrere agli ailrerglri cli 
malaffare; a clue mesi clal suo arrivo Ogno aiuta ancora clal 
parroco, anciie i «polacchi iranno rinunciato all'impresa, oggi 
ancor piu clifficile, perchè ogni i>uon patriota, se può clisporre 
cli una camera, la riserva agli emigrati ci>e verranno per il 
plebiscito. I8lon mi resta clunque ciré restare clove mi trovo»^. 
Lelativamente pacificato Ogno si concentra sul cla farsi.

La sua prima impressione è quella cli una irrefrenaìrile fazio­
sità clel clero polacco; per questo si sciopera per convincere 
i tedesclri a non accettare provocazioni e «a guadagnare i 
polacclri con la clolce^a. Li ricevo con estrema amabilità e li 
lascio parlare tanto quanto vogliono, raccomanclanclo la calma 
e soprattutto la carità cristiana verso i fratelli clre la pensano 
cliversamente. Dico fratelli, ancìre perclre la grandissima 
maggioranza clel clero teclescofilo è polacca; an2i nei clero 
agitatore teclescofilo non si contano clre polacclri!»^. In cli- 
versi clocumenti clre i tedesclri inviano alla 8. Tede viene 
farro notare infatti, a proposito clel «carattere politicamente, 
religiosamente, linguisticamente teclesco clella regione», clre 
è ancire inesatto affermare clre la maggior parte clei parroci 
sia leclesca, «essa è nata e risiede in r^lta 8Iesia e se essa è 
tedescofila ciò costituisce un ulteriore segno della germani­
ci là della regione».

Appena giunto, Ogno emana un decreto molto simile a quello 
di Lerlram: è esteso a tutto il clero il divieto di partecipare 
«attivamente» alle manifestazioni politiche; su come inter­
pretare «attivamente» e «passivamente» si accendono le piu 
vivaci polemiclre soprattutto, di nuovo, da parte polacca.

wro s//c>Mo, Oppeln, 6 gennaio 1921, lili 88, (iermsnia 494.
Z'tt/ ào a//oM0> Oppeln, Z kelrlrraio 1921, 66 lili 88, Oermania 494.

4^ 6ppenclics n. 4).

256



all'inizio cli gennaio egli conferma intatti la 8ua prima im­
pressione;

«parlo ilei clero accecalo in parte cla un esageralo sentimento pa­
triottico - e sono i migliori e piu rispettatali - in parte t>en preteri­
tati in tranelli tradotti in marcili, in parte accecati clall'amtizione 
perete, in caso cli vittoria ... le migliori parrocctie sono promesse a 
semplici cappellani o curati ti una ultima parrocctia ... tungi ta 
me l'itea cte il clero tetescotilo sia senza macctia, ma è un tatto 
cte, tal giorno tel mio arrivo at oggi, guarta con silenzio pieno ti 
encomio, tlon un solo reclamo mi è giunto contro ti esso, mentre i 
polaccti cercano, come suol tirsi il pelo nell'uovo, tlon un solo 
prete è venuto ta me non tosse altro per un atto ti ossequio iute 
cessalo: i capi e i sottocapi polaccti vengono frequenti e per ore et 
ore non mi espongono cte lagnante - sempre le stesse - per Io piu 
ti carattere politico cte riguartano il passalo e cte sfuggono alla 
mia competenza, è un continuo ctietermi spiegazioni e interpre­
tazioni sul Decreto»".

fìipetutamente, si registrano arioni clel clero cte si rictiama, 
forzando e stravolgendone il senso, alla possitililà cli parte­
cipazione passiva ammessa clal clecreto. In realtà, seconclo il 
provveclimenro, i sacerdoti tanno facoltà cli assistere alle 
riunioni ma non cli parlare o cli essere protagonisti nelle 
assemtlee, mentre possono esercitare il ciiritto cli una piena 
litertà cli coscienza cli fronte al voto e sono pure svincolati 
clal giuramento cli tecleltà fatto all'impero teclesco.

I^la lutto ciò non soclclisfg minimamente i polaccti. Due loro 
vescovi, 8apieta e leoclorovncz, si recano in uclienza clal 
papa perete vengano attenuate le misure restrittive sulla 
partecipazione clel clero alla propaganda pletiscitaria; e cli- 
ctiarano cli avere ottenuto la concessione cte «i sacerdoti 
cte tanno i cliritti civili, possano manifestare le loro opinioni 
nazionali in riunioni puttlicte».

Da notizia, promulgata clal «Oziennilc Oclanslci» clel 2 tet- 
traio 1921, seconclo la quale il papa, in seguito a queste 
pressioni, avrette autorizzato la partecipazione clel clero

" Appendice n. 45.
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alla propaganda, allarmasacelli, 8oIIecitato anclre dall'inca­
ricato pru88Ìano"d. da 8. 8ede nega decÌ8amente que8ti cedi­
menti e riì)gdÌ8ce l'oòòligo per il clero cli entrambe le na?io- 
nalità cli â8lener8l dalla politica attiva.

Ogno teme però clic cla Homa vendano 8mentite alla 8na 
intran8l§en2g e, pur comprendendo clic la 8. 8ecle 8i trova 
continuamente a88illara da petizioni polacclie, cìriede clic 
venga ricono8ciuta la 8ua imparzialità e invoca una linea 
terma: il clero deve â8tener8i dalla politica e non 80I0 da 
quella attiva. «Ora, perme88O l'intervento, anclie meramente 
pativo, alle 388emòlee cìre 8pe88l88Îmo finÌ8cono con 8par- 
gimenli di 8angue, ecco clie il clero 8l ritrova di nuovo impli­
cato ... in pg88ato dei preti li anno tatto U8O ancire del rcvo/- 
r-c-r, come ultimo argomento, nelle a88eml>Iee». L per 8con- 
giurare un pericolo8o ritorno alle pacate violente 8Ì dice 
corretto a 8ottolineare gli importanti rÌ8ultati ottenuti con 
la 8ua mÌ88Ìone: dopo la 8ua venuta 8Ì può parlare addirittu­
ra di una certa calma. Oli alti comminan ne 8ono entu8Ìa8ti 
e ricono8centi alla 8. 8ede. Il colonnello inglese?ercival, 
informato da Ogno clre il clero polacco e il governo trance8e 
tentano una revoca del decreto, cìriede al 8uo minÌ8tro degli 
Interi di premere 8ul Vaticano perclrè e88O venga invece 
confermato con rÌ8olute22a. «Oli agitatori na2ÌonalÌ8ti piu 
e8tremÌ8ti di amlro le parti annoverano molti preti - 8crive il 
colonnello - ... mentre il dominicano apo8tolico è riunito 
in poclri me8Ì ad effettuare una 8alutare re8trÌ2Ìone della 
propaganda in dluec»^". Il Vaticano racicura anclre lui: ai 
8acerdoti verrà coibentilo «di e8primere la loro opinione 
pedonale, ma non di fare propaganda»^'.

derto, 8oprattutto tra il clero, agÌ8cono ancora dei fgcinoro-

«Il 8anlo padre avrebbe aggiunto cbe exli nutre sempre per la Polonia 
il piu grande alleilo e non permetterà cbe sia commessa una ingiustira 
contro rii essa. Il predetto governo desidera conoscere se la surriferita 
notiria corrisponde a verità». <^rr//-r ^rrer/ro»e r/e//'/4/i-r Venir, Pacelli a 
Lssparri, 6 marro 1921, in Appendice n. 49).
5° Lpp, XI, p. 182, Oppeln, 20 febbraio 1921.

L?p, XI, p. 185, Roma, 26 febbraio 1921. 
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si che non appartengono alla diocesi e ciré organizzano delle 
vere e proprie incursioni e scorrihgnde; corrono da una 
parrocchia all'altra, con intenti agitatori e propagandistici 
per poi ripassare la frontiera". «fuggono al controllo non 
avendo residenza fissa, comparendo qua e là per tare clelle 
conferente, sparenclo in seguito e rientrando in Colonia, cla 
cui in massima parte provengono. 5 inconcepibile come 
l'episcopato polacco incoraggi apertamente questa anione 
cleleteria ci'ogni principio cli autorità e cli clisciplina ecclesia­
stica! Llrissà quale strepito farehhero se clei preti tedeschi cli 
fuori usassero questi sistemi!»'). Ug a parte queste manife­
stazioni estreme «tra i memhri clel clero clelle clue tendente 
è suhenlrata felicemente una calma clre, a cletta cli tutti, cla 
un anno in qua, non si conosceva piu»".

lh clunque sarehhe imperclonaìrile, clopo tanta fatica, com­
promettere questi successi. ?er cui se la 8. 8ecle volesse 
clavvero apportare clelle modifiche al clecreto, Ogno chiede 
cli essere allora richiamalo a lìoma con un pretesto qualsiasi 
e sostituito provvisoriamente cla monsignor l'ellegrinetti sul 
quale ricaclrehhe la responsghilità clella mollifica clei decre­
to. fina sostituzione che Ogno auspica non per salvaguardare 
la sua credihilità personale ma perchè non venga ulteriormente 
discreditata la 8. 8ecle. Ona nuova dichiarazione, infatti, 
oltre a renderla sempre meno credihile, lomenterehhe di 
nuovo gli odi anche perchè «i polacchi di qui e della lkepuh- 
hlica, nella loro fatua puerilità slava, non saprehhero astenersi 
dal cantar vittoria sui tedeschi, con quella intemperanza 
modernista-holscevica, cli cui hanno dato scandaloso saggio»", 

l^la la risposta del Vaticano è che Ogno deve restare, h cosi 
egli invia una lettera pastorale prima del plehiscito per ri­

" -fé/ c/ero, Oppeln, ) febbraio 1921, in ^ppencbce n. 48.

" -/e/ Oppeln, 2 febbraio 1921, b.b 88,
Oermania 494.

/tppenilice n. 48.

" c/c/i/ecre/o, Oppeln, Il febbraio 1921, bl'. 88, Oerins
nia 494.
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contermare la lifertà cli coscienza e la conclanna clelle intro- 
missioni clella politica nella vila religiosa.

4. 1/ />/e^àr7o

finalmente, il 20 marra 1921 8l svolge il plefiscito, in una 
giornata «cfe porrà e88ere ricorclata come una clelle piu 
calme trg8cor8e in ^Ira 8Iesia clall'agosto 1920»^. 8u 1.48) 
seggi elettorali, piu o meno 800 fanno 8celto cli recare con 
la Oermania e 680 fanno preterito la Polonia. Dei 1.176.000 
votanti, 704.000 vanno ai tecle8cfi, e circa 471.000 ai polac- 
cfi, 60)6 contro 40)6. Dal punto cli vi8ta territoriale, i'àa 
8Iesia 8ettentrionale, occiclentale e 8ucl-occiclentale 8i 8ono 
rivelate tecle8cfe, mentre Hyfnilc, pless e larnowice, nell'e8t, 
fanno mo8trato cli e88ere prevalentemente polaccfe. altro­
ve, le clivi8ioni non 8ono così nette: in genere 8i può clire cfe 
le città fanno votato per la Oermania e i comuni rurali per la 
Polonia".

lìesta il proflema cli come tracciare i contini tra i clue stati, 
una volta accettata la volontà clegli affanti, flel mese cli 
ottofre la 8ocietà clelle barioni spartisce in clue il territorio 
clell'^lta 8lesia^. fa Tona cfe va alla Polonia è quella ricca 
clei giacimenti minerari e clelle inclusine, cli qua e al cli là 
clella clemarcazione rimangono minoranze clell'una e clell'altra 
nazionalità, nel 1922 Polonia e Oermania, sotto gli auspici 
clella 8ocietà clelle Inazioni, approveranno un accorrlo per la 
protezione clelle minoranze cfe ne garantisca i cliritti piu cli 
quanto non tacessero i trattati analogfi conclusi a Parigi", dio

58 L??, XI, pp. 196-197, Oppeln, 2) marzo 1921.
" L.8. Klsisr, 6-r

?.p. V^alters, ff/r/or)' 0/ /7>e 6e-rg«e 0/ iV-rcàr, Oxford-biew Vorlc- 
l-ondon-loronto, 1952,1, p. 155.
" òl giudice olandese 6. Xseclcenbeeclc tu affidala, dalla 8ocierà delle 
Illazioni, la presidenza di un tribunale arbitrale elle, insieme ad una 
commissione misls, avrebbe dovuto presiedere l'applicszione della com­
plessa regolamentazione contrattuale: egli scrisse un accurato resoconto 
dell'«esperimento» clis, nonostante molli problemi irresolubili, conside­
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non compenserà minimamente la perdila tedesca. R la Oer- 
msnia, clie ancora una volta si sente aòòanclonata e traclita, 
inclirizza tutta la sua raìilua contro il governo cli V^irtli cl>e 
aveva suòorclingto la propria accettazione clell'ullimarum cli 
Ronclra alla conservazione alla Oermania cli tutto il territo­
rio clell'^lta 8Iesia^°.

8u rutto ciò la 8. 8ecle tenta una linea cli assoluta neutralità. 
Dopo la spartizione, non si placano minimamente le som­
mosse fomentate sempre clal clero polacco e regolarmente 
condannate cla Roma, bielle nuove concisioni i polacchi 
avreòòero voluto perla loro cliocesi l'amministratore polacco 
Ruòina, clic però clipencleva clalla cliocesi maclre cli Lresla- 
via. Oome stilliamo visto questi gocleva clell'appoggio clel 
nuovo papa, àìulle Ratti, ciré aveva avuto moclo cli apprezzare 
clurante la sua nunziatura a Varsavia. Via quanclo si trattò cli 
votare, la scelta caclcìe su un teclesco, il paclre salesiano PHoncl 
consiclerato piu moclerato e accomodante cli Ruìiina. I^na 
vittoria cliplomatica clella Oermania^'.

Il Vaticano non vuole assegnare subito autonomia cli giuris- 
clicione alla Polonia. Oli scontri tra teclesclu e polaccìu, iniziati 
nel maggio clel '21, proseguono lino a luglio e il pontefice, 
ciré pure simpatica con il nazionalismo polacco, si vecle 
costretto a intervenire per una merliamone.

Il plebiscito non aveva risolto infatti le questioni ecclesiasticlie 
e nel 1924 i polacclu roventeranno impacienti cli avere una 
cliocesi separata in -^Itâ 8Iesia; i francesi continuavano a 
sostenere la causa polacca, mentre ciò a cui miravano mag­
giormente i teclesclu era cl>e fosse ricomposta la elivisione 
clell'^Ita 8lesia. Rertram cla parte sua, appoggiava l'aspira- 
cione religiosa polacca a<1 avere un proprio vescovo, anclie 
in presenta clella spartizione politica clel territorio.

io complessivamente nascilo: 1"/>e L-cpeàe»/ 0/
V/à-r. ^«4)1 0/17. 1922-7977, Oxtocci
19-12.

11. 8cliulze, I.<r 4/ cil., p. 281.
8ul comportamenlo valicano nella vicencla clell'61la 8lesia ckr. 8.^. 

8leI»Iin, V-r/rc-r», cil., il capitolo «Hie Lorclers Hasl», p. 102. 
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li 25 feltraio clei 1925 Ir» Polonia conciucierà un doncorcla- 
lo con la 8. 8ecie ci>e non semlrra rivestire un significato 
antireciesco. 8econcio il trattato, il nunzio cii Varsavia avrei) 
l>e riportato a Oanrica solo questioni religiose e dracovia 
non avreLke avuto ciiritti giurisclirionali sulle nuove cliocesi 
clella 8Iesia. Insomma il Vaticano lasciava sempre un canale 
aperto con la Oermania clie, ciopo il plebiscito, cercava il 
suo aiuto per conservare una influenza nelle sone ceciute 
alla Polonia. 8e gran parte ciclicità 8Iesia era anciata alla 
Polonia, la Oermania voleva intatti mantenere almeno intatti 
gli stessi contini ciiocesani.

(Questo Loncorclato se risolveva alcuni proìrlemi ne apriva 
altri: nel 1922, non appena la Polonia aveva richiesto per la 
8Iesia polacca un amministratore apostolico, anciie la deco- 
slovacclug si affrettò a tare altrettanto per la rona cii 1e- 
sclten. Oiò non venne concesso perche prima clella guerra 
quelle ?one erano sotto la giuriscii^ione «iella cliocesi cii kre- 
slau. Onesto contenzioso si protrarrà per tutti gli anni venti 
e trenta nonostante i numerosi storci ciiplomatici come, aci 
esempio, quello tentato cla Lertram, nel 1925. La tattica 
scioltala clalla LepuìiLlica cli V^eimar e poi clal nanismo, sarà 
quella cli sostenere Lreslavia. Ignavia, nel 1928, il doncor- 
clato con la decoslovaccLia stabilirà clie nessuna parte clella 
LepuLLIica cecoslovacca sareLLe stala giuriclicamente su- 
Lorclinata acl un vescovo straniero^. Il Vaticano, clie clun­
que regolarità i suoi rapporti con la Polonia e la decoslo 
vaccina, cerca cli non interferire Erettamente sulla questio­
ne clei territori cke resterà oggetto cli contesa fino agli anni 
trenta.

I teciescln volevano mantenere in ogni moclo una loro in­
fluenza nei territori percluti perche non si estendesse troppo 
quella polacca, per questo, come alitiamo visto, clcieclevano 
clic si mantenessero almeno i confini ciiocesani in moclo cl>e 
la presenta teclesca fosse filtrata e appoggiata clalla dliiesa. 
(Questa cliventa una precisa strategia clella politica estera

p. 1<t2.
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tecleaca clie trova il 8uo terreno cli applicazione piu impor­
tante nella città liìrera cli Danrica.

8oprattutto per quanto riguarcla Danrica, intatti, la Oerma- 
nia clueclerà aiuto alla Llìiesa perche to88e con8ervato, il piu 
po88it>ile, il «carattere tecle8co» clella città. In camìrio, come 
aìrlriamo vi8to nel capitolo precedente, la 8. 8ecle voleva 
vantaggi nelle trattative concorclatarie. I^el '22, acl e8empio, 
il Vaticano 8cel8e O'Kourlce, un tecle8co clel Laltico, quale 
amminÌ8tralore apo8tolico cli Danrica. Lerlino, 8i preoccu­
pava cli mantenere colanti contatti culturali con tutte le 
rone cli contine e con la 8celta cli un prelato cli lingua tecle- 
8ca, venivano mantenuti gli intere88Ì lecle8ct>i 8u Danxica 
altraver8O canali religio8i, un legame clie 8i accentuerà nella 
8econcla metà clegli anni venti per tra8tormar8l in una 8celta 
netta clella 8. 8ecle in tavore clei teclesclu. Il Vaticano clecicle 
cli precliligere la Germania, a 8capito clella Colonia clre aveva 
cliie8to il mecle8imo 8O8tegno 8u Danrica. Ouanclo, nel 1924- 
2I, la Colonia ctìieclerà intatti ct>e Danr:icg 8Ìa acl e88â legata 
clal punto cli vÌ8ta eccleeaeico, il Vaticano e8primerà parere 
contrario^.

pa giurÌ8cli2Ìone eccle8ia8tica clelle terre cli contine tini 8empre 
con la nomina cli un amminÌ8tratore cli lingua tecle8ca, 8econclo 
la linea 8eguita clalla 8. 8ecle clie i contini clelle clioce8i clo- 
ve88ero e88ere contormi a quelli politici, àclre 8e la Lìtica 
non voleva intromÌ88ioni nelle materie erettamente eccle8Ìa- 
8ticlte, in realtà 8i con8oliclava la convergenza cli intere88Ì tra 
Vaticano e Heiclt circa la que8lione clei contini a ee. Duran­
te tutta la Hepul)ì)Iica cli Weimar, 8ia la Polonia cke la Leco- 
8lovacct>ia cercarono intatti cli arginare l'intluen?a recle8ca 
tra i cattolici clte vivevano nei territori non piu appartenenti 
al Keiclt.

Lame alziamo vi8to, la 8. 8ecle era preoccupala ct>e la perclita 
clei territori, cla una parte incleì)olÌ88e ulteriormente i tecle- 
8ct>i e clall'alrrg re8tringe88e la influenza cattolica all'interno 
clella Lermania. D'altro canto la Reput>t>lica cli Weimar 8pe-

p. 1ZI.
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rò davvero, per lunZo tempo, cìte Is sua politica cli apertura 
verso lìoma, clesiclerosa cli una pace internazionale duratura, 
le consentisse cli salvare qualcosa clopo la cli Ver­
sailles.

2L4



I_'oee^p3^io^6 cislls ^u^>5

1. I co-r/r»r occrc/e»7rr/r

è nolo cl>e i france8i, clopo clre Ver8aille8 aveva re8liluilo 
loro I'r^l8aaig e la Morena, e impo8to la 8milirgriaagaione cli 
culla la valle clel lìeno, non furono paglu, e cercarono cli 
8pO8lare ancora piu a e8l le loro frontiere. I^u co8Ì cìie le 
regioni occiclenrali clella Oermania entrarono 8ul>ito in un 
clima incancle8cenle'.

Oltre clie per soggettiva rilevanza geopolitica clella que8tio- 
ne, la 8. 8ecle venne clireltamenre coinvolta nel problema clei 
confini occidentali tecle8clii percìrè la grancle maggioranaa 
clelle popolazioni renane profetava la religione cattolica^ il 
8ucce88O clelle mire france8i - la formazione cli uno 8tato 
autonomo e inclipenclente clalla Oermania, ma 8O8tan?ial- 
mente fagocitato clalla trancia^ - avreìzlre 8ignificato il clif- 
foncler8i clel Iaici8mo anticlericale e la cli8gregaaione elei 
cattolice8imo tecle8co. Lntramf>e que8te con8iclera^ioni (quella 
cliplomatica generale e quella cli tutela clella propria Llue8a) 
concorrono clunque a cleterminare l'atteggiamento vaticano,

i per là leileracura cli parie francese ckr. i lavori cli^. Larièly, I.'â-/r»r,rr- 
r/ra/rorr r/er /errr/orr-sr r/re»-rrrr occrrper />e«-7srr/ /-r perrorle r/e /'arr»rr/ree, 
77 »overrr^>re-7^/rrrrr 7979, Lenire cle Iteclierclie lìelalions inlernaliona- 
les, tiniversile ile kdelr, 1974, pp. 59-78. per la lelierarura ieclesca K. 
8clnval>e, Ore lîrr/re^rrre 7925. ti7e»-7e/>rr,r/-/ r/er lle-

i/â Lrr/e/r paderìrorn 1985.
6. 8lein nie^er, Ore 6err»r//a^e» r/ee /r-rr«rorrre/>e« Oerr/re^/a»-//ro/r7r/! 

r977-I9r9, cil.
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nettamente ostile a un'ulteriore clisgregazione territoriale clella 
6ermania^.

l^a vertenza sarà clefinitivamente rÌ8olta nel ')), quanclo il 
90?(> clegli abitanti clella 8aar esprimerà la 8ua volontà cli 
appartenere alla Oermania, clivenuta nel frattempo hitleria­
na. kmo a quella clata, per tutto il perioclo veimariano, la 
quattone resterà 8O8pe8a, e Io 8te88o Vaticano 8i inibirà 
qualsiasi -lecitone clefiniriva fino al plef>i8cito. ha 8. 8ecle 
non re8ta però immollile: clopo un primo momento in cui 
registra 8ia la sollecitazione cli von Bergen, il rappre8entante 
tecle8co pre880 il Valicano, a non 8corporare la clioce8i clella 
8aar, 8ia la richieda france8e cli nominare un ammini8tratore 
apo8tolico (sulla falsariga clell'^lta 8Ie8ia), il Vaticano, clopo 
l'occupazione clella Buhr nel 192), appoggia piu ciecamen­
te le ragioni clella Oermania, cleciclenclo cli non mollificare le 
giurisdizioni ecclesiastiche clella regione, anche in conse- 
guenza clel Loncorclato Havare8e.

Il piu clecÌ8O atteggiamento vaticano interviene in una situa- 
zione aggrovigliata già prima clell'inva8ione clella Buhr 
(gennaio '2)) che, come è noto, ha provocato « la resistenza 
pa88iva» clel governo e clelle popolazioni inva8e clalle truppe 
france8Ì e helghe. Il hlocco inclu8triale che ne consegue rencle 
8empre piu peno8e le conclizioni cli vita clella popolazione 
renana: I'a88oluta mancanza cli carhone e la con8eguente 
impo88Ìhilirà cli riparar8i clal freclclo, accanto alla scarsezza 
clel ciho, fanno aumentare in mi8ura preoccupante la mortalità 
infantile, mentre i renani po88ono veclere le truppe cli occu­
pazione cli8porre cli comhustihile in ahhoncianza.

«ha popolazione germanica - riferisce un rapporto clella nunziatura 
- è costretta ad shhassarsi a lusinghe e mezzi non sempre dignitosi, 
per avere il comhustihjle dalle truppe di occupazione. Inoltre la 
popolazione assiste quotidianamente agli ingenti trasporti di carhone 
effettuali per ferrovia, destinati alla trancia. Aumenta il numero 
delle fahhriche chiuse e cresce dunque la disoccupazione. In seguito 
a questi fatti, gran parte della popolazione renana è oppressa dallo

) 8u luna la vicenda relativa alla politica vaticana sulla kul>r cfr. 8.7^. 
8reI>Iin, cc-ri/ cil., pp. 209-277.
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scoraggiamento e da una profonda apatia. 5 comprensibile cBe 
questo stalo di cose favorisca molto la ripresa del movimento radi­
cale clelle masse; è proBaBile che avvengano prossimamente gravi 
disordini nel territorio occupato»^

B'uscita clal tunnel è intravista solo a settembre, quanclo il 
governo teclesco porrà fine alla resistenza passiva, clopo ave­
re affrontato il rischio (e tutto nel Breve volgere cli pocBi 
mesi) cli perclere le sue piu ricolte province occidentali, cli 
veclere frantumarsi i suoi territori a oriente, cli assistere, 
insomma, sen2g potere muovere un clito, alla (distruzione 
clell'unirà territoriale teclesca.

8enra esplicite e formali prese cli posizione (diplomatiche, la 
8. 8ecle concorre a scongiurare simile eventualità, sia impe­
gnandosi in un'opera caritativa cl'assisten^a alle popolazioni 
teclesche piu clirettamente minacciate, sia cercanclo cli svol­
gere un'opera cli cliscreta meclia^ione tra le parti contrapposte.

quest'ultimo scopo viene inviato nella 8aar e nella Buhr 
monsignor lesta, il quale però non trova un grancle ascolto, 
e si limita così a informare la 8. 8ecle sulle concisioni in cui 
vivono le popolazioni clelle regioni occupate.

8i capisce perciò che la Llnesa non conciarmi affatto la «re­
sistenza passiva» teclesca, ma ne critichi soltanto gli episocli 
piu violenti. Il messaggio umanitario lanciato clal papa il 27 
giugno 192), approvalo cla Oermania, Italia, Inghilterra, e 
respinto clalla trancia e clal Belgio sortisce comunque un 
effetto «distensivo; le autorità «d'occupazione si mostrano 
cl'allora in poi piu clementi verso la popolazione teclesca, e 
cli ciò Berlino è grata al pontefice. 8pecularmente, i militari 
francesi e Belgi attriBuiscono all'intervento pontificio la re­
sponsabilità morale cl'una rinnovata aggressività teclesca che 
cliecle luogo a un attentato commesso il 50 giugno contro le 
truppe cli occupazione^.

§ papparlo gennàio 1923, pp 88, Oermania ^l81.
dispacci crilicliera aspramente l'sccadulo sulle pàgine dell'«osssrvaroke 

romano» (lei 2 luglio 192). per assecondare il Valicano, il 6 luglio la 
Oermania condanna gli atti di sabotaggio del 30 giugno. Il 13 luglio si 
avviano le condizioni per cessare la resisterla passiva, in tre settimane 
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(Quando 8tresemann, alla fine cli settembre, annuncia la fine 
ciella resisterla passiva trova ascolto benevolo in Vaticano, 
clove Lasparri ribadisce la piu netta opposizione al separati­
smo filo-francese. sostegno vaticano cke si fa ancora piu 
esplicito e convinto quando, poclti mesi clopo (il 28 feòòraio 
clel 1924), il cancelliere teclesco sollecita tutte le parti in 
causa a trovare un accorcio per risolvere la questione clella 
R.ulu- e clelle riparazioni.

2. I-c/ c/o-r-rL, c/c/ co-r/òrr r^ro/crt

Dai clocumenri clell'arcltivio vaticano si può ricostruire una 
vicencla, apparentemente marginale rispetto al quadro clie 
al)òiamo delineato, ma cli grancle interesse per capire, in 
clriave non strettamente politico-diplomatica, aspetti inecliti 
clella cultura post-òcllica. Li riferiamo alla campagna inter­
nazionale - seguita con grande interesse cla sacelli - clre si 
scatena contro le truppe cli colore utilizate nella lìenania 
già prima clel '2Z accusate clelle peggiori violente sulle clon- 
ne tedesche. (Questa documenlatione ci restituisce uno 
spaccato quanto mai ricco cli cliverse questioni: clell'utiliza­
tone cl>e il monclo dell'alta politica e clella diplomata vati­
cana veniva facenclo dell'immagine femminile negli anni clie 
veclono emergere i proclromi clella questione rattiale; clelle 
restoni clre la cultura germanica e sacelli stesso provavano 
nei confronti clel «cliverso», clell'«altro», il negro clre compare, 
per la prima volta, nello scenario devastato dell'Europa cri­
stiana, clel particolare contributo clel cattolicesimo tedesco 
alia formatone esemplare della donna germanica; delle vio­
lente sessuali su donne e fanciulle nella cultura post-liellica 
tedesca ancora tanto permeata dalla violenta della (grande 
guerra.

l documenti clie alitiamo esaminato fino a questo momen- 

cominciano le negoriarioni, i territori sono evacuali e si istituisce una 
Lommissione per i risarcimenti. lune le leggi emanate clall'initio clella 
questione clella Itulir sono abrogale e lamministrarione restituita alla 
Germania. Il Valicano approva e si compiace cli questa clecisione. 
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lo, come 8l è visto, sono cil natura prevalentemente politico- 
clipiomatica. Dopo centinaia cli pagine sui rapporti 8tato- 
LRiesa, o clericale a intricatissime mediazioni 8ugli articoli 
clel Concordato bavarese o a minuti rapporti su incontri con 
capi cli 8tato, sorprencle dunque il trovarsi cli fronte, improv­
visamente, a una documentazione dettagliatissima su clonne 
virtuose e prostitute, stupri e sifilide, Rordelli e mulattini. 8i 
trovano a clonine resoconti minuziosi, testimonianze cli casi 
cii stupro raccontati, nei «lettagli, clalle stesse vittime, lo 
almeno cosi affermano le tonti tedesche) insieme a clenunce 
cli violente sessuali sui minori.

Re clonne non compaiono quasi mai nei rapporti clella nun­
ziatura, se non in alcune, rare, eccezioni. Re alziamo viste 
clescritte a tinte torti nei racconti concitati cli sacelli, scar­
migliate protagoniste clurante la rivoluzione, compagne clei 
comunisti clre tengono in pugno Monaco e, in alcuni momenti, 
persino la nunriatura. Riappaiono in tutt'altra veste, loclate 
e appresale, all'inizio clella RepuRRIica, quanclo, per la pri­
ma volta ottenuto il cliritto cli voto, sostengono il partito e 
l'associazionismo cattolico. Re clonne sono poi un soggetto 
attivo nella faticosa diatriba scolastica: sono le maestre la cui 
termoione religiosa è preziosa e insostituibile e le madri a 
cui ci si appella percìrè scelgano la scuola contessionale per 
i tigli.

un certo punto invece la cionna compare, anri, irrompe 
con rutta la forra clel corpo violato, non solo come oggetto 
cli attenzione clella nunziatura ma, per la prima volta, ancRe 
come soggetto. 8e nel complesso clella clocumentardone clella 
nunrialura sono praticamente inesistenti gli scritti cli clonne, 
nel caso clelle clonne violate, sono in tante le clonne acl 
appellarsi alla 8. 8ecle, in torma privata o tramite associazioni, 
come singole scrittrici, giornalista o suore missionarie. Risse 
trovano particolare ascolto: tra le tante umiliazioni cli Ver­
sailles, la 8. 8ecle si climostra specialmente sensibile all'«onta 
nera», la presenta cli truppe cli colore sui contini rappresenta, 
insieme, «una umiliazione per la rarra Riarma e per l'onore 
clella clonna tedesca». Ra clitesa clella morale, clella donna, 
dell'intanria tornivano una motivazione torte e inattaccaRi- 
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le, clietro alla quale si nascondeva una tutt'altro che larvata 
concliscenclenza clella cultura cattolica teclesca verso i pro­
dromi clella questione radiale e l'ascesa clel nazionalismo.

sussistono clunque ragioni cii orciine culturale e simbolico, 
oltre che cliplomatico, alla hsse clell'interesse clella nunzia­
tura acl ghhracciare la causa clelle violente sulle clonne renane: 
la razza, la religione, l'onore, la famiglia, quell'aclesione tutta 
speciale con cui il romanticismo cattolico cìell'inizio secolo 
si erg sposato con gli icieali tecleschi clella in cui
la clonna teclesca ricopre un ruolo particolare^.

Il rinnovamento cattolico cli inizio secolo, per clekinire il 
moclello femminile germanico, si richiamava acl alcune 
traclirioni cattoliche ottocentesche, l'ra le piu significative si 
può ricorclare quella clei Nazareni, un gruppo cli artisti, sta- 
hilirisi a koma nel 1810, che tentarono cli tare rivivere l'arte 
teclesca colleganclosi alla pittura religiosa, he loro I^laclonne 
rattaellite, annientate in paesaggi germanici, avevano con- 
trihuito non poco a influenzare il moclello femminile come 
simholo cleli'unità teclesca^. hg personificazione femminile 
clella nazione assumeva una valenza eterna, immutahile, an- 
timoclerna e anrinclustriale. Del resto tutti gli stereotipi sulla 
femminilità legati al mito nazionale clel clopoguerra nei vari 
paesi, per complementarietà e reazione al moclello ipervirili- 
sla clella prima guerra moncliale, avevano una funzione catar­
tica: pienezza, incorruttihilità, purezza. «Germania» ne era 
la rappresentazione piu compiuta e perfetta, pacala e acco­
gliente, nient'affatto hattagliera, si presenta in moclo assai 
clifterente clalle altre simholizzazioni, come «Lrirannia» e 
«Marianna» che impersonavano invece gli icleali nazionali 
attraverso uno spirito guerriero femminile: una mescolanza 
cli religione, mito nazionale e immagine femminile marziale 
che avevano ciato tanta popolarità, in prancia, alla figura cli 
Oiovanna cl'^rco, canonizzata nel 1920.

Lò. i sàggi conlenuli in h. 8iegele V^ensciiicevilz-L. 8luclclilc kecici), 
plâffsnvveiie 1990.

? p. 8clinst>el, ^/orr<r reZrg/ors «e/Z'Oz/ocezr/o, cil., pp. 219­
241.
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Questa iclealizzszione clella clonna teclesca tiene si presta a 
illustrare il nesso tra nazionalismo, razzismo e rispettabilità 
cke è costitutivo clella cultura clel clopoguerra quanclo l'as­
sociazione tra razzismo e sessualità si fa immecliata e cliretta. 
«pin clai suoi primorcli europei nel XVIII secolo, la clescri- 
zione clei negri comprencleva la loro presunta incapacità cli 
controllare i propri arclori sessuali, mentre gli antropologi e 
coloro ette elaboravano gli stereotipi nazionali trasformaro­
no il buon selvaggio in un sanculotto - in un incìivicluo senza 
puclori, in perenne stato cli caos, incapace cli governarsi... Il 
razzismo fissò l'immàgine clell estraneo ... riconoscenclolo 
come portatore clell'infezione clre avrebbe minalo la salute 
clella società e clella nazione»^. f/ebreo è sempre libiclinoso e 
rappresentato clalla letteratura come veccbio, l'omosessuale 
virioso è senza figli, il negro non può controllare i propri 
istinti sessuali.
è in questo clima culturale cbe si colloca la campagna con­
tro le truppe cli colore nella penania cli cui Pacelli si fa 
interprete convinto. Ira le umiliazioni infette alla Germania, 
quella clelle clonne violate nei confini occidentali tanto contesi, 
nel cuore clell'puropa, si rivela particolarmente ocliosa e 
insopportabile. b,a bianca e bioncla clonna teclesca violentala 
clal nero cliventa metonimia clei confini violati, campo cli 
battaglia virtuale, umiliazione clefinitiva, colpo cli grazia ses­
suale. Una valenza mitico-simbolica molto forte: la violenza 
sulla clonna simboleggia la minaccia all'unità clella Orancle 
(Germania, nel cuore clell'puropa cristiana, acl opera clel- 
l'«orcla nera».

Il caso clelle clonne renane stuprate contiene clunque in se 
molli aspetti: è simbolo clella umiliazione inflitta clal trattato 
cli pace enfatizzato clai teclescbi - cbe si climostrano invece 
assai inclulgenti con gli stupri compiuti clalle loro truppe in 
Lelgio all'inizio clella guerra - mentre è naturalmente sminuito 
clai francesi, cbe considerano gli stupri compiuti clai loro 
soìclati come propaggine cli una guerra cbe continua clopo 
Versailles, per tutte queste ragioni il caso clelle clonne rena-

s 6.1^. Glosse, Lsu 1984, p. 1Z7.
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ne lia un 86N8O patticolsrmente 8Ìgnikicalivo: racclziute in 8e 
le caratterÌ8ticlie dello 8tupro cli guerra ma anclie della ag- 
gre88Îone in tempo cli pace 8u un popolo tremato, ormai clel 
rullo e cletinirivamenle piegalo.

I>o 8tupro, già nel cor8o clella prima guerra mondiale, aveva 
a88unlo un carattere milico-8Ìmì)oIico molto 5orle. Durante 
l'invasone clel Belgio Zii 8tupri cli cui 8i macclriarono i lecle8clu 
turono enfali22ali pre88O l'opinione pul>l>Iica internazionale 
e collocati al centro cli una etllcace campagna propaganti 
8tica^. «?er opera cli alzili e8perti cli guerra Micologica alle 
ali, lo 8tupro 5u lanciato con 8ucce88o pre88o l'opinione pul>- 
lilica moncliale, qua8Ì clalla 8ers alla mattina, come ttprco 
c/c/r//o gerâ-r/co, una prova dell'inclinazione clel 'depravalo 
mangiacrauti', alle atrocità come tattica liellica. Dra la prima 
volta cl>e Io 8lupro in guerra - il privilegio clella conquida 
territoriale - 8Ì ritorceva in moto co8Ì -relazionale contro la 
parte cl>e 8e ne era macciriara»'". In proposto tu raccolta 
una tocumentarione molto precÌ8a cl>e regÌ8trava un trent 
a88gi prevedilnle": Io 8tupro diminuiva con la «modernità

d ?u quella la prima, grancle, occasione in cui si sperimento luna la forza 
ecl efficacia propaganclislica clello stupro in guerra come climosrra l'eco 
cbe suscito il caso cli una clonna violentata, la belga Lclitli Lraven, cbe 
clivenne l'emblema clsl martirio clel belgi» e cli cui si parla ampiamente 
sulle pagine clella «Livillà cattolica».
io 8. Lrovvnmiller, /s Milano 1976, p. ^9. 6ià in
un saggio pionieristico clel 1927, ffarolcl O. BasswsII scrisse a proposito 
clello sfruttamento propsganclistico clelle violenze carnali: «()uesle storie 
suscitano violenti moli cli esecrazione contro i malvagi stupratori... lina 
giovane clonna, stuprata clal nemico, suscita una segreta soclclisfazione in 
una massa cli stupratori per clelega clall'allra parte clel fronte». ff.O. 
Bassxvell, ?rc>/>crgcl»c/a r» Vor/cf ?8s>v Vorlc 1927.
Isella letteratura e nella propsgancla cli guerra Io stupro ricorre costan­
temente. «be fantasie sessuali ebbero un ruolo cli rilievo nella propaganda 
bellica: Io stupro clelle clonne cla parte clel nemico era illustrato spessis­
simo, e vi fu ancbe una mocla clelle cartoline scatologicbe, cbe non venivano 
censurate percbè le fantasie erano proiettate contro il nemico, rappre­
sentalo ricoperto cli escrementi e con il corpo e gli organi sessuali bene 
in vista» (L.b. Glosse, e cic., p. li?).

bo storico inglese ànolcl Ifozmbee pubblico nel '17 clue volumetti 
clericali ai primi mesi clella guerra in Belgio e in trancia, rassegne clelle 
crucleltà compiute clall'esercito, registrale clalla commmissione cl'incbie 
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rione clella guerra», la 8ua tra8formazione in guerra cii logo­
ramento (le trincee f>88e, il filo 8pinato, la 8tsnzialità clella 
guerra cli pozione); come pure gli 8tupri nel norcl clella 
trancia 8Î interruppero con la battaglia clella l^Iarna. Lon il 
mollificarsi clelle moclalità liellicìte, le occhioni cli 8tupro 
erano certo climinuite obiettivamente, ma 8Opratlulto 8i era 
vis via attenuata nelle coscienze, ormai inclurite clagli orrori 
clelle moclalità ìielliclte, la percezione clella 8ua gravita. I^'in- 
clignazione Ig8ciava il pO8to all'increclulo 8gomento ver8o 
l'enorme perclits cli vite umane e alla progrediva assuekazio- 
ne alla violenta.

?er il tatto cli e88ere tra i reati quello piu facile cla imputare 
e il piu clifficile cla provare, l'atto clello 8tupro accendeva al 
M388ÎM0 graclo le fgnra8Ìe proiettive in quella cultura clella 
grancle guerra clte «effettuo un tipo cli regreditine ver8o una 
mentalità piu arcaica»'-. Ouasi impossibile, allora, trovare 
un «giuclizio» obiettivo 8ulla realtà concreta clello 8tupro in 
guerra: nella propagancla, come 8i è clello, veniva clilatato ecl 
enfatizzato in cltiave 8pe88o piu simbolica clie reale.

I?America, clce ancora non era entrata in guerra, erg il prin­
cipale cle8tinatario 8ia clei francesi, clce amplificavano", 8ig clei 
teclescìu, clte riclimensionavano la portata clelle violente car­
nali. ^la cliver8amente clalla propagancla france8e, clic otte­
neva grancli 8ucce88i, l'efficacia cli quella tecle8ca era S88gi 
cleliole, inver8amente proporzionale alla 8ua forza liellica. L 
clei re8to, l'opinione puliklica americana 8i cjimo8trava parti­
colarmente sensibile e precìi8po8ta a mobilitarsi contro il 
«ìiruto mangiacrauti violentatore»".

sta alleata, su documenti redesclii. lo^nliee, 77>e Lerm-c/t terror à 
lilev Vorlc 1917 e 77>e (7er«-r» Terror /» frâce, sonito» 1917.

L.^. leseci, T^errs -7/ -rerr«»o, cil., p. 1Z9.
" Lssmpi volgaci e lascivi cli una propaganda clic strutta nelle torme piu 
rozze l'orrore dello stupro, anclie ad opera del clero, sono contenuli ad 
esempio nel volume del 1918 di lile veli Ovvigli! Oillis, <7erm-r» /t/roei- 
tter. 7/ie/r re 77 e^ Vorlc 1918. On'ampia raccolta di
questi esempi è contenuta nei documentato cesto di 8. Lrovvnmiller, 
Lo»/ro /-c r/or/r-r vo/o»/S, cit., pp. ZO ss.
" /ames XI. Read, 9l/roc//> Rro/>-rg-r-rc/-r 7914-1919, liiew tlavsn 1941. 
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I^Iel dopo guerra tocclierà - come era 8ucce88o all'omerica - 
anclle alla 8. 8ede un luccicamo ruolo cli arbitro e giudice, 
lra tede8clri e france8Ì, 8uIIa que8tione degli 8tupri, in un 
rapporto pero capovolto tra accu8âti e accu8atori, in cui cioè 
8ono i tecle8cìti acl e88ere vittime. I rapporti della nunziatura 
e, piu in generale, i materiali clie conlluÌ8cono pre88O la 
8egreteria di 8tato, contengono documenti propagandatici 
delle diver8e parti e altri piu propriamente informativi, 8ol- 
lecitati direttamente dalla 8. 8ede: queste tonti rÌ8ultano 
entrambe ricche per rico8truire il fenomeno, dio clre rende 
peculiare questa documentazione comunque è l'uso tutto 
politico-diplomatico cke ne viene fatto dalla 8. 8ede ed è 
con questa ottica, lutl'altro clre neutrale, clre vanno letti i 
documenti.

Lssi confermano, infine, clre la valenza mitico-simf>olica degli 
8tupri nella cultura del primo dopoguerra è a88ai 8uperiore a 
quella clre avrà, invece, nella 8econda guerra mondiale. Di­
verga è l'immagine femminile cf>e fa da Rorido: nella prima 
8Ì tratta di un modello materno e accogliente, nella 8econda, 
la donna collaborativa e relativamente piu paritaria con 
l'uomo, è vÌ88uta anclie come compagna di una comune 
impresa". Losì pure il modello virilità clie 8i manife8ta al 
8orgere del nazionalismo è diver8o, molto meno contraddit­
torio, di quello cl>e 8Î affermerà in 8eguiro, con i regimi 
totalitari, puro e ca8to, il condottiero ledevo in epoca na- 
2ÌonalÌ8ta è sobrio e gentile, 8peculare alla pa88ività femmi-

Interessanti al riguardo le osservarioni cli Imi tllason sul moclello 
femminile proposto dal regime narisra, vollo non tanto al generico inco- 
raggiamenlo alle nàscile e all'idillio clomeslico, ma allunila familiare 
cliiusa, aulopro morian ale, in cui il modello cli casalinga è legalo ai valori 
della domeslicilà in funzione del prestigio sociale, "f. ltlason, />/

192F-1940^ parl. II, in «ffistorv
^orlcsliop», 2 ^ulumn 1976, p. 2Z. ^la per un inquadramento generale 
della questione cfr. le ricerche di 0. Oerliard, ». Verà-fe-
r»»ge«. f-rmr/re ». c/er fra»e» /»/ 19 /»/ir/>»»derr,
pranlcfurt 1978 e le tesi parrialments criticlie verso àson di 6. Dock,

f-r-r»e»po/i//7!, Opladen 1986, riprese nel saggio //
/-o/r7rc7>e -7/ gemere e r>à 7r7/e in 6. Oula^-Td. per rat (edd), borrir 

// Itoma-llari 1992. 
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nile'D è hen prevedibile l'orrore clre una lale cultura iclea 
lirrante maschile cloveva provare cli fronte alla irrefrenahile 
iscintualita virile clel negro, quanclo ancora la presenta clelle 
truppe cli colore nel teatro cli guerra europeo era un tatto 
assolutamente nuovo,

snella cultura clella (-rancie guerra, il corpo femminile era 
metafora clel suolo patrio e poteva quincli costituire un luo­
go preservato e intatto al quale tornare clopo Io siacelo clella 
guerra, come riparo e tuga, simboleggiava > contini cla cliten- 
clere. Da profanazione clel suo corpo equivaleva clunque alla 
violazione clei contini patri. Diversamente, in un orizzonte 
piu secolarizzato, come quello clre caratteri?^ la seconcla 
guerra, il signiticato clello stupro è, in qualche moclo, circo­
scritto acl una aggressione rivolta alla clonna in quanto tale'^.

5. Dr c/e//c> c/r co/ore c/o»,re

hlel «clima cli hrutalÌ7.2grione», come viene cletinita cla Glos­
se l'atmosfera carica cli violenta e aggressività clel clopoguerra, 
in (Germania le statistiche criminali teclesche mostrano un 
consiclerevole aumento cli reati capitali commessi non cla 
criminali abituali, ma cla gente comune, incensurata. Da ge­
nerale inclulgen^a, manifestata clall'apparato giudiziario nel 
perioclo post bellico, riguarcla soprattutto gli atti cli violenta 
patriottici (i primi anni clella Repuhhlica cli V^eimar sono 
funestati cla una serie continua cli attentati), ma si estencle 
anche, in huona misura, alle violente sessuali, hlel suo ro-

«8i trattava di un ideale insieme tisico, estetico e morale" t)nesro 
mascbio ba un corpo superbamente formalo, e il pieno controllo cli se 
medesimo. D modesto, sobrio, gentile e giusto nella vita quotidiana come 
in battaglia e nello sport, è cavalleresco verso le donne». t)uesla descri­
zione dell'uomo ideale è ricavala da Lari boescb, Vo?» c/e»/rel?e» 
rrerrr/ea/, in «Oer Vorlrupp», II, n. I (gennaio 191Z) p. ), citato in 6.b. 
Glosse, guerre ???o?rà/i, Lari 1990, p. 66.

8uIIa diversa immagine femminile nella prima e nella seconda guerra 
mondiale cfr. i saggi contenuti in bravo (ed), Oo/r/re e uo?»??r? ?re//e 
guerreKoma-Lari 1991.
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mauro /'on/ /crnolcl 2vveig fa compiere ai prota­
gonista un omicidio nel corso cli uno stupro ma, nonostante 
tesseratela dell'episodio, la sentenza sarà mite in quanto il 
colpevole è un ex ussiciale e membro clei «Lorpi branchi», 
^'opinione puttiica cli clesrra plaucle a questo esito come 
rassicurante conferma che la violenta ngrionalisrica bellica 
prosegue sotto altre sorme.

ta vicencla clelle truppe cli colore rientra a pieno titolo in 
questo clima cli violenta generalirrata in cui precipita la 
società teclesca ma, in questo caso, non come una prosecuzione 
solo metaforica clello scontro hellico. ^'avversario non è 
interno, ma torna aci essere il nemico cli sempre, il francese 
che minaccia i contini, ti non c'è, in tale occasione, nessuna 
inclulgenra riguarclo i suoi crimini post bellici.

ta questione clelle truppe cli colore francesi viene infatti già 
sollevata clalla stampa teclesca nel novembre clel '19.1/occa­
sione si presenta quanclo acl alcuni solclati senegalesi vengo­
no assegnati gratuitamente clegli alloggi nelle località cli 
Ugyence e cli V^iestaclen; un pretesto tutt'altro che casuale: 
viene infatti enfatirrata l'iclentificarione simbolica tra la casa 
e la Dal clicemhre clel '19 all'aprile clel '20 l'opinio­
ne puhhiica teclesca non sembra occuparsene piu, probabil­
mente perete travolta clagli avvenimenti rivoluzionari e clal- 
ì'avvento clella Ilepuhhlica. On anno e messo clopo l'occu- 
pasione, si scatena invece una vera e propria campagna; 
clall'aprile clel '20 cominciano a giungere alla nunsiaturs 
proteste sempre piu numerose e clocumentate, raccolte cli 
casi cli stupro, clettagliatissime nelle circostanse, quasi mai 
anonime e sempre confermate clalle autorità tedesche. t'ar- 
tenclitilità cli queste accuse sarà regolarmente contestata clai 
francesi, che denunceranno il carattere vago e impreciso cli 
questa campagna. 8i trattereste - sostengono - cli una mon­
tatura artificialmente orchestrata per cliviclere gli alleati e 
ottenere la fine clel regime cli occupatone; in realtà, rispon­
dono le fonti francesi, non si tratta, come denunciano i kecle- 
scti cli «50.000 negri selvaggi lanciali su clonne e hgmhini 
ma, nel giugno clel 1920, cli 25.000 cli cui 7.000 cli inquaclra- 
mento francese e, cli essi, solo 4.000 senegalesi cli rarra ne­
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gra. momento attuale, dicembre 1920, non si contano piu 
cii 15.000 indigeni»^.

lf,g campagna, elle si allarga sudilo a livello internazionale, 
ciivicie gli alleati: secondo alcuni, elle intendono attenuare la 
portata del fenomeno, le truppe non sono composte da trar­
ran negri, ma da araldi, f>erì>eri di origine indoeuropea (al­
cuni addirittura cristiani), e, dunque, persino di rgz^a supe­
riore. coltri assumono, al contrario, una posizione assoluta­
mente ranista. Ira questi ricorre con grandissima frequen­
ta la firma dell'africanista inglese, Vlorel, elle conduce una 
vera e propria crociata sul giornale «Oail> Iderald» parlando 
di: «violazione abominevole contro il sesso femminile, con­
tro la ratta lnanca e contro la civiltà ... i negri sessualmente 
non si possono tenere a freno ... fisiologicamente questo 
procura danni alla donna ìlianca»^. questione è sempre 
riportata al suo significato simf>olico-politico, legato al trat­
tato d! pace: quello di infierire, infliggendo una umiliazione 
senta pari, su un popolo stremato e disperato. In proposito 
si denuncia il massimo della ingiuria perpetrata dai francesi, 
quella di avere ulilittato negri delle stesse colonie tedesche 
come il Lamerun, i quali compirei)lrero violente sulle donne 
tedesche, parlando la stessa loro lingua^.

kacelli elle accredita, in piu occasioni, le tesi della campagna 
tedesca, in un rapporto del 20 aprile del 1920 scrive: «Va 
crescendo eccilatione popolationi cattoliche del ^slatinato 
per gli scandali truppe nere francesi, esse chiedono alla 8.

I.<r cozc/re /er /corcar »sr>er, là^ence 1921, p. 6, LL 88,
(Germania -181. 8i tratta cli un opuscolo a stampa clic ricostruisce la 
campagna conico le truppe cli occupazione attraverso articoli, clocumen- 
li, reazioni clella popolazione civile.

«Oail^ Heralcì», 11 aprile 1920.
«li (Governo 6ermanico lia ricevuto notizie accertale, seconclo le qua­

li è giunto in questi ultimi mesi nel territorio renano insieme a trasporti 
cli truppe francesi, gran numero cli negri clelle colonie già teclesclte clel 
Xamerun ... i negri stessi, parlano benissimo il teclesco, ecl alcuni Iranno 
cliclusraro cli avere servito nel kvamsrun sotto comsnclo teclesco ... lutto 
ciò mostra una straorclinaria mancanza cli riguarclo ai giusti sentimenti 
clel popolo teclesco clie vi vecle una umiliazione ingiuriosa, voluta appo­
sitamente» cle/ 1920, in ^ppenciice n. 54).
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8ecle cii intervenire presso l'episcopato e i depurali cattolici 
clella trancia allo scopo ottenere ritiro truppe». 8i acclucio- 
no appelli e prese cli posizione contrastanti: «Zìi istinti sessuali 
clelle truppe cli colore sono molto sviluppati, la miseria clel 
paese è grancle e spinge alla prostituzione. Gioite clonne si 
sono uccise per evitare la colpa. f.a sililicle cliiagâ», scrive 
^lorel sul «Dail^ Deralcl»?'.

On opuscolo cli propaganda francese segnala invece come 
aclclirittura un giornale cattolico teciesco, «per amore clella 
verità» ammetta che ci sia un vero e proprio clilagare clella 
prostituzione tra le clonne teclescìre in lìenania. 8i tratta clel 
giornale «dhristliche killer» ciré riconosce un comporta­
mento corretto cla parte clelle truppe nere mentre «sono le 
ragazze teciesche senza vergogna che cercano cii seclurre. I 
risultati ottenuti clai missionari inanelli nei paesi cli missione 
... sono ora distrutti sui territorio teciesco clalle clonne cli 
malaffare: ecco la verità»??.

Ò interessante, quanto scontato, constatare come su un pun­
to la campagna teclesca e francese trovino un parziale allen­
tamento e aclclirittura una consonanza: nel denunciare il 
comportamento secluttivo femminile quale causa e colpa clelle 
clegenerazioni militaresche: «Da prostituzione raggiunge il 
suo massimo sviluppo. Donne e anche giovani raganelle 
passeggiano intorno alle caserme in cerca cli huona fortuna 
... e si prostituiscono a ripetizione nei caffè e nelle le 
puttanelle praticano l'ahhorclaggio in una maniera scanda­
losa ... l'immoralità riguarcla tutte le classi ...»?^. D ancora «... 
Arrivano cla tutte le contrarle. Alcune: invecchiale nei vizio, 
le altre: clelle ragazze appena uscite cli scuola: molte cii que­
ste sono accompagnale qui cla mezzane come è il caso cli una 
ragazzina cli 15 anni cii nome Claris 8chuclc segnalata come 
clispersa clalla prefettura ...»?"'.

?i «Oailx Heralci», 6el 10 aprile 1920.
?? «Liirisrlicice pilger», del 9 maggio 1920.

/cr /ro«/icr cil., p. 11.
«IVlanniieimer l'ageblall», IZ giugno 1920, cicalo in H 

/cr Zrc>«/>cr »or>er, cil., p. )6.
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Gioite cli queste proteste sono inviate a sacelli, altre cliretta- 
mente alia 8. 8ecle. L il caso clel prò5. Lohert Lilosy, docente 
alla facoltà cli legge cli Vî^urzhurg, che rivolge, a nome clel 
corpo accademico, una « protesta mossa cla pietà e incligna- 
rione, contro quella politica clella violenta cl>e sembra irri- 
clere ogni sentimento umano e, appellandosi alla coscienza 
universale, cluecle, nel nome clel cliritto e clell'umanirà che 
venga rimediato a tali allusi commessi clal militarismo cli 
quelli che in trancia attualmente tengono il potere, coll'im- 
mecliato e clekinitivo allontanamento clelle truppe nere, poi­
ché l'impiego cli esse come strumento per imbavagliare e 
rovinare un popolo vinto, riesce a clisonore cli tutta quanta 
la razza hianca»^.

krorestano le associazioni femminili cattoliche che, racluna- 
te in occasione clella festa clella vergine 88.ma patrona Lava- 
rise, a LamLerga, inviano un telegramma al 8. Laclre, per 
esprimere «a sua santità il loro filiale omaggio e per impetra­
re l'augusto intervento clel pontefice contro gli asseriti at­
tentati clelle truppe nere francesi occupanti alcune città clel­
la 6ermania»^. pg mobilitazione femminile è senz'altro as­
sai intensa, ma certo anche molto pilotata. Alcune puhhlica- 
zioni francesi notano che la propaganda teclesca, avenclo 
perso crechhililà all'estero, soprattutto in 8vezia e in Italia, 
tencle acl appoggiarsi sulle associazioni femminili o religiose, 
principalmente cattoliche, nei paesi alleati o neutrali, in 8ve- 
zia ma soprattutto negli 8tati Uniti; come pure cerca cli 
trovare una eco in trancia, negli amhienti pacifisti. 8i sa che 
esiste a Lerlino - scrivono i francesi - una vasta organizzazione 
cli propaganda anrialleara: ffeàcr/à/»/. pa che
ha ricevuto una sovvenzione cli 12 milioni cli marchi per 
organizzare la propaganda, comunica le sue clirettive ai 

che sono suoi affiliati, i quali, a loro volta 
corrisponclono con le organizzazioni femminili straniere. Ler

prot. Holierr pilos)» segrelârio cli 8ralo cli 8ua 8aiilicà kLneclerro 
XV, Vi'urrbucg, IZ clicemln'e 1920, 88, 6ermsnia 481.
26 Pacelli s monslAnoi' peclerico ^eclescliini, soxciruto clellu 8«8releris cli 
8liNc> cli 8uu 8snlirà, 18 inailo 1920, LL 88, Locmani» 487.

279



i 8tiga?ione clel cli Vi?ur2kurg, cke è 8tata 8pinta
clal comitato centrale, 8i 8viluppa, cla qualcke tempo, in tutta 
la La88a Franconia una campagna 8en?g prececlenti contro 
gli alleati e 8oprattutto contro le truppe cli colore??.

In un promemoria, clefinito clalla 8. 8ecle «clelicato e cla 
protocollare per averlo pre8ente» una clonna, felicita ?ouck- 
ner, 8crive: «que8ti uomini lontani clal loro pae8e, lontani 
clalle loro clonne, cli temperamento locc>8o 8entono imperio 
8amenle Io 8timolo clella carne, canto piu cke non lavorano, 
8ono ken nutriti e kevono in akkonclanxa vino e 8piritu08i ... 
l'uomo cli colore 8peciglmente il negro for8e non è cattivo, 
ma è però un primitivo e facilmente cecie 8en?a alcun rite­
gno ai 8uoi Ì8tinti krutali ... Il la Oermania, con orrore e 
cli8gu8to 8i vecle minacciata nella pure??a clel 8uo 8ângue ... 
ci guadano il 8angue, gug8tano la pure?2a clel no8tro 8angue 
cke per anni e anni 8i avrà cla me8colare col 8angue clelle 
ra??e piu primitive e cliverremo un popolo cli mulatti, à! 
que8t'ultimo affronto non Io vogliamo 8offrire! kl 8iccome 
gli altri popoli europei non kanno almeno in que8ta co83 il 
8en8o clella 8oliclarietà europea, non veclono il pericolo cke 
minaccia tutta l'Europa 8e la Oermania un giorno ave88e acl 
e88ere akitata cla una popolazione proletari^ara, empia e 
mularri?2Lta ...». I,a ?ouckner ka una icles cke 8ottopone a 
cliver8e per8onalità clella Lìncea: percke non ri8peclire in 
Africa, attraver8o le mi88ioni, i mulattini, evitanclo co8Ì il 
numero credente cli infanticicli e akorri? Occorre fornire 
8olcli e aiuti all'lariluto clelle keneclettine cli klonaco cke già 
kanno climo8trato la loro àponikilità: «e88e 8i incaricke- 
rekkero cli eclucare i mulattini per le Oolonie ... Vitto, akitu- 
clini, Ì8tru?ione (ancke nelle lingue cli quei pae8i) tutto 8a 
rekke organizzato in vÌ8ta cli quel loro avvenire in Africa. 
Imparerekkero un me8tiere e 8Ì aclcle8trerekkero nelle fac- 
cencle -li ca8a, clell'orto, clella 8talla». L la cle8cri?ione circa i 
criteri educativi 8i arriccki8ce cli 8uggerimenti non certo propri 
a rein8erire «i mulattini» nelle terre africane, Ken8l piu con 
8oni a vivere in un cancliclo pae8ino clella Ka88g llaviera. 8e il

cir., p. 9.
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papa 8ì climo8tra88e cl'accorclo, pro8egue il promemoria, oc­
correrete tare lutto 8enra clamore «quietamente 8enra, per 
ora, attirare l'attenzione puhhlica: 8arehhe hene 8e 8ceglie8- 
8e, cla principio, il carattere cli un'opera cli heneficenra ... 
con intenclimenti religio8l e caricalevoli, qua8i privalamen- 
le». I^a conclu8ione clel rapporro è che 8U una 8imiie iniria- 
liva 8i potrehhe 8tringere un accorrlo con la trancia, che 
«corre Io 8te88o àcino cli mulatà^a^ione», tramile un ap­
pello clel papa alle «à8ocia?ioni cattoliche per la proiezio­
ne clella giovinetta» in trancia^.

t,a minaccia per la rarra hianca europea viene evocala come 
uno 8peltro minaccio8o per lutto il monclo occiclenlale e ciò 
crea una larga 8oliclarietà incorno alle cionne renane cla parie 
cli un'ampia opinione internazionale. Il nunzio cli Lueno8 
^irea la pervenire alla 8. 8ecle una i8tan?a con8egnacagli cla 
lai 8ignora Ine8 Oorrego cie On^uè «apparlenenle acl una 
clelle piu càtinte famiglie clella (Ispirale e firmala clalle 8ignore 
clella migliore 8ocielà Honaren8e». Il commento clel nunzio 
in Argentina è il 8eguente: «8e ciurante la guerra, 8pecialmente 
nelle cla88i elevate, era forte l'avveàone alla Oermania, ora 
le pacioni 8i 8ono calmate e 8ignore, anche cli oppO8te ten- 
clenre, 8i 8ono trovate cl'accorclo nel recligere e nel 8otto8cri- 
vere la pre8ente clomancla»^^. Oâ8parri crg8mette al carclinale 
Ouhoi8 la 8upplica clelle clonne argentine 8eguenclo una pra88i 
che la 8. 8ecle allotterà in tutta que8ta vicencla, e cioè quella 
cli fare giungere, tramite la mangiatura a ?arigi, in8Ì8lenti 
pre88ioni 8ul governo franche.

Il 28 kehhraio, clal tnittero clegli Affari e8teri franche, 
viene 8peclita una lunga lettera a mon8ignor Maurice (Ilement, 
vicario generale cli ?arigi in cui 8i cienuncia «la malatecle e la 
8ohilla?ione clella prote8ta clelle clonne argentine». 8i chiecle 
alla 8. 8ecle cli non predare fecle perchè, - e que8ta è una

l/e/r'ca/o e -/-r sseravec/o gennaio 1921,
88, Lermanis ^181.

Luenos-^jres, 18 gennaio 1921,
LL 88, Lerniania ^81.
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minaccia costan le cla pane francese - tale atteggiamento 
avrehhe conseguenre molto negative sui rapporti cliploma- 
tic?°. In ottetti il carclinale Oasparri il 1) gennaio aveva 
invialo all'amhasciata cli trancia presso la 8. 8ecle la pre­
ghiera cli sosliluire le truppe nere con altre liianclre, per 
rispetto alla iclentità cattolica clelle popolazioni locali.

I^s risposta francese è immediata e clurissima: sarehhe grave­
mente inopportuno trasmettere al proprio governo simile 
comunicazione perche compromettereì)ì>e tutti gli storci ta- 
licosamenle compiuti clal suo arrivo a Roma per migliorare 
le reiasioni tra la 8. 8ecle e la trancia. In verità la 8. 8ecle 
clovrehhe piuttosto clueclersi perchè Iterlino li a imhastito 
una così tuonante campagna cli stampa contro le truppe 
nere. R la risposta che viene suggerita è assai commisurata 
alla sensibilità vaticana: «I^e nostre truppe africane sono piu 
esercitate e abituare alla clisciplina, e, soprattutto, sono 
inaccessibili alla ocliosa campagna holscevica cli cui il gover­
no teclesco porta tutta la responsabilità clopo clre ha scatenato 
questo flagello sull'Europa introclucenclo I>enin in Russia e 
intrattenenclo le prime relazioni ufficiali con il regime clei 
8oviet». I^a campagna si haserehhe poi su alcune calunnie 
clamorose, intanto le truppe non sono tutte composte cla 
africani clre sono meno cli un quarto e, in ogni caso si tratta 
cli algerini e marocchini clic, essenclo herheri, e, clunque 
indoeuropei, rappresentano una clelle piu antiche civiltà clel 
monclo. ?er quanto riguarcla poi la moralità, le truppe cli 
colore non sono piu «immorali» cli quelle hianche. Del re­
sto, anche il numero clelle violente commesse è assai al cli 
sotto cli quanto elica la propagancla teclesca: clall'inirio cli 
clicemhre sarehhero nella proporzione cli uno ogni 1.594 
uomini. Allora, questa è la conclusione non priva cli ironia, 
«resta solo il pregiuclirio clel colore: ma ci si stupirehhe e 
con ragione, che un tale pregiucli-io possa trovare eco presso 
i rappresentanti clella Lhiesa cattolica, che insegna la frater­

no Ktinislero cjexli âlksri slrsnieri, ksrigi, 28 kekbrsio 1921, LL 88, 
Lerniâniâ 481.
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nirà delle ratte e la uguaglianta clelle anime»", Ra concianna 
clella Lluesa che, nei suoi termini espliciti, riguardava preva­
lentemente l'aspetto morale, finiva in effetti per non prenclere 
mai sufficentemente le distante cla un sostanziale pregiudi- 
rio rsttista.

Il III congresso antischiavista tenuto a Roma nel 1922, che 
cerca cli elahorare un indiritto pacifista e mediatore sulla 
vicenda, è una occasione di hilanci e di polemiche interna­
zionali «sull'impiego delle truppe di colore nelle tone a cli­
ma temperato del teatro della guerra»", ^'africanista inglese 
L. hlorel, come si è visto uno dei principali accusatori, con­
clude i suoi interventi al congresso ravvisando «il germe di 
una guerra futura: i hamhini della Oermania apprendono 
oggi la falsità della pace... Oltre l'ampularione del territorio, 
oltre le privazioni e le decimazioni, i vincitori hanno inflitto 
l'oltraggio supremo: dalle pianure e dalle foreste, dalle val­
late e dalle pampe africane ci portarono decine di migliaia di 
selvaggi e li lanciarono tra noi: e questo, ne a voi ne a noi, ne 
agli altri potrà giammai essere permesso di dimenticare»".

d'ra i cattolici, anche in Italia, la condanna è terma e intran­
sigente. ^'illustre padre Rosa, dalle colonne della «Liviltà 
cattolica», si intrattiene «sul grave argomento che ha così 
vivamente impressionato la tradizionale genliletta italiana 
tino a farne oggetto di speciale menzione nel primo congresso 
del partito popolare italiano»". Id«HInità Lattolica», nel dare 
voce al «grido di dolore delle donne germaniche», usa toni 
drammatici: «con il capo velato ci presentiamo davanti a 
voi, uomini e donne di ratta hianca, mostriamo a voi 
squarciato il nostro cuore, sanguinante da una onta che non 
ha l'eguale, perchè seguendoci con il pensiero e con l'animo 
in questa via di sofferente, di vergogna e di dolore, eleviate

" ^rnlrgscisw cli ?rsncis presso Is 8. 8ecle, koms, 16 gennaio 1921, in 
^ppenciice n. 57.
" «Il Corriere ci'Iralia», «lei 28 maggio 1922. 
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gncke voi una parola cli protesta clre sarà testimonianza clel- 
la inclignarione cli lutti contro la ra?2à lrruta ciré avvilisce in 
noi rutta la rarra òianca clel monclo»?^.

I^Iel kelòraio clel 1921, il generale -^Ilen, comanclanre clei 
corpi americani cli occupazione, per conio clel senato ame­
ricano, concluce una inclriesta per verificare la reale portala 
clelle violente. Il sondaggio rivelereliòe la punizione cli 66 
casi cli violenta carnale; questo numero - conclucle il gene­
rale - non ssrelròe altro clre «il risultato cleil'estensione nor­
male clella prostituzione, clovuts alle concli^ioni economiclre 
vigenti ... in realtà molti clei crimini sono falsi e inventati a 
scopo cli propagancla»^.

la 8. 8ecle, clre aveva preso posizione contro le truppe sul 
Reno fin clal '19-'20, cli fronte alia occupazione clella Rulr 
clei gennaio clel '25 sarà ancora piu netta. «(/Osservatore 
Romano» clel 2 felrlrraio 1925 pulrìrlica un articolo cli totale 
appoggio a Reclino. la 8. 8ecle clà completo creclito a ciò 
clre viene affermato cla parte teclesca: «la verità cli simili, 
dolorosi fatti, per quanto è risultato alla 8anta 8ecle, clopo 
accurato esame, non può purtroppo essere revocata in 
cluirìrio». Dopo questa conclusione, Oasparri clriecle a (ber­
retti, nunzio apostolico a Rarigi, «in ragione «lei cleplorevoii 
eccessi contro la civiltà e il lruon costume, commessi clalle 
truppe cli colore francesi cli essere ricevuto clal Rresiclenre 
clella Repulrìrlica al quale lila farà presenti i cleplorevoii 
fatti in parola e lo pregherà cli prenclere al riguarclo i necessari 
provveclimenti non solo in nome clell'umanità ma anclre per 
l'onore stesso clella nobile nazione francese»^.

1>lel mar^o clel '25 Oasparri invia nella 8aar e nella Rulrr 
monsignor lesta, l'inviato valicano è lien visto sia clalla 
(Germania sia clalla trancia ciré cercavano, entrambe, cli 
conquistarlo alle proprie posizioni: la Oermania sottoline- 
anclo la ingiustizia umana subita clalle popolazioni civili, la

«I^e leinps», ciel 2) ketikraio 1921.
Oaspacn a LerrelU, 25 gennaio 1925, in Hppenciice n. 58. 
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trancia appellandosi a! lrallalo cli pace. l^lonsignor l'està, 
clopo avere ascoltalo entrambe le parti, assicura ai teclescbi 
cbe solleciterà un intervento clegli 08^. iVla quanclo torna a 
Roma ammette il fallimento clel suo viaggio non solo cla un 
punto cli vista polirico-cliplomatico, ma ancbe cla quello cbe 
si era prefisso, umanitario e assistenziale. I/impressione ri­
cavata clalla sua missione è clel tutto pessimista: solo il risar­
cimento clei clebiti militari avrebbe posto fine al conflitto 
mentre il peso clella 8. 8ecle si climostrava scarsissimo, 
^'episcopato francese si attesta in realtà su una linea intran­
sigente, cli appoggio al governo francese sulla questione clella 
kubr. b,'unica via cbe restava alla Luria era quella cli una 
assistenza caritativa e umanitaria verso le popolazioni mar­
toriare.

b,e pressioni clella 8.8ecle si intensificano nei mesi successivi^. 
Il nunzio a ?arigi, (berretti, in risposta (2 aprile clel 1924) a 
una ennesima sollecitazione clella 8. 8ecle (21 marzo 1924), 
riporta le meclesime argomentazioni francesi: le truppe cli 
colore sono superiori per spirito cli obbeclienza e cliscipìina 
e sono immuni cla pericolose attrazioni bolscevicbe. «Oreclo 
pertanto, conclucle il nunzio, cbe sia inutile insistere ancora 
e fare altri passi presso questo Ministero clegli èsteri, poicbe 
essi darebbero certamente un risultato negativo»^.

" II 18 ottobre il birrone von killer, legalo clella baviera presso la 8. 
8ecle, rinnova gli appelli con una lunga lettera a Lasparri cbe ripropone 
il nesso ira razza, religione e morale sessuale, kk 88, (Germania -181.

Iclunzjalura sposrolica cli brancia, Parigi, 2 aprile 1924 <1r»pp<? ci/ co­
lore kc»o, in ^ppsnclice n. 59).
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Appenedice documentaria





Hppsnàs cjoeumsMsi-is

presentiamo qui cli seguilo una rapirla scelta cli clocumenti tratti clalla 
corrisponclenra intercorsa tra la 8egreteris cli 8lalo, le I4unrislure c^po- 
stoliclie cli Monaco cli Lsviers, cli Lerlino, cli Varsavia, cii Parigi, clell c^ja 
e la missione cii monsignor Ogno 8erra nell'olla 8Iesis.

I ciocumeali sono conservali nsll'àrcliivio clella 8scrs Longregarione 
per gli èttari Lcclesiastici 8lraor6inari LL 88) negli Erettivi Vatica­
ni.

La cortese competenza cii monsignor Oamisassa mi lia consentito cli 
orientarmi tra i koncli clocumentari ancora in corso cli definitiva sistema- 
rione.

I. Lcr »o/cr pon/r/rcccr tvc/Zcr /-crce

1.

(Rapporto clel nunrio apostolico Eugenio Pacelli al carbinale Pietro 
Oasparri. pcrpor/ci cZe/ governo r'nrperrcbe a//-r /etters ponir^crâ rrc//a 
psce. 8L2I6/IVl

blunriatura Apostolica, Laviera
1046

Nonaco, 14 settembre 1917

Lminenra Leverenbissima,
Lacenbo seguito al mio cilrato cli oggi, bo l'onore cli inviare qui 
accluso all'Lminenra vostra reverendissima nel testo teclesco e 
nella traburione italiana (non unciale) il progetto cli risposta 
clel (Governo Imperiale alla lettera ?onti6cia sulla pace, tra­
smessomi conllbenrialmente bai Ministero begli èsteri cli Ler­
lino. dome mi si comunica sul loglio con cui il kbinistero mecle- 
simo accompagna il eletto progetto, esso beve ancora essere 
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sottoposto all'âppiovatone di Tua Maestà l'imperatore. ba 
lettera ufbcisle clel 8ignor Lancelliere dell'impero alI'Lminenra 
Vostra mi verrà consegnata «per riguardo ai governi Ottomano 
e kulgaro» soltanto il 20 corrente; ma il (Governo Imperiale per 
morivi cii orcline politico interno clesiclera cli clare il documento 
alla stampa teclesca il 22 corrente e sarebbe particolarmente 
grato se in quel giorno stesso fosse pubblicato ancbe sulI'«Os- 
servalore Romano».
poicbè, come bo già accennato, la traduzione italiana, sebbene 
pervenutami clal biinislero clegli èsteri, è non unciale ma pri­
vata, Vostra Lminenra è libera cl'introciurvi quelle modibcatoni 
cbe stimasse opportune. òncbe io mi sono permesso cli indicarne 
qualcuna, secondo cbe l'Rminenxa vostra potrà rilevare nella 
traduzione stessa.
blon so quale giudizio Vostra bminenTa porterà sulla risposta 
del (Governo Imperiale. me sembra cbe nella sostanza vi sia 
faccettatone piena delle proposte ponrillcie come base acconcia 
per il raggiungimento della pace; accettatone esplicita per ciò 
cbe riguarda i punti fondamentali del disarmo e dell'ârbitrato 
(salvo la riserva degli interessi vitali dell'impero e del popolo 
Oermanico), implicita per ciò cbe concerne gli altri punti. 
Importante pure mi sembra il ricbiamo alla manifestatone di 
pace del Reicbstag del 19 luglio scorso (di cui, per ogni buon 
6ne, unisco ancbe copia), sia percbè conferma la collaboratone 
ed il consenso dei rappresentanti del popolo colla risposta del 
Ooverno, sia percbè ivi espressamente si escludono gli «acquisti 
territoriali conseguiti colla forra» e le «violazioni politicbe, 
economicbe e bnantarie», nel cbe rientra la questione del belgio. 
purtroppo pero, invece di adottare puramente la formula 
semplice e cbiara cbe io proposi al Ooverno secondo le istruzioni 
ed a nome di Vostra Rminenra, le buone idee e le favorevoli 
affermatemi della blota sono state, corrispondentemente alla 
mentalità germanica, affogate in un mare di parole inutili e 
inopportune di frasi complicate ed involute cbe ne diminuiscono 
assai la perspicuità e l'efbcacia.
Dopo di ciò, cbinato al bacio della 8acra porpora con sensi di 
profondissima veneratone bo l'onore di confermarmi

Di Vostra Kminenra Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-t Eugenio Arcivescovo di Tardi 
blunto Apostolico
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2.

fuscelli si cardinale Oasparri. «o/s -// »r/>ort<r ^/^over»o ->»/>?- 
«<r/e <r//'>1pps//o ?o»r^«o per /a pace. 8b 2I6/IV)

blun^iatura Apostolica, baviera
bl. 152) 

klonaco, 22 settembre 1917

bminenra beverenclissimg,
8tamane, come era «tato già annunciato, i giornali 6elìa Oermania 
kanno pubblicato il testo clella blota 6i risposta clel Ooverno 
Imperlale all'appello pontifìcio per la pace. 8econclo cke ebbi 
già il dispiacere cii significare all'bminenca Vo8lra beverenclis- 
aima col mio citrato ài ieri, noncurante Zìi incelanti storci cla 
me tentati nei giorni 8cor8i in obbeclienca alle cli lei venerate 
istrucioni, è 8tsto impossibile cli ottenere, 8ia cke fosse 8O8pe8â 
o clikterira la pubblicazione clel clocumento ancicletto, 8ia cke 
venisse modificala la blota nel 8en8o voluto ciglia 8anta 8ecie, 
aia (almeno per ora) cke tosse «lato ukticisìmente la rickiesra 
6ickigracione 6eIIe parole: r» c/â â»r/es/crrro»e
c/r psce c/e/ Xàbs/ag. ventre pertanto unisco, per ogni buon 
fine, al presente rispettoso rapporto, esattamente rraclotte clal 
teclesco, copie cii varie lettere cla me clirette in questa occasione 
ai 8ignor Cancelliere clell'Impero e6 al 8ignor Von bergen, 
blinislro plenipotenciario e 0apo-8ecione si klinislero clegli 
bsteri, specialmente incaricato 6egii aktari concernenti la 8anta 
8ecie, mi permetto cii aggiungere rispettosamente alle spiegazioni 
già clate brevemente per telegrafo alcune ulteriori consiclerscioni 
intorno alle cause per cui non è stalo possibile inclurre il (Go­
verno Imperiale e soclclistare i clesicleri clella 8anta 8ecle mecle- 
sima.
Innanzi tutto, occorre tener presente cke nelle attuali circo- 
stance per qualsiasi importante risoluzione nelle cose clella guerra 
e clella pace clebbono essere in (Germania interpellate e messe 
cl'accorclo numerose personalità, alcune clelle quali trovansi 
ancke lontano cla beriino: il cke rencle lunga e clitticile la cleci- 
sione, clitkcilissimo ecl ancke impossibile un successivo e so­
prattutto rapirlo cambiamento. Occorre, cioè, interrogare 8. VI. 
l'imperatore, il quale va continuamente viaggiancio cla un fron­
te all'altro 6ella guerra, e talvolta fuori clei contini stessi clel- 
l'Impero; lo 8talo Maggiore generale, le cui rigicle concezioni 
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militariste non apportano certamente il miglior contributo alla 
moderazione e alla condiscendenza; i Oovernstori (venerali, 
pure militari, clelle ricettive regioni interessale; il Lonsiglio 
federale clell'Impero; la sommissione parlamentare dei 8ette, 
ecc. Inlìne clevono essere intesi altresì anclie gli alleati: l'^u- 
stria-Ongberia, la Lulgaria e la d'urcbia. «Invite autorità (così 
si espresse il 8egretario cli 8talo per gli Affari èsteri, signor 
Von Xiiblmann, nella seconcla seduta segreta clella (sommissione 
clei 8ette tenutasi il 12 corrente per esaminare appunto il pro­
getto cli risposta all'appello pontifìcio) banno clovuto essere 
interrogate previamente. ba Oermania «non concluce una guerra 
isolata, ma una guerra cli coalizione; ecl è quindi naturale clre 
una manifestatone così fondamentalmente imporrante, come 
la Idiota cli risposta, debba essere in precedenza discussa con 
tutti gli Alleati, particolarmente stretto è stato il contatto con 
l'Austria, la quale, ancbe come grancle potenza cattolica, ira 
uno speciale interesse nella cosa. Il testo clella nostra risposta è 
un compromesso fra le varie tendenze. Occorre riflettere bene 
prima cli proporre modificazioni e non entrare molto nei «letta­
gli, ancbe perche altrimenti dovrei»fiero essere interrogali «li 
nuovo gli Alleati. D'altra parte l'intento clella 8ants 8e«le è 
stato quello cli creare un'atmosfera favorevole acl un risvvicina- 
mento fra i vari 6abinelti. 8e la Oermania si addentra maggior 
mente in un punto, i suoi alleati vorranno tarlo ugualmente 
per un altro, ed allora sorgerebbero subito torli opposizioni; 
ciò cbe precisamente occorre evitare, per questa ragione sulla 
ilota non si è ancora trattala la questione del kelgio, sebbene 
nell'ultima seduta se ne sia mostrato vivo desiderio».
I.a redazione della ilota fu preceduta pure da lungbe e laborio­
sissime conferente tra il governo ed i capi dei vari parlili, 
mentre, ad accrescere ancora le difficoltà nella pubblica stam­
pa, gli àiâtusonL^ o pangermanisti (fra i quali sono ancbe 
purtroppo da annoverarsi non pocbi ecclesiastici e la cattolica 
Xoi^iscttL Vonics^nu^o) menavano un'allivissima campagna 
contro qualsiasi concessione o rinunzia, specialmente a riguar­
do del belgici.
ilella visita fallami il 15 corrente alla iluntatura (cui si riferi­
va il mio cifrato di quello stesso giorno) il 8ignor von Xiìbl- 
mann, il quale appariva assai soddisfatto dell'opera sua nella 
compilazione della ilota, mi manifestò quanto era stato arduo 
contentare tutti: l'imperatore, il Cancelliere, krzberger, 8cbei- 
demann, (vernin, la Lulgaria, la lurcbia, budendorff; sì, 
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(diss'egli) ancbe budendortt, giaccbè, sebbene sia inevitabile 
cbe i militari giudicbino le co8e differentemente dai diplomatici, 
non 8i può tuttavia non lener conio ancbe «li loro. Vii aggiunse 
(ecl ancb'io bo potuto facilmente constatarlo) clic l'opinione 
pubblica in Oermania è ancora â88âi clivi8a circa la questione 
clel Belgio, nè 8i è ancora etbcacemente agito per orientarla ecl 
unirla. Il concetto clelle famose gsrsrrrre per l'indipendenra cli 
quello 8lato è inte8o nei 8en8i piu diversi ecl oppoati, giacckè 
alcuni vogliono cbe la Oermania, âkbne <li garantirai con tutta 
sicurerra, ai annetta almeno qualche parte ilei territorio, spe­
cialmente inversa, altri domandano lo smantellamento clelle 
korterre, il disarmo, la divisione amministrativa tra valloni e 
Lammingbi, ecc., altri infine ai contentano piu ragionevolmente 
cli una neutralità garantita dalle polente.
Una seconda tonte cli difficoltà è alala ecl è indubbiamente la 
mancanza cli una Bappresentanra Bontibcia reaiclente stabil­
mente a Berlino. à caso sommamente malagevole seguire gli 
avvenimenti ecl agire a distanza. Uè giova, in linea ordinaria, 
anclare cola soltanto per qualche giorno; cbe ant ciò può essere 
talvolta inopportuno e clannoao, specialmente in alcuni momenti 
piu gravi e piu clelicati, clurante i quali un viaggio clei blunto 
di Monaco a Berlino solleverebbe inlìniti commenti e sospetti, 
cbe metterebbero in imbararro Io stesso Ooverno ecl accresce­
rebbero così gli ostacoli. B perciò cbe, essendosi l'Bminenra 
Vostra degnata di rimettere la cosa al mio modesto giudirio, 
non mi valsi dell'autorirrarione, impartitami col citrato del 17 
corrente, di recarmi in quella Ospitale. fortunatamente aven­
do tatto la conoscenza personale dei principali uomini di 8tato 
di Berlino, posso corrispondere con essi per lettera; ma, oltre 
cbe, non essendo io accreditato presso il (Governo Imperiale, 
tale corrispondenza ba soltanto carattere confidenziale e non 
ufficiale, essa non può mai sostituire il continuo contatto e la 
discussione orale. O'altra parte, le recenti visite a Vlonaco del 
Oancelliere e del 8egretario di 8tato per gli ettari fsteri, le 
quali banno avuto luogo in occasione della nomina di essi ai 
lori alti ottici, è da prevedere cbe non si ripeteranno in avvenire, 
salvo il caso di qualcbe nuova crisi.
finalmente ba molto nociuto all'accettazione delle domande 
della 8anta 8ede l'ottimismo, cbe regna qui presentemente nelle 
skere officiali, l'ale ottimismo riguarda non soltanto le condizioni 
interne e la situazione militare della Oermania, specialmente 
dopo l'etlicace resistenza sostenuta nel fronte orientale e le 
vittorie sulla Bussia colla celebratissima presa di Biga, ma ancbe 
la probabilità di una prossima pace, be mie ripetute e catego- 
ricbe affermazioni, cbe cioè la mancanza di un'accettatone 
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esplicita clei punii terrò e quarto clella proposta pontifìcia pio 
vocierei)l)ero immecliatamente cla parte clell'lntess un rikuto 
assoluto, il quale chiurlerebbe la via acl ogni ulteriore trattati 
va, sono state considerate come eccessivamente pessimistiche, 
per tacere cli altre manifestazioni pur assai chiare, già il 8ignor 
von Xulilmann nella summenzionata Recluta secreta clella 
sommissione clei 8elte aveva cletto: «per ciò cbe riguarcla 
l'Inghilterra, si può trarre con sicurerra la conseguenza che il 
passo clella 8anla 8ecle non ha avuto luogo contro la volontà cli 
esso. Vi sono anche inclini che i circoli influenti clella Oran 
pretagna oggi hanno cli fronte alla guerra un'attitucline cliversa 
cla quella cli qualche tempo ka; gruppi notevoli sono la per una 
pace cli merliamone, d'accrescimento clelle voci favorevoli alla 
pace in Inghilterra è manifesto. In trancia l'amore alla pace è 
meno potente, ma questa nazione tra ora una importanza se­
condaria».
incile nella visita su accennata il signor 8egretario cli 8tato per 
gli Affari esteri mi manifestò espressamente essere egli piu 
ottimista clella 8anla 8ecie. 8enra parlare clella Russia, la quale 
è ora fuori cli csmbatlimenlo, le nolirie cbe a lui giungono 
riservatamente clall'Inghilterra (ove rimase prima clello scoppio 
clel conflitto per sei anni come Consigliere clell'^mbasciata cli 
Oermania e quincli conta numerose conoscente) provano un 
costante aumento clel clesiclerio cli pace; specialmente poi si 
nota cola un progressivo senso cli stancberra contro l'invaclen- 
ra 6egli 8lali Onici e si elice: abbiamo cercato cli ciivenire i 
paclroni clella Oermania e cliventiamo invece i suclcliti clegli 
8tati binili.
^lercolecli scorso, clurante una conversatone cla me avuta col 
conte Hertling per raccomanclare anclie al suo autorevole in­
tervento le clomancle clella 8anta 8ecle, mi accorsi cbe tale otti­
mismo erg cliviso pure cla lui; e siccome esso non corrisponcle- 
va in realtà, in niun moclo, alle inlormarioni comunicatemi 
clall'Lminenra Vostra particolarmente col cifrato clel 14 cor­
rente, sospettai l'esislenra cli qualche occulto elemento cli tat­
to, il quale ne fosse la causa e la spiegatone, R perciò ieri, 
clurante la visita fattami clal preloclato 8ignor diorite per conse­
gnarmi la detterà cli 8.U. il Re cli baviera al 8antoRaclre (come 
ho avuto l'onore cli riferire col mio rispettoso Rapporto 
1I I6), Io misi alle strette con clomancle incalvanti e suggestive, 
ecl egli kru col conllclarmi sotto il piu assoluto segreto (tanto 
che non mi autorirrò nemmeno a comunicarlo alla 8anta 8ecie) 
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cke l'Intesa, ecl in particolare l'Inghilterra, kg fallo comprendere 
alla (Germania la sua intencione 6i trattare segretamente là 
pace e cbe anci g Berlino si attencle un negociatore (il quale 
sarà for8e un neutrale).
Il 8ignor Lonle non sapeva cli piu, ma la notizia (egli asserì) era 
cena e confermatagli clallo 8le88o 8ignor von Riihlmann e clal 
sinistro cli Brussia a Monaco. R cliklìcile preveclere quale esito 
potranno avere que8le eventuali trattative segrete, le quali, 8e 
non vorranno conclannarsi all'in8ucce88o, clovranno necessa­
riamente coinciclere colle 8apienli88ime propo8le konlikcie. »cl 
ogni moòo, checche 8i voglia pen8are cli tali negociati, è inclu 
bilato che acl e88i 8Ì cla qui importanza e ciò mi sembra spiegare 
come la Oermania non voglia ancora pronunciarsi chiaramente 
8ulla que8tione clel Belgio e compromettere per conseguenca le 
sue pozioni. «Il Belgio (così si è espresso il 8ignor von Xiilil- 
msnnn nella piu volle ricorclata 8ecluta clella (sommissione clei 
8ette) ha per noi come pegno un granile valore, cke sarebbe 
percluto, se si mettessero apertamente le proprie carte sul tavo­
lo, specialmente allorché le pretese clel nemico sono ancora 
mollo elevate. On a così forte arma ciiplomatica non «leve cacìere 
clalle mani precisamente ora cbe ci avviciniamo al momento 
clelle trattative ufllciali cli Race ... Il Belgio, - aggiunse - è serica 
«lubbio il ponte verso la pace ma la cliplomacia cleve avere in 
ciò una piena libertà cli movimenti».
B la commissione, la quale nella prima secluta si era quasi 
all'unanimità pronunciata in favore cli una espressa clickiaracione 
sul Belgio nella risposta all'appello Bontiitcio (dkr. Rapporto 

121) in clara clel )0 agosto p.p.) aclerì ora invece, per ragioni 
cli tattica, al parere clel 8egretario cli 8tato per gli Affari Rsteri. 
Ru tuttavia convenuto cbe si sarebbe menzionata la manifesla- 
cione per la pace clel Reickslag, nella quale è implicitamente 
inclusa la soluzione favorevole clella questione clel Belgio, come 
mi permisi cli osservare col mio ossequioso Rapporto 1406 
clel 14 corrente; e così in realtà fu fatto.
l'ali sono, a mio avviso, le principali cause cbe hanno impeclito 
una migliore risposta. Il (Governo Imperiale, clel resto, crecle cli 
aver concesso moltissimo come primo passo (specialmente se si 
paragona coll'âttitucline clell'lntesa) e ritiene cbe la sua blota 
lasci la via aperta acl ulteriori trattative; ho saputo arici clal già 
mencionato 8ignor sinistro cli Rrussia a lVlonaco che il 8ignor 
von Ruklmann è rimasto assai sorpreso e cieluso clelle mancale 
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8ocjclÌ8fgrioni creila 8anla 8e6e. t)uanlo alla pubblicazione 6el 
ciocumenlo, e88enclo già 8lala 688âla coll'lmperalore e cogli 
alleali la òala cli oggi ecl avenclola il Governo prome88â per 
que8lo giorno ai parlili, alla 8larnpa ecl alla pubblica opinione 
cbe an8io8gmenre l'sttenclevg, non 8i è â88olulamenre 8limalo 
p088ibile clifferirla piu ollre.
Dopo cli ciò, cbinalo al bacio clella 8acra porpora con 8en8i cli 
pro5oncli88img venerazione bo l'onore cli confermarmi

Di Vo8lra bminenra Reverencli88ima
l/mili88Ìmo Oevoli88imo Obbligali88imo 8ervo 

* Eugenio /)rcive8covo cli 8arcli 
blunrio ^po8lolico

).

^Pacelli si crucili)Lile Lasparri. I c/r
81/ 216/1 Vi

blunrialura /)po8tolica, baviera
bl. 5047 

lVlonaco, 19 clicembre 1917

bminenra beverencli88ima,
Lolla piu viva attenzione la pubblica opinione in Lermania ba 
8eguilo la polemica fra beriino e bonclrg circa i lenlalivi per 
negoziali cli pace veri6catÎ8i nel 8ellembre 8cor8o. Ouranre lale 
polemica, i giornali banno riprodotto un lelegramma 8egrelo 
clell'lncaricalo cl'^ffari cli bu88ia a bonclra in clala clel 6 ottobre 
p.p. in cui 8i parlava cli un pa88O fallo cla un'alli88ima per8ona- 
lilà cli Lerlino pre88o il L over no 8pagnuolo, allo 8copo cli en­
trare in lraltalive coll'Ingbillerra.
Lonle88O a Vo8lra bminenra cbe lale noliria mi proclu88e peno8â 
impresone, e88enclomi 8embralo cla parie clel Loverno Impe­
riale per Io meno corretto cbe, mentre e88o clava, nella lettera 
clel 8ignor Lancelliere clell'Impero in clata clel 24 8ellembre (cla 
me tra8me883 col mio rÌ8pello8O Rapporto n. 160)), alla 8anla 
8ecle una rÌ8pO8ta clilaloria, per non clire 8O8lanriaImenle nega­
tiva, ave88e iniziato invece qua8i conlemporaneamenle lrallali- 
ve coll'Ingbillerra per il lramile clella 8pagna. perciò, 8econclo 

296



quanto ebbi l'onore di annunciare Zia a Vostra Lminenca col 
mio cifralo bl. 86, mi credetti in dovere cli cbiedere immediata- 
menle al (Governo Imperiale scbiarimenti in proposilo, il cbe 
feci per merco cli questa legazione ài Prussia a Monaco.
be prime risposte avute per Io «lesso tramite furono, però, 
talmente vagbe e confuse, cbe io pregai cortesemente per una 
piu precisa clicbiaracione. bd infatti slamane il 8ignor Lonte 
Von 2ecb, segretario clella suddetta begsrione (trovandosi il 
sinistro signor Von l'reutler infermo) è venuto alia blunàtura 
e mi ba comunicato cla parte clel (Governo Imperiale quanto 
compio il clovere cii riferire serica inclugio e con ogni esattecca 
qui appresso all'bminenca vostra.
dome è già ben noto, il (Governo Imperiale accolse l'appello 
ponlibcio per la pace con viva soclclisfacione e sincera simpatia, 
ecl in conformità cli ciò nelle sue risposte aderì ai principi 
proposti cla 8ua 8snlilà e cbe clovevano servire cli base per 
ulteriori negociati. 8e l'Intesa avesse assunto un atteggiamento 
ugualmente conciliante, avrebbe assai accelerato e promosso 
l'opera pontifìcia «li pace; invece essa non si è clegnata cli ri 
sponclere alla l.ettera clel 8anto paclre ecl in tal moclo se non ba 
fatto naufragare la cli bui acione, l'ba, tuttavia, almeno arresta­
ta. Il telegramma, consegnato clal Ministro inglese presso la 
8snta 8ecle e comunicato al (Governo Imperiale clal blunsio 
Apostolico cli Monaco con lettera clel )0 Agosto, era concepito 
in maniera assai vaga; esso conteneva soltanto affermazioni 
negative unilaterali, ma nessuna clomancla cliretta. Malgraclo 
ciò, nella sua lettera cli risposta clel 24 8ettembre l'allora Lan 
celliere dell'impero dickisrò cbe il (Governo cli beri ino era per 
parte sua pronto in massima a precisare gli scopi cli guerra, 
comprese le questioni riguardanti il Lelgio; tuttavia ciò non 
avrebbe potuto effettuarsi, se non clopocbe fossero rimaste 
cbiarite alcune concisioni preliminari, biella lettera stessa era­
no indicate clue condizioni essenziali, ba prima era la sicurezza 
cbe nello scambio di vedute predominerebbe quello spirito di 
oggettività e di rispetto verso il punto di vista dell'avversario, 
di cui l'attitudine di 8ua 8antità aveva offerto un così luminoso 
esempio e cbe il Ooverno Imperiale mostrava di avere, ba 
seconda era la revisione dei 6ni di guerra, cbe l'Intesa aveva 
manifestato nella risposta del presidente V^ilson alla blota. be 
conversa-noni intorno alla pace sarebbero stale possibili soltanto 
se si fosse posto come base cbe nessuna delle due parli è vinta 
e cbe nessuna deve esigere dall altra, nell'ordine morale o poli- 
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lico, cosa cbe l'onore cli un popolo, ancbe se vinlo, non potreb­
be tollerare.

queste clue concisioni cleve tuttavia giungersi un punto, su 
cui il Governo Imperiale non creclette a suo tempo cli poter 
entrare in cliscussione col blunzio Apostolico. l)g una tonte, la 
quale, sebbene segreta, tornisce tuttavia generalmente sicure 
informazioni, era stala data al (Governo la notizia cbe l'Intesa 
aveva concbiuso un accordo, in virtù del quale per riguardo 
all'Italia la Tanta Tede doveva essere esclusa dalle trattative di 
pace. Il (Governo quindi aveva naturalmente interesse a cono­
scere con cenema, se il telegramma del sinistro d'Ingbiiterra 
in Xoma - alle cui dicbiarazioni, secondo la lettera del blunzio, 
si erg associato il (Governo francese (perciò non ancbe altri 
Ttati) - non dovesse torse essere riguardato come una tinta 
manovra. Voleva dunque il (Inverno Imperiale innanzitutto 
cbiarire queste varie condizioni preliminari, per poi informare 
il blunzio (come è detto in (ine della surricordata lettera del 24 
Tetlembre) in un tempo (si sperava) non troppo lontano, circa 
le intenzioni e le necessarie ricbieste del (Inverno Imperiale, 
particolarmente riguardo al kelgio.
^Ilo scopo di ottenere tale cbiarezza intorno alle disposizioni 
ed alle vedute del (Inverno Inglese, il Tignor Von Xublmann 
Tegretario di Ttato per gli ettari èsteri si valse di una via allora 
otterlaglisi. Ligli commise cioè ad uno sperimentato ed abile 
uomo di fiducia, perfetto conoscitore delia situazione e delle 
persone in Ingbilterra, e cbe si era dicbiarato già a ciò disposto, 
di tare al riguardo, in modo «/jîcrlr/e, un prudente w-rc/sge. 
Il (Inverno Tpagnuolo non tu da lui nè direttamente nè indiret­
tamente sollecitato al detto (ine, e molto meno ancora per una 
mediazione, luttavia, contro il desiderio del Tegretario di Tla- 
to e ancbe dell'uomo di liducia in discorso, sembra cbe da 
parte del (loverno Tpagnuolo la cosa sia stata interpretata in 
modo non corrispondente alle vedute del (loverno di berlino. 
Il Tegretario di Ttato ta sapere confidenzialmente al blunzio 
Apostolico cbe il suo uomo di fiducia è uno spagnuolo; ma per 
motivi di discrezione e di lealtà non può comunicare il di lui 
nome.
Il Tignor (Ionie Von 2ecb ba aggiunto infine cbe il Tignor Von 
Xublmann mi pregava di partecipare quanto sopra alla Tanta 
Tede e particolarmente di tar osservare in proposito cbe egli, 
ora come prima, rimane pienamente sul terreno della lettera 
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clel 24 settembre. II signor segretario cli 8lato è parlilo iersera 
per il Oran (Quartiere venerale e deve poi recarsi a krest- 
bitovslc per intraprendere cola le lratlalive di pace. 8e avesse 
svolo piu tempo a 8ua disposizione, sarebbe venulo egli slesso 
s Monaco per tarmi personalmenre le surriferite comunicazioni.
Dopo cli ciò, chinalo al bacio clella 8acra porpora con sensi cli 
profondissima venerazione bo l'onore cli confermarmi

Di Vostra kiminenrg Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

-i- Eugenio Arcivescovo cli 8arcli 
blunrio Apostolico

299



II. csro

4.

sacelli al cardinale (ìasparri. ^/>â/c> Lrr^e^c»'. Lonbden^isle 
e personale. Oermania Z7l)

blunriatura Apostolica, baviera
Monaco, 22 ottobre 1917

Lminenra Reverendissima,

f-d
dio cbe l'Lminenra Voslra si degnava scrivermi colla venerata 
8ua lettera conlidenriale del 1) corrente, è verissimo, e niuno 
piu di me deplora la cecità e l'ostinazione degli uomini cbe 
governano attualmente la Oermania. kocbi giorni or sono, venne 
a visitarmi privatamente qui a Monaco il 8ig. betbmannllollweg. 
Io gli ricordai quanto mi aveva manifestalo, in occasione della 
mia prima visita a kerlino, circa le varie questioni rilerencesi 
alla pace, ed egli tutto approvò e confermò. Oredo cbe se il 
Letbmann-Idoiltveg fosse rimasto al potere, la risposta della 
Oermania all'appello kontibcio sarebbe stata piu conforme ai 
desideri giustissimi di Vostra Rminenra ed all'interesse stesso 
delle potente centrali, b dire cbe egli tu rovescialo proprio 
dall'ottimo brrberger, al quale tuttavia, come mi soggiunse 
pure non sensa amarena, mostrava la massima bducia! Io non 
voglio con ciò muover lamenti contro l'br^berger, il quale fu 
tratto a quel passo, di cui torse non misurò la portata, dal suo 
carattere piuttosto impulsivo, ma sventuratamente le conse­
guente sono state assai dannose. Vedremo ora se in seguito alla 
crisi, cbe si annuncia imminente, salirà al potere un uomo di 
vedute piu largke del protestante-bigotto bîicbaelis.
per tornare al 8ig. brrberger, egli è in questo momento oggetto 
di grandi inimicizie e di vivissimi allaccin, ancbe da parte di 
molli ragguardevoli cattolici e membri del dentro. bo stesso 
8ig. donte von blertling mi ba spesso parlato fortemente con­
tro di lui, come di un uomo squilibrato, pericoloso e compro­
mettente. ^i ba aggiunto cbe l'brrberger è l'agente del princi­
pe Liilow, il cui ritorno eventuale al dancellierato l'Hertling 
considera (in seguito ai noli anticbi dissapori col dentro) come 
una càr/w/e; cosa, però, di cui, sotto vari rispetti, si potrebbe
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forse dubitare. Do saputo cke pure l'R.mo Larci, Uartmann (cli 
sentimenti - mi 8i dice - abbastanza pangermanisti) è resa­
mente avver8O all'Rrrberger, come Io 8ono lutti i cattolici con 
servatori, cke condannano la nota manifestazione clel Reickslag 
per la pace prome88a dall'Rrrberger 8te88o e le cli lui tendente 
in kavore clella «parlamentarirxaxione» della Lermania. (Malgrado 
tali opposizioni, io non credo di poterlo abbandonare, giacckè 
è intelligente, buono, animato dalle migliori intensioni, di 
un'attività fenomenale ed ka reso e rende (solo forse fra gli 
uomini politici del Lenirò), spontaneamente, moltissimi servi­
gi alla blunsialura e alla 8. 8ede; ma naturalmente debbo usare 
la massima circospezione, tanto piu perckè fra le sue innegabili 
egregie qualità la prudenza, la misura e la riservatela non si 
trovano certo in prima linea.
Dopo di ciò, augurando all'klminensa Vostra dal 8ignore ogni 
grafia ed ogni benedizione, con sensi d'inalterabile devozione, 
di vivissima riconoscerla e di profondissimo ossequio mi inckino 
al bacio della 8. porpora ed ko l'onore di professarmi

Oell'Lminensa Vostra Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

-t- Rugenio Arcivescovo di 8ardi 
blunruo Apostolico

5.

l?acelk al cardinale Lasparri. Lermania 17 11

blunrialura Apostolica, baviera
bl. 7071

Monaco, 27 maggio 1918

Rminenra Reverendissima,

l.d
Oli allaccin contro il detto Deputato da parte degli organi 
conservatori e pangermanisti, come pure di alcuni giornali del 
Lenirò (fra i quali si distinse particolarmente Ròlniscke VoIIcs- 
seilung), cominciarono soprattutto dopo la famosa dickiara- 
2ione sulla pace presentala ed approvala per opera di lui dal 
Reickslag il 19 Luglio di quello stesso anno 1917. 8econdo 
molli, il 8ignor Rrxberger dipinse allora le condizioni della 
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Oermania con colori falsamente pessimistici, facendo credere 
si suoi collegbi cbe essa non avrebbe potuto ormai continuare 
il conflitto nemmeno per un anno e cbe erano fallire comple­
tamente le speranze ripoale nella guerra lisi sottomarini, ecl in 
tal moclo egli avrebbe incotto il Reicbstag a votare la dicbiara- 
zione; fece, in una parola, a parer loro, e continua ancora a 
fare, come ai direbbe in Italia, opera cli disfattismo. Dispiacciono 
inoltre ai con8ervatori ed a molti membri clel dentro le 8ue 
tendenze ciemocralicbe e l'appoggio cbe egli cla al progetto cli 
riforma elettorale in ?ru88ia mirante all'introduzione clel suk- 
fragio universale, eguale, secreto e cìiretto.
Il fatto è, però, cbe quanto alla dicbiargzione per la pace essa 
corriaponcleva perfettamente alle vellute clella 8snta 8ede, come 
8ono pure nella sostanza a queste conformi le iclee eapoate 
nelI'acclu8O articolo?orzs o c/r>r//o?, in cui 8O8liene contro 
coloro, cbe vorrebbero una forte pace tedesca impoata colla 
violenta (aia pure sotto le formule eufemisticbe cli rettilicbe cli 
confini o cli garanzie per la sicurezza militare), la necessità cli 
una intesa kra i popoli secondo le norme clella giustizia. guanto 
poi alla riforma elettorale e acl altre simili innovazioni in senso 
clemocratico, è vero pur troppo cbe esse possono arrecare gravi 
pericoli alla causa cattolica, rafforzando i partiti cli sinistra; ma 
non bisogna neppure climenticare cbe niuna forra al monclo 
può ai giorni nostri impeclire tali evoluzioni sociali, ecl è quindi 
assai sovente piu saggio allottarle preventivamente munite, nei 
limiti clel possibile, cii opportune restrizioni e cautele, anzicbe 
lasciarsele poi strappare colla violenza in forma assai piu avanzata 
e nociva.
Il malcontento, largamente diffuso contro il deputato Lrz.ber- 
ger, venne naturalmente crescendo ed inasprendosi col rapido 
e progressivo aumentare della potenza dei militaristi e dei 
pangermanisti dopo le vittorie della Oermania, in seguito alle 
quali la dicbiarazione del Reicbstag per la pace è divenuta 
sncb'essa uno dei lanti «pezzi di carta»; mentre, d'altra parte, 
la nomina a Cancelliere dell'impero del 8ignor Conte von 
Idertling, già da tempo fortemente contrario sll'Crzberger (come 
ebbi già a riferire nel succitato Rapporto del 22 Ottobre 1917), 
ba reso assai piu diffìcile la posizione di lui. kra i due uomini 
sono sorti ben presto spiacevoli incidenti, dei quali uno abba­
stanza clamoroso, ma causato (sembra) da un malinteso, nel 
febbraio scorso a causa di giudizi sfavorevoli al Cancelliere 
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cke l'Lrrberger avrebbe espresso in occasione cli un suo viag­
gio a Vienna (/^ll. IV).
l-l
In lali condizioni non sfuggirà cerlamenle all'eminenza Voslra 
la diffìcile e delicata situazione in cui si trova la Nunziatura, 
klon credo cke sia possibile nè giusto gettare a mare, come suol 
dirsi, il signor brzberger. 8enza dubbio egli manca non di rado 
di prudenza e di tatto (si ricordi l'improvviso ed inaspettato 
attacco latto da lui l'anno scorso contro il Cancelliere betkmann 
HoIIveg, cke pure gli dimostrava la massima fiducia), ed inol­
tre, a quanto mi si assicura, può facilmente compromettere, 
perckè viene accusato di parlare sovente a nome del 8anto 
padre: cosi, ad esempio, nell'ultima conferenza tenuta a Zurigo 
egli avrebbe affermato (non so veramente da qual fonte abbia 
avuto tale informazione) cke 8ua vantila è malcontenta dell'at- 
teggiamenlo tenuto dai (battolici della Oermania, dai quali non 
ka avuto l'atteso appoggio nella Tua azione in favore della 
pace, kinalmente non si può non tenere conto della opposizione 
sempre maggiore, cke egli incontra presso numerosi membri 
del Lenirò, soprattutto della nobiltà, e presso lo stesso (Cancel­
liere, il quale me ne ka fallo espressamente parlare ancke dalla 
sua signora (venula leste per qualcke giorno a lvlonaco) e dal 
suo (Confessore, il k. blume 8.^. Da qualcke tempo quindi io mi 
trovo costretto ad usare verso di lui grande circospezione e mi 
astengo dal comunicargli e soprattutto dallo scrivergli cose 
delicate, kda, d'altra parte, egli è attivissimo, mostra vivo attac­
camento verso la Tanta 8ede e, nella non mai abbastanza la­
mentata mancanza in beriino di qualsiasi rappresentante pon- 
likcio ed ancke di qualunque semplice agente della bluntatu­
ra, egli è utilissimo e quasi indispensabile nell'opera a favore 
dei prigionieri, come per l'invio dei paccki, per la spedizione 
di lettere, ecc. Di piu, penso cke, malgrado tutto, il suo ròle 
politico non è finito, e cke anzi saranno piuttosto le sue idee e 
le sue tendenze, e non già quelle dei suoi oppositori (panger­
manisti e conservatori), cke, volere o no, llniranno per trionfare, 
sembrami infine cke, sebbene i nemici dell'brzberger cerckino 
con ogni sforzo di trarre la blunziatura dalla loro parte e di 
staccarla da lui completamente, questa invece, nelle attuali lotte 
interne del dentro, debba mantenersi neutrale, conservando 
con tutti, nei limiti dovuti e colle necessarie e proporzionale 
cautele, convenienti rapporti.
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Tarò sci ogni modo ben Arato ail'Rminenra Vostra per tutti Zìi 
avvisi e ci ammonimenti, cii e nel Tuo superiore giudirio crecles- 
se dovermi impartire al riguardo; ecl intanto cbinato umilmente 
al liscio clella Tacra porpora, con sensi cli profondissima ve­
nerazione mi pregio confermarmi

Di Vostra Rminenra Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo Tervo 

-t Rugenio Arcivescovo cli Tarcii 
blunrio Apostolico

6.

i?gcelli si cardinale Ogsparri. Oermanig 171l

blunriatura Apostolica, baviera
bl. 7071

Monaco, 10 giugno 1918

Rminenra Reverendissima,
Racendo seguito al mio rispettoso Rapporto wervcr/o in clara 27 
Viaggio p.p., bo l'onore cli significare all'Rminenra Vostra Re­
verendissima cl>e Venerdì scorso 7 corrente si ebbe al Reicbstag 
la risposta ciel (Governo alla morione clel conservatore Lonte 
V7eslarp sull'attività politica clel cleputato Rrrberger. blell'acclusa 
relarione, inviatami clallo stesso cleputato, l'Rminenra Vostra 
troverà a pag. I-6 il testo clella morione ecl a pag. 6-7 la sum- 
menrionata risposta ciel (Governo, tradotta in italiano.
Trancio aci inkormarioni conlidenriali giuntemi cla Lerlino, nella 
previa discussione fra i membri del (Governo per fissare i termini 
della risposta anridella, il Lsncelliere dell'impero Tignor Lonte 
von Hertling avrebbe voluto si rispondesse semplicemente cbe 
il (Governo medesimo aveva rollo qualsiasi rapporto col depu­
tato Rrrberger. Via il Vice-cancelliere von Ra^er (del partito 
popolare progressista) vi si sarebbe opposto, dicbiarando cbe 
in tal caso egli darebbe immediatamente le sue dimissioni, 
giaccbe dopo una simile risposta l'intiero (Governo sarebbe 
stato rovesciato in tre settimane. Il Tegrelario di Ttato per gli 
Affari Rsleri von Rublmann si sarebbe associalo al Vice-can­
celliere, aggiungendo cbe ciò era ricbiesto sia dalla gratitudine 
dovuta per i servigi resi all'impero dal deputato Rrrberger,
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come ancbe clalla pru6enra politica. Il (Cancelliere avrebbe 
clovuto cedere, e venne così concretata la risposta, quale fu 
elettivamente clata al Reicbstag.
Lssa è senra dubbio, specialmente se si tenga presente la lotta 
accanita mossa in questi ultimi tempi contro l'Rraberger, per 
lui abbastanza soclcliskacente. blon solo, infatti, non vi si ri­
scontra alcun aclclebito a suo carico, ma si riconoscono anxi i 
suoi meriti nel servigio «stampa e informazione», tuttavia vi si 
clicbisra pure, cl'altra parte, clre nè allora nè piu tarcli sono stati 
ciati sll'RrLberger incariclri politici e soprattutto vi si annuirà 
la soppressione graduale clel suo fMcio cl'informarione (il quale, 
sussicliato clal (Governo, lra costituito per lui uno clei piu elica­
ci meà cli attività e cl'importanra politica).
8u quest'ultimo punto Irò voluto clomanclare sclriarimenti allo 
stesso signor brrberger, cla cui mi è giunta ora la seguente 
risposta, clre temo però alquanto ispirata al suo abituale ottimi­
smo:
«?er ciò ciré riguarcla la cessazione clell'Officio cl'inkormarioni 
cla me cliretto, non vi è nulla cli nuovo. Olà clurante la guerra l>o 
climinuito quell'Okilcio, cla principio assai grancle, giaccìrè il 
servirio ufficiale si è venuto man mano perferionanclo. Inattività 
parlamentare mi occupa sempre piu, cli guisa clre non può 
riuscirmi se non graclito cli aver nel mio blfllcio una climinurione 
cli lavoro. Ug l'blfbcio stesso non cessa, à stalo affermato sol­
tanto clre i lavori si approssimano alla line, val quanto clire clre 
la guerra si avvicina al suo termine. Il mio comune lavoro col 
Ministero clegli èsteri si compie, ora come prima, nella maniera 
piu amicìrevole».
Dopo cli ciò, clrinato umilmente al bacio clella 8acra ?orpora, 
con sensi cli profondissima venerazione mi pregio confermarmi

Di Vostra Lminenra Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

-i- Eugenio Arcivescovo cli 8aròi 
blunrio Apostolico
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7.

l? scelli si carclinale Oaspsrri. >5»/ c/e/>«r<r/c> 6ermsnis )7I)

bluntalura Apostolica, Laviera
bl. 7197

Nonaco, 1I giugno 1918

Rminentg Reverendissima,
blel mio rispettoso Rapporto bl. 7071 in clata ài 10 corrente, 
ciopo aver rilevalo i lali men favorevoli clella risposta clel (Go­
verno alla morione clel Oonte VCeslarp circa il cleputako signor 
Rrtberger, esprimevo altresì il timore clie l'interpretarione cla 
lui clata alla risposta meclesima fosse ispirata al suo abituale 
ottimismo. Di ciò ko avuto una cbiara conferma nella conver­
satone cli iersera con 8us Lccellenra il signor barone von clem 
Lusscbe (ckr. Rapporto LI. 7191 in clata cli oggi). Rssenclo, 
intatti, cacluto il cliscorso intorno al suclcletto cleputako, egli, 
pur riconoscendone la straorclinaria attività, affermò tuttavia 
clie manca cli tallo e «li cliscrerione ecl è legato coi socialisti, e 
cbe perciò il Ministero clegli èsteri si varrà ci'ora innanti ciel- 
l'opera cli lui assai meno cbe per il passato. Il 8ignor 8ottose- 
grelario cli 8lalo mi conlìclò anti cbe il 8ignor Cancelliere clel- 
l'Impero aveva ciato istrutione ai funzionari clel Ministero me 
clesimo cli climinuire i loro rapporti coll'Rrtberger.
l'urlo ciò, - se non impedisce, a mio suborclinato parere, cbe 
questa Giuntatura possa continuare a valersi clell'opera òel 
benemerito 8ignor Drtberger (pronto in ogni momento a ren­
dere colla massima lecleltà qualsiasi sorta cli servigi) per ciò cbe 
riguarcla la speditone cli lettere e paccbi ai prigionieri ocl altri 
affari cli simile specie, tanto piu cbe, cla una parte, il 8ignor 
Lancelliere ecl il sinistro clegli èsteri è consapevole clella cosa 
e non muove contro cli essa, almeno (inora, cliflicoltà, e clall'al- 
lra, non saprei proprio con cbi rimpiattarlo in kerlino, - impo­
ne, tuttavia, nelle materie cl'inclole delicata una sempre mag­
gior prucientg e circospetione a cli lui riguarclo.
Dopo cli ciò, cbinato umilmente al bacio clella 8acra porpora, 
con sensi cli profondissima veneratione bo l'onore cli confer­
marmi

Di Vostra biminentâ Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-t- Rugenio Arcivescovo cli 8ar6i 
bluntio Apostolico
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III. hcr rr'r-o/ttrr'c>-re c/r

8.

lkscelli al carclinale Daspsrri. c<r«rc -7e//-r c-rc-r^cc-o/e Lc-//-r (7e^- 
-»<r»râ. Oermsnia 4151

bluntialura Apostolica, Laviera
bl. 10854

Monaco, 15 novembre 1918

Dminenta Reverenòiaaima,
biella venerata lettera particolare clel 25 Ottobre acorao l'Lmi- 
nenta Vv8tra Reverenclissima ai degnava cbieòermi spiegazioni 
intorno alle cause clell'immane catastrole clella Oermanis ani 
Ironie occidentale. 8ebbenc i varii Rapporti, i quali clel,irono 
esaere in seguito giunti a Roma, creclo ciré possano aver cbiari- 
lo sulllcientemente la questione, compio tuttavia il clovere cli 
riassumere qui appreso sinteticamente le cause meclesime:
1. ba prima causa 6ella sconblta tedesca è alata l'intervento 
attivo clegli 8tati blniti, i quali, inviando in trancia un ingente 
esercito compoato 6i elementi giovani e kreacbi e munito cli 
perielio e copiosissimo materiale bellico, Iranno ben prealo 
latto capovolgere la aituarione militare a lavare clell'Inteaa, 
obbliganclo le truppe germaniche acl iniziare la loro ritirala. 
8 penalmente eklìcace è alata barione clegli innumerevoli /crn^r, 
i cui aaaalli erano irreaiatibili. ba Oermania ai è troppo laròi 
accorta ciel kormiclabile errore commesso col proclamare la 
guerra illimitata clei sottomarini, la quale provocò l'entrala in 
guerra clell'^merica. be Autorità militari, seconclo la loro con­
sueta mentalità orgogliosa cbe le portava a clisprerrare il nemico, 
si risero allora -li quell'intervento, pensarono cbe esso loase un 
blulk americano e cbe gli 8tati biniti, cosi lontani e cosi poco 
preparali alla guerra, aenra istruzione militare, aenra ukbciali, 
ecc., non avrebbero potuto creare lorre temibili nè sopraklare 
l'invincibile organirrarione germanica. D'altra parte Io 8lato 
maggiore clella Carina teclescs, alla cui testa ai trovarono i 
notissimi pangermanisti lirpilr e von Lapelle, con calcoli, i 
quali clai latti sono atati poi climoatrati clisastroaamente kalai, 
provarono matematicamente cbe colla auclcletta guerra illimitata 
gl'imperi centrali avrebbero raggiunto la vittoria in tre mesi e 
spedarono coaì le riluttante clel (Cancelliere von Lelbmann 
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llollvveg e clel sinistro Lustro-ungarico drernin. ^ììorcbè poi 
nel luglio 8cor8o il deputato brrberger dimostrò nella dom 
mi88ione principale clel lìeicbstag I'in8ucce88o cli quell'impresa 
e provocò la volatone clella noia «risoluzione per la pace», e 
poco clopo le88e in una riunione clel dentro un rapporto segre- 
to cli drernin all'imperatore, nel quale 8> pro8peltava l'aweni 
re a colori g88gi foscbi, i pangermanisti ecl i militaristi nel loro 
cieco e folle orgoglio 8i scagliarono contro cli lui, accu8anclolo 
cli disfattismo e quasi cli lraclimento contro la patria, ottenenclo 
ciré fosse climenticata e praticamente sconfessata la «risolurio- 
ne» mecle8ima.
2. parallelamente all'aumento clella potenzialità degli e8erciti 
dell'Intesa 8i veniva invece indebolendo la lor^a di quelli degli 
Imperi centrali, ba diminuzione clello 8pirito combattivo clelle 
truppe germanicbe 8i manifestò anri già clurante l'offensiva, 
8voltâ8i 8ul Ironie occiclentale clal blarro al buglio 8cor8o, e 
colla quale la Oermania tento prevenire un colpo auciace il 
minaccioso imminente intervento clegli americani, ku cosi cbe 
I'offen8iva mecle8ima, 8ebbene otlene88e senra clubbio notevoli 
8ucce88Ì e porta88e gli eserciti tecle8cbi cli nuovo tino alla blar- 
na, non raggiunse, ciò noncurante, quegli effetti incli8pen8sbiii 
e decisivi cbe Io 8lalo Maggiore 8e ne era riprome880. Il aolclato 
tedesco non era piu quello cli una volta! I motivi cli questa 
decadenza 8ono alali molteplici: a) la slancitela inevitabile 
clopo quattro lungbi anni cli lotte e cli sofferente, b) la mancan­
za cii sufficiente villo e vestito, essendo anri sovente i soldati 
affamati e laceri, c) l'attiva propaganda socialista e bolscbevilca 
nelle lile dell'esercito, ci) l'inlluenra cleprimente, e spesso an 
cbe eccitante alla ribellione, esercitala aui militari clalle 8te88e 
famiglie, slancbe esse pure per lanti lutti e tante privazioni, aia 
colla corrispondentâ epistolare, aia 80pratlutto clurante i con 
gecli.
). ba clepreasione negli eserciti tedescbi ai accrebbe natural­
mente, allorcbè verao la meta cli buglio comincio il ripiegamen­
to. ^i primi cli Agosto il 8upremo domancio decise cli ritirare le 
truppe aull'ântics linea cli ldindenburg, ritenuta insuperabile, e 
sebbene avesse clovuto riconoscere cbe non era piu in graclo cli 
vincere la guerra, si credeva tuttavia certo cli non essere vinto e 
cli poter difendersi per un tempo indebitito. Invece la sempre 
crescente prevalenza dell'Intesa, la quale, sotto la direzione 
unica del generale bocb, con una continua incalvante offensiva 
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non cliecle un 8ol giorno cii tregua alle truppe germàniche, non 
soio fece vacillare quella poclero8g linea, ma porto, come con- 
seguenra ancor piu grave,
4. il crollo clegli alleati clella Oermania, elei quali l'^ustria- 
ilngberia clovette arrencler8i non tanto a causa clella situazione 
militare (giacche il 8uo fronte 8i manteneva ancora), quanto a 
motivo clella completa dissolutone interna. Ignavia la Oer- 
manis, anche rimasta 8ola contro un monclo intiero cli nemici, 
avrehhe kor8e potuto con una nuova leva cli uomini evitare per 
alcuni altri meai Io sfondamento clel fronte e la catastrofe militare, 
8e la situatone interna sempre piu torhicla ecl inquieta non 
I'av688e corretta acl implorare l'armistito e la pace acl ogni 
co8lo, accettanclo la resa a discrezione. doll'armistito essa ha 
avuto la rivoluzione, che ha rove8cialo tutti i troni e proclamato 
la repubblica sociale.
5. blon vi è clubbio cbe, 8e la Germania avesse ascoltato i 
8uggerimenti clella 8anta 8ede, non sarebbe giunta a coaì lriate 
6ne. Il dancelliere 8ignor von Lelhmann iiollweg aveva ben 
accettalo i punti proposti clalla 8anca 8ecle medesima, ma pre- 
cisamente a causa clella 8us relativa moderazione fu rovescialo, 
apparentemente clall'attacco clel 8ignor Br/berger, in realtà clal 
prepotente volere cli biindenburg e cli lbuclenclorff, cbe 8i impo- 
8ero all'lmperalore, il quale, clel reato, uomo assai poco equili­
brato, era anch'egli pangermanista e militarista e circondalo cla 
pangermanisti e militaristi. Dopo il breve danceìlierato clel Or. 
hiicbaelis, conservatore e creatura cli Oudeclorkf, il (Ionie von 
iiertling, clebole e vecchio, caclcle egli pure pienamente nelle 
mani clel 8upremo domando militare, dosi, sebbene si diciiia- 
rasse cattolicissimo e devotissimo alla 8. 8ecle, non solo non ne 
praticò i sapienti avvisi, ma, invece, cii dichiarare la piena e 
completa indipendenza clel Belgio, venne fuori colla infelicissima 
teoria clel ecl affermò cbe la Oermania esigeva garanzie 
perche il Belgio stesso non clivenisse (!) per l'In­
tesa un territorio, attraverso il quale potrebbe marciare contro 
l'impero. Il governo clel Lonte von biertling, è cloloroso il 
constatarlo, è stato pur troppo, in un momento così critico, 
funesto per la Oermania, sia per ciò cbe riguarcla la guerra, sia 
in ciò cbe concerne la politica interna, la quale ha contribuito a 
preparare la vis agli sconvolgimenti attuali.
dome Vostra Bminen^a può ben comprendere, non ho avuto 
possibilità cli veclere ne l'imperatore ne, 6no acl oggi, l'ex- 
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Cancelliere, il quale si è ritiralo nel suo possesso cli Rukpol- 
cling; ma Vostra Rminenra può essere sicura cke a tulli Zii altri 
uomini polilici e cliplomatici, con cui mi sono trovalo a cliscor 
rere, ko climostraro l'errore commesso clai governanti clella 
Oermania col persistere, nonostante le indicazioni clella 8ants 
8ecle, nella folle ecl orgogliosa via cla loro batturs, e clebbo 
aggiungere cke molti cli essi kanno riconosciuto la verità cli tale 
osservazione.
Dopo cli ciò, ckinato umilmente al bacio clella 8acra Rorpora, 
con sensi cli profondissima venerazione ko l'onore cli confer­
marmi

Di Vostra Rminenra Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

Eugenio Arcivescovo cii 8arcli 
blun2io Apostolico

9.

IRacelli al carclinale Oasparri. rcc>o/«ràe r» L-cv/er-r. Lsviers 1291

blunriatura Apostolica, baviera
kl. 10856

Vlonaco, 15 novembre 1918

Rminenra Reverenclissima,
ba rivoluzione in baviera è scoppiata rapirla come un fulmine. 
Oli stessi capi rivoluzionari non credevano (lutto Io fa suppor­
re) cke avrebbero trionfato in quella tragica notte clal 7 all'8 
Novembre, basi tentarono un colpo cli mano. 8pecularono sullo 
staro psicologico clelle masse assetate cli pace, affamate cli pane, 
stancke clopo quattro anni cli inaucliti sacrikri. I solclati potevano 
essere il braccio forte clella rivoluzione. 8olto il peso cli una 
clisciplina resa ancke piu ferrea per le esigente clella guerra, 
anck'essi, tormentati cla lungke e penose privazioni, erano esca 
facile clel terribile incenclio.

queste concisioni psicologicke cleve aggiungersi l'esempio 
clella Russia e la propagancla socialistica nell'esercito. (Queste 
possono indicarsi come la cause remote clella rivoluzione, ku 
un calcolo sbagliato quello cli creclere cke gli eccessi, in cui 
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aveva degeneralo la rivoluzione russa, tasserò un esempio satu­
rare pei rivoluzionari clegli altri paesi. (Duelli ct>e per gli uomini 
cì'oràine erano stragi, rapine e massacri, per gli uomini, i quali 
sognavano e lavoravano per la rivoluzione, erano avvenimenti 
cbe li incoraggiavano e li spingevano verso la realizzazione clei 
loro truci icleali. lba propaganda socialistica poi nelle lile «tei 
l'armata era stala così larga e continua, clre non poteva manca­
re cli portare i suoi ettelti.
luttavia (per quanto l'orizzonte tosse assai tosco) clre in baviera 
per la prima volta e così presto scoppiasse una simile bufera 
nessuno poteva prevedere e nessuno previcle.
per le ore ) clel gioveclì 7 corrente il partilo socialista e le 
Associazioni libere operaie avevano preparata una grancle di­
mostrazione a favore clella pace, ricorrendo in quel giorno l'an­
niversario clella Rivoluzione russa, ^kline cli celebrare in questa 
occasione la unione clei socialisti con gli inclipenclenti (sinistra 
clei socialisti) parlarono in quel giorno oratori clei clue partiti, 
blaluralmenle gli inclipenclenti proposero un orcline clel giorno 
raclicale, cbe anclava àlle provvidenze sociali per gli operai e 
solitati all'abdicazione clel Kaiser ecl alla rinunzia clel Kronprinz. 
Lia «turante i ctiscorsi e la ctimostrazione, cbe ne seguì, i solclati 
si agitavano tra la kolla (la quale tu computata a pareccbie 
centinaia cli migliaia cli persone), e tale agitazione militare era 
capitanata clal pubblicista Kurt Risner e clal Deputato 6anclorter. 
Oli animi si erano accesi, la calma si anclava perclencto, i tumulti 
minacciavano. Dopo avere urlato «abbasso» al Re ecl al Kaiser 
sotto il palazzo clella Residenza (ino a tarcla ora, i capi rivolu­
zionari vollero tentare il colpo, folcisti e kolla si avviarono 
verso le caserme. (Duello cbe ivi successe non è clescrivibile. 
lutto tu clevastâto, rubalo tra la sommossa senza treni e senza 
limiti clella soldataglia. 6Ii ufficiali costretti a kuggire, clisarmati 
e percossi, obbligati a strappare clal berretto la coccarcla ngzio 
naie, cbe già tutti i solclati avevano tolta e buttala via. blessun 
battaglione, nessuna compagnia, nessun solclato clella guarni­
gione (come mi «lisse il giorno clopo l'ex-Uinistro clegli èsteri 
von Dancll) rimase keclele al 8uo Re. Losì tu cbe, formatosi 
tumultuosamente, nei locali cli una birreria, un primo consiglio 
cli solclati ecl operai, esso potè impossessarsi clel telegrafo, clel 
telefono, clella stazione centrale ferroviaria e cli lutti gli eclibzi 
clelle pubblicbe amministrazioni. Rcl intanto clurante l'intiera 
nottata tu un interrotto sparare cli fucili, cli mitragliatrici, cli 
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bombe a mano, clelle quali i soldati 8i erano impadroniti nelle 
caserme, saccbeggiando tutti i depositi cli munirioni. La lotta 
piu tragica ai 8vol8e all'Idótel «Layeriscber Hot» in vicinanza 
clel smisterò clegli Lsleri. I 8olclari dimostranti nella 8tracla 
creclettero cbe clalle finestre dell'albergo tosse parlilo un colpo 
8paralo da un unciale. In precla alla parria piu bestiale comin­
ciarono a lirare colpi cli milraglialrici sull'albergo ecl acl invaderlo 
nella maniera piu minacciosa. 8i clovelle al sangue freddo clel 
proprielario clell'albergo stesso 8e non 8ucce88e una carneficina.
Nondimeno la popolarione in quella notte, 8e non aveva polu 
lo clormire lranquillamenle, crecielle in generale cbe conflitti 
lra la poliria ecl i climo8lranli avessero provocala la conlinua 
fucileria. Invece Monaco, 8vegliala8i la mattina ciell'8 correnle, 
tu 8orpre8â clalla noliria clei giornali cbe la Laviera era clivenlala 
una Repubblica 8ociale clemocralica.
Intatti nella storica nolle i rivolurionari 8i impadronirono clel 
bandtag ecl ivi co8liluirono un Lonsiglio provviaorio cli operai, 
8olciali e conlaclini, proclamando la Laviera repubblica clemo­
cralica e sociale e decadala la Dinastia dei ^Vitlelsbacb.
biella mattinala, nella gran sala delle aedule del bandlag fu 
lenulo il parlamento provviaorio e costituito il Vlinistero, di 
cui Kurt l.isner ai proclamò presidente e b/linistro degli Lateci; 
Vice Lreaidenle e sinistro dei culli il deputalo Hoffmann, 
mentre gli altri portafogli furono assegnali per acclamarione 
ad altri fra i piu noti rivolurionari e la clirerione della poliria 
all'operaio e semplice soldato 8teiner, uscito due settimane 
innanri dal carcere per delitti politici.
(Quando Kurt Lisner ritenne per se la presiclenra del Ministero, 
disse cbe lo faceva, percbe la sua persona era il simbolo della 
rivolurione. z^veva ragione. 8cbirrare la persona di lui è sinle- 
tirrare quello cbe la rivolurione in Laviera veramente rappre­
senta. ^leo, socialista radicale, propagandista implacabile, amico 
intimo dei nicbilisli russi, capo di lutti i movimenti rivolurionari 
di Vlonaco, imprigionalo non so quante volte per reati politici, 
e per di piu ebreo galiriano, Kurt Lisner è la bandiera, il pro­
gramma, la anima della rivolurione, cbe si è scatenala in baviera 
e cbe ne minaccia la vita religiosa, politica e sociale. 8i racconta 
cbe nella prima seduta segreta l'Lisner abbia esclamato: «Adesso 
bisogna finirla coi preti». Oli altri sinistri trovarono cbe il 
momento non è ancora arrivato. Lcl infatti la lattica dei rivolu- 
rionari ai esplica per ora a non urtare il sentimento della popo- 
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Iasione, danno credere cbe daranno piena libertà cli culto, cbe 
non vi sarà un altro Xulturlcampf, cbe le cosciente saranno 
rispettate. L frattanto il nuovo sinistro clei culli è un prote­
stante e nolo anticlericale.
Orarie a Dio, i cattolici bavaresi già banno preso posizione, 
d'organo clei cattolici cli Monaco il «bsyeriscber Rurier» in un 
articolo esplicito ecl energico ba clicbiarato cbe i cattolici non 
provocberanno clisorclini, ma, bilancio nelle promesse cli libertà 
clel (Governo rivolurionario, pretendono questa libertà per la 
religione, per le scuole, per l'esercirio clel cullo e clilencleranno 
a sparla tratta i cliritti eà i beni clella Obiesa.

de sssociarioni operaie cattolicbe in una solenne riunione ban­
no affermalo Io stesso programma, d'Rpiscopalo si consulta a 
vicencla per stabilire una linea cli conciona unica ecl energica. Il 
dentro non clorme. Il clero, gli Orclini religiosi cercano cii 
salvarsi e salvare i loro cliritti e le loro proprietà, ba catastrofe 
è però immensa e tutto fa temere cbe giorni tristissimi si avvici­
nino per la Lbiesa cattolica in baviera, d'opinione generale è 
cbe gli uomini, cbe stanno al potere, non potranno rimanervi a 
lungo, lutti sperano nelle elezioni per l'assemblea blasonale, 
tulli vi si preparano, lila cbi non sa cbe le elezioni son falle clal 
(Governo, il quale ba nelle mani il potere? la Xkonarcbia sem­
bra tramontata per sempre, tanto piu cbe il Re ba sciolto gli 
ufficiali clal giuramento cli kecleltà, e cbe con la k^lonarcbia 
bavarese sono tramontale l'una clopo l'altra tutte le case Re­
gnanti in Oermania, cominciancio cla quella clegli klobenrollern. 
d'avvenire si presenta incerto e pericoloso. Il bolscevismo, 
l'anarcbia, la fame, il ritorno clisorclinato clelle truppe clal kron 
le, la mancanza per queste cli alloggi, cli lavoro, cli pane, cli 
vesti, clelle cose cli prima necessità, sono altrettanti gravissimi 
problemi, cbe ingombrano l'ora presente, siccbè l'occbio spaurito 
non può anclare al cli là clell'oggi. li come oggi stanno le cose, 
sola la Msericorclia cli Dio può salvare la Lbiesa cattolica in 
baviera.
ber completare questo rapporto scritto con cuore aclciolorato e 
commosso, elico cbe all'inclomani clella proclamatone clella 
Repubblica il Lorpo cliplomatico (formato cli soli teclesclu e 
clel sinistro cl'àstria) si raclunò presso il blunrio per una 
conferenza circa l'atteggiamento cla tenere verso il nuovo (Go­
verno. km cleciso unanimamente cli astenersi cla qualunque atto 
cbe potesse apparire come un riconoscimento clel (Governo 
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medesimo, l ullsvis fui pregalo cii cbiedere per lutti il permea 
so cii libera circolazione; cosa cbe 5u ollenula.
Il giorno clopo, avenclo gli Dfbci telegrabci comincialo a ribu­
care i miei telegrammi in cifra, l'Dditore clella bluntialura blons. 
8cbioppa si recà presso il blinistro presidente. Dopo un'ora cii 
anlicamers tra i domestici, mentre solài, operai e clonne clel 
popolo cli apparenza poco rassicurante avevano libero accesso 
clal menzionalo sinistro, l'Dditore non fu ricevuto. Dovette 
ritornare l'inclomgni e a stento, mercè l'intervento ciel Lapo 
8etone (impiegato dell'antico (Governo) potè ottenere per la 
^untatura il permesso (o meglio il riconoscimento clel cliritto) 
pei telegrammi cifrati e per la corrispondenza cbiusa indirittâla 
al Rappresentante pontifìcio a Verna, sebbene serica corriere e 
senta garanzie cliplomaticbe. Il contegno clel 8ignor Risner fu 
tanto poco incoraggiante, cbe sarebbe ciel tutto contrario alla 
dignità cli un blun/iopontifìcio trattare con lui.
Lbinato umilmente ai bacio clella 8acra porpora, con sensi cli 
profondissima venerazione bo l'onore cli confermarmi

Di Vostra Rminenta Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

Eugenio Arcivescovo cli 8srcli 
bluntio Apostolico

10.

(Pacelli al cardinale dsspsrri. reco»-/-» Lac-rera.
Baviera 129l

bluntialura Apostolica, baviera
bl. 1216) 

b-lonaco, 2) febbraio 1919

biminentg Reverendissima,

tacendo seguito al mio rispettoso cifrato bl. 501 di ieri, bo 
l'onore di riferire a Vostra Rminenta Reverendissima intorno 
agli ultimi tragici avvenimenti di Monaco, per guanto mi è 
possibile nelle attuali diffìcilissime circostante controllare le 
innumerevoli notizie cbe corrono, e cbe d'altronde non bo 
modo di attingere a fonte diretta.
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6ià il mercoledì precederne, 19 corrente, vi erg stato il leniti­
vo di una seconda rivoluzione, di cui però knora non si è 
arrivato a scoprire con esattela nè Io scopo preciso nè da cbi 
fosse veramente diretta. Verso la sera di quel giorno parecchie 
centinaia di marinai armati occuparono la stagione kerroviale 
centrale, la posta, il delegrako ed il lelekono, e si impadronirono 
anclre dell'edilicio del Dandtag, diclriarando clre avrebbero 
dovuto garantire la sicurerra dei lavori parlamentari, i quali si 
dovevano inaugurare il venerdì. piu tardi imprigionarono perlina 
il presidente della polizia. pero, quando tentarono di occupare 
anclre la caserma del domando Oenerale e quella dei pionieri, 
allora ne furono impediti dai soldati, ciré con mitragliatrici e 
fucili rioccuparono tutte le località cadute in mano dei marinai 
e liberarono il presidente della polizia, Losì si potette organizzare 
un servirio di sicurerrs pubblica, mentre il duce dei suddetti 
marinai veniva arrestato. Il (Governo pubblicò un proclama 
stigmatirrando quanto era accaduto e promettendo la piu am­
pia liberta e sicurerra pei lavori del prossimo bandtag. (Questo 
tentativo di rivoluzione ku detto una manovra nronarclrica ed il 
principe Lioaccbino, tiglio dell'ex-Kaiser ledesco, cbe si lro 
vsva a kdonaco in incognito, fu perquisito ed accompagnato 
militarmente alla frontiera, sebbene contro di lui non si potesse 
trovare alcuna prova di correità nel deplorevole avvenimento, 
pra tornata una relativa calma, quantunque non tutti fossero 
tranquilli srilla possibilità cbe il bandtag svolgesse sen^a incidenti 
i propri lavori.
Il giorno 21, in cui il parlamento doveva inaugurarsi, lin dalle 
prime ore del mattino le strade, cbe ad esso conducono, erano 
militarmente occupale, pareva cbe fossero state prese tutte le 
misure possibili per assicurare al dandtag la protezione piu 
assoluta. I Deputati e gli invitati per le tribune dovevano pas 
sare sotto un rigoroso controllo, specialmente gremite erano le 
tribune dei giornalisti, fra cui molti corrispondenti di giornali 
esteri. I IVlinistri ed i Deputati avevano preso il loro posto. 
Mancava il solo sinistro presidente Kurt Disner. Quando ecco 
cbe, pallido come un cadavere, comparve nella sala il Tignar 
pecbenbacb, il giovane segretario di Kurt Disner ed annunciò 
con voce commossa cbe il sinistro presidente era stato assas­
sinato. Dn inaudito clamore successe allora nell'àia, ibrida di 
spavento si udirono dappertutto e soltanto dopo molli storci il 
presidente dell'assemblea potè riuscire a sedare alquanto il 
tumulto. Il Deputato Dr. Tussbeim propose di aggiornare la 



seduta sci a lui 81 sfociarono i capi cli lutti i parlili. Ideile aale 
adiacenti e nei corridoi ai incrociavano le grida cli indignazione 
per l'allenlalo e ai inveiva conlro il Ninistro degli inlerni c^uer, 
riconosciuto avversario politico cli dianer. De uscite ilei ?arla- 
mento furono ermeticamente cbiuse ecl occupate militarmente, 
e fu cominciata una rigorosa perquiairione au tutti per accertarci 
ae vi foaaero armi.
Dopo circa un'ora la seduta fu riaperta. dreae subito la parola 
l'àer, deplorando con commosse e vive espressioni l'âssaaainio 
clel Ninistro ?re8iclente, tanto piu cbe l'disner aveva già deciso 
cli rassegnare nelle mani clel Dandlag le dimissioni clell'intiero 
Oabinetlo. Il discorso clel Ninistro fu generalmente approvato 
ecl interrotto cla segni cii aoddiskarione. Na mentre il Deputato 
8ussbeim presentava la proporla cli aggiornare a tempo inclekìnito 
il Dandtag, ai precipito nella aala un individuo vealilo cia aolciato 
ma con cappello da civile, ai alancio aul Niniatro àer e gli 
scarico tre colpi cli rivoltella in pieno petto. 8i vicle il Ninistro 
metterai le mani al cuore e rovesciarsi sulla aeclia. 8i uclirono 
allora colpi in tutta la sala ecl una confusione spaventosa ai 
impadronì clella folla. Il Deputato clel dentro Oasi, uno clei piu 
reputati membri clel partito, caclcle colpito cla una palla; altri 
cleputati e spettatori furono feriti. Ouaìcuno ai avvicinò al- 
l'/Vuer per vecìere ae ancora era in vita, e poicbe ancora respi­
rava, Io si trasportò alla dlinica, clove giace tuttora fra la vita e 
la morte.
dome è narrato generalmente, l'assaasinio cli Kurt dianer avvenne 
così. dgli ai recava a piecli e solo rial Ni inalerò clegli daleri al 
Dandlag, clie è vicinissimo, quanclo un giovane cjall'aapello cli 
scuciente gli scaricò tre colpi cli rivoltella alla nuca; disner alrò 
le braccia, barcollò, ai rovesciò al suolo e morì immecliatamente.
D'uccisore è un donte àco-Valley, cbe aubito ku da un solclato 
aggreclito e ferito mortalmente, sebbene si apera ora cli conser­
varlo in vita. dssendo egli nobile, ufficiale clell'eaercito e cattolico, 
i socialisti non banno trovalo cli meglio per eccitare il popolo 
conlro i 8ignori, gli ufficiali ecl il clero. Digitazione in citta è 
straorclinaria. l'ulli gli ufbci ecl i locali pubblici aono cbiuai. I 
l'ramva^s non camminano. Automobili con aolclati e civili ar­
mati corrono velocemente per le atracle. De campane clelle cbieae 
aono obbligate a suonare per convocare il popolo ai comi/.ii, 
cbe ai tengono alla l'bereaienwiese; aereoplani in gran numero 
volano rumorosamente a bassa quota aulla città, facendo cadere 
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dall'alto minima di manifesti rivoluzionàri. Le bandiere rosse, 
ciré già sventolavano dapertutto, si veclono a me^'asta. lutti i 
giornali cittadini sono siali occupati e soltanto ieri è uscito un 
giornale intitolato «blacbricbtenblalt cles ^entral-Rats», ette 
supplisce gli altri togli costretti a mano armata a cessare clal 
lavoro. Il Lonsiglio clei solclati, operai e contàciini cli Monaco si 
è radunato subito. L stato creato un Lonsiglio centrale clella 
Repubblica bavarese costituitosi in Lomitato cli salute e formato 
clagli elementi piu accesi clella rivoluzione. Il Levin, Lapo clegli 
8partacbiani e cbe ta parte cli questo Lonsiglio Lentrale, pro­
pugna a tutta lorra un Ministero tipo Russia. Dei blinistri non 
sono presenti cbe quello clelle Lomunicarioni e quello per gii 
Affari sociali. Il sinistro clelle cose militari è stato arrestato, 
limin, sinistro clella Liustiria, ecl LIoffmann, sinistro clei 
Lulti, sono irreperibili. ?er ora il nuovo (Governo non si è 
formalo ecl il paese è sotto il comanclo clel Lonsiglio Lentrale 
clei solclati. (Questo ba proclamalo Io sciopero generale per tre 
giorni ecl ba orclinsto cbe tutto il proletariato sia armalo. Infatti 
il lavoro cla clue giorni è sospeso clapertutto ecl oggi si sono 
affissi clei manifesti indicanti le norme, affincbe gli operai possano 
avere le armi. Vari albergbi e case private sono stale perquisite 
e si trovano piantonale cla militari armati. La notte si sentono 
clovunque colpi cli mitragliatrici e «li fucili e solclati armati 
girano per la città. Varie vittime si banno già a lamentare. 
(Duello cbe potrà accaclere non è prevedibile, 8i preparano 
forse giorni cli sangue e cli terrore per l'infelice baviera; voglia 
Iclclio risparmiare acl essa una cosi grave rovina!
Intanto comincia la guerra ancbe contro il LIero. L stato rigo­
rosamente vietato l'ingresso ai sacerdoti negli Ospeclali militari, 
clietro deliberazione clel Lonsiglio clei soldati dei farfarelli 
medesimi. Il sacerdote può prestare la sua opera soltanto in 
caso di morte e se l'ammalato Io ricbiede. Oel resto niente 
blessa e niente assistenza religiosa. L cominciato pure l'arresto 
dei principali personaggi dell'antica Lorte. 8ono stali catturati 
come ostaggi finora il Oran maestro di Lerimonie, il Lapo del 
Labinetto civile del Re, pareccbi membri del 8enato, molti 
ufficiali; la loro incolumità è stata assicurala, se e linlantocbe 
non avvengano nuovi attentati controrivoluzionari. Nessuno è 
piu sicuro in casa propria. 8i annunzia ora il discioglimento 
dell'esercito e creazione di una guardia repubblicana di sicu- 
rerxa formata principalmente dal proletariato, 'butte le falicbe, 
i sacrifici, fatti dalla «La^eriseben VoIIcsparlei» e dai parliti 
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dell'ordine per creare un parlamento, cbe elesse al paese tran­
quillila e pace, sono stati miseramente distrutti clsll'allo incon­
sulto dell'assassinio eli Risner. blon vi è ora cl>e una tenue 
speranza, ecl è cbe i socialisti clella maggioranza non si mettano 
d'accordo cogli inclipenclenti e gli 8partacbiani. In tale caso 
sarebbe impossibile la crescione cli una repubblica diretta clai 
Lonsigli clei solclati, operai e contadini, giaccbè essi non 
avrebbero dietro di se la maggioranza del popolo, cbe almeno 
(Inora è stata pei socialisti sunnominati. ^Ig la situazione è 
ancora oggi cosi oscura, cbe è impossibile tare alcuna previsione. 
Intanto il movimento comunistico si propaga in tutta la baviera; 
a Norimberga, ad -Vugsburg si sono avuti movimenti rivoluzionari 
di eccezionale gravità (in quest'ultima città una parte dei dimo­
stranti irruppe nel palalo vescovile), ed ancbe ivi è stato pro­
clamato Io stato d'assedio*.

* Apprendo ora da tonte sicura cbe Vlonsignor Vescovo di 
^ugsburg per miracolo è riuscito a fuggire e neppure i daltoni­
ci sanno dove si trovi

11.

(Pacelli al cardinale Oasparri. Oermania ^>42)

blunriiatura Apostolica, baviera
bl. 12201 

kdonaco, 27 febbraio 1919

bminenria Reverendissima,
In vari dei miei antecedenti rispettosi Rapporti bo avuto occa­
sione di accennare alla lotta cbe, dopo la rivoluzione di No­
vembre, si combatte in Oermania, e particolarmente in baviera 
tra due principi: Democrazia o parlamentarismo, da una parte,

Incbinato umilmente al bacio della 8acra porpora, con sensi di 
protondissima venerazione bo l'onore di confermarmi

Di Vostra Rminenxa Reverendissima

Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 
-t Eugenio Arcivescovo di Marcii 

blunrio Apostolico 
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predominio cli una minoranza o «sistema 6ei Lonsigli» (lkate- 
system), clall'altra.
dome è nolo, il sistema parlamentare fu un proclotto clella 
rivolurione borgbese. /V causa clella speciale Lostituzione clella 
Oermania, non 8i può clire cbe l'antico parlamento co8tilui88e 
un vero regime clemocratico; ciò ba fatto naturalmente buon 
gioco agli oclierni 8O8tenitori clel 8i8tema clei Lonsigli per attac­
care violentemente il parlamentarismo. Uà in realtà, pur am- 
mettenclo i molteplici cliketti -li quest'ultimo, le S8pre criticke 
mosse contro cli esso 8oprattutto cla Kurt Lisner valgono bensì 
contro i metocli ciell'abbattuto Loverno, ma non già contro il 
parlamentari8mo o la clemocrazia in genere, quale è in vigore in 
altri pse8i cl'Luropa.
Il 8Ì8tema clei Lonsigli clegli operai, contadini e 8olclati è invece 
un trullo clella rivolurione 8ociali8tics. dome è risaputo, e88i 
banno avuto la loro prima origine ecl evolurione in Russia, il 
cui 8tsto cli civiltà cloveva facilmente, ancbe clopo la rivolurio­
ne, portare il popolo a clivicler8i in caste. Date, al contrario, le 
concìirioni cli cultura clel popolo germanico ecl il 8uo 8pirito cli 
clisciplina, sembrava lecito prevedere cbe il concetto democratico 
cli una ordinala rappresentanza popolare, 8celta incli8tintamente 
fra tutte le classi sociali, ai sarebbe affermalo ecl attualo senza 
troppi contrari. Invece è alala in Lermania così viva, clopo 
l'infelicissimo esito clella guerra, la rearione clel popolo contro 
le anticbe classi ciominanri, e così attiva la propagancla a favore 
clella clittatura clel proletariato sull'esempio 6eIIa Russia, cbe 
collo scoppiare clella rivolurione i Lonsigli suclcletti apparvero 
immeciiatamenle e clovunque. Lio prova cbe il terreno era 
preparalo e maturo per tale organiamo e cbe quincli asrebbe 
vano l'attenclere cbe e88i po88ano venire, come clomanclano 
molti, puramente e aemplicemente cliaciolti. 8e coll'anclar clel 
tempo, trionfando cleânitivamente i genuini principi clemocratici, 
i Lonaigli non ko88ero piu capaci cli vita, verrebbero meno cla 
loro areaai; ma una 8oppre88ione violenta mi 8embra cbe clebba, 
nell'attuale perioclo 8torico, cbe attraveraa la Oermania, conai 
clerarai come impoaaibile.
La questione perciò ai ricluce ora, a mio umile avviso, nel veclere 
quale parte e quali funrioni avranno i Lonaigli nella vita pub­
blica. blumeroai socialisti maggioritari, fra i quali ancbe Rberl 
e 8cbeiclemann, vorrebbero cbe i Lonsigli meclesimi non venis­
sero riconosciuti come fattori politici nella nuova costituzione
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germanica, ma funzionassero semplicemente nella vita econo­
mica come organi lleslinati a rappresentare presso i competenti 
corpi legislativi i postulati clelle àiverse classi operaie; sostengono 
insomma elle il potere politico appartiene unicamente all'as­
semblea eletta cla tutto il popolo, nè ammettono elle acl essa si 
sovrappongano rappresentante cli una particolare classe. Lon- 
tro tale concezione si ribellano invece aspramente i propugnatori 
clel sistema clei (Consigli come forma politica cli 8tsto, sebbene 
pur in metto acl essi si noti alla sua volta una cllfkerents nel 
metallo. I piu estremi, fra i quali in primo luogo gli 8psrtacbiani, 
impatienli cli qualsiasi attesa, cbiellono la immelliata procla­
maticene clella Repubblica socialista sulla base clei Consigli 
(Ràterepublilc) ell invocano, al pari llei bolscevici» russi, senta 
attenugtioni, e ricorrenllo ancbe e soprattutto alla violenta, la 
llittatura llei proletariato e l'annienlamenro clella borgbesia. 
/ìltri invece, tra cui gl'inllipenllenli ell una parte llei socialisti 
maggioritari, ammettono bensì come line ultimo la forma cli 
governo konllata sui (Consigli, ma stimano cbe llebba all essa 
giungersi inerbante una certa evolutione. perciò essi si «tullia­
no cli trovare una vis cli compromesso per conciliare, provviso­
riamente, il parlamentarismo col sistema llei Lonsigli. -V questi 
poi riavrebbero clarsi funtioni e competente sempre maggiori 
al cli sopra clel parlamento, il quale ben presto resterebbe così 
successivamente lliminuito e soffocato clal nuovo organismo 
creato clalla rivolutione socialista, sino a cessare llei tutto. I 
sostenitori cli tale tenllenta, la quale cerca apparentemente lli 
rispettare alquanto le vie lleU'orcline e clella legalità, si «tulliano 
ancbe lli respingere il rimprovero cbe il lletto sistema conlluca 
alla llittatura lli classe. On simile rimprovero, essi llicono, può 
sembrare giustibcato, se si consillerino alcune torme lli mani- 
festâtione clegli attuali (Consigli. Occorre però rimettere cbe i 
solllati, gli operai ell i contallini son quelli cbe banno fatto la 
rivoluzione; si comprenlle quinlli cbe essi abbiano coscienza 
llell'opera lla loro compiuta e si arrogbino quinlli cliritti, i quali 
possono apparire come una menomazione clelle altre classi clel 
popolo, l'ale torma è, tuttavia, passeggera e llurerà soltanto 
ilncbè le conquiste clella rivoluzione saranno completamente 
assicurale e tutto il popolo si sarà messo lealmente e scbietta- 
mente sul terreno clelle millesime, allora i (lonsigli clegli ope 
rai, contallini e solllati si trasformeranno in Consigli llei popolo, 
nei quali e per i quali, cioè, tutto il popolo parteciperà imme- 
lliatamente e coscientemente alla vita sociale, economica e po­
litica, e cbe saranno una incarnazione perfetta clella volontà 
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popolare, meglio ansi cii qualsiasi parlamento ocl Assemblea 
blarionale.
D'avvenire clirà quale cli queste correnti llnirà col prevalere; 
nella baviera in particolare, però, ove gli elementi avanzati 
sono riusciti acl imporsi colla forra, vi è purtroppo cla temere 
cke il trionfo non resterà alla tenclenra piu moderala, ^cl ogni 
moclo l'istituto clei Lonsigli è una realtà, clella quale, attual­
mente, nello stuclio clella situazione sociale, politica e religiosa 
clella Oermania bisogna tener conto ecl il cui svolgimento oc­
corre seguire con vigile e costante attenzione.
Dopo cli ciò, cbinato umilmente al bacio clella 8acra porpora, 
con sensi cli prolonclissima venerazione bo l'onore cli confermarmi

Di Vostra bminenra Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

Eugenio Arcivescovo cli 8srcii 
blunrio Apostolico

12.

spaccili al carclinsle Oasparri. §à-rr,c>/reOermsnis 442l

blunrialura Apostolica, baviera
bl. 12429

bilonaco, 28 marro 1919

Lminenra beverenclissima,
Da siluarione politica interna in Oermania, e particolarmente 
in baviera, si fa sempre piu fosca e minacciosa. I socialisti 
maggioritari perclono ogni giorno piu terreno, mentre i loro 
anticbi seguaci vanno acl ingrossare le file clegli inclipenclenti e 
clegli 8parlacbigni. 8i ritiene perciò cbe il lVlinistero bavarese 
socialista presieduto clall'PIoffmânn non potrà avere lunga vita. 
8opraltutto gii 8parlacbiani fanno una estesissima ecl attivissi­
ma propaganda. In assemblee affollate, sulla stessa pubblica 
srracla, oratori comunisti ciglia parola fervicla ecl affascinante 
predicano al popolo il nuovo verbo e guadagnano numerosissi­
mi aclepti. b quincli cliffuso negli animi cli tulli il sentimento 
cbe si preparino nuovi e piu terribili sconvolgimenti, i quali 
conclurranno al trionfo ciel bolscevismo. D'altra parte, se cieb- 
bo creciere a nolirie giuntemi recentemente ancbe clal 8ignor 
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Ministro Drrberger, a berlino si ritiene cke il Ooverno russo 
merlili un'irruzione in Oermania allraver8o la Ourlanclia, con- 
lemporaneamenle alla quale riavrebbero sollevarsi all'interno i 
bolscevicki teclescki, per cooperare così alla vittoria clel 8ocviet.
Il progresso clei partiti e8tremi è alimentato e lavorilo clal 8LN8o 
cli clisperarione, in cui la popolazione è cacluta nella proapettiva 
clelle ferree concisioni cli pace, cke saranno, a quanto ai affer­
ma, imposte clall'Intesa. On clistinto e pur abitualmente moclerato 
Diplomatico teclesco mi manifestava ieri apertamente cke qualora 
le elette concii^ioni clovessero essere intollerakili e riclurre la 
Oermania in sckiavilu, egli stesso preterirebbe il bolscevismo. 
Allora la Oermania, unita alla Russia e coll'aiuto clelI'Ongkeria, 
cliverrebbe invincikile. Oa Russia kg inesauribili tesori naturali, 
e la Oermania ka la cultura ecl i mezrâ scientikci per sfruttarli. 
Oa trancia e l'Italia correrebbero un pericolo kormiclsbile, tanto 
piu cke i loro eserciti, se kanno combattuto già valorosamente 
contro gli anticki stali autocratici, clikllcilmente si presterebbero 
aclesso a marciare contro i fratelli proletari russi e teclescki. 
Voglia Iclclio ispirare agli uomini cli 8lalo riuniti ora nella 
Lonferenra per la pace cii Parigi sentimenti cli moclerarione e 
risparmiare così all'Europa un nuovo flagello piu orribile clella 
passata guerra!
Okinato umilmente al bacio clella 8acra porpora, con sensi cli 
profondissima venerazione ko l'onore cli confermarmi

Di Vostra Ominenra Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

-i- Eugenio Arcivescovo cli 8arcli 
blunrio Apostolico

1).

l?scelli al carclinale Oasparri. e c/er
Oermania

blunàtura Apostolica, baviera
kl. 12Z72

Nonaco, 18 aprile 1919 
Dminen2â Reverendissima,
Lame ebbi l'onore cli riferire a Vostra Rminenra Reverenclissi- 

)22



ma co! mio citrato bl. ZI9, a! principio della corrente settimana 
cine begarioni estere in Monaco furono invase dalla guardia 
rossa della Repubblica clei Lonsigli. In seguito, venne requisita 
alla begarâone cli Rrussia l'automobile, ed è stato perfino arbi­
trariamente arrestato il Lonsole generale ^ustro-blngarico e 
non rilasciato se non dietro energicbe proteste dell'incaricato 
d'ettari d'àstria-Ilngberia.
In seguilo a tali deplorevoli avvenimenti si è credulo opportu­
no di indire una riunione del Lorpo diplomatico per deliberare 
in proposito. Dopo una lunga discussione è stalo deciso di 
parlare della cosa direttamente con bevien, capo della Repub­
blica dei (Consigli di lVlonaco, per costringerlo a dicbiarare 
senra equivoci, se e come l'attuale Ooverno comunista intenda 
riconoscere e tutelare le immunità delle Rappresentante diplo- 
msticbe. Re trattative vennero affidate alla bluntiatura ed alla 
Regatione di Rrussia. siccome sarebbe stato assolutamente in­
decoroso per me di presentarmi al detto bignore, ne diedi 
l'incàrico a Monsignor Uditore, il quale si è da lui recato sta­
mane insieme coll'incaricato d'affari di Rrussia, signor Lonte 
von 2ecb (trovandosi, il sinistro, in vista delle attuali circo­
stante lontano da Monaco).
Il bevien si è insedialo col suo braco maggiore, o se meglio 
piace col Lonsiglio degli Incaricati de! popolo, al palatto già 
reale dei Wittelsbacb. bo spettacolo, cbe ora presenta dello 
paiatto, è indescrivibile, ba confusione piu caotica, il sudiciu­
me piu nauseante, l'andirivieni continuo di soldati e di operai 
armati, le grida, le parole sconce, le bestemmie, cbe ivi risuona­
no, rendono quella, cbe fu la residents prediletta dei Re di 
Raviera, una vera bolgia infernale. On esercito di impiegati, 
cbe vanno, cbe vengono, cbe trasmettono ordini, cbe propaga­
no nolitie, e fra essi una scbiera di giovani donne, dall'aspetto 
poco rassicurante, ebree come i primi, cbe stanno in tutti gli 
uffici, con arie provocanti e con sorrisi equivoci. capo di 
questo gruppo femminile vi è l'amante di bevien: una giovane 
russa, ebrea, divorziata, cbe comanda da padrona. Rd a costei 
la bl untatura ba dovuto pur troppo incbinarsi per avere il 
biglietto di libero passaggio!
Il bevien è un giovanotto, ancbe egli russo ed ebreo, di circa 
trenta o lrentacinque anni, pallido, sporco, dagli occbi scialbi, 
dalla voce rauca e sguaiata: un vero tipo ributtante, eppure con 
una fisionomia intelligente e furba. 8i è degnato appena di 



ricevere tdonsignor Odilore in un corridoio, circondalo da una 
scorta armala, fra cui un gobbo ancbe egli armato, cbe è la sua 
guardia fedele. Lol cappello in testa e fumando, ba ascoltalo 
quanto Monsignor 8cbioppa gli esponeva, protestando ripetu­
tamente e sgarbatamente cbe aveva fretta per affari piu urgenti. 
Lon tono sprecante ba clello cbe la Repubblica «lei (Consigli 
riconosce la extraterritorialità clelle begstioni estere, se e intan­
to cbe i rappresentanti clelle Rotenre, amicbe o nemicbe (a lui 
non imporra), non faranno alcun atto contrario alla Repubblica 
clei Lonsigli.

Avendogli l'Ociitore fatto rillettere cbe la posizione clel Rap­
presentante Rontibcio merita clei riguarcli speciali per la sua 
Missione, il bevien ba con un certo tono ironico sottolineato: 
«Lià, si tratta cli proteggere il Lenirò»! /VI cbe Monsignor 
8cbioppa ba soggiunto con energia cbe si tratta cli tutelare gli 
interessi religiosi clei cattolici, non soltanto clella baviera ma cli 
tutta la Oermania!

ba conclusione clel cliscorso è stata cbe egli ba inviato l'blclitore 
clal cowpcrgttc) Oietricb, Incaricato clel popolo per gli /Vàri 
Osteri. Ivi un'altra sckiera cli clorelle, cii solclati e cli operai; 
altri scbiamatti, altra babele. Questo improvvisato l/linistro 
clegli Rsteri è stato un po' meno scortese, ma piu tagliente nelle 
sue risposte. In sostan?» ba ripetuto quanto ba clello il bevien, 
aggiungendo, in una torma la quale non ammetteva discussio­
ne, cbe, qualora il blunrio tacesse qualcbe atto contrario alla 
Repubblica clei Lonsigli ocl agli interessi clel proletariato, sa­
rebbe «csccrìr/o à» (weggeworten), ecl ba ripetuto la frase, già 
clella cla l.evien, cbe essi c/e//s
tanto piu cbe si addiverrà alla separazione dello 8talo dalla 
Lbiesa. blonsignor 8cbioppa gli ba fatto notare come, se la 
Repubblica ledesse gli interessi cattolici, il blunrio tradirebbe 
la sua Missione tacendo, ma cbe naturalmente, in altri casi, il 
Rappresentante pontificio non si immiscbierebbe delie cose 
polilicbe del paese. Il Oietricb ba insistito cbe la extraterrito­
rialità sarà rispettata, bntantocbè non si insidierà la sicure?tâ 
della Repubblica dei Lonsigli. In ogni modo sono stati concessi 
così alla bluntatura come alle altre Legazioni dei togli, in cui è 
riconosciuta la extraterritorialità medesima. O cbiaro cbe tali 
fogli non possono avere cbe un valore molto relativo. 8imili 
documenti erano stali già prima rilasciati alle Rappresentante 
diplomaticbe e consolari in baviera, e tuttavia non banno im­
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pelilo nè l'invasione clelle clue bega rio ni cli cui sopra bo parla­
lo, nè l'arresto clel Lonsole Austriaco. b'interpretarione cli tali 
documenti è, data l'snsicbia completa clie qui regna, lasciata 
alia aoldaleacs, la quale ai può impunemente presentare dove 
vuole e tare quello ci>e meglio le piaccia. Vi poaaono essere dei 
aoldâti, clre Iranno un qualcbe buon aenao e la capacità di 
comprendere clie cc>8a signitìcbi la extraterritorialità; ma è cbiaro 
clre la maggior parte non capace un iota, pretende perquisire 
ed arrecare, e aollanlo a co8e tane 8i potrà invocare la prote­
zione dei signori commissari del popolo.

Onesta è la situazione senra precedenti tatta al blunrio >Vpo 
stolico, il quale poi per eventuali ulteriori trattative dovrebbe 
subire la indecorosa umiliazione di ricorrere nuovamente a tali 
Autorità ed in simili uklici.

blel riterire quanto sopra, come di dovere, ancbe per discarico 
della mia responsabilità, all'Rminenxs Vostra, m'incbino umil­
mente al bacio della 8acra porpora e con sensi di protondissi­
ma venerazione bo l'onore di conkermarmi

Di Vostra Rminenra Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

-i- Eugenio Arcivescovo di 8ardi 
blunrio Apostolico

14.

lkacelli si cardinale Lazparri. 1/ />s/srro rotto //
/«oco Lavierg 124l

blunriatura Apostolica, baviera
bl. 12604 

ldonaco, 5 maggio 1919

Rminenrs Reverendissima,

Dopo gli attentati da parte deil'grmala rossa, di cui riferii a 
Vostra Uminen^a Reverendissima col mio rispettoso rapporto 
bl. 12602, ecco un attacco delle truppe del (Governo contro il 
palalo della blunriatura la sera del 5 corrente. Io mi trovavo 
nella Llinica del ?rot. Jocbner in Monaco, ove passai pure la 

)25



notte, àcbe kdona. 8cbioppa aveva dormilo le notti preceden- 
li fuori cìi casa presso un 8uo amico della begscione d'Austria, 
e quella sera medesima io gli raccomandai vivamente di tare lo 
8le88o. basendosi egli però alle ore sette pom. recalo in I^un- 
cialura per la cena, credette di non poterne piu U8cire senca 
pericolo e giudicò quincli piu 8icuro cli rimanervi. Oisgraciata- 
mente, invece, verso le ore clieci, clopo essersi urlilo un alto 
urlo nella strada, clove è aituato il palacco clella I^untalura 
(evidentemente un ordine militare), una violenta 8carica di ku- 
cili e di mitragliatrici 8i abbattè contro il medesimo palacco, e 
preciaamente in direzione e8t 8ulle camere abitale da tdonsi- 
gnor Odilore. bgli trovavasi nella stanca da Ietto ed allora 
aveva acce8g la lampada elettrica, ^i colpi tremendi, cbe 8i 
8caricavano contro detta camera, penso cbe torse la luce aveva 
potuto provocare quella diavoleria, 8ebbene non vi tosse alcun 
ordine in contrario. Avrebbe voluto 8ubito smorcarla, ma non 
gli riu8civa po88ibile, senca grave pericolo, giaccbè il commuta­
tore 8i trova proprio dirimpetto alla finestra, da dove penetra­
vano i proiettili, finalmente, lra8cinando8i carponi 8ul pavi­
mento, riuscì a 8pegnere la lampada ed a rifugiarci in un'altra 
stanca. Dopo qualcbe altro minuto, la fucileria ce88Ò. blello 
8te88o tempo 8i pimentarono alla porta tre unciali ed una 
ventina di aoldali delle truppe (prussiane) del Governo, armati 
con fucili, bombe a mano e revolvera e dissero cbe dalle bue­
atre della blunciatura ai era ripetutamente sparato contro le 
truppe, aiccbè ai erano avuti ben quattro soldati morti, e cbe 
perciò ai desiderava fare una diligente perquisitone nella casa, 
blonaignor 8cbioppa, dopo aver falle le debite riserve, in con­
sideratone delle immunità diplomaticbe a cui ba diritto la casa 
medesima, accompagnò gli ufficiali ed i soldati in tutte le stan­
te e perfino su i tetti per convincerli cbe non vi era nessuno 
sparlacbiano nell'edificio e cbe però doveva ritenersi impossi­
bile cbe da qui si fosse tirato sulle truppe, blon tu facile persua­
dere quei signori, i quali asserivano cbe ben due sentinelle 
avevano denunciato il fallo dei tiri dalle finestre est del polac­
co. Oome Dio volle, mecc'ora dopo la mescanone, i soldati 
lasciarono la casa, rimanendovi in vedetta due sentinelle per 
osservare se qualcuno tirasse dalle abitatemi prospicienti nel 
giardino della bluntalura. Intatti gli sparlacbiani banno co­
mincialo, dopo avere perduta la grossa battàglia, la guerriglia 
sui letti, come fecero i loro degni compagni in kerlino.

ba mattina dopo si potè constatare la gravità dell'attacco su- 
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bìto. 8uIIe mura esteriori clells essa ài lato su66etto vi sono 
almeno cinquanta o sessanta bucbi prodotti clalle mitraglistri- 
ci. parecchi vetri sono fracassati. Due proiettili si conllccarono 
su la parete ciove poggia il letto cli klons. Oclitore. ba cli lui 
camera cla bagno ira ricevuto quattro colpi nell'interno, siccbè 
è molto rovinata, e fu un miracolo se qualcuno clei proiettili 
non colpì la colonna clel gas, cosa cbe avrebbe potuto provocare 
una immensa clisgrsà.
Dalla stessa giornata non mancai cli richiamare sul cleplorevole 
avvenimento l'sltenrione clella begarione cli Prussia in Gloria- 
co, la quale promise ^'interessarsi, percbè simili fatti non si 
ripetessero. Intanto stanotte si è rinnovato un altro attacco 
contro una casa vicina alla blunriatura, ecl è stalo un vero 
procligio se essa non è rimasta cli nuovo colpita.
blel riferire quanto sopra all'DminenLg Reverendissima, con 
sensi cli profondissima venerazione e cbinanciomi umilmente al 
bacio clells 8acrs porpora mi pregio confermarmi

Di Vostra Rminenrs Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-i- Rugenio Arcivescovo cli 8arcli 
blunrio Apostolico
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IV. dovàe»/e

15.

i sacelli si cardinale Osspsrri. e r«/ <7over»c>.
Oermania 442)

blunziatura Apostolica, baviera
bl.12140

Monaco, 20 febbraio 1919

Eminenza Reverendissima,
molli non è piaciuto cbe il dentro sia entrato a lar parte clel 

Ooverno in Oermania ecl abbia così consentilo a formare una 
maggioranza insieme coi partiti cli sinistra; essi avrebbero piut 
tosto preferito cbe si fosse costituita una unione di tulli i par 
liti borgkesi. ber quanto, però, quest'ultima soluzione possa 
apparire idealmente piu clesiclerabile, è tuttavia indubitato cbe 
essa urtava nella realtà contro ostacoli insormontabili. pur pre­
scindendo, invero, da molte altre considerazioni derivanti dal 
l'attuale situazione interna, la costituzione nell'assemblea bla­
sonale, di una maggioranza coi soli parlili borgbesi contro il 
socialismo sarebbe stata possibile unicamente colla coopera­
zione del partilo tedesco (DeâcZ>e ?sr/e/). In­
fatti il dentro (89 membri), il partito popolare nazionale tede­
sco (Oe«/rcààcE/e Vo/^rMr/e/ - 45 membri) ed il partito 
popolare tedesco (Deâc-e - 22 membri), messi
insieme, coi loro 154 voti erano ben lungi dal formare una 
maggioranza, mentre il partito socialista conta da solo 165 voti; 
sarebbe dunque stala indispensabile l'entrala del suddetto par­
tito democratico coi suoi 74 voli, bla, essendo questo contrario 
in massima ad una maggioranza contro il socialismo ed irridu­
cibilmente ripugnante a collaborare coi partili di destra, risulta 
evidente l'impossibilità di una simile combinazione.
luttavia il dentro avrebbe potuto lasciare cbe i parlili sociali­
sta e democratico costituissero da soli la maggioranza, senza 
entrare a far parte della medesima. ^1 qual proposito bisogna 
riconoscere cbe, sotto certi riguardi, considerazioni di tattica 
parlamentare avrebbero forse potuto ancbe consigliare a far sì 
cbe il socialismo, il quale il 9 Novembre prese di sua propria 
scelta la direzione degli affari della Inazione, portasse il formi­
dabile peso della responsabilità del (Governo nel momento al- 
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tuale e kosse obbligato a trovare esso slesso la vis per uscire 
dalla terribile situazione, in cui colle agitazioni rivoluzionarie 
Ira gettalo la Lermania, già abbattuta in seguilo all'infelice 
esilo della guerra. b/la, clopo un maturo esame della questione, 
il Lenirò ba creduto clre in quest'ora d'indicibile difficoltà e cii 
gravissimi pericoli, oncie è minacciala la barione, conveniva 
porre/I bene (iellapatria al di sopra ciei partili; ba pensalo cbe 
avrebbe piu utilmente unito il popolo collaborando nel (Gover­
no, anrâcbè lenenclosi in disparte in un atteggiamento cli critica 
e cli opposizione, e cbe inbne ancbe per la causa (iella pace 
sarebbe stato giovevole cbe i nemici vedessero su quale grancie 
e torte maggioranza si appoggia il nuovo Loverno.
Lio tuttavia non significa punto cbe il Lenirò si sia assoggetta­
to al partito socialista o ne abbia ammesso i principi, come 
apparisce, elei resto, ciallo stesso programma clel Loverno. Onci'è 
cbe il cieputato ciel Lenirò Lrober ba ben potuto affermare nei 
suo ciiscorso all'Assemblea blasonale: «Il programma (iel Lo­
verno è un programma cii coalizione, non un programma socia­
lista ... bloi ci poniamo sul terreno ciei fatti; noi vogliamo una 
repubblica ciemocratica, ma non socialista».
Dal punto cii vista ciel numero ciei rappresentanti nel Loverno 
può sembrare cke al Lentro non sia stala falla la parte, cui 
avrebbe avuto (iirilto. Oltre al presidente dell'assemblea big­
rionale fkebrenbacb), esso ba un sinistro senxa portafoglio 
Errberger), il sinistro (ielle poste (Liesberts) e(i il sinistro 
clelle Lolonie (Leli), blonciimeno, ancke questa limitazione ba 
la sua spiegazione. In primo luogo, intatti, il Lentro aveva forti 
ciiflicoltà, facilmente comprensibili, a riguarcio ciei portatogli 
offertigli clelle binante e degli approvvigionamenti, così cbe 
non volle indursi ad accettarli; inoltre esso non intendeva, per 
i molivi di lattica sopra accennati, porsi ora troppo in vista e 
compromettere la sua posizione per l'avvenire, biella combina­
zione attuale la trazione del Lentro può esercitare sufficiente­
mente la sua influenza: sull'assemblea blasonale mediante il 
numero dei suoi membri ed il presidente della medesima, e nel 
Loverno direttamente per merro dei tre suoi rappresentanti.
Losl il Lentro ba risolto molto abilmente, a mio avviso, la 
complessa questione della sua partecipazione al Loverno. bisso 
può avere nella politica una parte assai importante, e talvolta 
ancbe preponderante, pur sen?a troppo impegnarsi, e può 
adempiere i suoi piu puri doveri patriottici, pur conservando 
intatte le sue riserve per il futuro.
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blel riferire quanto sopra alI'Rminenxa Vostra Reverendissima, 
m'incbino cimilmente al bacio clella 8acra porpora e con sensi 
cli profonclissima venerazione bo l'onore cli confermarmi

Di Vostra Rminenra Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-r Rugenio Arcivescovo cli 8arcli 
blunrio Apostolico

16.

fuscelli al carclinale Oasparri. rcc//e c/rrcr/rrro»/
co^/rr«e/r/e (pe/>^rck/c> 1919). Oerma 

nis 442l

biunriatura Apostolica, baviera
bl. 12)15

Monaco, 15 marro 1919

Rminen2â Reverencìissima,
^ftîncbe l'Rminen^a Vostra Reverendissima possa avere sot- 
t'occbio, brevemente riepilogate nelle loro linee lonclamentali, 
le discussioni svoltesi in seno all'assemblea nazionale costituente 
cli V^eimar nello scorso febbraio, mi è parso non inutile cli 
farne oggetto cli un unico Rapporto riassuntivo. Vostra Rminenra 
vorrà quincli perdonarmi se, per la natura stessa clel merissimo, 
troverà in esso ripetute alcune notirie, le quali avevano già 
formato argomento cli prececlenti particolari Rapporti.
Dopo infinite clifficoltà e clopo aver superato enormi ostacoli, il 
6 febbraio potè essere aperta, finalmente, l'assemblea nazionale 
germanica; quell'assemblea nazionale, clalle cui cleliberarioni 
il popolo teclesco spera gli venga la liberazione cla tutti quei 
clisorclini e grancli pericoli, cbe costituiscono i sintomi conco­
mitanti clegli immensi sconvolgimenti interni subiti clalla Oer­
mania a partire clal Novembre clel 1918. ()ugl rcc/e c/e//'cr//o 

tu scelta la città cii visto cbe là si poteva
protegger meglio l'assemblea cla tulli i pericoli cbe la minac­
ciavano cla parte raclicale.
Lome erg cla attenclersi, /e e/eràr ebbero per risultato un 
signillcantissimo aumento clei c/eM/cM roâ/u/r; ma questo

ZZO



aumento non tu, però, tale da dare si socialisti una Eggrors»- 
rs. Dei 421 deputati, 16) appartengono ai socialisti maggiorita­
ri, 90 al dentro, 74 ai clemocratici, 4) ai nazionalisti tedescbi, 
22 al partito popolare germanico e 22 al partilo dei socialisti 
inclipenclenti o minoritari. 7 deputali non appartengono a tra 
rione alcuna, de due trazioni socialiste contano insieme 18) 
seggi, non costituiscono, cioè, maggioranza, (svesta si può for­
mare soltanto o coi socialisti maggiorirari e il dentro o coi 
socialisti maggioritari e il partito democratico, il quale va, nelle 
grandi linee, d'accordo coll'ex partito democratico progressista.

I. formazione del nuovo doverne»
primo compito dell'assemblea nazionale era, naturalmente, 
quello d'insediare un (Governo composto in modo da esser 
riconosciuto ancbe dagli 8tati nemici; quindi quello di />re-snrre 

dor/r7«ràe. dato Io stalo delle cose, non era possibile 
pensare a ristabilire la Klongrcbia. sebbene fosse certo cbe la 
maggioranza del dentro parteggiasse, come nel passato, per la 
b4onarcbia e riconoscesse in essa la miglior torma di governo 
per la Oermania, pure, considerale tutte le circostante, appariva 
evidente cbe il ripristino di una costituzione monarcbica era 
assolutamente inattuabile. Il solo tentativo di effettuare un 
siffatto proposito avrebbe portalo immediatamente seco com- 
plicationi tali da non poterne prevedere la portala, e, assai 
probabilmente, una nuova e cruenta guerra civile, blemmeno i 
conservatori barino osato di fare tentativi in questo senso.
ble risultò quindi cbe il ee/»o </e/ do ver»o fu scelto dai circoli 
del piu forte partito della Oermania, ossia da quello dei socia­
listi maggioritari; e repubblicana fu la costituzione del nuovo 
8lato. 8e il dentro diede unanime la sua approvazione per la 
candidatura bberl a presidente della Oermania, quantunque 
questi, nel suo discorso inaugurale, avesse pronunciato parole 
poco adatte e avesse deriso i «IVlonarcbi per grafia di Dio», Io 
fu percbè egli, nei precedenti dibattiti al keicbstag, si era rivelato 
di un carattere fermo e leale.
blell'assegnamento dei vsr/àer/err si presentò per il dentro la 
difllcilissima questione, re, e7r»o -r c^e t/overre Lâee/Mre

dor»er»o. ba questione fu accuratamente discussa in seno 
alla frazione. Un numero non indifferente di membri sollevò 
difllcoltà di varia natura, le quali però si dileguarono ad una ad 
una nel corso del dibattito. 8i kece osservare cbe soltanto la 
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democrazia sociale era colpevole clelle attuali circostante per le 
quali oggi soffre la Germania; cbe il popolo ingannato sarebbe 
ritornato alla ragione sol quando gli eventi avessero raggiunto 
il massimo grado cli sviluppo; cbe invano il dentro tenterebbe 
cli influire beneficamente sul corso degli avvenimenti, poicbè 
questi precipitano inesorabilmente per la loro cbina, e potreb 
be esser reso responsabile di cose di cui non ba colpa veruna. 
Inoltre molli membri del partilo non comprenderebbero affatto 
un aiuto al socialismo. 8ara forse impossibile - si disse - arre­
stare Io sfacelo finanziario ed economico, e se questo avvenisse, 
ancbe al dentro verrebbe attribuita infine la sua parte di colpa 
per aver partecipato alla deliberazione dei vari provvedimenti 
governativi.
^Ile surriferite obiezioni si rispose però cbe, considerala l'im 
mane sciagura, nella quale è precipitalo Io 8tato germanico e il 
popolo tedesco, qualsiasi interesse di partito deve essere pospo­
sto al bene della patria. /V questo scopo debbono convergere 
tutte le energie ed ognuno deve fare quanto è in suo potere per 
risparmiare al paese maggiori rovine. Ora non vi era dubbio 
alcuno cbe sarebbe stato di grandissimo vantaggio per il rista­
bilimento dell'ordine e della smurerà dello 8lato, se il dentro 
avesse partecipato al (loverno. In tal caso infatti il (loverno, 
componendosi dei socialisti maggioritari, del dentro e dei de­
mocratici, avrebbe disposto di una maggioranza scbiacciante 
(527 voti su 421) nell'assemblea blasonale, e ciò avrebbe rin­
forzato enormemente la sua posizione interna. Uà ancbe le 
potente estere sarebbero state mollo piu disposte ad entrare in 
negoziali per la pace con un (loverno, cbe si basasse inconte­
stabilmente sulla stragrande maggioranza del popolo germani 
co. Oltre a ciò sarebbe stato possibile al dentro di esercitare 
sulle tendente del (loverno un'influenza ben diversa parteci­
pando, anticbè riltutandovisi e costringendo così i socialisti a 
cercare un appoggio esclusivo nel partito democratico. Appun­
to a causa del pericolo cbe incombe sulla civiltà, ed in vista 
della questione della separazione delio 8tato e della 8cuola 
dalla dbiesa, il dentro ba un grande interesse di non lasciare 
soltanto alla sinistra tutti gli affari del (loverno. In dette que­
stioni i 6ni del parlilo democratico si differenziano pocbissimo 
da quelli dei socialisti, di sarebbe dunque da temere fortemen­
te cbe, rinunciando il dentro a lar parte del (loverno, si deter­
minassero conseguente insanabili nell'ambito della dbiesa e 
della 8cuola, percbè in questo caso socialisti e democratici si 
vedrebbero in certo qual modo costretti a fondersi insieme e 
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sarebbero quincli senz'altro pronti a perseguire j loro scopi 
comuni riguardanti la dbiesa e la scuola per mezzo clella legi­
slazione.
()uesle ecl altre consiclerazioni ebbero alla si ne l'approvazione 
quasi unanime cli tutta la sragione; clopo 6i cbe un certo nume­
ro cli alte caricbe nel (Governo su coperto cla membri clella 
frazione clel dentro. Oltre al segretario cli 8talo brzberger, cbe 
già 6al tempo clel dancellieralo clel principe von baclen clirige- 
va i negoziati per l'armistizio, surono nominati sinistri die 
sberts e il Or. bell; sottosegretari cli 8tato keclcer e il Or. 
lllerscbel, e bebrenbacb presiclente clell'^ssemblea nazionale.

II. Il programma governativo
Ouanto tosse stata opportuna la cleliberazione clel partito clel 
dentro cli partecipare al (Governo, si vicle subito quanclo il 
nuovo dabinelto passò a stabilire le cìirettive clella sua arione e 
a tracciare un programma. Oopo accurata cliscussione clel relativo 
scbema in seno alla frazione, si riuscì a far valere molti clesiòeri, 
cbe trovarono poi posto nel programma cleilnitivo. Oltre a 
molti miglioramenti nel senso sociale, specialmente nell'interesse 
clel ceto meclio e rurale, ancbe la formulazione clei cosicletti 
«Orunclrecbte», ossia clei cliritti fonclamentali, avvenne per 
espresso clesiclerio clel dentro, ba parte corrisponclente clel 
programma clice: «Assicurare i cliritti politici e civili clel singolo, 
biberlà cli coscienza e libertà cli cullo; libertà cli esprimere la 
propria opinione tanto a voce cbe in iscritto, libertà clella stampa, 
clelle scienze e clelle arti; libertà cli riunione e cli associazione», 
purtroppo non è stato possibile cli includere nel programma 
ancbe la libertà cl'insegnamento. In vari 8lali clella donfeclera- 
rione i relativi (Governi socialisti sono riusciti sci imporsi ecl 
ban vietalo le scuole privale. Orancle sarebbe stato clunque il 
vantaggio se la libertà cl'insegnamento fosse stata riconosciuta 
clal (Governo clella donieclerazione. k^/la i socialisti non bsnno 
voluto intenclere ragioni e si sono riputali clecisamente cli ga­
rantire tale libertà nel programma governativo, facenclo notare 
cbe, cla parte loro è già stato fatto il gravissimo sacriilcio cii 
rinunciare all'accettazione clel caposalclo riguardante l'intro- 
cluzione clella rcno/cr lln'ulteriore e piu ampia conces­
sione, banno cletto, non si può pretendere clai loro compagni cli 
fecle politica.
kelativamenre alla scuola il programma governativo contiene il 



seguente periodo: «promuovere tutta l'istruzione popolare per­
venendo al massimo sviluppo clella scuola clal basso in alto, /5cl 
ogni bambino cleve essere reso possibile l'accesso ai piu sili 
gracli cl'istrurione seconclo le sue cloli intellettuali, sen^a ri- 
guarclo alcuno allo sialo linanriario». Osta la formulazione 
generale cli questo perioclo, in cui non si tocca l'introclunione 
clella scuola unica, il dentro ba crecluto cli poter clare la sua 
approvazione.
poicbè il programma governativo, letto clallo stesso presidente 
clei lVIinistri 8cbeiclemann nella prima secluta clopo la formario 
ne clel nuovo Ooverno, non conteneva allusione alcuna alla 
separazione clella dbiesa clallo 8ralo e sll'introclurione cli scuo­
le areligiose, è lecito ritenere cbe ancbe Io scbema clella nuova 
doslilurione, come sarà presentato clal Ooverno all'assemblea 
blasonale, non conterrà prescrizione alcuna sulle anriclette 
questioni. In seguito il dentro veclrà se sia il caso cli tentare, nei 
successivi clibattiti sul progetto, cbe vengano risoluti nella do 
slilurione meclesima in moclo sociclisfacente questi problemi 
cosi importanti, o se convenga invece, come sembrano volere i 
circoli socialisti clel Ooverno, cli rimettere ai singoli 8tati don- 
keclerati la soluzione cli tali questioni.

l...l
blel riferire quanto sopra alI'Ominenra Vostra Reverendissima, 
m'incbino al bacio clella 8acra porpora e con sensi cii profon­
dissima venerazione bo l'onore cli confermarmi

Oi Vostra Ominenra Reverendissima
Umilissimo Oevotissimo Obbligatissimo 8ervo 

Rugenio Arcivescovo cli 8arcli 
bIun2Îo Apostolico

17.

ipacelli al cardinale Osspsrri. /n-erro /7
Oermania 587l

blunàtura Apostolica, baviera
bl. 14507

Monaco, 25 ottobre 1919

Ominenra Reverendissima,
Racenclo seguito al mio rispettoso rapporto bl. 14560 clel 12 
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correrne mi ciò premura cli riferire a Vostra Ominenca beveren- 
clissima, come la questione clella crescione cli un'ambasciata 
clell'lmpero Germanico presso la 8anta 8ecle continua acl essere 
agitata sia nella stampa «ài tutti i colori, sia nelle cìiscussioni clei 
vari parliti politici, e sia ancbe nella sommissione clel beicb 
stsg, clre in questi giorni si è occupato clel bilancio clel Ministero 
clegli Affari èsteri.
L evicìente clre qui in Oermania ai appresa nel suo giusto 
valore l'immenso potere politico-religioso clella Lbiesa cattolica 
e si giudica indispensabile al vero bene clella biscione il man­
tenere buone relazioni con la 8anta 8ede. pocbi giorni la il 
sinistro clegli Osteri, il socialista Or. blulìer, dicbiarò nella 
Lommissione suddetta cbe la Oermania annette il massimo 
interesse alle buone relazioni con la 8anta 8ecie e cbe con 
queste clisposizioni si sta trattanclo la questione clella creazione 
«li un imbasciata clell'lmpero presso il Vaticano.
inri, se contro tale progetto vi sono clelle clitlicolta, esse ven 
gono clal latto cbe tanto la Prussia quanto la baviera non vo 
gliono rinunciare all'antico loro cìiritto «li avere il proprio bap 
presentante presso la 8ants 8ecle. Lettamente entra in ciò ancbe 
l'interesse politico e Io spirilo cli particolarismo, cbe clivicle i 
vari 8tali della Oermania, malgraclo gli storci cbe si vanno 
lacenclo per l'unione cii essi e per l'incenrramenlo politico nel 
Ooverno cli Berlino; ma non può negarsi cbe questa lotta per 
conservare la propria Bappresentanca diplomatica presso la 
8antg 8ecle inclicbi tutta ì'importanca cbe si cla ai buoni rapporti 
con la 8anta 8ecle meclesima.
biella menzionata Oommissione il sinistro clegli Bsteri, clietro 
analoga interrogacione, ba clicbiarsto cbe per ora la questione 
clella crescione clell'/cmbasciata non può essere subito risoluta, 
appunto percbe la baviera non vuole rinunciare alla sua Oega- 
cione presso la 8anta 8ecle e la Prussia, se la baviera non cecle, 
neppure essa vuole perclere tale privilegio. Il Or. bluller ba 
espresso però la sperancs cbe le trattative porteranno acl una 
lelice solucione. Oa buona tonte bo poi saputo cbe il Vlinistro 
presidente cli baviera, Hottmann, per agevolare la clitllcolta, 
cbe torse potrebbe nascere clalla questione clella reciprocità ecl 
ancbe per non rinunciare all'onore cli conservare almeno la 
bluncialura Apostolica in baviera, avrebbe proposto cbe vi sia 
un bluncio accreditato presso l'impero, ma cbe la cli lui resiclenca 
rimanga a lVlonaco. là si aggiunge tuttavia cbe bnora il (Gover­
no cli beriino non ba risposto a tale progetto. 
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blon si può non rilevare intanto cla questo stato òi co8e clre 
Zran merito òell'imporlanra, clie vien òata alla dbiesa cattolica 
nella Oermania in maggioranza protestante, è clovuto allo relo, 
all'attività ecl alla impareggiabile organiWgrione clei cattolici 
teclescbi. Oramai qualunque (Governo voglia avere nelle mani il 
potere cleve fare i conti coi cattolici e per e88i col partilo clel 
dentro, Dcl è signikcantissimo cbe perlìno un (Governo 8ocisìi8ta 
rivoluzionario, come l'âttuale, non possa tare a meno cli que8la 
immen8a forra cbe rappresentano i cattolici in Oermania e cbe 
8anno far valere nella elife8â clegli intere88i religio8i e politici 
clel loro partito, Dviclentemente non è 8tata la Empatia ver8o la 
0bie8â cattolica cbe ba inapirata una dostituMone così larga 
ver8o i cattolici, come quella clata clal Ooverno 8ociali8ta cb 
dberl. D alata unicamente l'opera clel dentro acl imporre al 
partilo 8ociali8ta non 8oltanto la propria cooperazione nel Ga­
binetto, 8enra la quale esso non avrebbe potuto governare, ma 
tale una dostituMone cbe, 8e non buona in teoria, però almeno 
in pratica mette oggi i cattolici teclescbi in conclirioni cli mag­
giore libertà cbe non 8olto il passato regime.
l'ulto perciò fa 8perare cbe ancbe la questione ciell'erigencla 
ambasciata preaao la 8anta 8ecle venga risolta seconclo i cle8icleri 
clel dentro, clei quali ultimamente 8i è latto interprete nella piu 
volte nominata dominiamone il cleputatopleiffer.
Incbinato umilmente al bacio clella 8acra porpora, con sensi cli 
profonclissima venerazione bo l'onore cli confermarmi

Di Vostra kiminenra Reverenclissima
Omilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-r Eugenio Arcivescovo cli 8arcli 
blunrio Apostolico
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V. §«/ />wcerrc>

18.

Ik.8. Idilli si cardinale Osspsrri. Oermania ^57l

IIpreaidente del Oon8iglio clei Vlini8tri
per U8O conkldenriale

Roma, 17 luglio 1919

Liminone,
le con8iders2ioni cli V.p. 8ul proce88O cbe le potente dell'Inte- 
8S intendono iniziare contro l'ex lîai8er cli Oermania 8ono piene 
cli nobiltà morale e cli verità giuridica, p io pen8O cbe il Tanto 
padre abbia giu8to motivo cli cìolore.
Or cbe la guerra è llnita ciò cbe piu occorre è non aumentare 
gli ocli e cl'altra parte nulla è piu cìiblcile cbe 8tabilire le re- 
8pon8âbilità. Obi, in cliver8a mÌ8urs, non ba la 8ua parte cli 
re8pon8âbilità?
ba que8tione pur troppo è ora gravemente comprome88â; ma 
io, nei rapporti con l'OIanda, terrò conto clelle giu8te O88erva- 
rioni cli V.p.
Voglia con rÌ8peltO8a devozione ...

blilti

19.

Ipsceìli al cardinale Oszpsrri. (7r/z//el»ro II. Oer
mania ^Z7l

blunriatura ^pO8loìica, baviera

boracbacb, 21 luglio 1919

bminenra Keverendi88ima,
Oui acclu8a compio il dovere cli lra8mettere all'eminenza Vo- 
8lra Reverencli88ima una 8upplica diretta al Tanto padre dalla 
Tocietà per la protezione della libertà pedonale e della vita di 
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Ouglielmo II, nella quale si cbiede l'intervento di 8ua 8antità 
presso i Ooverni dell'Intesa a favore dell'ex-Imperatore.

lale riguardo, slimo opportuno cli riferire altresì all'pminen- 
7.a Vostra ctre, se debbo creclere a notirie giuntemi leste cla 
Monaco, sarebbero sorti a proposito clella estradinone dell'ex - 
Kaiser Aravi clissensi fra il presidente clel Reicb, Dberl, ecl il 
Ministro Drrberger, giaccbe questi prenderebbe la cosa un po' 
leggermente, stimando cbe l'Intesa non oserà mai procedere 
contro Ouglielmo II, mentre il primo sarebbe in grave preoc­
cupazione e timore, poicbe, se ciò si veritìcasse, i funzionari ed 
i militari rifiuterebbero di prestare piu oltre i loro servin, e 
tutto andrebbe allora in stacelo nella Oermania; perciò l'bibert 
desidererebbe (a quanto si dice) l'intervennone del 8anto pa­
dre.
Obinato umilmente al bacio della 8acra porpora, con sensi di 
profondissima venerazione bo l'onore di confermarmi

Dell'liminenra Vostra Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-t- kiugenio Arcivescovo di 8arcli 
blunrio Apostolico

20.

fil cardinale Oasparri a mons. 8ebastanc> Islicolra, Internunrio òpc>- 
stolico. b'òja. Oermania 457)

Valicano, )1 luglio 1919

Monsignore,
Ho ricevuto la sua lettera del ... corrente con la blota verbale 
di cotesto (Governo e le parole cifrate molto interessanti, per­
sistendo nei suoi propositi, il Ooverno Olandese scriverà una 
bella pagina della storia; essa dirà come un popolo piccolo sì 
ma fiero ba saputo difendere il proprio diritto cbe nel caso 
attuale coincide con quello dell'umanità.
AttTt se le potente alleate ed associate ricorressero alla forra 
per costringerla? Il caso è improbabile tanto piu cbe, come 
V.8. sa ed il Ooverno Olandese pure è informato, non tutte le 
polenre firmatarie del trattato di Versailles si associerebbero a 
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questa coercizione. IVI a se il caso si verzicasse, certamente la 
Olanda non potrebbe opporre la forza alla forza; ma non per 
questo mancherebbe cli ogni difesa.
In primo luogo in via diplomatica potrebbe far valere il suo 
diritto. b'Ingbillerra o l'Xmerica cbe cosa farebbero se si tro 
vassero nella situazione dell'olanda? 8enza dubbio sosterreb­
bero il loro diritto. Ora è un principio proclamato lin dall'ini­
zio della guerra e ripetuto poi solennemente da Wilson in 
particolare nel suo discorso del 27 8ettembre 1918, cioè cbe i 
diritti dei piccoli 8tati sono egualmente sacri e rispettabili cbe 
quelli dei grandi e dei forti.
8e ciò non bastasse a convincere, se la minaccia di guerra o di 
sfornamento si facesse sempre piu urgente, l'OIanda può ap­
pellarsi agli Articoli 2 e seguenti della società delle Inazioni, sia 
cbe essa faccia parte della società sia cbe ne sia esclusa. In 
forza di quegli articoli la questione dovrebbe esser decisa da 
un tribunale arbitrale ed imparziale, e la Olanda avrebbe ogni 
ragione di sperare un laudo favorevole. IO over ni delle potenze 
alleate od associate cbe costituiscono il nucleo principale della 
8ocietà delle Inazioni, non potrebbero escludere l'appello del- 
l'OIanda, conforme in tutto agli 8taluli della 8ocietà; e il grave 
pericolo di un laudo contrario sarebbe torse per loro un motivo 
poderoso di rinunziare all'impresa.
V.8. può servirsi di queste idee nelle conversazioni cbe avrà in 
proposito con cotesto Ministro degli èsteri. In genere V.8., 
parlando di questo processo, ponga in evidenza le ragioni della 
8snta 8ede nel desiderare e consigliare l'abbandono di esso, 
cioè percbè il processo, oltre imporrare una ingiustizia, acuirebbe 
sempre piu gli odii nazionali, mentre tulli i popoli anelano alla 
pacificazione degli animi ed alla conseguente ripresa delle attività 
econornicbe. adesso la politica della 8anta 8ede, se pure può 
cbismarsi tale, tende unicamente ad inculcare questa pacibca- 
zione ossia al ritorno alla carità cristiana, come è detto cbiara- 
menre nella lettera pontifìcia al Vescovo della (ìermanis e nella 
lettera mia al Oardinale bu^on per la trancia.
aiutandola distintamente, colla dovuta stima mi confermo

di V.8.
-Vff.mo per servirla 
?. Oard. Oasparri
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VI. pck nsrt/a <// IVe/w-rr

21.

fpgcelli si cardinale Oaspgrri. ^r///s rcào»e p-rr///o />c>/>c>/<rre ^<r 
r--rrere ^a/ Oc/rrro. baviera 1291

blunziatura Apostolica, baviera
14. 1548) 

Monaco, I I gennàio 1920

Eminenza Reverendissima,
II partilo popolare bavarese fba^eriscbe VoIIcspartei) nacque 
con tendenze spiccatamente 8eparaki8le. Il 8uo fondatore Dr 
Heim è un nolo particolarista. bgli non la mistero clelle 8ue 
vedute polilicbe ecl il 8uo programma 8Î sintetizza in queste 
parole: «ba baviera pei bavaresi!» Vi lu qualcbe momento, - e 
precÌ8âmenre quanclo, scoppiata la rivoluzione a beriino, pare 
va cbe il Ooverno centrale non avesse la forra cli domarla, - 
ciré il partito popolare bavarese lanciò il grido: «bos von ber­
li»! » Inoltre, quantunque gli avversari politici del partito me 
desimo si sformassero di presentarlo come una semplice lrastor 
marrone del vecchio Lenirò, camuffato sotto l'eticbetta di un 
nuovo titolo, pure esso ba sempre tenuto a negarlo, bd infatti 
gli organi piu autorevoli del dentro lin dai primi giorni della 
fondarione della Lg^eriscben VoIIcspartei non si stancavano di 
raccomandarle di tenersi unita al dentro medesimo ed al suo 
veccbio programma, presentendo cbe il nuovo partito avrebbe 
prima o poi finito per separarsene.
Malgrado però tali sintomi di una scissione futura, vicina o 
lontana secondo le circoslanre, il separatismo del partilo po 
polare bavarese dovette contenersi, giaccbè premevano que 
slioni piu gravi e di vitale interesse per la baviera e per l'impero, 
sia in ordine alla liquidatone della guerra ed alle conditoni 
draconiane imposte dal nemico, sia in ordine al movimento 
spartacbiano, cbe, come si sa, ebbe un effimero ma spaventoso 
successo proprio in baviera.
Durante infatti tale periodo di sosta delle tendenze particolariste 
del partito popolare bavarese fu possibile all'assemblea bis­
tonale germanica di far passare le leggi concernenti la cessione 
al pe/cH delle ferrovie, delle poste, delle finanze, dell'armgtg,
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dell'amministratione della giustitia e cii Litri serviti pubblici 
da parte ciei singoli 8lati federali, cessione glia quale, cii buona 
o cii mala voglia, cioveltero aderire ancbe i deputati del partilo 
suciciello a V^eimar.
Ogni lanlo però la lencientg separatista del partilo popolare 
bavarese taceva capolino sui giornali, cbe ne interpretano il 
pensiero, e nelle assemblee radunale per ciiscutere varie questioni 
polilicbe.
Ug quando nello scorso mese il bandtag prussiano pubblicò 
una proposta, sottoscritta ciai socialisti maggioritari, clai demo 
crarici e lisi dentro, con cui si propugnava la completa unilica- 
tione clello 8lalo fkiinbeitsstaat) in Oermania, in altri termini 
cbe lutti gli 8lati particolari perdessero la loro autonomia po­
litica in favore clel KercH, ritenendo la sola autonomia ammi­
nistrativa, allora il partito popolare bavarese, allarmato e ferito 
ciiretlsmente nelle sue piu care aspirazioni parlicolariste, co­
minciò sci agitarsi, a protestare, a minacciare e finalmente con­
vocò per la mattina ciel 9 corrente una generale assemblea allo 
scopo cii prencler posizione netta e precisa cii fronte alla gravis­
sima proposta.
blon erg ciiflicile prevedere quale sarebbe stata la ciecisione 
dell'adunanta. Infatti l'assemblea ba votato un orciine clel giorno 
ciel Or. Oeim, in cui si è respinta qualunque proposta per 
l'unita ciell'Impero e si è dicbiarato cbe il partito popolare si 
separa rial dentro.
blon è mancato qualcbe oratore, cbe ba prospettalo le conse­
guente cierivanti cia tale scissione, come, per esempio, il ritiro 
ciei membri ciel partilo risile varie dommissioni ciel Reicbstag, 
le climissioni ciel Ministero ciel l'esoro, cbe è membro ciel par­
tito, la clifiicoltà cii lavorare per la soluzione cii importanti 
questioni culturali ecc. dio nondimeno il Or. Oeim ba mante­
nuto il suo punto cii vista e i'/Vssemblea Io ba fortemente soste­
nuto, assicurando però cbe nelle questioni cii indole culturale il 
partito popolare bavarese sarebbe andato naturalmente di pieno 
accordo col dentro.
Ovali saranno, oltre quelle sopra indicale, le conseguente di 
tale scissione, non è facile prevedere, blon si può davvero dire 
cbe l'orittonle politico in Oermania, e particolarmente in ba­
viera, sia cbiaro. Oli uomini, cbe reggono la cosa pubblica, non 
sono preparati al Ooverno e brancolano nel buio. I partili sono 
ancora incerti nel loro programma definitivo, de masse, soprat­
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rullo in lVlonsco, piu cbe cii politica, si occupano e preoccupa 
no ciel pane e ciel carbone, noncbè cii ciivertirsi in rulli i morii 
leciti eci illecili. I capi ciella Bcr^errrcà» Vo/^r/)crr/er si ripro­
mettono clal loro movimento cii scissione notevoli vantaggi per 
le elezioni, cbe si ciicono prossime in baviera, e sperano anti 
perlìno cii riacquistare l'antica maggioranza assoluta nel Ban- 
cilag. è ciiklicile tuttavia prevedere per ora, se e lino a qual 
punto tali sperante si realizzeranno; aci ogni mocio, però, è 
certo cbe la politica clel Ooverno centrale, la quale si afferma 
essere conciona in gran parte cial sinistro Brtberger, il cui 
programma specialmente linantiario incontra le avversioni cii 
molti, non trova alcuna simpatia in Baviera. Ieri sera vi è stata 
una numerosa e tumultuosa assemblea colio scopo e col pro­
gramma preciso ciel «bor vo» Ber/r»!»
Del resto, «sconcio notizie conlicientiali giuntemi or ora, ancbe 
a Berlino si sarebbe, a quanto sembra, abbandonato il sum 
menzionalo progetto clello 8tato unitario o Lr»/)eà/so/, per- 
cbe, almeno per ora, ci'impossibile attuazione.
bleil'assicurare Vostra Bminentg Reverenciissima cbe non 
mancberò, come è mio clovere, cii lenerba informala sull'ulte­
riore svolgimento cielia grave questione, mi cbino umilmente al 
bacio ciella 8acrs porpora e con sensi cii profondissima venera­
zione bo l'onore cii confermarmi

Di Vostra Bminentg Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-t Eugenio Arcivescovo cli Marcii 
bluntio Apostolico

22.

ili carciinale Oasparri a Bacelli. baviera 129i

bl. 2455
14 febbraio 1920

è stato teste riferito alla 8. 8ecie cbe il capo ciel dentro bavare­
se, Dr. bleim, si sarebbe pubblicamente lasciato sfuggire 
un'espressione nel senso cbe la meciesima 8anla 8ecie abbia 
mostrato le sue preferente per la separazione ciella Baviera 
cjgll'Impero teclesco.
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Lreclo 8uperlìuo lar pre8ente a Vo8trs 8ignoris III.ma come 8ia 
principio co8tante della 8. 8ede il teneri e8tranea ad ogni 
que8tione meramente politica e come, quindi, ne88una manike- 
slatione 8ia 8tata cla b88a latta nel 8en8o indicalo. Voglia Lila, 
pertanto, pulì laicamente 8mentire quanto il Or. I leim avrebbe 
attribuito alla 8. 8ecle, qualora, ì>eninte8o, De ri8ulta88e aver 
egli pubblicamente S8pre88o tale peàero. Lbe 8e que8to ko88e 
8lsto cla lui manike8lato privatamente, procuri V.8. cli largli 
conc>8cere in via conllclentiale la completa in8U88Ì8tenta clella 
8ua allermatione. ^cl ogni mocio, poicbè 8i rileri8ce cbe l'atleg- 
giamento attribuito alla 8. 8ecle clal Or. Oeim avrebbe prodot­
to una proloncla impre88ions nel clero interiore clella baviera, 
vegga V.8. come meglio correggere tale impresone.
brolltto...

2).

livellerà cieìl'uclitore borendo 8cbioppa al carclinsle Oszpsrri.
»7 baviera I29l

blunriatura ^.po8lolica, baviera
bl. 16040

Vlonaco, I marro 1920

bminenta beverenclÌ88ima,
b pervenuto 8oltanto ora a que8ta bluntiatura il venerato Di­
laccio cli Vo8trg bminenta beverencli88ima blr. K-24)I in 
clata clel 14 febbraio p.p. in cui Imminenza Voatrs orclina cli 
8msnlire una â88errione attribuita al Deputato Or. Oeim, 8e- 
conclo la quale la 8anta 8ecie avrebbe mo8tralo le 8ue preteren­
te per la 8sparatione della baviera clall'Impero tecle8co.
8iccome Vo8lra bminenta nel mede8imo 8uIIoclalo Oi8paccio 
ordina parimenti cbe venga nel miglior modo po88ibile corretta 
la proloncla impresone cbe la dicbiaratione predetta del 8ignor 
Oeim avrebbe prodotta nel Llero interiore della baviera e Ec­
come - a quanto è a mia cono8centâ - ancbe in ambienti poli­
tici la menzionala dicbiargtione avrebbe provocala 8imile im­
presone, co8ì bo credulo opportuno, u8anclo le parole 8te88e 
del citalo Oi8paccio, di lar pubblicare dal «bsyeri8cben Xurier», 
8entg alludere peraltro alla â88ertione del Or. Oeim, la 8eguen- 

Z4Z



te nota in torma cii telegramma inviato al giornale da Roma: 
«smentite recisamente cke la 8anra 8ede abbia mostrate le sue 
preterente per la separazione clella Laviera clall'impero tede 
sco. Il Vaticano, cke kg come principio costante cli tenersi 
estraneo cla ogni questione meramente politica, ancke in que­
sto caso non ka tallo alcuna manifestatone nel senso indica­
to».
be parole cke nel giornale precedono questa nota: «Riceviamo 
cla tonte competente la seguente nolita», sono stale messe 
senta mia aulorittgtione.
tdenlre inlsnlo ko l'onore cli qui unire il lesto leclesco clella 
blota in questione, cke è siala riprodotta ancke da altri giornali, 
mi ckino umilmente al kacio clella 8acra porpora e con sensi cli 
profondissima veneratone mi pregio confermarmi

Di Vostra Rminentâ Reverendissima
Obbl.mo ciev.mo umil.mo servo 

borendo 8ckioppa 
blditore

24.

(Rapporto clell'uclitore borendo 8ckioppa al carclinale trasparii. I

(iermania 4)8l

bluntalura Apostolica, Raviera
bl. 16180

Vlonaco, 2^ marto 1920

Rminentg Reverendissima,
ba situâtione politica in Oermania nel corso clel passato febbraio 
poteva dirsi completamente tranquilla. Dopo cke la legge circa 
i consigli di Rakkrica (Relriebsrale) tu discussa nell'assemblea 
blatonale e Analmente approvata, si credeva essere sicuri cke 
non vi sarebbero stale ulteriori agitatori! del proletariato. ?er- 
6no un attacco armato contro il Reickstag tu facilmente vinto, 
quantunque, disgrarialamente col sacrificio di parecckie vittime.
Di passaggio devo dire cke si ritiene non assolutamente impro­
babile cke nuove agilatoni si possano verikcare verso la line di 
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Aprile ed i principi rii saggio, come l'anno 8cor80. ba cattiva 
rsccolla delle palale, specialmente per la mancanza di mano 
d'opera nelle campagne, cl>e ne lascia perdere molle, la riduzione 
della ragione del pane, la mancanza di carbone, il ribasso feno­
menale della vallila ed il rialto altrettanto incredibile dei prezzi 
kanno prodotto un profondo turbamento nella vita economica. 
Vi sono però trattative fra l'omerica e la Oermania allo scopo 
di migliorare l'alimentazione e procurare materie prime e ere 
dito, come ve ne sono con l'OIands; ed in generale si spera cbe 
la situazione possa migliorare.
tuttavia, mentre il disagio economico è sempre un buon pretesto 
per gli elementi di sinistra, ed è il loro campo di battaglia per 
esercitare un'influenza sulle masse, la destra invece si appoggia 
ad altro motivo per combattere il Ooverno socialista. Oon la 
rivoluzione esso si è assunto un gravissimo compito, reso ancora 
piu arduo per la svalutazione del marco e per le continue agi­
tazioni operaie coi relativi scioperi. Ora, del successo in gran 
parte mancato dell'opera del Ooverno si servono come argo­
mento i parliti di destra e dicono e scrivono: Vedete, prima si 
slava meglio: vi era ordine e benessere; la colpa è del Ooverno 
repubblicano e rivoluzionario dei socialisti.
Infatti il parlilo nazionale popolare tedesco (Oeutscbe-blatio- 
nalvollrspartei) ed il partito popolare tedesco (Oeulscbe Volic- 
spsrtei) ai primi di ^/larzo presentarono un'interpellanzg al­
l'assemblea blasonale, con cui dicbiaravano essere contro la 
legge il prolungarsi della medesima Assemblea, la quale, secondo 
essi, non rappresentava piu la volontà popolare, cbe aveva limi­
tato il mandalo dei suoi eletti soltanto alla conclusione della 
pace ed alla compilazione della Oostiluzione, e perciò quei 
parliti cbiedevano cbe l'assemblea fosse sciolta e col primo 
saggio venissero indette le elezioni generali.
Ouesta interpellanza fu discussa nei giorni 8 e 9 corrente. Il 
(Governo dicbiarò cbe doveva ancora occuparsi della legge per 
gli stipendi agli impiegali, del bilancio e della legge elettorale, 
noncke di altre leggi per cui erano stati presentati i relativi 
progetti, dosi la interpellanza della destra, conlro, naturalmente, 
i voti del medesimo partito e quelli degli indipendenti cadde, 
mentre il Ooverno assicurava cbe le elezioni si sarebbero fissate 
per l'autunno, forse verso l'Ottobre. ba destra dicbiarò allora 
cbe con tutti i mezzi parlamentari in suo potere avrebbe fatta 
ostruzione al Ooverno.
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In Berlino in verità non mancavano dimostrationi con tenden 
re monarchiche. Bo scioglimento clel Lorpo clei cacletti e la 
chiusura ciello stabilimento, clove risiecleva, provocarono una 
grande climostrsrione con bandiere, contro il Ministero clel 
l'armats, alla quale presero parte migliaia cli ufficiali, che ave 
vano appartenuto a quel corpo. In queste dimostrationi avven­
nero varie colluttationi di non indifferente entità, allorché le 
truppe de! (Governo vollero sciogliere le tumultuanti masse, 
parimenti vi furono dimostrationi di giovani narionalisti tedeschi 
con relativi ordini del giorno di biasimo al (Governo. R lale 
atmosfera si venne maggiormente riscaldando, durante il pro­
cesso intentalo dal sinistro delle binante Brxberger contro il 
conservatore Rlelfferich. però lino ai primi giorni del Narro 
corrente non era conosciuto un piano, direi così, organico della 
reazione di destra. 8oltanto il 12 del detto mese tu pubblicata 
una dicluararione ufficiale, in cui si parlava di un'ggitarione 
concreta di elementi radicali di destra e si annunciava cbe il 
(Governo aveva ordinato l'arresto di varie persone (di cui si 
faceva il nome) compromesse nel movimento, tra le quali vi era 
il Rapp, pero lino a quell'istante irreperibile.
Veramente a tale dichiararione non fu data tutta l'importancg 
cbe in seguito gli avvenimenti hanno dimostrato che meritava. 
Infatti il 1) scoppio la controrivoluzione capitanata proprio 
dal Rapp e di cui ho avuto l'onore di riferire a Vostra Rminenta 
Reverendissima coi miei rispettosi Rapporti blbl. 1612) e 16141.
(Questi i precedenti dell'abortita controrivoluzione la conoscerla 
dei quali, mi sembra, varrà a meglio illustrarne la portala e Io 
scopo. Be conseguente di essa non sono meno importanti ad 
essere rilevate per giudicare dell'attuale situazione politica della 
Germania, blon parlo delle conseguente financiarie, economi­
che, alimentari: una vera catastrofe, specialmente nell'ora in 
cui la (Germania cominciava a risorgere lentamente ed acquistare 
un po' di credito presso l'Intesa od almeno presso alcune Ca­
tioni che la compongono. Bario soltanto delle conseguente 
politiche di cui la piu disastrosa è stata il violento risveglio del 
comuniSmo.
N primo istante si ebbe l'impressione che i comunisti non 
avessero avuta una parte attiva nella Lontrorivolutione, ma 
soltanto simpakittgto con essa: avrebbero potuto in verità essere 
contenti di vedere rovescialo l'odiato (Governo Rbert-kauer. 
però, quando l'assemblea blasonale giudicò e condannò ine- 
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sorabilmenle nella sua grancle maggioranza il movimento rea­
zionario cbe minacciava cli precipitare nuovamente la Oerma­
nia in una guerra civile (e con ciò il Ooverno Dbert sembrava 
salvato), gli elementi estremi procurarono subito clella occasio­
ne e clicluararono questa guerra. In parecchie citta ku proclamala 
la Repubblica clei Oonsigli, specialmente nella 8assonia, nella 
Oermania cli merro, e nella luringia. bielle rione industriali, 
come in Dortmuncl, kissen e principalmente in V^estkalia e nel­
la Rubr vi furono clelle spaventose agitazioni comunisticbe, 
clapertutto con innumerevoli vittime, e si formò perfino un'ar­
mata rossa. 8i è potuto in seguilo avere la convinzione cbe una 
linea bolscevistica era stala tirata cla bipsia attraverso il 8ucl 
clella 8assonig fino alla baviera e attraverso la l'uringia lino a 
Oassel. 8i è cercato cli spedare questa linea con le truppe clel 
Ooverno ecl in qualcbe città, come a Dusselclorf, a bipsia, acl 
fiabe vi sono state clelle sanguinose battaglie.
ritualmente l'agitazione armata clel comuniSmo va gradata­
mente cessartelo, ma rimane bagnatone politica. Il giorno 20 si 
costituì un partito operaio, composto cli Inclipenclenri e socia 
listi maggioritari, bisso cbiecleva la formazione cli un nuovo 
Ministero ecl insisteva per la immecliata socialircrarione clel 
carbone e òei sinclacati cli potassio, ecl inoltre cbe la «letta 
Lommissione fosse consultata, quanclo si trattasse cli occupare 
le alte caricbe nei ministeri, nelle amministrazioni, nelle prefet­
ture e nei comuni, bla nella nottata seguente la maggioranza 
clel proletariato cli berline» si clickiarò non soclclisfatta cli tali 
conclirâoni, tanto cbe i cleputati inclipenclenti Oobn, Dâumig e 
blilkercling, cbe erano stali intermecliari per presentare e cliscu- 
tere col Ooverno le suclclette coneli^ioni, clicbiargrono cli uscire 
clal partito; e l'agilarione in questo senso non è cessata, ba 
prima vittima è stata il temuto ecl energico bloslce, blinistro 
clell'armata cbe si è climesso; mentre la voce cli un piu largo 
rimpasto ministeriale si clikkoncle sempre piu largamente.
In conclusione il vero nemico attuale clella Oermania è quello 
interno. Il Ooverno Oentrale spera molto nel sucl e principal­
mente nella baviera e nel V^urttemberg. 8e il sucl clella Oerma- 
nia potrà clomare la burrasca bolscevica sarà un immenso gua­
dagno per lutto il beicb. b4a clisgraàtamente i comunisti ba­
varesi banno aperto una violenta campagna contro il blinistero 
Xabr cbe attaccano cli illegale, percbe pretendono sia stalo 
imposto clalla Dittatura militare ecl banno perfino clicbiarato al
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Oonsiglio Lomunale di kdonaco cbe non riconosceranno mai 
tale Ooverno e Io combàtteranno con lutti i merri possibili.
II Ooverno socialista tedesco si lrova Ira clue kuocbi: da una 
parte la destra: conservatori, nazionalisti, militaristi, liberali; 
dall'altra parte la sinistra: indipendenti, comunisti, ansrcbici, 
bolscevici, ba gran massa poi composta da borgbesi, impiega­
li, contadini ed ancbe operai (gli scioperi non possono essere 
un sicuro esponente del sentimento popolare; come si sa, essi 
sono voluti ed imposti da pocbi, ed attuali, soltanto mediante 
la violenta, da tutti i lavoratori); questa massa Io tollera, a dir 
molto, e, se ba rimproverato qualcbe cosa a Xapp, non è stato 
certamente il suo gesto, ma solo di averlo compiuto troppo 
presto. Il Ooverno si difende contro gli allacci di destra con 
le agitazioni e gii scioperi della classe operaia: equivoca difesa 
per un Ooverno forte; e contro gli allacci di sinistra con le 
baionette militari e civili: pericolosa difesa per un Ooverno 
sicuro, bla contro la gran massa, a cui bo accennato, esso rima 
ne indifeso e la sua arione sarà sempre parsiirrala dal poco 
credilo cbe gode presso di essa.
Oiò nonostante, a mio umile giudirio, forse la Oermania dagli 
avvenimenti di questi ultimi giorni qualcbe cosa ba guadagna­
to. probabilmente ora l'Intesa avrà un argomento di fatto per 
persuadersi cbe il militarismo prussiano attualmente non è piu 
possibile in Oermania, almeno in quella forma e con quella 
potenra od onnipotenra di prima: ed inoltre cbe il kolcevismo 
nella Oermania medesima non è un morivo inventato e ripetuto 
dal Ooverno per ottenere facilitarioni nella esecurione del 
trattato di pace, ma è un tragico fatto, cbe potrebbe danneggiare 
immensamente i paesi stessi dell'Intesa, se non si prestasse 
braccio forte alla Oermania per combatterlo, soprattutto met­
tendola in condizioni di poter nutrirsi e lavorare.
Obinalo umilmente al bacio della 8acra porpora, con sensi di 
profondissima venerazione bo l'onore di confermarmi

Di Vostra Lminenra Reverendissima
Obbl.mo umil.mo dev.mo servo 

borendo 8cbioppa 
uditore
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25.

fkscelli si cardinale Osspsrri. I-e c/srio»/ />o/r/ic/>e c/e/ Zer^r-r- 
»rce>. Oermania 442l

blunriatura Apostolica, baviera
bl. 16998 

kvlonaco, 10 giugno 1920

Eminenza Reverendissima,
Re elezioni polilicke «lei Reicb germanico avevano questa volta 
una importanza tutta speciale. 8i trattava cli eleggere il primo 
Rarlamento clopo la proclamazione della Repubblica e l'as­
semblea blazionale (sostituente ed inoltre doveva cbiarirsi la 
situazione politica in seguilo al tentato colpo reazionario 
Xapp-buttwitZ, noncbè alle agitazioni soviellislicbe del prole­
tariato della Rubr. ba preparazione da parte dei non pocbi 
parlili tu quanto mai intensa e laboriosa, b'aspellâtiva era 
enorme. Dopo il fallito tentativo Rspp, l'assemblea Nazionale, 
spinta principalmente dai parliti di sinistra, decise le elezioni 
pel 6 corrente ed esse infatti ebbero luogo con maggior calma 
di quello cbe si sperava. I risultati definitivi non si potranno 
conoscere se non dopo il 25 corrente. Intanto l'attuale Ministero 
si è immediatamente dimesso, in seguito ai primi risultati 
chiaramente opposti alle sue direttive politiche, bisso è stato 
pregalo, come di consueto, a rimanere pel disbrigo degli affari 
ordinari e pel mantenimento dell'ordine.
Dalle notizie, cbe si banno finora, si può facilmente concludere 
quale sarà la fisionomia del nuovo Reicbstag. I risultati conosciuti 
dimostrano il fallimento del (Governo di coalizione, cbe finora 
è stato al potere, e cbe, come si sa, era composto di socialisti, 
democratici e dentro, l'ale fallimento è torse così irreparabile, 
cbe sembra escluso possa costituirsi un nuovo e durevole Oa 
binetlo formato soltanto dai tre menzionati partili. >51 contra 
rio sono aumentate notevolmente le forze dei due parliti di 
destra, cioè di quello tedesco nazionale popolare (Deutscb- 
blational-VoIIcspgrlei) e del tedesco popolare (Deulscb-Voilcs- 
partei), corrispondenti agli anticbi conservatori e nazionali 
liberali, dome è noto, poi, tali partiti sono in massima parte 
formati da protestanti, ma recentemente un notevole gruppo di 
cattolici a tendenze conservatrici si è staccato dal dentro e si è 
unito, almeno per questa volta, ai ledescbi nazionali, fondando 
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ancbe un proprio periodico settimanale «Klein Llaube», il cui 
primo numero è uscirò il 2Z Viaggio scorso, /^ncbe i socialisti 
inclipenclenri banno vislo accresciute le loro lile da lutti gli 
«contenti clei socialisti maggioritari. Insomma le elezioni iranno 
dato una notevole preponderanza ai partili estremi cli destra e 
di sinistra a spese dei partiti medi.
ba causa di tale fenomeno è duplice, bissa cioè deve cercarsi sia 
nella politica interna, sia in quella estera.
biella politica interna il risultato delle elezioni signibca una 
cbiara ed aperta opposizione di una Aran parte del popolo 
tedesco alla così della politica di coalizione, ciré era, e non 
poteva se non essere una politica di merre misure e di compro­
messi. bissa naturalmente non ira potuto contentare nè la destra 
nè la sinistra: non la destra, percbè non ba sufficientemente 
tutelati gli interessi della borgbesia e delle classi medie; non la 
sinistra, percbè non Ira abbastanza sociali^ato, come era nel 
suo programma e nelle aspettative di molti tra i suoi aderenti. 
8i attendeva da ambo le parti assai piu di quello cbe il Loverno 
ba potuto fare nelle attuali circostante. Ora perciò i disillusi 
dell'una e dell'altra parte si sono scbierati contro il Loverno e 
gli uni banno cercato presso l'estrema destra, Ali altri presso 
l'estrema sinistra l'alluâtione dei loro desideri politici: la bor- 
gbesia, cioè, presso i conservatori o i nazionali-liberali, i socialisti 
presso Zii indipendenti.
ber ciò cbe riguarda la politica estera, il risultalo delle elezioni 
rappresenta 6n troppo cbiaramente la reazione del popolo te­
desco contro la pace impostagli dal brattato di Versailles. Lira 
quasi latale una rinascila del nazionalismo in seguito a quella 
pace, accettala soltanto per forra e contro la volontà dei parlili 
conservatori e non di questi solamente, b'eccitazione prodotta 
dalle condizioni dettale a Versailles, delle quali alcune ritenute 
durissime, altre addirittura ineseguibili, banno spinto di nuovo 
una gran parte della borgbesia verso quei partiti, cbe erano 
stati prima i piu energici propugnatori della politica di guerra 
della Lermania.
àcbe il Lenirò ba subito, a quanto sembra bnora, in questa 
elezione delle rilevanti perdile, ba sua politica, gli ba fallo 
perdere molti aderenti delle classi medie. Inoltre la ostilità, di 
cui è oggetto da parte di moltissimi, ancbe fra i cattolici, il 
deputato birrberger, ba pure nociuto al Lenirò. buoni risultati 
ba avuto la lZayeriscbe Vollcspartei, cbe, come si sa, si separò
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dal Lenirò per le 8ue note tendenze kederalisticke. blel caso 
cke attualmente 8i pO88a riuscire acl una inte8â tra il partilo 
popolare Bavarese ecl il dentro, questo potrà avere ancke nel 
nuovo Loverno una notevole influenza.
In seguito alla esposta situazione politica è ckiaro quanto gravi 
siano le difficoltà per la formazione di un nuovo Loverno vitale, 
klessun partito ka una maggioranza assoluta, kiè la estrema 
destra ne la estrema sinistra possono governare cla sole. I socialisti 
kanno dickiarato cke non entrerebbero mai in un Labinetto 
insieme ai teclescbi nazionali (snticki conservatori), cke 6no a 
ieri li kanno accusali come responsabili della immane catastro­
fe clel popolo teclesco. Oli inclipenclenti ricusano cli far parte cli 
un sinistro cli socialisti maggioritari, cke non creclono potreb­
bero accettare il loro programma cli vastissima socializzazione, 
lin gabinetto cli coalizione fra estreme clestre ecl estreme sinistre 
è eviclentemente impossibile per la distanza enorme cke separa 
i loro rispettivi programmi. 8i brancola perciò nel buio, e la 
previsione (se pure è possibile farne) piu cliffusa è cke si verrà 
presto o a nuove elezioni, ovvero acl una viva lotta cli classe, la 
quale potrebbe conclurre alla guerra civile.
Oli interessi religiosi non sembra debbano per se correre alcun 
immediato pericolo allo stalo attuale delie cose, almeno in quanto 
sono assicurati dalla sostituzione. Infatti soltanto due terzi del 
parlamento porrebbero portare un cambiamento alla darta 
dostituzionale dei Reick. klello stesso programma dei socialisti 
indipendenti, in cui è esposto un vastissimo piano di socializ 
zazione e di innovazioni, piu o meno in senso soviettislico, non 
sì ka punto parola di questioni religiose, tuttavia è naturale 
cke, se la presente oscura situazione portasse (come non pocki 
temono) a conllitti violenti, ancke la dkiesa potrebbe facilmente 
risentirne gravissimi danni.
dkinalo umilmente al bacio della 8scra porpora, con sensi di 
profondissima venerazione ko l'onore di confermarmi

Di Vostra Rminenza Reverendissima
Lindissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-t Eugenio Pacelli Arcivescovo di 8ardi 
klunzio Apostolico
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26.

sacelli si cardinale Oaspsrri. />c>///à r» <7cr/»a»ra ()»c-
^>o/8ccvrca. 6 mano, probabilmente scritto da Oasparri si legge:

>4/ Ra-/re. Oermania 4421

bluntalura Apostolica, kaviera
bl. 1767)

Monaco, 18 agosto 1920

bminenra Reverendissima,
blel mio rispettoso ^apporlo blr. 171)0 in data del 26 Oiugno 
8cor8O, esponendo all'Rminenra Vostra Reverendissima la si- 
tuaTione politica della Oermania, accennavo alla debole ed 
incerta pozione, in cui trovavasi il nuovo Ooverno del Rercà 
bissa tuttavia 8i è in questi ultimi tempi alquanto conaolidata in 
seguito alla attuazione politica estera, divenuta oilremodo tesa, 
e la quale obbliga, pur loro malgrado, i parliti di opposizione, 
di sinistra e di destra, ad una certa riservatela.
Il popolo ledea co segue nell'ora presente con viva a naia Io 
avolgerai degli avvenimenti in Oriente, ba vittoriosa avanzata 
del bolscevismo suscita tutta una serie di questioni, delle quali 
è attualmente impossibile di misurare la portala e le conseguente, 
ba Oermania studia attentamente come possa sfruttare a suo 
favore quegli eventi, bissa brinò il trattalo di Versailles a denti 
stretti e senta interno consenso, sebbene, almeno per ciò cbe 
riguarda la parte piu sana della popolatone, colla volontà di 
eseguirlo nei limiti del possibile, ma pur colla convintone cbe 
molli degli articoli fossero inattuabili. Lostrelta dalla forra, la 
Oermania appose la sua brina al trattato, pero colla intima 
sperantâ di una futura revisione. Idolti, non già tra gli uomini 
politici, ma fra il popolo, avevano confidato cbe questa avreb­
be avuto principio a 8pa; tale attesa però rimase delusa e gli 
accordi ivi conclusi, la cui accettatone fu strappala ai negotalori 
ledescbi colla minaccia della immediata occupatone del baci­
no della Rubr, vennero qui considerati come una nuova iinpo- 
sitone, la quale riduceva la Oermania all'impotenra, ed esigeva 
conditoni economicbe assai difficilmente eseguibili, Ug 
quantunque la Oermania abbia dovuto piegarsi ancora una 
volta di fronte alla intlessibile volontà della brancia, tuttavia 
non ba deposto la speranza della revisione delle conditoni di 
pace, con questa differenza cbe essa ora l'attende non piu dalla 
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moderazione dell'Intesa, ma piuttosto dallo svolgersi incalzan - 
le degli avvenimenti politici, i quali (cosi qui 8i pensa comune­
mente) mo8treranno in un avvenire non lontano cbe la codet­
ta «pace» cli Versailles è un a8surclo internazionale e rappresenta 
soltanto un episodio nella 8toria (lei giorni nostri.
Ora appunto molti creclono cli vedere negli avvenimenti rusai e 
nel crollo della Polonia l'inizio di questa forzala revia ione del 
trattato di Versailles. ba formazione del nuovo 8talo polacco 
lra costato incalcolabili sacrifici alla Oermania, la quale ritiene 
inoltre come assolutamente necessario per le sue reiasioni 
commerciali colla Russia di avere con questa contini immedia­
ti; ciò cbe invece ba precisamente voluto impedire l'Intesa nel 
trattalo anzidetto.
Dopo quanto si è esposto, riesce ben comprensibile come, di 
fronte âll'avansâlâ degli eserciti russi, i quali banno ormai 
raggiunto le frontiere della krussia orientale, mentre gli elementi 
radicali di sinistra, cbe aspirano ad una nuova rivoluzione ed 
allo stabilimento della Repubblica sovieltisla e della dittatura 
del proletariato, banno preso nuovo vigore ed impulso, dall'altro 
canto, una non trascurabile parte della popolazione tedesca, 
massime fra i nazionalisti ed i conservatori, brami di trar pro- 
6tto dalle attuali congiunture e di unirsi col bolscevismo per 
spedare le catene di Versailles. R questo il cosidetto Ro/rcerV- 

Inattuale (Governo del Reicb intende di osservare 
lealmente la dicbiarata neutralità nella guerra russo-polacca ed 
è alieno dal quel movimento, il quale, frutto della disperazione, 
non farebbe in ultima analisi cbe consumare la completa rovina 
della Oermania, gettandola nell'ansrcbia e nel caos; ma ognun 
vede quale serio pericolo esso costituisca per l'Ruropa. Alcuni 
giorni or sono, il notissimo deputato bavarese al Reicbstag Or. 
Oeim (abbastanza bene accetto agli ambienti francesi per le 
sue tendente ultra-federalislicbe ed antiprussisne), pur ricono­
scendo come non del tutto infondate le preoccupazioni della 
Rrancig di fronte alle persistenti tendente aggressive di alcuni 
circoli prussiani, aggiungevan^ tuttavia esser egli sicuro cbe, se 
l'Intesa, e specialmente la trancia, continuerà a spingere la 
popolazione tedesca alla disperazione, in men di due anni gli 
eserciti russo-germanici saranno a Rarigi. Lbeccbè voglia pen­
sarsi di questa ardila profezia del deputato bavarese, è certo 
cbe la trancia, se intende di seguire una politica saggia e pru­
dente, dovrà tener conto della gravità della su esposta situazione. 



blel territorio della 8arre appartenente alla Diocesi cli Ireviri è 
scoppialo recentemente uno sciopero compiegali. In questa 
occasione sono stati - così almeno si afferma - arrestati clalle 
àlorita francesi ancbe sacerdoti cattolici, senza motivo suffi­
ciente, clietro denunzia clei soliti socialisti inclipencienti. quanto 
mi è stato pure riferito, l'indignazione clel popolo per l'arresto 
ecl in parte altresì per il poco degno trattamento clei suclcliti 
ecclesiastici sarebbe vivissima, e si vorrebbe cbe una Commis­
sione neutrale compiesse una incbiesta al riguardo.
H.vevo appena finito cli scrivere queste linee, allorcbè è venuto 
slamane dopo mezzodì a visitarmi il sinistro bavarese, signor 
v. Xabr, allo scopo appunto cli parlarmi clel bolscevismo, cbe 
egli considera come la piu grave questione moncliale clel mo­
mento. I bussi, mi ba egli cletto, assicurano cbe non oltrepasse­
ranno la frontiera tedesca ma, seconclo le notirie cla lui ricevu­
te, essi nella loro line astuzia se ne astengono per ora unica­
mente percbè intendono cli preparare prima con una abile pro­
paganda, soprattutto nella Lermania centrale e settentrionale, 
il terreno per una nuova rivoluzione comunista, il cui trionfo 
consacrerebbe l'unione clella Russia e clella (Germania bolsce 
vicbe. D'altra parte gli elementi conservatori e patriottici len 
clono sempre piu acl unirsi coi bussi, per piombare poi sulla 
trancia e liberarsi clal trattalo cli Versailles. ()ue8lo movimento 
bolscevico nazionale, ba aggiunto il signor v. Xabr, si cliffoncle, 
seconclo le sue informazioni, largamente nella brussia orienta­
le, ancbe nelle file clell'esercito o 8e la fusione e la
vittoria cli queste varie tenclenze avvenisse, sarebbe la catastrofe 
non solo clella Germania, ma clell'intiera Europa. Il signor 
sinistro presidente pensa cbe la baviera, insieme cogli altri 
8lali clella (Germania mericlionale, potrà eventualmente costituire 
un'azione efficace contro la marea bolscevica, b perciò, ba egli 
affermato, cbe il (Governo bavarese non intende a nessun costo 
cli disarmare la guardia civica o la quale è
l'unica garanzia per la tutela dell'ordine pubblico, svendo io 
osservato cbe la (Germania aveva tuttavia assunto un tale obbligo 
nella conferenza di 8pa e cbe, in caso d'inosservanza, l'Intesa 
avrebbe occupato il bacino della kubr, egli mi ba risposto cbe 
la brancia (e di ciò sarebbe persuaso ancbe il (Governo di beriino) 
è risoluta a compiere in ogni caso tale occupazione, la quale 
sarebbe quindi inevitabile ed una questione soltanto di tempo, 
lemo cbe questa soluzione del signor v. Xabr sia un po' sem­
plicista e cb'egli non misuri torse pienamente le incalcolabili 
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conseguente cli quell'occupatione per la Oermania, la quale, se 
venisse a perclere altresì l'olla 8lesia, rimarrebbe senta carbo- 
ae. ^ci ogni moclo il signor sinistro presidente, il quale, come 
mi tra affermato, ba esposto le sue vellute con intiera franget­
ta snelle a questo sinistro cli trancia, signor Darci, ira concluso 
ciicenclo cl>e aveva voluto mettermi al corrente ciella siluatione, 
eri io ria parte mia l'bo assicurato cbe mi sarei fatto un clovere 
cli riferire tutto senta inclugio alla 8. 8ecie.
Dopo cli ciò cliinato umilmente al bacio clella 8acra porpora, 
con sensi cli profondissima veneratone bo l'onore cii confer­
marmi

Di Vostra pminentg keverenciissima
Omilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

-i- Eugenio Pacelli Arcivescovo cii Marcii 
bluntio Apostolico
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VII. s Beào

27.

(Il cardinale Oasparri a Bacelli. Oermania )87l.

8pedito il 26 maggio 1920 
kVlonsignorBacelli
bluncio Apostolico, Monaco

BI. 29) - àuto cifralo )58 - 8anloBadre non può recedere 
disposizione già presa circa suo trasferimento Berlino; ma 6nc^e 
V.8. non riceverà credenziali dovrà rimanere quale bluncio di 
kvlonaco. Inlanlo prepari materiale concordato Baviera e subi­
to dopo elezioni riprenda e conduca a termine con sollecitudi­
ne trattative; informi di ciò cotesto Arcivescovo. Bimane inteso 
ciré cotesta blunàtura non rimarrà vacante per tempo consi­
derevole: ansi partendo V.8. per Berlino verrà a Monaco nuo­
vo bluncio.

darci. Oasparri

28.

itaceli, al cardinale (rasparci c/er />sro<r <7/ -7ertr<r co»/ro
Òl«»rr-rtr/ra Ler/r/ro. Oermania )87l

blunciatura Apostolica, Baviera
bl. 16912

Monaco, ) giugno 1920

Bminenca Reverendissima,
dome era facilmente da prevedersi, mentre il (Governo germa­
nico ed i cattolici iranno salutato con soddisfazione l'erecione 
di una blunciatura Apostolica in Berlino, invece i parliti di 
destra, composti soprattutto di protestanti conservatori (molti 
dei quali aderenti ai famigerato Lrâge/àHerà-rcZ), non iran­
no lardato ad aprire il fuoco contro di essa, ed i loro giornali, 
ad esempio il Drerc/ener ^4-ràger ed il iranno de­
nunciato il pericolo dell'aumento di polencg del cattolicismo. 
Ora poi, secondo quanto si legge nel bl. )94 della

)56



del 1° corrente, i fogli di destra riferiscono cBe «Dome- 
nics Ba avuto luogo in Berlino una conferenza di rappreseme­
li dell'llnione tedesca anliullramonlans
Rà/>wec^-r»cf) legala ai parlili medesimi. Ba cliscussione tra 
mostralo la necessità di intensikcare la lolla conlro l'ultramon- 
lsnismo ecl il dentro con riguardo al nuovo ReicBstag ecl alla 
erigenda BIuntatura cli Berlino. 8i è decisa snelle la puBBIica- 
rione cli uno speciale periodico a tal line».
l'ulto ciò prova sempre piu quanto clelicata e ciiflicile sia la 
situazione clella kulurs Blunxiatura in quella Ospitale e come 
convenga, a mio umile avviso, cli procedere colla massima cir­
cospezione e prudenza.
I^el riferire quanto sopra, come cli clovere, sII'Bminen/a Vostra 
Reverendissima, m'incitino umilmente al Bacio clella 8acra 
porpora e con sensi cli profondissima venerazione Ito l'onore cli 
confermarmi

Di Vostra Bminenra Reverendissima
Blmilissimo Devotissimo OBBIigatissimo 8ervo

-l Bugenio Arcivescovo cli Marcii 
l^un2io Apostolico

29.

l?scelli al cardinale Oasparri. c/c/ ?«/o /r-rl/err-
a Lsr/r»o. Oermania Z87l

Blunriatura Apostolica, Baviera
BI. 17124

Monaco, 2I giugno 1920

Bminenra Reverendissima,
8timo mio dovere di trascrivere qui appresso, tradotto dal te­
desco, un Brano di una lettera dell'ottimo Monsignor 8cBulte, 
Arcivescovo di Colonia, in data del 2) corrente:
«Ba notizia cke il trasferimento cleltnitivo di Vostra Bccellenra 
a Berlino non avrà luogo suBito, dovendo Blla prima terminare 
le trattative per il Concordato colla Laviera, mi Ba, per parlar­
le sinceramente, rallegrato e tranquilliamo, la situazione po­
litica interna della Oermania è, e rimarrà ancBe nei prossimi 
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mesi, cosi malsicura, cke veramente, a mio parere, non si sarebbe 
potuto scegliere per tale trasferimento un momento piu inop­
portuno clell'attuale. Imitino osa sperare cke il nuovo Loverno 
clel Reick, il quale cerca ora di formarsi, possa essere vitale e 
duraturo».
Lkinato umilmente al bacio della 8acra porpora, con sensi di 
profondissima venerazione ko l'onore di confermarmi

Di Vostra Lminenra Reverendissima

Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo
-r Eugenio Arcivescovo di 8ardi 

blun^io Apostolico

50.

IRacelIi al cardinale Oasparri. /s 
r<r Riservalo. Oermania )87l

Klun2iatura Apostolica, Laviera
bl. 17504

Monaco, 50 luglio 1920

Lminenra Reverendissima,
lvli si comunica in questo momento cke, per premuroso inte­
ressamento dell'eminentissimo 8ignor Oardinale Lertram, Ve­
scovo di Lreslavia (cui avevo potuto ksr conoscere indiretta­
mente e colla massima delicatezza le difficoltà, cke offre l'ac­
quisto di una residenza per la nuova bluntatura Apostolica di 
Lerlino), sarebbe possibile di avere da alcuni riccki cattolici, i 
quali desiderano mantenere almeno per ora il piu assoluto se­
greto, una somma sufficiente per la compera di una casa in 
Lerlino e forse ancke di una abitazione di campagna nei dintorni 
della citta, assai opportuna, specialmente nell'estate, dato il 
clima di quella Lapitale.
8iccome, a quanto pure mi viene al tempo stesso significalo, 
sarebbe urgente di dare una risposta al riguardo, prego Vostra 
Rminenra Reverendissima di volermi, se Io crede conveniente, 
sutorirrare telegraficamente ad accettare la generosa offerta, 
tanto piu degna di essere appresala in quanto cke assicura la 
massima discrezione.
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(^binato umilmente al bacio 6ella 8acra Porpora, con sensi cii 
profondissima venerazione bo l'onore 6i confermarmi

Di Vostra Eminenza Reverenclissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

r- Eugenio Pacelli Arcivescovo cli 8arcli 
blun^io Apostolico
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vili. Oo/>o r7 /rârr/o â /âe, r/ (7o»wrr/s/o

ZI.

lpgcelli gl cardinale Oasparri. Oo/>c> /a Lo»/ere»ra -7/ p-rr/zr. Oerma 
nig 5041

bluntialura Apostolica, baviera
bl. 19544 

Monaco, 5 febbraio 1921

bminentg Reverendissima,
bstremamente critico è il momento cbe traversa ora la Oermania. 
blon appena furono conosciute le risolutioni della Lonferentâ 
di Parigi una unanime, veemente protesta 8i levo da tulle le 
parli contro i «folli», «inammissibili», «inseguibili», «tiranni­
ci» oneri impo8li al popolo tedesco. Di lale indignatione 8i fece 
eco, bencbe naluralmenle in forma piu moderala, il sinistro 
clegli bsleri 8ig. 8imons, il quale nella seduta del Reicbstag del 
2 corrente dichiarò cbe la Oermania, pur emendo pronta a 
tratlalive, non avrebbe potuto accettare come ba8e po88ibile di 
nuovi negoziati l'accordo previsto nella blota dell'Intesa sulle 
riparazioni. I4el giorno seguente il Reicbslag approvo e rinkor 
2Ò le dicbiarationi del sinistro, 'butti i partiti, ad eccezione 
forse dei comunisti - i quali, del resto, riprovano essi pure, dal 
loro punto di vista rivoluzionario, le imposizioni dell'Intesa^- , 
proclamarono, come ebbe a constatare il presidente bobe, 
l'impossibilità di sottoscrivere a quegli oneri. tu perciò cbe 
ancbe l'ex-Lancelliere b/l filler, a nome della trazione socialista 
maggioritaria, affermò cbe non si troverà nessun Ooverno te­
desco disposto a dicbiarare accettabili simili proposte, ba 
Oermania si rende conto delle conseguente, cui si espone col 
suo rifiuto, e delle «sanzioni», con cui potrebbe venire colpita 
dai suoi nemici; tuttavia, secondo una formula divenuta ormai 
celebre, essa preterisce piuttosto «una line con terrore cbe un 
terrore senta line», persino i socialisti indipendenti, i quali 
sono stati gli alleati dell'Intesa, e soprattutto della trancia, allo 
scopo di ottenere quel disarmo, cbe deve servir loro per attuare 
la rivolutione sociale, banno assunto un atteggiamento ostile

' Il partilo comunisti cli stonaco renne iersera nel Arlcus Itrvne una pukizli- 
ca riunione, clie riuscì altollalissinia, cli protesta contro le clecisioni cli Parigi. 
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nella questione 6eIIe riparazioni. Dal 4 sbosco 1914, - rileva 
con compiacene la stampa tedesca -, mai non si era piu avuta 
una così perfetta unione nel popolo germanico.
dom'è noto, le decisioni clella donkerenra cli Parigi comprendono 
clue parli: le riparazioni ecl il disarmo. Riguardo alle prime, 
tutti in Oermania affermano la impossibilita assoluta cli effettuare 
gli enormi e fantastici pagamenti ivi previsti, respingono con 
inclignarione la lunga schiavitù, cui anclie le innocenti future 
generazioni rimarrebbero sottoposte, clenunriano la rovina e Io 
«strangolamento» economico, cbe quelle clausole importereb­
bero. dbeccbè possa, tuttavia, pensarsi cli lale asserita «impos­
sibilità» (sulla quale sarebbe ancora clifbcile cli portare un sicuro 
giuclirio) cli soclcliskare i pesi bnanriari llssati nella Lonkerenra 
interalleata, cbe la damerà francese ba invece criticato come 
un minimum insufficiente, si comprende, nonclimeno, cbe le 
polente clell'Intesa, in particolar moclo quelle le cui pubblicbe 
finanze si trovano in piu critica situazione, cbieggano al popolo 
vinto riparazioni, le quali, soprattutto in trancia, clebbono servire 
a ricostituire le provincie cìevastate clalla guerra, fileno com­
prensibili appariscono al contrario le imposizioni concernenti 
il clisarmo, per ciò cbe si riferisce alle organica?.ioni clestinate 
(nella incontestabile insukllcienra 6eII'esercito - Keicbsvebr - 
cli soli centomila uomini rimasto alla Oermania) a tutelare l'or- 
cìine pubblico, al quale l'Intesa stessa, se vuol ottenere le ripa 
ragioni, dovrebbe essere sommamente interessata. Il clisarmo, 
invero, in tanto può sembrare giustibcato e ragionevole, in 
quanto cbe impedisce al vinto cli riprendere le armi. Ora è 
eviclente cbe la Oermania nelle sue attuali conclirioni è clal 
punto cli vista militare assolutamente incapace cli attaccare 
l'intesa. Lbe cosa potrebbe fare, acl esempio, la guarclia civica 
(kanwobnerwebr) bavarese, pur ammettenclo cbe sia composta 
cli trecento mila uomini (il 8ig. blinistro presidente von Xabr 
asserisce trattarsi soltanto cli cluecento mila), molti clei quali cli 
età avanzata, armati cli soli fucili, contro la trancia, la quale ba 
sul peno posizioni formidabili ecl un esercito validissimo, 
provvisto 6ei piu potenti e perfezionati merxi cli okkesa? sem­
bra quincli una inutile clurerxa l'esigere sotto rigorose sanzioni 
il clisarmo e Io scioglimento cli questa banwobnerxvebr, la qua­
le, formala clopo il tristissimo esperimento bolscevico clell'^prile- 
blaggio 1919, ba mantenuto, contro ogni tentativo cli cìestra e 
cli sinistra, la tranquillità in baviera, cli guisa cbe questo cattolico 
paese, cbe, nel primo perioclo clopo la rivoluzione fu, per la 
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intromiaaione cli elementi atranieri, il piu agitato e turbolento 
cli tutta la Oermania, è acle88O clivenulo un moclello cli orcline e 
cli lavoro. percbè, privanclolo clella 8ua orggnÌ22â2ione, e8porlo 
al pericolo (molti qui affermano: alla cerreta) cli ricaclere nel 
l'anarcbia e nel ca8o? - 8i è cletto (e i'ufbcioao «I'emp8» l ira 
ripetutamente aderito) cbe l'Linwobnervvebr bavare8e mira acl 
una re8taurarione monarchica, mentre ì'Inleaa ba intere88e cli 
vecler 8viluppate in Oermania le tenclenxe repubblicane e cle- 
mocraticbe rappre8entate clai parliti cli 8ini8lra; ora invece la 
verità è cbe ne88una per8ong 8eria pen8â in baviera a riatabilire 
al pre8ente la monarcbia, ecl anri i monarcbici piu fecleli 8ono 
al tempo 8te88o i piu contrari acl una tale ielea, 8ia percbè la 
proclamazione clella monarcbia produrrebbe tuttora vive agi­
tazioni nei partiti raclicali e conclurrebbe con ogni probabilità 
il paeae alla guerra civile e la monarcbia 8te88s alla clelinitiva 
rovina, aia percbè non 8i vorrebbe eaporre il Re alle enormi 
cìiflicoìtà, colle quali lotta attualmente il Pae8e. Il ritorno clella 
monarcbia cleve quincli laaciarai, nel pernierò 6ei auoi fautori, a 
tempi piu propini ecl e88ere l'effetto apontaneo clella volontà 
popolare. - parimenti inloncisto 8arebbe il timore, eapreaao 
pure in alcuni circoli clell'Inteaa, cbe la binvvobnervvebr appog­
gerebbe gli eaerciti ruaai bolacevicbi in un eventuale futuro 
attacco contro la Polonia. t)ueato 8ig. ^liniatro cli prancia mi 
cli88e un giorno avere il auo Ooverno prove ciocumentale cbe 
nell'ultima offenaiva ru88â clell'eatate acoraa i bolacevicbi rice­
vettero clalla Oermania armi e aiuti. Ora ciò potrà eaasre vero 
per le organir^arâoni clella Pru88ia orientale, ove è cìiffu8O il 
coaicletto bolaceviamo nazionale, il quale, originato clalla cliape 
ragione e MO88O clall'anaia cli liberare a qualaiaai co8to la patria 
clalle catene «lei trattato cli Ver8aiIIe8, nutre il folle e crimino8o 
eliaegno cli allear8l al bol8cevi8mo ru88o; ma quanto al Ooverno 
bavare8e L88o è il piu reci8o e 6ero oppo8itors cli quell'in8en8ato 
movimento. - blon può certo negarci cbe molte e cleplorevoli 
impruclen^e aiano 8late commeaae e 8i commettano tuttora in 
baviera; fra e88e va ricorclato, a mo' cli eaempio, il fgmo8o 
bancle8fe8t8cbie88en clella clomenica 26 8ettembre clello 8cor8o 
anno, in cui circa quarantamila appartenenti alla binvvobner 
vebr, venuti cla ogni parte clella baviera, aliarono (aollo gli 
occbi vigili clei rappre8enlanli clell'Inteaa) fra I'entu8ig8mo clella 
popolazione per le vie cli Monaco, armari elei loro fucili, in 
ordinati plotoni, con tulle le Wterne apparente cli una organi^- 
ra^ione militare. 0o8i pure la pre8en/a clel generale buclen 
clorff, il quale abita nei clintorni clella capitale bavare8e e ai 
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mostra in riunioni ed assemblee, ove viene calorosamente ap­
plaudito, ciesta i piu vivi sospetti nell'Intesa. lVla, malgrado ciò, 
rimane pure sempre indubitato cbe l'Binwobnervvebr è una 
organizzazione essenzialmente anticomunistica e non può co 
stituire per l'Intesa medesima alcun reale pericolo.
In vista delle su esposte considerazioni, bo crecluto d'interpre­
tare le veclute eli i sentimenti clella 8. 8ecle, adoperandomi in 
ogni propizia occasione per favorire il mantenimento - almeno 
nei limili indispensabili e perduranlibus praesentibus circum- 
stanliis - clells guarclia civica bavarese. 8opratlutlo nel mio 
ultimo viaggio a Berlino clel passalo Novembre, venenclo cla 
b/lonaco, fui naturalmente interrogato clai rappresentanti del­
l'Intesa sulla scottante questione dell'Binvobnerewebr bavarese, 
ecl io stimai un dovere di coscienza dinanzi a Dio di esprimere 
con sincerità la mia opinione sopra un argomento, cbe potrebbe 
cagionare serie conseguenze per il bene religioso e civile di 
questa cattolica e buona popolazione. Debbo anzi aggiungere 
cbe le mie osservazioni (le quali potevano in qualcbe modo 
aver maggior forza, provenendo da un testimone oculare del­
l'abominevole governo bolscevico, cbe tiranneggiò lvlonaco) 
incontrarono in genere abbastanza favorevole accoglienza, 
massime presso l'ambasciatore d'Ingbilterrg, Oord d'^bernon. 
Do stesso bo continuato a fare a blonaco con questo sinistro 
di trancia e coi Lonsoli d'Ingbilterrs e del Belgio. Occorre 
riconoscere cbe, malgrado le decisioni della Lonlerenza di Bangi, 
ogni sforzo non è andato perduto, essendo stata almeno ottenuta 
una dilazione sino al primo di Duglio, la quale permette di 
sperare cbe nel frattempo sia possibile di conseguire qualcbe 
ulteriore concessione al riguardo. Bd è perciò cbe il Oapo della 
frazione del partilo popolare bavarese (Barriscile VoIIcspartei) 
al Oandlag, 8ig. Oeld, è venuto oggi a me, insieme al deputato 
Oan. V^oblmutb, per pregarmi d'implorare altresì, a tale scopo, 
ancora una volta l'augusto intervento del 8anto padre.
Del resto il (Governo bavarese sembra risoluto a non cedere 
sulla questione deli'Binwobnervvebr ed anzi esige cbe il Ooverno 
del Beicb consideri come un tutto unico la parte delia blota 
interalleata riguardante le riparazioni e quella concernente il 
disarmo, respingendo egualmente ambedue - «On Ooverno 
del Reicb (cosi dicbiarava esplicitamente la Bayeriscke Voiics- 
partei - Xorrespondenz di ieri), cbe cedesse adesso su questo 
punto, creerebbe una scissione fra la Baviera ed il Beicb, la 
quale sarebbe immensamente triste in un'ora, in cui la Oerma-



nia «leve essere unità come un sol uomo». l'ale ammonizione si 
spiega, qualora si rilletta cke in passalo il Ooverno cli berlino, 
- sia per timore clelle rappresaglie clell'Intesa, le quali si riper­
cuoterebbero su tutta la (Germania, (acl esempio, coll'occupa­
zione clel bacino clella Rubr), sia torse ancbe per una certa 
contrarietà contro l'kanvvobnervebr, considerala clai socialisti 
(cui appartiene Io stesso presidente klbert), ecl in parte altresì 
clai clemocratici, come una organizsatone reariionaria -, ba già 
piu volle, sebbene sempre invano, tatto pressioni sul Loverno 
bavarese per inclurlo a sciogliere la guarclia civica. - Il 8ig. von 
Kabr cleve sostenere nella riunione elei sinistri cli 5lato e clei 
presiclenti clei Consigli clei lVlinistri clegli 8lati teclerati clella 
Oermania, cbe ba luogo oggi in beriino, il punto cli vista bavarese.
be conseguente clella politica clell'Intesa verso la Oermania 
potranno essere ben gravi sia nell'orcline interno cbe nelle re­
lazioni internazionali. - blell'orcbne interno la politica anticletla 
ba l'ettetlo, clel resto psicologicamente spiegabile, cbe quasi 
clapertutto si vanno rafforzartelo quei parliti, i quali nella vec- 
cbia Oermania erano stati i sostenitori clel nazionalismo e clel 
militarismo, vale a clire il partito popolare teclesco (cleutscbe 
VoIIcspartei) e specialmente i teclesco-nasionali (Deutscbnatio- 
nalen). f)ueslo ultimo partilo, anti, cbe per il passato com 
prencleva quasi esclusivamente protestanti, comincia ora acl 
attirare sempre piu ancbe i cattolici. lin lale fenomeno è poco 
consolante, non solo clal punto cli vista clella politica estera, ma 
ancbe cla quello clegli interessi clella Obiesa. ba recente espe 
rientra fatta in occasione clella cliscussione clella nuova Oostilu- 
2ione prussiana, circa la quale ebbi già a riferire nel mio rispet­
toso Rapporto blr. 18794 clel 5 Dicembre scorso, conferma 
come clai parlili cli cieslra siano cla attenclere, nelle materie 
concernenti la Obiesa cattolica, mollo maggiori clifllcoltà cbe 
non clalla sinistra moclerata. 8otto questo riguarclo saranno 
quincli cli speciale importanza le elezioni per il bancilag prus­
siano, le quali avranno luogo il 20 corrente.
bielle relazioni internazionali la Oonlerensa cli Parigi, per quanto 
possa essere stata mossa nelle sue clecisioni clalle necessità ma­
teriali e morali, fra le quali si clibattono gli stessi popoli vinci­
tori, sembra tuttavia allontanare sempre piu la tanto sospirata 
paci6ca?ione clei popoli. IVIai l'oclio contro l'Intesa, e special­
mente contro la trancia, - il quale in verità non si avvertiva, 
quasi, clurante la guerra, - non è stalo in Oermania così vivo 
come ora, ecl ancor maggiore cliverrebbe, allorcbè l'Intesa stes-
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ss ponesse msno, persistendo il ritìnto del Ooverno teclesco, ad 
applicsre le «sanzioni» stabilite dalla Oonferenra medesima.- 
Xl quale riguardo è pure mio clovere cli riferire cbe già cls 
tempo si attenderebbe qui cls slcuni uns pubblica psrols pon- 
tikcia cli conclsnns contro le imposizioni, cli cui la Oermania si 
ritiene vittima. purono sotto questo «spetto sintomàtici, per 
quanto altamente riprovevoli te perciò mi affrettai acl esigere 
convenienti rettibcbe, le quali apparvero infatti nei susseguenti 
sumeri clel 7 e clel 9 Oennaio u.s.) clue articoli intitolati «Roma 
e Versailles», apparsi sulla cattolica àgsburger postàtung 
clel ZO e )1 Dicembre 1920, e cbe produssero pur troppo im­
pressione particolarmente nel LIero. lVli permetto quindi cli 
trasmetterli qui acclusi, per opportuna conoscenza dell'Rmi- 
nen^a Vostra Reverendissima, nella traduzione italiana.

P.8. - 7 Rebbraio 1921. - Lira già pronto il presente ossequioso 
Rapporto, allorckè è venuto slamane a visitarmi il 8ig. lvlinistro 
presidente von Rabr, proprio allora di ritorno da Rerlino. Ligli 
era assai depresso, e mi ba subito detto cbe considerava la 
situazione come estremamente critica. Isella menzionala Oon- 
ferenra dei sinistri di 8talo e dei presidenti dei Consigli dei 
sinistri degli 8tâti federati della Oermania egli ba sostenuto la 
suaccennata tesi, ossia ciré la questione delle riparazioni e quel­
la del disarmo delibano essere trattate come indivisibili. Invece 
ba prevalso, per opera (a quanto egli crede) soprattutto del 
Oancelliere Lebrenbacb e del sinistro dell'interno Rocb, il 
punto di vista del Ooverno di kerlino, il quale vuole scindere i 
due argomenti, eseguendo cioè in tutto e per tutto le prescri­
zioni concernenti il disamo e dicbiarando invece inaccettabili 
le proposte riguardanti le riparazioni, le quali dovrebbero for­
mare oggetto di ulteriori trattative e di controproposte da par­
te della Oermania. Il Ooverno del Reicb si lusinga (o forse 
s'illude) di potere colla piena e leale esecuzione delle prime 
ottenere delle concessioni circa le seconde. In seguito a ciò il 
Ooverno bavarese sarebbe obbligato a sciogliere l'Rinvvobne- 
rvvekr, vale a dire: emanare subito una dicbiararione ai riguar­
do, consegnare immediatamente i quarantadue cannoni e le 
mitragliatrici, di cui essa dispone, e procedere poi gradatamen­
te, nel termine issalo dalia Oonlerenra di Parigi, al completo 
disarmo ed alla piena estinzione della guardia medesima. Il 
Ooverno di berlina ba lasciato cbiaramente intendere cbe non 
potrebbe assumere su di se la difesa dei postulati bavaresi 
relativamente alla Rinvvobnervvebr, e cbe qualora il Ooverno di 
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Monaco non ceclesse, sareBBe costretto a climettersi. Il 8ig. von 
XaLr, il quale spiega lale atteggiamento ancLe col òesiòerio 
clellanricletto Loverno clel ReicL cli far cosa graclita ai parlili 
cli 8ini8tra per atlirarli a 8è, La aggiunto clre i presidenti clei 
Lonaigli clei IVlinistri clegli allri 8tali clella Oermania, in gran 
patte 8ociali8li, ecl ai quali quincli l'LinvoLnettvekr e la «rea 
Coriaria» Laviera aono come un pruno negli occki, Lanno calo 
rosamente appoggiato la tesi cli Lerlino e ckiesro con ogni 
energia clie la Baviera faccia un sacrikcio al Lene comune clella 
barione. Il 8ig. von XaLr La soggiunto cLe oggi avreBBe luogo 
in Monaco un Lonsiglio 6ei sinistri e clomani uno scamBio cli 
vellute coi rappresentanti 6ei parlili formanti l'altuâle coalirio 
ne, e non mi La clissimulato cl>e cla coai penosa situazione 
pocreBBe clerivare per il LaBinelto la necessità clelle climissio- 
ni. L questa forse, La egli esclamalo, l'ullima visita, cLe Le 
faccio come lilinistro presiclente! - L clitLcile, clala l'alkuale 
composizione clel Lancllag, cli prevedere quale Ministero, in 
quella eventualità, potreBBe succeclere al presente; in ogni caso, 
sareBBe praticamente per qualsiasi Loverno assai malagevole 
cli ottenere clai componenti clelI'pinvoLnerweLr, massime clai 
contadini, la consegna clelle armi, tanto piu cLe i «rossi» con­
servano ancora nascostamente le loro.
Dopo cli ciò, cLinalo umilmente al Bacio clella 8acra Porpora, 
coi sensi cli profondissima venerazione Lo l'onore cli conler 
marmi

Di Vostra Lminenaa Reverendissima
Umilissimo Devotissimo OBBIigatissimo 8ervo 

-i- Lugenio Pacelli Arcivescovo cli 8arcli 
Blunrio Apostolico

)2.

ILacelii al carclinale Lasparri. // nrcovo Loverno c/e/ Oermania
504l

Llunriatura Apostolica, baviera
Ll. 20616

Monaco, 11 maggio 1921

Lminensa Reverenclissima,
In merro a torti contrasti ieri sera a larcia ora si è formalo il 
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nuovo Ooverno clel lîeich. Lsso è il primo Oahinetlo, cke pie­
namente e sella 8ottinte8i 8i è me88O 8ul terreno clelle ripara­
zioni. 8e tutti gli inclini non ingannano, il nuovo Ministero 
abbanclonerà la via sinora seguita 6eIIe tergiversarioni e clella 
passività nelle questioni attinenti alle riparazioni medesime, e 
ii8oluramente impegnerà 8ino agli ultimi limiti la potenziila 
clelpaese, aitine cli socicliskare le enormi imposizioni clell'UIti- 
matum cli ponclra.
Oaranti cli questa nuova politica attiva clella Oermania 8ono 
anzitutto il Oentro ecl i aocialiali. è l>en8Ì vero che anche in 
8eno a questi clue partiti non vi fu 8in clal principio accorcio 
circa Uccellatone o meno clell'llltimatum. Oe imposizioni cli 
L88O semhrano, invero, a molti, 8e non a tutti, così esagerale e6 
ineseguibili, che già per questo 80I0 motivo gli animi inclinava­
no al rilluto. kla clopo lunghe esitazioni e cli8cu88ioni il Oentro 
ecl i 8ociali8ti ai convin8ero alllne clie le tremencle conseguente 
economiche, e forse anche politiche, clella minacciata occupa 
rione clella Rukr 8arehhero riuscite talmente caraslrokche per 
la 8le88â unità clel che clovevano essere acl ogni co8to 
evitate.
Il Oentro, il quale nella ri8olurione per Uccellatone ka avuto 
una intluenrs clecisivs, con questo 8uo atteggiamento ai attira 
un terrihiie oclio cla parte clei circoli nazionalistici, la cui 8lampa, 
orientata prevalentemente verso il protestantesimo, attacca vi­
vamente I'«Internarionale ro88â e nera», che avrehhe traclito la 
patria, mettenclola alla mercè clell'lnte8s. 8i va così compiendo 
una netta 8epararione fra i partiti, i quali vogliono sinceramente 
le ripararioni, per iniriare poco a poco rapporti cli mutua intei 
ligenra, e quelli che piu o meno apertamente propugnano an­
cora l'iclea clella resisterla e clella rèvanche. ba pace clell'puro- 
pa òipenclerà in gran parte clalla prevalerla clegli uni e clegli 
altri.
lutlavia il trionfo clelle tenclenre cii pacilicarione non 8i cleci- 
cierà unicamente in Oermania, ma è subordinato altresì all'ar- 
leggiamento clelle poterle ciell'lnte8â. 0'accellârione clell'OI- 
timalum cli boncirg è 8tato infatti po88iì)iie 8oltanto perchè 8i 
8pera che alcune almeno fra cii e88e ecciteranno per l'avvenire 
in maggior mi8urg un'inlluenra moclergtrice. (Qualora, però, 
questa 8perarlg fglliaae e le polente 8te88e, - alla prima occasione 
in cui la Oermania non eseguile strettamente nei rigorosi termini 
Assali qualcuna clelle sue obbligarioni, - proceclessero suhito 
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alle sanzioni militari, il disastro sarete torse inevitabile ed i 
fautori dell'idea di una mutua intelligenza difficilmenle riusci­
rebbero acl opporsi alla corrente nazionalista, /t questo riguar­
do si avrà ben presto una gravissima tlissi colla per ciò cbe 
concerne il clisarmo e lo scioglimento clella
bavarese. 8econclo quanto mi ba conliclato il (Console generale 
d'Italia in Monaco (cbe, conversancio meco, non ba esitato a 
qualificare cli «ingiustizia» le esigente clell'lntesa in proposito), 
il (Ionie Hlorra avrebbe clato istruzioni alla dommissione militare 
italiana di cbiudere gli occbi su ta! punto; ma, per quanto bo 
potuto invece intendere clai colloqui avuti col sinistro cli 
trancia, questa sarebbe inflessibile nell'esigere il clisarmo e Io 
scioglimento arriderli.
Il nuovo Labinetto clel Rà^> è, come il precedente, un Oover­
no cli minoranza, e molti credono cbe l'attuale coalizione non 
possa avere cbe una esistenza effimera. D'altra parte, però, 
sembra certo cbe ancbe il Ministero prussiano, da poco costi­
tuitosi (ckr. Rapporto bl. 204)9 del 2 corrente), subirà una 
trasformazione sostanziale, accogliendo i socialisti.
Dopo cbe sarà stalo nominato il titolare del Vlinistro degli 
èsteri (tenuto ora interinalmente dal Cancelliere Dr. V^irtb), 
mi recberò, salvo ordine contrario dell'Rminenra Vostra, per 
qualcbe giorno a Lerlino, affine di prendere contatto cogli 
uomini del nuovo Ooverno.
Intanto, ckinato umilmente al bacio della 8acra porpora, con 
sensi di profondissima venerazione bo l'onore di confermarmi

Di Vostra Rminensa Reverendissima
similissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-t Rugenio Pacelli Arcivescovo di 8ardi 
blunrio Apostolico
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Monaco, 9 dicembre 1921

Eminenza Reverendissima,
M sono pervenuti l'ossequialo Dispaccio bl.b. 28059 in data 
del 25 Novembre scorso, la successiva Reitera personale deì- 
ì'bminenza Vostra Reverendissima del 29 d.m. ed inline oggi 
l'sltrs pure personale del 4 corrente, relativamente alla que­
stione dei rapporti tra il suturo (Concordato bavarese ed il 
(Concordato per il Reicb. In obbedienza agli ordini dell'eminenza 
Vostra ed in risposta ai quesiti ivi proposti, compio il dovere di 
sottoporre al 8uo superiore giudizio le seguenti considerazioni: 
ba maggior parte della popolazione bavarese - ad eccezione, 
cioè, dei socialisti e in qualcbe senso ancbe dei democratici - è 
federalista, vale a dire cbe, pur volendo rimanere tedesca e 
continuare a ksr parte del Reicb germanico, è tenacemente 
attaccata ai suoi diritti particolari. Re tendente unitarislicbe e 
centralizzatrici, le quali banno dominato nell'assemblea nazio­
nale di V^eimar e nel Ooverno di Lerlino, e cbe banno causato 
alla baviera la perdila di molti dei suddetti diritti, banno pro­
vocato nel popolo bavarese un vivo malcontento ed inasprito il 
tradizionale antagonismo colla Oermania del blord. Ra crisi è 
divenuta ancor piu acuta, quando la baviera, uscita, dai periodo 
rivoluzionario, si è decisamente orientata verso la destra colla 
costituzione di un Ministero puramente borgbese, presieduto 
già dal 8ig. von Rabr, mentre cbe i vari Oabinetti del Reicb, 
sino all'attuale, erano sempre piu spiccatamente repubblicani e 
di sinistra. Malgrado ciò, la popolazione bavarese non pensa 
attualmente a separarsi dal Reicb, tanto piu cbe un tale distacco 
urlerebbe, a giudizio comune, conlro insormontabili difficoltà 
polilicbe ed economicbe. In un caso, però, quella separazione 
verrebbe attuala, qualora cioè nella dermanis settentrionale 
finissero col prevalere le tendenze rivoluzionarie e bolscevicbe. 
Dna simile ipotesi non è del rutto improbabile in un prossimo 
avvenire. Da varie parti mi è stato invero recentemente riferito 
cbe si attendono in beriino gravi agitazioni, e, quel cbe è piu, 
lo stesso Lancelliere Dr. ^irtb, il quale, ancb'egli assai a sini­
stra, aveva sinora veduto soltanto il pericolo delle agitazioni 
degli elementi reazionari e monarcbici, mi ba manifestato invece, 
non senza mia sorpresa, la sera del 1° corrente le sue preoccu­
pazioni ed i suoi timori per moti rivoluzionari di sinistra, sn­
elle in tal caso, tuttavia, la separazione non sarebbe cbe provvi- 
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sona, tìncbè cioè durassero colà Oo verni bolscevicbi o bolsce- 
vi223Nli. Onesto è indubbiamente il sentimento clella massa 
clella popolazione bavarese. /VI qual proporlo è altresì cla nota­
re cbe i sentimenti pgrlicolari8lj 8ono g88ai piu accentuati nel 
8ucl cbe nel norcl clella baviera, e tale differenza 8i rileva nello 
8te880 Rpiscopâlo, in cui, acl esempio, l'attuale Arcivescovo di 
Bamberga è meno 8favorevole a Berlino clie non l'arcivescovo 
cli Monaco. - Accanto a questi diffusi 8enlimenri federalisti, vi 
8ono poi le aspirazioni separatiste, rappresentate piu o meno 
occultamente da un assai piccolo gruppo compono di elementi 
cli cle8tra, e tale tendenza, clre non potrebbe llnora nemmeno 
cbiamarsi propriamente un «movimento», clivenne alquanto 
piu inten8â in seguilo alla forcata 8Oppre88ione clello alato ec­
cezionale in Baviera ecl al susseguente ritiro clel sinistro pre­
sciente von Xabr (Rapporto bl. 21956 ciel 3 Ottobre 1921). 
Onesto Lmo Arcivescovo mi conlîclava un giorno cbe il principe 
(già ereditario) Rupprecbl clue volte in pacato gli aveva affer­
malo non poter la Baviera separarsi clal keicb, ma alla line cli 
8etlembre, clopo la cscluta elei Xabr (in cui molto 8i contava 
per una futura restaurazione clella monarcbia), il Barone dra- 
mer-RIelt 8i presentò una 8era cla lui per significargli (l'incarico 
del 8ummen2ionsto principe esser questi ora favorevole alla 
separazione. R'Bminenlissimo mantenne un'artilucline nerva­
ta e ai limitò a prencler notiria clella comunicarione 
rrrcwcr/s).
dio preme88o, non mi sembra cbe, almeno per ora, il doncor- 
clato aeparato per la Baviera 8ia ocl apparisca in Oermania 
come un passo ecl una spinta verso la separazione anricletta, e 
possa quindi esporre la dbiesa alle conseguente giustamente 
rilevare e temute clall'Bminenra Vostra. - Infatti l") Il doncor- 
clato in discorso non deve contenere disposirioni contrarie alla 
dostiturione del Reicb, ed a tale riguardo, prima cbe esso sia 
sottoposto al bandlag bavarese, il Ooverno centrale di Berlino 
ba il diritto di esaminarlo (Rapporto bl. 18552 del 14 Novem­
bre 1920). dio implica un positivo riconoscimento cbe la Baviera 
fa parte del Reicb ed una aperta negazione del principio sepa­
ratista. Od infatti lo stesso 8ig. sinistro del dulto in Baviera 
Or. ldatt, nella lettera del 26 Agosto 1920 con cui iniziava le 
sue risposte ai punti per il doncorclato bavarese (Rapporto bl. 
17896 dell'11 8ettembre 1920), così si esprimeva: «Innanzi 
tutto mi sia permesso di rammentare un principio, cbe bo sempre 
messo in rilievo nei nostri ripetuti colloqui. Oa Baviera fg parte 
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del Reicb germanico, e come lale vuole e deve rispellare ecl 
applicare l'alluale Lostirurione e legislazione della (Germania. 
On nuovo accordo tra la 8. 8ede e la baviera cleve dunque 
mantenersi nei limiti Assali alla Repubblica bavarese clalla Lo- 
stiturione e clalla legislazione clel Reicb. Dovrà quincli evitarsi 
qualsiasi formula oc! espressione, cbe costituisca inammissibili 
mocliitcarioni oc! aggiunte alle prescrizioni legislative «lei Rei- 
ck».- 2°) Il (Concordato separato è senrs clubbio una afferma­
zione di federalismo, e perciò è così vivamente clesiclerato dalla 
baviera, cbe vecle in esso un esercizio clei suoi (ormai assai 
ridotti) cliritti statali; ma cla nessuno in Germania, cbe io sap­
pia, viene interpretato come un passo verso la separazione, 
^ncbe in beriino non mi è stato «inora parlato mai in questo 
senso. I motivi, per cui il (ì over no clel Reicb vorrebbe cbe 
ancbe la baviera fosse inclusa nel (Concordato per tutta la (Ger­
mania (salva la propria Lonvenrione particolare), sono, per 
quanto è mia cognizione, sia le sue tendente centraii^atrici, 
sia ancbe la ragione, cbe esporrò in appresso. - Do detto però: 
almeno per ora; giacebe se in seguito durante le trattative nuovi 
imprevisti avvenimenti mettessero in pericolo l'unità della 
Lermania, o (cosa poco probabile) si manifestasse veramente 
in baviera un serio movimento separatista, od ancbe venissero, 
ad esempio, ad essere pubblicamente conosciute le inconsulte 
mene del prof. 8acbs (persona, del resto, a quanto bo potuto 
sino ad oggi constatare, sconosciuta qui in Vlonaco negli ambienti 
cattolici), forse la situazione potrebbe cambiare ed il Loncor- 
dato separalo potrebbe assumere, massime agli occbi dei socia­
listi e dei democratici, l'apparenza di un incentivo a tali mene, 
allora ancbe la 8. 8ede si potrebbe eventualmente trovare nella 
necessità di recedere da simile idea.
b4a vi è allora, a mio umile avviso, un merro per mettere sin da 
ora la Lbiesa al sicuro da qualsiasi sospetto.- tale riguardo è 
mio dovere di riferire alI'Rminenra Vostra cbe, dopo inibiate in 
Berlino le trattative per il (loncordsto col Reicb (Rapporto bl. 
22)IZ del 16 Novembre p.p.), fui interrogato sia dal 8ig. Lonle 
von bercbenkeld, presidente del Consiglio dei Vlinistri in Mo­
naco, come da alcuni membri del partito popolare bavarese, se 
da parte della 8. 8ede vi fossero cambiamenti circa il Loncor- 
dalo separato per la baviera. 8tando alle istruzioni sino a quel 
momento ricevute, risposi cbe no, e tutti così si calmarono. In 
beriino, d'altra parte, si cercò di ottenere il mio appoggio percbe 
ancbe la baviera fosse nel senso suindicato inclusa nel don- 
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coiàio per il Reicb, mg io, mentre evitai cli lasciar concepire 
sperante in propo8ilo (cfr. citalo Rapporto bl. 22)5)), feci 
rilevare clre era per me cosa troppo delicata cli entrare nell'ar­
gomento e preferivo perciò cli rimanere estraneo. 8i comprese 
la fondatela cli questo mio rilievo, e quindi così il Oancelliere, 
come Zìi altri personali politici cii Lerlino, mi parlarono in 
seguito clella questione in moclo puramente oggettivo, senxa 
clrieclere il mio intervento. - Lire an2i il 6overno clei Reicb si 
mise subito in rapporto cliretto col Ooverno bavarese; infatti il 
Or. V^irltr, proiìttanclo clella presenta in quella Ospitale del 
Oonte von bercbenkeld, tenne con lui nel pomeriggio clell'11 
Novembre p.p. una conferenza, cui presero parte altresì vari 
funzionari «lei ciue Ooverni anridelti. (Questa prima discussi» 
ne non portò, com'era cla prevedere, acl alcun risultato clellniti- 
vo, ma il 8ig. Oancelliere mi significò il 1° corrente, cf>e egli 
intendeva cli continuare le trattative al riguardo e si proponeva 
di conferire a tal 6ne dal Oanonico beicbt e col 8ig. bleld, 
membri del partito popolare bavarese. Oopo di ciò, l'Rminen 
ra Vostra avrà subito compreso quale sia il inerbo, cui alludevo 
poc'anzi: astenendosi dall'appoggiare la opposizione di Recli­
no contro il Ooncordalo separato (giaccbè ciò riuscirebbe 
estremamente doloroso alla popolazione cattolica in baviera), 
lasciare cbe i due Ooverni interessati risolvano dapprima essi 
stessi direttamente la controversia. 8e la baviera potrà tener 
fermo ed ottenere cbe il Ooverno centrale consenta, piu o 
meno a malincuore, al Ooncordalo separalo, la 8. 8ede non 
sarà in nessun tempo responsabile ne delia cosa in se, nè delie 
eventuali conseguente. 8e invece il Ooverno di kdonaco dovrà 
cedere in quaicbe modo, dal lato sia materiale cbe formale, 
nemmeno la odiosità di tale compromesso, in una questione in 
cui (come si è detto) la popolazione bavarese, specialmente 
cattolica, è di una suscettibilità estrema, ricadrà sulla 8. 8ede. 
à naturale però cbe questa, prima di aderire da parte sua al 
compromesso anzidetto, dovrà assicurarsi cbe esso non porti 
eventualmente danno agli interessi religiosi così in baviera come 
nel resto della Oermania.
Vengo ora a parlare dell'altrg ragione suaccennata, per cui il 
Ooverno del Reicb non vede di buon occbio il Ooncordalo 
separato bavarese, ed a tale riguardo mi permetto di riprodurre 
qui appresso quanto avevo già l'onore di riferire all'Rminenra 
Vostra nel mio piu volte menzionalo Rapporto bl. 22)5) del 16 
Novembre p.p.: «â complicare ancor piu (scrivevo allora) la 
già diflìciie ed intricata situazione si aggiunge la questione dei 
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rapporti fra il doncorclato bavarese e quello per il Reicb. dome 
intatti l'Rminentâ Vostra ricorderà senza dubbio, nel Novem­
bre clello scorso anno riuscii non senza storco acl ottenere clal 
ì'allora sinistro degli èsteri in Berlino Or. 8imons una comu 
messone scritta, nella quale dicbiarava cli non aver nulla cla 
opporre al proseguimento alla conclusione clelle trattative per 
il doncordato bavarese, ecl inoltre cbe questo non sarebbe 
toccato cla posteriori leggi clel Reicb. dio tuttavia suscitò le 
gelosie clel Ooverno prussiano, il quale ... ba ripetutamente 
ricbieslo cbe ancbe il doncorclato bavarese rimanga incluso in 
quello generale per il Reicb, aggiungendo cbe, se la Laviera 
dovesse invece avere un doncorclato ciel lutto separato ecl in- 
dipenclente, ancbe la Rrussia reclamerebbe per se un uguale 
diritto. R cbiaro però cbe, qualora si stipulasse un doncorclato 
separato ancbe per la Lrussia, non resterebbe piu cbe poca o 
nessuna speranza cli concludere un doncorclato per il Reicb, 
giaccbe nei rimanenti 8tati (in molti dei quali dominano i so­
cialisti ed i protestanti) non sarebbe possibile di raggiungere 
una maggioranza favorevole, e quindi non si potrebbe nemme­
no piu (e ciò sarebbe grave sciagura) venire con quel mezzo in 
aiuto ai cattolici della Diaspora», dome bo poi avuto altresì 
l'onore di significare alI'Rminenza Vostra nel successivo osse­
quioso Rapporto bl. 22515 del ) corrente, il Ooverno del Reicb, 
desideroso per i noti motivi di politica estera di giungere alla 
conclusione del Concordato, si propone di esercitare una torte 
pressione sulla Rrussia. Da resistenza del Ooverno prussiano 
riguarda principalmente due punti: 1°) la inclusione della 
questione scolastica nel doncorclato, alla quale esso è contrario 
in principio, 2°) la accennata controversia sul doncordato se­
parato. 8e sul primo punto la Prussia si ostinasse nella sua 
opposizione, le trattative per il doncorclato col Reicb rimar­
rebbero interrotte, giaccbe io suppongo cbe la 8. 8ede non 
consentirebbe a concluderlo con esclusione della questione 
snzidetla; in tal caso, sarebbe evidente il pieno diritto della 
Baviera di negoziare separatamente. 8e invece la krussia cedesse 
sul primo punto, ma esigesse, al secondo, diritti eguali alla 
Baviera, questa verrebbe a trovarsi in una assai delicata situa­
zione, giaccbe, persistendo nell'idea del proprio doncorclato 
separalo, verrebbe incolpata di tar naufragare quello generale 
per il Reicb e sarebbe così additata come responsabile di tutte 
le conseguente religiose e nazionali, cbe ne deriverebbero. lt4a, 
ancbe sotto questo rispetto, per evitare cbe le odiosità ricadano 
sulla 8. 8ecle, è consigliabile cbe la questione venga, in quanto 
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è possibile, regolata innanzi lutto tra i (Governi interessati. I 
conflitti tra Monaco e beri ino sono continui ecl acuti, e pur 
finiscono col trovare la loro soluzione. - per ciò cbe riguarda la 
Prussia, mi sia permesso cli richiamare qui cli nuovo, sebbene 
inciclentalmente, la superiore attenzione clelILminenza Vostra 
su quanto rispettosamente scrivevo in line clel citato Rapporto 
bl. 22ZZ) circa le clomancle cbe il Ooverno clel beicb e quello 
prussiano faranno quanto prima alla 8. 8ecle per l'orcìinamento 
clell'amministrazione ecclesiastica e la tutela clelle minoranze 
teclescbe nei territori clell'est percluti 6alla Oermania. bsse in­
vero costituiscono per la 8. 8ecle, unitamente alla questione clel 
bacino clella 8arre ecl alla provvista clella 8ecle vescovile cli 
previri clivenuta ora vacante, armi efficacissime, cbe, se abilmente 
scioperate, potranno forse riuscire a spezzare le resistenze clella 
Prussia.
blon mi resta clopo cli ciò cbe rispondere Erettamente ai tre 
quesiti clell'Lminenza Vostra:
TZci lum - blon sembrami cii clover altro aggiungere a quanto io 
bo sopra suborclinatamente esposto.
/Zcl 2um - Il Ooverno centrale ba già fortissimi motivi concer­
nenti la politica estera (questione clella 8arre - questioni clei 
territori clell'est - ecl ora altresì provvista clella 8ecle vescovile 
cli previri) per mostrarsi conciliante nelle trattative circa il 
doncorclato, la cui conclusione esso considera come una «ne­
cessita politica». 8e tali consiclerazioni cl'interesse nazionale 
non riusciranno a vincere le resistenze clei parliti ostili alla 
Obiesa cattolica, sembra poco probabile cbe ciò potrebbe rag­
giungersi inerbante la rinunzia ai doncorclato separato per la 
baviera.
-Zcl Zum -- Il moclo ivi inclicato rappresenta la tesi clel Ooverno 
cii Lerlino, cbe la baviera ba (inora respinto, come l'eminenza 
Vostra avrà potuto ancbe rilevare clal pro memoria ciel 8ig. 
barone cle bitter, in cui si esclucle qualsiasi «lrait cl'union entre 
les cleux doncorclats, n'importe lequel et qu ii ne soit que tor­
me!». da formula, poi, ultimamente suggerita «la cotesto 8ig. 
Ambasciatore cli Oermania, mi sembra inoltre pericolosa per la 
seguente ragione, da baviera (come si è clello) non è già ora clel 
tutto inclipenclente nelle trattative concorclatarie, clovenclo esse 
rimanere nell'ambito clella dostituzione clel beicb. è perciò 
cbe, come l'eminenza Vostra avrà potuto rilevare, sia nella 
questione clella scuola sia negli altri punti, non si è potuto 
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procedere liberamente, ma le prime proposte clella 8. 8ecle si 
sono clovute restringere ecl adattare alle àispcàioni clella (lo 
stilu/ione stessa. 8e dunque adesso si convenisse cbe tali accor­
rli, sebbene già cosi contenuti entro i limiti suclcietti, vengono 
allottati in baviera «per trovarsi essa, a causa clella sua popo­
lazione in grancle maggioranza cattolica, in circostante partico­
lari», si verrebbe acl ammettere implicitamente cbe il Ooverno 
centrale e gli altri singoli 8tali, per essere in concìitioni cliverse, 
banno Conciato motivo cli concedere molto meno, vale a clire 
poco o nulla, e si pregiuclicberebbero in tal guisa sin clall'initio 
i negoziali per il Loncorâato col Reicb. - dio mi conferma 
nella iclea sottomessa piu sopra sll'bminenra Vostra: lasciare 
cbe prima cli tutto i clue Ooverni interessati trovino essi stessi 
la Solutions, salvo poi alla 8. 8ecie il cliritto cli esaminare se la 
meclesims eventualmente nuoccia ai suoi interessi.
Intanto, come Vostra bminenta sapientemente osserva, le 
trattative per il Loncorclato bavarese clebbono essere proseguite 
colla maggior possibile sollecitucline. bur troppo è ora cliflicile 
cli poter piu parlare cli un Loncorclato previo colla baviera, 
percbè ancbe il Ooverno clel Reicb, clopo le conversstioni avute 
cla cotesto 8ig. Ambasciatore cli Oermania coll'bminenrs Vostra 
circa la proposta nomina cli un Amministratore Apostolico per 
il territorio clella 8arre, ba voluto cominciare subito i negoziati 
per il Loncorclato ecl intencie cli spingerli con energia (citato 
Rapporto bl. 22)55). lultavia tali trattative separale, per quanto 
simultanee, potranno riuscire sempre utili, percbè sarà ancor 
possibile cli portare a berline» come esempio quanto è clisposto 
acl accettare il Ooverno bavarese.
Rroblto cli questo incontro per accusare ali'bminenr:g Vostra 
ricevimento ancbe clell'altro ossequiato Dispaccio bl.b. 28060 
in clata clel 25 Novembre p.p. circa la interpretazione clella 
prima parte clell'ultima Allocuzione pontibcia, in cui il 8. kacire 
clicbiara clecacluti i Loncorclati conclusi con vari Ooverni, e 
ringraàncloba vivamente per le importanti clicbiara^ioni in 
esso comunicatemi, m'incbino umilmente al bacio clella 8acra 
borpora e con sensi cli profondissima venerazione bo l'onore cli 
confermarmi

Di Vostra Rminenxa Reverenclissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-t Rugenio bacelli Arcivescovo cli 8arcli 
blunrio Apostolico
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)4.

sacelli gl carclinale Osspsrri. -/rDâ»rr-
cs. Br-rrc-rt/ve co»corc/-rt-rrre. Oermsniâ Z07l

blunziatura Apostolica, Baviera 
bl. 25582

Monaco, 27 febbraio 1922

Eminenza Beverenclissima, 
dome ebbi già l'onore cli annunciare coi miei rispettosi cifrali 
blbl. 402 e 40), non appena mi pervenne il veneralo Dispaccio 
bl. 1)9 clel 16 corrente, col quale l'eminenza Vo8lra Keveren- 
clissima mi signibcava e88ere intenzione clel 8. Baclre cli non 
differire piu olire la costituzione in Amministrazione -5posto- 
lica 6el lerrilorio clella ciltà libera cli Oanzica, mi recai senza 
inclugio a Berlino, gflìne cli ollenere, 8e fo88e po88ibiie, in 
compen8o opportune concezioni.
Bolsi cola conferire 8ubilo al riguardo, 8ia col Bresicienle clel 

8ig. l'.berl e col nuovo blinistro clegli boleri Or. Balbenau, 
per il Ooverno Lentrale (il Oancelliere V^irtb trovavasi â88enle 
clalla Oapilale a cau8â clella malattia clella ma6re), 8ls, per il 
Ooverno pru88iano, col blinistro clel Lullo Or. Boelitz, unira- 
menle al 8egrelario cli 8lalo Or. Beclcer, al Direttore Ninisleriale 
Or. Bleiscker ecl al Lonsigliere Oovernativo 8ig. bliermann. In 
eletti colloqui mi 8tucliai cli far rilevare ecl apprezzare clebilamente 
la aovrana concliscenclenza clell'7)ugu8lo Bontebce, <ji8po8lo a 
clare senza rilarclo alla que8lione cli Oanzica una soluzione atta 
a lulelare nel miglior moclo gli interessi nazionali clella Oermania, 
e Ia8ciai anzi sperare (senza clar lullavia alcuna 388icurazione) 
cbe il futuro Amministratore ^poslolico sarebbe cli nazionalità 
lecle8ca (cfr. Oi8paccio cli blons. ?ro-8egrelario clella 8. Lon- 
gregazione clegli Affari Bcclesiastici 8lraor6inari 14.B. )0440 
«lei 28 Oennaio 8cor8o). 18unnominali 8ignori mo8trarono viva 
8oclcli8fazione per lale 8oluzione, e6 il Or. Batbensu mi espresse 
il clesiclerio cli conoscere in precedenza il nome clell'eccleaisali­
co, cbe la 8. 8ecle ai proporrebbe cli cleatinare a quell'ufficio. 
Dopo cli ciò io aggiunai cbe 8ua 8snlilà in contraccambio cli 
cosi segnalata prova cli benevolenza attende cbe ancbe il Ooverno 
climo8lri, cla patte sua, premura e spirilo cli conciliazione e cii 
accorrlo nella questione òel Loncorcialo. Il menzionato sinistro 
clegli Bsleri Batbenau, uomo cli notevole intelligenza ecl abilità, 
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mi manifesto, sebbene ebreo, nei termini piu ampii il clesiclerio 
ciel Ooverno clel Rerc6 cli aclclivenire quanto prima, nonostante 
le gravissime cliftìcoltà, alla conclusione cli un Loncorclato soci- 
âskscente per ambeclue le parti, e mi promise cli scioperarsi, 
insieme gl (Cancelliere cattolico Or. V^irtb, con ogni sollecito 
cline a tal scopo, lina simile promessa, sebbene in forma assai 
piu riservata e circospetta, mi venne pure espressa clal sinistro 
clel Lullo prussiano.
per ciò cbe riguarcla piu particolarmente la Prussia, è mio 
clovere cli riferire all'Ominen/.g Vostra come sin òsi 16 clel 
corrente mese bo rimesso al meclesimo 8ig. sinistro Or. Loe 
litr il àmoranclum clell'ppiscopalo prussiano, cui alluclevo 
nei miei ossequiosi Rapporti bl. 22964 clel 12 Lennaio scorso e 
bl. 2)156 clel 1° corrente. Oetto k^emorancium (cli cui bo l'onore 
cli qui compiegare il testo teclesco insieme alla relativa reclusione 
italiana - l e I/), firmato clal 8ig. Larclinale kerlram, 
quale presidente clella Lonferensa episcopale cli pulcla, mi ku 
cla lui invialo cla Roma, ove trovavasi in seguito alla morte clel 
8anto paclre benedetto XV cli s.m. In occasione poi clel suo 
passaggio per Monaco il 15 corrente, ebbi occasione cli cliscu- 
tere il k^lemoranclum in cliscorso collo stesso Eminentissimo, il 
quale si compiacque cl'introciurvi, clierro mio suggerimento, 
alcune moclibcasioni. dio mi permise <li rimetterlo, come bo 
già accennalo, il giorno seguente al 8ig. sinistro clel Lullo con 
blota ufliciâle, nella quale insistevo per una pronta evasione 
clelle clamante clell'ppiscopato ecl in particolare ricordavo 
l'assicurazione clatami col poglio clel 6 Oennaio p.p. (cfr. 
Rapporto bl. 229)8 clel 9 cl.m.) cli clebnire sensa inclugio la 
questione clella provvista clella 8ecli vescovili e clei Canonicati, 
blonoslanle, però, tutte le mie premure in obbecliensa all'orcline 
clel 8. paclre «cli far presto», non mi è stato possibile cli ottenere 
in breve tempo se non le anriclette vagbe promesse verbali, ba 
complessità e cliftìcoltà clegli argomenti, la lungbe^ra clei pro- 
ceclimenti burocratici, il fallo cbe il sinistro clel (mito era in 
questi giorni completamente assorbito clalla cliscussione clel 
bilancio clel suo Dicastero nel pcr»àg, la necessità giuridica cli 
regolare varie cli quelle materie in via legislativa, non permei 
tevano immediate soluzioni, pino a cbe punto quelle promesse 
saranno mantenute, clopo cbe la questione cli Oanrica, favore­
volmente sistemata, non costituirà piu per i Ooverni germanico 
e prussiano un motivo cii preoccupazione, è cliftìcile cli preve­
dere.
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Dopo cli ciò, chinalo umilmente al bacio clella 8acra porpora, 
con sensi cli profonclissims venerazione bo l'onore cli conker- 
marmi

Di Vo8lra Eminenza lîeverenclissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

-t Eugenio Pacelli Arcivescovo cli 8arcli 
blunzio Apostolico

55.

telegramma inviato cla Zittii aU'ambazcists teciesca prezzo la 8snks 
8e6e. Ricevuto: Roma, 26 agosto 1922. Oermania 50^l

Il basco clella (Conferenza cli bonclra, separatasi senza aver rag­
giunto una soluzione clella questione così urgente clelle ripa 
ragioni, ba accelerato la catastrofe economica nella Oermania, 
il marco precipita cli giorno in giorno e rappresenta, con un 
corao elei dollaro cli oltre 2.000, neancbe piu la 500.ma parte 
clel valore cli pace, b,'intera economia è sconquassata nelle piu 
proloncle basi; i rappresentanti clei sinclacati ciiztiani ecl altri, 
le confeclerazioni 6egli impiegati etc. mi banno oggi clicbiarato, 
cbe in seguito al crollo catastrofale clel marco si sono avverare 
clelle conclizioni coesistenza insostenibili e nefaste e cbe l'eco­
nomia germanica si trovi sull'orlo clella rovina.
Di già si manifesta un'estesa mancanza cli mezzi cli pagamento. 
I81ell'ultimg ora ancbe una volta colla massima insistenza bo 
cbiamato l'attenzione cli lutti i governi sulla situazione creatasi, 
notanclo cbe fattuale governo germanico ba fatto tutto ciò cbe 
era in suo potere, per proseguire nella propria politica cl'aclem- 
pimento; ma esso è impotente cli fronte alla politica seguita 
clalla trancia clelle minacce continuale: quella politica clelle 
rappresaglie, ritorsioni e sanzioni clovra portare innanzi al monclo 
la responsabilità clella triste e per tutta l'Duropa pericolosa 
situazione clella Oermania. Ue oclierne clicbiarazioni clelle con 
federazioni suclclette, i piu lecleli sostenitori clella politica 
cl'aclempimento seguila clal Ooverno, seconclo le quali i largbi 
strati clel popolo non banno piu possibilità ^'esistenza, climo- 
slrsno innegabilmente, cbe la crisi spinge acl una clecisione. 
b'immecliato aiuto clell'Lstero è inclispensabile se si vuole evi­
tare una catastrofe.

6rm. tiriti
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56.

fkacelli si cardinale Osspsrri. r/<«srro»epc>/r7/c-r. Lermania 504)

klunriatura Apostolica, kaviera
D. 27427 

klonaco, 19 maggio 192)

Lminenra Reverendissima,
Del mio recente breve soggiorno in kerìino bo avuto occhione 
cli avvicinare sinistri tedescki e diplomatici dell'Intesa, ecl è 
per ciò mio dovere, appena tornato a Monaco, di riferire suc­
cintamente all'Dminenra Voatra Reverendissima le impresemi 
cke ko riportato cla lali colloqui. Degli uomini <li 8tato germanici 
ko veduto il Cancelliere 8ig. Luno, il sinistro degli Rsteri Von 
Rosemberg ed il sinistro del lavoro 8sc. Lrauns. Do notalo in 
loro una straordinaria depressione. Il (Governo 8i propone di 
tentar di proseguire le trattative per la questione delle riparazioni, 
innanzi lutto in via diplomatica, ed ka inviato a tal uopo nego­
ziatori con lì dentali g Parigi ed a bondra; il 8ig. (Cancelliere mi 
diceva però cke egli trovasi troppo legato dalle precedenti sue 
dickiararioni per poter offrire una somma superiore a quella 
già indicala (e cke rappresenterebbe, a quanto egli afferma, 
l'estremo limite a cui nelle attuali condizioni possa giungere la 
Oermania) o far cessare la resistenza passiva, â lui ed al 8ig. 
sinistro Rrauns, il quale sembrava avere qualcks speranza 
nell'appoggio di bord durron e del 8ig. Mussolini, ko detto 
cke, a mio avviso personale, sarebbe dannoso se la Oermania si 
facesse troppe illusioni su eventuali serie pressioni dell'Ingkil- 
terra e dell'Italia nei riguardi della trancia, e interrogato da 
loro circa una possibile srione della 8. 8ede, ko risposto cke, 
sempre a mio parere puramente personale (non avendo al ri­
guardo istruzioni), per quanto la 8. 8ede desideri di cooperare 
alla pace fra le bl arioni, non è possibile nelle presenti circostanre 
di pensare ad una mediarione della medesima, mentre la tran­
cia ka pubblicamente dickiaralo cke non ammette interventi di 
terreRoteile. Il 8ig. Cancelliere crede cke la resisterla passiva 
possa durare ancora a lungo, ad esempio sino al prossimo in­
verno; cosa cke invece il Rrauns ritiene come impossibile. »d 
ogni modo, i tre ministri vedono approssimarsi la catastrofe, la 
quale dai 8ig. Von Rosemberg mi è stata cosi descritta: il valore 
del marco continuerà, malgrado gli skorri del (Governo, a preci­
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pitare, portando come conseguenza miseria e clisoccupazione; 
ciò produrrà alla sua volta turbamenti sociali, guerra civile ecl il 
trionfo clel bolscevismo russo in Oermania. Del resto, così nel 
Ooverno come negli uomini politici teclescbi si è venula sempre 
piu largamente cliffonclenclo la persuasione (la quale rencle ancor 
piu difficile un'intesa) cbe la trancia non vuole il pagamento 
clelle riparazioni, ma persegue in realtà, malgraclo le sue assicu­
razioni in contrario, scopo politici cli annessione clissimulati 
sotto fallaci pretesti. blolti poi, massime fra i cattolici, attenclono 
una parola clel 8. taclre, la quale costituisce un concreto risultato 
clella missione clel Reverendissimo blons. lesta. Oli Ambascia- 
tori cl'Ingbilterra, cli trancia ecl il sinistro clel belgio, coi quali 
mi sono pure incontrato, considerano unanimemente la passa 
la offerta clel Loverno germanico come insufficiente ecl inabi­
le, sebbene l'ambasciatore cl'Ingbilterra non approvi, claltra 
parte, nemmeno la politica clella trancia. Il 8ig. sinistro ciel 
kelgio mi ba eletto cbe il primo progetto cli blota clella Oermania 
... era notevolmente migliore, ma tu poi mollificato, a quanto 
sembra, per l'intervento «lei sinistro trecciente bavarese, biella 
futura eventuale proposta non importerebbe molto, seconclo i 
cliplomatici anzicletti, cbe sia cleterminata la cifra clei pagamenti, 
giaccbè niuno può clire attualmente con precisione quali som­
me la Oermania sia in graclo cli versare: l'ambasciatore cl'Ingbil- 
terra pensa cbe, se Io stato teclesco mettesse prima in orciine le 
sue finanze, potrebbe poco a poco pagare ancbe piu cli quanto 
ba recentemente offerto, bla sono soprattutto necessarie, secon 
clo l'espressione clell'^mbasciatore cli trancia, clue cose cla par­
te clella Oermania. «8incerilà e garanzie», ba trancia ecl il 
Lelgio, clopo le fatte esperienze, non possono contentarsi clella 
sola firma clella Oermania nè abbandonare il pegno, cbe ora 
banno nelle loro mani, senza garanzie clel lutto sicure. Ooncli- 
zione essenziale cli ogni trattativa ecl accorcio è inoltre la cessa­
zione clella resistenza passiva.
Dopo cli ciò, cbinalo al bacio clella 8acra porpora con sensi cli 
profondissima venerazione bo l'onore cli confermarmi

Di Vostra tminenza Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-t- tugenio Arcivescovo cli 8arcli 
blunzio Apostolico
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IX. I co»F»r /» v4//a

)7.

frapporlo clel nunzio apostolico in Colonia òcbille Halli si cardinale 
Casparri. per /-r vs»â -// ^.6 // csr^rVrs/e Lertrsm /» /l/ts ^/er/s s 
contro c/r erra. Oermania ^l94l

blunziatura Apostolica, koloniae
bl. ))12

Oppeln (»Ita 8Ieaia), 14 novembre 1920

Eminenza Reverendissima,
Raccio seguito all'odierna ossequiosa mia cifra bl. 12) da Op- 
peln cli nuovo riferendomi al venerato dispaccio dell'Rminenza 
Vostra Reverendissima bl. L-110)2 clel 2 Ottobre 1920.
8ono qui ài giorno 4 corrente, già il giorno ) facevo visita a 8. 
Eminenza il Cardinale Lertram in Rreslau (l'avrei fatta il gior­
no 4 stesso: a ricbiesca telefonica fu risposto cbe il Cardinale in 
questo giorno era a88ente); bo ripetutamente parlato con questi 
8ignori della dominiamone Interalleata; bo viato pareccbi e clel 
clero e clel laicato venuti cla varie parli a vietarmi ed a portarmi 
le loro querele; molle di queste bo pur ricevuto in iscritto.
Dirò dunque innanzitutto come bo trovato qui la attuazione aia 
in genere e aia in ordine alla venuta di 8.6. il Cardinal kertram 
in questa regione plebiscitaria.
Ouanlo alla situazione generale di quelli cbe sono rimasti qui 
tutto il tempo decorso dal mese di bugilo ed banno visto dap­
presso i tumulti e le lotte sanguinose del mese di Agosto trova­
no cbe la condizione delle cose è di mollo migliorata e Io è 
certamente. Io cbe la confronto con quella del periodo antece­
dente la trovo di mollo peggiorata. Da quei tumulti e da quelle 
lotte gli animi sono usciti piu cbe mai esasperati e dalla parte 
belga e dalla parte polacca, com'era purtroppo naturale ed 
inevitabile.
ble è venuto però ancbe un qualcbe bene. I ledescbi lino a 
poc'anzi soli prussiani del paese ed i soli fortemente organizsali 
ebbero a constatare i progressi dell'organizzazione ne' polaccbi 
e cominciarono a temerli; ai direbbe poi cbe le due parti rima­
sero spaventate delle loro cruente gesta e delle loro conseguen­
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?e sulle concisioni generali clel paese; piu spaventale ancora 
clalla prospettiva cbe tali gesta e tali conseguente potessero 
continuarsi indefinitamente, clata l'incertetts clell'epoca clel 
plebiscito, ble venne un bisogno cla tutti sentito cli una almeno 
momentanea tregua e duna intesa a procurare un metto meno 
clisastroso per cliscutere le difficoltà e le contestationi ogni 
giorno risorgenti. 8i venne intatti acl un accorcio tra le clue parti 
con lutto il savore, si capisce, clella sommissione Interalleata, 
presso la quale ancbe costituivasi una specie cii assessorato 
misto cli sei teclescbi e cli sei polaccbi a piu pronta e completa 
inkormatione clella sommissione sui clesiclerata clelle clue parti 
ecl a piu larga e sicura consullatione.
Ho pensalo e penso ancora cbe qualcbe cosa cli simile potevasi 
tentare Ira il clero teclesco ecl il clero polacco; ma i primi 
assaggi clel difficile e scottante terreno me ne climinuirono cli 
molto la fiducia per non clire cbe me la levarano assalto.
?rimo e principale tra quegli infelici assaggi ecl insieme signiti- 
catissimo sintomo clella peggiorata situazione ku la visita cla me 
salta il giorno 6 corr. a 8. Lminenra il Larclinale Vescovo cli 
Lreslau. Lo trovai cli pessimo umore, irritalo, malcontento cli 
tutto e cli tutti e niente assalto calmo, se non era quella appa­
renza cli calma cbe suol veclersi nella immobilità cli un'idea 
fissa. L l'iclea fissa cli 8. Lm. il Larclinale Lertram è cbe lutto e 
tutti congiurano contro cli lui e cbe tutto quello cbe io faccio - 
o tossi per fare - (giaccbè clovette pure ammettere cbe veramente 
bo cercalo cli fare il meno possibile) è sfruttato contro cli lui, 
perfino cli questo malcontento, cbe (seguendo le istruzioni avu­
te ecl il clettame pratico piu eviclente) in alcuni capi (pochissimi 
in confronto clei mollissimi a me cleseriti in via ufficiale) mi 
sono rivolto a lui cbieclenclo con ogni deferenza informazione e 
volo cbe mi sarebbero stati regola e norma senz'altro.
In un secondo colloquio clello stesso giorno H corrente 8. Lm. 
il Larclinale Lertram si mostro mollo piu placato, se non paca­
lo, e quasi un poco pentito; e tuttavia blonsignor ?ellegrinetti, 
cbe questa volta volli cli proposito fosse presente, ne riportava 
la piu penosa impressione.
Ouant'a me la visita cli Lreslau mi ba ancora piu persuaso cli 
clue cose: la prima cbe talvolta (come diceva 8. Lilippo bleri al 
Lardin ale Federico Lorromeo) bisogna aver giudizio ancbe per 
l'interlocutore; la seconda cbe mi bisognerà attenermi ancbe piu 
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strettamente - clove possibile e 6n cbe va - gl programma 
fissatomi clsll'Lma V. Lma.
à cla clire cbe nell'irritazione cli 8. L. il Larclinale Lertram 
banno avuto parte le recenti pubblicazioni e mistifìcarioni 8ulle 
competente e kscoltà clell'^lto Lommisssrio Lcclesiastico; ecl il 
Larclinale non aveva vi8to (o poco gli era giovato veclere) la 
amentita ufficiale cbe a mia ricbiesta 8e n'era clata a Varsavia, 
8mentila clalla quale avevo tallo clipenclere il mio ritorno in 
/Vltâ-8Iesiâ parlanclone col Vlinistro clegli boleri. Vero è cbe 
neancbe io 8apevo clella 8menlita cbe l'L.V.L. ne clava al Lar- 
clinale Lertram per telegramma e per lettera cbe la 
Voàreàng cli Lreslau aubito pubblicava.
-V nuova smentita o rettillca (cla me nei clebiti mo6i procurate) 
clavano luogo alcune espressioni cli un locale loglio polacco 
(Lsre/s O/ro/à) il giorno stesso clel mio arrivo a Oppeln; 
smentita e rettifica segnalate con sociclistarione clalla cletta 

cbe passa per essere il giornale clel 
Larclinale Lertram.
Losì cla questa parte il cielo si è torse un poco rasserenato; ma 
come già accennavo, la situazione generale si è notevolmente 
complicata e peggiorala, e ciò ancbe sul terreno ecclesiastico e 
tra i clue cleri, teclesco e polacco, massime per clue nuove cause, 
nuove se non altro nelle proporzioni e nella torma.
La prima causa è l'aktìusso sempre piu largo cli preti polsccbi, 
cbe (cbiamati ocl almeno incoraggiali clal Lommissarialo plebi­
scitario) vengono in -Uta 8Iesia clalle cliverse cliocesi cli Polonia 
ecl ancbe cieli America. stolti ci vengono come al loro paese 
cl'origine; non tutti sono in regola cogli ordinariati cli partenza 
e con quello cl'arrivo; tutti sono ritenuti venire per agire ecl 
agitare in tavore clella causa polacca e la presunzione è per se 
stessa legittima, come è ben spesso confermata clai tatti.
Un copioso elenco cli nomi cli tali preti bo io stesso portato e 
consegnato a 8. Lminenra il Larclinale Lertram per sapere in 
cbe termini stanno col suo Ordinariato; ma finora non ne bo 
avuto alcuna risposta, ^gencio Raccorcio e con molta pruclensa 
e circospezione torse si potrebbe qualcbe cosa tare ecl ottenere 
senra correre pericolo cii guai peggiori. Dico così, percbe le 
popolazioni polaccbe stanno facilmente per tali preti; le orga- 
ni??g2ioni politicbe polaccbe e qui nel paese ecl a Varsavia li 
proteggono e sostengono; e non si può neancbe ciimenricare
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cbe i Vedovi cbe a molli 6i lali preti banno «lato i loro execrr e 
ce/e^re/ sono appunto Vescovi polaccbi.
bli sono messo e slo a disposinone 6el Larclinale cli kreslau e 
non trascuro occasione per far sapere ai «letti preti clie il loro 
primo ecl inclispensaìnle clovere è ài mettersi e tenersi in regola 
con l'Orclinariato.
ba seconda causa clelle peggiorate conclizioni sul terreno eccle­
siastico è la nuova torma presa clalla agitazione per la venula 
clel Larclinale Vescovo, blon si parla piu cli cresima e cli consa­
crazione cli cbiesa (la clussa in questione venne «lecitamente 
beneclettg e funziona); si tiene al tatto, a questo soprattutto 
ancìte cla quelli clre zelano o sembrano zelare il principio, 
principio clre non per tutti, certamente, è il cliritro per se in 
contestatile clel pastore «li acceclere al suo gregge. Dico non 
per tutti, perete se l'agitazione si fa ancbe cla persone ecl in 
ambienti insospettabili, si ta pure ecl ancbe piu clamorosa cla 
persone, in ambienti e con nuovi mezzi cbe tanno quasi neces­
sariamente pensare a movente politico e cli parte.
b'ggitazione stessa si è, naturalmente, intensibcata clopocbe il 
Larclinale berlram nella sua pastorale clel )1 Agosto p. si è 
formalmente lamentato cli essere tenuto lontano àa una parte 
clella sua cliocesi, ecl ora qui stesso in Oppeìn si viene tacenclo 
una grancle sottoscrizione «la presentarsi alla Lommissione In­
teralleata reclamgnclo la venuta clel Larclinale. 6ia si sono sol­
levati clubbi e proteste, come suole avvenire, contro vere e 
pretese estorsioni, mistibcazioni ecc. cli 6rme; già, come clicevami 
il generale be Roricl presidente clella Lommissione Interalleata, 
proteste e sottoscrizioni furono presentate alla Lommissione 
stessa contro la venula clel Larclinale appunto in nome clella 
imparzialità cbe ancbe i fautori clella venula aclclucono.
La Lommissione clice: mettetevi cl'accorclo fra voi, «lateci ga 
ranzie cbe ci persuadano cbe l'orcline e la quiete non ne pati­
ranno e noi non avremo alcuna clif/lcoltà contro l'esercizio «li 
un cliritto cbe per se stesso è incontestato e cbe abbiamo rico­
nosciuto prenclenclo ufbcialmente alto cbe la giurisclizione «lel- 
l'Orclinario rimaneva intatta.
pur clesicleranclo e speranclo cbe la Lommissione trovi la pos­
sibilità ecl il coraggio cli una risposta migliore, voglio sperare e 
creclere cbe, risponclencio la Lommissione così, a nessuno piu 
verrà in mente cbe la 8anta 8ecle o cki per bissa c'entri acl 
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impedire un Vescovo dall'uso di uno de' suoi piu famosi dirmi, 
cosa affatto impossibile, come l'R.V.R. con troppa ragione mi 
telegrafava e come non bo mancato di rappresentare in alto ed 
in basso, a destra ed a sinistra. -
Vi fu un momento in questi giorni cbe potei sperare di appunto 
mettere d'accordo le due parti, come la Lommissione vorrebbe 
e di rendere praticamente possibile la venuta del Lardin ale.
Il Rev. Rubina parroco principale di Rattowìtr fil piu gran 
centro abitato deII'^Ita-8Iesia in mollo maggior parte tedesco, 
ma con una buona e forte rappresentanza polacca) mi invitava 
non appena qua giunto pel Z0° della Lonsacrarione della sua 
cbiesa psrioccbiale. Oli risposi cbe volentieri sarei andato 
quando egli (polacco di nazionalità e di sentimenti, ma molto 
stimalo ancbe dai tedescki sia per la sua vira sacerdotale e la 
cultura e sia per la sua temperanza e moderazione politica) 
avesse esteso l'invito al Lsrdinale; io me ne sarei incaricato 
presso la Lommissione Interalleata.
Devo dire cbe me n'ero già incaricato prima di rispondere al 
Rev. Rubina e m'ero in sostanza assicuralo del consenlimenlo 
della Lommissione, quando tosse abbastanza garantirò l'ordine, 
per ottenere appunto tali garanzie impegnavo il rev. Rubina di 
predisporre i suoi polaccki e devo dire cbe Io trovai non dico 
tacile, ma abbastanza arrendevole. Vli faceva l'unica riserva di 
sentire il signor Rorlanty capo del Lommissarialo plebiscitario 
polacco (certamente noto alla R.V.R. da' giornali cbe ne banno 
spesso parlato) e di tutte le organirrarioni ed iniziative polac 
cbe in ^1lâ-8Iesiâ. blon potevo non ammettere la riserva, trat­
tandosi di un uomo, al quale tutti i poìaccbi ubbidiscono, cbe 
realmente tiene tutto e tutti in sua mano e senra del quale nulla 
può farsi r» cur«.
purtroppo il signor Rorkanty non fu dell'avviso: da lui e dal 
Rev. Rubina ricevevo leste le risposte delle quali mi permetto 
di annettere traduzione e copia. b'R.V.R. avrà da esse e l'entità 
del mio tentativo e la realtà delle condizioni locali attraverso 
nuove testimonianze. La testimonianza del Rev. Rubina'è qua-

Lgli mi lta pur àio una prova cii lealtà riconoscendo cke, nel piu largo 
contesto si quale appartengono, non kanno lutto il senso nazionalistico loro 
altrikuikile le parole clel Larci. 8erlrsm inserite nel clacumento ultimamente 
ria me spellilo e portante le tirine: c^nclers, Lcliultr, ttukina.
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8Î g88olutamente âttencliìiile (clico quasi, perckè voglio tener 
conio ck'è polacco); la testimonianza clel sig. Rorkant/ non Io è 
altrecranco, claro il carattere ecl il poato turco politico clell'uo 
mo, ma bisogna tener conto cbe 8e le coae non aono 5or8e 
e8alli88imamente com'egli clice, 8ono e saranno r>r crrr« com'egli 
vuole.
lvli rimane un'altra iclea ecl un'altra speranza: quella cli prepa 
rare, con le clebite precauzioni, una riunione (per rappresentante 
opportunamente scelte) clei ciue LIeri tecle8co e polacco col­
l'intervento clel Larclinale e clelI'/VIto Lommissario.
IVli tengo abbastantg 8icuro clel con8enao ciella Lommissione o 
quanto meno ciella 8ua maggioranza (Lommissario Italiano ecl 
Ingle8e) clella quale 8ono e8pre88amente accertato, ^la non 80 
8e insormontabili clilbcoltà non ai muoveranno cl'sltre parti. 
Dico clai clue LIeri 8te88i e kors'ancbe clallo 8te88O Rminenlissimo 
Larclinale cli breslavia (al quale nulla tìnora bo «letto clei miei 
progetti, neanche clel primo) ciato il 8uo umore e clate le 8ue 
iclee 6sse. ?er non contrariare le quali ecl il quale io intanto mi 
trattengo ancbe clal 8ottoporgli le molte querele cbe negli ultimi 
tempi mi 8ono pervenute ancbe cla parte clei teclescbi, i quali 
6no a poc'anzi ombravano voler ignorare l'alto LommÌ88acio 
... korae per bilanciare i polacchi clie 8e ne ricordavano veramente 
troppo".
Lon ogni oaaequio liscio la 8. p. e mi proteso

Oell'L.V.R.
llmili85imo, DevotÌ88imo, Obbligatissimo 8ervo 

-i- Ratti 
bluntio Apostolico

' Di pur tare qualcke cosa, ci'accorcio s^intencie sci in coopsrarione col- 
l'Lm Vescovo cii Lrsslau, e cii per Io meno qualclie cosa tentare mi 5a sentire 
la necessità anclre la assicurazione, per quanto conlicienriale, cintami lisi 
kresiciente ciella sommissione, elle il kleiriscico non si avrà prima ciel suturo 
IVlarro.
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)8.

spalli si cardinale Oasparri. Oermania 494l

Varsavia, )0 novembre 1920

Oardinsl Oasparri, poma.
127 - Due Oardinali... ckiedono spiegazione intorno ordinan - 
23 Oardinale Lertram pukklicato 25 klovemkre riguardante 
arione politica clau8ols /Vita 8lesia ... 8enra dubbio ordine 
oggettivamente parziale a danno anri Polonia perche ka dipen­
dere arione politica clero da con8en8o parroci cke 8ono enorme 
maggioranra ledescki. Imminente nulla in tale 8en8o. pukkli 
carione latta a mia in8aputa latta momento mia partenrg da 
Oppeln; ridonderò a lutti cke à8pelto precisamente comuni- 
carione 8anta 8ede. lomento politico critico di8cutendo8i ora 
articolo Oostilurione rapporti Okiesa e 8tsto ...

patti

)9.

spalti al cardinale Oasparri. Oermania 494l

Varsavia, 5 dicemkre 1920

Lardinal Oasparri, poma.
129 - V Varsavia vi è grande fermento. Vii si dice cke molto 
calmerekke dickiargrione V.L.P.ma cke 8snla 8ede supponeva 
Oardinale Lertram svrekke agito d'accordo con commissione 
ecclesiastica secondo istrurioni. 8arekke in tal modo aperta vis 
opportuno ritorno Decreto breslavia.

patti

40.

spalli al cardinale Oasparri. Oermania 4941

Varsavia, ) dicemkre 1920

Oardinal Oasparri, poma.
1)0- prokakilments Ooverno polacco karà passi ultimali pres- 
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80 8antâ 8ede onde ollenere separata Amministrazione ^po- 
stolica /^lta 8lesia. Rrovvedimento certo intollerabile ledescbi 
^Ita 8Iesia e Oermania. Lredo porrebbe bastare ponderare 
preparata arione per sorpresa ancbe commi88ione inleralleala 
contro lale provvedimelo.

Ratti

41.

lRatti al carclinale Oasparri. Oermania 494 l

Varsavia, 5 dicembre 1920

darci. Oasparri, Roma.
152 - àuto dispaccio 24 Novembre riguardante ^Ita 8Ie8is. 
Rer causa ordinanza Lardinale Rreslavia è, prima di lutto, ne­
cessario tranquillizzare Rolonia e restituire bducia 8anla 8ede 
e blunriaturg nel senso proposto mio cifralo 129 o simile, altri­
menti potrebbe peggiorarsi situazione, data nessuna conoscen- 
ra lingua ambiente e precedenti rapporti tedescbi Monsignor 
Ogno. Monsignor Uditore parte il giorno 8 corrente per Roma.

Ratti

42.

lll cardinale Oaspsrri a Ratti. Oermania 494l

8pedito 7 dicembre 1920

Vlonsignor Ratti
blunrio Apostolico, Varsavia.

125 - Oardinale Lreslavia espose con lunga lettera inconve­
nienti causati dalla propaganda nazionalista del Llero e insieme 
un résumé del Decreto cbe intendeva pubblicare in proposito. 
8anla 8ede tenuto presente cbe il diritto comune gli dava le 
facoltà necessarie ed ignorando cbe nella 8Iesia la grande mag­
gioranza dei parroci fosse tedesca si limitò a rispondere cbe 
nibil obslal da parte della medesima 8anta 8ede. In seguito il 
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Osrdinsle svendo invialo una lunga lista <li sacerdoti stranieri 
propagandisti, la 8. Tede rispose cbe usando sempre del suo 
birillo come ordinario poteva pure apporre al decreto delle 
censure, ba Tanta 8ede poi non è intervenuta, in verum altro 
modo in questo gravoso altare.

Lard. Oasparri

4).

sellerà cli monsignor Ogno, Lommissario della 8. 8ede in -lila 8le- 
sis, in soslilurione del >lunrio Mobilie Ratti, al cardinal Oaspsrri 
pr-c>,»r//gsrrc>»e Decreto. Oermania 494l

bl. 10
Oppeln, 2 gennaio 1921

pminenra Reverendissima,
Ho espressamente ritardato a scrivere all'Rminenra Vostra Re­
verendissima lino ad oggi, percbè volevo prima rendermi conto 
esalto della situazione, per poterne riterire con sicurerra di 
giudizio.

partito da Roma la mattina del 14 dicembre scorso, arrivai a 
Vienna a mexrsnotte del 15. Il 17 mattina partivo in treno 
diretto per la TIesig, attraverso la Lrecoslovaccbia, ma non 
potevo prolittarne, percbè, i posti, essendo numerati, erano 
stati già tutti impegnati e percbè dovevo prima munirmi dei 
visa al passaporto da parte dell'Austria, della (Germania, della 
trancia e della Orecoslovsccbia. 8enra il cortese interessamen­
to del Ooverno Austriaco non sarei riuscito a partire prima del 
22, invece ebbi la kortung di avere un posto nel treno cbe parli 
da Vienna la mattina del 19, e cosi, alla merranotle dello stesso 
giorno lui a Oppeln, senra toccare Praga.

Dopo aver battuto invano alla porta di pareccbi albergbi, a 
piedi, in merro alla neve cbe cadeva a largbe laide, guidalo da 
un buon lscckino, lìnalmenle, per pieta, mi diedero una came­
ra alì'ldótel Oentral, ma a condizione di abbandonarla la matti­
na presto percbè già impegnata. R cosi la mattina alle 6 1/2, 
mentre ancora nevicava, dovetti sortire in cerca d'alloggio. In­
contrai, per lortuna, un (Cappellano militare italiano cbe mi 
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accampano solo per un poco, essendo costretto 3 partire in 
un paese vicino per doveri d'ufbcio; egli mi acongiurò d'evitare 
clue votela, i aoli un po' a moclo, percbè troppo screditati per 
la vita licenziosa cbe vi 8i mena, e mi cordiglio cli anclare clal 
parroco, come era alato costretto a fare blonsignor funaio cli 
Varaavia.
Io, cbe, ad ogni conto, volevo evitare ciò, aapenclo cbe il parro­
co, sebbene polacco cli famiglia, era con8icìerato come tedesco- 
6Io, risposi cbe ci avrei pensato e continuai acl andare attorno, 
ma sella successo, tutto essendo già occupato dagli innumere 
voli membri militari e civili delle diverse Lommissioni. dose 
alle quali nessun di parte tedesca pensa: il decreto è così chia­
ro, cbe persino la stampa polacca Io ba riconosciuto, non so se 
per sbaglio, il primo giorno, quando Io pubblicò, L'opera della 
stampa polacca alla quale il clero collabora, mostra un'intem­
peranza di linguaggio, specialmente contro l'eminentissimo 
8ignor Larclinale Lertram, cbe, se prosegue, non posso piu a 
lungo tollerare, sella ricbiamarla al rispetto dell'autorità ec­
clesiastica e minacciarla di proibirne la lettura a fedeli e spe­
cialmente al clero, ba stampa polacca comprende dei giornali 
scritti in polacco e in tedesco. Ifrasmetlo all'eminenza Vostra 
alcuni saggi di tale prosa, dolente cbe il tempo m'impedisca di 
unirvi una traduzione. bli si lira in ballo per oppormi all'e.mo 
Ordinario, dandomisi ora il titolo di blurlio, ora di Legato e 
cbe so io. Linora bo cercato di ottenere il piu cbe sia possibile 
la calma e il silenzio da parte della stampa tedesca, e ciò per 
evitare aspre polemicbe cbe riporterebbero la lolla tra il clero, 
impedita nelle conferente, sui giornali; nei quali, come è ben 
noto, collaborano sacerdoti d una parte e dell'altra. L poi sono 
direi quasi un po' piu longanime verso i polaccbi, studiandomi 
di guadagnarli, se è possibile, con la dolcetta. Li ricevo con 
estrema amabilità e li lascio parlare tanto cbe vogliono, racco­
mandando la calma e sopra lutto la carità cristiana verso i 
fratelli cbe la pensano diversamente. Dico fratelli, ancbe per- 
cbe la grandissima maggiorarla del clero tedescolìlo è polacca; 
anti nel clero agitatore tedescofilo non si contano cbe poìac- 
cbi! Lene inteso, polaccbi della 8Iesia.
(Giorni or sono ricevetti due sacerdoti tra i capi dell'agitatione 
polacca; mi intrattenevo sulle solite questioni: sortiti da me 
stampano, sella dirmi nulla, un foglio, inserendo cbe si tratta­
va di mie autenticbe interpretazioni al decreto e Io spedirono al 
clero loro fautore, segretamente, bla siccome non è troppo 
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tacile tra i polacchi renere i segreti, il koglio mi tu immediata­
mente comunicato; ckiamai sudilo quello cke l'aveva sotto­
scritto, Io ammonii convenienlemente e imposi cii stampare sui 
loro giornali, cke era talso cke il Lommissario della 8anta 8ede 
avesse ciato le interpretazioni contenute nel loglio in parola. 
Lilo questo tatto per clare un saggio clella mslatecle con cui cla 
qualcuno cli essi si agisce. I clue cke erano stali cla me si ckia- 
mano Lobota e kev/eìc: il loglio era segnato clal Lac. kecvelc. 
Lro già stato messo in guarclia su tutti e clue, ma non avrei 
crecluto cke si fossero così presto rivelati. Del resto mi si assi­
cura cla ogni parte, il Decreto ka prodotto la piu eccellente 
impressione, ancke nel campo cke, per partito preso, non vuo­
le apertamente confessarlo. 8i è sparsa clapertutto la voce cke 
sono cl'una energia e volontà terrea e cke colpirò senza riguar­
do i trasgressori clel decreto: sta di tallo cke, lino ad oggi, di 
nulla possa lagnarmi al riguardo. Lra gli altri, gli alti Lommis- 
sari Inglese e Italiano mi assicurano cke dal mio arrivo il cam- 
kiamenlo è sensibile e cke regna una calma knora sconosciuta. 
L siccome io non me ne mostro troppo convinto, mi dicono 
cke avrei dovuto vedere l'eccitazione prodotta dal nolo Decre­
to Lertram! -^ncke il presidente Oenerale Le Lnnd, cke il 
giorno del nostro primo colloquio m'aveva esposto molte la­
gnante sul clero, naturalmente, tedesco e sul Oardinale Vesco­
vo, mi diceva ultimamente cke aveva l'impressione cke l'ordine 
tosse rientrato, ad ogni modo non ebbe reclami a tarmi.
()ui compiegati, invio vari ritagli di giornali cke possono essere 
utili a ckiarire un po' la situazione.
âl mio arrivo giungevano fasci di telegrammi da parte polacca, 
tutti per protestare contro il decreto del IL. mo 8ig. (Cardinale 
Lertram. Dopo la pubblicazione del mio decreto sono cessati. 
Vie ne giungono al contrario dei fasci da parte tedesca, ringra­
ziando pel nuovo decreto e implorando protezione per ì'L.mo 
Lardinale Vescovo oggetto di attaccki, come sopra dissi, intem­
peranti. Lerco, colle buone, di rickiamsre i polaccki all'ordine; 
d'altro lalo esorto i ledescki alla calma e a non raccogliere le 
provocazioni. In generale, debbo dirlo, sono abbastanza soddi­
sfatto della piega cke prendono le cose.

l...I
8pedito il Decreto, il giorno dopo, vigilia di Alatale, mi recai a 
Lreslavis per presentare i miei omaggi all'Lminentissimo 8i- 
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gnor Cardinale Vedovo bertram cbe mi accolse con la piu 
squisita amabilità. bli trattenne a pranzo e alle 2 1/2 ripartii. 
8ua kiminenra era molto afflitta 6'aver amareggialo il Luore 
del 8snto?sdre con la nota pubblicarione. protesto il suo 
attaccamento alla 8anta 8ede e mi disse cbe avrebbe scritto in 
proposito. 8i dicbiarò pronto a lutto pur cii non creare ulteriori 
difficoltà. 6Ii spiegai in clre precisamente consiste la mia mis­
sione, e la trovo estremamente utile e necessaria.
Il giorno cli Inalale tutti i giornali, tedeschi e poìaccbi, riporta­
vano il clecreto preceduto clalla mia esortazione: alcuni senrs 
commenti, altri - i teclesclu - con commenti rispettosi, altri - i 
polacchi - con osservazioni agrodolci.
Oggi, 2 Oennsio, posso cosi compendiare ogni giudizio: i lede 
scbi Io Iranno accettalo e sembrano clecisi a sottomettersi al 
clecreto e allo spirilo clre Io anima. I polacchi non ne sono 
contenti: per loro il clecreto avrebbe clovuto essere cliretto solo 
contro i teclescbi e lasciare si poìaccbi intera la liberta, porse, e 
non ne sono neppure sicuro, torse così non avrebbero trovato 
cla ridire contro la 8anla 8ecle. b4s quando dico i poìaccbi non 
intendo alludere cbe ai mestatori politici, cbe prendono gli 
ordini a Varsavia o a Oppeln stesso, parlo di alcuni del clero 
accecati in parte da un esagerato sentimento patriottico - e 
sono i migliori e piu rispettabili - in parte ben prebendati in 
franchi tradotti in msrcbi, in parte accecati dsll'ambàione, 
percbè, in caso di vittoria, il Vescovato da esigersi, a tamburo 
battente, è promesso a lirào e le migliori parrocchie a Laio e a 
8empronio, oggi semplici Lappellani o curati d'una meschina 
parrocchia: poicbè già si dice cbe alla massima parte del clero 
tedesco o, per meglio dire, ledescotilo, sarà creala tale situazione, 
cbe, volontariamente o no, dovrà fuggire, lali propositi non si 
tengono nascosti e li può udire cbi li vuole udire. Il vero popolo 
polacco è turbato da lutto il frastuono cbe si fg in suo nome e 
niente piu desidera cbe la 6ne di queste agitazioni e il ritorno 
del lavoro pacifico: lo so da tonti ben informate e veramente 
imparziali.
bungi da me l'idea cbe il clero tedescofilo sia senra macchia, 
ma è un fatto cbe, dal giorno del mio arrivo ad oggi, guarda un 
silenzio degno d'encomio, blon un solo reclamo mi è giunto 
contro di esso, eppure i poìaccbi cercano, come suol dirsi, il 
pelo nell'uovo, blon un solo prete è venuto da me, non tosse 
altro per atto di ossequio interessato: i capi e sottocapi polac- 
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ài vengono frequenti e per ore ed ore non mi espongono cbe 
lagnante - sempre le sresse - per Io piu cli carattere politico e 
clre riguardano il passato e cl>e sfuggono alla mia competenza. 
5 un continuo chiedermi spiegazioni e interpretazioni sul de 
creto. (guanto prima però tale divieto, o meglio tale condizione 
sarà eliminata, come pure non vi sarà neppure la censura postale 
per la mia corrispondenza, appena avrò depositalo il mio sigillo 
ufficiale ciré in questi giorni mi sarà consegnato.
per il momento il solo merro sicuro di corrispondere è quello 
di spedire il plico a Monsignor sacelli.
Obieclo scusa a Vostra Lminen^a se, per evitare ritardi nella 
spedizione, non posso trascrivere meglio il presente mio osse­
quioso Rapporto e l'invio nella sua minuta. Viene sempre della 
gente, ancbe del popolo e da lontano, per reclami, ecc. e sono 
in gran parte polacchi: se non ricevo rutti non saprei misurare 
le conseguente. blon credo necessario d'altronde clre mi resti 
copia dei rapporto, ma se Vostra Rminenrs ritenesse altrimenti, 
oserei pregarla di ordinare ciré tale copia mi sia rimessa.
p inchinato al bacio della 8acra porpora con sensi di profon­
dissima venerazione mi onoro raffermarmi

Dell'Dminenra Vostra Reverendissima
umilissimo, devotissimo e obbligatissimo 8ervo 

Ogno

44.

fOgno al cardinale trasparii. «/'ordire. Oermania 4941

bl. 14
Oppeln, 5 gennaio 1921

Rminentg Reverendissima,
Appena ricevuto il venerato Dispaccio dell'Rminenta Vostra 
Reverendissima 8.14.0Z8, del 2Z.XII.I920, mi sono affret­
tato a trasmettere ai polaccbi e ai ledescbi, in lingua latina, 
percbè Io traducessero e pubblicassero nei loro giornali, il fo­
glio annesso al citato Dispaccio.
lemo purtroppo cbe si abuserà della risposta al dubbio 2°. Da 
tutti, e in specie dagli -Ziti Commissari, si desidera ardente-
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mente l'assoluta astensione ciel clero cla ogni politica agilario- 
ne. Ora, permesso l'intervento, snelle meramente /ârwo, alle 
assemblee, cke spessissimo Uniscono con spargimento 6i san­
gue, ecco cke il clero 8i trova cli nuovo implicato nella lotta, 
senrs la garanzia cke 8appia conservare il 8uo contegno pati­
vo. In pâ88ato clei preti sconsigliati kanno latto ancke U8o 6el 
revolver, come ultimo argomento, nelle S88emklee! Dio voglia 
cke nulla succeda, Via avenclo ukkiclito agli orclini venerati cii 
Vostra Rminenra, coi pukklicare il contenuto clel loglio pre­
cetto, rivolgo 8ukito la calda pregkiera, cii volermi gutorirLsre 

c/'ors a ritirare la licenza cista, appena mi con8li cke 8e ne 
aku8a.

8ono clel sottomesso parere cke cievo tener ciuro, incontcancio 
lale atteggiamento l'approvazione generale - latta eccezione 
ciei ciemagogki. Lomprencio cke la 8anta 8ecle 8i trova conti­
nuamente aaaillâtâ cia petizioni polaccke: ma umilmente 080 
pregare l'Rminenra Vo8lrs cii voler creciere alla imparzialità 
clelle mie relazioni, trullo ci'uno 8tuciio attento e coscienrioso 
orientato cla impressioni cii persone mo//o r» crl/o, cke non 
PO88ONO e88ere 8O8peltate cii soverckie simpatie per i teciescki.
Inckinalo ai bacio clella 8acra porpora con sensi cii prokoncìis 
sima venerazione mi onoro raffermarmi

Oell'klminenra Vostra Reverendissima

umilissimo, clevotissimo obbligatissimo 8ervo 
Ogno

45.

lll carciinale Laspsrri a Ogno. Oerrnanis 494i

8peciito 16 gennaio 1921

Monsignor Ogno, Oppeln.
5 - Ricevuto citrato 1. è falso cke la 8. 8ecie abbia concesso ai 
Vescovi poiaccki interpretazioni cke annullano o mociikcano 
ciecreto. Ru soltanto eletto cke è vietato aclibire a propaganda 
sale scuole parrocckiali, cke ciascuno può liberamente in co
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scienza volare per l'una o per l'altra parte, Analmente cbe non 
è proibito l'esercizio clei cliritti civili ai sacerdoti cbe li banno 
conkormemente al trattato cii Versailles. ?er cliritti civili si in- 
tenclono i cliritti loro riconosciuti nel clecreto e nella mia lettera 
clel 2) Dicembre

Lard. Oasparri

46.

lOgno al cardinale Oasparri. Oermania 494l

Oppeln, 14 gennaio 1921

Larcl. Oasparri, Roma.
1 - Oiornali polaccbi pubblicano cbe Vescovi Polonia avreb 
bero ottenuto 8anta 8ecle tre interpretazioni cbe annullano 
quasi mio clecreto e permettono rinnovazione lotte tra clero 
polacco e clero teclesco contrarie pacilicazione religiosa quasi 
ristabilita. Orande impressione ancbe negli c^Iti Lommissari

Ogno

47.

lll cardinale Oasparri a Ogno. Oermania 494l

spedilo 1Z gennaio 1921

Monsignor Ogno, Oppeln.
2 - Ricevuto relazione e rapporti 14.16.18. V.8. è autorizzata a 
ritirare licenze date, appena le consti <li abuso. Inoltre V.8. 
usando ogni mezzo per allontanare sospetti di parzialità, è au­
torizzata rimanere ove trovasi, lìncbè non le sia possibile avere 
altra dimora cbe nella sua prudenza ritenga piu conveniente, 
esclusi i due Hotel

Larci. Oasparri
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48.

lOxno si cardinale Daspsrri. co»/ez»o c/sro. Oermania 494)

bl. 85
Oppeln, ) febbraio 1921

kiminenca Reverendissima,

/Vlla dislalica cli un mese e mecco clalla pubblicazione clel mio 
Decreto, potendo ormai constatarne i frutti, sono lieto cli poter 
riferire all'Rminenca Vostra Reverendissima, cbe alla intempe 
rame agilacione e al deplorevole conflitto tra i membri del 
clero delle due tendente è subentrata felicemente una calma 
cbe, a delta di tutti, da un anno in qua, non si conosceva piu.

In omaggio alla verità, devo dire, cbe la commissione del clero 
a tendenza tedesca è stata lodevolmente instanranea e incondi 
lionata, nè da questo lato ricevo la minima noia: basta cbe 
cbiami qualcuno dei piu autorevoli per dare consigli e istrucio 
ni e ancbe per cbieder rinuncie dolorose al loro amor proprio, 
percbè rispettosamente e senca contrasto s'incbinino si miei 
desideri. I polaccbi cbe stanno vigili e attenti per coglierli in 
fallo e denunciarmeli, finora non banno potuto presentarmi 
cbe due accuse degne di considerazione e altre 4 non riferente- 
si propriamente a violazione delle disposicioni del Decreto.

blon posso dire Io stesso del clero a tendenza polacca.

km dalla pubblicatone del Decreto, i loro giornali, nei quali 
essi collaborano, prima ne parlarono a denti stretti, anci alcuni 
lo dicbiarsrono ancora favorevole ai tedescki; ma poi, cam­
biando di tono, in seguito alle mie rimostrante ai 8ignori della 

Zeo/oF/cs, di cui parlai nel mio ossequioso Rapporto bl° 
82, cominciarono a proclamarlo come una loro vittoria sul 
detestato Cardinale Lertram. Ug avendoli ricbiamati di nuovo 
alla moderatone e al rispetto dell'autorità Diocesana, si sono 
calmati sui giornali, ma banno continualo subdolamente a stu­
diare tutti i modi per provocare gli avversari a sortire dal loro 
riserbo e per eludere contemporaneamente le mie dispositoni, 
serica misconoscerle, per altro, apertamente, salvo alcuni casi 
isolali, per i quali sono intervenuto energicamente, senca però 
aver avuto bisogno di ricorrere all'applicacione di pene eccle- 
siasticbe. 8i trattò con la massima cortesia e pacienca: al mo 
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memo bo alcuni casi cla regolare, inlorno a qualche parroco 
clie mi consta non aver letto ancora il Decreto in Lbiesa, come 
avevo ordinalo nello spedirlo. (Costoro sono clei polonobli, na 
ruralmente; ma li chiamerò e li persuaderò acl ubbidire.

Dittìcili a raggiungere, come dicevo nel sopra citato Rapporto, 
sono gli extradiocessni clre corrono cla una parroccbis all'allra, 
tanno ciei cliscorsi e ripassano la frontiera, clisponenclo cli suto- 
mobili. pareccbi casi mi sono segnalali, ma, in genere, s ignora 
ancìie il loro nome. Ti potrebbe scrivere ai parroci, pubblican 
«lo la disposinone sui giornali, perclie renclano noto cbe cotesti 
agitatori incorrono «ipso kacto» la sospensione; ma non mi 
pare sia il caso cli usare tanta severità; almeno brio a cbe gli 
avversari non protestino e mi accusino cli parzialità se non 
agisco, per il momento sono ragionevoli e comprendono cbe 
non mi è tacile colpirli. Via siccome preveclo cbe nelle ultime 
settimane cbe precederanno il plebiscito l agirarione sarà piu 
intensa e si abuserà di questo sistema d'incursioni, mi parrebbe 
necessario ricorrere allora al mesro suddetto. Oso perciò pre 
gare l'bminenra Vostra di volermi kar conoscere, sin d'ora, la 
sua mente in proposito.

Oli -^Ici Lommissari sono soddisfattissimi del nuovo contegno 
del clero e sono riconoscenti al Tanto padre, al cui intervento 
attribuiscono la pacificatone degli animi. D'altro lato vi è un 
sensibilissimo miglioramento nelle conditoni della pubblica 
sicurezza cbe lino a una quindicina di giorni ta, dava molta 
preoccupazione.

IVli sono tatto la persuasione cbe i parroci polaccbi piu sensati 
e piu penetrati dei loro doveri sacerdotali, sono lieti di potersi 
tar scudo delle disposizioni della Tanta Tede per sottrarsi alla 
pressione del famigerato Rorkanty, un anticlericale di profes­
sione e cbe oggi maneggia il clero polacco come vuole.

Incbinato al bacio della Tacrg porpora con sensi di profondis­
sima venerazione mi onoro raffermarmi

Dell'pminenLâ Vostra Reverendissima 
umilissimo, devotissimo e obbligatissimo servo 

Ogno
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49.
ipscelli al cardinale Ossparri. L»/Z<r ^«er//o»e -7e//'^4/r-r L^/errs. Ger­
mania 494)

^untatura Apostolica, baviera
bl. 19847 

Monaco, 6 marro 1921 
Rminenra Reverendissima,
(Questo 8ignor Incaricalo d'affari cli Prussia mi comunica a 
nome ciel suo Ooverno ciré, secondo una informatone da psri- 
gi del «O^iennilc Odanslci» (Oanrig, bl. 54 del 6 febbraio 1920), 
8ua 8antilà avrete autorirrato i Vescovi polacchi Zdons. 8a- 
piella e kdons. l'eodoroxvicr a dicbiarare clic gli ecclesiastici 
polaccbi possono prender parte alla propaganda per il plebi 
scilo nell'alta 8Iesia. Il 8. padre avrebbe aggiunto cbe Rgli 
nutre sempre per la Polonia il piu grande alletto e non permet­
terà cbe sia commessa una ingiustizia contro di essa. - Il pre­
detto Ooverno desidera conoscere se la surriferita notiria cor­
risponde a verità.
blel pregare Vostra Lminenra Reverendissima di signi6carmi 
quale risposta io debba dare al menzionato 8ignor Incaricato 
d ollari, m'incbino umilmente al bacio della 8acra porpora e 
con sensi di profondissima veneratone bo l'onore di conler 
marmi

Di Vostra Rminenra Reverendissima
Umilissimo, devotissimo obbligatissimo 8ervo 

-l- Eugenio Arcivescovo di 8ardi 
blunrio Apostolico

50.
ili cardinale Oasparri a Pacelli. Oermania 494l

8egreteria di 8lato di 8.8.

8pedito I I marro 1921

bl. 257 - è giunto il Rapporto della 8.V. 19847 - R assolu­
tamente falso cbe il 8anto padre abbia detto cbe i 8acerdoti 
polaccbi possano prendere parte alla propaganda per il plebi 
scilo 8Iesiano. Onesto è vero sia per la Polonia cbe per la 
Oermania.

Lard. Oasparri
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X. â co/ore r» Re»s»rs

51.

II quattro documenti seguenti - dal n. ZI al n. Z4 - sono tratti da un 
unico fascicolo sull'argomento: ^ro--»e/»c>»<r 7^rr//>/>s /» Oer-
m-r»/-r (Germania ^81) e non contengono indicazioni nè di luogo nè 
di dataci

Da molti luogbi della Oermania, e non soltanto cla parte di 
Vescovi o membri di organizzazioni callolicbe ma ancbe da 
parte di protestanti, son pervenute alla Tanta Tede reiterate ed 
insistenti dimande onde volesse degnarsi di interporsi presso il 
Ooverno francese allo scopo di ottenere cbe le truppe di colo 
re cbe già furono l'anno decorso di stanca in alcuni territori del 
Reno, non siano ivi nuovamente rinviate con la nuova stagione 
primaverile.

giustificazione di lali dimande si è fatto osservare cbe la 
preferenza di truppe nere nei territori summenzionati avrebbe 
già avuto sulle popolazioni del Reno le piu gravi conseguente, 
sia dal punto di vista morale cbe religioso.
8i afferma intatti cbe le truppe di colore, in mancanza di un 
freno imposto loro dalla religione e da altre beneticbe influen­
te, sarebbero quasi incapaci di vincere i loro istinti sessuali e si 
sarebbero quindi piu volte abbandonate ai piu deplorevoli ec­
cessi.
blei documenti presentati alla Tanta Tede affine di sollecitare il 
Tuo intervento, si fa mentione di numerosi casi di stupro, sadi­
smo, pederastia etc. circoskantiali nei loro piu minuti partico 
lari; ma soprattutto del primo reato di violenta oppressione di 
donne, accompagnata spesso da minacce a mano armata o da 
altre cose del lutto ributtanti e lino, talora, da uccisione dei 
loro rispettivi fidanzati.
dome conseguenza di questi tatti dolorosi si sarebbe pure veri 
ficaro, secondo l'affermazione di alcuni giornali ledescbi, cbe 
qualcbe donna avrebbe preterito di uccidersi piuttosto cbe 
soggiacere agli effetti dell'onta patita.
D'altro Iato, insieme alla ripetizione dei lagrimevoli casi citati 
in cui l'onore sarebbe stato tolto con la forza brutale, la pre­
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senta 6i truppe così incontinenti sarebbe già stato, attesa la 
grancle miseria in cui versano le popolazioni Cenane, cli gran- 
riissimo incentivo al cliffonclersi clella prostituzione in metto 
alla gioventù femminile e conseguentemente clella silllicle, clalla 
quale le suclclette truppe cli colore sarebbero affette a percen­
tuale altissima.
lutine clal punto cli vista religioso si è fatto rilevare alla 8anta 
8ecle cbe sull'animo e sui costumi cli popolazioni cattolicbe 
non può non avere effetti perniciosi la prolungata climora, in 
metto acl esse, cli uomini cbe professano religioni pagane.

52.

be truppe nere francesi nei territori teclescbi occupati, 
dase cli tolleranza per le truppe nere francesi.
I francesi cbieclono l'istilutione cli borclelli nei posti cli guar­
nigione. kra l'altro al sincìaco cli Lms è stato clicbiarato cbe il 
suo titubare nell'islitutione cli una tale casa avrebbe potuto 
conclurlo innanzi acl un tribunale militare francese. L stata 
fatta ancbe l'osservazione cbe questo spirito antico nella coltura 
clella Oermania risultava ancbe aclesso cla questo cbe tali case 
non sono istituite come in trancia! Inoltre si è eletto cbe le case 
cla istituirsi per le truppe nere sono una necessità, e cbe, se non 
si sarebbero fatte, le clonne, ragade e ragadi teclescbi avrebbero 
clovuto sopportare clelle immancabili conseguente. 8econcio il 
parere cli un meclico, il quale insieme con un meclico teclesco 
ba la sorveglianza cli un borclello, la maggioranza clei neri è 
ammalata cli silllicle.

grancli umiliazioni sono esposti gli abitanti clel territorio 
occupalo nei paesi clove le autorità francesi manclano le truppe 
cli asseclio. Dove questi stanno in sentinella, gettano, senta 
riguarclo, i passanti ài marciapiede, in questa maniera, clonne 
incinte e veccbie. bissi afferrano clal loro posto le persone cbe 
passano semplicemente, gettandole già clal marciapiede, le au­
torità francesi cbe furono interrogate su ciò risposero cbe le 
sentinelle avevano il cliritto cli avere una clistanta cii trenta 
piecli per parte, dome sembra si tratta cli anticbi orclini militari 
formali cbe le truppe biancbe acloprano a moclo loro, percbè 
clove essi sono, la comunicatione, ancbe se la sentinella sta lì, si 
può far egualmente.
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àe truppe nere, a quanto sembra, è stata meccanicamente 
insegnata questa prescrizione, e ci esse rigorosamente la osser­
vano. be autorità francesi, dietro le proposte, non iranno trovato 
altra via se non quella cista nella già accennata risposta, in 
inocio clre continua sempre questo stalo vergognoso: clre i te- 
clesctri ciai militari neri siano malmenati brutalmente e nel loro 
proprio paese.

àti violenti clei solàri francesi neri.
Assassinio.
blome: 8cbulze /^Ily Demba clella settima (Compagnia clel 10° 
Reggimento clei fucilieri ciel 8enegsl.
Imputazione: Assassinio della 8ignora bjarscb di Magonza.
Ratto: Il 29 Agosto 1919, dopopranzo, andava la vedova settan­
tenne Re resa kijsrsclr da V^eisenau presso Magonza con la 
8ignorg Rva 8clrmidt da un giardino clre sta sulla passeggiata di 
ld agonza a V^eisensu sua abitazione. Dalla fortezza venne un 
soldato francese nero verso le due signore ed infastidì la 8ignora 
Rva 8cbmidt. 8iccome questa non voleva parlare con lui, così 
egli uccise la di lei compagna, la 8ignora bjsrsb, col suo fucile, 
ba 8ignora kjarscb mori subito.
Rrove: ài del R. Idinislero dell'interno. 1028.
6en. 2. / 10.
dome colpevole il (Governo francese pose il fuciliere ddìy Demba 
sotto processo, ba procedura duro per lungo tempo. Il Rribu- 
nale militare ba dicbiarato il fuciliere ày Demba come non 
colpevole e lo ba assolto. I^el medesimo tempo ba assicurato 
cbe continuano le ricercbe sul vero colpevole, ba comunicazione 
del tribunale di guerra francese a Nagonza, in data 16 bllarzo, 
dice così:
(lommission Interalliee des lerritoires Rbènans.
Ida^ence le 16 kdars 1920.
(lercie de kdayence nr. 462.
Rn rèponse a la question posee, il y a quelque lemps par ld.Ie 
provincia! Directeur, demandan! à ètre lenu au couranl des 
rèsultats de l'enquete menee pour retrouver le coupable de 
l'âtlenral meurlrie qui eul lieu a V^eisenau sur la lemme Ljar- 
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8ch, le Dèièguè cle la 0.6. viem cl'ètre informe par le 6ommi8- 
saire kapporleur prè8 le ler 6on8eil cle Ouerre cle l'armèe clu 
8hin que le nommè cVlly Demha, lirailleur au 10 Regimenl cle 
8ènègalai8, inculpè cl'èlre l'auteur cle ce meurlre, 3 etè jugè par 
le 6on8eil cle 6uerre cle l'^rmèe clu lìkin, el a èie reconnu non 
coupahle el par 8uite acquitte.
6es reckercke8 fgilex pour retrouver le vèritable coupahle 8e 
pour8uivenl.
De 6omancjant 8oiral, Delègue cle la O.6.I/D.8. clan8 le cercle 
cle klayence,
?.O. De 6apitaine -Vcljoint, 8ignè: O'kolc.
De8tinataire8: ?rovinrialclirelrtor.

^88â88inio.
hlome: On aolclato marocchino.
Incolparione: Ducilarione cli un teàco e gravi Ie8ioni corpo­
rali per colpi cii fucile.
Dallo: I! 9 Novembre 1919 l'ingegnere sinice! cli Dleunlcirchen 
fu, 8enra alcun morivo, ucci8O con una fucilala al cuore cla un 
8olcìalo marocchino, l'aggiunlo Do88ie fu cla clue colpi grave­
mente kerilo.
?rove: c^lti clel kvlini8lero lîegio ciell'Inlerno D/5. 1669. 8.6. 2 / 
10.
l...l

55.

ikresumihilmente ciatahile alI'-Vprile I920I

l...l
Dlel giornale ingle8e «Daily hleralcl» il nolo 8crillore Ocl. IVlorel 
8crive 8ollo la rubrica «Da lribolâTione nera in Europa» un 
articolo, occaaionalo cla una comunicazione a lui giunta: che le 
truppe che occupavano le città tecle8che, krancoiorte ecc. con- 
8Ì8tevano e8clu8ivamente 6i negri clel 8enegal. ha noliria 8ulla 
mancanza cli riguarcli negli alleati krance8i cli impiegare le truppe 
nere nella nominata 8peclirione Io ha talmente eccitato che non 
può piu tacere.
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«I militaristi francesi» scrive egli, «commettono in questo mo­
mento una violazione abominevole contro il sesso femminile, 
conlro la rgggg bianca e contro la civiltà. Bssi non si contentano 
ài aver impiegalo clurante la guerra centinaia cli migliaia cli 
barbari primitivi africani cbe empivano il loro ramo cli occbi, 
oreccbie e teste cli nemici, ma inondano ancbe aclesso, cbe sono 
18 mesi clalla guerra, l'Europa con questi barbari.
Bssi banno impiegato le loro truppe per massacrare i contaclini 
russi: essi ne banno inpiantate in lurcbia e in Bulgaria e ne 
banno ancbe una quantità nella Siberia, à nel ^slatinato le 
banno impiegate nella misura piu grancle lino acl un numero cli 
50 a 40 mila, come creclo. bà esse sono cliventste il terrore e il 
comprensibile spavento clella popolazione per la violazione cli 
clonne e giovani ragade. (Ber molivi bsiologici la violazione cli 
una clonna bianca per mexro cli un negro è quasi sempre ac­
compagnala cla clsnni seri e non cli raclo procluce gravi conse­
guente per la cliffusione clella siblicìe, sssassinii cli persone civi 
li ecc.)
Alerei riporta un estratto clal giornale francese «Oartè» cbe 
clescrive la terribile realtà clietro il sipario come segue: «8enta 
tener conto clel fatto cbe la bestialità clelle truppe nere è appena 
possibile a contenersi, la siblide procluce clei terribili guasti in 
quei luogbi «love queste truppe sono stagionate. ldolte prosti­
tute attaccate gravemente clal male sono state manciate clalla 
trancia a V^iesbacien e ^lagongg. Oli ospeclali non bastano piu. 
Gioite giovani ragade teclescbe cbe sono appena aclulte (alcune 
non banno piu cli 14 o 15 anni) sono state accolte in questi 
ospeclali: esse si vendono percbè 20 krancbi sono 150 marcbi, e 
50 francbi 400 marcbi.
«Onesto» scrive lVlorel «è soltanto un lato clel latto». Lgli ba 
innumerevoli comunicazioni sulla violazione cli giovani clonne 
cbe ritornano clal loro lavoro, clonne cbe lavoravano e cbe sono 
state attaccate nell'oscurità, rapporti su giovani ragggge cbe 
spariscono senga lasciar traccia cli se, cla città e villaggi nella 
valle clella 8sar, su corpi cli donne cbe vengono trovate nei 
letamai... Da ldagongg, Bms, V^iesbaden, e budvvigsbalen viene 
comunicalo cbe le autorità della città istituiscono delle speciali 
«maisons tolèrèes» per le truppe nere, percbè queste erano per 
loro necessarie. 6Ii effetti clell'introclugione di questi barbari 
neri sono insopportabili, e quelli cbe ne sono responsabili Io 
sanno mollo bene. I negri, sessualmente, non possono esser 
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cenuri a freno. II bisogno economico nel quale il Irsttsto cli 
?sce ba gettato la classe meclia e quella clegli operai cli Oermania, 
eccila alla prostituzione. «!^la il peggio si è, come tien clice 
k^lorel, cbe queste violente nere Iranno relazione con la politi­
ca, la quale viene espressa nel brattalo cli pace e cbe ira Io 
scopo cli clistruggere un intiero popolo: cii sottometterlo, cli 
annientarlo e cli gettarlo nelle piu trasse profondità clella clispe- 
razione e clell'umjliâzione».
pin qui l^lorel. Il suo grillo cli allarme è veramente abbastanza 
serio e clovrebbe risvegliare nelle clonne un sentimento cli orrore 
e cli spavento.

54.

t?ro-memocÌ2 invialo cis Ltirisusn /occlsn, Lksctzè 4 ^ttsjces teclesco presso 
Iti 8. 8eciel

Il Ooverno Germanico ba ricevuto notizie accertate, seconclo 
le quali è giunto in questi ultimi mesi nel territorio renano 
insieme a trasporti cli truppe francesi, gran numero cli negri 
clelle colonie già teclescke clel Xamerun. ba presenza cli tali 
negri clel Kamerun è stata accertata in Kaiserslautern, Ireviri e 
V^illlicb. -V l'reviri e V^illlicb essi sembrano essere incorporati 
specialmente nel 2)0° e 2)1° reggimento cli artiglieria cla cam­
pagna.
^'asserzione cbe si tratti cli negri appartenenti alle colonie già 
teclescbe clel Kamerun, è fonclata essenzialmente su ciò cbe 
banno eletto i negri stessi, i quali parlano in parte benissimo il 
teclesco; ecl alcuni elei quali banno clicbiaralo cli aver servito nel 
Kamerun sotto il comanclo teclesco.
b'aver posto questa gente, cbe apparteneva alla colonia già 
teclesca, in servizio clell'esercito francese, sembra esser cosa 
tanto piu contraria al cliritto clelle genti, in quanto queste colonie 
non sono passale in possesso delle potenze alleate, alle quali 
venne sfidata soltanto la amministrazione di esse in base al 
sistema di mandato.
On diritto allo 8talo mandatario di poter impiegare gli indivi­
dui per scopo militare non potrebbe giammai desumersi da 
questo mandato di amministrazione. Na neancbe un arruola­
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mento volontario potrebbe mai venire in questione. Infatti esso 
non rappresenterebbe se non una violazione clell'art. 22. § 5 
clel 'brattato cli Versailles, clove apertamente si proibisce la 
istruzione militare clegl'indigeni, a meno cbe non sia per scopo 
puramente poliziesco o per la difesa clel territorio.
bla, pur prescindendo cla questo, l'usare per l'occupazione 
militare clel territorio renano clegli incliviclui appartenenti alle 
colonie già teclescbe, mostra una straorclinaria mancanza cli 
riguardo ai giusti sentimenti clella popolazione teclesca. Il latto 
cbe il Ooverno francese, invece cli tener conto clel clesiclerio 
clei leclescki cii allontanare le truppe nere e cli colore clal ter­
ritorio occupato, incorpori nelle loro big ancbe incligeni clelle 
colonie teclescbe, non può esser riguardato clalla popolazione 
teclesca se non come un'umiliarione ingiuriosa, voluta apposi 
tamente. Ouesla comparsa clei negri clel Xamerun ba perciò 
proclotto un vivo turbamento e una giusta indignazione nel 
pubblico teclesco.

55.

ilncbieske clelle sulorilà militari francesi, 1 febbraio 1921. (Germania 
481)

Renseignemenls kournis par les autoritès militaires kran^aises 
au sujel cles lroupes cle couleur sur le Ubin

blombre cl'enquètes failes a l'armèe clu Rbin à la suite cle plaintes 
cle toules espèces conlre les lroupes cle couleur ciepuis l'armi-
slice jusqu'au 50 /anvier 1921: 

?our viols, violences, rixes, vols etc................. 227
blombre cle plaintes reconnues koncièes
(clont 9 pour viols)...................................................... 72
blombre cle plaintes clouteuses................................. 96
blombre de plainles reconnues sans konclemenr..... 59

/ttà/srrer c>« àcr/iàcràr intervenues pour les 
plaintes reconnues tonclèes:

1°/ /«àrâer - 8ursis................................. 7
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conclamo slion8 inkèrieure8 à 5 an8 
cl'empri8onnemenl (6onl 4 pour viol8)...................... 2)
conclsmnalion8 8uperieure8 à 5 sn8 cl'empri- 
8onnemenr (cloni 5 pour viol8).................................... 5
con6smnslion8 iravaux-korcà à perpèluile..............  1
enquèle8 qui n'onl pâ8 àouii..................................... 15
2°/ â«p/àr>er........................................... 25
lotal................................................................................ 72

Lkleciik 6e8 rroupe8 6e couleur 6epui8 I'srmi8lice juaqu'au 50 
janvier 1921, en ierriloire rlrensn (moyenne journalière):

ler Oecemlire 1918 à ler 1919........................ 10.000
ler kvlsi 1919 à ler lVlara 1920................................. 55.000
ler ^lsr8 1920 à ler/uin 1920............................... 25.000
ler^uin 1920 à 50^anvier 1921............................. 20.000

Ln ràurnè: 
1°/ Inombro cle plaintea reconnue8....................... 72
2°/ sgombre cle conc1âmnâlion8 prononcèe8 
(cloni 9 pour vicà)........................................................ 29
5°/ k>Iornkre 6e journee8 cle prànce à 
troupe8 cle couleur clepui8 I'3rmi8tice ju8qu' 
gu 50^gnvier 1921.......................................... 19.050.000

56.

l?scelli si csrclinsle 6sspsrri. O>cs /'c>-7i7tt/?arco»e »e/ ?<r/â-
6ermsnis 481l

I^Iun^islurs >5po8iolicg, Lsviers
I^I. 16454 

l^onsco, 26 sprile 1920

Lminenrg Keverencli88ims,
In uns lellers s me clirells i 8iAnori ?kekler e Hokrnei8ter cli 
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Rotlemburgo affermano cke va sempre piu crescendo l'eccirs- 
rione di quella popolazione cattolica per gli scandali cke, a 
quanto ivi si asserisce, darekkero le truppe nere francesi, cke 
occupano il ? slatinato, e ckiedono cke la 8snta 8ede interven­
ga presso l'episcopato ed i Deputati cattolici della trancia allo 
scopo di ottenere il ritiro di dette truppe da quei territori.
klel trasmettere a Vostra eminenza Reverendissima tale desi­
derio, ko l'onore di qui compiegare il blr. 9) del giornale «kot 
tenkurger 2eilung» speditomi dai prelodati 8ignori ed in cui si 
fa parola degli accennati scandali e si accenna ad un appello in 
riguardo al 8antopadre.
Inckinalo umilmente al bacio della 8acrs porpora, con sensi di 
profondissima venerazione mi pregio confermarmi

Di Vostra Rminensa Reverendissima
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo

-t Eugenio Arcivescovo di 8ardi 
blunrio Apostolico

57.

ii5rnksscislâ cli trsncis presso la 8. 8ecle si csrclirigle Osspsrri. 6er- 
msnig 481l

-Vmbsssade de trance 
près le 8' 8iège

Rome, 16 janvier 1921

Re llksrgè d'-5kfaires de trance a exactement re^u la note que 
8on tminence le Oardinal 8eciètaire d'tlal lui a adressee à la 
date du 15 /anvier, pour le prier, s'il le juge opportun, d'anirer 
l'attention de son Oouvernement sur les dolèances apportèes 
su 8aint 8iège au sujet de la conduite des troupe» noires dans 
les provinces allemandes militairement occupèes par la trance, 
en vue d'oblenir que les troupe» noires soient remplacees par 
des troupe» blanckes.
Re Lkargè d'r5fkgire8 a l'konneur de porter à la connaissance 
de 8on tminence qu'il juge souverainement inopporlun de 
taire a son Oouvernement une telle communicalion, parce qu'elle 
irait à l'encontre de tous ses efforts depuis son arrivee à Rome, 
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a aavoir l'ètâbliaaement de relationa con6anlea entre la trance 
et le 8sinl 8iège.
I^ea raiaona misea en avsnr auprà du 8sinl 8iège recouvrenl en 
e55el un oìijet eaaenliellement polilique, pourauivi par laprua 
86. II 68l constan! gu vu el su 8U de tona, que le Osìunel cle 
kerlin a enlrepria depuia pluaieura moia une campagne de presse, 
cle conkèrence8 el cle propagande a l'èlranger alin d'srriver a la 
dire 8ut)8lilulion de NO8 conlingenl8 mililaire8. pl pourquoi 
pourauil-il ce but? parce que no8 lroupe8 alricainea 8onl plu8 
exercèea el entrainèea a la di8cipline el apècialemenl inacceaaiìrlea 
à I'odieu8e propagande bolckevique doni le Oouvernemenl 
allemand gsrde loute la reaponaaìiililè depui8 qu ii a decisine 
ce tlèau 8ur l'Lurope en inlrodui8anl Cenine en Russie el en 
enlrelenanl Ie8 première reiation8 oklìcielle8 avec le regime 
de8 8oviel8. I^a prusse clierclre donc uniquemenl à aklsiblir 
nolre 8ilualion mililaire 8ur le Rtun en èloignanl no8 lroupe8 
Ie8 plu8 8olide8, ce a quoi le Oouvernemenl Iran^ais ne peul 
èvidemmenl pâ8 con8enlir, - et ce qui e8l S88urèmenl trors de8 
intenlion8 du 8aint 8iège.
Ln oulre, dan8 celle campagne polilique, Ie8 ennemi8 de la 
trance ne reculenl devant sucun moyen, el Ie8 rai8on8 qu'il8 
mellenl en avanl repo8enl 8ur un ensemble de kausses sllègaliona, 
de men8onge8 el de calomnie8. loul d'aìiord à elle 8eule, la 
menlion de lroupe8 noire8 e8l dèjà menaongère, pui8que depui8 
plu8ieur8 moi8 le corp8 kran^aia d'occupalion ne compte plua 
de lroup68 noire8, c'est à dire de 8ènègalai8 el de 8oudanai8.
R'ekkeclik de8 lrupe8 non mètropolilaines e8l de moina du quarl 
de l'ekkeclil lolal, el ces lroupes non metropoli tai nes se compo 
aenl d'algèriens el marocaina, el de malgacliea. Or les -Vlgeriens 
et ki/larocains apparliennent aoil à la race ìrerlière qui est une 
race indo europèenne, aoil a la race araìre qui esl une race 
semilique, dikkèranl enlièremenl de la race nègre par le lype, el 
dont le developpement intellectuel el mora! esl le produit d une 
dea plua vieillea civiliaaliona du monde. Ouant aux malgaclrea, 
ìreaucoup moina nomlireux que lea precèdenls, ila aonl de race 
malaiae, el parmi eux selrouvenl un cerlain nomìrre de clirètiena. 
lin ce qui concerne la moralitè de cea troupea de couleur, il 
rèaulle du contróle minulieux exercè par lea autorità kran^ai- 
aea - lea premières inlereaaeea à la bonne conduite de leura 
troupea - qu'elle n'eat paa inlèrieure à la moralilè dea lroupea 
lrlanctrea et que la pluparl dea kaita alleguà conlre ellea aonl 
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de8 men8onge8 el de8 cglomnie8. l)'gilleur8 une 8lgli8tique èls- 
l>Iie gu dèbul de Oècemlrre prouve que Ie8 incidenls qui 8e 
sergienl produils entre Ie8 lroupeg de couleur el 1e8 populgtion8 
de8 lerriloire8 occupèg, y compri8 tou8 ceux qui onl ère 8ignglè8 
pgr de8 âuloritè8 àllemânde8, 8onl, gu tolgi, dgN8 la proporlion 
de 1 pour 1594 kommes; et 8ur ce tolgi un qusrt 8eulemenr de 
ce8 gttâire8 g ère reconnu ju8li6è et g donne lieu â de8 condgm- 
NglÌON8.
Re8lergir glor8 comme 8eul grgumenl non men8onger, le prèjugè 
cie couleur; mgi8 on n'èlonnergil g ju8te litre qu'un tel prèjugè 
pul lrouver un èclio cker Ie8 reprè8entgnl8 de l'Zglige cgtkoli- 
que, qui en8eigne là krglernitè de8 rgce8 et l'ègglitè de8 âme8.
>^u 8urplu8, le kâil que de8 gllèggtion8 tâU88e8 et men8ongère8 
gienl ètè mi868 en circulâlion, ne 8gurgit 8urprendre de la pari 
de ceux qui, clrer eux, n'ont 8U encore ni juger ni coglier Ie8 
suteur8 de8 gl>omingl>le8 tortail8 qui ont enggnglsntè le monde, 
Ie8 guleur8 de8 ggre88ion8 inju8le8 el de8 dèclgrgtion8 de guerre 
kâl8Ìlice8, Ie8 guleur8 de l'emploi de8 gâre8 g8plixxignt8, Ie8 
suteur8 de Ig guerre 8ou8-mgrine g de8 pgquelools de commerce 
et g de8 ngvireg-liopilgux, Ie8 âuleur8 de8 dèportgliong de jeu- 
ne8 5iIIe8 et de retour gux prstique8 de guerre Ie8 plu8 ì>grì)are8.. 
ceux-là qui prgliquent un tel dèni de ju8tice 8ont bien Ie8 der 
nier8 à pouvoir invoquer de8 con8Ìdèrglion8 de morglitè.
Il e8t cerràement pènible que de nouvelle8 el gudacieuseg 
gccu8âlion8 puÌ88enl encore 8e produire de leur pgrl. I^g krsnce, 
gbreuvèe d'inju8tice8, 8gurg gtlendre le moment de rèpgrgtiong 
gvec une conliance inèlzrgnlâble dâN8 le triomplre tinsi de la 
vèritè. Nsi8 ce qu'il y sursit de plu8 dângereux, c'e8t que de8 
msnoeuvre8 sllemsnde8 pu88enl rèu88ir à sltèrer Ie8 rgpport8 
du 8sint 8iège svec Ie8 ps;n voÌ8ÌN8 de l'^llemsgne; de rècent8 
incident8 onl montrè ls rèslitè de ce dsnger; ls pàente stksire 
8emì)Ie encore une tentstive de ce genre. -Vu88i le Ltisrgè 
d'^ktsire8 de?rsnce s conscience d'âgir dsn8 l'intèrèt commun 
el de tâire oeuvre utile pour lou8 en n'tiè8itsnl pâ8 à 8e prononcer 
contre l'opporlunitè dont il remercie 8on Lminence de l'svoir 
Isi88è juge.
Il 8âi8it celle occs8ion pour rèitèrer à 8on Lminence le Lsrcli- 
nsl 8ecrètsire d'kltât Ie8 S88urgnce8 de 83 là ligule con8idèration.

Ooulcet
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98.

(Il cardinale Oasparri al mmrio apostolico in krancia konaventura 
Ledetti. Oermania 48Il

8egreleria di 8lalo 
di 8ua 8anlità

bl. 12)74
dal Valicano, 2) gennaio 192)

III. mo e Rev.mo 8ignore,
Dai rapporti dei Vescovi e da altre fonti sono stati segnalati alla 
8anta 8ede deplorevoli eccessi contro la civiltà e il buon costume, 
commessi dalle truppe francesi di colore, cbe occupano i territori 
tedeschi.
Ra verità di simili dolorosi fatti - per quanto è risultato alla 
8anta 8ede dopo accurato esame - non può, pur troppo, essere 
revocata in dubbio.
Interesso, perciò, la 8.V. Ill.ma e Rev.ma a procurare, quanto 
prima Re sarà possibile, di essere ricevuto dal 8ig. presidente 
della Repubblica, al quale Lila farà presenti i deplorevoli fatti 
in parola e Io pregkerà di volere tare in modo, nell'ambito della 
sua competenza constiturionale, a cbe siano presi al riguardo i 
necessarii provvedimenti, non solo in nome dell'umanità, ma 
ancbe per l'onore stesso della nobile biscione francese.
profitto intanto dell'incontro per raffermarmi con sensi di sincera 
e distinta stima

di V.8. Ill.ma e Rev.ma
8ervitore

?. Lard. Oasparri

P.8. 8i rimette alla prudenza di Nons. blunrâo di scegliere il 
momento opportuno per dare esecuzione a quanto sopra.

59.

ferretti al carolingie Oasparri. co/orc rr// Reno. Oermania
48Il
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blonciature ^postolique 
rie trance

bl. 4204
Raris, 2 aprile 1924

Dminenra Reverendissima,
IVli è regolarmente pervenuto il veneralo Dispaccio dell'liimi 
nenra Vostra Reverendissima bl° 288)7, in data 21 Giarro u.8c., 
a proporlo delle truppe cli colore in servirio nei paesi occupali 
del Reno.
Lome ko già allre volle riferito alla R.V. non fio mancalo di 
richiamare su l'impiego di lali truppe battendone di questo 
Ministero degli Interi, 8oprsllutto quando mi è 8lala offerta 
l'occasione da qualche deplorevole fallo che 8i è verihcalo 8ul 
Reno da parie dei soldati di occupazione.
Debbo, per altro, signikcare all'R.V. che ho avuto sempre da 
questo Ministero la mede8ima ri8po8la, e che cioè non è akkallo 
vero che le truppe di colore 8isno, dal punto di vi8ls della 
moralità, peggiori delle altre; anri e88o 8O8tiene che sono migliori 
delle truppe bianche dei noalri eserciti alle quali 8ono, poi, 
indiscutibilmente superiori per Io spirilo di obbedienra e di 
disciplina.
(Questo Ministero degli èsteri sostiene, inoltre, cbe la Oerma- 
nia vorrebbe eliminare le truppe di colore per uno scopo sem­
plicemente politico, nella speranza - vale a dire - di potere con 
maggior facilità esercitare la sua propaganda bolscevica tra i 
soldati bianchi.
Lredo, pertanto, che sia inutile di insistere ancora e di tare altri 
passi presso questo Ministero degli Rsleri, poiché essi darebbero 
certamente un risultato negativo.
Lbinalo al bacio della sacra porpora con sensi di profonda 
venerazione e devoto ossequio, passo all'onore di rassegnarmi

dell'R.V. Rev.ma
Umilissimo Devotissimo Obbligatissimo 8ervo 

> 8. (berretti 
àciv. di Lorinto 

blunrio Apostolico
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60.

ferretti al cardinale Oasparri. cr>co/-rrs iVszr Re-»o»c/ r«//e 
con^rr/o»/ 6er^ra»/s. Oermania 481l

blonciature ^poatoiique 
cie trance

bl. 424)
Raria, 11 aprile 1924

Lori allegali

Rminen^a Reverenciiaaima,
Oreclo mio dovere cli informare l'Rminenra Vo8lra Reverenclia- 
8ima clre fvlonaignor Rèmonò, Oappeliano Oensrale òeli'arma- 
la ciel Reno, Ira recenlemenle inviato ai Vedovi Rranceai una 
8econcla lettera aulie pre8enti conclirioni economiche 6e11a 
Oermania. In e88a iVlonaignor Remoncl, 6opo aver lungamente 
cle8critto i 8egni ili beneaaere e cli agialerra clre 8i veclon claper- 
lulto nei pae8i clei Reno, pa88à a parlare clelle concisioni eco­
nomiche invidiabili nelle quali 8i troverebbero cola preti aecolari 
e regolari - queat'ultimi ai permetterebbero anche 8peae rile- 
vanti88ime per acquiate cli liquori e cli vini 6ni88imi - e kniace 
per e8ortare i 8uoi colleghi nell'Rpiacopato a non inviargli per i 
bÌ8ogni clella Renania nemmeno un centeaimo Io88e pure 8olto 
forma cii elemo8ine per intensioni cli kvleaae.
blon 80 quanto ri8poncìono alla realtà que8le 288er2Ìoni cli 
lvlonaignor Remoncl; in ogni moclo la 8ua lettera clifficilmente 8i 
8arebbe potuta clire opportuna aia perchè 8cenclenclo a lanti 
clettâgli 8ul clero e i reiigioai clei Reno egli non contribuire 
certo all'auapicata opera cli riconciliazione fraterna tra l'Rpi- 
8copalo cli Germania e cli Rrancia, aia ancbe perche clalle con- 
clirioni economiche clella parte la piu inciuatre e la piu ricca 
clella Oermania non mi pare 8i po88a arguire a quello cbe avviene 
nel reatante clel paeae.
Comunque clebbo far rilevare a V.R. cbe la lettera in quealione 
era riaervata e 8tretlâmente conilcien^iaie e cbe, nella 8ua ulti­
ma viaitâ a Rarigi, kc/lgr Remoncl 8le88o tenne a parlarmene ecl a 
rilaaciarmene una copia.
Ouello cbe però è alato veramente aconvenienle ai è il moclo cli 
procedere cii lVIonaignor Rivière, ^rciveacovo cii -Vix. Rgli, in­
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tatti, 8enra tenere alcun conto ciel carattere ri8ervati88imo clella 
lettera cli blgr Rèmoncl l'ba pubblicata aenr'altro nella 8ua 
«8ernaine Religieuae». Da qui ì'«/Vction branc^aise» (v. all.) l'ba 
tolta cli pe8o per pubblicarla in prima pagina nel numero cli 
Domenica 8cor8g, 6 c.m. L08Ì per opera cli blonaignor Rivière 
8on ciati in p38colo al pubblico 8ul conto cli eccle8ia8tici, 8>a pur 
tecìe8cbi, co8e cbe il piu elementare 8enao cii cielicate/^a e cii 
riaerbo dovrebbe auggerire cii linciar coniinale in quella limitata 
atera alla quale 8on cie8tinate.
I/L. V. giuciicbera ciel moclo cli agire cii lVlonaignor c^rciveacovo 
cii ^ix. Intanto clebbo aggiungere cbe il 8uo proceclere ba me­
ravigliato non poco ecl atllitto Io 8te88o Monsignor Rèmoncl il 
quale 8i è affrettato aci e8primere il 8uo rincreacimento con la 
lettera cii cui accluclo qui copia ali bi V.
bormulo l'augurio cbe aimili increacioae pubblicazioni, per il 
bene ciella religione e clella Lbieaa, abbiano a lìnire una buona 
volta per 8empre, ecl intanto cbinalo al bacio ciella aacra porpora 
con 8en8i cli protoncla venerazione e cievolo oaaequio, pa88o 
all'onore 6i rg88egnarmi

ciell'DV. Rev.mg
Omili88imo Devoti88imo Obbligati88imo 8ervo

-t 8. Lerrelti 
/^rciv. cii Lorinlo 

blun^io /cpO8tolico

41)
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